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y^vESTs  Lezioni  elementari  Le  appar* 
tengono  di  diritto ,  e  di  ragione  ;  dedi* 
candele  il  libro*,  che  in  se  le  contiene  p 
io  non  fo  che  pagare  un  debito. 

Già  furono  a^  Jiù,dia';per  •tài  {distese 
in  una  lingua  che  :tón^.J[irk  ^dai  teneri 
anni  Le  piacque ,  :  -e  :  vhe-  :  c^n:  tajHa  mae^ 
Strìa  Ella  possiede  ^  e  maneggia.' Se  ora, 
un  poco  pia  elaborate ,  a  Lei  tornano 
presentandosi  alla  pubblica  luce  sotto  gli 
auspicj  di  Chi 

»   In  anni  anco  immaturi 
»  con  già  maturo ,  ed  affrettato  senno 


/ 


meco  si  degnò  di  studiarle ,  non  è  perchè 
Le  possano  insegnare  cosa  eh'  Ella  già 
non  sappia,  ma  perchè  ardisco  lusing/ormi, 
che  rimanendo  presso  di  Lei,  col  nome 
Suo  in  fronte,  possano  ricordarle  talora 
V umile  autore,  che- ebbe  la  gloria,  e  la  . 
bella  sorte  di  dettargliele  nella  classica 
Terra,  maestra  delle  colte  Nazioni. 

Felice  me  ,  se  per  la  Sua  bontà  mi 
>sarà  dato  potermi  anco  lusingare ,  che  in 
lieta  fronte  Ella  accolga  ìfueste  Sue 
Lezioni ,  che  *Le  portano  gli  omaggi  di 
un  iS&tì  \cmtìco\XìefvU'^à,  e  le  domandano 

« 

benevoleH^  \^i\  ^l^  Se  poi  la  lettura  di 


't  ««^  •••  •• 


esse  potm.  de&ta^  fn'l^i  qualche  diletto , 
altro  rtoh* chiederò  Y mentre  un  suo  gentil 
sorriso  sarà  il  plauso  per  me  più  lusin- 
ghiero. 

Tangeri  |24  novembre  1819. 
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,De  hoc  multi  multa  ^  omnes  aliquid,  uemo  satit. 


±  jtoppo  ardua,  e  lunga  impresa  sa* 
rebbe  dare  up  corso  teorico ,  e  sintetico 
della  bella ,  e  vasta  scienza  che  abbraccia 
tutto  il  creato  y  dal  Pantomega,  o  sia  il 
più  grande  di  tutti  i  corpi,  che  regge, 
e  modera  la  gran  macchina  inconcepi* 
bile  della  natura,  fino  a  quel  volvoce 
globajo  ,  che ,  collocato  anche  sotto  il 
nostro  occhio  ,  sfugge  alla  vista  la  pia 
acuta  ,  e  che  con  tutto  ciò  racchiude  io 
se  medesimo  vivi,  e  perfetti  i  suoi  figli, 
i  suoi  nipoti ,'  e  tutta  l'innumerevol  loro 
progenie.  La  mia  intenzione ,  scrivendo 
questo  libro,  è  stata  semplicemente  quella 
di  mettere  la  prima  gioventù  a  portata 
di  bene  intendere,  e  di  studiare  con  frutto 
le  Opere  già  pubblicate  intorno  questa 
scienza,  o  sìa  sulla  Geografia  unwersah, 
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come    da  taluni  è    quella   scienza  deno« 
minata. 

S'ella  fu  mai  dlfficil  cosa  di  fissare  uà 
metodo  stabile  per  lo  sviluppo  degli  ele- 
menti della  Geografia  descrittiva ,  deve 
riuscire  anco  più  difficile  in  oggi,  men- 
tre al  sistema  politico  del  mondo ,  scon- 
volto da  più  lustri ,  non  è  stata  data  per 
anco  forma  costante.  Si  copierebbono  i 
giornali ,  e  le  dicerie  dei  pubblicisti ,  che 
dimani  terrebbooo  discorsi  affatto  diversi  ; 
né  si  ergerebbe  alla  Geografìa  ,  se  non 
un  monumento  informe  ,  ed  incompletò. 
Aspettiamo  dunque  che  la  mano  mode- 
ratrice dei  destini  delle  Nazioni  ;  la  quale 
fissa  i  limiti  dei  dominj  umani ,  come 
quelli  del  mare  «  abbia  fìnita  e  consu- 
mata  la  sua  opera,  e  prepariamo  frattanto 
il  quadro  esatto,  e  circostanziato  dei  be- 
nefizj  ch'ella  avrà  versato  allora  sovra  il 
mondo  riconoscente. 

'  Ecco  il  motivo  per  cui  mi  limito  ad 
offerire  qui  soltanto  ai  giovani  studiosi 
una  Introduzione  a  tutte  le  geografie  ^  la 
quale  servir  potià  di  guida  ai  loro  insti- 
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tutori.   Non  pretendo   già  di    annunziar 
cose  nuove ,  né  di  dare  a  questo  libretto 
^      tutta  la    perfezione  che    atto   sarebbe    a 
ricevere.    E    neppure   pretendo  ,    che  la 
prima    gioventii  possa  ivi   erudirsi  senza 
soccorso   di  maestri.  Potranno  anzi  questi 
serV^rsi  del  mio  libro  come  di    un     Ma- 
nuale per  seguitare,  passo  passo  ^  e  diri- 
gere la    capacità    dei    loro    scolari  ,  con 
ispiegazioni  più  ampie  ,   rischiarando   di 
mano   in    mano     le   notizie    succinte ,    e 
concise  ,  che  ho  cercato  ristrignere  nella 
più  angusta  sfera  possibile ,  a  fin  di  non 
affaticar  di  troppo  la  memoria  degli  stu- 
denti*  La  scelta  di  espressioni ,   di  idee  ^ 
e    di    immagini ,    calcolata   sulla   misura 
delie  facoltà  intellettuali  dell'età  dev'es* 
sere  famigliarissiraa  alle   persone    che   si 
€onsacrano  all'educazione  della  gioventù. 
Senza. questa  cura  il  ntio   libro   diventei 
rebbe  un*  arida  serie  di  definizioni ,  una 
fredda  ,  ed  increscevole  notomìa  deirìm-^ 
magine   viva    deir  universo.  La  gioventù 
annoj:ata  si   alienerebbe  per  sempre  dalla 
Geografia.  Che  se   l'Autore    di  un  libro 
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elementare  dovesse  disceadere  a  tante 
particolarità,  non  potrebbe  a  meno  di 
fare  un  volarne ,  sempre  disutile  ana^i- 
chenò  all'adolescenza^  che  da  quello  che 
sente  dire  impara  molto  più^  che  da  quello 
che  se  le  fa  studiare. in  un.;  grosso  libro« 
di  Istitutori  avranno. qui. doppia  occà-' 
sione  di  correggere ,-  .mediante  le  lóro 
spiegazioni  a  voce,  l'apparente  sterilità 
delle  Lezioni  scritte,  facendole  in  pruifo 
luogo  leggere  ai  discepoli,  in  loro  pre* 
senza,  a  fine  di  studiarle,  e  poscia  ìfi 
proponendo  loro  le  interrogazioni ,.  ^he 
possono  farsi  su  di  quello,  che  avranno, 
studiato*  Una  lunga  esperienza  mi  ha  con«^ 
vinto,  che  un  tale  metodo  è  preferìbile 
assai  allo  studio  a  mente  di  risposte  col- 
locate immediatamente  dietro  alle  <lo« 
n^nde.  Se  it  giovane  studente  ha  bene^. 
inteso  ciò  che  il  niaestro  gli  ha  dettò 
in  facendogli  leggere,  e  studiare  la  sua 
lezione,  e  soprattutto  se  ha  gustato  ^ia* 
cere,  ed  interessa  nelle  nozioni,  che  se 
gli  sono  ite  comunicando ,  è  posa  im* 
ppssibile.,    ch'eì   non  risponda   a   dovere 
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alle  domande ,  di  cui  avrà  vedute  le  ri- 
sposte pressoché  letterali  nelle  tre  lezio- 
Di ,  che  avrà  finito  di  studiare. 

.Debbo  ancora  prevenire  le  persone  che 
si  serviranno  del  mio  libro  ,  riguardo  a 
ciò  che  trovar  potranno  innovato  nelle 
particolarità  della  geografia  descrittiva. 

Sembrerà  forse  nuova  a  taluno  quella 
divisione  del  globo  in  sei  parti ,  che  già 
proposi  agli  Italiani  diciasette  anni  sono  , 
nei  miei  Annali  di  Geografia ,  e  di  Sta*, 
Uistica.  Questa  divisione  è  adottata  dai 
geografi  del  Norie  fino  da  molti  anni  ad« 
dietro.  Le  ragioni  geografiche  onde  di- 
stìnguete ì  due  continenti  del  nuovo  mon- 
do 9  sono  più  forti ,  e  più  reali  di  quelle 
che  fanno  dell'  Europa  una  divisione  prin- 
cipale del  globo  separata  dall'Asia,  ed  il 
nome  di  Colombia  dato  all'America  set« 
tentrionale ,  è  una  specie  di  giustizia  do*: 
vuta  alla  memoria  dell'Eroe  Genovese, 
cui  siam  debitori  delia  scoperta  di  un 
nuovo  emisfero  »  dappoiché  l' onore  di  la-/ 
sciare  a-  questo  it  suo  nome  gli  è  stato 
rapito  da  Amerigo  Vespucci  p  il  quale  vi  ' 
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arrivò    per    la  strada    che    Colombo    gli 
avea  mostrata. 

La  sesta,  parte  della  terra  proposta  ,  e 
denominata   Polinesia  dal  portoghese  Gio- 
vanni De-fiarros  fino  Hai    secolo    sedice- 
simo, approvata,    sessantatre    anni  sono 
dal  Presidente  Des-firosses ,   è    stata  ac- 
colta anch'  essa  dai  geografi  della  Germa- 
nia y  dell'  Inghilterra  ,  è  della    Scandina- 
via. Il  Signor  Djurberg  a  Stocolma    fu, 
nel  1780^  il  primo  a  darne   una  descri- 
zione metodica,  e  sistematica,  con   una 
grande  carta,  assai  male  copiata,  nel  1789, 
da  Schrembl  in  Vienna.  Con  tutto,  ciò  i 
geografi  non  sono  d' accordo  per  rispetto 
al  nome  di  questa  nuova  parte  del  globo  » 
che  successivamente  si  è  voluto  vdenomi** 
nare  Polinesia ,  Australia ,  Indie  meri" 
dionali  f  Australasia^   ed  anche  alttma-» 
mente  Oceanica.  Questo  nome  per  altro 
mi  sembra  il  menò  convenevole  di  tutti , 
imperciocché    1'  oceano  non  può  esclusi- 
vamente   appartenere    più    ad    una  por^ 
Mone  del   globo  che  ad  un'altra.   Io  mi 
ritengo  dunque  quello  dì  Polinesia,  sic-» 
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come  il  più  antico,  ed  il  più   espressivo. 
Conciossiacchè  i  due  vocaboli  greci ,  che 
il  compongoDO,  significando    moltitudine 
£  Isole  y   sarebbe  impossibile    di    meglio 
esprimere  la  natura ,  e  la  configurazione 
di  questa  sesta  parte  del  globo  terracqueo. 
Né    vale   ad    indebolire    questa    ragione 
quella  che  sendq  T immensa  isola  di  Uli- 
marca  di  molto  più  estesa  del  continente 
d'Europa,  le  si  disdica  il  nome  d'isola, 
ma  che  terraferma  debba  chiamarsi  ;  giac- 
elle  la    denominazione    di   Polinesia  non 
vuol  mica  dire^  che  la  parte  della  terra 
cosi  denominata  abbia  da  essere  tutta  in- 
tera    composta    d'isole ,   ma    solamente , 
che    ne  contiene  moltissime,    più    disse- 
minate ed  in  maggior  numero  di  quelle 
di    qualunque    altra    divisione    generale 
della  terra. 

Avrei  potuto  accrescere  il  pregio  di 
queste  lezioni  con  inserirvi  un  mappa- 
mondo, e  le  carte  generali  delle  sei  parti 
della  terra.  Ma  oltrecchè  le  carte  pie- 
ciole  poco  o  nulla  giovano,  facilissimo  è 
poi ,  ed  anche  più  vantaggioso ,  di  sup- 


XX  LEZIONE     PBELIXIIfiitB. 

plirvi  con  ao  Atlante  di  poca  spesa. 

Fioisco  qui  consigliando  ai  miei  leggi- 
tori italiani  di  procurarsi  quello  del  Sig.' 
Bartolommeo  Borghi ,  pubblicato  poco  fa 
in  Firenze  da  Aristide  Parigi  e  C.  ,  il 
quale  contiene  le  carte  piii  necessarie , 
disegnate ,  ed  incise  colla  massiioa  niti- 
dezza  ^  e  precisione. 
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INTRODUZIONE. 

'  Lihia^iiaino  Universo  ,  ovvero  Mondo  ,  il  com- 
plesso di  tutto  ciò  che  è  stato  creato  da  Dio 
Onnipotente  nel  principio  dei  secoli ,  non  meno 
intorno  a  noi^  che  dove  non  arrivano  i  nostri 
deboli  sensi. 

Tutto  ciò  eh'  esiste ,  e  the  può  cadere  sotto 
i  nostri  sensi  y  si  denomina  Corpo  ;  ve  ne  sono 
di  tre  specie  ^  cioè  :  corpi  luminosi ,  corpi  opa^ 
chi  y  e  corpi  diafani. 

I  corpi  luminosi  rìsplendono  di  propria  luce  ^ 
che  comunicano  pure  ad  altri  corpi ,  i  quali  per 
questa  stessa  ragione  appellansi  opachi ,  impe* 
rocche  altra  luce  essi  non  hanno  se  non  quella 
che  dai  corpi  luminosi  ricevono.  Un  corpo 
diafano  y  o  trasparente  y  lascia  passare  attraverso 
di  se  la  luce ,  inguisachè  si  vedono  gli  oggetti 
cui  resta  dinanzi. 

I  corpi  che  trovansi  sulla  terra  j  si  chiamano 
corpi  terrestri;  quelli  che  si  veggono  nel  cielo  ^ 
si  denominano  corpi  celesti. 

Koi  viviamo  sulla  Terra  ^  e  chiamiamo  Cielo 
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il  firmamento  ossia  la  vqUa  stellata  che  ci  at- 
tornia d'  ogni  parte  ,  e  nella  quale  vediamo 
risplendere  il  sole ,  la  luna ,  e  le  stelle ,  che  ap- 
punto si  chiamano  corpi  celesti  ^  perchè  gravi- 
tano nello  spazio  interminabile  delF  universo 
cielo. 

Gravitare  vuol  dire  rivolgersi  intorno  ad  un 
corpo  qualunque  tendendo  j  e  pesando  verso  il 
medesimo.  In  questo  senso  la  nostra  terra  è  pur 
essa  un  corpo  celeste ,  perciocché  o;ravita  in«<- 
torno  al  sole. 

Appelliamo  Cosmografia  la  scienza  che  e'  in.*- 
segna  a  conoscere  i  corpi  celesti. 

Taluni  di  questi  corpi  sono  laminosi  ;  gli 
altri  sono  opachi. 

Il  Sole  è  un  corpo  luminoso^  e  radiante,  il 
quale  di  sua  propria  luce  illumina ,  e  del  calpr 
suo  proprio  riscalda  un  gran  numero  di  corpi 
opachi  9  che  gravitano  intorno  a  lui ,  sotto  i 
nomi  di  Pianeti ,  di  Asteroidi  ^  e  di  Comete.  Si 
denomina  Orbita  la  strada  che  batte  un  corpo 
celeste  qualunque  per  gravitare  intorno  ad  un 
altro. 

V  orbita  della  terra  prende  il  nome  proprio 
di  Eclittica. 
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1  Pianeti  riyolgonsi  intorno  al  Sole  in  orbite 
quasi  circolari  ^  o  perfettamente  rotonde  ;  le  aste- 
roidi hanno  le  orbite  presso  a  poco  simili  a 
quelle  dei  pianeti ,  ma  esse  sono  infinitamente 
più  picciolo  5  e  non  possono  scorgersi  senza  il 
soccorso  di  canoccbiali.  Le  comete  poi  hanno  le 
orbite  sommamente  elittiche ,  vale  a  dire  somma- 
mente allungate  ^  elisse  appellandosi  un  circolo 
MluDgato  descritto  sopra  più  di  un  centro. 

Tutti  gli  altri  corpi  celesti ,  che  neir  im- 
mensità dello  spazio  vediamo  gravitare ,  si  chia- 
mano Stelle  fisse ^  perchè  non.  appare  che  ab- 
biano fra  di  loro  alcun  movimento  relativo , 
trovandosi  sempre  alla  distanza  medesima  gli 
tini  dagli  altri.  Sono  essi  altrettanti  Soli  che  di 
propria  luce  ^'isplendono ,  che  fanno  gravitare 
intorno  a  se  pianeti ,  comete ,  ed  altri  corpi 
opachi  9  e  che  gravitano,  anch' essi  intorno  ad 
altri  centri  più  grandi ,  e  più  rimoti ,  che  si 
appellano  PolifemL  E  pure  non  è  ancor  là  il 
centro  dell'  universo  ^  e  della  creazione  ! 
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•  Per  istudiare  vie  meglio  il  firmamento  ,  e  per 
conoscere  con  maggior  facilità  le  stelle  fisse  , 
si  è  divisa  la  volta  celeste  in  tre  parti ,  ossianò 
Zone  ;  quella  di  mezzo ,  eli'  è  la  più  stretta  , 
si   denomina   Zodiaco  ;  i  pianeti   non  escono 
mai  da  questa  zona.  Se  poi  si  riguarda  in  faccia 
il  sole  allor  che  tramonta  >  avrassi  a  mano  de- 
stra la  zona  boreale  y  ed  a  mano  sinistra  la  zona 
australe,  SI  sono  quindi  distribuite  le  stelle  me- 
desime in  gruppi ,  o  siano  riunioni ,  cui  si   è 
dato  il  nome  di  Costellazioni;  e  siccome  era 
impossibile  di  dare  nomi  distinti  a  tutte  le  stelle  , 
così  hanno  dovuto  contentarsi  i  cosmografi  di 
dare  a  quelle  costellazioni  dei  nomi  presi  y  per 
la  maggior  parte  y  dalla  mitologia  j  ovvero  dalla 
storia  o  naturale  ,%o  politica.. 

Hannovi  in  tutto  cento  costellazioni  nel  fir- 
mamento y  cioè  quarantacinque  nella  zona  bo- 
reale y  dodici  nello  zodiaco ,  e  quarantatre  nella 
zona  australe.  ' 

Le  due:  Orse ,  cioè  5  la  maggiore  9  e  la  minore  , 
fra  le  quali  quest'  ultima  contiene  la  stella  Alrw- 
caba ,  che  no>  chiamiamo  Polare ,  Cassiopea, 
Andromeda ,  Perseo ,  Pegaso  ,  l' Auriga ,  il 
Boote  j  V Aquila  y  e  YAvuoltojo  sono  le  prin- 
£ipali  costellazioni  della  zona  boreale. 

Nella  zona  australe  si  distinguono  Orione  9 
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la  Balena ,  VEridano  y  il  Cane  maggiore ,  e  mi- 
nore 5  il  Centauro  ,  il  Pesce  australe ,  la  A^aVe, 
lo  Scudù  di  Sobieskif  edìì  Trofeo  di  Federico» 
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ui  ST  RO  GRA  F  1  ^. 

•Le  dodici  costellazioni  della  zona  di    mezzo 
sono  le  sole  che  importi  di  ben  conoscere.  Cir- 
condano esse  r  eclittica,  ossia  l'orbila  della  terra'^ 
«  compongono  lo  Zodiaco ,  ossia  Cerchio  degli 
Animali^  denominato  cosi  a  cagion  del  nomi 
d'animali,  che  si  sono  dati  alle  sue  costellazioni; 
quéste  però  chiamansi  più  sovente  i  dodici  Segni 
celesti  y  perciocché  rappresentano  i.  dodici  mesi 
oeir  anno ,    e    perchè    in    ciaschedun  mesQ    il 
sole  trovasi  in  altra  di  quelle  costellazioni.  Ec- 
cone pertanto  i  nomi  coi  segni  simbolici ,  che 
servano  a  dinotarle ,  ed  i  mesi  cui  vuoisi  farle 
«orrìspondere. 

V.  U  Ariete  ^  aprile. 

2.  Il  Toro  y    maggio. 

^«  1  Gemelli         ]\    g^"©"^* 
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4-  Il  Cancro         ^  Juglio. 

5.  Il  Lione  Q   agosto. 

6.  La  Vergine      ITJ  settembre. 

7.  La  libra  ^  ottobre. 

8.  Lo  Scorpione  tt^  novembre* 
]).  Il  Sagittario    ^  dicembre* 

10.  11  Capricorno  ^  gennajo. 
^11.  ÌJ  Acquario      z&  febbrajo. 
12.  I  Pesci  ^(  marzo. 

I  sei  primi  di  questi  segni  chiama nsl  supe^» 
riori,  o  settentrionali  ^  ed  i  sei  ultimi  inferiori  , 
ovvero  meridionali» 

La  Via  Lattea  è  una  fascia  bianca  irregolare , 
che  attraversa  tutto  il  firmamento  5  composta 
di  una  infinità  di  stelle  troppo  picciole  per  es- 
sere vedute  distintamente.  Denominasi  pure  Cer^ 
chio  di  Giunone ,  Strada  di  S.  Giacomo  ^  Ga^ 
lassia ,  ec.  Si  chiamano  nebbiose  le  stelle ,  le 
quali  y  riunite  in  gruppi ,  formano  come  mac- 
chie bianche^  che  le  confondono  insieme;  ve  ne 
sono  anche  fuori  della  via  lattea ,  che  in  com- 
plesso presenta  la  prospettiva  in  lontananza  di 
tutta  la  fabbrica  dell'universo. 

La  più  vicina  delle  stelle  fisse  è  per  Io  meno 
dugentomila  volte  più  del  sole  distante  dalla 
terra.  Queste  stelle  si  distinguono  in  varie  classi 
secondo  k  varie  loro  grandezze  apparenti  :    le 
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più  brillanti  si  dicono  d!  prima  grandezza ,  e 
così  delle  altre.  Il  loro  numero  è  presso  a  poco 
incalcolabile.  Gli  astronomi  ne  hanno  ricono7 
scinto,  ed  osservato  finqul  oltre  cinquantamila , 
dalla  prima  grandezza  fino  alla  ottava.  Dopo  la 
quinta  si  appellano  telescopiche  |  per  la  ragione 
che  non  si  scorgono  più  se  non  col  soccorso 
dei  telescopj. 

Le  più  belle  della  prima  grandezza ,  e  le 
prime  che  si  mostrano  dopo  il  tramontare  del 
sole  sono: 

1.  Sirio  ^  nella  bocca  del  can  maggiore ,  zona 
australe;  si  crede  la  più  vicina  alla  terra.  2.  Ca-» 
pella  ,  ossia  la  Capra ,  nella  spalla  del  cocchiere , 
zona  boreale.  3.  Aldebaran ,  ossia  occhio  del 
toro  y  nello  zodiaco.  4*  f^^gO'  9  ossia  la  Chiara 
della  Lira ,  sopra  Y  avvoltojo ,  zona  boreale. 
5.  Arlotto y  la  principale  del  boote,  zona  sud- 
detta. 6.  Antares ,  ossia  cuore  dello  scorpio- 
ne I  nello  zodiaco.  7.  Fomalhaut ,  o  Fomaari'- 
U,  la  bocca  del  pesce  australe.  8.  Gainea, 
o  Bellatrice  y  la  spalla  di  Orione,  e  9,  Rigel  ^ 
o  piede  ritto  del  medesimo,  nella  zona  au- 
strale. 10.  Procione  y  nel  ventre  del  can  mi- 
nore, zona  anzidetta,  ii.  La  Spiga  della  Ver-- 
gine ,  e  12.  Regolo  y  ossia  cor  del  leone  > 
nello  zodiaco» 

A2 


fO  LEZIONE    III.    ASTROGRAFIA* 

Ve  ne  sono  altre  due  nella  zona  australe  ^ 
che  però  non  vedonsi  mai  in  Europa  :  Achar^ 
nar  nel  fiume  Eridano  ;  e  Canopo  nel  timone 
della  nave. 
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RIPETIZIONE. 

QUARANTA  JXOMANnE  SULLE  TUM  LEZIi^lffl 

FRECEVBNTI. 


1.  Introduzione. 

1.  Cdie  0OSft  è  r  vsEàf&sOf  ossia  mondo^? 

2.  Che  cosa  è  un  corpo  y  e  di  quante  specie 
fé  ne  hanno? 

3.  Come  si  distinguono  i  corpi  luminosi  ^ 
opachi  y  e  trasparenti  ? 

4*  Cosa  s' intende  comunemente  per  la  pa- 
rola cielo  ? 

5.  Quali  sono  i  corpi  terrestri ,  e  quali  i  corpi 
celesti  ? 

^*  Che  cosa  yuol  dire  grayitare  ? 
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7.  Gome^  sì  denomina  la  scienza  che  insegna 
a  conoscere  1  corpi  celesti  ? 

8.  Quali  sono  i  corpi  celesti  luminosi ,  e 
quali  gli  opachi  ? 

9.  Cosa  s' intende  che.  sia  un  Sole  ^  e  quali 
sono  le  sue  funzioni  n^eir  univèrso?' 

"10.  Quali  sono!  corpi  celesti ^  che  gravitano 
intorno  al  Sole  ? 

li.  Come  chiamasi  la  strada ,  che  batte  un 
corpo  celeste  nel  gravitare  intorno  ad  un  altro  ? 

12.  Qual  è  il  nome  particolare  -deiy  orbita 
della  terra  ? 

2*  Uranografia. 

x3.  Come  son  fatte  le  orbite  dei  pianeti^  6 
delle  asteroidi  ? 

i4*  Che  cosa  è  una  figura  elittica  simile  a 
quella  dell'  orbita  d'  una  cometa  ? 

i5.  Come  si  chiamano  gli  altri  corpi  celesti , 
che  non  gravitano  intorno  al  Sole  ? 

1 6.  Perchè  si  chiamano  fisse  ? 

17.  Quali  sono  le  loro  proprietà,  e  come  si 
riconoscono  nel*  cielo  ? 

18.  Come  chiamate  voi  i  centri,  intorno  ài 
quali  gravitano  le  stelle  fisse  ? 

19.  Come  si  fa  per  istudlare^  e  conoscere 
queste  stelle  ?  - 
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20.  Cosa  s*  intende  per  zodìaco  i  zona  bo-« 
reale ,  e  zona  australe  ? 

21.  Qual  nome  dassi  ad  un  gruppo  ^  o  iiu« 
nione  di  molte  stelle  ? 

22.  E  come. si  fa  per  distinguerle? 

23.  A  qual  numero  ascendono  questi  gruppi 
nel  firmamento ,  e  quanti  ve  ne  sono  in  cia- 
scuna zona  ?       ' 

24*  EMtemi  i  nomi  delle  dieci  costellazioni 
principali  della  zona  boreale. 

25.  £  quelli  della  zoi^  australe? 

3.  Astrografia^ 

26.  Qual  è  il  significato  della  parola  zodiaco  ? 

27.  Perchè  s'  appellano  segni  celesti  le  do- 
dici costellazioni  dello  zodiaco  ? 

28.  Quali  sono  i  nomi  di  questi  segni  ì 

29.  Segnatemi  i  caratteri  geroglifici  che  ser- 
vono per  indicarli. 

30.  Come  si  fanno  corrispondere  ai  dodici 
mesi  deir  anno  ? 

3i.  Come  si  distinguono  in  superiori  ed  in- 
feriori 9  in  settentrionali y  e  meridionali? 

32,  Che  cosa  è  la  via  lattea  ? 

33.  Non  ha  essa  ancora  degli  altri  nomi  ? 
34*  Come  viene  prodotto;  e   che  figura   fa 

•Ila  neir  universo  ? 
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35.  Che  cosa  sono  le  stelle  nebbiose  ? 

36.  Qual  è  la  distanza  da  noi  della  più  tì-. 
dna  fra  le  stelle  fisse  ? 

37.  Come  si  distinguono  queste  stelle  indi* 
verse  classi  di  grandezze? 

38.  Qual  è  il  numero  delle  fisse ,  e  quante 
se  ne  sono  finora  esaminate  ? 

39.  Che  intendete  voi  per  stelle  telescopiche  ? 

40.  Quali  sono  le  più  belle  fisse  della  prima 
grandezza ,  e  qual  n'  è  la  più  vicina  a  noi  ? 
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COSMOGRjìFIjì. 

Ija  riunione  d*  un  Sole  con  un  certo  numero 
di  corpi  opachi  gravitanti  intorno  ad  esso,  si 
chiama  Sistema  planetario  9  e  quella  di  un 
Polifemo  con  un  certo  numero  di  sistemi  pla- 
aetarj ,  che  intorno  a  lui  si  rivolgono ,  si  de- 
nomina Sistema  solare.  Sarebbe  inutile  di  se- 
guire Y  analogia  più  lungi  »  e  di  nominare  altri 
ùstemi  ;  chiameremo  però  Fantomega  j  ossìa 
xoassimo  ira  tutti  ì  corpi  ^  il  centro  dell*  unir 
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Terso ,  e  della  creazione ,  che  resta  Teramente 
intinóbUé,  e  dal  quale  emana  tutta  la  forza, 
che  regge,  e  mette  in  movimento  F immensa > 
e  mirabile  macchina  del  mondo.  Direbbesi,.  che 
sta  quivi  il  trono  della  Divinità,  la  metropoli 
fleir  universo ,  ed  il  santuario  del  tempio  eterna 
della  natura. 

I corpi  opachi,  che  gravitano  intorno  ai  pia- 
heti ',. si  chiamano  (S'a^e/ZiV/i  Lune,  o  pianeti 
secondar). 

Il  sistema  planetario ,  nel  quale  trovasi  la 
nostra  terra»,  è  attualmente  composto ,  per 
quanto  ne  sappiamo ,-  di  trentacinque  corpi  ben 
conosciuti ,  un  solo  dei  quali  è  luminoso  ,  e 
tutti  gli  altri  opachi ,  ci  )è  : 

Un  Sole  f  .come  centro  reggente  tutti  gli 
altri; 

Sette  Pianeti  di  primo  ordine  ,  con  venti 
Lune  y  o  satelliti  ; 

Quattro  Asteroidi,  un  Anello  doppiar ,  ed 
un  numero  indeterminato  ,  ma  molto  grande,, 
di  Comete ,  delle  quali  però  non  conosciamo  per- 
fettamente che  una  sola. 

Ogni  corpo  celeste,  e  seghatamente  i  pia- 
neti, e  le  comete  ,  ha  due  specie  di  movimenti, 
uno  cioè  di  rotazione  intorno  al  suo  proprip 
centro^  alla  foggia  di  una  trottola;  che  gire-' 
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rebbe  sopra  un  punto  fisso  ;  e  Y  altro  di  mo^ 
luzione  intorno  al  centro  del  sistema ,  simile 
a  quello  della  stessa  trottola  ,  che  in  girandor 
sopra  se  medesima  ,  farebbe  simultaneamente 
un  gran  giro  intornò  ad  un  punto  fisso  com« 
centro.  Questo  doppio  movimento  procede  senz' 
altro  daU'  impilo  di  proiezione  datò  '  a  quéi 
corpi  dal  Creatore,  che  li  ha  colti  da  un  lato, 
e  non  liel  loro  centro.  Sembra  che  il  primo 
(li  questi  movimenti  si  faccia ,  in  tutti  i  corpi 
GEÌes6f  dalla  dmtta  alia  sinistra,  assin  ÉOntfB 
il  sole  ;  alcuni  di  essi  però  eseguiscono  te  loro 
rivoluzioni  nei  senso  opposto  »  ciò  che  deno- 
minasi direzione  retrograda.  Parlando  dei  pia- 
neti y  e  di  altri  corpi  opachi ,  si  chiamano  i 
loro  movimenti  diretti  allorché  fannosi  nell' 
ordine  dei  segni  dello  zodiaco ,  ossia  contro  il 
sole ,  e  reirogrmdi  aQofìi  quando  sembran  tor- 
nare addietro.  Quando  poi  non  hanno  alcun 
movimento  apparente ,  si  dicono  stazionarj. 

Si  denomina  Rivoluzione  tropica  il  tempo 
impiegato  da  un  corpo  celeste  a  fare  il  giro  d'un 
altro ,  ossia  a  percorrere  intieramente  la  sua  or- 
inila ;  e[lliuoluzione  siderale  quello  ,  eh'  è  neces- 
sario per  ritornare  nella  medesima  posizione'pef 
rapporto  alle  stelle  fisse  >  atteso  il  moto  pro^ 
gresslyo  del  sistema  solare 
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jcxbbiamo  già  detto  che  il  Sole  >  nominato 
HeLios  o  Mithra  dagli  antichi ,  occupa  il  cen- 
tro 5  ossia,  uno  dei  fuochi  del  sistema  planetaria 
in  cui  ritrovasi  la  nostra  terra.  Rispetto  a  noi 
egli  non  ha  che  un  solo  movimento^  cioè 
quello  di  rotazione  sopra  di  se  medesimo,  in 
^5  giorni  e  io  ore.  Intorno  ad  esso  gravitano 
i  pianeti  nell'  ordine  seguente ,  incominciando 
dal  Sole  y  o  dal  centro  comune  delle  loro  orbite. 

1.  Mercurio,  che  fa  la  sua  rivoluzione  in 
88  giorni  i  e  la  sua  rotazione  in  ^  ore  :  egli 
è  sedici  volte  più  picciolo  dèlia   Terra.     . 

2.  VzNERx,  che  descrive  il  suo  giro  in  225 
giorni  9  e  fa  la  sua  rotazione  in  23  ore  e  20 
minuti.  Ella  è  più  picciola  d' un  ventesimo 
della  Terra. 

3.  Telltjre  ,  o  la  Tetra ,  .  che  percorre  V  e- 
clittica  in  un  anno  tropico ,  ossia  in  365  gior- 
ni,  5  ore,  48  minuti  e  48  secondi,  e  compie 
la  sua  rivoluzione  siderale  in  365  giorni  ,  6 
ore;  ^  minuti  e  1 2. secondi ^  roteando  sopra  se 
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medesima  in  ^3  ore  e  56  mioutì.  fila  è  mille 
trecento  Tent'otto  volte  più  picciola  del  Sole. 

4.  Marte  ,  che  fa  il  giro  del  Sole  in  un 
anno  e  32t2  giorni  ,  ossia  in  quasi  a3  mesi , 
e  l^  sua  rotazione  in  24  ore  e  39  minuti*  Egli 
è  sei  volte  minore  della  Terra. 

5.  Giove  $  che  compie  la  sua  rivoluzione  in 
11  anni  e  3i5  giorni  5  e  la  sua  rotazione  nel 
breve  spazio  di  9  ore  e  56  minuti.  Egli  è  1470 
volte  più  grande  della  Terra. 

6.  Satttbno  ,  che  percorre  la  sua  orbita  in 
29  anni  e  1 67  giorni  9  fornisce  la  sua  rotazione 
in  dieci  ore  e  16  minuti.  Egli  è  887  volte 
maggiore  della  Terra. 

7.  Urano  ,  che  pur  denominasi  Serschell  dal 
nome  dell'  astronomo  che  lo  riconobbe  nel 
1781  ,  fa  la  sua  rivoluzione  in  84  anni  e  8 
giorni.  Egli  è  77  volte  e  mezza  più  grande 
della  Terra.  Il  periodo  della  sua  rotazione  non 
è  ancor  conosciuto. 

•  I  pianeti  si  distinguono  facilmente  alla  sem- 
plice veduta  dalle  stelle  fisse,  e  perchè  cam- 
biano continuamente  di  posto  >  non  uscendo 
però  mai  dallo  zodiaco ,  e  perchè  la  loro  luce 
è  più  quieta  y  e  più  uniforme  di  quella  delle 
stelle  fisse  >  le  quaU  brillano  per  una  luce  più 
vibrata  ma  tremola  ^  ciò  che  chiamasi  moto  di 
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scintillazione  ;  le  asteroidi  poi  distinguonsl  dai 
pianeti ,  imperciocché  escono  dallo  zodiaco  , 
6  non  possono  scoprirsi  senza  il  soccorso  dei 
telescopi.  »^ 

Talvolta  per  Indicare  i  pianeti,  in  vece  di  scri- 
vere i  loro  nomi ,  ci  serviamo  di  certi  segni 
simbolici,  come  quelli  delle  dodici  costella- 
zioni dello  zodiaco.  Questi  medesimi  segni 
servono  nella  chimica  per  dinotare  i  metalli. 

Mercurio  ha  per  segno  un  '^  ,  che  dinota 
pure  l'argento  vivo;  Venere  un  9j  ^^  rame; 
la  Terra  un  5  >  1^  calamita  -,  Marte  un  d^  ,  il 
ferro  ;  Giove  un  Tp,  lo  stagno  j  Saturno  un  S, 
il  piombo ,  ed  Urano  un  ]ij[,  oppure  un  §  5  il 
platino  y  ossia  oro  bianco. 
'  Cosi  pure  si  serve  di  un  O  per  dinotare  il 
Sole,  é  r  orò ,  e  d'un  g  per  la  Luna,  e  per 
T  argento.  .Questi  segni  possono  ancora  indi- 
care i  giorni  della  settimana,  cioè:  0>  do-» 
raeriica  ;  (J  ,  lunedì  ;  ^  ,  martedì  ;  '^  ,  mer- 
coledì ;  ip  ,  giovedì  ;   9  ,  venerdì  ;  J7  ,  sabato. 
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Ije  asteroidi  del  nostro  sistema  planetario  soner 
pianeti  infinitamente  piccioli ,  non  risibili  all' 
occhio  dell'  uomo  senza  il  soccorso  dei  telescopj. 
Esse  distinguonsi  dai  pianeti  non  tanto  per- 
chè escono  dallo  zodiaco ,  quanto  perchè  i  loro 
movimenti  di  rivoluzione  possono  essere  e  re«* 
trogradi ,  e  diretti.  Non  ne  conosciamo  finora 
che  sole  quattro >  le  quali  gravitano  fra  ^^  e  'fi 
neir  ordine  seguente  ^  incominciando  dalla  più 
vicina  a  noi. 

1 .  Vesta  ,  scoperta  dal  Sig/  Olh^n  a  Brema 
il  dì  1^9  marzo  1807,  percorre  la   sua  orbita 
in  3^  anni  j  e  240  giorni.  Si  è  convenuto  di  rap- 
presentarla con  una  picciola  ara,  così:   g. 
.  ^.  GivKONE,  la  più  picciola,   scoperta 'dal 
Sig/  Harding  a  Gottinga,   il   dì   5   settembre 
18049  fit  la  sua  rivoluzione  intorno  al  Sole  in 
4  anni ,  e  1 3o  giorni  ;  è  stata  da  taluni  deno- 
minata Ercole  ;  il  sito  segno  simbolico  è  ui^  f  . 
3.  Cerere  ,  la  più  grande ,  scoperta  dal  Padre 
Piazzi  in  Palermo  I  nel  primo  giorno   del  se- 
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colo  presente  »  fornisce  la  sua  rivoluzione  in  4 
anni  •  220  giorni;  essa  è  almeno  cento  volte 
più  picciola  della  Tèrra  1  e  si  rappresenta  per 
un   S. 

4.  Pallade  ,  scoperta  pure  dal  Sig/  Olbers 
in  Brema  il  di  29  marzo  1802  ,  percorre  la  sua 
orbita ,  che  attraversa  quella  di  Cerere ,  in  4 
anni  e  241  giorni;  viea  figurata  così:    $. 

Fra  i  pianeti  ^  è  il  più  vicino,  al  Sole  e  § 
il  più  lontano  ;  9  *'  P*^  vicino  alla  Terra  ;  'p 
il  più  grande;  ^  il  più  picciolo;  (5  quello 
che  e'  interessa  più  di  tutti  ;  9  ì^  P^^  brillante^ 
e  f>  il  più  curioso  ^  circondato  essendo  d'  un 
doppio  anello )  di  materia  solida ^  ed  opaca,  che 
si  rivolge  intorno  al  pianeta  in  dieci  ore  e  mezza. 

Se  dividiamo  in  dieci  parti  uguali  la  distanza 
dal  Sole  alla  Terra  5  se  ne  possono  dare  quattro 
a  quella  dal  Sole  a  Mercurio  ;  sette  a  Venere  ; 
quindici  a  Marte  ;  ventiquattro  a  Vesta  ;  venti- 
sei a  Giunone  ;  ventisette  a  Cerere  e  Pallade  f 
cinquantadue  a  Giove  ;  novantacinque  a  Satur- 
no ,  e  centpnovantadue  ad  Urano. 

Nel  medesimo  tempo  che  ^  fa  una  sola  ri- 
voluzione tropica  intorno  al  O,  Saturno  ne 
fa  quasi  tre  ;  'p  un  po'  più  di  sette  ;  $  quasi 
diciotto;  Q  diciotto y  ed  un  quinto  ;  $  ditian- 
Move  9  ed  un  quarto  ;  j2|  quasi  ventitre  ;  <^  qua- 
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rantaqaattro  ,  e  due  terzi;  la  5  ottantatre ,  e  sei 
settimi  ;  Q  centrentasei ,  ed  un  quarto  ^  e  ^ 
quasi  trecento  quarant'  otto. 

Mercurio  riceve  dal  0  quasi  sette  volte  più 
di  calore  ^  e  di  luce  che  la  5  9  Venere  due  volte  ^ 
(^  in  vece  ne  riceve  altre  due  volte  meno  della 
Terra  ;  le  asteroidi  sette  voi  te ,  e  mezza  ;  TjS  ven-* 
tisette  volte  ;  ff  noyant'una  t  ^  $  trecenset- 
tant'otto  volte. 

Fra  le  venti  lune  i  satelliti ,  o  pianeti  di  se- 
condo ordine  del  nostro  sistema  planetario  ve 
ne  ha  una  che  accompagna  la  Terra ,  quattro 
che  sieguono  Giove  ^  sette  Saturno  y  ed  otto 
intorno  ad  Urano, 

Il  più  grande  di  questi  satelliti  è  il  terzo  di 
Giove  :  egli  è  una  volta  ^  e  mezza  più  grande 
di  Mercurio  y  tre  quarti  di  Marte ,  e  solamente 
nove  volte  minore  della  nostra  Terra. 

Il  satellite  della  Terra  ritiene  specialmente  il 
nome  di  Luna  ;  gli  antichi  nominavanlo  Selene  ^ 
e  noi  diciamo  ancora  Selenografia  per  dire 
descrizioBe  della  Luna. 
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RIPETIZIONE. 

QUARANTA  DOMANDE  SULLE  TRE  LEZIONI 

TRECEVENTI. 


5.  Cosmografia. 

4i  •  Cjhe  co^a  s' intende  per  sistema  planetario? 

4^.  Come  si  chiama  la  riunione  di  un  poli- 
femo  con  un  certo  numero  di  soli  gravitanti 
intorno  ad  esso  ,  accompagnati  dai  loro  sistemi 
planetari  ? 

43.  Qual  nome  dassi  al  vero  centro  dell'  uni- 
verso? 

44*  Quali  sono  i  corpi  opachi  ^  che  gravitano 
yii!torno  al  Sole  ? 

45.  Quanti  corpi  celesti  conosconsi  finora  nel 
sistema  planetario ,  in  cui  si  trova  la  nostra  terra? 

46.  E  quanti  ve  ne  hanno  di  ciascheduna 
denominazione  ? 

47.  Quali  specie  di  movimenti  si  riconoscono 
nei  corpi  celesti  ? 

48.  Qual  è  la  natura  di  questi  movimenti^ 
e  come  se  ne  può  avere  un'  idea  materiale  ? 
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49.  Come  credonsi  prodotti  questi  due  mo- 
vimenti diversi  ? 

50.  Cosa  vuol  dirsi  per  movimento  diretto , 
retrogrado  ,  e  stazionario  ? 

5i.  Cosa  s'intende  per  rivoluzione  tropica ^ 
e  siderale  ? 

6.  Planetografia. 

52.  Come  chiamatasi  il   nostro   Sole  presso 
gli  antichi  ? 

53.  Qual  movimento    ha   egli;,    e   come  Io 
eseguisce  ?  '        ^ 

54.  Come-  chiamate  i  sette  pianeti ,  che  gra- 
vitano intorno  al  sole  ? 

55.  Qual  è  il  loro  ordine,  o  rango  planetario  ? 

56.  hi  quali  spazj  di  tempo  fanu<f  essi  le  loro 
rotazioni  >  e  le  loro  rivx>luzioni  ? 

57.  Quante  volte  son  essi  più  grandi  >  o  più 
piccioli  della  terra  ? 

58.  Quante  volte  è  più  grande  il  sole  della 
terra  ? 

59.  Da  quanti  anni  in  qua  si  conosce  il  pia- 
neta Urano ,  ossìa.  Herschell  ? 

60.  Come  si  distinguono  i  pianeti  dalle  stelle 
fisse? 

61.  Che  cosa  s'intende  per  molo   di  scin- 
tillazione ? 
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62.  Come  si  fa  per  indicare ,  e  riconoscere  i 
pianeti  senza  scrìvere  i  loro  nomi  ? 
.  63.  E  quali  altri  significati  si  attribuiscono  a 
questi  segni? 

7.  Continuazione. 

6^  Che  differenza  vi  passa  fra  i  pianeti  >  e  le 
asteroidi  ì 

65*  Quante  soifo  le  asteroidi  del  nostro  é- 
vtema  planetario  conosciute  finora  ? 

66^  Come  si  chiamano ,  e  qual  è  il  loro  or« 
dine  planetario  ? 

67.  Esponetemi  i  segni  coi  quali  a  rappre- 
aentano^ 

68.  Che  cosa  fópete  delle  loro  grandezze  1  e 
dei  periodi  ùeile  loro  rivoluzioni? 

6^.  Da  quanto  tempo  in  qua ,  e  da  chi  fu* 
rono  scoperte? 

70.  Fra  i  pianeti  qual  è  il  più  Ticino  al  sole , 
e  qual  n'è  il  più  distante? 

71.  Qual  è  il  più  vicino  alla  terra? 

72.  A  quale  fra  essi  appartiene  T  anello 
doppio  ? 

73.  Che  cosa  sapete  dirmi  di  questo  anello  ? 
74*  Quali  sono  le  distanze  relative  dal  sola 

ai  pianeti  ? 

75.  In  quanto  tempo  fornisce  ogni  pianeta 
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la  sua  rivoluzione  y  memre  il  più  lontano  ne 
fa  una  sola  ? 

76.  Quali  sono  i  gradi  di  luce  f  e  di  calore , 
cbe  ogni  pianeta  9  ed  asteroide  riceve  dal  sole  ? 

77.  Quali  sono  i  pianeti  che  hanno  dei  sa- 
telliti f  e  quanti  ne  hanno  per  ciascheduno  ? 

78.  Qual  è  il  più  grande  di  questi  satelliti , 
0  lune  ? 

79.  Come  chiamavasi  anticamente  il  satellite 
della  terra  ? 

80.  E  come  chiamasi  tuttavia  la  descrizione 
della  luna?  ^ 
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-La  Luna  è  un  corpo  opaco  «enz'  altra    luce 
che  quella  comunicatale  dal  sole.  ^ 

Ella  è  cinquanta  volte  più  picciola  della  Terra^ 
intorno  alla  quale  fa  la  sua  rivoluzione  perio" 
dica  in  27  giorni,  7  ore,  4^  minuti,  ed  ii 
secondi  ;  ma  siccome  nello  stesso  tempo  la  terra 
i  andata  innanzi  nella  sua  orbita ,  co^i  la  Luna 
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impiega  altri  'due  giorni  ^  e  cinque  ore  per  giù* 
gnere  alla  stessa  posizione  dirimpetto  al  Sole  ; 
questo  giro  iutiero  di  29  giorni  ^  12  ore^  44 
minuti  5  e  3  secondi  y  chian^asi  rivoluzione  si-^ 
nodica ,  Lunazione ,  Mese  ^  e  talvolta  sempli- 
cemente Luna.  La  figura  dell'  orbita  della  Luna 
è  una  ciùloide  f  ossia  elisse  mobile,  che  ha  per 
eccentricità  un  sedicesimo  circa  della  sua  di-* 
stanza  media  dalla  Terra  ^  calcolata  a  dugentosei 
mila  miglia  italiane. 

Il  punto  in  cui  la  Luna  è  nella  sua  più  grande 
vicinanza  alla  Terra  si  denomina  peri^g^^oy  e 
quello  ove  n'  è  più  distante  si  dice  apogèo.  I 
punti  poi  ove  la  sua  orbita  interseca  il  piano 
dell'  eclittica  si  appellano  Nodi. 

La  Luna  è  visibile  da  tutta  la  Terra  ;  ma  noi 
non  siamo  visibili  da  tutta  la  Luna.  La  faccia 
eh'  ella  ci  rivolge  è  sempre  presso  a  poco  la 
stessa  ;  poiché  vi  distinguiamo  sempre  le  mac- 
chie medesime  y  né  sappiamo  qual  sia  nella  parte 
opposta  9  che  per  ragione  soltanto  supponiamo 
sensibilmente  emisferica. 

Si  chiamano  Fasi  i  diversi  aspetti  sotto  i  quali 
ci  si  presenta  la  Luna ,  duranti  i  29  giorni  e 
mezzo  in  cui  fornisce  la  sua  rivoluzione  sino- 
dica rispetto  al  Sole  :  allorché  trovasi  fra  laTerra^ 
ed  il  Sole,  si  dicé^  eh'  é  in  congiunzione;  quando 
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all'opposto  si  ritrova  dall'  altra  parte  della  Terra» 
5i  dice,  eh' è  in  opposizione.  Le  principali  fasi 
sono  :  la  Luna  Nuova  »  che  dicesi  anche  Neo- 
menia s  il  primo  Quarto ,  la  Luna  piena ,  o  PU^ 
nìluniOf  e  l'ultimo  Quarto.  Per  comprendere 
adeguatamente  questi  diversi  aspetti  1  conviene 
osservare  bene,  e  ricordarsi^  che  il  Sole  non 
illumina  sensibilmente  se  non  la  metà  della 
Luna ,  e  che  di  un  corpo  perfettamente  rotondo 
nou  si  può  vedere  che  la  metà  in  un  sol  punto 
di  vista. 

La  Luna  è  nuova  quando  trovasi  in  congiun- 
zione ;  allora  noi  non  possiamo  vederla ,  poiché 
la  sua  metà  illuminata  sta  rivolta  verso  il  Sole» 
Solamente  due  o  tre  giorni  dopo  s' incomincia 
2  vedere  ',  sul  cader  della  notte ,  una  porzione 
di  quella  metà  illuminata,  colle  coma  voltate 
terso  la  mano  sinistra.  ^ 

Sette  giorni  più  tardi  se  ne  vede  la  metà  della 
P^Ue  illuminata  ;  la  notte  è  allora  più  avanzata  ^ 
e  la  Luna  è  in  quadratura^  ossia  nel  suo  prima 
quarto.  ^ 

Dopo  altri  sette  giorni  si  trova  la  Luna  al 
di  là  della  Terra ,  ed  in  opposizione  col  Sole  : 
vediamo  allora  tutta  la  sua  metà  illuminata ,  ed 
ecco  la  Luna  piena,  ovvero  il  Plenilunio.  (^ 

Proseguendo  nella  $ua  orbita  si  avvicina  di 
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nuovo  al  Sole  j  e  sette  giorni  dopò  il  plenilunio 
non  Tediamo  più  che  la  metà  della  porzione 
illuminata,  colie  corna  voltate  verso  la  destra; 
la  notte  è  allora  quasi  finita ,  ed  ecco  Y  ultimo 
quarto  della  Luna.  ^ 

Si  chiama   Eclisse    d'  un  corpo  celeste  qua- 

.  lunque  Y  oscurazione  del  medesimo ,  o  reale , 
od  apparente ,  per  1*  interposizione  d' un  corpo 
opaco  fra  esso ,  ed  i  nostri  occhi ,  ovvero  fra 
esso  ,  ed  il  Sole.  Un'  eclisse  del  Sole  ha  luogo 
quando  la  Luna  trovasi  direttamente  fra  il  Sole, 
e  la  Terra.  Se  all'  apposto  la  Terra,  passando  di- 
rettamente fra  il  Sole ,  e  la  Luna ,  priva  questa 
ultima  della  luce  solare ,  succede  un'  eclisse 
della  Luna.  L' irregolarità  del  movimento ,  e 
dell'orbita  della  Luna  è  cagione  che  non  sue- 

«  cedano  eclissi-  tutti  i  mesi,  cioè  in  tutte  le 
epoche  delle  congiunzioni ,  ed  opposizioni.  L' or- 
bita dèlia  Terra  dìcesi-  Eclittica ,  ossia  Piano 
degli  eclissi  y  perchè  nel  piano  di  quella  ap-^ 
punto  esse  arrivano.  Gli  eclissi  poi  si  chiamano 
o  totali^  o  parziali,  secondo  che  il  corpo  ec- 
d'issato  sparisce  intieramente ,  ovvero  in  parte, 
ed  annulariy  allorché  il  suo  disco,  o  piana  sfera 
visibile ,  mostra ,  per  alcuni  momenti ,  la  corona 
della  sua  circonferenza.'  La  faccia  di  questo 
»  di  co  si  divide,  nella  sua  larghézza ^  in  dodici 
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parti  ugyali   chiamati ,  digiti  ^    secondo  i  quali 
misurasi  V  estensione  dell'  eclisse. 
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CÒItf£TOGnAFIji. 

Abbiam  già  veduto  i  pianeti  »  e  le  asteroidi 
fare  le  loro  rivoluzioni  intorno  al  Sole  in  or- 
bite pressoché  circolari ,  ed  essere  per  conse- 
guenza quasi  sempre  in  vista  della  nostra  Terra; 
ma  le  Comete,  scendendo  con  rapidità  dalle  parti 
più.  rimote  del  sistema  planetario ,  ci  sorpreu-* 
dono  colla  subitanea  loro  apparinone  ^  e  colle 
loro  trecce,  o  code  che  si  traggono  dietro,  e 
che  si  appellano  crini ,  o  chiome  ,  ond'  è  ve- 
nuto il  nome  di  cometa ,  o  stella  chiomata , 
<|uasi  dicasi  cornata ,  come  dissero  i  latini.  Esse 
descrivono  intorno  al  Sole  delle  orbite  molto 
eccentriche  f  cioè  allungatissime,  ed  in  tutte  le 
direzioni  possibili ,  là  dove  i  pianeti  muovonsi 
sempre  contro  il  sole^  ossia,  dalla  diritta  verso 
la  sinistra. 

Il  numero  delle  comete  è  infinitamente  gran^ 
de,  ma  fino  al  dì  d'oggi  non  se  ne  sono  os« 
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servate  se  non  circa  un  centinajo  ;  e  di  quesle 
pure  non  si  conosce  bene  che  una  sola»  cioÀ 
quella  di  Halle y  »  che  fa  la  sua  rivoluzione 
intorno  al  Sole  in  yS  anni ,  ed  otto  mesi*  Ella 
passa  nel  suo  perielio ,  ossìa  nella  sua  più  gran- 
de vicinanza  al  Sole  5  fra  Venere  e  Mercurio  » 
ove  vede  il  Sole  tre  volte  più  grande  di  quello 
che  dalla  Terra  ci  appare ,  e  nel  suo  afelio  ,  o 
sia  nella  sua  più  grande  distanza  dal  Sole ,  rì- 
sale 35  volte  più  lontano  da  queir  astro  che  la 
Terra ,  ove  lo  vede  della  stessa  grandezza  che  noi 
vediamo  Venere  dalla  Terra  ,  comechè  con  una 
luce  molto  più  viva  y  e  radiante.  Questa  cometa 
fu  veduta  ultimamente  nel  17^9  »  e  tornerà  a 
ricomparire  nel  i834* 

Si  distribuiscono  le  comete  in  varie  classi  ^ 
secondo  le  posizioni  dei  loro  perìelj  entro  le 
orbite  dei  pianeti.  Cosi  appellansi  Comete  di 
Mercurio ,  di  Venere ,  di  Tellure ,  di  Marte  , 
e  di  Giove.  E  per  meglio  distinguerle  si  sono 
loro  appropiati  i  nomi  dei  più  celebri  astronomi 
che  le  Jianno  esaminate»  Fra  le  prime  cam- 
peggia quella  di  Nkwton  9  una  delle  più  gran- 
di» e  quella  che  più  di  tutte  s' accostai  alla 
Terra.  Comparve  nel  1680 ,  e  si  crede  fornire 
la  sua  rivoluzione  in  5j5  anni ,  perciocché  ras- 
somigliò jnoltissimo  a  quelli  che  già  si  mostrarono 
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negli  anni  619  e  44  avanti ,  e  negli  anni  53 1 
e  1106  dopo  la  nostra  era:  si  aspetta  dunque 
di  ritorno  nell'  anno  2255.  Fra  quelle  di  Venerei 
di  cui  Halley  è  una ,  si  distinguono  :   Copkr* 
Kico  y  osservata  nel  1661 ,  e  che  si  crede  fare  il 
suo  giro  in   1 29  anni  \  Keplsr  9  die  fu  veduta 
nel   i656y  e  ricomparirà  nel  1848»   se    è  vero 
die  fosse  già  comparsa  nel  1264  9  ^d   Archi- 
VEDE,  osservata  nel   1698,  e  credesi  essere  la 
medesima  dell'  anno  837.  Fra  quelle  della  Terra 
^mbra  che   Lambert,  passata   al  perielio  nel 
1759,  faccia  la  sua   rivoluzione  in   107  anni. 
La  bella  cometa  dell'  anno  1811,  che  deve  no- 
minarsi Flaxjgérgues  ,  passa  al  suo  perielio  fra 
le  orbite  di  Marte ,   e  della  Terra  ^  un  astro- 
nomo tedesco  ha   calcolato  ultimamente ,  che 
il   suo  volume  è   25coo  volte  più   grande  di 
quello  del  globo  terrestre. 

Le  comete  erano  altre  volte  considerate  come 
presagì  di  grandi  sventure ,  oppure  come  me- 
teore generate  dall'aria,  siccome  quelle,  che 
talora  scorgonsi  nella  notte  9  e  che  appena  du- 
rano un  istante.  Non  è  che  da  un  secolo,  e 
mezzo  in  qua  che  si  conoscono  essere  corpi 
opachi ,  gravitanti  intorbo  al  nostro  sole;  ed 
«eco  la  ragione,  per  la  quale  tuttavia  si  co- 
noscono C05Ì  poco. 
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Sì  può  credere  che  i  pianeti ,  e  gli  altri  corpi 
celesti  j  co&i  come  la  nostra  terra-,  composti  siano 
di  quattro  sostanze  tenute  prima  d'  ora  per  ele- 
mentari ,  cioè  :  fuoco  ,   aria  ,    acqua  ,    e   terra* 
Nella  Luna  si  scuoprono  ,  coli'  ajuto  de'  teles- 
copi y  montagne  ^  valli ,  e  segni  evidenti  di  una 
vegetazione.  Alcuni  Filosofi  la  suppongono  pò* 
polata ,  non  men.  che  gii  altri  corpi  celesti ,  da 
creature  animate  ,  comunque  il  siano;  non. pa- 
rendo loro  che  il  Creatore  abbia  collocati  enti 
organizzati  per  lodarlo  solamente   sulla    terra , 
che  nella  immensità  dell'  Universo  è  un  punta 
appena  sensibile.  E  perchè ,  dicon   essi  |.  i  di- 
scendenti di  Adamo   e   di   Noè   posti   a    tanta 
distanza  dal  Pantomega  sarebbero  eglino  i  soli 
esseri  privilegiati  nell'impero  della    natura ^   e 
della  creazione  ? 

Si  è  calcolato  ,  che  tutti  i  corpi  che  gravitano 
intorno  al  Sole^  e.  che  noi  conosciamo  ,  non 
■fanno  insieme  nemmieno  la  secentesima  parte 
d^lla.  mole  di  quelgicbo  immenso  >  che  regge, 
e' modera  tutti. gli  aitrì'«  Si  è  pure  calcolato, 
che  il  Sole  può  bellissimo  essere  il  centro ,  ed 
il  fuoco  delle  orbite  di  '  diciassette  milioni  di 
comete  ,  e  di  settecentomila  paneti  di  primo , 
o  di  secondo  ordine,  senzachè  gli  uni  possano 
jnai  incpnlnir^i  cogli  altri  per  iscoucertare  V  ar-^ 


monia  universale.  Ma  grugnendo  fino  agli  estre- 
mi limiti  del  nostro  sistema  planetario ,  siamo 
ancora  a  mala  pena  nel  peristilio  del  tempio  gi*» 
gantesco  della  Natura.  La  nostra  immaginazione 
andrebbe  per  ventura  più  lunge  ;  ma  il  nostro 
intendimento  non  potrebbe  seguitarla. 
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COSXOLOG  Iji. 

(jrll  uomini  di  ogni  tempo  si  sono  formati 
varj  sistemi  sulla  fabbrica  dell*  universo.  Hanno 
sempre  stentato  a  rinunziare  al  fabo  giudizio 
dei  sensi ,  ed  a  credere  che  la  terra  non  fo3se 
immobile.  Talete  Milesio^  uno  dei  sette  savj 
della  Grecia ,  ed  il  primo  astronomo  in  £u« 
ropa ,  che  visse  seicento  anni  prima  della  na- 
scita del  Salvatore  ^  credeva  che  la  terra  gi- 
rasse. Pittagora ,  filosofo  di  Samo ,  sostenne 
r  opinione  di  lui. 

Ma  siccome  un  tal  sistema  opponevasi  di- 
rettamente  alia  preoccupazione  dei  sensi ,  cobì 
fece  pochi  progressi;  uon  ostante  che  Aristarco 
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di  Samo ,  e  Niceta  di  Siracusa  avessero  già  pro- 
vato ad  evidenza  i  due  movimenti  della  terra* 
Il  sistema  cadde  però  intieramente  in  discredito 
dappoiché  Tolommeo ,  d'Alessandria  in  Egitto^ 
pubblicò  che  la  terra  fosse  immobile  nel  centro 
deir  universo  5  e  che  i  sette  pianeti  >  fra  i  quali 
contava  per  lo  primo  la  luna ,  facessero  con 
tutto  il  cielo  il  giro  della  terra.  Al  di  sopra 
dei  pianeti  figurò  egli  esservi  il  firmamento  delle 
stelle  fisse  j  più  alto  la  volta  di  cristallo ,  quindi 
il  primo  mobile  ,  e  per  ultimo  il  cielo  empireo  , 
ossia  il  soggiorno  de'  beati.  Questo  sistema , 
adottato  universalmente ,  fu  sostenuto  dai  filo- 
sofi peripatetici,  che  dominarono,  con  iscettro 
di  ferro ,  sulle  opinioni  degli  uomini  dal  tempo 
di  Tolommeo ,  nel  secondo  secolo  della  Chiesa, 
fino  al  secolo  decìmosesto. 

Comparve  finalmente  Copernico  ^  prussiano, 
ed  ebbe  il  coraggio  di  trarre  dall'  obblio ,  e  di 
adottare  l'antico  sistema  dei  filosofi  di  Samo, 
cui  «i  diede  infin  d'  allora  il  suo  nome  di  Co- 
pernico. Questo  sistema  ebbe  ancora  un  gran 
numero  di  contraddittori ,  senz'  essere  perciò 
meno  giusto,  ed  inconcusso.  Ticone  Brahe , 
danese ,  d'  una  famiglia  originaria  della  Svezia , 
non  sapendo  conciliarlo  colle  sacre  scritture , 
.volle  darne  uno  di  sua  invenzione  :  secondo  lui 
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k  5  ^ra  immobile  ^  e  centro  delle  orbite  della 
^ ,  e  del  O  ,  non  che  di  tutto  il  firmamento , 
mentre  "^^  9*  c^v  V*'  ^  R  fornivano  le  loro 
n'Toluzioni  intorno  al  sole.  Ad  onta  della  sua 
estrema  assurdità  y  questo  sistema  ebbe  seguaci  » 
e  difensori.  Longomontano  ,  ed  altri  lo  corres- 
sero con  modi  più  o  meno  ridicoli* 

Keplery  astronomo  tedesco ,  sviluppò  intanto 
il  sistema  di  Copernico  ,  e  Galileo  ,  fiorenti«- 
no,  introdotto  avendo  nella  cosmografia  l'uso 
dei  telescopi ,  somministrò  nuove  prove  in  favor 
del  doppio  moto  delia  terra.  Ma  egli  era  in  fine 
rìserbato  alF  immortale  Isacco  Newton ,  inglese , 
di  discoprire ,  e  dimostrare  le  due  leggi  gene- 
rali ,  ed  eterne  dal  Creatore  prescritte  alla  na- 
tura ,  e  che  producono ,  e  diriggono  tutti  i 
movimenti  dei  corpi  celesti  ^  cioè  quella  dell' 
attrazione  ,  ossia  della  gravità  ^  la  quale  obbliga 
tutti  i  corpi  a  tendere  verso  il  centro  del  si* 
stema  ,  e  quella  della  projezione ,  ossia  forza 
tangenziale  f  che  vorrebbe  sempre  allontanarli 
dal  centro  medesimo.  Dalla  combinazione  me* 
ravigliosa  ,  e  dall'  equilibrio  imperturbabile  degli 
sforzi  opposti  di  queste  due  forze  primitive , 
risulta  l'ordine  mirabile  »  ed  elerno  del  grande 
edifizio  dell' universo  9  ove  tutto  è  movimento , 
ed  ove   ogni  corpo  celeste   gravita  verso  gU 
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altri  I   SÌ   come   nel   nostro  sistema  planetario' 
dair  ultimo  satellite  di  Urano  ,  e  dall'  asteroide 
Giunone  fino  alla  gran  massa  del  Sole ,   cosi 
nel  resto  dell'  universo  pei  sistemi  solari ,    è 
quelli  dei  polifemi  ^  ec.  insino  al  Pantomega. 

La  forza  dell'attrazione  si  denomina  talvolta 
forza  centripeta  y  ossia  centrale  j  e  quella  di  prO'-" 
jezione^  centrifuga.  Sé  ne  potrà  avere  un'idea 
materiale  in  facendo  girare  con  ispeditezza  una 
fionda ,  nella  quale  si  .sarà  posto  un  sasso.  La 
forza  che  ritiene  quel  sa^sò  nella  fionda  può 
allora  intitolarsi  forza  centrale,  ossia  di  attra^ 
zione,  e  lo  sforzo  che  fa  il  sasso  per  disco- 
starsi f  è  identicamente  ciò  che  noi  appelliamo 
forza  centrifuga,  ovvero  tangenziale. 

Lambert  f  astronomo  francese  ^  f u  il  primo  a 
far  ^conoscere  il  movimento  progressivo  del  sole , 
e  dei  sistemi  solari.  Herschell,  Mayer  ^  La^ 
place j  ed  altri  l'hanno  collocato  nel  numero 
delle  verità  non  più  soggette  a  controversia. 
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KIPBTIZIONS. 

ij^AKANTA  DOJUjìNVE  SULZJK  TKM  UZIOJfl 

TKMCXDEIfTJ. 


^   9*  Selenografia. 

81.  Cihe  cosa  è  la  luna  ? 

82.  Quante  volte  è  ella  piùpicciola  della  tena? 

83.  In  quanto  tempo  percorre  la  sua  orbita  ? 

84.  £  perchè  impiega  due  giorni ,  ed  alcune 
ore  di  più  per  ritornare  alla  stessa  posizione 
rispetto  al  sole  ? 

85.  Cosa  s*  intende  per  rivoluzione  sinodica  1 
t  periodica  »  e  che  cosa  è  un  mese  lunare , 
ossia  una  lunazione  ? 

86.  Che  mi  direte  dell'  orbita  della  luna ,  e 
della  sua  distanza  dalla  terra  ? 

87.  Cosa  significano  i  vocaboli  perigèo,  ed 
apogèo  )  e  come  si  chiamano  i  punti ,  nei 
quali  r  orbita  della  luna  interseca  Y  eclittica  ? 

88.  Cosa  s' intende  per  fasi  della  luna  ? 

89.  E  cosa  vuol  dire  congiunzione  ^  ed  op-* 
posizione? 
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po.  Quali  sono  le  principali  fasi  dèlia  luna  ? 

91.  Spiegatemene  la  teoria. 

92.  Come  si  distingue  col  semplice  guarda- 
mento  se  la  luna  è  crescente ,  o  decrescente  ? 

93.  Che  cosa  è  un  eclisse? 

94.  Come  arriva  un  eclisse  solare  ? 

95.  E  come  accade  un  eclisse  della  luna  ? 
^6.  Ma  questi  eclissi  perchè  non  succedono 

regolarmente  in  tutte   le   epoche   di  congiun- 
zione 9  e  di  opposizione  ? 

97.  Perchè  dassi  ali'  orbita  della  terra  il  no- 
me di  eclittica? 

98.  Come  si  distinguono  gli  eclissi  in  totali , 
parziali  j  ed  ann  alari  >   e  cpme  se  ne   misura 

F  estensione  ? 

> 
10.  Cometografia, 

99«  Come  si  conoscono  le  comete  5  e  qual 
è  la  teorìa  dei  loro  movimenti,  e  delie  loro 
apparizioni? 

100.  Come  si  chiama  la  sola  coàieta  ben 
conosciuta  finora  9  in  quanto  tempo  fornisce 
ella  la  sua  rivoluzione ,  e  quando  ritornerà  ella 
a  farsi  vedere? 

101.  Che  s'intende  pier  afelio ,  e  perielio  di 
un  corpo  celeste? 

102.  Fin  dove  discende  nel  suo   perielio  la^ 
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cometa  di  Halley ,  e  fino  a  quale  distanza  ri* 
sale  ella  nel  suo  afelio  ? 

io3.  Come  si  classificano  le  comete  i  e  quali 
ne  sono  le  più  rimarchevoli  ? 

io4*  Che  cosa  peusaTasi  già  tempo  dello 
comete  ? 

io5«  Di  che  materia  credesi  che  sian  com'»* 
posti  i  pianeti ,  e  gli  altri  corpi  celesti  ;  e  credete 
voi  che  si  trovino  in  essi  delle  creature  razio- 
nali, ed  irrazionali? 

io6.  Che  cosa  scuopresi  nella  luna  per  mezzo 
dei  telescopi? 

107.  Quante  volte  credete,  che  il  volume 
del  sole  sia  più  grande  di  quello  della  massa 
insieme  unita  di  tutti  i  corpi  celesti  gravitanti 
intorno  a  lui  ? 

108.  Quante  comete,  e  quanti  pianeti  pò-, 
trebbono  capire  entro  i  limiti  del  nostro  siste- 
ma planetario ,  senzuchè  gli  uni  pregiudicar 
potessero  agli  altri,  onde  turbare,  o  sconyol- 
gere  l'armonia  universale  ? 

.11.  Cosmologia. 

109.  Chi  fu  il  primo  cosmografo  in  Europa, 
e  quale  fu  il  sistema  di  lui  intorno  la  fab- 
brica del  mondo  ?  ., 

110.  Chi  sostenne  in  appresso  quel  sistema  ^ 
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e  da  clil  fu  egli  portato  ad  evidenza  per  mezzo 
della  dimostrazione  ? 

111.  Come  chiamate  colui  che  io  fece  de«- 
cadere  affatto  ^  e  quale  fu  il  sistema  da  lui  so* 
stituito  ? 

112.  Chi  riassunse,  ed  adottò  poi  l'antico 
sistema  dei  greci  f  e  chi  ebbe  in  fine  il  coraggio 
di  renderlo  chiaro ,  ed  indubitato  ? 

1 13.  Ripetetemi  gli  elementi  di  questo  siste<^ 
ma  5  e  ditemene  la  vostra  opinione. 

ii4«  Descrivetemi  il  sistema  ridicolo  di  Ti- 
cone  Brahe. 

Il 5.  Chi  fu  il  primo  ad  introdurre  V uso 
dei  telescopi  nella  cosmografia? 

ii6.  À  chi  siamo  debitori  della  grande  ,  e 
stupenda  scoperta  delle  due  forze  primitive , 
che  reggono  1'  universo  ? 

117.  Come  si  chiamano  queste  due  forze, 
e  quale  n'  è  la  teorìa  ? 

1 19.  Quali  altri  nomi  dannosi  ancora  a  queste 
due  forze  primitive? 

119.  Come  se  ne  può  aver,e  una  idea  mate- 
riale ,  o  volgare  ? 

120.  Chi  fu  il  primo  a  far  preconoscere  il 
movimento  progressivo  del  sole,  e  dei  sistemi 
solari  ? 
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INTRODUZIONE. 

LiZ  parola  Sfora  significa  globo ,  o  palla.  Si 
dà  ordlnarìamente  questo  nome  ad  una  mac- 
china composta  di  molti  cerchj  »  in  mezzo  ai 
quali  sta  una  picciola  palla ,  che  rappresenta 
la  terra.  Questa  macchina  si  denomina  Sfora 
armillare,  o  semplicemente  Sfora f  e  rap- 
presenta in  picciolo  il  mondo  I  ossia  la  sfera 
naturale. 

Si  distinguono  in  cosmografia  due  sorte  di 
globi  y  o  sfere  ,  cioè  il  globo  celeste ,  ed  il  globo 
l^rreure.  Il  primo  rappresenta  il  cielo  stellato; 
li  secondo  la  superficie  della  terra  y  e  la  si- 
tuazione dei  diversi  luoghi  posti  su  questa  su« 
perficie. 

Si  chiama  Trattato  5  ovvero  Studio  della 
*fora ,  la  conoscenza  della  sfera  armillare.  So* 
pra  questo  studio  si  fonda  principalmente  la 
descrizion  della  terra ,  o  la  scienza  che  insegna 
a  conoscere  il  globo  terrestre  9  ed  alla  quale 
noi  diamo  il  nome  di  Geografia. 

Questa  scienzs^  si  divide  da  per  se  stessa  In 
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quattro  parti  dfstinte ,  tratte  da!  quattro  prin- 
cipali punti  di  vista ,  sotto  i  quali  può  essere 
considerato  il  globo  che  abitiamo ,  cioè:  i.^  come 
Pianeta ,  o  corpo  celeste  opaco  facente  parte 
del  sistema  planetario  di  £Ko  ;  2."*  còme  Globo 
composto  di  sostanze  od  omogenee ,  od  aggre* 
gclte  y  dÌYenut;o  il  teatro  della  natura  genera-^.  . 
trice  ;  3."  còme  Superficie  terracquea ,  o  com- 
posta di  terra,  e  di  acqua  ^  divisa  in  varie  parti 
costitutive  f  e  finalmente  4*''  come  il  Soggiorno, 
degli  uomini. 

Queste  quattro  diviaionii  generali  .della  de-* 
scrizion  della  terra  possono  denominarsi  Geo-- 
grafia  astronomica ,  fisica  ,  descrittiua ,  e  po/i- 
tica,  A  fine  di  non  confonderle  noi  le .  chia- 
meremo Stereografia ,  Geologia  ,  Geodesia  ^  o 
sìa  Geografia  positiva  i  e  Statistica. 

La  Stereografia  si  occupa  iii  far  conoscere 
il  sito  9  la  figura  9  la  grandezza ,  le  relazioni 
astronomiche  ,  ed  altre  proprietà  cosmografiche 
ideila  terra ,  in  quanto  che  si  considera  come 
corpo  celeste  gravitante  intorno  al  sole^  onde 
corrisponde  esattamente  a  quello  che  dicesi 
Trattato  della  sfera. 

La  Geologia  fa  V  analisi  delle  opere ,.  e  dei 
fenomeni  della  natura  ,  cosi  all'  intorno  del  glo- 
bo,  come  sulla  sua  superficie ,  e  nel  suo  interno. 
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Chiamasi  perciò  qualche  volta  Storia  naturale. 

La  Geodesia,  ossia  Geografia  descrittiva 5  e- 
spone  la  situazione  »  i  limiti ,  la  nomenclatura , 
r  estensione  ,  e  la  divisione  delle  diverse  parti , 
che  4a  superficie  costituiscono  del  globo  ter- 
racqueo. Appellasi  talvolta  Geografia  positiva, 
e  la  parte  di  essa  che  tratta  delle-  acque  s' in- 
titola Idrografia, 

La  Geografia  politica  si  arroga  il  nome  di 
Statistica  allora  quando  fa  conoscere  esatta- 
mente lo  stato  ,  e  le  relazioni  di  tutto  ciò  che 
sulla  terra  è  T  opera  degli  uomini ,  e  princi- 
palmente* delle  varie  società  formate  da  essi, 
setto  il  nome  di  Stati  y  o  corpi  politici. 
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DiriSlONS   ISTORICAj  E  DESCRITTIVA. 

JLa  Geografia  in  generale ,  e  nominatamente 
le  due' ultime  parti  di  essa,  formano,  per  modo 
di  dire,  r  occhio  diritto  della  Storia^  ossia  della 
isciénza  che  ci  fa  conoscere  gli  avvenimenti  pas- 
sati :  si   direbbe,  che  l'altro  occhio*  suo  è  la 
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Cronologia  ^  clie  insegna  a  calcolare  il  tempo , 
e  fissare  le  date  degli  avvenimenti.  Di  fatto  , 
senza  coleste  due  scienze ,  poco  si  avanzerebbe 
nella  storia ,  stante  che  a  nulla  servirebbe  il 
sapere  i  fatti  y  senza  conoscere  i  luoghi  ^  ed  i 
tempii  ove 5  e  quando  sonosi  succeduti.  In. 
una  parola ,  la  geografia  è  per  la  storia  ciò 
che  la  luce  è  per  un  capo  d' opera  di  pittura. 

La  storia  delle  scienze  applicata  alla  geografia 
universale  la  divide  in  quattro  parti ,  o  periodi 
principali  9  che  diconsi  le  quattro  Età  della  geO" 
grafia y  cioè:  ^ 

1.*  Geografia  primitiva  ^  che  fa  conoscere  lo 
stato  della  terra  dal  principio  dei  secoli  fino 
air  anno  mille  prima  dell'  era  cristiana ,  ossia 
prima  dell'  anno  »  dal  quale  noi  cominciamo  a 
contare  i  nostri  ; 

2.^  Geografia  antica  ^  che  pure  chiamasi 
Geografia  classica  ^  e  descrive  la  terra  quale  fu 
per  tredici  secoli ,  fino  all'  anno  3oo  dopo  la 
\enuta  del  Redentore  ; 

3."*  Geografia  media ,  ossia  del  medio  evo  , 
che  va  quindi  per  quasi  dodici  secoli ,  fino  ali* 
epoca  del  risorgimento  delle  lettere  j  t  delle 
scienze  in  Europa  ,  e  della  scoperta  del  nuovo 
mondo  fatta ,  verso  l'anno  iSoo^  dal  genovese 
Cristoforo  Colombo  ; 
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4*°  Geografia  moderna ,  che  fa  la  descrizione 
della  terra  da  quell'  epoca  fino  al  momento  , 
in  cui  SI  scrive. 

La  geografia  propriamente  così  detta  »  o  la 
parte  di  essa ,  che  noi  chiamiamo  Geodesia ,  è 
ancora  atta  a  ricevere  altre  suddivisioni.  Abbiamo 
già  detto  9  che  la  parte  delle  sue  ricerche ,  che 
ha  per  oggetto  la  descrizion  delle  acque ,  che 
circondano ,'  oppure  inaffiano  la  terra  ^  si  de-* 
nomina  Idrografia  ;  quella  che  fa  la  descri* 
zion  delle  terre  in  generale  y  conserva  il  nome 
di  Geografia  ;  ma  ella  prende  quello  di  Coro^ 
grafia  ,  quando  si  applica  a  (ar  conoscere  una 
provincia ,  ovvero  una  contrada  di  poca  esten- 
sione ,  e  Topografia  ,  quando  non  fa  conoscere 
che  una  città  »  o  qualche  picciol  luogo  parti<^ 
colare.  In  questo  senso  dicesi  ancora  Corodesia, 
e  Topodesia  j  ma  questi  vocaboli  hanno  mag- 
gior relazione  colF  agrimensura!  ^^^  colla  do* 
scrizion  delle  terre. 

Per  vie  meglio  studiare  la  superficie  della  terra 
SI  ricorre  ad  un  Globo  terrestre  artificiale ,  ossia 
ad  una  palla ,  o  macchina  tonda  sostenuta  da 
un  piede ,  e  da  varj  cerchj  y  la  quale  rappre-^ 
senta  in  piccolo  il  globo  che  abitiamo  ;  si 
.  adoprano  di  poi  Carte  geografiche ,  in  cui  son 
delineate   le  diverse  parti  della  terra  ^  e  ^Jbie 
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devono  considerarsi   come   pezzi   staccati  dalla 
superficie  del  globo. 

Se  queste  carte  mostrano,  in  una  sola  oc— 
cliiata ,  tutta  la  terra,  si  chiamano  Mappamondi  , 
ovvero  PlanisferL  Le  Carte  generali  appresen— 
tano  una  delle  grandi  divisioni  della  terra  ;  le 
Carte  particolari  un  impero»  un  regno,  od 
altro  stato  distinto.  Quelle  che  figurano  il  mare  ^ 
o  le  coste  della  terra^  si  appellano  Carte  nau-^ 
tìche  j  ovvero  idrografichcm  Una  raccolta  di 
molte  carte  geografiche ,  non  che  il  libro  che 
le  contiene  y  si  denomina  Atlante. 

Hannovi  pur  d^e  cartis  celesti  9  che   rap- 
presentano il  firmamento  y  ossia  cielo  stellato. 


LEZIONE   XV. 


STEREOGRAFIA. 


Ija  terra  9  sì  come  abbiamo  già  detto ,  è  ih 
terzo  pianeta  in  ordine  del  sistema  planetario 
di  Elio  j  intorno  a  cui  fai  la  sua  rivoloftione 
nello  spazio  di  un  anno ,  ossia  di  365  giorni , 
5  /Ore  I  48  minuti  y  e  Ifi  secondi  ;  giro  ;  che 
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chiamasi  il  suo  movimento  annuo  9  ovvero  pe^ 
rìodico. 

Ella  è  inoltre ,  si  come  tutti  i  pianeti,  un  corpo 
opaco ,  quaal  perfettamente  rotondo ,  e  la  sua 
superiìcie  è  certamente  convessa.  L'  elevazione 
delle  più  alte  montagne ,  e  la  profondità  delle 
valli  pregiudicano  pochi ;>simo  a  que&ta  roton- 
dità ,  poiché  il  loro  efietto  è  poco  maggiore  di 
quello  di  un  grano  di  sabbia  sopra  un  globo 
artificiale  d' un  diametro  di  molli  piedi.  La 
metà  del  globo  si  denomina  Emisfero* 

U  globo  terracqueo  essendo  adunque  un  corpo 
quasi  sferico  5  è  stato  necessario  ,  per  meglio 
comprendere  le  sue  parti ,  e  soprattutto  per 
vie  più  facilmente  misurare  T  estensione  »  e  de- 
terminare il  sito  dejle  varie  sue  parti,  di  con- 
cepirlo quale  sfera  circondata  da  diversi  circoli 
immaginar}  y  che  si  spno  cl^iamati  Circoli  ékl 
globo  terrestre  ^  o  della  sfera  armillare*  I  più 
importanti  di  questi  circoli  sono:  V Equatore, 
il  Meridiano  ,  F  Orizzonte  ,  i  Tropici ,  ed  i 
,Cerchj  polari,  U  Eclittica,  ed  i  Co/i/rt appar- 
tengono piuttosto  air  astronomia  s  che  alla 
.geografia. 

..  Sé^  mezzogiorno  si  rivolgono  le  spalle  al 
sole,  ayrassi  in  faccia  il  punto  del  cielo,  che 
A  chiama  Settentrione  ;  a  mano,  destra  si  avrà 
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Y  Oriente f  ove  si  alza  il  sole,  alla  sinistra 
r  Occidente ,  ove  tramonta  ,  e  dalla  parte  di 
dietro  il  Mezzodì ,  o  Meriggio,  Questi  quattro 
punti  del  cielo  appellansi  Punti  cardinali ,  ed 
i  venti  j  che  spirano  da  essi  y  prendono  i  nomi 
di  Norte  ,  o  Tramontana  ,  Este  ,  o  Lei^ante  , 
Queste ,  o  Ponente  ,  e  Sud  ,  o  sia  Ostro,  I  venti 
sono  in  tutto  trentadue ,  come  vedremo  ìH 
appresso. 

La  linea ,  che  passerebbe  pel  centro  della 
terra  fra  i  due  punti  di  sud  ,  e  norte ,  si 
chiama  Asse  della  terra  ;  le  due  estremità  di 
essa  si  denominano  Poli.  Quello  del  setten- 
trione dìcesi  Polo  artico ,  o  boreale ^  e  quello 
del  meriggio  Polo  antartico  ,  o  vero  australe. 

La  terra  si  rivolge  sulla  propria  asse ,  dall'  oc- 
cidente verso  l'oriente,  in  23  ore,  56  minuti ^ 
e  4  secondi.  Questo  moto  chiamasi  diurno  ^ 
ovvero  giornale. 

La  linea  circolare ,  che  attornia  il  globo  ter- 
restre sul  suo  mezzo  ,  da  occidente  in  oriente» 
ad  una  distanza  sempre  uguale  dai  due  poli  » 
si  denomina  Equatore.  Egli  è  diviso  ,  si  come 
il  sono  tutti  i  circoli ,  in  trecensessanta  parti 
uguali ,  che  si  chiamano  gradi  ;  ogni  gAdo  si 
-suddivide  in  sessanta  minuti  primi ,  ogni  mi— 
'liuto   primo   in  sessanta   minuti   secondi  y  ec* 
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L' equatore  si  denomina  pure  Linea  equinoziale^ 
perchè  quando  il  sole  trovasi  direttamente  sopra 
questo  circolo,  il  giorno  è  uguale  alla  notte 
per  tutta  la  terra ,  cosa  che  arriva  due  volte  nell' 
anno,  cioè  a  dire  al  principio  del  segno  dell' 
ariete ,  e  di  quello  della  libra ,  e  chiamasi 
Equinozio  j  il  primo  di  Primavera ,  ed  il  secondo 
d'  Autunno.  I  navigatori  danno  comunemente 
all'  equatore  il  nome  di  Linea  per  eccellenza , 
perché  di  fatto  è  il  primo ,  ed  il  principale  di 
tutti  i  circoli ,  o .  vero  linee ,  che  sul  globo  ter- 
restre si  figuran  descritte. 

L'  equatore  divide  il  globo  in  due  parti  u- 
guali ,  o  siano  emisferi ,  V  uno  dei  quali  dicesi 
boreale  ^  o  settentrionale  ,  e  V  altro  australe , 
o  vero  meridionale.  I  popoli,  che  abitano  sotto 
r  equatore ,  hanno  il  giorno  uguale  alla  notte, 
non  solo  alle  epoche  degli  equinozj ,  ma  in 
tutto  r  anno ,  stantechè  il  circolo ,  che  circo- 
scrive la  loro  vista ,  taglia  in  due  parti  uguali 
tutti  quelli  I  che  il  sole  sembra  descrivere  ogni 
giorno  dell'  anno. 
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RIPETIZIONE. 

ifUAKANTA  DOMANDE  SUZXE  TRE  tEZIONI 

PRECEDENTI. 


i3«  Introduzione, 

121.  Cihe  cosa  è  la  sfera? 

122.  Di   quante    specie    ve    ne    sono    nella 
cosmografia ,  e  nella  stereografia  ? 

123.  Cosa  s'intende  per  trattato,  o  sia  stu- 
dio della  sfera  ? 

124.  Che  cosa  è  la  Geografia  ? 

125.  In  quante  parti  dividete  questa  scienza 
per  meglio  studiarla  ? 

126.  Quali  sono  i  nomi ,  ed  i  caratteri  di-* 
stintivi  di  queste  divisioni  ? 

127.  Che  cosa  è  la  Stereografia? 

128.  Qual  è  l'oggetto  della  Geologia? 

129.  Cosa  intendete  per  la  parola  Geodesia? 
i3o.  Come  si  chiama  la  parte  della  geografia  ^ 

che  descrive  le  acque  ? 

i3i.  Quando  vuoisi  dare  alla  geografia  po- 
litica il  nome  di  Statistica  ? 
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i4*  Divisione  istorica  j  e  descrittiva. 

1 3x  Cosa  intendete  per  istoria  9  e  cronologia  ? 

i33.  Come  si  considerano  queste  scienzo 
nelle  loro  connessioni  colla  geografia  ? 

i34«  Quali ,  e  quante  sono  le  principali  età, 
od  epoche  ibtoriche  della  geografia  ? 

1 35.  Qual  è  l' oggetto  particolare  di  ciasche- 
duna di  queste  epoche  ? 

i36.  Cosa  s'intende  per  la  distinzione  di 
geografia  ,  corografia  ,  topografia  ,  corodesia  y 
e  topo  desi  a  ? 

137.  Che  cosa  è  un  globo  terrestre  artifiziale  ? 

i38.  Come  devonsi  considerare  le  carte  geo- 
grafiche ? 

139.  Come  si  chiamano  quelle,  che  pongono 
innanzi  agli  occhi  la  superficie  di  tutto  il  globo 
terrestre  ? 

i4o.  Che  cosa  sono  le  carte  generali ,  par- 
ticolari ,  corografiche  ,  e  topografiche  ? 

]4i«  Come  si  chiamano  quelle  ^  «he  figurano 
i  mari ,  o  vero   le  estremità  delle  terre  ? 

ìi\%.  Cosa  intendete  per  un  Atlante  ? 

i5.   Stereografia. 

143.  Che.  cosa  è  il  moto  diurno ,  o  perio- 
dico della  terrai 


54  LEZIONE   XVI. 

i44*  Ii^  quanto  tempo  si  fornisce? 

145.  In  che  modo  può  la  terra  essere  per- 
fettamente rotonda  con  tante  scabrosità ,  che 
s' incontrano  sulla  sua  superfìcie  ? 

146.  Come  si  chiama  la  metà  del  globo  ? 

147.  Che  cosa  sono  i  circoli  del  globo  ter- 
restre ?  ^ 

148.  Perchè  sonosi  applicati  alia  superficie 
della  terra  questi  cìrcoli  della  sfera  armillare  ? 

i49«  Come  si  chiamano  i  più  importanti  di 
questi  circoli? 

i5o.  Quali  sono  i  quattro  punti  cardinali 
della  sfera  ?  .        ' 

i5i.  E  come  si  chiamano  i  venti,  che  ne 
discendono  ? 

i52.  Qual  è  il  numero  totale  dei  venti  ? 

i53.  Che  cosa  è  Tasse  della  terra,  e  come 
s'appellano  i  suoi  due  punti  estremi  ? 

i54«  Cos'è  il  moto  giornale,  o  diurno  della 
terra  ? 

i55.  Che  cosa  è  l'equatore,  e  come  si  di- 
vide egli  in  gradi ,  minuti ,  e  secondi  ? 

1 56.  Perchè  si  chiama  ancora  linea  equinoziale? 

157.  In  quali  epoche  dell'  anno  succedono 
gli  equinozj  ? 

i58.  Che  nome  danno  i  navigatori  all'equa- 
tore ? 
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iSp.  In  cine  modo  divide  egli  il  globo  in  due 
fmisferi ,  e  come  si  appellano  questi  ? 

160.  Per  qual  ragione  i  giorni  sono  essi  uguali 
alle  notti  in  tutto  1'  aano  pei  popoli  che  abi- 
tano sotto  r  equatore  ? 
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eONTJNUjlZlONE   DELLA  STEREO  GRAFIA. 

1  utte  le  linee  ^  o  vero  mezzi-circoli ,  che  posr 
sono  figurarsi   tirati  sulla  superficie  della  terra, 
da  un  polo  all'  altro ,  si  chiamano   Meridiani  ; 
il  primo  di  essi  è  quello ,  che  passa  per  l' isola 
di  Ferro  ,  una  delle  Canarie.  Egli  divide  pari- 
mente il  globo  in  due    parti    uguali  9  o  siano 
Emisferi^  dei  quali  uno  è  detto  occidentale  y  e 
r  altro  orientale.  Ogni  meridiano  è  pur  diviso 
in  180  gradi  distribuiti  in  due  parti  ^  ognuna 
delle  quali  ne  contiene  novanta ,  che  si  com- 
putano dall'  equatore  fino  ai  poli.  I  circoli  y  che 
possono  passare  per  questi  gradi ,  ad  una  di- 
stanza sempre  uguale  dall'  equatore ,  e  dai  poli, 
si  denominano  Paralldi  di  latitudine ,  perchè 
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ì  gradi  dei  meridiani  s'appellano  Gradi  di  la^ 
titudine ,  e  i^uelli  dell'  equatore  Gradi  di  lon^ 
gìtudine.  In  fatti  la  circonferenza  dell'  equatore 
è  alquanto  più  lunga  di  quella  del  meridiano, 
atteso  che  la  terra  trovasi  un  tantino  stiacciata 
sotto  i  due  poli.  I  gradi  di  longitudine  si  nu- 
merano verso  r  oriente  da  i  fino  a  36o-,  ov- 
vero fino  a  180  air  oriente I  ed  all'occidente 
del  primo  meridiano. 

Si  chiama  per  conseguenza  Latitudine  di  un 
luogo  sulla  terra  la  sua  distanza  al  settentrione, 
od  al  mezzodì  dall'  equatore  ,  misurata  in  gradi, 
e  minuti  sul  meridiano ,  e  dicesi  in  vece  Lon^ 
gìtudine  la  distanza  di  quel  luogo,  verso  l'oc- 
cidente, o  verso  l'oriente,  da  un  jJrihio  me- 
ridiano qualunque.  Comunemente  6i  computa 
verso  r  oriente  soltanto  dall'  isola  di  Ferro  ,  che 
giace  a  20  gradi  all'  oneste  da  Parigi.  I  Fran- 
cesi però,  ed  alcuni  altri  popoli ,  la  computano 
all'  este,  ed  all'  oneste  dal  meridiano  di  Parigi , 
gli  Inglesi  da  Greeniwich,  gli  Svezzesi  da  Sto- 
colma  ec.  ec. 

Le  carte  moderne  sono  tutte  orientate  per 
modo ,  che  hanno  in  cima  il  settentrione  ,  a 
maho  sinistra  l' occidente  ,  a  destra  1'  oriente  , 
ed  in  fondo  il  mezzodì.  I  gradi  segnati,  e  nu- 
merati in  cima  ^  ed  in  fondo  sono  per  conse- 
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guenza  gradi  dì  longitudìae ,  e  quelli  del  due 
lati,  gradi  di  latitudine. 

I  gradi  di  latitudine  non  sono  uguali  da  per 
tutta  la  terra  ;  crescono  sensibilmente  di  lun- 
ghezza a  misura  che  dall'  equatore  si  disco- 
stano,  e,  giunti  presso  il  polo,  T  ultimo  di 
essi  è  più  lungo  dì  998  metri  di  quello^- che 
principia  sotto  la  linea  equinoziale.  Con  tutto 
ciò  questa  differenza  è  troppo  poco  importante 
per  fare  effetto  sui  globi ,  e  sulle  carte.  I  gradi 
vi  sono  adunque  tutti  uguali  3  e  corrispondono 
ciascuno  a  undici  miriametri  ed  un  nono  , 
0  siano  metri  111111  1 19,  a  20  grandi  leghe 
marine,  o  7.5  comuni  di  Francia,  a  1 5  miglia 
geografiche  di  Germania  ,  a  60  miglia  d'Italia, 
d'Inghilterra,  e  di  Turchia,  a  leghe  16  2j3 
di  Spagna  ,  a  miglia  10  2]5  di  Svezia  ,  ed  a 
10  isirnili  di  Norvegia ,  e  di  Vestfalia.  Ma  i 
gradi  di  longitudine  ,  i  quali  sotto  1^  equatore 
sono  uguali  a  quelli  di  latitudine,  si  accor- 
ciano a  misura  che  si  rada  innanzi  verso  1'  uno 
0  r  altro  dei  poli ,  sotto  i  quali  si  riducono 
allo  zero.  Sotto  il  parallelo  di  Genova  sono  ad 
un  dipresso  di  4^  miglia  d'  Italia  ,  o  sessan- 
taquattro chilometri ,  e  sotto  quello  di  Parigi, 
di  miglia  39r7  7  o  vero  di  chilometri  cìnquan- 
lauove. 
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Le  linee  di  latitudine ,  e  di  longitudine  sono 
state  immaginate  per  i&tabiiire  una  divisione 
costante ,  ed  uniforme  della  terra  j  per  mezzo 
della  quale  indicar  si  potesse  con  esattezza  il 
sito  di  un  luogo  qualunque  sulla  sua  super-  ' 
ficie.  Si  misura  la  latitudine  ,-  o  per  mezzo 
della  declinazione  del  sole  ,  o  vero  per  Y  eleva- 
zione del  polo.  Si  chiama  Declinazione  del  Sole 
la  sua  distanza  dalla  linea  equinoziale.  L'  al- 
tezza del  polo  è  sempre  uguale  alla  latitudine , 
imperciocché  non  si  può  lasciare  l' equatore 
indietro  d'un  grado  5  di  dieci  gradi,  ec.  senza 
che  il  cerchio ,  che  circoscrive  la  nostra  vista , 
non  si  abbassi  pure  sotto  il  polo  di  un  grado  ^ 
di  dieci  gradi,  ec.  La  longitudine  si  determina 
per  mezzo  di  osservazioni  degli  eclissi  lunari , 
e  più  sovente  per  mezzo  di  quelli  dei  satelliti 
di  Giove. 
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COmiNU AZIONE  DELLA  STEREOGRAFXA. 

Jua  Terra  rivolgendosi  intorno  al  Sole ,  non 
è  posata  diritta  nella  sua  orbita  ,  ma  bensì  in 
guisa ,  che  la  sua  asse  re^ta  inclinata  dì  t23 
gradi,  e  28  jninuti  ;  questa  inclinazione  chia- 
masi Obbliquità  dell'  eclittica ,  e  da  essa  ri- 
sulta ,  che  il  Sole  sembra  di  state  alzarsi  tanti 
gladi,  e  minuti  al  di  sopra  deli*  equatore  ,  o  sia 
verso  il  settentrione ,  e  d' inverno  abbassarsi  di 
^Itrelianto  verso  il  meriggio. 

1  due  paralleli  di  latitudine ,  che  passano 
pei  punti ,  sopra  i  quali  sembra  fermarsi  il 
Sole,  si  denominano  Tropici  ;  il  più  vicino  a 
noi  dicesi  Tropico  del  Cancro ,  perchè  passa 
sotto  questo  segno  dello  zodiaco  ;  e  quello  , 
che  trovasi  al  sud  dell'  equatore ,  s' appella 
tropico  del  Capricorno  ,  percj^^^  passa  sotto  il 
«egno  del  ^. 

li  cerchio  poi ,  per  cui  sembra  che  passi 
pornalmente  il  Sole  ,  corrisponde  perfettamente 
^^1  orbita  della  terra  ,  e  si  denomina  perciò 
^cliuica,  l  due  punti ,  ove  questo  circolo  sem- 
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bra  toccare  i  tropici ,  si  chiamano  Punti  sol-^ 
stiziali ,  o  semplicemente  Solstizj ,  V  uno  di 
state  ,  e  V  altro  d'  inverno  ,  per  la  ragione  ap- 
punto j  che  il  Sole  sembra  arrestare  in  essi  il 
suo  corso  per  ritornare  verso  1'  equatore  ;  ed  i 
due  punti,  nei  quali  l'eclittica  interseca  l'equa- 
tore ,  si  appellano  equinoziali ,  perchè  quando 
il  Sole  ritrovasi  in  essi  y  si  ha  il  giorno  uguale 
alla  notte  per  tutta  la  terra,  ciò  che  appunto 
chiamasi  Equinozio. 

U  eclittica  ,  si  come  tutti  i  circoli  y,  è  divisa 
in  36o  gradi  ;  si  divide  ancora  in  12  segni  , 
ognuno  dei  quali  comprende  3o  gradi ,  e  cor- 
risponde perfettamente  ad  uno  dei  12  segni 
dello  zodiaco ,  e  ad  un  bel  circa  ad  uno  dei 
dodici  mesi  dell'  anno. 

Bisogna  osservare  in  questo  luogo  ,  che  gli 
equinozj  di  primavera  arrivano  ogni  anno  5o 
minuti  secondi,  e  24  terzi  prima  che  Ja  terra 
abbia  terminata  intieramente  la  sua  rivoluzione 
siderale,  o  vero  prima  che  sia  ritornata  al  me- 
desimo punto  dell' eclittica,  d'onde  era  partita 
al  tempo  dell'  equinozio  vernale  dell'  anno  pre- 
cedente ;  questo  movimento ,  che  si  denomina 
Precessione  degli  equinozj ,  e  che  senza  dubbio 
procede  dalla  rivoluzione  del  nostro  sistema 
solare  intornò  al  primo  polifemo ,  è  cagione  , 
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che  i  punti  degli  equinozj  retrocedano  di  un 
segno  iallero  ,  o  sia  di  trenta  gradi,  in  21 5i 
anni.  Questa  è  par  la  ragione ,  per  cui  il  segno 
deir  ariete  non  è  più  nella  sua  costellazione , 
ma  in  quella  dei  pesci ,  dalla  quale  il  Sole  non 
esce  veramente ,  se  non  se  passata  la  prima 
settimana  del  mese  di  aprile. 

Due  altri  circoli ,  che  attorniano  il  globo  in 
distanza  di  23  gradi  y  e  28  minuti  dai  due  poli , 
son  chiamati  Cerchj  polari;  essi  segnano  i  li- 
miti fin  dove  arriva  la  luce  del  sole  allorché 
sta  sotto  il  tropico  opposto»  Il  cerchio  polare 
del  norte  si  chìanu  artico  ^  o  boreale  y  e  quello 
del  sud  antartico  y  ovvero  australe* 

Le  cinque  fascie ,  o  parti  della  terra ,  cir- 
coscritte dai  tropici ,  e  dai  cerchj  polari  j  si 
appellano  J^one  y  o  cinture.  Quella  di  mezzo  y 
che  trovasi  fra  i  due  tropici  y  è  nominata  zona 
torrida  ,  ovvero  abbrucciata  y  perchè  vi  fa  un 
caldo  eccessivo  ;  due  altre ,  che  dai  tropici 
stendonsi  fino  ai  cerchj  polari ,  diconsi  zone 
temperate  ,  perchè  Y  aria  non  v'  è  né  troppo 
calda  y  né  troppo  fredda  ;  le  due  ultime  y  che 
occupano  lo  spazio  compreso  entro  ì  cerchj 
polari,  si  chiamano  zone  fredde,  o  glaciali, 
p^r  motivo  del  freddo  estremo  y  che  vi  regna 
la  maggior  parte  dell'  anno.    Le   zone  dicousi 
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boreali 9  ed  australi^  secondo  la  loro  situazione 
relativamente  air  equatore. 

Nella  sfera  armillare  si    chiamano    Coluri    i 
due  meridiani ,  che  passano  pei  punti  equino-*- 
EÌali ,  e  solstiziali ,  ragion  per  la   quale  diconsi 
l'uno  coluro  degli  E^uinozj  ^  e    l'altro    coluro 
dei  ^olstizj.  Tagliando  essi  1'  eclittica,  e  l'equa- 
tore in  quattro  parti  ugnali ,  segnano  i  quattro 
punti ,  ove  cominciano  le  quattro  stagioni  dell* 
anno*  Del  rimanente  questi   circoli ,  cosi  come 
alcuni  altri ,  che  si  vedono  nella  sfera ,  cioè  a 
dire  quei  d'azzìrautto  ,  di  declinazione,  di  ascen- 
sione retta,  ed  obbliqua,  di  amplitudine,    ec, 
non  riguardano  veramente  che  gli  astronomi. 
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CONTINVAZIOI^E  VELZA  STEREOGRAFIA. 

1  due  punti  del  cielo  ,  che  corrispondono  di- 
rettamente al  nostro  capo ,  ed  ai  nostri  piedi , 
si  appellano  Punti  verticali  ;  il  primo  ,  Ojssia  su-' 
periore  si  denomina  Zenit,  ed  il  secondo  Nadir. 
Ogni  circolo  del  globo  ha  due  poli,  cioè 
due  punti  corrispondenti  della  sfera ,  che    re- 
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Stano  ugualmente  distanti  dalla  circonferenza 
del  circolo.  Quello  che  ha  per  poli  i  punti  ver*- 
ticali  sì  denomina  Orizzonte ,  ed  è  o  sensibile , 
o  razionale.  Il  primo  è  quello  che  terminando 
la  nostra  vista ,  sembra  riunire  il  cielo  alla  terra, 
od  al  mare.  Se  questo  nel  medesimo  senso  di- 
videsse la  terra  in  due  parti  uguali ,  estenden- 
dosi lino  al  cielo  ^  si  chiamerebbe  Orizzonte 
razionale. 

Ogni  punto  della  terra  ha  il  suo  orizzonte , 
ed  i  suoi  verticali  diversi.  Se  si  va  dal  sud  al 
norte ,  o  viceversa  ,  si  cambia  di  latitudine  ;  se 
dall'  este  air  oueste  ,  od  al  contrario  »  si  cambia 
di  longitudine  ;  ma  in  qualunque  direzione  si 
proceda  si  avrà  un  altro  orizzonte ,  un  altro 
zenit ,  un  altro  nadir. 

Da'  diversi  punti  dell'  orizzonte  soffiano  i 
trentadue  venti  djlla  Bossola ,  stromento  com- 
posto di  una  scatola ,  che  porta  nel  suo  fondo 
un  perno  j  sul  quale  posa  un  ago  calamitato 
affisso  alla  parte  inferiore  di  una  Rosa  di  venti, 
o  sia  circolo ,  il  quale  rappresentando  Y  oriz- 
zonte ,  è  diviso  in  32  parti  uguali ,  di  cui  o- 
gnuna  corrisponde  ad  un  Rombo ,  o  vero  aria 
di  vento  suU'  orizzonte.  L'  ago  calamitato ,  gi- 
rando liberamente  intorno  al  perno  >  ha  ,  per  la 
proprietà  della  calamita^  la  virtù  di  segnare  co* 
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stantemente  1  due  punti  cardinali  di  norte  ^  e 
sud  ,  in  guisa  che  la  punta  che  sta  rivolta  verso 
uno  dei  poli  della  terra ,  non  si  volta  giara— 
mai  verso  dell'  altro.  Si  crede  questa  cotal  virtù 
delia  calamita  scoperta,  cinquecento  anni  sono  , 
da  certo  Flavio  Gioja  di  Amalfi,  nel  Regno 
di  Napoli. 

Abbiamo  già  parlato  dei  q^uattro  venti  car- 
dinali di  Tramontana  f  Leu  ante  j  Ostro  ,  e  Po^ 
nente  j  detti  dai  Francesi  Nord ^  Est  y  Sud,  ed 
Guest,  I  quattro  venti ,  che  dividono  egualmente 
in  due  parti  ciascun  arco  compreso  fra  i  \.iiti 
cardinali ,  chiama nsi  collaterali  ,  e  sono  ,  cioè  r 
Greco  ,  o  Nord-Esie ,  fra  la  tramontana ,  ed  il 
levante  ;  Scirocco ,  o  Sud-Este  ,  fra  il  levante  ^ 
e  r  ostro  •,  Libeccio  ,  o  Sud-Oueste  ,  fra  V  ostro^ 
ed  il  ponente  ;  e  Maestro  ,  o  Nord- Guest ,  fra 
il  ponente,  e  la  tramontana.  Dei  ventiquattro 
venti  restanti,  otto,  che  diconsi  mezzi-venti ,. 
compongono  i  loro  nomi  da  quelli  dei  venti 
cardinali ,  e  collaterali ,  in  mezzo  ai  quali  stanno 
collocati,  come  Greco^  Tramontana  ^  dai  Fran- 
cesi detto  Nord-Nord-Esle  ;  Greco- Levante ,  od 
Est-Nord-Este;Xei/^irt^e-5'c/rocco ,  od  E^t-Sud- 
Est,  ec.  Gli  altri  sedici  venti  chiaraansi  Pienti 
piccioli  j  o  quarti;  essi  dividono  in  due  i  sedici 
precedenti  ^  e  prendono  da  essi  loro  nomi.  Cos^ 
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per  esempio  dicesi    la    quarta    da  Tramontana 
verso  Greco  ,  segnata  dai  Francesi  N.  i[4  N.  E.;. 
la  quarta   di   Greco  ver  Tramontana  N.  E.   1(4' 
N.  ;  la  quarta  di  Lavante  ver  lo  Scirocco  ,  £• 
i{4  S.  £. ,  e  così  per  tutti  gli  altri. 

Abbiamo  il  più  lungo  giorno  ,  e  la  più  breve 
notte  dell'  anno  allora  quando  il  sole  par  che 
tocchi  il  tropico  del  cancro ,  e  Y  opposto  suc- 
cede quando  egli  è  dall'  altra  parte  della  linea 
equinoziale.  Imperciocché  nel  primo  caso  il  sole, 
parendo  satire  più  in  alto  rimane  per  più  di 
tempo  al  di  sopra  dell'  orizzonte;  e  nel  secondo 
caso  resta  più  tempo  al  di  sotto.  I  popoli  che 
abitano  sotto  1'  equatore  hanno  le  notti  uguali 
ai  giorni  in  tutto  V  anno  ;  ma  secondo  che  si 
allontani  da  quel  circolo  ,  e  che  si  vada  innanzi 
verso  uno  dei  poli ,  i  più  lunghi  giorni  all'  e- 
poca  dei  solst'zj  estivi  aumenteranno  progressi- 
vamente. Sotto  i  cerchj  polari  sono  già  di  un 
mese ,  e  sotto  i  poli  saranno  di  sei  mesi  intieri. 
Si  debbo  dire  la  medesima  cosa  delle  notti  d'  in« 
verno  dalla  parte  opposta  dell'  equatore. 

L' in  uguaglianza  dei  giorni ,  e  la  varietà  delle 
stagioni   son  prodotte  dal  movimento  di  livolu-  - 
zione  della   terra ,  dalla'  figura  ,  e  dalla  obbli- 
quìtà  dell'  ecliijtica.  Siccome  la  terra  non  resta 
dritta  nella  sua  orbita  ^  e  quest'  ultima  non  es*. 
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sendo  perfettamente  circolare ,  così  ne  segvfe  , 
che  noi  ci  troviamo  in  mia  parte  dell^anno  più 
vicini  al  sole  che  in  un'  altra ,  e  che  in  un  tempo 
abbiamo  que.^t'  astro  più  vicino  al  nostro  zenit 
che  in  un  altro.  È  cosa  chiara  ,  che  in  quest'ul- 
timo caso  la  stagione  esser  deve  più  calda.  Si  è 
osservato  in  genere ,  che  V  emisfero  australe  della 
terra ,  ad  una  medesima  latitudine,  è  più  freddo 
del  boreale ,  stantechè  i  suoi  mari  sono  più  estesi , 
e  che  r  emisfero  boreale  rimane  alcuni  giorni 
di  più  sotto  i  raggi  del  sole  ,  a  cagion  dell'  ec- 
centricità dell'  eclittica. 

Gli  antichi  geografi  s'intrattenevano  a  divi- 
dere la  superficie  della  terra  secondo  le  ombre, 
le  posizioni  della  sfera ,  ed  i  climi ,  ciò  che 
traeva  seco  una  moltitudine  di  termini ,  di  de-^ 
finizioni ,  e  di  calcoli  complicati  non  men  che 
inutili,  I  periscj ,  gli  antìscj ,  gli  eteroscj ,  gli 
amfiscj ,  e  gli  ascj  non  figurano  più  in  oggi.se 
non  se  nei  dìzionarj  coi  periecj ,  gli  antecj ,  e  gli 
antipodi  (*).  Così  pure  i  quarant'  otto  climi 
di  mezz'ora,  e  dodici  di  un  mevSe  non  servireb- 
bono  che  ad  imbrogliare  i  progressi  della  geo- 
grafia moderna. 


(*)  ^^ggtisi  il  Lessico  dei  vocaboli  derivati  dal  greco  f 
ed  altre  lingue  ^  inserito  in  fine  di  queste  Lezioni  elementari. 
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HIPE7IZIONE. 

CINQXTANTA  J^OMulNVB  SULLE  TRE  LEZIONI 

JPRECEVENTI. 

17.  Continuazione  della  Stereografia. 

^6\,  v>(he  cosa  sono  i  merìdiani  ? 

162.  Qual  è  il  primo  di  essi,  e  come  divide 
^gU  la  terra  in  due  emisferi? 

i63.  Come  si  dividono  i  merìdiani  in  gradi  y 
minuti ,  é  secondi  ? 

^     164.  Cosa   intendete  per  paralleli   di  latitu- 
dine? 

i65.  Come  si  chiamano  i  gradi  del  meri- 
diano ? 

166.  Che  cosa  è  un  grado  di    longitudine? 

167.  Come  si  nuniierano  questi  gradi  sulla 
superficie  del  globo  terrestre  ? 

16&.  Che  cosa  è  la  latitudine  di  mi  luogo 
«ulla  terra? 

169.  E  che  cosa  s'intende  per  longitudine? 

170.  In  che  modo  si  orientano  le  carte  geo- 
grafiche ? 


68  LEZIONE    XX,     " 

171.  E  come  si  distìnguono  in  esse  i  gradi 
ili  latitudine ,  e  longitudine  ? 

j  72.  Da  cbe  deriva  T  inuguaglianza  dei  gradi 
di  latitudine? 

173.  Qual  è  la  lunghezza  media  di  uno  di 
questi  gradi-? 

174.  Come  corrispondono  alle  principali  mi- 
sure  itinerarie  d'  Europa  ? 

175.  Qual  è  la  lunghezza  dei  gradi  di  lon- 
gitudine ,  e  che  altra  cosa  sdpete  d  rmi  di  essi  ? 

176.  A  che  oggetto  servono  queste  misure 
nella  geografìa  ? 

177.  Cosa  s' intende  per  declinazione  del  sole, 
e  per  elevazione  del  polo? 

178.  Come  si  misura  la  latitudine  di  un  luo^ 
go  qualunque  sulla  terra? 

179.  E  per  qual  mezzo  si  determina  la  lon- 
gitudine ? 

18.  Continuazione, 

180.  Che -cosa  è  Tobbliquità  dell*  eclittica  ,  e 
quali  sono  gli  effetti  che  produce  sulla  terra? 

181.  Che  cosa- sapete  dei  tropici? 

182.  A  che  cosa  serve  T  eclittica  nella  ste* 
reografia  ?  • 

i83.  Cosa  s'intende  per  solstizio  ^  e  punti 
solstiziali  ? 
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184.  Come  si  chiamano  i  punti ,   nei   quali 
r eclittica  interseca  l'equatore? 
185.  Come  sì  divide  1'  eclittica  in   segni  9   e 

gradi  ? 

i86.  Cosa  vuol  dire  precessione  degli  equi-^ 

noz]  ? 

187.  Da  che  causa  si  crede  che  derivi  ? 

188.  Che  cosa  sono  ì  cerclij  polari ,  ed  a  qual 
distanza  sono  èssi  dai   poli  ? 

189.  Cosa  s' intende  per  zona  sulla  terra ,  e 
quante  ve  ne  hanno  ? 

i^o.  Quali  sono.i  loro  noml^  e  le  loro  si- 
tuazioni relative  ? 

191.  Come  chiamate  i  circoli ,  che  nella  sfera 
armillare  passano  pei  punti  solstiziali ,  ed  equi- 
noziali ? 

192.  In  che  modo  segnano  essi  il  principio 
^elle  quattro  stagioni  dell'  anno  ? 

193.  Quali  altri  circoli    conoscete   voi   nella 

sfera  ? 

19.  Continuazione. 

194.  Come  si  chiamano  i  due  punti  del  cielo, 
che  sono  direttamente  sopra  il  nostro  capo ,  e 
sotto  i  nostri   piedi  ? 

195.  Cosa  s' intende  per  poli  di  un  '<;ircolo 
qualunque  ? 
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196.  Che  cosa  è  l'orizzonte  sensibile  y  e  co- 
me si  distingue  dall'  orizzonte  razionale  ? 

197.  Come  si  fa  per  cambiare  sulla  terra  di 
latitudine,  di  longitudine,  e  di  orizzonte? 

198.  Che  cosa  sono  la  bossola,  e  la  rosa  dei 
trentadue  venti  ? 

199.  Da  chi ,  e  quando  credesì  scoperta  la 
virtù  deli'  ago  calamitato  di  segnar  la  tramon* 
tana  ? 

2oo«  Come  chiamate  in  italiano ,  ed  in  fran- 
cese i  quattro  venti  collaterali  ? 

20  u  E  quali  nomi  si  danno  agli  altri  otto 
mezii-^venti ,  ed  alle  sedici  quarte  ? 

202.  In  che  tempo  dell'  anno  abbiamo  noi 
i  più  lunghi  giorni ,  e  le  più  brevi  notti  ? 

203.  Sapreste  dirmene  la  ragion  sufficiente  ? 
2o4*  In  qual  parte  della  terra  si  hanno  i  giorni 

uguali  alle  notti  in  tutto  Tanno? 

2o5.  Qual  è  la  durata  del  più  lungo  giorno 
dell'  anno  sotto  i  cerchj  polari  ,  e  sotto  i  poli  ? 

2o6#  Da  quali  cause  procede  Pinuguaglìanza 
dei  giorni ,  e  la  varietà  delle  stagioni  ? 

207.  Sapreste  dirmi  perchè  1'  emisfero  au- 
strale, alla  medesima  latitudine ,  sìa  più  freddo 
dell'  emisfero  boreale  ? 

208.  Che  cosa  avete  inteso  delle  divisioni 
stereografiche  degli  antichi  geografi? 
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t209.  In  quanti  climi  divìdevano  essi  la  terra  ? 
2 IO.  Conoscete  Voi  il  significato  dei  nomi, 
o  termini ,  cbe  mi  avete  ripetuti  ? 
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A.bbiamo  detto ,  che  il  globo  terracqueo  è 
composto  di  qusittro  sostanze  già  credute  ele- 
mentari ,  cioè  fuoco  f  aria  ,  acqua ,  e  terra  ;  ma 
lo  stato  attuale  delle  nostre  nozioni  fisiche  j  e 
chimiche  non  ci  permette  più  di  considerare 
questi  corpi  come  elementi ,  stante  che  ,  eccetto 
il  fuoco,  sono  tutti  strati  scomposti,  e  ridotti 
ai  loro  principj. 

Il  Fuoco  ,  ossia  Calorico  ,  elemento  fluido , 
pesante ,  ed  elastico ,  il  più  leggiero  di  tutti , 
incontrasi  in  ogni  corpo  terrestre,  come  ma- 
teria del  calore;  poiché  senza  il  principio  del 
calorico  non  vi  sarebbe  né  umore  9  né  vita  nella 
natura.  Pare ,  che  il  fuoco ,  considerato  nei 
suoi  effetti ,  presenti  in  natura  quattro  modifi- 
•casioai  diverse:  i."*  ìX  ftioco  attivo  ^  o  sia  vero 
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calorico,  eh' è  il  princìpio  della  vita,    e    delJ^ 
circolazion  degli  umori  u^gli  animali ,  e   nell< 
piante  ;  2.**  il  fuoco,  o  sia  fluido  elettrico  ,  che 
si  ritrova  in  tutti  i  corpi ,  e   diventa  sensibile 
o  per  fregamento,  o  per  calefazione;  gli  è  que- 
sto fluido ,  che  produce  il  tuono ,   le  meteore 
ignee ,  ed  i  fenomeni  della  pila  di  Volta ,  ossia. 
del  fluido  galvanico;  3.°  il  fuoco  sotterraneo  ^ 
prodotto  nelle   viscere    della    terra    dall'  azione 
deir  acqua  ,  e  dell'  aria  sulle  matejie  sulfuree  , 
e  combustibili  ;  egli  produce  a  sua  volta  i  vol- 
cani  «  ed  i  tremuoti ,  che  però  da  taluni ,  eoa 
siolta    probabilità,   si    attribuiscono    ai    fluido 
elettrico ,  .e  4«**  il  fuoco  artifiziale ,  che  si  an- 
nunzia con  luce,  e  che  noi  conosciamo  sotto 
,  il  nome  di  fiamma, 

L'Aria  ,    che  circonda  il  globo  da   tutte    le 
parti ,  chiamasi  Atmosfera ,  fin  dove  si  estende 
la  vista  dell*  uomo  in  tempo  sereno  ;   di    là   $i 
denomina  Etera,  £  ella  pure  un  corpo  pesante , 
fluido,  ed  elastico,  compostp  di  0,21   d' ossi- 
geno ,  ossia  aria  respirabile  ,  e  di  0,79  d'azoto  ^ 
ossia   aria    mefitica.   L'  aria    produce  in  noi   il 
senso  dell'  udito ,  ed   esercita  su  tutti  i   corpi 
terrestri  una  pressione,  che  sopra  un  piano  di 
un    decimetro    quadrato    equivale    al    peso    di 
centotre  chilogrammi  ^  onde  segue  ^   che   ogni 
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persona  di    mediocre   grandezza   ne   porta  sul 
capo  un  peso  di  oltre   i5ooo  libbre.  L'altezza 
deir  atmostera  varia  da  5  fino  a  12  chilometri; 
in  essa  formansi  le  meteore p  come  il  sereno, 
la  rugiada  ,  la  brina ,  la  nebbia ,  le  nuvole  ,  la 
pioggia ,  la  neve ,  la  grandine ,  le  trombe  ma- 
rine ,  le  tempeste ,  i  lampi ,  il  tuono ,  V  arco- 
baleno ,  i  par^ Ij ,  le  paraselene  ,   le   stelle  ca- 
denti 9  le  aurore  boreali ,  ec.  Neil'  atmosfera  s' in- 
frangono pure  i  raggi  solari ,  e  producono  colla 
loro  refrazione  il  lume  dell'  Aurora ,  e  del  Cre-^ 
fuscolo  9  ossia  Bruzzolo  ,  che  si  vede  la  mattina 
qualche  tempo  prima  che  si  alzi  il  sole ,  e  la 
sera  qualche  tempo  dopo  eh'  è  già  tramontato. 
Quando  si  sturba  1'  equilibrio  dell'  aria,  cioè  a 
dire  y  quando   per   qualche    ragione    in   alcuni 
luoghi  è  più  densa  che  altrove^  nasce  néll'  atmo- 
sfera un  moto ,  che  noi  chiamiamo  Vento.  Se 
questo  moto  è  repentino ,  violento ,  e  di  poca 
durata  per  volta ,  si  dice  Oragano ,  e  Burra^ 
sca  s'  egli  è  accompagnato  di  pioggia.  Un  vento 
impetuoso  ,  che  continua ,  chiamasi  Procella  ,  o 
Tempesta.  La  velocità  del  più  rapido  vento   è 
di  circa  i5o  palmi ,   o   3y   metri   per  minuto 
secondo.  I  venti  soffiano  per  lo  più  parallela- 
mente air  orizzonte  ;  ma  se ,  formati  dal  con- 
trasto di  yarj  motr  dell'  aria ,   discendono   eoa 
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impeto  da  alto ,  producono  dei  Turbini ,  delti 
anche  SferadorL  Sul  mare  si 'vede  alle  volte 
ima  specie  di  procella ,  o  burrasca  formarsi  da 
tm  turbine  d' acqua ,  il  quale  innalzandosi  in 
figura  di  colonna  fino  alle  nubi  ^par  che  bolla  ^ 
e  poi  si  squarcia  :  i  naviganti  la  chiamano  Tronti 
hay  o  Dragone. 

Si  osserva  comunemente  in  Europa,  clie  i  venti 
di  tramontana  sono  freddi ,  perchè  vengono  dalla 
parte  del  polo  ;  quelli  di  levante  sono  secchi , 
perchè  vengono  dal  continente  dell'Asia  ;  quelli 
dell*  ostro  caldi ,  perchè  vengono  dalla  parte  dell'  ' 
equatore ,  e  quelli  di  ponente  umidi ,    e    pio- 
vosi ,  perchè  vengono  dalla  parte  dell'  oceano. 
In  alcune  parti  della  terra  soffiano  venti  mortì- 
feri I  che  uccidono  uomini \  ed  animali.  Si  os- 
serva ancora ,  che  i  venti  di  mare  sono  più  re- 
golari di  quelli  di  terra  ,  e  generalmente  i  venti 
di  primavera  9  e  di  autunno  son  più  gagliardi 
di  quelli  di  stale ,  e  d' inverno  ;  per  lo  più  ar- 
rivano procelle  9  ed  oragani  alle   epoche   degli 
equinozj ,  laddove  le  calme  seno  più  frequenti 
prima,  e  dopo  i  solstizj.  Fa  comunemente  più 
caldo  vicino  al  mare ,  che  dentro  terra ,  soprat- 
tutto se  neir  interno  vi  sono  molte  montagne  f 
paludi  9  o  laghi. 
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I-i  Acqua  occupa  k  parte  maggiore  della  super* 
fiele  del  globo  terrestre ,  e  si  trova  o  nello  slato 
di  licore,  od  in  quello  di  vapore^  oppure  in  quello 
di  ghiaccio  ;  si  può  distinguere  in  due  classi ^ 
cioè:  Acqua  comune^  ed  Jcqua  minerale*  Di  que- 
sta ne  parleremo  in  nn'  altra  lezione. 

L'A equa  <:omune ,  che  pure  ò\cts\Àcqua  dolce^ 
non  ha  aVcun  sapore  deciso,  ne  colore ,  né  odore, 
e  cade  sulla  terra  come  rugiada ,  pioggia ,  neve , 
0  grandine  dall'  aria  ,  ove  per  evaporazione  era 
già  salita  dalla  terra.  Si  è  osservato  y  che  l'acqua, 
inislato  di  vapore,  acquista  un  volume  i4ooo 
volle  maggiore,  L'  acqua  di  mare  pesa  più  dell* 
acqua  dolce  ;  quella  di  pioggia  è  la  più  leggiera, 
e  comunemente  la  più  pura  di  tutte:  ella  è  d'or- 
dinario composta  di  c,i5  d'  ossigeno  ,  e  di  o,85 
d'ìdroo-eno,  ossia  d'aria  infiammabile. 

Si  chiamano  Sorgenti ,  zampilli ,  o  fonti  i  luo- 
ghi ove  r  acqua  viva  comincia  a  scaturire  dalla 
terra.  Queste  sorgenti  producono  dapprima  i  Fili 
à^  acqua  y  molti  de'  quali  riunendosi  formano  un 
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Ruscello.  Varj  ruscelli  formano  un  /?iVo,  e  se 
parecchj  di  questi  concorrono  in  uno  ne  risulta 
un  Fiume  ,  Rio  f  o  riviera  ;  nomi ,  che  dannosi 
generalmente  a  tutte  le  grandi  acque  terrestri 
correnti.  I  fiumi  molto  grandi ,  e  quelli  princi- 
palmente ,  che  sboccano  in  mare  immediatamente, 
si  denominan  Fiumane,  Si  chiaman  Torrenti  i 
ruscelli I  che  in  certe  stagioni  mancando  d'ac- 
qua,  in  altre  riempionsi  di  botto,  e  corrono 
impetuosamente  verso  il  loro  sbocco.  Se  un 
fiume  cade  con  rapidità  da  una  piccìola  eleva- 
£Ìon  di  terra,  si  dice  che  forma  una  Cascata  ; 
se  questa  elevazione  è  grande ,  si  forma  una 
Cateratta»  Una  chiusa  ^  o  riparo  ,  che  si  fa  con 
imposte  I  o  sportelli  nei  fiumi ,  o  nei  canali  di 
navigazione  per  ritenere ,  e  rivolgere  a  volontà 
il  corso  dell'acqua  »  si  chiama  Pescaja^  o  cate- 
ratta imposta.  Si  denomina  Confluente  il  luogo, 
in  cui  si  congiungono  due  fiumi ,  e  Rocca  ^  foce 
od  Imboccatura  quello  dove  un  fiume  entra  nel 
mare  y  od  in  un  lago.  Alveo ,  letto ,  o  canale 
chiamasi  il  terreno  coperto  dalle  acque  correnti; 
le  due  estremità  laterali  chiamansi  Sponde^  e 
prendono  il  non^e  di  destra ,  o  di  sinistra  y  se- 
condo che  sono  a  destra  >  od  a  sinistra  di  chi 
discende  il  fiume.  Per  Dominio  ^  o  tassino  di 
uu  fiume  s' intende  l'estensione  del.  paese  inaf- 
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£atoda  esso ,  e  da  tutte  le  acque  correnti ,  che 
concorrono  a  forni  ar Io. 

Le  acque  correnti  sorgono  per  Io  più  nelle 
montagne  ;  più  un  paese  è  montuoso  ,  e  più  vi 
abbondano  i  fiumi ,  ed  i  torrenti ,  i  quali  tutti 
corrono  verso  il  mare  9  più,  o  meno  veloce* 
mente ,  secondo  la  pendenza  del  loro  alveo.  Se 
i]  corso  loro  è  interrotto  da  una  elevazion  di 
terreno ,  sì  allargano  nei  luoghi  più  bassi ,  e 
formano  dei  Laghi  y  o  siano  raunate  d' acque 
perpetue  ,  conciossiachè  se  queste  acque  si  dis- 
seccano ,  o  che  prodotte  sieno  dalle  pioggie  sol- 
tanto, si  chiamano  Stagni  ^  o  paludL 

L'  universalità  delle  acque  che  circondano  le 
terre  si  denomina  Oceano  9  e  le  diverse  sue  parti 
rinchiuse  dalle  terre  chiamansl  MarL  l\  Golfo  è 
«ina  parte  dell'  oceano ,  o  del  mare ,  che  s' in- 
sinua molto  dentro  la  terra*  I  piccioli  golfi  si 
chiamano  Baje,  o  bracci  di  mare.  Le  piccioli 
^e  si  dicono  Seni^  o  cale.  Lo  Stretto  è  un 
passaggio  fra  due  terre ,  che  unisce  un  mare  ad 
un  altro  ;  se  questo  passaggio  è  lungo,  ed  an- 
gusto, si  chiama  Canale^  se  in  vece  è  lungo ^  e 
'argo,  si  denomina  Manica»  I  canali ,  che  uni- 
scono un  mare  ,  golfo ,  o  baja  interiore  ali*  o- 
ceano ,  s'  appellano  Entrate. 

U  fondo  del  mare  rassomiglia  perfettamente 
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alla  superficie  della  terra,  e  vi  si  trovano,  come 
su  questa ,  montagne  ,  valli  »  caverne  ,  banchi 
di  sabbia,  ec.  La  profondità  del  mare  credesi 
non  eccedere  V  elevazione  delle  più  alte  mon* 
lagne,  cioè  di  circa  6600  metri ^  e  si  è  osser- 
vato, che  in  generale  quella  profondità,  corri- 
sponde quasi  sempre  esattamente  air  altezza  dei 
monti ,  che  le  stanno  dirimpetto ,  ad  una  di- 
stai>za  uguale  dalla  costa.  L' acqua  del  mare  è 
impregnata  di  sale ,  che  la  preserva  dalla  pu* 
trefazione. 

Le  Correnti  nel  mare  sono  luoghi  ove  1'  acqua 
corre  rapidamente  verso  una  parte  ;  se  essa  è  in 
parte  ritenuta  da  checchessia,  e  che  rigira  per 
trovare  esito,  sì  chiama  Vortice^  o  ^o/gfo.  Al- 
trove il  mare  ubbidisce  sempre  ai  venti ,  che  vi 
producono  onde^  marosi ,  tempeste ,  m  onsoni ,  ed 
etesie ,  o  venti  regolari^  che  ia  determinato 
tempo  dell'. anno  spirano  costantemente  dalla 
medesima  parte  dell'  orizzonte* 

L'  oceano  poi  ha  un  movimento  particolare, 
che  si  denomina  Marèa,  o  vero  Flusso  e  riflusso ^ 
per  cui  si  alza  ,  e  si  ritira  regolarmente  due  volte 
il  giorno.  Questo  fenomeno  è  prodotto  dal  moto 
di  rotazione  della  terra 5  e  dall'attrazione  del 
sole,  e  della  luna. 
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JLa  terra  ,  ossia  la  parte  asciutta  del  globo  y  clie 
abitiamo ,  forma  la  porzione  più  piccìola  della 
sua  superficie*  Questa  superficie  è  sommamente 
scabrosa  ;  ara  s' innalza  y  ora  si  abbassa  ,  ed  ora 
s'estende  a  «n  dipresso  a  parallelo  col  piano 
orizzontale  del  mare.  Noi  chiamiamo  Pianure 
i  tratti  di  terra  dove  la  superficie  del  terreno 
e  bassa  ed  uguale.  Le  parti  più  elevate  del 
globo,  donde  scendono  per  lo  più  i  grandi  fiumi, 
^  appellano  'Sommità ^  o  Vette,  e  talvolta  an- 
cbe  Platee  ;  le  grandi  eminenze  ,  che  resistono 
air  azione  dell'  acqua ,  dell'  aria  ,  e  delle  me- 
teore, si  chiamano  Montagne ,  le  quali  sono 
quasi  sempre  congiunte  le  une  colle  altre  a 
guisa  di  catena;  se  questa  serie  ha  una  certa 
^tensione  di  lunghezza,  chiamasi  Catena  di 
fioriti.  I  terreni  bassi  rinchiusi  dalle  montagne 
Qìconsi  Vallate  y  valli  y  o  bassiniy  le  picciole 
eminenze  si  appellano  Colline,  e  le  picciole 
colline  si  denominano  Poggi,  o  colli. 
Si  distinguono   quattro   classi  di  montagne  ;y 
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cioè  :  primordiali ,  secondarie  j  ficciole ,  e  sot* 
tomarine»  Le  prime  diconsi  ancora  Cordigliere  ; 
le  loro  cime  sorpassano  la  parte  inferiore  deir 
atmosfera  ,  onde  sono  coperte  di  neve  perpetua, 
e  presen[tano  poca ,  o  nessuna  vegetazione.  Dai 
loro  fianchi  partono  le  montagne  secondarie, 
che  son  meno  elevate ,  e  coperte  d'  alberi ,  e  di 
verdura.  Le  picciole  montagne  escono  dalle 
secondarie,  e  formano  i  Ietti,  ed  i  bassini  dei 
piccioli  fiumi ,  e  dei  rivi ,  così  come  le  mon- 
tagne secondarie  formano  quelli  delle  fiumane, 
e  le  colline,  ed  i  poggi  quelli  de'  ruscelli ,  dèi 
ruscelletti  ,  e  de'  fili  d'  acqua.  Le  punte  dì  mon- 
tagna ,  che  si  ergono  tutt'  ad  un  tratto  ad  una 
altezza  considerevole ,  appellansi  Picchi^  o  monti 
solitarj  ;  alcuni  di  questi ,  appartenenti  anco  a 
montagne  secondarie,  gareggian  talora  in  ele- 
vazione colle  più  alte  montagne  primordiali. 
Si  denomina  Rocca  una  montagna  solitaria, 
formata  da  una  ,  o  più  masse  di  sasso  vivo  ,  ed 
ignudo.  Chiamansi  poi  Volcani  le  montagne,  che 
vomitan  fuoco  ,  fumo  ,  ceneri ,  e  pietre.  Talvolta 
n'  escono  torrenti  di  minerali  fusi ,  e  liquefatti 
per  r  azione  del  fuoco  sotterraneo  ,  che  produce 
simili  eruzioni  allorché  trova  esito  ;  ma  se  non 
può  uscire  dalle  cavità  sotterranee  ,  ove  trovasi 
rinchiuso ,  allora  scuote  la  terra  ;  e  la  squarcia 
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miclie  talotu  ,  facendo  crollare  parte  della  sua 
Superfìcie  ;  ed  ecco  ciò  >  che  noi  appelliamo  TVr-^ 
remoto^  o  tremuota  ^  il  quale  è  sempre  accom- 
pagnato di  uno  strepito  neU'  aria ,  troyandosi 
questa  rarefatta  per  T  azione  del  fuoco.  La  cavità, 
od  apertura  di  un  volcano,  per  dove  esce  il 
fuoco ,  si  denomina  Cratere. 

Le  montagne  sotto-^marine  sono  quelle  5  che 
stanno  in  foado  al  mare  ;  i  loro  picchi ,  o  som- 
mità ,  sorpassano  talvolta  la  superficie  dell'ac- 
qua )  e  formano  delle  Isole ,  o  porzióni  di  terra 
racchiuse  d'  ogni  intorno  da  acqua.  Se  queste 
sommità  sono  picciole  appellansi  Isolette  ^  e  se 
presentano  soltanto  picciole  punte  staccate  ^  si 
chiamano  Scogli.  Gli  scogli ,  che  non  passano 
la  superficie  dell'  acqua  /ma  che  »  essendone  a 
poca  distanza  ,  rompono  ì  fiotti  del  mare ,  si 
appellano  Frangenti  ^  e  sono  pericolosi  soprat- 
tutto ai  naviganti. 

Si  chiama  Continente ,  o  Terra  ferma ,  un 
isola  di  e)»teusione  vastissima.  La  Penisola  -,  detta 
anticamente  Chersoneso  ,  è  una  terra  circondata 
dall'  acqua  da  tutte  le  parti ,  tranne  una ,  ov'  à 
congiunta  alla  terra  Jer  ma  »  o  ad  un'isola  per 
mezzo  di  un  braccio ,  o  lingua  di  terra  ^  che 
si  denomina  Istmo,  Una  porzion  di  terra  ^  che 
sporge  niolto  nel  mare  si  denomina   Capo  ^  £ 
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se  questo  è  alto  molto , e  largo,  s'appella  Pro'- 
montorio.  I  piccioli  capi  si  chiamano  Punte , 
spezialmente  se  sono  basse ,  e  lunghe.  La  terra  , 
che  stendesi  lungo  il  mare^  o  presso  i  fiumi» 
chiamasi  Costa  5  e  la  sua  estremità  y  che  riceve 
le  onde ,  ed  i  marosi  si  appella  Spiaggia ,  o 
lido.  Le  spiaggie  arenose  di  poca  elevazione  ^ 
ma  scoscese  ,  sì  chiamano  Dune^  Una  catena  di 
frangenti ,  o  di  scogli  a  £or  d' acqua  ^  che  dentro 
nel  mare  sta  dinanzi  alla  costa  y  prende  il  nome 
di  Scogliera^ 

Si  chiama  Selva  y  o  foresta  una  yasta  esten- 
sione di  terreno  coperto  di  grandi  alberi  folti  \ 
se  è  picciola  dicesi  Bosco.  Una  grande  pianura 
sterile  ^  ed  incolta  ,  sfornita  d^  acqua  ,  dicesi 
Deserto  y  e  talvolta  anche  Mare  di  sabbia^  so- 
prattutto se  il  suolo  è  coperto  di  una  rena 
mobile ,  e  leggerissima  9  che  ubbidisce  ai  venti 
quasi  come  il  mare.  Se  il  terreno  d'  un  deserto 
#  impregnato  di  sale  si  denomina  Steppa  ;  un 
piccolo  luogo  fertile ,  e  coltivato  in  mezzo  ad 
un  mare  di  sabbia  si  chiama  Oasi. 


sa 
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RIPETIZIONE, 

4 

CINQUANTA  DOMANDE  SULLE  TRE  LEZIONI, 

PRECEDENTI. 


1 1 .  Pirologia  y  e  Meteorologia» 

211.  v^uali  sono  le  quattro  sostanze,  che 
prima  d'  ora  si  chiamavano  elementari  ? 

a  1 2.  £  perchè  non  debbono  più  chiamarsi  tali? 

2 1 3.  Che  cosa  è  il  fuoco  ,  o  sia  calorico  ? 

ai 4*  Quali  sono  i  suoi  effetti  y  e  quante  sono 
le  modificazioni  y  eh'  ei  presenta  in  natura  ?• 

21 5.  Cosa  intendete  per  fuoco  attivo ,  o  ca- 
lorico propriamente  così  detto? 

7.ì6^  Che  cosa  è  il  fuoco ,  o  sia  fluido  elet- 
trico ? 

217.  Quali  sono  gli  effetti,  e  la  natm-a  del 
fuoco  sotterraneo  ? 

2 1 8.  Come  sì  chiama  l' aria  9  che  circonda  la 
terra  ,  e  qual  nome  prende  al  di  &u  del  firma'*- 
xnento  ? 

2 1 9.  Quali  sono  le  sostanze  semplici  >  die 
compongono  Y  aria  atmosferica  ì 
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220.  Quali  sono   gli   effetti    della  pressione 
deir  aria  sulla  terra  ? 

221.  Cosa  intendete  per  meteore,  e  quali  so- 
no le  più  degne  di  osservazione  ? 

222.  Che  cosa  sono  la  refrazione  y  Y  aurora^ 
ed  il  crepuscolo  ? 

223.  Spiegatemi  la  teorìa  dei  venti. 

224.  Come  si  chiama  un  vento   repentino , 
violento  )  e  di  poca  durata  ? 

225.  In  che  differisce  egli  dalla  tempesta ,  e 
dal  turbine  ? 

226.  Qual  è  la  velocità  del  più  rapido  vento  ? 

227.  Che  cosa  sono   le   trombe   marine,  o 
vero  dragoni  ? 

.   228.  Perchè  i  venti  sono   eglino^  ora  caldi , 
ora  freddi  9  e  come  dipendono  dalle  stagioni? 
229W  Ove  fa  comunemente  più  caldo,. vicino 
al  mare ,  o  dentri  terra  ? 

22.  Idrologia ,  ed  Idrografia» 

&3o.  Che  cosa  è  F  acqua  comune ,  o  sia  dol- 
ce ,  e  come  si  trova  sulla  terrà  ? 
;  23 i.  Qual  è  l'acqua  più  pesante ,  quella  del 
mare ,  o  V  acqua! dolce  ? 

232.  Dì  quali  sostanze  semplici  si  compone 
V  acqua  pura ,  o  di  pioggia  ? 

933«  Che  cosa  sono  le  sorgenti ,  i  fili  d*  ac-: 
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foa ,  i  ruscelletti ,  i  ruscelli ,  i  riri  |   i  fiumi  j 
le  fiumane  ,  ed  i  torrenti  ? 

234.  Cosa  s*  intende  per  cascata ,  cateratta  ^ 
0  pescaja  ? 

235.  Come  sì  chiama  il  luogo ,  in  cui  si  con-* 
giungono  due  fiumi  ? 

236.  Che  cosa  vuol  dire  foce ,  od  imbocca** 
tura ,  alveo ,  o  letto ,  e  sponda  destra ,  e  si- 
nistra di  un  fiume? 

237.  E  cosa  s' intende  per  dominio  ^  e  bas- 
ano ? 

238.  Come  si  formano  i  laghi ,  e  come  si 
estinguono  dagli  stagni ,  e  dalle  paludi  ? 

239.  Come  si  chiama  la  màssà  delle  acque  , 
che  circondano  le  terre ,  e  che  cosa  sono  i  mari? 

240.  Cosa  s' intende  per  golfo  ^  baja  y  o  brac- 
cio di  mare  ? 

241.  Che  cosa  è  uno  stretto,  e  come  si  di- 
stingue dal  canale ,  e  dalla  manica  ? 

242.  Che  idea  avete  del  fondo  del  mare  ? 

243.  Come  resibte  1'  acqua  del  mare  alla  pu- 
trefazione ? 

^^.  Che  cosa  sono  le  correnti ,  i  gorghi , 
i  marosi ,  e  le  tempeste  ? 

245.  Come  si  chiamano  ì  venti  9  che  in  de- 
^ruiinati  tempi  dell'  anno  spirano  costantemente 
^ila  medesima  parte  dell'  orizzonte  ? 
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246*  Che  cosa  è  la  marèa  9  e  quali  soito  le 
cause  che  la  producono  ? 

23.  Geologia. 

247.  Che  cosa  sono  le  pianure  j  e  le  velie , 
o  platèe  sulla  terra  ? 

248.  Come  si  chiamano  le  grandi  eminenze 
di. terra  >  che  resìstono  all'azione  dell'  aria  y  deir 
acqua  ,  e  delle  meteore  ? 

249.  Che  cosa  sono  le  vallate  ^  le  colline  , 
ed  i  poggi  ? 

250.  Come  si  distinguono  \e  montagne  in 
primordiali,  secondarie 9  picciole ^  sottomarine , 
e  solitarie  ? 

25 1.  Che  cosa  è  un  volcano  9  e  cosa  s'in- 
tende per  lava  ,  e  cratere  ? 

262.  Come  vengono  prodotti  i  terremoti  ? 

253.  Datemi  le  definizioni  dell'isola,  deir 
isoletta  y  dello  scoglia,  e  del  frangente. 

25^.  Cosa  volete  dirmi  coi  termini  di  con- 
tinente ,  di  penisola  ,  e  d' istmo  ? 

255.  Come  si  chiama  la   porzion    di   terra 
che  sporge  molto  innanzi  nel  mare  ,  e  quali  ne 
sono  le  diverse  denominazioni  secondo  la  sua  ' 
larghezza ,  ed  elevazione  ? 

256.  Cosa  >'  intende  per  costa  y  spiaggia  ,  o 
lido? 
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257.  Come  chiamate  una  costa  arenosa  di 
poca  elevazione  ì  ma .  scoscesa  ? 

258.  £  come  si  chiama  una  catena  di  fran- 
genti y  o  scogli  a  fior  d'  acqua ,  che  sta  dinanzi 
ad  una  costa  ? 

259.  Cosa  s' intende  per  foresta  ^  bosco  »  e 
deserto ,  o  mar  di  sabbia  ? 

260.  Che  cosa  sono  le  steppe  y  e  le  oasi  ? 

— ■■■  Il  II  I     .11        I   I    ■■  nil 
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STORIA,  NATURALE^ 

oe  la  Terra  si  considera  come  il  teatra  della 
Natura  generatrice ,  vi  s' incontrano  tre  classi 
di  esseri  f  o  corpi  distinti.  Gii  uni  hanno  or- 
gani^ sensi  9  ed  un  movimento  spontaneo  1  o 
libero  ;  questi  diconsi  AnimalU  Gli  altri  hanno 
pure  organi ,  ma  non  hanno  né  sensi ,  né  mo- 
vimento spontaneo;  questi  diconsi  Vegetabili , 
o  Piante.  Gli  ultimi  finalmente  nQn  hanno  ne 
organi,  né  sensi  ^  né  movimento  alcuno  ^  ed 
ecco  i  Minerali  ,  ovvero  Fossili.  Queste  tre  classi 
di  corpi  sonosi  denominati  Regni  della  Na- 
TuiiA^  il  primo  dlcesi  Regno  animale^  il  se- 
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coiido  Regno  vegetabile  ^  ed  il  terzo  Regno 
minerale. 

La  scienza ,  che  si  occupa  a  discoprire ,  ed 
impiegare  le  cause  t  gli  effetti ,  e  le  operazioni 
della  Natura  considerate  in  massa,  si  denomina 
Fisica*  La  Chimica  ne  risolve  j  e  discompotie 
i  fenomeni ,  ne  fa  T  analisi ,  e  li  riduce  ai  loro 
principj.  La  Pisiografia ,  ossia  Storia  naturale 
in  vece  ne  fa  conoscere  le  produzioni  della  Na- 
tura. La  Zoologia  ia  conoscere  gli  animali ,  la 
Botanica  le  piante  ,  e  la  Mineralogia  le  pietre  , 
e  le  terre.  La  Storia  naturale  d«lle  acque  si 
denomina  Idrologia. 

Ciascun  Regno  ,  o  grande  divisione  della  Na* 
tura  ,  è  stato  suddiviso  in  classi ,   ordini ,  ge^ 

* 

neri ,  specie  ,  e  varietà.  Le  classi  sono  composte 
di  ordini ,  gli  ordini  di  -  generi ,  i  generi  di 
specie,  e  le  specie  d'individui  variati.  Il  com- 
plesso di  queste  divisioni ,  e  suddivisioni ,  non 
che  lo  studio ,  e  la  cognizione  degli  individui , 
si  appella  Sistema  della  Natura 

Se  comparando  questa  classificazione  alla  di- 
vision  generale  degli  abitanti  della  terra  ,  assi- 
milar vogliamo  il  sistema  della  Natura  a  quello 
del  genere  umano ,  si  possono  paragonare  i 
régni  alle  tre  grandi  razze  .  o  tipi  di  uomini , 
che  si  trovano  sulla  terra  ^  le  classi  alle  nazioni  ; 
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gli' ordini  ai  popoli ,  i  generi  alle  tribù,  le 
specie  alfe  famiglie  ,  che  compongono  quelle 
tribù ,  e  le  varietà  agli  individui  diversi  tutti 
gli  uni  dagli  altri. 

JUINMRALOOIjì. 

Là  Mineralogia  è  la  storia  naturale  dei  fossili, 
ossia  dei  corpi  non  organizzati.  Questi  corpi 
formano  la  corteccia  del  globo  terrestre,  ove 
sono  collocati  ora  in  masse,  che  non  presen* 
tane  alcun  filare,  ora  in  istrati  composti  di  filari 
orizzontali ,  od  obliqui ,  dritti ,  o  bistorti.  La 
disposizione  per  istrati  è  molto  più  comune  della 
prima.  Coteste  masse  ,  che  formano  le  montagne 
si  distinguono  :  1  .**  in  terreni  primiUvi  ^  in  cui 
"non  trovansi  vestigia  di  corpi  organizzati  ;  1,^  in 
strati  di  sedimento ,  o  terreni  secondar)  ^  che 
contengono  residui  di  corpi  organizzati  mollo 
antichi  5  3.**  in  t&re  trasportate ,  o  d'  alluvioni , 
detti  anche  terreni  terziarj ,  formati  in  epoche 
moderne  ;  e  4**  '^^  terreni  volcanici ,  che  con- 
tengono le  lave  ,  le  ceneri ,  e  le  roccie  erut- 
tate dai  volcani. 

Le  montagne  formate  da  terreni  primitivi  sono 
per  Io  più  aguzze  ,  e  come  squarciate;  quelle  in 
vece,  che  alla  formazìon  volcanica  apparten- 
gono f  sono  ad  un  dipresso  coniche  ;  laddove  le 
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montagne  composte  di  terreni  secondar] ,  e  di 
alluvioni ,  sono  od  appiattite  nelle  loro  som- 
mità ,  oppure  rotondate  sovra  tutti  i  toro  fianchi.^ 
I  minerali  sono  di  una  composizione  aMO-- 
&ENEA ,  od  AGGREGATA.  I  primi ,  cbe  pure  di- 
consi  semplici  f  comprendono  le  sostanze  acì- 
difere ,  terree  ,  combustibili  y  e  metalliche.  Nelle 
altre  ^  o  sia  nei  minerali  composti ,  entrano  le 
roccie  f  le  sostanze  pietrificate ,  ed  i  prodotti 
vpLcanici,  La  Mineralogia  odierna  si  divide  perciò 
in  due  parti  distinte^  cioè  In  Orittognosia  ,  studio, 

0  cognizione  dei  fossili  omogenei,  ed  in  Geo^ 
gnosia ,  o  scienza  ^  che  fa  conoscere  le  grandi 
masse  aggregate ,  cbe  compongono  il  globo 
terrestre. 

Oritto&nosia,  1.*^  Le  sostanze  acidi- 
fere  possono  disporsi  in  tre  ordini ,  cioè ,  ossi-' 
genatiy  sali  alcalini  j  e  sali  terrosi.  Fra  le 
sostanze  ossigenate  si  distinguono  l'aria,  T  acqua, 
ed  i  sette  acidi ,  cioè  :  carbonico ,  muriatico  f 
solforico ,  iluorico ,  fosforico,  nitrico ,  e  boracico. 

1  sali  alcalini  comprendono  il  sale  ammoniaco  ^ 
il  nitro  ,  che ,  distillato  con  una  terra  argillosa , 
produce  Tacido  nitrico ,  ossia  acquaforte  ;  il  mu- 
riato  di  soda  ;  o  sai  marino ,  che  compone  la 
trentesima  parte  del  volume  dell'  oceano,  e  che 
estratto  per  uso  economico  ^'appella  sale  co- 
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mune ,  e  salgemma  quando  in  masse  solide  si 
ritrae  dalie 'miniere.  Fra  i  sali  terrosi  si  distin- 
guono 1' allume ,  il  solfato  di  magnesia,  o  sai 
d'Inghilterra ,  la  calce  ;  i  marmi ,  fra  i  quali  si 
stimano  singolarmente  il  pentelico  ,  ossia  cipo- 
lino  5  il  portovenere ,  e  quelli  di  Paros ,  e  di 
Carrara;  l'alabastro»  le  stalattiti ,  il  feldispato, 
la  calce  fluatlca ,  ed  i  fluori  minerali ,  che  for- 
niscono i  cristalli  colorati  #  le  false  gemme,  ec. 
L'acquaforte  combinata  coli'  acido  muriatico , 
che  si  ricava  dal  sale  marino,  produce  l'acido 
nitro-muriatico  ,  detto  comunemente  acqua  re- 
gaU  ,  o  regia ,  che  serve  per  isciogliere  Toro , 
ed  il  platino.  Le  pietre  silicee  non  possono 
essere  attaccate  se  non  che  dal  gas,  o  sia  acido 
fluorìco. 

Da  questa  classe  dipende  pure  Y  Idrologia 
o  descrizione  dei  fossili  fluidi.  Le  acque  sono 
sostanze  ossigenate  non  acide ,  e  si  disUnguono 
in  pure,  e  mineralL  Queste  ultime  hanno  un 
colore ,  ed  un  sapore  diversi  da  quelli  dell'ac- 
qua pura ,  e  non  passano  quasi  mal  allo  stato 
di  ghiaccio.  Sono  o  fredde  ,  o  calde,  e  si  divì- 
dono in  acide  ,  saline  ,  solforate  ,  e  metalliche» 
Le  acque  minerali  calde  si  appellano  termali  j 
Te  ne  sono,  segnatamente  in  Islanda  ,  ed  in  Italia, 
di  quelle  calde  abbastanza   per  far  cuocere  la 
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carile^  Altre  hanno  la  proprietà  di  pietrificar  le 
cose ,  che  vi  si  gettano  dentro.  Tutte  le  acque 
minerali  hanno  un  grande  effetto  sul  corpo  li- 
mano ,  soprattutto  nelle  malattie ,  ove  si  am- 
ministrano in  bagno,  ed  in  bevanda. 
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CONTINUAZIONE  DELZA  MINERALOGIA. 

2.  JLa  classe  delle  sostakzz  tsi\re£  si  divide  in 
pietre  dure  ,  untuose  ,  ed  argillose*  Fra  le  prinie 
si  distìnguono  le  pietre  quarzose ,  le  quali  com- 
prendono il  giargone ,  il  giacinto ,  il  cristallo  di 
rocca ,  V  avventurina  ,  V  occhio  di  gatta ,  1'  a- 
matista ,  e  le  altre  gemme  occidentali  ;  le  silici  ^ 
che  abbracciano  la  pietra  focaja  ,  la  pietroselce  » 
e  le  agate ,  o  pietre  preziose  di  secondo  ordine, 
fra  le  quali  si  stimano  principalmente  le  cosi 
dette  erborizzate ,  la  corniola ,  la  calcedonia  , 
il  sardonico ,  T  eliotropia  ,  il  crisoprasio ,  e  l'o- 
pale ;  il  diaspro  ,  la  pomice ,  la  giada  ,  o  nefrite 
orientale,  il  lapislazzuli ,  la  vesuviana  ,  il  torlo, 
la  tormalina ,  il  berillo ,  ossia  acquamarina ,  di 
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cui  lo  smeraldo  è  una  sotto-specie ,  i  (Corindoni, 
o  telesj ,  che  contengono  le  pietre  preziose  dette 
gemme  orientali ,  cioè  :  il  rubino  ,  lo  zaffiro  ,  ed 
il  topazio;  Io  spinello  ,  il  perderotto,  ossia  cri* 
solito,  il  basalte,  e  Taòbesto ,  ossia  amianto, 
di  cui  si  fa  una  tela  incombustibile.  Nell'or- 
dine delle  pietre  untuose  si  osservano  il  gabbro, 
la  steatite,  il  talco,  la  pietra  oliare ,  la  clorite , 
la  terra  verde  ,  la  mica  ,  o  polvere  d'  orq ,  d'ar- 
gento ,  ec.  E  fra  le  pietre  argillose,  il  kaolino, 
ossia  terra  da  porcellana ,  1'  argilla  plastica  ,  il 
bolo  ,  ossia  terra  sigillata ,  la  schiuma  di  mare, 
la  litomarga ,  la  terra  di  purgo ,  o  da  follone , 
r  ocra,  o  terra  gialla  ,  la  terra  d'  ombra  ,  la 
pietra  cornea ,  o  lidia ,  detta  anche  pietra  di 
paragone  ,  e  schisto  siliceo  ,  l'  ardesia  tegolare, 
e  la  pietra  cote. 

Nomineremo  qui  insieme  le  dodici  gemme , 
o  pietre  preziose ,  giusta  V  ordine,  che  tengono 
in  commercio  :  diamante  ,  rubino  ,  zaffiro ,  spi- 
nello, smeraldo,  topazio,  amatista ,  berillo, 
granato,  crisolito,  giacinto,  e  vesuviana. 

3.**  I  COMBUSTIBILI  souo  o  composU  ^  o  seni'' 
flici.  I  primi  comprendono  il  carbon  fossile,  la 
nafta ,  l'olio  di  sasso  ,  o  vero  p«lroleo  ,  T  asfalto, 
il  pisasfalto ,  ossia  catrame  minerale,  il  lustrino, 
)a  mellite,  l' alluminlte ,  ed  il  succino,    o  sia 


94  LEZIONE    XXVI. 

ambra  gialla.  La  grafite,  o  piombaggine  ,  Tan^ 
tracite ,  o  sia  carbon  di  pietra,  il  diamante  ^ 
che  a  gran  fuoco  si  abbrucia  senza  lasciare 
alcun  residuo ,  non  che  il  solfo  sono  combu- 
stibili semplici.  L'  Indostan  ^  ed  il  Brasile  for- 
niscono i  migliori  diamanti  ;  le  miniere  di  Pa- 
steal^presso  Golconda  sono  di  tutte  le  pia  fa- 
mose. II  più  grc^so  diamante  conosciuto  esiste 
nel  tesoro  dell'  Imperatore  delle  Russie. 

4.*^  I  Metalli  son  divisi  in  duttili ,  e  fragili. 
Se  ne  conoscono  ilnora  vent'otto ,  dei  quali  otto 
cliiamavan:>i  metalli ,  e  gli  altri  sedici  mezzi- me- 
talli. Essi  sono  tutti  o  nativi,  o  mineralizzati ^ 
cioè  a  dire  combinai:!  con  sostanze  o  combustibili  ^ 
o  saline.  I  metalli  duttili  sono:  i.**Il  Platino^ 
ossia  oro  bianco,  scoperto  nel  1748,  il  più 
pesante  di  tutti  i  corpi  conosciuti  ;  2.**  V  Oro  ,  di 
cui  le  più  ricclie  miniere  si  trovano  in  Ameri- 
ca *,  3.^  VArgento»^  che  attualmente  si  scava  in 
maggior  copia  nel  Messico  ,  che  al  Perù  ;  4«**  il 
Mercurio ,  ossja  Argento  vivo ,  di  cui  una  com- 
binazione naturale  col  solfo  produce  il  cinabro  ^ 
5.°  il  Rame  ,  che  mischiandosi  collo  zinco ,  e 
collo  stagno  prende  i  nomi  di  ottone,  simil- 
oro ,  tombacco  ,  bronzo  ,  ec.  L' ossido  di  rame 
in  {stalattiti  si  denomina  malachite,  e  la.  Aie- 
scolanza  deir  ossido  medesimo  con  argilla ,    o 
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calce  f  costituisce  il  verderame  nativo  ;  6.®  il 
Niccolo  j  UDO  dei  più  difScili  a  fondersi ,  ed 
a  rompersi  ;  7/  il  Piombo  ,  di  cui  una  specie 
chiamasi  galena ,  ed  un  altra  vitrìolo  di  piom- 
bo ;  8,^  lo  Stagno  ,  che  non  si  è  ancor  mai 
trovato  nativo  ;  9.°  il  Ferro ,  che  prima  d' ora 
stima  vasi  Y  ultimo  fra  i  metalli  y  e  che  di  tutti 
è  il  più  ossidabile  ;  una  delle  sue  modificazioni 
'  denominasi  calamità ,  o  pirite  magnetico  y  un* 
altra  ematlta^  ed  una  terza  etite  5  o  pietra  aqui- 
lìna«  Il  solfato  di  ferro  con  quei  di  piombo ,  e 
di  zinco  formano  le  diverse  specie  di  vetriuolo, 
o  copparosa  ;  1  o.^  lo  Ziwco ,  che  si  modifica 
in  blenda,  e  calamita;  e  11.**  il  Palladio  sco* 
perto  nel  i8o3,  che  di  tutti  i  metalli  è  il  più 
malleabile.  L' Iridio  ,  1'  Osmio  ,  ed  il  Rodio  sono 
pure  metalli  duttili  ^  ma  fin'  ora  pochissimo  co- 
nosci uti« 

I  metalli    fragili    sono  :   il  bismuto  ,  V  anti^ 
monio  ,    il    silvano    o  tellurio ,    il    cobalto ,    \\ 
manganese  ,  il  tantalo  ,  il  cerio  ,  V  urano  ,  il  ti^ 
tanio  ,  il  colombio  ,  lo  schedino  o   tungisteno^, 
il  molibdeno ,  il  cromo ,  e  T  arsenico. 

Chiama  vasi  anticamente    Spagirica   la    parte 

della  chimica  ,  che  faceva  V  analisi  dei  metalli  ; 

I  la  Metallurgia  insegna  tuttavia  a  cavarli  dalle 

miniere ,  e  ad  apprestarli.  L' arte  di  saggiare  ìh 
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picciolo  le  miniere  si  denomina  DocimasUcm, 

Geognosia.  Non  entreremo  qui  in  gran  di- 
scorso sopra  questa  scienza ,  di  cui  Io  studio 
è  superiore  al  piano  di  queste  lezioni  affatto 
elementari.  Diremo  soltanto ,  che 

5.^  Le  KocciE  comprendono  il  granito  y  il 
gneisso^  lo  schìsto  micaceo ,  il  porfido ,  la  sie- 
iiite ,  il  serpentino ,  il  calcarlo ,  il  trapo  ,  il 
quarzo  ,  f  arenaria  ,  la  creta ,  il  gesso ,  le  brec- 
cie  ,  le  roccie  d*  alluvione  ,  ec. 

6.**  Fra  le  sostanze  pietrificate  si  osservano 
la  terra  vegetabile,  o  sia  terriccio,  formato  da 
avanzi  maceri  di  animali ,  e  di  piante  ;  le  tur- 
chesi, le  quali  altro  non  sono,  che  ossa  pie- 
trificate, il  di  cui  colore  cilestro  debbesi  al 
fosfato  di  ferro ,  che  le  impregna. 

7.**  Fra  le  Produzioni  volcaniche  si  nolano 
le  lave  compatte ,  e  rigonfiate  ,  le  scorie,  i  vetri 
compatti ,  le  agate  vitree ,  le  obsidiane ,  le  ce- 
neri ,  i  tufi ,  e  le  sabbie  volcaniche ,  i  fossili 
sublimati ,  il  diaspro  porcellanico,  e  la  pozzolana. 

Esiste  ancora  una  spezie  di  pietre-  chiamate 
Aeroliti^  perchè  dall'aria  cadono  sulla  terra  :  ma 
non  sappiamo  ancora  se  come  Fossili  ,  o  pur 
come   semplici  meteore  si  debbano  riguardare* 
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BOTACI  CA. 

• 

La  Storia  naturab  delle  piante  ^  o  sia  la  de$cri« 
zione  del  regno  vegetabile  ,  si  denomina  Bota^^ 
nica.  Ella  ci  fa  conoscere  i  <:orpi  organizzati  ^ 
che  nascono  ,  è  crescono  col  mezzo  d'un  umore 
nutricante  9  ma  cbe  non  hanno  né  senso  y  né 
movimento  alcuno  spontaneo.  Gli  organi  delle 
piante  servono  per  farle  vivere,  e  riprodursi; 
chiamansi  perciò  Organi  vitali,  ed  organi  della 
fruttificazione.  Questi  organi  sono  semplici,  o 
composti  ;  fra  le  prime  si  osservano  le  fibre 
membranose^  per  le  quali  passa  l'aria,  ed  il 
sugo ,  e  le  i^e  sciche  ite ,  che  sono  come  otriceili 
ripieni  di  sugo  verde  ^  ncM  chiameremo  questi 
argani  delia  vegetazione.  Quelli  detti  organi 
vitali ,  perchè  destinati  a  conservare  la  vita  alla 
pianta ,  sono  cinque  ,  cioè  :  la  radice,  il  tronco  , 
5ra/n/,  j  peduncoli ,  e^  le  foglie  ;  quelli  detti 
«ella  fruttificazione ,  e  che  spettano  a  riprodurre 
w  specie ,  sono  tre ,  -cioè  :  il  fiore ,  il  frutto  ,  eìi 
^I  seme.  Molte  piante  mancauo  di  uno,  o  più 
^g^ni  vitali  9  ma  tutte  hanno  un  fiore,  un  seme^ 
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e  degli  organi  di  vegetazione.  Le  parti  del  fiore 
sono  il  calice ,  o  sia  perianzio  ,  la  corolla  coi 
suoi  petali ,  gli  stami ,  ed  i  pistilli;  quelle  del 
seme  y  o  sia  frutto  ,  sono  gli  integumenti ,  ro/n- 
hilico  ,  r  embrione  y  i  loki ,  o  cotiledoni  ,  la  più- 
metta  ,  e  la  radichetta.  V  invoglio  ,  entro  cui  sta 
racchiuso  il  frutto ,  chiamasi  pericarpio,  e  s'  ira- 
pianta  per  mezzo  del  ricettacolo  della  fruttifica- 
zione ,  sul  resto  del  vegetabile.  I  fruiti  poi  pren- 
dono varj  nomi  secondo  la  varia  loro  forma  ,  e 
consistenza  :  i  principali  sono  :  il  Jollicolo  ,  la 
casella ,  il  legume  ,  la  siliqua  y  V  acino  y  la  coc^ 
cola  y  il  pomoy  il  melone^  la  bacca ,  la  drupa  y  la 
noce  y  e  secondo  alcuni  ancora  lo  strobilo  y  o  sia 
la  pigna. 

Il  celebre  Linneo  y  che  deve  riguardarsi  come 
il  principe  y  ed  il  rigeneratore  della  Botanica , 
àveà  diviso  il  regno  vegetabile  y  secondo  il  si- 
stema sessuale  y  da  lui  fondato  sugli  organi  della 
fruttificazione^  in  24  classi,  o  provincie ,  che  i  più 
moderni  hanno  malamente  ridotte  chi  a  ventiuue, 
e  chi  a  sole  quìndici.  Queste  classi  sono  suddi- 
vìse in  ordini  y  e  questi  in  sezioni ,  generi  y  fa- 
miglie 9  specie  y  e  varietà.  Bernardo  de  Jussieu 
ha  fondato  un  altro  sistema  y  cui  si  è  dato  il 
nome  di  Metodo  naturale  ,  perfezionato  ,  e  por- 
tato a  quindici  classi;  come  diremo  qui  sotto, 
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da    Antonio  Lorenzo    de   Jussiau  suo    nipote. 
Le  ventiquattro  classi  di   L  i  n  n  b  o ,   sono  : 
1    Monandria,  2.    Diandria,    3,    Triandria , 
4.  Tetrandria ,  5.  Pentandria  ,  6.  Hexandria  , 
7.  Heptandria ,  8.  Octandria ,  9.  Enneandria , 
10.  Decandria^  ^  u  Dodecandria  ^  12.  Icosan-- 
driaj  lò.  Polyandria^   14.  Didynamia,  i5.  Te- 
tradynamia,  16.  Monade l phia  ,  17.  Diadelphia, 
j8.  Potyadelphia ,  19.  Syngenesia,^  2q.  Gynan^ 
driuy  21.  Monoécia,  22.  Dioecia^  23.   -Po/y- 
gamia  ^  e  24  Cryptogamia  ^  alle  quali  aggiunse 
una    classe   di  supplemento ,  che  conteneva  le 
Palme  (*).I  meno  scrupolosi  fra  iLinneani  abo- 
liscono in  oggi ,  come  inutile ,  la  decim'  ottava, 
e  la  vigesima  terza  ,  distribuendone  le  piante,  sic- 
come le  palme,  in  quelle  classi,  cui  secondo  loro 
appartengono.  Ma  Thunberg ,  Olao  Svartz  ,  ed 
altri    discepoli    di   Linneo  ,    seguendo    sempre 
però  Io  stesso  sistema ,  hanno  ristretto  il  nu- 
mero delle  classi  a  sole  quindici ,    cioè ,  nove 
artificiali  ,  Monandria  ,   Diandria  ,   Triandria  ^ 
Tetrandria^Pentandria^  Enneandria^  Decandria^ 
Icosandria  9    e    Poliandria  ;    cinque    naturali , 
cioè ,  Ginandria ,  Didinamiaj\Monadelfia^  Dia- 

O  Veggasi  per  V  etimologia  di  questi  nomi,  il  Lessico 
delle  voci  greche  ec.  in  fine  di  questo  volume. 


\ 
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éelfi<f>y  e  Singenesia^  e  finalmente  una  occulta  ^ 
cioè  la  Crittogamia. 

Quest'ingegnoso  sistema  presenta  per  altro 
alcuni  piccioli  inconvenienti.  In  primo  luogor 
non  lascia  studiare  le  piante  se  non  al  tempo», 
sovente  effimero ,  della  loro  fioritura ,  e  poi  ci 
h.  vedere  le  più  piccione  pianticelle  accanto  at 
più  grossi  alberi ,  come ,  per  cagion  d' esempio^ 
la  ninfea  vicino  al  tiglio,  la  dora  perfoliata  ap- 
presso r  acero  ,  T  ortica  allato  al  gelso  ^  la  pim- 
pinella fra  il  bohen-upas ,  ed  il  noce ,  ec.  Mar 
la  Natura  sembra  aver  distribuito  i  vegetabili  in 
altre  classi  meno  numerose.  Alcuni  •  siccome 
}e  palme,  le  gramigne^  e  le  piante  bulbose  na-* 
scono  con  un  solo  cotiledone,  o  foglia  serni-*^ 
male;  altri,  siccome  molti  alberi.,  ed  arbusti,  i 
fruttici,  e  le  erbe  ne  hanno  due,  e  rare  volte 
un  maggior  numero  ;  altre  finalmente  ,  siccome 
le  felci ,  le  alghe ,  i  licheni ,  ed  i  funghi  noa 
ne  hanno  nessuna.  Queste  classi ,  le  quali  colle 
loro  suddivisioni*  sono  quelle  di  Jussieu,  $areb«- 
bono,  a  malgrado  dell'  enorme  loro  disugua-* 
glianui ,  le  più  naturali  ,  se  fosse  cosa  meno 
difficile  di  stabilire  dei  limiti  precisi  fra  gli  al* 
beri ,  gli  arbusti ,  i  fruttici ,  e  le  erbe ,  che  le 
elassi  più  numerose  compongono.  Ma  siccome 
in  queste  lezioni  ;  puramente  elementari ,  noik 
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potremo  toccare  se  non  atta  sfuggita  la  Tasta,  ed 
interessante  scienza  della  Botanica ,  ci  contea** 
teremo  di  una  divisione  più  apparente ,  che  scien* 
tifica  ,,  lìjnitandoci  a  considerare  i  vegetabili  di-7 
stribuiti  in  otto  grandi  classi^  cioè:  alberi^ 
arbusti ,  piante  sarmentos^  ,  erbe  ,  gramigne  ^ 
felci  ^  alghe  ,  e  funghi.  Queste  tre  ultime  classi 
entrano  tutte  nella  Crittogamia  di  Linvko  ,  per^ 
che  hanno  le  parti  della  fruttificazione ,  od  af« 
(atto  occulte  ,  m  molto  difficili  a  discernersi^. 
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HIP  £.T  I  Z  I  O  K  X. 

r 

CINQUANTA  DOMANVM  $UJ,LM  TKJE  IMZIOJit 

¥RMCEJ)£NTI., 


25.  Storia  naturale. 

261.  (Quante  sorte  di  esseri^  o  corpi  natu« 
tali  ^'  incontrano  sulla  terra  ? 

262.  Quali  sono  i  caratteri  >   che  le  distia^ 

girono  ? 
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263.  Cosa  s'intende  per  regni  della  natura^ 
e  come  si  chiamano  ? 

264»  Che  differenza  vi  passa  fra  la  fisica  ^  la 
chimica,  e  la  Hsiografìa,  o  sia  storia  naturale? 

265.  Come  si  chiama  la  storia  naturale  degli 
animali  ? 

266.  Che  nome  prendono  quelle  delle  piante, 
è  dei  minerali ,  o  fossili  ? 

267.  Che  cosa  vuol  dire  Idrologia? 

268.  Come  si  dividono  i  regni  della  natura  ? 

269.  E  come  si  denomina  il  complesso  di 
questa  classificazione  ,  e  di  queste  suddivisioni? 

270.  In  che  modo  mi  saprete  assimigliare  que- 
sto sistema  a  quello  della  dìvision  generale  degli 
uomini  sulla  terra  ? 

Mineralogiap 

271.  Come  formano  le  sostanze  non  organiz- 
zate la  corteccia  del  globo  terrestre? 

272.  In  che  maniera  visi  trovano  esse  disposte? 

273.  Come  chiamate  le  quattro  sorte  di  ter- 
reni y  che  formano  le  montagne  ? 

274*  £  quali  sono  i  prinolpali  caratteri  di 
queste  montagne? 

'  275.  In  quante  classi  divldonsi  l  fossili ,  e 
come  chiamate  le  due  grandi  divisioni  della 
Mineralogia  ? 
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<  276L  Come  si  suddividoao  le  sostanze  aci- 
dìfercy  e  quali  ne  sono  le  spezie  più  rimar*- 
cbevpli  ? 

277.  Che  cosa  è  Y  acquaforte  ? 

278.  Quali  sono  i  marmi  più  stimati  ? 

279.  Che  cosa  è  Tacqua  regia  ^  ed  a   quale 
uso  serve  ? 

280.  Come  si    chiama  Y  acido ,  che   attacca 
le  pietre  silicee? 

281.  Che  cosa  sono  le  acque  |    e    come  si 
distinguono  in  pure  ,  e  minerali  ? 

'  282.  In  quanti  ordini  si  dividono  le  acque 
minerali  ? 

283.  Cosa  intendete  per  acque  termali  |  e  che 
sapreste  dirmi  di  esse  ? 

26.  Continuazione  della  Mineralogia, 

\ 

284.  In  quanti  ordini  si  dividono  le  sostanze 
terree  ? 

285.  Che  sapete  dirmi  delle  pietre  quarzose, 
delle  silici ,  delle  agate ,  e  delle  altre  pietre  dure  ? 

286.  Quali  sono  le  principali  terre ,  o  pietre 
untuose  ed  argillose  ? 

287.  .Nominatemi  le  dodici  gemme,  o  pietre 
preziose ,  secondo  il  rango ,  che  tengono  nel 
commercio, 

288.  Che  cosa  sapete  dei  fossili  c<>mbustibili  ? 
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289.  Dove  si  trovano  le  più  ricche  miniere 
di  diamante  ? 

290.  Chi  possiede  il  più  grosso  diamante  che 
si  conosca  ? 

291.  Come  si  suddividono  ì  metalli ,  e  quanti 
he  ne  conoscono  finora  ? 

292.  Che  cosa  sapete  dirmi  dei  metalli  dut-^ 
iili,  e  delle  principali  loro  sotto-specie? 

293.  Come    vengono  prodotti  il  cinabro^  la 
malachite ,  e  la  turchese  ? 

294*  Recitatemi  i  nomi  dei  metalli  fragili. 
295*  Cosa   s*  intende  per  metallurgia ,  spagt- 
jrica  y  e  docimastica  ? 

296.  Che  cosa  è  la  Geognosia  ,  e  quante  sono 
le  classi  di  fossili ,  che  insegna  a  conoscere  ? 

297.  Cosa  sapete  dirmi  delle  principali  rocciei 
ik)stanze  pietrificate ,  e  prodotti  volcanicì  ? 

27.   Botanica, 

298.  Quar  è  r  oggetto  della  Botanica  j  e  che 
tosa  sono  le  piante? 

299.  Quali  sono  %  loro  organi  ,  e  come  si 
distinguono  in  organi  di  vegetazione  9  organi 
vitali  f  ed  organi    di  riproduzione  ? 

300.  Come  si  chiamano  le  principali  parti 
del  fiore  y  del  seme^  e  del  frutto  ? 
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3oi.  Cile  cosa  vuol  dire  pericarpio^  o  ri* 
cettacolo  ? 

3oa.  Quali  sono  le  principali  specie  di  frutti  ? 

3o3.  Chi  ridusse  teramente  la  Botanica  allo 
stato  di  scienza  ? 

3o4*  Come  si  chiama  il  sistema  di  lui  »  e 
quante  sono  le  elassi  ^  che  in  se  contiene  ? 

3è5&  Spiegatemi  V  etimologia  dt  tutti  questi 
nomi  di  classi. 

306.  Chi  fu  r  autore  del  cosi  detto  meto** 
èo  naturale)  ossia' del  siétema*  delle  i5  classi 
naturali  ? 

307.  Quali  sono  le  quindici  classi  dei  mo- 
dérai  seguaci  di  Linneo? 

308.  £  egli  vero ,  che  il  sistema  sessuale  pr^ 
senta  alcuni  piccièli  inconvenienti  ?' 

3^9.  Spiegatemi  la  teoria  del  metodo  natu^ 
rate  di  Jhssieu^  e  quali  spso  gli  inconvenienti 
dì  questo  sistema. 

3 10.  Come  si  potrebbono  distrìbtilre  i  vege* 
labili  a  norma  dell'apparente  loro  natura?. 


E  ar' 
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FINE  DELIA  BOTANICA. 

1.  ijru  Alberi  possono  distinguersi  in  frut-^ 
ti/eri  f  ed  amentaceL  I  primi  possono  poi  suddi^^ 
vidersi  in.  tàntì  ordini^  quanti  $ono  i  nomi  delle 
diverse  specie  di  frutti ,  che  producono ,  ma 
che  noi  per  brevità  ridurremo  qui  a  soli  sei  » 
cioè  caselle,  legumi y  pomi,  drupe f  nocif  e 
pigne^  Fra  gli  alberi  ^  che  portano  legumi  ^ 
o  baccelli  si  distinguono  il  tamarindo ,  il  ca- 
rubboy  il  paGa)0  (  Mimosa  Ingt^  )  y  ed  il  cour- 
JDdril  (  Hymencsa  )  ;  fra  quelli  ^  eh»  producono 
pomi  sono:  i  melarailci>  il  durio  tibetinOy.il 
mangostano  (Garcinia  )y  il  cherimolia  (  Anona 
tripetala  etc.Jj  che  produce, il  frutto  pivi  de- 
lizioso j  che  si  conosca  i  ed  il  nanca  (Inocarpus 
edulis)  y  che  ne  produce  il  più  grosso ,  pesante 

s 

fmo  a  quaranta ,  e  più  chilogrammi.  Neil'  or- 
dine degli  alberi  da  caselle  annoteremo  il  ca- 
cao,  r  artocarpo ,  o  sia  albero  da  pane^  il 
mango  (  Rhizophora  mangle  )  y  che  si  molti- 
pUca  gettando  radici   dalle   cime   pendole   d^i 
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9QOÌ  rami  3  il  gojavo  (  Psidium  pyrijerum  )  ^  il 
tussacco  (  Brosimum  alcicastrum  )  ^  ec.  ;  nel  nu- 
mero degli  alberi,  che  portano  drupe ,  sì  os*- 
servano  i'  ulivo ,  il  mirobolano  9  F  evi  »  .0  sia 
melo  di  Citerea  (Spondias  dulcis)y  il  litsclii 
( Euphoria  punicea)  ,  il  di  cui  frutlo  gareggia 
in  isquisitezza  con  quello  del  cherimolia ,  gli 
alberi  dei  datteri ,  del  cacciù ,  o  cavolo  pai- 
mista  (Areca  oleraceajy  ec.  ;  e  finalmente 
fra  gli  alberi  da  noci  distingueremo  quelli  del 
cocco  ,  e  del  sagù  ,  il  noce,  la  quercia  y  il  noc- 
ciolo, il  marrone^  ec.  Gli  alberi  amenfacei 
portano  comunemente  per  frutto  uno  strobilo  , 
o  pigna ,  la  di  cui  forma  conica  ha  fatto  dare 
a  quegli  alberi  il  nome  di  Conifari  ;  fra  essi 
risservansi  i  cedri ,  i  pini ,  i  larici  y  il  luja  1  ed 
il  cedro  delle  Andi  y  eh*  è  forse  il  più  gros* 
so  albero  che  esista  in  natura.  La  quercia,  il 
platano  y  il  tei ,  o  tectonia ,  di  cui  il  legno  è 
il  più  duro  di  quanti  si  conoscono,  il  «an-^ 
dalo  ,  il  maogano ,  V  ebano  ,  jsc.  formscono  Ie«* 
gname  per  le  costruzioni ,  per  far  mobili ,  e 
per  bruciare.  L'  alloro ,  il  pistacchio  ,  gli  alberi 
della  noce  moscada,  della  cannella,  e,  delia 
chinachina  ,  il  cajoput  (  Melaleuca  leucodcn-- 
dron)  ,  il  cascariglio  (  Croton)  ,  il  copaiba  ,  o 
sìa  albero  del  balsamo  ,  il  gusjaco  ,  o  sia  legno 
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santo  ^  ec.  ^  danno  aromati ,  spezierie ,  e  droghe 
medicinali.  Il  brasile ,  il  campeccio  j  V  Oriana  , 
il  dracQ  y  V  albera  di  lacca ,  ec.  i  danno  colorì 
preziosi  per  la  tintoria.  La  barringtonia ,  k  ca* 
Tolinea ,  la  lamberzia ,  la  magnolia  grandiflora  , 
e  la  gusta ?ia  augusta  si  distinguono  per  l'estrema 
bellezza  dei  loro,  fiorì  ,  e  la  protea  arg^tea  per 
quella  delle  sue  foglie.  Il  mancenilliere ,  .ed  il 
boon-upa  (Ipo  loxicaria}  son  conosciuti  per 
la  loro  qualità  velenosa  ;  quest'  ultìino  se- 
gnatamente produce  il  più  sottile  y  ed  il  più 
potente  tossico  vegetabile  ^  che  ^i  sia  nel 
mondo. 

A.  Fra  gli  Arbusti  ,  che  possono  suddividersi 
come  gli  alberi  in  fruttiferi ,  ed  amentacei  y  ma 
che  hanno  ordinariamente  per  frutto  degli  acini 
o  granelli,  si  osservano  il  ginepro,  T  olibano, 
che  produce  l' incenso ,  gli  arboscelli  del  caffè , 
del  tè ,  del  garofano ,  del  pepe ,  del  betele  » 
del  cobebe,  e  del  catone  j  il  nurta  cerifero ,  il 
mesembriantemo ,  Y  oleandro  y  la  sena ,  il  ca- 
ragana,  il  manioco  (  Jatropha  MafUhot)y  l'in- 
daco y  il  sommacco  y  V  albero  della  gomma  ela- 
atica  (  Siphonia  elastica  )  y  ec.  ec. 

3.  Nella  classe  delle  Piante  Sakmbntosb, 
o  vero,  serpeggianti ,  distingueremo  la  vite  5  ch« 
fornisce  tante  qualità  di  vini  ^  fra  le  quali  sti- 
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maBsl  particolarmente  quelli  di  Borgogna,  Sciam- 
pagna y  e  Bordò ,  del  Reno  1  delle  Canarie  f  del 
Capo 9  di  Madera  ,  di  Cipro,  di  Sciraz  ,  di  Mal* 
vasi» ,  di  Lagrima-Cristi ,  di  Spagna ,  e  di  Por- 
togallo y  e  quelli  di  Tocai  in  Ungheria ,  e  di 
Kotnar  nella  Moldavia.  Quest*  uitimo  soprat- 
tutto è  il  più  forte  di  tutti  i  vini  conosciuti  ; 
il  suo  colore  e  verde ,  e  la  sua  torza  uguale  a 
quella  dello  spirito  di  vino.  Il  lupolo ,  la  gra- 
nadiglia y  o  fiof  della  passione ,  ¥  edera  ,  la  va- 
niglia ,  r  ipomea ,  ec.  y  sono  pure  piante  sar* 
mentose ,  o  serpeggianti, 

4«  Le  Erbe  possono  distribuirsi  in  cinque 
ordini  secondo  il  vario  loro  uso ,  cioè  per  cibo , 
per  la  medicina ,  per  la  tintoria  j  per  V  econO'^ 
mia  domestica ,  e  per  la  bellezza  dei  fiori.  Fra 
le  prime  si  osservano  gli  ananassi,  i  meloni, 
il  pisango ,  o  sia  banano ,  gli  ignami  (  Dio^ 
scorea }j  il  fico  d'Inaia  detto  nopal  C Cactus 
opuntiaj-y  i  laitufi  bianchi,  e  tutti  i  nostri 
erbaggi.  Fra  le  erbe  medicinali  ^  che  pure  si 
chiamano  semplici ,  nomineremo  ¥  aloè ,  il  gen- 
seng  ,  il  rubarbaro ,  >'  ipecacoanna  ,  la  regolizia , 
la  nurra,  ec;  per  la  tintoria^  la  robbia,  il 
guado ,  il  cartamo  ,  la  curcuma ,  la  reseda ,  ec.  ; 
neir  economia  domestica  si  ricercano  il  lino , 
la  canapa  >  il  tabacco ,  la  saponaria ,  lo  «zafferà- 
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no ,  Io  zenzero ,  ec.  ;  e  fra  li  fiori  osservatili 
per  la  loro  bellezza  si  distinguono  i  giglj  »  le 
ortensie ,  l.  tulipani ,  le  ferrarle  ,  le  superbe ,  le 
dature  ( Brugmansia  )  y  le  formosissime  (Ama* 
ryllis),  i  tuberosi  (Polyanthes),  gli  ama- 
ranti, i  metrosideros  y  i  clerodendri  (Volha^ 
merla) ,    i  clpripedj ,  i  ghiaggiuoU   ec.  ec. 

5.  Le  Gramigne  si  dividono  in  canne,  biade, 
ed  erbette.  Si  conoscono  assai  le  canne  d' India, 
quella  da  zucchero ,  la  canna  odorosa  ,  il  bam- 
bù ,  ec.  Le  biade  comprendono  anche  il  rìso , 
il  formentone,  ossia  gran  turco,  il  durra.,  o 
formentp  d'  Arabia ,  èc. ,  e  fra  le  erbette  si  os- 
$ervano  il  palèo  ^  il  panico ,  la  scagliola^  o  fa- 
laride,  la  zizzania,  la  carice,  ec. 

6.  Fra  le  Felci  nomineremo  solamente  il  po- 
lipodio  ,  la,  coda  cavallina,  l' adianto,  che  serve 
a  fare  lo  sciroppo  di  Capelvenere ,  la  celracca  , 
Taquilinia ,  ec. 

7.  Le  Alghe  comprendono  anche  i  rauschj , 
i  quali  sono  i  pigmei  dei  regno  vegetabile,  ed  i 
licheni  che  sonp  di  grande  uso  liella  medicina  ,  e 
per  la  tintoria.  Generanti  comunemente  sopra  ter- 
re arenose  ,  sopra  tetti ,  muraglie  ,  pietre ,  ed  al- 
beri. Havvene  un  numero  infinito  segnatamente 
della  famiglia  dèi  licheni  ,  uno  de'  quali  som- 
minisftrs^  la  materia  dell'  inchiostro  della  Cina  ; 
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alcuni  altri  servono   di  cibo  «gli  uomini ,  ed 
alle  bestie. 

8.  I  Funghi  sono  vegetabili  senza  foglie  ^ 
senza  radici  >  e  senza  organi  visibili  di  fruttifi- 
cazione; si  sviluppano  con  rapidità^  e  vivono 
pochissimo  tempo  5  alcuni  occulti  sotterra  j  altri 
sulla  Stua  superficie  9  sopra  muraglie ,  ed  alberi* 
Si  conoscono  fra  essi  la  spugnola  commestìbile  > 
il  tubero  ^  o  sia  tartufo  nero  ^  la  tremella  »  l'a- 
garico y  V  uovolo  >  o  sia  boleto  f  il  fallo  f  la 
muffai  ec» 
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» 

dhiamiamo  Animali  i  corpi  organizzati ,  cbe 
hanno  vita ,  organi ,  sensi  y  e  movimento  spon- 
taneo. In  tutti  gli  animali  il  sangue ,  o  gli  umori 
cifcolano  nei  vasi  forniti  di  una  forza  vitale ,  per 
cui  si  coi^traggonoy.e  si  dilatano  alternativa-* 
mente.  L' animale  non  vive  più  ,  se  cessa  questo 
moto.  La  Stori*  naturale  degli  animali  appellasi 

Zodlogia* 


Il  corpo- d*  uà  animale  si  distingue  iq  capCr^ 
trofico ,  e  membra.  Il  collo  unisce  il  capo  al 
tronco  I  che  si  suddivide  in  torace  ^  o  busto , 
e  addomine  ,  o  sia  ventre.  Le  membra  so|io 
aderenti  ali*  uno,  ed  all'altro.  Le  altre  parti 
sode  degli  animali  formano  la  carne  ^  gli  inte^ 
stini  ^  le  ossa  9  le  cartilagini ,  ed  i  nert^ì. 

i  vasi,  che  contengpno  il  Auido  necessario 
alla  vita  degli  animali >  o  sia  il  sai^ue  lora>.  sono 
uniti  col  cuore  ^  come  collo  strumento  produ- 
cente il  moto  del  sangue  stesso.  Il  cuòre  è  un 
tessuto  di  fasci  muscolari  in  guisa ,  che  inter- 
namente ha- una  ,  o  più  cavità^  a  cui  fanno  capo 
quei  vasi.!..  Questi*,  o  dalle  altre  parti  del  corpo 
riconducono  il  sangue  nel  cuore ,  e  si  chia- 
mano vene  ;  o  dal  cuore  nelle  parti  stesse  lo 
portano  ;  e  si  i\p.minano  arterie.  Le  cavità  su- 
periori 9  che  si  chiamano  orecchiette  |  ricevono 
il  sangue  dalle  vene  ricondotto  ,  e  lo  scaricano 
iteUe  cavità' inferiori^  che  si  chiamano  veneri^ 
coli'y  d'onde  ripassa  nelle  arterie. 

Egli  è  per  mezzo  de'  sensi  esterni ,  che  gli 
animali  si  accorgono  degli  oggetti ,  che  stanMio 
é'^ìntdtno  ad  es>i,  o  che  li  toccano.  Questi 
sensi  sono  cinque  negli  animali  perfetti  9.  cioè, 
il  tatto.  yW  gusto  y  V  odorato  yÌA  vista  ,  e^V  udito. 
Tutti  gli  animali  non  haon«  ad  un  tempo  tutti 
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qucsd  sènsi  »  ma  tutti  hanno  quello   del  tatto. 

Gli  animali  si  laoItipIicaDO  in  tre  maniere, 
o  nello  stato,  in  cui  restano,  o  per  mezzo  di 
uova ,  OYYero  per  lo  smembramento  delle  loro 
parti.  Quelli ,  che  si  riproducono  ,  ti  chiamano 
vivipari  'y  quelli ,  che  depongono  uova,  diconsi 
ovipari  ,  e  gli  allri  gemmipari ,  e  fissipari  se-* 
condochè  per  bottoni ,  o  per  semplice  scissione^ 
o  fessure  sì  riproducono. 

Si  sono  immaginati  diversi  pietodi  per  clas- 
sificare gli  animali.  Uno  de'  più  ingegnosi  è 
quello  del  celebre  anatomico  Sig/  Cav/*  Cuvier, 
che  li  dispone  in  due  grandi  divisioni  secondo 
che  $ono  forniti ,  o  privi  di  vertebre ,  cioè  a 
dire ,  di  ossa  articolate.  I  vertebrati  hanno  il  san-* 
gue  o  caldo,  o  freddo;  nel  primo  caso  sono  o 
vivipari,  e  diconsi  Mammaliy  oppure  ovipari, 
senza  poppe,  e  si  chiamano  Uccelli \  nel  se-* 
condo  sono  od  amfibj ,  e  diconsi  Rettili^  oppure 
acquatici ,  e  si  appellano  Pesci.  Gli  Invertebrati 
poi  si  dividono  in  Molluschi ,  Crostacei ,  Arac-^ 
nidi  9  Insetti  j  Vermi  ^  B odiar j  ,  e  Polipi. 

Noi  però,  che  in  queste  lezioni  affatto  ele- 
mentari non  possiamo  salir  tanto  ad  alto ,  ci 
atterremo  all'  antico  sistema  di  Linneo,  e  consi- 
dereremo la  Zoologia  divisa  in  sei  classi  9  cioè: 
i*  Mammali^  o  Poppawtó,  che  hanno  un  cuor« 
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con  due  yentricoìi ,  e  due  orecchiette  ,  il  sangue 
TOSSO  I  e  caldo  ,  respirano  pei  polmoni  y  sono 
TÌvipari  y  e  nutriscono  i  loro  parti  col  lalte  ,  che 
questi  succidano  dalle  poppe;  i,^  Uccelli ^  che 
hanno  pure  il  cuore  con  xlue  ventricoli  ^  e  due 
orecchiette ,  il  sangue  rosso  ,  e  caldo^  ma  il  corpo 
coperto  di  penne ,  o  piume ,  un  rostro  corneo  , 
e  sono  tutti  ovìpari  ;  3.**  Amfibj ,  che  hanno  il 
cuore  con  un  ventricolo  5  ed  un'  orecchietta  y  il 
sangue  rosso,  e  freddo,  sono  vivipari, ed  ovipari , 
^  vivono  ugualmente  e  nell'  acqua,  e  sulla  terra. 
i^Pesciy  che  hanno  il  cuore  ,  ed  il  sangue  simili 
a  quelli  degli  amfibj ,  respirano  per  certi  organi 
detti  branchie^  e  vivono  solamente  neir  acqua  ; 
5.**  Insetti^  che  hanno  il  cuore  con  unventricolo  ^ 
oppure  de'  vasi ,  che  ne  fanno  le  funzioni ,  un 
licore  freddo  ,  e  bianco  in  vece  di  sangue,  il  corpo 
intersecato  come  da  anelli  ,  a'  fianchi  alcuni 
fori  ,,0  trachee,  per  cui  «espirano,  e  final- 
mente le  coma ,  che  si  chiamano  antenne  ) 
6.*  Vermi ,  che  hanno  molta  relazione  cogli  In- 
setti ,  ma  che  non  hanno  antenne ,  non  si 
trasformano  ,  e  possono  riprodurre  diverse  parti, 
di  cui  vengano  mutilati. 

1.  I  Mammali,  o  Popì*aKti,  dei  quali  si 
conoscono  finora  5o  generi ,  contenenti  i\6o 
Specie  ,  si  dividono  in  sette  ordini ,  cioè  :  i.*  Fri-^ 
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matiy  che  comprendono  Y  uomo  ,  e  gli  animali^ 
die  gli  rassoniigliano  ;  2.**  Bruti  ;  3.^  Fiere  ; 
4.*  Ghiri  ;  5.®  Pecore  ;  6.^  Bestie ,  o  poppanti 
solipedi  ;  e  7.*  Balene  ,  o  Cetacei.  Fra  i  primi  » 
oltre  r  uomo  5  si  osservano  T  orangutango  ,  o 
sia  satiro ,  ed  il  jocco  ,  che  camminano  ritti  su 
due  gambe ,  e  che  rassomigliano  molto  all'  ao« 
mo*,  la  bertuccia y  il  babbuino,  il  maimone»  il 
macacco  ^  e  tutta  la  gran  famiglia  delle  scimie  ; 
il  loride  ,  il  tardigrado ,  il  lemure  volante  ,  t 
pipistrelli ,  ec.  ;  fra  i  Bruti  il  bradipo ,  il  for- 
michiere ,  r  armadillo  ,  T  elefante  y  eh'  è  il  più 
grande  di  tutti  gii  animali  terrestri  in  oggi  esisten- 
ti ',  fra  le  Fiere  si  distinguono  nella  famiglia  dei 
cani ,  il  lupo  ,  la  volpe  ,  V  Jena  ,  e  lo  sciaccalo, 
o  lupo  dorato  ;  e  in  quella  dei  gatti ,  il  iione , 
re  degli  animali ,  ed  il  più  forte  di  tutti  ,  la 
tigre  ,  di  tutti  il  più  perfido  j  ed  il  più  feroce  j 
la  lonza  >  la  pantera ,  ed  il  lince ,  o  lupo  cer- 
-viero  9  celebre  per  la  sua  vista  acuta ,  lo  zibetto, 
Y  icneumone  ,  che  si  pasce  di  serpi  ,  rane  ,  lu- 
certole ,  ec. ,  la  lontra  ,  la  martora  ,  la  zibel- 
lina  ,  e  l' armellino ,  che  forniscono  pelli  di 
grande  prezzo  ;  e  finalmente  1'  orso  ,  ed  il  ghiot- 
tone, il  più  ingordo  di  tutti  gli  animali  ter- 
restri. Neir  ordine  dei  Ghiri  si  rimarcano  V  istrice, 
o  porco    spino  ,  la  cavia  ,    il  paca ,    il    castoro 
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che  fabbrica,  case  nell'  aequa ,  il  topo  criceto  , 
il  tamarisco  >  la  marmotta  ,  lo  scoiattolo  ^.il  co- 
lìiglio  n  il  cangurù  ^  ec.  Fra  le  pecore ,  il  cam*- 
mello  battriano  y  il  dromedario ,  il  montone  del 
Perù ,  la  vigogna  ,  e  la  guanaca ,  animali  ^uti- 
Jissimi  a  molti  popoli ,  il  iHuschio  ,.  fa  grimmia , 
il  cervo  ,.  la  superba  giraffa  |  o  cammello-pardo , 
il  più  alto  di  tutti  gli  animali  9  V  alce ,  o  gran-» 
bestia ,  la  renna ,  il  daino ,  la  camoscia ,  F  al-* 
gazella  ,  che  somministra  il  bezoardo ,  la  capra  j 
la  pecora  y  il  bue  ,  ec  Le  bestie  ,  che  pure 
chiamansi  Solipedi^  perciocché  non  hanno  se 
non  una  sola  unghia  ad  ogni  piede ,.  compren- 
dono il  cavallo  y  la  zebra  ^  il  più  veloce  di  tutti 
ì  poppanti ,  il  cignale  3  la  babirossa  ^  il  tapiro  t 
r  ippopotamo ,  o  cavallo  dei  fiumi ,  il  rinoce*- 
ronte  y  nemico  implacabile  del  liofante  «  ec.  Nel 
liumero  dei  cetacei  si  contano  il  mouoceronte]^ 
o  narvalo  ^  la  balena  9  di  cui  una  specie  diviene 
lunga  fino  a  35  metri ,  e  grossa  fino  a  25 ,  ed 
è  probabilmente  1' animale  più  grande  che  esista 
dopo  r  estinzione  dei  mammutti ,  dei  megaterj^ 
^ .  dei  mastodonti  ;  e  finalmente  il  cascelotto  , 
o  sia  fisetero  macrocefalo,  che  somministra 
r  ambra  grigia  j  e  lo  sperma  cetaceo ,  il  delfino  > 
la  focena ,.  Y  orca  y  ec. 
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riJfM  VELLA   ZOOLOGIA. 

a.  Xja  Storia  naturale  degli  Uccslxi  si  'dè<-> 
nomina  Ornitologia ,  e  si  divide  in  sei  classi , 
cioè.:  I.*  VccelLi  di  rapina^  a  sparvieri |  a/ 
Uccelii  parlanti  9  o  piche  ;  3.*  Uccelli  acqua'* 
Uci  y  ovvero  oche;  4**  Gralle ,  o  piedilunghit 
i/  Gallinaoci  ,  o  gallide  ;  e  -6/  passeri»  Se  ne 
<;onoscono  in  tutto  90  generi  »  che  contengono 
più  di  2600  specie.  Fra  gli  sparvieri  si  osser- 
vano gli  avvolto) ,  uno  dei  quali  y  detto  con-^ 
doro  y  o  griCFo  y  è  il  più  grande  di  tutti  gli  uc« 
celli  j  avente  fino  a  cinque  metri  di  larghezza 
fra  le  due  punte  delle  ali  estese  ;  il  falcone ,  le 
aquile  5  le  strigi ,  o  gufi  y  le  civette  y  le  velie ,  ec» 
Neir  ordine  delie  piche  si  conoscono  più  di 
ì5o  specie  di  pappagalli ,  e  più  di  mille  varietà  ; 
il  calao  y  r  uccello  del  paradiso  y  che  credeasi 
privo  di  piedi,  il  cuculo^  il  -torcicollo,  il  co-« 
librio  y  e  r  uccello-mosca  y  ìì  più  picciolo  di 
lutti ,  avente  appena  sette  millimetri  di  lun-«k 
ghezza  >  ed  un  solo  gramma  di  peso.  Fra  gli 
uccelli  acquatici  uomineren^io  il  cigno  ^  Tanirt 


I  I  8  LEZIONE    XXXI. 

tra  laniigiaosa,  clie  somministra  quelle  penne 
morbidissime 5  e  preziose,  che  dai  Francesi 
eàredon  si  appellano  ;  il  pelicano ,  il  cormora- 
no y  la  procellaria  ,  la  fregata  ,  il  pingnino ,  ec. 
Neir  ordine  delle  gralle  y  la  cicogna  ,  che  man- 
gia i  serpenti  5  lo  struzzo ,  che  digerisce  il 
£erro ,  e  le  pietre ,  il  casoario ,  il  fiammingo  > 
il  mestolone,  la  beccaccia,  il  piviere,  ec.  Fra 
le  galline ,  V  ottarda ,  il  pavoiie ,  il  gallopavo* 
ne  ,  o  pollo  d' India  ,  la  meleagride  cornuta  > 
il  fagiano ,  la  numida  ,  la  quaglia  5  la  pernice  y 
la  bonasia,  il  francolino  di jmonte,  l'urogallo; 
e  fra  i  passeri ,  i  colombi,  le  tortore,  i  tordi, 
r  ortolano ,  il  pincione ,  il  canario ,  il  rosignolo, 
il  regolo  9  ec. 

3.®  Gli  Anfibi  ,  dei  quali  si  conoscono  un- 
dici generi,  e  38o  specie,  si  dividono  in  due 
ordini,  cioè.  Rettili  ^  e  Serpenti^  Fra.  i  primi 
si  distinguono  il  coccodrillo ,  che  per  la  forma 
rassomiglia  alle  nostre  lucertole  ,  ma  che  talora 
diviene  lungo  fino  a  12  metri  ;  il  basilisco ,  di 
cui  si  raccontarono  tante  favole  ;  la  salamandra^ 
che  credeasi  vìvere  nel  fuoco;  il  camaleonte^ 
che  cambia  di  colore  ;  le  tartarughe ,  una  delle 
quali ,  detta  Mida ,  ha  più  di  due  metri  e  mezzo 
di  lunghezza  ,  pesa  fino  a  quattrocento  chilo- 
grammi ,'  e    può  reggere  pareccbj    uomini  sul 
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SUO  dorso.  Fra  i  serpenti  son  degni  di  osser* 
vazioite  ii  crotalo ,  che  direbbesi  piuttosto  ero* 
taiifero  »  il  biscione   stringitore  9  uno  dei   più 
grandi ,  e  più  grossi  di  tutti  i  serpenti ,  avendo 
Biìo  a  9  metri  di  lunghezza ,  sopra  uno  ad  uno 
e  mezzo   di  circonferenza,  e  finalmente  le  vi** 
pere  ,  tra  le  quali  Y  aspide ,  ed'  il  naja  sono  !• 
più  velenose.  Il  veleno  di  quest'  ultimo  è  il  più 
sciti  le  ,  ed  il  più  terribile,  eh'  esista  nella  natura. 
4.^  I  P*isci  si  dividono  in  sei  ordini  9  a  nor- 
ma della  qualità ,  e  positura  degli  organi  di  re* 
spi  razione ,  e  delle  alette,  che  servono  loro  per 
nuotare  nel  1' acqua,  ci oèt,   1/  Condropierigj  ,  o 
pesci    cartilaginosi  ;    a*^   Branchiostegi ,    colle 
branchie  libere  ;  3.^  Apodi ^  senz'alette  al  ven* 
tre  ;  4-^  Jugulari^  colle  alette  del  ventre  situate 
alla  gola  ;  5.®  Toracici,  al  petto  j  ^  6.^  Addo" 
minali  all'  addomihe ,  o  basso  ventre.  Se  ne  con- 
tano in  tutto  70  generi ,  che  contengono  più 
di  760  specie  ;  la  loro  storia  naturale  si  deno- 
mina Ittiologia.  Fra  i  Condropterigj  si  distin- 
guono- la  lampreda,  la    torpedine,  gli  squali, 
o  pesci-cani,  uno  dei  quali ,  detto  squalo  mag- 
giore ,  è  il  più  grosso  di  tutti  i  pesci,  giù- 
gnendo  fino  a  9  metri  di  lunghezza  ,  ed  a  i3oo 
ckitogrammi  di  peso ,  ed   un  altro  detto  lamia 
n'-è  di    tutti  il  più  vorace  ;  i  denti  di  lui  im- 


laO  -    LEZIONE   XXXi« 

pìetriti  sono  le  così  dette  glosso^pietre ,  o  lingue 
di  serpenti.  NelF  ordine  dei  braiichiostegj  nomi-" 
neremo  solamente  lo  storione, che  diviene  lungo 
£no  a  sei  metri ,  e  spesso  pesa  piùJi  cencin- 
quanta  chilogrammi  ;  dalle  sue  uova  i^iarinate 
ai  fa  il  così  detto  caviale  ^  e  colla  materia  glu-^ 
linosa  f  che  cuopr^  le  sue  cartilagini  si  prepara 
la  colla  di  pesce.  Fra  gli  apodi  osserveremo  la 
murena  9  il  ginaoto  elettrico^  ed  il  pesce  spada; 
fra  gli  jugulari  la  morva  o  baccalaro  ,  ed  il  mer- 
luzzo ^  o  stoccopesce  ;  nell'ordine  dei  pesci  to-* 
racici  9  la  remora  9  la  corifena  dorata,  e  velifera  , 
la  triglia,  ed  il  pesce  volante  ;  in  quello  degli  ad^ 
dominali  il  salamone,  la  trota  ,  il  lucio^  l' aringa, 
la  cheppia ,  il  carpio  j  ed  il  ciprino  dorato. 

5.^  Gii  Insetti  sono  distribuiti  in. sette  ordini, 
giusta  la  natura ,  ed  il  numero  delle  loro  ali  ^ 
che  sono  o  cornee,  e  diconsi  elitrcy  oppure  mem^ 
branose ,  e  si  chiamano  semi-elitre.  I  Coleo-»- 
pteri  ,  o  scarabei  le  hanno  cornee  ^  gli  Emipteri 
hanno  quattro  semi-elitre  ;  i  Lepidopteri ,  o 
papilioni ,  quattro  ali  squamose  \  i  Neuropteri 
quattro  ali  membranose ,  e  reticolate  quasi  da 
vene ,  o  nervi  ;  gli  Imenopteri ,  pure  quattro 
semi-elitre  finissime ,  ed  un  pungolo  all'  estre-* 
mità  del  ventre;  i  Dipteri y  o  bialati ,  due  ali, 
e  gli  dp^eri  non  ne  huuno  alcuna.  Si  conoscono 
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j^  generi  d*  insetti ,  e  più  di  quindkljnila 
specie.  La  loro  storia  dìcesi  Entomologia  ^  ed 
é  stata  dai  moderni ,  seguaci  di  Fabricio  ,  di- 
visa in  sette  altre  classi  cavate  dalla  struttura , 
e  dalla  disposizione  delle  parti  della  bocca.  Si 
osservano  fra  gl'Insetti-:  i.*  il  cerviatolo^  la 
coccinella,  la  lucciola,  la  cantaride;  a.*  la  lo- 
custa, la  cocciniglia  ,  il  cliermesi  j  3.°  il  papv- 
lione  atlante  ,  il  menelao  ,  la  falena  bombice , 
0  bigatto  da  seta  ;  4-^  il  formicaleone  ;  5.®  la 
'galliFcspa  ,  che  fa  la  galla,  T  ape,  la  formica; 
^.^  r  estro  ,  e  7.^  il  battilegno,  o  termite  fa- 
tale, e  distruggitore  ,  la  tarantola,  lo  scorpione, 
il  granchio  ,  o  gambero  ^  e  la  scolopendra  e- 
kltric-a. 

6.  1  Vermi  ,  che  comprendono  pure  i  mol- 
luschi ,  i  testacei ,  ed  i  piantanimali ,  si  divi- 
dono parimente  in  sette  classi ,  formate  secon- 
<io  la  natura  dei  loro  domicilj ,  dei  loro  co- 
perto],  e  delle  loro  sparti  sensibili,  cioè:  rermf 
esterni,  o  nudi^  Vermi  intestini^  molluschi ^ 
testacei ,  radiarj ,  cellulani ,  o  piantanimali ,  e 
po^ip/.  Se  ne  conoscono  120  generi,  e  più  di 
4ooo  specie  ;  la  loro  storia  naturale  si  deno- 
wiiua  Elmintologia,  I  più  notabili  di  questi 
animali  sono:  1.*  la  furia,  e  la  mignatta  san- 
guisuga j  2,*  la  tenia ,  e  T  ascaride  -,  3.*"  la  seppia , 
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il  calamajo ,  la  lumaca  ;   4*^  ^^  cauri  y  o   poi;ir\i 
cellana  moneta  ,  la  mitra  vescovile  ,  la  porpor* 
la  madreperla ,  la  sbadiglia  margaritifera  ,  ci   ' 
produce  le  perle  europee ,  la  folade ,  o  dattei 
di  mare  ,  la  cama  gigante ,  che  pesa  fino  a  23 
chilogrammi ,    ed   è    di    tutti  i  te3tacei  il  pi'^'^ 
grande  ;  5.**  il  riccio ,  V  asteria ,  e  Y  idra  ;  6.°    i 
corallo  rosso ,  e  bianco ,  la  corallina  ,  la  sp« 
gna ,  e  7.*  i  polipi  rotiferi ,  ed   amorfi,  q"^,,  1 
ultimi  sono  i  più  piccioli  di  tutti  gli  animai] 
clie  dall'  uomo  possono   essere    conosciuti.  Ljr^g 
monadi ,  che  ne  compongono  V  ultimo  genera-; 
non  si  possono  vedere  ad  occhio  ignudo,  nijji^ 
puossi  coi  migliori  microscopi    riconoscere  Ì£>ji; 
essi  verun  membro  ;  eppure  è  cosa  indubitata^ 
che  hanno  moto ,  e  vita  animale.  ^ 

Natura  numquam  magis  quarti  in  miuimis  tota.         (/ 
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RIPETIZIONE. 

i 

ussantjì  domande  sulle  tre  lezioni 

,  frecedenti. 


i  2p«  Fine  della  Botanica. 

3ii.  Cihe  cosa  sono  gli  aiberi  fruttìferi ^  ed 
dentacci  ? 

3 12.  Come  separate  gli  alberi  fruttiferi? 

3 1 3.  Quali  sono  i  principali  alberi  y  che  por- 
ano  caselle  ,  legumi  ^  e  pomi  ? 

3 1 4-  £  quelli ,  che  producono  drupe  ^  e  noci  ? 

3i5.  Come  chiamate  il  frutto  più  delizioso^ 
Ile  si  conosca  ? 

3i6.  E  che  sapete  dirmi  del  nanca^  del 
aango  ,  e  del  melo  di  Citerea  ? 

317.  Cosa  s'intende  per  alberi  coniferi  ? 

3 18.  Qual  è  l'albero  più  grande,  che  si  co- 
losca  ? 

319.  E  qual  à  il  più  duro  di  tutti  i  legni? 
320*  Nominatemi  i  principali  alberi  y  che  prò* 

lucono  spezierie,  droghe  per  la  medicina  ^   e 
a  tintoria. 
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321.  Quali  sono  gli  alberi  celebri  per  la  loro 
bellezza  ? 

322.  Che  mi  direte  degli  alberi  velenosi  ? 

323.  Cosa  sapete  degli  arbusti^  e  dei  più 
osservabili  fra  essi  ? 

324«  Come  si  cliiamano  le  principali  piante 
serpeggianti  9  o  sarmentose? 

325.  Quali  sono  i  vini  più  famosi^  e&  ove 
nasce  il  più  forte  di  ^uKi  ? 

326.  Come  si  distinguono  le  erbe  in  cinque 
ordini  ? 

327.  Nominatemi  le  più  meritevoli  d*  essere 
notate ,  spezialmente  quelle  per  la  tintoria ,  e 
per  la  bellezza  dei  loro  iiori. 

328.  Cosa  s'intende  per  gramigne ,  canne ^ 
biade,  ed  erbette? 

329.  Ditemi  ancora  qualche  cosa  delle  felci  1 
delle  alghe  9  e  soprattutto  dei  funghi* 

3o.  Zoologia. 

330.  In  che  cosa  consiste  la  vita  animale  ? 

33 1.  Quali  sono  le  principali  parti  del  corpo 
d*  un  animale  ? . 

332.  Che  cosa  sapete  dirmi  del.  sangue ,  e 
del  cuore  ? 

333.  Come  chiamate  i  rasi  desthiati  a  far 
circolare  il  sangue  ? 
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334-  Cosa  intendete  per  ventricoli  ^  ed  orec* 
chiette  del  cuore  ? 

335.  Quanti ,  e  quali  sono  i  sen&i  esterni 
degli  animali   perfetti  ? 

336.  Per  quanti  modi  si  moltiplicano  gli 
animali  ? 

337.  Che  cosa  intendete  dirmi  coi  vocaboli 
gemmi  pari  ,   e  fissfpari  ? 

33&  Come  si  classificano  gli  animali  secondo 
il  sistema  del  Signor  Cuvier  ? 

339.  Quali  sono  le  sei  classi  di  Linneo ,  e 
come    si   distinguono  V  una  dall'  altra  ? 

340.  In>  quanti  y  e  quali  ordini  si  suddividono 
i  poppanti^  e  quanti  generi >  e  specie  con* 
tengono  ? 

34  !•  Quali  sono  i  principali  primati ,  tranne 
r  uomo  y  e  come  chiamate  quello  che  più  degli 
altri  a  lui  rassomiglia? 

34^  Che  cosa  sapete  dei  bruti  ^  delle  fiere  ^ 
e  dei  ghiri  ? 

343.  Quali  sono  i  principali  individui  delle 
famiglie  dei  cani  ^  e  dei  gatti  ? 

344*  Qudl  è  il  più  grande  9  quale  il  più  forte» 
e  quale  il  più  feroce  di  tutti  gli  animali  ter- 
restri ? 

345*  Che  cosa  sapete  del  lince ,  dell*  icneu- 
mone ^   del  ghiottone,,  9  ^^^  castoro? 
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34^.  Quali  spezie  notabili  conoscete  Fra  le 
pecore ,  le  bestie ,  ed  i  cetacei  ? 

347*  Che  mi  direte  di  particolare  della  gi* 
raffa  ,  della  zebra  ,  e  del  rinoceronte  ? 

348.  Ditemi  ancora  qualche  cosa  delle  ba- 
lene f  e  del  flsetero  macrocefalo. 

3i.  Fine  della  Zoologia, 

349.  Che  cosa  s' intende  per  Ornitologia  ,  e 
comesi  chiamano  i  sei  ordini ^Jn  cui  si  divide? 

350.  Quinti  generi,  e  specie  contengono 
questi  ordini  ? 

35 1 .  Quali  sono  i  più  celebri  uccelli  di  rapina  ? 

352.  Che  cosa  sapete  dirmi  del  condoro  ^  o 
griffo  ? 

353.  Ditemi  qualche  cosa  delle  piche ,  e  spe« 
cialmente  dei  pappagalli. 

354*  Come  chiamate  il  più  piccoIo^  di  tutti 
gli  uccelli  ? 

355.  Quali  specie  osservabili  conoscete  fra 
gli  uccelli  acquatici? 

356.  Che  cosa  sapete  della  cicogna^  dello 
struzzo ,  e  degli  altri  uccelli  ? 

357.  Come  si  suddividono  gli  amfibj ,  e  quanti 
generi ,  e   specie  se  ne  conoscono  ? 

358.  Che  cosa  sapete  del  coccodrillo,  del 
basilisco  y  della  salamandra  /  e  del  cameleonte  ? 
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559.  E  che  mi  direte  della  tartaruga  4ettaMida? 

360.  Quali  sono  i  serpenti  più  mostruosi  |  e 
più  veleniferi  ? 

36 1.  Qual  è  il  tossico  il  più  potante  eh' e- 
sista  nella  natura  ? 

36^.  Che  cosa  è  V  htiologla ,  e  come  si  di** 
vide  essa  in  sei  ordini  ? 

363.  Quanti  generi  y  e  specie  si  contengono 
in  questi  ordini? 

364*  Quali  specie  rimarchevoli  conoscete  io 
essi  ? 

365.  Che  cosa  sapete  particolarmente  dello 
squalo-  3  o  pesce  cane ,  e  dello  storione  ? 

366.  Come  si  chiama  la  storia  naturale  degli 
insetti  5  e  come  si  suddividono  essi  in  sette  ordini? 

36.7.  Quanti  generi  5  e  specie  se  ne  cono- 
scono ,  e  quali  sono  le  più  notabili  fra  queste? 

368.  Che  cosa  saprete  dirmi  dell'  Elminto- 
logia ,  e  come  appellansi  i  sette  ordini ,  nei 
quali  si  suddivide  ? 

369.  Quanti  generi ,  e  specie  di  vermi  si  co- 
noscono 3  e  quali  ne  sono  i  più  degni  d'  essera 
notati  ? 

^70.  Come  chiamate  il  più  grande  di  tutti 
i  testacei ,  e  come  il  più  piccolo ,  ed  il  più. 
semplice  di  tutti  gli  animali  atti  adr  essere  co^ 
nosciuU  dair  uomo  ?- 
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INTRODUZIONE   jtLLA   GEODESIA. 

Jja  Geodesia^  o  vero  la  Geografia  descrittwa 
è  destinata ,  come  già  T  abbiamo  detto ,  a  svi- 
luppare» e  far  conoscere  l'estensione,  i  limiti., 
la  nomenclatura ,  e  la  divisione  delle  diverse 
parti ,  che  la  superficie  costituiscono  del  globo 
terracqueo. 

L' estensione ,  o  sia.  la  superfìcie  delle  diverse 
parti  della  terra,  e  dell'acqua,  si  misura  pei^ 
ettari ,  e  miriari ,  o  vero  per  leghe  quadrate , 
spazj  rinchiusi  da  un  quadrato  d'  una  lega  di 
lunghezza  sopra  uà*  eguale  larghezza.  L' ettara 
è  un  quadrata  di  cento  metri;  it  miriaìnietro 
quadrato  si  denomina  miriara. 

Se  il  globo  terracqueo  non  fosse  stiacciato 
sotto  i  poli  in  guisa  che  il  suo  asse  è  più  pic- 
colo d'  un  trecentrenlesimo  circa  del  diametro 
dell'  equatore  ,  la  sua  circonferenza  sarebbe  da- 
pertutto  di  quattromila  miriametri ,  che  corri- 
spondono a  7200  grandi  leghe  marine,  ed  a 
novemila  di  quelle  da  i5  per  grado  di  latitu- 
dine. Il  diametro  medio  del  globo  tenendo 
1273  miriametri;  o  vero  2290   grandi  leghe > 
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la  sua  circonferenza  media  sarà  di  3997  miria- 
metri ,  o  siano  7190  leghe.  Moltiplicando  que- 
sta circonferenza  col  diametro ,  si  avranno  per 
la  super£cie  del  globo  cinque  milioni ,  ottani' 
ottomila  roiriari  ,  sedici  milioai  e  mezzo  di 
grandi  leghe  qyiadrate ,  e  più  di  26  milioni  e 
mezzo  di  quelle  da  aSper  grado  terrestre. 

Più  di  tre  quarti  di  questa  superficie  sono 
coperti  d'  acqua ,  dimanieracchè  un  quarto  ap* 
pena  consiste  in  terra  asciutta  f  o  discoperta ,  a 
comprendervi  anche  i  siti  dei  laghi ,  e  dei  fiumi. 

La  Geodesia  divide  la  superficie  del  globo 
in  sei  grandi  parti:-  Europa.  Asia,  Africa, 
Jmerica  sAttenlrianale y  o  vero  Colombia,  Ame- 
rica meFÌdionale  ,0  vero  America,  e. Polinesia*, 
che  alcuni  autori  neologi  hanno  roluto  deno- 
minare Oceanica  y.  qpasicchè  1'  oceano  non  ap- 
partenesse ugualmente  a- tutte  le  parti  della  terra* 

Ee  tre  prime  si  chiamano  coUettiwimente 
Mondo  antico,,  perchè  conoscerà nsi  nella  geo- 
grafia antica  ,  e  le  tre  ultime  nnouo  Sfondo , 
perciocché  da'  moderni  furono  discoperte. 

Fra  queste  grandi  divisioni  della  tevra  si 
trova  r  Asia  essere  la  più  considerevole  , .  e  la 
più  popolata.  Vengonle  dietro  per  ordine  di 
grandezza  r  l' Africa ,  che  insieme  è  di  tutte  la 
più  calda;  la  Colombia,  che  n'è  la  più  fred*- 
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dà;  V  America  y  la  più  ricca}  la  PoUnesiu ,  la 
più  amena ,  e  i'  Europa  la  più  picciola ,  ina  la 
più  importante.  Seguiremo  sempre  questo  stesso 
ordine ,  ove  tornerenìo  a  parlare  di  queste  sei 
parli  della  terra. 

L'  Asia  prende  d'  ahronde  una  particolar  fi- 
sononila  dai  suoi  grandi  Eumi  ^  V  Africa  dai 
suoi  deserti  ,  la  Colombia  dai  suoi  FagBr , 
r  America  dalle  sue  alte  montagne,  la  Polinesia 
dalle  sue  isole,  e  l'Europa  dal  numero,  e 
dalla  bellezza  delle  sue  città,  e  dei  suoi  porti 
di  mare. 

Tutta  la  Terra ,  propriamente  così  delta ,  è 
popolala  da  seicento  ottantasei  milioni  d'anime 
sopra  un  milione  dugento  novantasei  mila  mi- 
riari  ,  o  siano  quattro  milioni  dugento  mila 
grandi  leghe  quadrate  di  superficie,  ripartile 
come  segue  : 

366  iu  Asia          sopra  1,2901x1.  1.  q.  o  398111.  mir. 

99  in  Africa       sopra  930111.  id,  o  28701.  detti 

i5  nella  Colombia  s.*  75oni.  id,  o  a3im.detti 

9  ili  America  sopra  Sygm.  id,  o  i76m.  detti 

17  nella  Polinesia  s."  39om.  id,  o  laom.  detti 

180.  in  Europa     sopra  3700».  id.  o  84m.  detti 

Tot*   686  milioni  d'anime  s.»  4iaoom.  1.  q.  o  i,a96m.  mir. 

La  popolazione  generale  del  globo  presenta 
in  somma  162,3  individui  per  ogni  lega  qua- 
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drata  y  o  sia  629,4  p^r  miriaro  di  superficie  ; 
quella  deir  Europa  in  particolare  666^6  per  lega 
quadrata ,  o  2042,8  per  miriaro  ;  quella  dell' 
Asia  283,7  P^*^  ^^&  quadrata  -,  quella  dell'Afri- 
ca 106,5-,  qpella  della  Polinesia  4^)7»  quella 
dèlia  Colooìbia  20  ,  e  quella  dell'  America  so*> 
lamente  i5,8.  La  più  plcciola  parte  della  terra 
è  dunque  la  più  popolata  in  proporzione  della 
sua  superfìcie. 

A  fine  di  ridursi  più  facilmente  a  memoria 
le  grandezze  relative  delle  sei  parti  della  terra 
si  può  tenere  a  mente ,  che  principiando  dall' 
Europa ,  o  sia  dalla  più  piccìola  ,  esse  si  suc«- 
cedono  nelle  proporzioni  di  9.  ]3.  19.  25.  3]. 
e  4^'  9  questi  medesimi  numeri  triplicati  ^  e  se* 
guiti  da  tre  zeri  f  presentano  esattamente  le 
somme  del)e  grandezze  rispettive  in  leghe  qua* 
drate. 

Abbiamo  già  yeduto ,  che  le  grandi  masse 
d^acqua ,  che  circondano  le  terre,  si  clnamano 
6ceani ;  havvene  due  principali,  ohe  separano 
le  terre  in.  due  continenti,  uno  dei  quali  s'ap- 
pella antico  i  e  contiene  l'Asia,  l'Africa,  e 
Y  Europa  *,  e  V  altro ,  che  nuovo  si  chiama  ,  con*^ 
tiene  la  Colombia ,  e  l' America.  La  Polinesia 
è  formata  da  un  grande  numero  d' isole  sir 
tuate  fra  1'  Asia ,  e  \é  due  Amédciie» 
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.  I  due  oceani  si  chiamano  Oceano  Atlantico  f 
e  Grande  Oceani.  Il  primo  separa  V  Europa  e 
l'Africa  dalla  Colombia  ,  e  dall'  America ,  e  vien 
diviso  per  mezzo  dei  tropici  in  tre  parti ,  cioè 
settentrionale  ^  equinoziale ,  e  meridionale.  Il 
graod^e  Oceano  si  e:>tende  dalle  coste  deli-Asia^ 
a  quelle  delle  due  Americhe ,  e  cinge  tutta  la 
Polinesia.  Egli  è  parimente  diviso  dai  tropici  iii^ 
tre  parti  9  cioè  boreale  5  equatoriale  y  ed  australe^ 
Questi  due  Oceani  prendono  entrambi ,  oltre  ì 
cerchj^  polari  j  il  nome  di  Oceano  glaciale  ar^ 
ticoy  ed  antartico  secondo  il  rispettivo  polo  y 
cui  stanno  vicini.. 
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VJgni  grande  divisione  d^lh  terra  è  suddivisa: 
in  Regioni  f  il  numero  delle  quali  ascende  a 
a  sessanta  ^  ogni  regione  poi  è  suddivisa  in 
Stati j  ogni  stata  in  propincie^  dipartimenti^ 
circoli^  governi 9  luogotenenze s  haliaggi ^  po" 
destarle ,  diocesi ,  contee  ,  od  altre  sezioni 
principe  di  varj,  nostu,  e  forme;   suddivise   a 
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loro  volta  in  circondar] ,  distretti ,  cantoni ,  co- 
marche ,  ec» 

Gli  uomini  sì  sono  riuniti  in  società  per  as- 
sTcurare,  e  consolidare  la  comune,  e  pubblica 
loro  felicità.  Queste  associazioni  si  chiamano^ 
Stati ^  e  la  lora  forma,  la  loro  natura,  la  loro 
esistenza  politica ,  ed  il  loro  governo  prendono 
il  nome  di  Costituzione.  Il  governo  è  indipen- 
dente,  oppure  iigio  d^  un  altro  Stato  ;  nel  primo 
caso  se  gli  dà  il  nome  di  So^n-anità;  nel  se- 
condo è  un-  Feudo ,  oppure  uno  Stato  tribù*- 
tario.  Se  il  potere  supremo  sta  in  mano  di  più 
persone  si  chiama  Repubblica  ;  se  in  vece  è 
riserbato  ad  un  solo  capo  eHa  è  una  Monar^ 
Ma,  I  monarchi  dei  grandi  stati  sono  Impe- 
ratori ,  a  i?e ,  o  Sultani ,  o  Cani ,  ec.  Quelli 
^fegli"  stati  più.  piccioli  sono  Arciduchi-,  Gran*^ 
duchi ^  Intani  9  Emiri,  Duchi y  Principi,  Ospo-- 
^f^n,  Caziccki,  Bef,  Nababbi ,  Sceicki,  Raji, 
Marchesi  ,  Conti  ,  Baroni,  ec.  Le  Repubbliche 
som)  aristocratiche  quando  il  potere  supremo 
è  fra  le  mani  degli  ottimati  della  nazione,  e 
democratiche  allorché  appartiene  al'  popolo,  od 
*ì  rappresetttanti  di  lui.  Ee  Monarchie ,  per  ri*^ 
spetto  al  governo ,  sono  o  dèspotiche ,  o  costi^ 
^^^onali,  e  per  rispetto  al  diritto  di  sucoes* 
«ione,  ed  ereditarie ^  od  elettive^ 
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Vi  sono  paesi  dove  gli  uomini  vivono  nel 
rozzo  stato  della  natura ,  abitando  in  caverne , 
tende,  o  capanne.  Si  ckiamano  erranti  allorché 
non  hanno  abitazione  hssà.  Nei  paesi  inciviliti 
hanno  case  »  casali,  villaggi ,  borghi,  città  ^ 
castelli ,  e  piazze  foiti. 

I  casali  j  ed  i  villaggi  non  sono  cinti  di 
muraglie.  In  essi  abitano  i  contadini ,  ed  i  col- 
tivatori ,  che  sussistono  colf  agricoltura ,  coU' 
economia  rurale ,  colla  caccia ,  o  colla  pesca. 
l  borghi,  e  le  città  hanno  muraglie,  e  porte ^ 
quivi  abitano  artigiani,  mercanti,  borghesi,  e 
proprietarj ,  le  persone  benestanti ,  gli  artisti  ,■ 
e  gli  uomini  di  penna ,  e  di  letleie.  Si  chiama 
Capitale  la  pri maria'  città  di  un  paese ,  e  He- 
sidenza  quella  ove  sta  il  governo ,  o  vero  il 
principe*  I  castelli ,  e  le  piazze  forti  sono  luo- 
ghi fortificati,  e  provveduti  di  uomini  d'arme,. 
e  da  guerra  per  difendere  il  paese  contro  le 
sedizioni ,  e  gli  assalti  nemici. 

Le  città  si  distinguono  in  interne  ^  mercaa^ 
téli  9  marittime ,  fumali ,  città  di  stapola ,  o  di 
conserva,  e  città  di  miniere,  o  di  montagna^ 
Le  città  mercantili  hanno  sovente  un  luogo 
pubblico  detto  borsa,  o  loggia,  ove  si  adu- 
nano i  mercatanti  per  trattare  i  loro  affari.  Le 
città  di  stapola  hanno  in  molti  paesi  il  privi* 
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legio*  di  ricevere  le  derrate  per  farne  quitidi  la 
distribuzione  al  rimanente  della  proviiKria ,  ed 
alle  città  interne ,  che  non  hanno  quel  mede- 
simo diritto.  Molte  città  mercantili ,  o  provviste 
di  buone  fabbriche  ,  e'  manifatture  hanno  il  di- 
ritto di  tenere ,  in  certe  epoche  determinate  ,  dei 
grandi  pubblici  mercati,  che  si  chiamano ^erc* 
Quelle  di  Lipsia  in  Germania  y  e  di  Beaucaire  in 
Francia  si  hanno  per  le  più  celebri  in  Europa. 

Gli  stati  mantengono  armate ,  e  soldati ,  o 
tiano  uomini  d' armi  |  e  da  guerra  ,  per  la  loro* 
sicurezza  interna  y  e  per  la  loro  difesa.  In  cip 
coubiste  lei  Forza  dello  stato ,  che  può  essere  o 
di  terra  ,  o  di  mare.  Le  forze  di  terra  si  com- 
porìgono  di  soldati  a  piedi  ^  o  sìsl  A^  infanteria , 
di  soldati  a  cavallo  »  o  sia  di  cavalleria'^  di  ar- 
liglieria ,  e  di  soldatesca  sedentaria.  Il  corpo 
del  genio  serve  per  T  attacco  ,  é  la  difesa  delle 
piazze  forti ,  come  pure  i  minatori ,  e  gli  zop- 
patori.  L'infanteria  si  divide  in  reggimenti , 
battaglioni y  e  compagnie  óÀ  granatieri  y  di  Ciic- 
ciatori  5  e  di  fucilieri  f  e  consiste  di  truppe  di 
linea,  o  sia  d'infanteria  di  battaglia  >  e  d^^i/i- 
fanteria  leggiera.  La  cavalleria  si  compone  di 
carabinieri ,  di  corazzieri ,  di  dragoni ,  di  ca-^ 
vaiteggieri  ,  di  usseri ,  ec. ,  divisi  in  reggimenti  y 
squadrerai  f.  compagnie  y  ec» 
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Si  denomina  Marina  di  uno  stato  un  certo 
ilumero  di  navi  munite  di  equipaggio ,  di  ma- 
rina)* ,  di  cannoni ,  e  d' altri  stromenti  da  guerra. 
Tali  navi  si  chiamano  vascelli  di  linea-,  fre^ 
gatte  j  corvette ,  galee ,  bregantini ,  cutteri  ,  scià^ 
tappe  cannoniere  ,  brulotti  y  gabarre  ,  p a  landre  , 
bombarde,  eo. 

Si  capisce  facilmente  cbe  per  mantenere  tali 
forze  gli  stati  sono  tenuti  a  fare   una    grande 
spesa  I  e  cbe  debbono    per   conseguenza  avere 
dei  fóndi  ^  o  Rendite  considerevoli.  Queste  for- 
mano la  ricchezza- del  tesoro  pubblico ,  e  ven*> 
geno    ricavate   dalle    contribuzioni  dirette,   ed 
indirette  j  e  non  di  rado  àdL  imprestiti  o  coat- 
tivi ,  o  volontarj.  Le    comribuzioni    dirette    si 
levano  sulle  terre,   sulle   case,   ed-  altri    beni 
stabili ,  sulle  rertdite^-e  sulle  persone  dei  con- 
tribuenti ;  le   indirette  sopra   oggetti   di   con- 
sumo 9  sopra  il  lusso ,  sul  commercio  ,  e  sul!' 
industria.  Ma  quello  che  dicesi   ricchezza  na- 
zionale ,    e    che   forma   il    vero   capitale  dello 
slato  9  ha  la  sua  sorgente  nell'  industria  ,  e  nella 
cumulazione  dèi  risparm]  della  popolazione  in 
massa.  I  governi  tengono   inoltre  beni   dem*- 
«ìali ,.  miniere ,  banche,  regìe  ,  arrendamenti , 
ed.  appalti  generali ,  e  particolari ,  gabelle ,  pe- 
^^o&r  lotterie;  ec. ,  di  cui  le  rendite;  od  i 
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prodotti  annui  sono  egualmente  impiegati  nel 
pagamento  delle  spese ,  od  in  aumento  del 
fondo  di    riserva. 
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i^t  disquisizioni  della  Geografia  descrittiva  barn 
no  per  oggetto  principale  il  ragguaglio  dei  paesi, 
e  quello  dei  popoli,  che  vi  abitano.  La  descri- 
zione circostanziala  dei  paesi  è  quella  parte  ap- 
punto della  geografia  universale ,  cui  noi  abbiam 
dato  il  nome  di  Geografia  positiva ,  o  sia  Geo- 
desia propriamente  cosi  detta  :  la  storia  siste- 
matica dei  popoli  in  generale  si  denomina  Etno^ 
è^<ifia;  ma  noicliiameremo  Antropologia  quella 
della  specie  umana  ,  o>  sia  dell'  uomo  fisico ,  e 
inorale,  considerato  come  abitante  del  globo- 
terracqueo; 

Dobbiamo  credere  ,  die  tutti  gli  uomini  ^  che 
dissero,  e  che  vivono  sulla  terra  discendano  da 
un  solo  protoplaste-,  o- sia- primo  padre.  Se  non 
clae  pare  cosa  inconcepibile  il  vedere   fra»  es^i 
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Yarie  razze  totalmente  dissomiglianti  le  une  alle 
altre.  Quanta  diversità  non  havvi  fra  un  italiano, 
ed  un  irocchese,  un  ottentotto ,  o  vero  un  mora, 
non  che  fra  un  lappone,  ed'  un  patagono ,  un 
chinese ,  ed  un  isolano  del  grande  Oceano  ?- 
Non  sarebbe  possibile  di  assegnare  cause  suf- 
ficienti a  queste  diversità ,  né  di  stabilire  fra 
esse  alcun  limite  ,  quand'  anche  in  nostro  ajuto 
chiamar  volessimo  tutto  ciò ,  che  le  cognizioni 
geografiche ,  anatomiche ,  e  fisiologiche  sono 
giunte  ad  insegnarci ,  appoggiate  sulla  storia 
esatta  delle  migrazioni ,  e  de'  rimescolamenti 
dei  popoli.  In  genere ,  V  uomo  non  forma  se 
non  se  una  sola  specie;  imperciocché  tutte 
queste  razze  si  congi:ungono ,  e  procreano  in- 
dividui fecondi  ^  i  quali  si  moltiplicano,  a  loro 
volta,  né  più  né  meno  dei  loro  genitori. 

Il  colore  della  pelle  non  è  meno  l'effetto 
dell'aria,  e  del  calore  dei  raggi  del  sole,  che 
del  modo  particoIar:e  di  vivere  di  ciascheduna 
razza.  Così  pure  le  forme  esterne  del  corpo, 
la  statura ,  ed  ]}  portamento  risultano  dal  cli- 
ma ,  dal  cibo ,  dai  costumi ,  e  dall'  esercizio 
delle  forze. 

Se  vuoisi  ammettere,  che  il  genere  umano 
abbia  avutci  per  culla  la  regione  alta  dell'Asia 
centrale,  si  deve  credere,  che  il  suo  colore 
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onguiano ,  e  primitivo  sia  stato  bianco ,  con 
qualche  gradazione  leggiera  di  bruno ,  o  nereg* 
giante.  Questo  colore  ha  dovuto  farsi  più  Fosco  » 
0  più-  chiaro  ,.  secondoclìè  gli  uomini  si  dila- 
tarono verso  il  mezzodì ,  o  verso  il  settentrione. 
Quelli  che  più  son  vicini  all'  equatore  sono 
più  morelli ,  ed  a  misura  ,  che  ne  sono  lontani 
questo  colore  si  va  in  essi  schiarendo  con  di- 
verse degradazioni.  Altrove  il  bianco ,  ed  il 
Wuno  si  sono  mischiati  col  giallo ,  e  col  rossa 
di  rame.  I  popoli  dell'  Asia  ,  àtW  Europa ,  e 
dell'Africa  settentrionale  possono  dunque  essere 
considerati  come  formanti  la  prima  gran  razza. 
de!  genere  umano  ,  che  noi  chiameremo  la  razza 
hianca  ;  perciocché  le  diverse  gradazioni  dei  loro 
colori  procedono  unicamente  dai  luogo  più  o 
meno  caldo ,  che  abitano ,  o  vero  dalla  loro 
maniera  di  vivere.  Le  loro  fisionomie  non  dif- 
feriscono abbastanza  per  escludere  ogni  aria  di 
famiglia* 

All'  opposto  l  mori ,  o  negri  d'  Africa  ,  che 
formano  il  tipo  di  una  seconda  razza ,  cioè 
della  razza  nera ,  si  distinguono  tanto  pel  color 
nero,  e  lucido  della  lóro  pelle,  quanto  per  la 
loro  fisonomia ,  e  pei  loro  capelli  arricciati ,. 
lanuti ,  e  nerissimi.. 

Gli  indigeni  delle  due  Americhe  si   ricono- 
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SCODO  Ugualmente  pel*  loro  colore  rosso  di  ra* 
me  j  che  per  alcune  altre  particolari  proprietà', 
per  cui  una  terza  razza  costituiscono,  che  noi 
chiameremo  la  razza  rossa.  Una  quarta  potreb<>^ 
be  comporsi  degli  abitanti  della  Polinesia  , 
tranne  un  picciol  numero  di  tribù  negre  ;  ma , 
rigorosamente  parlando,  non  formano  se  noa 
un  ramo  della  prima» 

Gli  uomini  bianchi ,  o  bruni  possono  essere 
dlslribultì  in  cinque  classi,  cioè:  i.**  Europei, 
suddivisi  a  loro  volta  ìn^galesi ,  baschi ,  franchi , 
germani ,  greci ,  slavi  y  finlandesi ,  tatari ,  tur- 
chi ,  persiani ,  mauri ,  arabi ,  ed  indiani  ;  ct^  Mo- 
golesi ,  e  Mandsjuri  ;  3***  Tibedni  ^  cinesi  y 
giapponesi ,  birmani ,  e  malesi  ;  4*"  Lapponi  in 
Europa  ,  Samojedi  in  Asia  ,  e  CaralUi ,  o  vero 
eschimobsi  in  Colombia;  e  5.^  Abitanti  irw- 
notti  della  Polinesia. 

La  razza  dei  Negri  ha  tre  rami  molto  estesi  : 
1.**  I  veri  Negri  ^  o  Mori  d^ Africa  y  dal  color 
di  lustrino  nerissimo,  e  dal  naso  grosso  cur- 
vato in  su ,  e  molto  stiacciato  ;  essi  abitano  la 
zona  torrida,  dall'equatore  fino  a  sedid  gradi 
da  una  parte ,  e  dall'  altra  ;  a.'  I  Cafri  ^  o  siano 
mori  del  mezzodì ,  dai  quali  non  differiscono 
gli  Ottentotti  se  non  per  un  colore  nero  più 
giallognolo:  la  Yoce  cafro  significa  miscreden* 
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te ,  od  infedele  ;   3.**  I  Negri  della  Polinesia. 

Tutti  i  popoli  indigeni  delle  due  Americhe, 
tranne  i  soli  Caraliti ,  e  forse  alcune  poche 
tribù  deirAmerica  meridionale  venute  senz'altro 
•dair  Africa ,  appartengono  alla  razza  rossa.  Non 
sono  essi  imberbi ,  come  si  è  volulo  far  cre- 
dere ;  è  però  debolissima  la  loro  barba ,  e  se 
la  strappano  sovente  colle  radici.  1  TehuciU^ 
che  da  noi  si  chiamano  patagonl  9  sono  i  più 
grandi  fra  gli  uomini  a  noi  noti ,  giungendo 
air  altezza  di  sei  piedi-,  o  vero  due  metri»  I 
lapponi ,  i  samojedi  e  gli  eschimos&i  sono  i  più 
piccioli  ;  non  sorpassano  mai  i  tre  piedi  e  nove 
•  pollici ,  o  sia  un  metro  ed  un  quinto. 

Si  chiamano  /&r/^/ gli  individui  generati  dal 
mescuglio  delle  razze.  Un  uomo  bianco  con 
donna  nera-^  oppure  un  moro  con  donna  bianca 
fanno  nascere  om  mulatto.  Il  mestizzo ,  o  me* 
liccio  è  generato  da  un  Europeo  e  da  un*  In- 
*diana  ,  o  viceversa  da  un  Indiano  e  da  un'  Eu- 
ropea. I  figli ,  che  nascono  dai  negri ,  e  dalle 
«*nerìcane^o  viceversa-,  si  chiamano  cabogli. 
Ogni  Europeo  d'  origine  nato  nell'  Indie  occi- 
dentali ,  od  in  America ,  si  denomina  creolo. 

Vi  sono  pochi  abitanti  del  globo  assai  stu- 
pidi per  non  avere  nessuna  idea  di  una  vita 
futura ,  e  di  una  spezie  di  credenza   religiosa. 
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Ma  il  culto  ,  che  essi  rendono  alla  divinità  varia 
in  modo  da  far  veramente  stupire.  Sta  in  fatto ^ 
che  non  vi  sono  sulla  terra  tanti  idiomi  quante 
sette  9  o  diverse  dottrine  religiose.  Si  contano 
però  comunemente  quattro  religioni  principali  :, 
cioè  : 

1.^  V  Ebrea  9  o  giudaica  9  divisa  in  rabbini- 
ca ,  e  samaritana  ; 

2,**  La  Pagana ,  o  vero  idolatra ,  le  di  cui 
sette  principali  sono  quelle  di  Zoroastro ,  di 
Confucio^  di  Budso,  il  sabeismo  ^  lo  sciama- 
nismo j  il  cullo  di  Brama ,  il  lamisftio  >  o  dot- 
trina del  Dalai -Lama  ,  il  culto  de'  feticci  ^  o  sia 
la  zoolatria  >  ec.  ; 

3.*  La  Cristiana  9  divisa  in  cattolica^romana  , 
greca  ortodossa ,  e  scismatica ,  e  protestante 
luterana,  riformata,  ed  anglicana; 

4.''  La  Musulmatia^  o  dottrina  di  Maometto, 
detta  pure  Islamismo  ,  che  comprende  le  sette 
dei  sunniti,  degli  sciiti,  dei  veccabiti^  degli 
zeiditi ,  ec. 

I  capi ,  ed  i  ministri  di  ciascun  culto  hanno 
nomi ,  e  titoli  diversissimi.  I  Rabbini ,  che  aspet- 
tano il  loro  MessLr^  sono  i  moderatori  del 
giudaismo.  Il  Dal^-Lama  ,  i  bonzi,  i  talapoini, 
i  bramini ,  ec.  governano  diverse  sette  del  pa- 
ganesimo. Il  Papa ,  i  cardinali ,  i  patriarchi  ^ 
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4  primati  ,  gli  arcivescovi ,  i  metropolitani  y  i 
vzscoi^i^  I  popi,  gli  abati  I  i  preti ,  ed  i  mi- 
Distri  dei  culti  protestanti  dirigono  il  cristia-* 
nesimo.  La  religione  di  Maometto  finalmente 
'ha  per  capo  supremo  il  Muftì,  che  comanda 
agli  effendisi  ,  ai  mollassi ,  agi'  imani  ^  ai  der«- 
vigj ,  ai   marabuti ,  ec.' 
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-RIPETIZIONE* 

SESSANTA   VOMANVE  SULZE  TRE   LEZIONI 

PRECEDENTI. 


32.  Introduzione  alia  Geodesia, 

371.  (jual  è  r  oggetto  della  geografia  de- 
scrittiva ? 

372.  Cosa  s*  intende  per  ettara ,  miriara  ,  e 
lega  quadrata  ? 

373.  Quanti  miriametri  gira  la  circonferenza 
media  della  terra ,  e  quante  leghe  sì  di  quelle 
da  20  al  grado  ^  che  di  quelle  da  25  ? 
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374*  Qual  è  la  superficie  del  globo  in  mi* 
riari ,  ed  in  leghe  quadrate  ? 

375.  Qual  è  la  proporzione  fra  l'acqua,  e 
la  terra  sulla  superficie  del  globo  > 

376.  In  quante  parti  principali  si  divide  questa 
3Uperficìe  ? 

377.  Come  damate  queste  partì  ^  e  quali 
sono  le  loro  posizioni  relative  } 

378.  Che  cosa  si  è  voluto  intendere  per 
Oceanica^ 

379.  Per  qual  ragione  sì  distinguono  i  con- 
tinenti in  mondo,  antico ,  e  mondo  nuovo? 

380.  Che  qualità  naturali ,  ed  appariscenti 
s' incontrano  nelle  sei  parti  della  terra ,  atte  a 
farle  distinguere  le  une  dall'  altre  ? 

38 1.  In  che  modo  si  sieguono  esse  per  or- 
dine di  grandezza? 

382.  Non  vi  sono  ancora  altri  caratteri  par- 
ticolari ,  che  dìstingOonD  a  prima  vista  ciascu- 
na di  quebte  sei  parti  della  terra  ? 

383.  Qual  è  la  popolazione  generale  del  globo 
terrestre  ? 

384.  Ed  in  qual  proporzione  sta  essa  colla 
misura  quadrata  della  superficie  ? 

385.  Ditemi  le  rispettive  popolazioni  di  cia- 
scheduna delle  sei  parti  della  terra. 

386.  E  quali  sono  i  rapporti  di  queste   pò- 
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folaziotil  alle  rispettive  superficie  ? 

ìSy,  Indicatemi  una  maniera  facile  di  fissare 
(pesti  rapporti  nella  memoria. 

388.  Quanti  sono  gli    oceani  y  che   cingono 
le  stalle  delle  terre  sul  globo  terracqueo  ì 

389.  £  come  sono  eglino  suddivisi  per  mezzo 
Jei  tropici  ? 

390.  Come  si  chiama  Y  oceano  al  di  là  del 
Cttchj  polari  ? 

34*  Geodesia  politica^ 

391.  Come  nominate  le  principali  suddivi-* 
«ioni  delle  sei  grandi  parli  della  terra  ? 

592.  Cosa  intendete  per  le  voci  Stato  e  Co-r 
stiluzione  ? 

39^*  Che  cosa  è  una  sovranità  ,  un  f eudo  ^ 
0  Slato  tributario  ? 

^94*  Come  si  denomina  la  sovranità,  in  cui  il 
potere  supremo  è  fra  le  mani  di  molte  persone  ? 

395.  Che  cosa  è  la  Monarchia,  e  come  A 
cliiamano  gU  uomini  y  che  governano  simili 
«ali  ? 

396.  Cosa  s'intende  per  governo  aristocra*^: 
^co  ,  e  democratico  ? 

397..  In  che  modo  le  monarchie  sono  el- 
leno despotiche  o  costituzionali^  ereditane  ^^ 
elettive  > 

a 


^6  LEZIONB    XXXVI. 

398.  Quali  sono  le  principali  abitazioni  degli 
uomini  riuniti  in  società  civile? 

399.  Che  nome  si  dà  ai  popoli  5  che  non 
hanno  sede  9  od  abitazione  fìssa  ? 

400.  Cosa  s' intende  per  città  capitale  ,  re* 
^denza ,  castello  ,  o  piazza  forte  ? 

4oi.  Come  distìnguete  le  città  in  varie  classi  ? 

402.  Che  cosa  è  una  loggia  di  commercio  ? 

403.  Qudl  privilegio  appartiene  alle  città  di 
fttapola  9  o  di  conserva  ? 

404.  Che  cosa  sono  le  fiere ,  ed  ove  si  ten- 
gono le  più  celebri  in  Europa? 

405.  Cosa  s'  intende  per  forze  d'  uno  Stato  , 
e  come  si  distinguono  quelle  di  terra  da  quelle 
di  mare  ? 

4o6«  Come  si  compongono  le  forze  di  terra  ? 

407.  Come  chiamate  la  forza  armata  intenta 
a  difendere ,  e  ad   attaccare    le  piazze  forti  ? 

408.  Quali  sono  le  divisioni ,  e  gli  elementi 
della  infanteria  ? 

409.  Che  gentQ  armata  entra  nella  compo- 
sizione della  cavalleria  ? 

410.  Come  chiamate  le  principali  specie  di 
bastimenti  da  guerra  ? 

4i  !•  Che  cosa  sono  le  rendite  di  uno  Stato  , 
ed  in  che  consistono  le  contribuzioni  dirette  p 
ed  indirette  ? 
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4l2.  Cosa  s' intende  por  ricchezza  nazionale^ 
e  quali  ne  sono  le  principali  sorgenti  ? 

4i3.  E  da  quali  altre  sorgenti  si  ritraggono 
le  rendile  degli  Stati  ? 

35.   antropologia. 

4i4*  Qual  è  lo  scopo  principale  delle  inda- 
gini descrittive  della  geografia? 

4»^.  Che  cosa  è  T  etnografia  ? 

4i6*  Come  chiamate  la  storia  sistematica 
della  specie  umana  ? 

417.  E  egli  possibile  di  dare  ragioni  suffi- 
cienti delle  diversità  ,  che  esistono  fra  le  dw 
Tferse  razze  di  uomini? 

4i8.  Quali  sono  le  cause  più  ovvie  della 
varietà  dei  colori ,  delle  forme  esterne  del 
corpo,  e  della  statura  di  quelle  diverse  razze? 

4»9.  In  che  parte  del  mondo  credesi  ,  che 
»  genere  umano   abbia  avuto  la   sua  origine  ? 

4^0.  Quale  dev'essere  stato  il  primitivo  co- 
lore dell'  uomo  ? 

4^1.  Come  si  possono  separare  gli  uomini 
'0  tre  tipi ,  o  grandi  razze ,  a  norma  del  loro 
colore  ? 

4^2.  Quali  sono  i  caratteri  distintivi  di  queste 
nzze?  ' 

4^3.  Nomfnatemi  le  nazioni  pia  considerer 
^oli  y  che  appartengono  a  queste  razze. 
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424*  In  quanti  rami  si  suddivide  la  prima 
razza  ? 

4^5.  Come  si  suddivide  la  razza  dei  negri  ? 

4^6.  Che  cosa  sapete  di  particolare  relati* 
va  mente  alla  razza  color  di  rame  ? 

427.  Cosa  intendete  per  ibridi  1  mulatti  ^  me- 
ticcj  f  cabogli ,  e  creoli  ? 

428.  Quali  sono  le  principali  religioni  pro- 
Cessate  dagli  uomini  ? 

429.  E  come  sono  elleno  suddivise  in  Sette  ? 

430.  Come  chiamate  i  capi ,  ed  i  ministri 
di  queste  diverse  religioni,  o  sette? 
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Ju  universalità  delle  acque ,  che  circondano  ed 
inaffiano  le  terre  ,  e  che  occupano  la  più  grande 
porzione  della  superficie  del  globo  ,  può  es* 
sere  distribuita  in  ^ei  classi ,  cioè  :  Mari,  Golfi^ 
Laghi ,  Stretti  ,  Fiumi ,  e  Sorgenti. 

Li  più  grandi  mari  del  globo  sono  i  due 
Mediterranei  d*  Europa  1  e  di  Colombia  ,  il 
Mare  Jffaltico ,  quelli  di  Arabia  ^  di  Cina ,  dei 
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Giappone ,  e  di  Camtsciatca.  Il  più  grande 
golfo  è  quello  dell'  Indo  ,  che  si  denomioa 
pure  Mar  delle  Indie  ;  vengono  appresso  quelli 
di  Bengala^  in  Asia ,  e  del  Messico^  nella  Co- 
lombia. I  più  vasti  laghi ,  dopo  il  Mare  Caspio^ 
sono  quelli  di  Traci ,  o  Lago  Superiore,  nella 
Colombia y  e  di  Arai,  in  Asia.  I  più  celebri 
stretti  sono  :  quello  di  Gibilterra ,  detto  anti- 
camente delle  Colonne  d*  Ercole ,  fra  V  Euro- 
pa, e  r  Africa;  quello  di  Behring ,  fra  TAsiaj 
e  la  Colombia  ;  quello  di  Bah-al-Mandeb,  fra 
l'Asia,  e  r  Africa  ;  e  quello  della  Sonda,  fra 
le  isole  di  Sumatra  ,  e  Giava  nella  Polinesia.  I 
più  grandi  fiumi  sono  :  V  Apurimac,  ossia  Fiu^ 
we  delle  Amazzoni,  ed  il  P araguai ,  òeiio  purè 
Rio  de  la  Piata ,  o  sia  Fiume  delV  Argento , 
in  America  ;  V  Angara ,  o  Jenisseia  ,  in  Asia , 
il  Missouri ,  nella  Colombia  ;  ed  il  Nilo  ,  in 
Africa,  La  più  grossa  cateratta  conosciuta  è 
quella  di  Niagara  ,  nella  Colombia  ;  mai  le  più 
elevate  sono  :  i.**  quella  di  Martore  nei  Pire- 
^ei  3  in  Europa ,  che  si  pre^'pita  da  un'  al- 
tezza di  4to  metri ,  e  2.*  quella  \di  Sagola,  in 
America  ,  che  cade  da  un'  altezza  di  36o. 
■  La  Terra  si  divide  ,  come  Y  Acqua  ,  in  sei 
grandi  classi ,  cioè  :  Continenti ,  Penisole,  Iso- 
^^f  Istmi 9  Montagne,  e  Profhonlorj. 
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Abbiamo  parlato  dei  continenti  nt;lle  Lezioaì 
precedenti.  La  più  grande  di  tutte  le  isole  è 
senza  contrasto  quella  di  Ulimaroa ,  ossia  Nuofo. 
Olanda  ,  nella  Polinesia.  Ma  i  Geografi  sono 
rimabti  d'  accordo  ,  a  motivo  della  sua  immensa 
grandezza ,  di  considerarla  come  terra  ferma  ^ 
onde  bisogna  prendere  per  le  prime  isole  del 
mondo  quelle  di  Groenìanday  nella  Colombia  ^ 
e  di  BornéOj  nella  Polinesia.  Le  più  vaste  pe« 
iiisole,  se  del  numero  togliamo  Y  Africa  ^  e 
r  America  ,  sono  la  Scandinavia  ^  in  Europa  ; 
r  Arabia,  in  Asia  i  ed  il  Labrador  ^  nella  Co- 
lopibia  \  ipa  le  più  celebri  sono:  in  Europa  la 
Criqieay  e  la  Morea,  e  nell'Asia  la  penisola 
idi  Malacca  j  V  Aurea  Cfiersonefus  degli  antichi. 
I  più  famosi  istoi!  sono  quelli  di  Suez  j  e  di 
Fanama  ;  quello  congiunge  T  Africa  all'Asia  » 
e  questo  1'  America  alla  Calombia.  Le  platee, 
O  vette  del  Tibet  ^  inA^iai  Ae\  Monti  sassosi^ 
nella  Colombia  i  e  di  Lupaia  ,  in  A(rica  sem* 
brano  essere  le  parti  più  eminenti  del  globo; 
^a  esse  discendono  i  più  grandi  fiumi.  Ma  la 
più  aita  catena  di  montagne  conosciuta  è 
quella  delta  Cordigliera  delle  Andi^  in  Anie* 
rica  ,  dove  il  picce  più  eminente  si  denomina 
Cifiborazzo  ,  vicino  ali*  equatore  ;  egli  trovasi 
a  2pi4B  piedi |0  siano  6549  i^^tri  aldi  sopra 
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del  livello  del  grande  Oceano.  SI  pretende  però, 
che  il  Descabesado ,  o  Monte  senza  capOf  non 
che  le  Andi  del  Chili  siano  ancora  più  elevate 
del  Cimborazzo.  Fra  i  volcani  si  distinguono  il 
Vesuvio  ,  e  V  Etna, ,  in  Europa  ,  l' Elburz j\n 
Asia ,  Teide  ,  in  Africa  ,  Orizava  ,  ed  Hecla  , 
aella  Colombia  ,  Cosopaxi,  in  America,  e  Gur 
nong^^pi^ ,  nella  Polinesia.  I  •  più  famosi  pro- 
fliontorj  sono  il  Capo  di  Suona  Speranza  ,  in 
Africa ,  il  Capo  Hoorn  ,  in  America  ^  ed  i  Capi 
ì^orle ,  e  Finisterre  ,  in  Europa. 

Oltre  la  division  geodetica  delle  regioni  i  e 
degli  Slati ,  la  Geografia  descrittiva  ne  am* 
nieUe  molte  altre,  cioè:  una  politica y  Bic* 
come  quella  che  additammo  già  sul  principio 
della  Lezione  trentesima;  una  amministrativa^ 
che  abbraccia  le  prefetture  ,  le  sotto  prefetture^ 
le  podestarie,  e  generalmente  tutto  ciò  che  è  re^ 
iativo  air  amministrazione  interna  ;  una  giu" 
diziaria ,  che  comprende  le  corti  supreme  ,  1 
tribunali  d*  appello ,  e  di  prima  istanza ,  le  giù* 
«tizie  di  pace,  ec,\  una  finanziera  ^  secondò 
I21  ^luale  sono  regolale,  percelte  ,  ed  ammini- 
strate le  rendite  dello  Slato  ;  una  militare  ri- 
guardante i  reclutamenti ,  il  manlemmento  ,  é 
gli  alloggi  della  forza  armala  di  terra  5  una 
'Marittima ,  contenente  li  circondar) ,  o  vero  le 
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la  prima  per  grahdezza,  la  culla  del  genere 
umano  y  di  tutte  le  religioni ,  e  dell' incivili* 
mento  universale. 

L'  Asia  confina  coli*  oceano  glaciale  artico  , 
e  col'  grande  oceano  y  colla  Polinesia  ^  e  colla 
parte  del  grande  oceano  3  detta  mare  dell*  [n^ 
dia ,  col  mari  di  Oman ,  e  di  Arabia  ,  coir 
Africa ,  col  Mediterraneo  ,  col  Ponto  Eusino  , 
e  coir  Europa ,  da  cut  è  separata  per  mezzo 
dei  fiumi  Don,  Manitsci ,  e  Cuma ,  del  mar 
Caspio  ,  del  fiume  5  e  dei  monti  di  Ural,  detti 
anche  Monti  Rifei  ,  o  vero  Catena  Jiigorica. 
La  superficie  di  questo  immenso  Continente 
è  quasi  cinque  volte  quella  dell* Europa,  vale 
^a  dire ,  di  un  milione  dugentonovanta  mila  le- 
ghe quadrate.  I  più  grandi  mari  che  Io  cir- 
condano sono  quelli  che  abbiamo  testé  nomi- 
nati ;  ma  questi  mari  formano  molti  golfi  ^  fra 
ì  quali  si  distinguono:  quello  dell*  Ohi ^  o  di 
Obskajajf  nell'oceano  glaciale,  il  bacino  di 
JBekring.^  o  sia  del  Norie  y  npl  grande  oceano 
ira  r  Asia ,  e  la  Colombia  ;  il  golfo  di  Lama  ^ 
o  Mare  d*  Ocholz ,  il  mare  del  Giappone,  colla 
Manica  di  Mandsjuria  ;  \  golfi  di  Hoang-hai 
o  sia  mare  giallo  ,  di  Tonchin,  e  di  Siam  ,  nel 
ovare  della  Cina;  quello  di  Bengala  y  ed  i  mari 
4ì  J*eraHi)f,t  di  Araina ,    noi    gra^n   golfo  dell* 
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Io<lo.  Questi  due  ultimi  chiaminsi  talvolta  mare 
turchino  j  e  mare  rosso.  II  m«r  del  Levante  è 
pure  un  grande  golfo  in  fondo  al  mare  Me«« 
dileri:aneo. 

Il  mar  Caspia f, detto  aiiche  di  Bacila  e  di 
Salay  come    pure  il    Ponto    E  usino ,  fuor   di 
luogo  chiamato  Mar  Nero,,  devono  essere  con- 
siderati come  i  più  grandi  laghi  della  terra.  In 
Asia  vi  sono  ancora  quelli  di  Arai  f  di  Baical^ 
t  di  Balcas ,  o  di  Falcati. 
^Lap'm  vasta  catena  di  montagne  dell'Asine 
quella  del  Belur-^Dag^  che  forma  colla  catena 
uialiese  quello  che  dicesi  Platea  della  Tataria  , 
d'onde  escono  Xlmeia  P-arabud^  lo  Himallech^  e 
lo  Hindukesch ,  o  sia  Caucaso  dell* India.  TutU 
i  grandi  fiumi  dell'  Asia ,  fra  i  quali  occupano 
il  primo  rango  r^A^ora,  o  Jenisseia  ,  ìUang-^ 
tsi'kiangf  o  fiume  turchino ,  ed   il  Soang^ho  » 
ossia  fiume  giallo  ,  scendono  da  quella   vetta. 
L*  Jmur ,   il  Mecoum  ,  o  sia  Maicun. ,  Y  Irra^ 
latti  ^  o  Chempon,  il  Btwhampouter  ^  o  Zam^^ 
pu ,  il  Gange  ,  o  Padda ,  vi  hanno   anch'  essi 
le  loro  sorgenti. 

I  più  celebri  stretti  dell'  Asia  sono  quelli  di 
Katsmaiy  di  Ormus ,  e  dì ^  Malacca.  Questo 
ultimo  separa  1'  Asia  dalla  Polinesia  »  siccome 
quelli  dei  JDardaneili^    e  di  Costantinopoli  la 
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separano  dall'Europa  y  quello  di  Bah'-al''M€tn^ 
deb  dair  Africa  ,  e  quello  di  Behring  dalla  Co- 
lombia. Le  più  vaste  isole  sono  quelle  di  Ni^ 
fon  I  le  due  terre  di  Nova  Zemlia^  Insù ,  &i<- 
galietif  o  Gioca  ^  e  Ceilan^  eh' è  T  antica  Ta« 
probana.  Le  più  grandi  penisole  sono  quelle 
4i  Camtsciatca ,  Y Arabia  5  e  la  Corea  ,  ma  la 
più  celebre  è  quella  di  Malaja ,  o  Malacca  > 
delta  anticamente  Aurea  Chenonesas  ^  o  peni^ 
sola  d*  Oro^  V  istmo  dì  Tenasserim  la  con- 
giunge alla  terra  ferma.  I  più  famosi  promoii- 
iorj  sono  :  quello  di  Taimura  ,  o  Ceurovostoc'^ 
noi  I  cioè  Capo  settentrionale  ^  al  N.  9  quello 
^i  Lopatca,  all'È. ,  e  Verso  il  mezzodì  quelli  di 
Comorin ,  e  di  Ras^al'-gate. 

L'Asia  è  la  più  popolata  delle  sei  parti  della 
terra.  I  suoi  abitanti  sono  di  diversi  colori  : 
verso  1'  equatore  sono  morelli ,  ed  arsi  dal  sole  j 
più  si  avanza .^v^rso  il  nord»  e  più  diventano 
bianchi.  Verso  1'  on«|ite  in  vece  si  fanno  più  < 
gialli.  Si  trovano  in  Asia  a4  nazioni  diverse. 
Le  principali  sono:  i.*  i  Turchi  y  i."*  ^\  Arabi  ^ 
3.®  i  Persiani ,  4-^  gH  Indiani  ,  5.**  i  Tatari^ 
6.*  i  Mogoliy  7.**  i  Cinesi  y  8.*  ì  Giapponesi  ^ 
e  9.^  i  Samojedi  y  ed  altre  tribù  degenerate 
della  Siberia. 

Le  madri  lingue  che  questi  popoli    parlano 
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sono  :  V  araba  ,  la  UUara  ,  di  cui  il  turco  mo- 
derno è  un  dialetto  I  ìd  persiana,  ìàmogolete^ 
h  mandsjura  ,  la  cinese ,  la  tamulese  »  e  la  ma* 
lete.  Il  Samskrit ,  o  sia  idioma  sanscredonico  , 
è.neir  Asia  9  e  soprattutto  neirindia ,  quello 
cW  è  ia  Europa  il  greco  antico ,  nò  si  cono* 
ice  più  se  non  dai  soli  eruditi. 

La  maggior  parte  degli  asiatici  sono  idolatra 
U  rimanente  si  compone  di  maomettani  »  di 
cristiani ,  e  di  ebrei.  Lo  sciamanismo  è  la  più 
antica  delle  sette  pagane  ;  quelle  di  Confucio  » 
di  Budso  ,  di  Brama  ,  di  Sommona-Codom ,  e 
ià  Dalai-Lama  sono  le  più  estese.  I  maomet* 
tani  hanno  un'  accademia  ^  o  Tero  università 
nella  città  di  Samarcanda  ;  gì'  idolatri  ne  hanno 
una  a  Benares  ;  ed  i  cristiani  haàno  fondata 
la  loro  in  Calcutta. 

Il  clima  di  questa  parte  vastissima  della  terra 
\aria  secondo  le  latitudini  delle  regioni,  che 
si  estendono  dall'  equatore  infino  a  dodici  gradi 
dal  polo  artico.  Le  contrade  settentrionali  sono 
perciò  estremamente  fredde ,  e  deserte  ^  ma  le 
parti  meridionali  sono  molto  calde ,  e  fertilis-» 
sìme,-  Abbondano  esse  di  ogni  specie  di  pro^ 
dotti  della  natura  ;  vi  si  trovano  priucipalmente 
miniere  d'  oro ,  d'argento,  di  gemme  preziose  « 
i  fiutai  più  squisiti  j .  ogni    sorta  di   spesieriei 
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come  pepe  f  cannella  ,  noce  moscata  9  ec.  ed 
un'immensa  quantità  di  seta.  Con  tutto  ciò 
TI  s' incontrano  ancora  molti  deserti  di  sabbia , 
che  non  possono  abitarù  per  motivo  della  man-r 
CanzQ  d*  acqua ,  siccome  pure  immense  foreste  , 
steppe  )  ec.  Il  più  celebre  di  questi  deserti  è 
quello  di  Sciamo  ,  o  sia  di  Cobi  f  Era.  la  Ta^ 
taria  1  il  Tibet ,  e  la  Cina.  Neil'  Arabia  si  chia- 
mano questi  deserti  Mari  di  sabbia  » .  a  cagion 
delle  rene  moventi  ,  che  talvolta  sotterrano 
cararane  intiere. 
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Oi  divide  r  Asia  per  la  Geografia  descrittiva 
in  dieci  grandi  regioni,  cioè:  1.°  ìa  Turchìa^ 
airO.;  2,**  la  Siberia ^  al  N.  ;  3.®  il  Giappone  ^ 
all'È,  ne) grande  Oceano;  4*^  '^  Cina  ,  pure 
air  E.  ,  ma  in  terra  ferma;  5.*  il  Tibet  ^  nel 
centro ,  all'  O.  della  Cina  ;  6.*  la  Serica^  o  sia 
penisola  al  di  là  del  Gange ,  al  S.  O*  ;  7.**  F/»- 
iostan  y  o  sia  penisola  di  qua  dal  Gange  ,  al  S.  ; 
8.*  h  Tafana,  nel  centrp  dell*  Asia,  airO.  del 
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Tibet  ;  9.*^  la  Persia  ,  all'  O.  dell'  Indostan  ;  e 
10,^  V  Arabia  ,  al  S.  O.  verso  T  Africa. 

La  Turchia  y  circoscritta  dalla  Proponlide  i 
dal  Ponto  Eusina,  dalla  Russia  asiatica ,  dalla 
Persia ,  dal  golfo  persico  ^  dall'  Arabia  ,  dall'- 
Egitto in  Africa,  a  cui  si  congiunge  per  ristmo 
di  Suez  ,  e  dal  mare  mediterraneo ,  forma  la 
miglior  porzione  dei  dominj  della  Porta  Otto«- 
mana;  paese  ricco  e  fertile  ,  ma  poco  popolato^, 
teligìone  maomettana.  Città  principali  :  Smirne, 
Jleppo  ,  Gerusalemme  f  Damasco^  e  Bagdad. 

La  Siberia  »  o  sia  Russia  asiatica  fra  V  ocea- 
no glaciale  artico ,  Io  stretto ,  ed  il  bacino  di 
Beliring  ,^  il  grande  oceano ,  il  golfo  di  Lama, 
l'Impero  cinese,  la  Tataria^e  Russia  europea; 
divisa  in  quattro  governi  ;  è  più  grande  di  tutta 
l' Europa  ,  freddlssima^e  ricca  soltanto  di  pelile- 
^erie  ;  religione  greca  scismatica ,  maomettanai 
ed  idolatra.  Città  principali  TosozsCjé,  Irkutsh 

Il  Giappone  ,  Impero  antichissimo  ,  composto 
di  tre  isole  grandi,  e  molte  piccìole,  che, 
prese  insieme ,  equivalgono  all'  impero  britan«* 
nico  in  Europa;  paese  fertilissimo,  coltivatisi 
Simo,  popolato  molto,  e  potente  ;  religione  ido* 
latra  del  culto  di  Budso.  Città  prin^pali  Jej>q  j 
Miaco  ,   O sacca  ,  Nangasàki^  Matsmai^  e  Tonsù» 

La   Cina  ,  fra  la  Siberia  ;  la  manìea  di  Mani** 
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juria,  il  mare  del  Giappone  I  il  grande  oceano  p 
la  Serica  ,  il  Tibet ,  e  la  Tataria  ;  divisa  in 
diciasetie  grandi  provincie ,  oltre  la  Ma^itsjuria  , 
la  MongoUia  ,  e  la  Corea  »  parimente  impero  ^ 
il  più  antico  del  mondo ,  ed  insieme  il  più  po<* 
polato  ;  paese  ricco  »  ed  abbondante  di  tutto 
ciò  che  serve  ai  bisogni  ,  ed  ai  comodi  della 
Ttta.  Religione  pagana  delle  sette  di  Confucio  , 
e  di  Budso.  Città  principali  :  Feking  ,  Nan^ 
ÌUngf  Singarif  Tsinan^  Junnan  ^  Hangtcheou  ^ 
Canton  ,  Kinkitao  ,  e  Shiaian ,  o  Muckde/i, 

Il  Tibet  ,  confinante  colla  Tataria,  colia  Ci* 
na,  colla  Serica ,  e  coli' Indostan ,  diviso  in 
Tibet  proprio  ^  e  Butan^  che  contengono  quat- 
tro stati  attualmente  tributar)  della  Cina  ; 
regione  montuosa  ^  e  fredda ,  però  fertile ,  e 
popolata  ;  religione ,  sciamanismo  ^  e  la  3etta 
del  Dalai-Lama  che  vi  risiede.  Città  principali, 
ItASSA  ^  Tassisudon ,  Serinagur,  e  Ladac. 

La  Sjcrica  »  ossia  penisola  orientale  dell'  In-, 
dia  9  fra  il  Tibet  ^  la  Cina,  il  grande  oceano, 
lo  stretto  di  Malacca  ^  il  golfo  di  Bengala ,  e 
r  Indostan  ,  contiene  V  Impero  dei  Birmani , 
quello  di  Anam ,  ed  alcuni  altri  stati  ;  regione 
montuosa  ,  ma  fertile ,  producendo  soprat- 
tutto riso,  frutti  squisiti,  ed  elefanti.  Religio* 
ne  idolatra  I  della  setta  di   Sonimonacodom , 
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ed  altre.  Città  priacipalì  :  Ummekatvka  , 
capitale  dell*  Impero  Birmano  ,  Aracan ,  Pegu^ 
Julia  ,  o  Siam  ,  Kehoa,  Kethouj  Levék  ,  o 
Cambogia  ,  Faifo. 

L'ìndostàn,  o  penisola  orientale  dell'India, 
fra  ia  Tataria  »  il  Tibet ,  la  Serica  ,  il  golfo  di 
Bengala  ,  il  mar  delle  Indie  ,  il  goUo  del  Sind , 
e  la  Persia  ;  divisa  in  venti  stali ,  o  governi , 
in  parte  posseduta  dagli  Inglesi ,  regione  la  più 
ricca  delia  terra  »  popolatissima ,  ed  interessante. 
Religioni  :  bramismo ,  cristianesimo ,  e  mao* 
mettismo.  Città  principali  :  Dehli ,  antica  resi* 
denza  del  gran  Mogol,  Calcutta ^  capitale 
delle  possessioni  Inglesi  ,  Madras  ^  sulla  costà 
dì  Coromandel  ,  Goa ,  Surate ,  su  quella  del 
Malabar ,   Pana  ,  e  Satura. 

La  Tataria  ,  detta  dagli  indigeni  Zagatai, 
o  Ciagatai  ,  fra  la  Russia  europea  ,  la  Siberia; 
r  Impero  cinese,  il  Tibet,  1*  Indostan ,  la  Per- 
sia, ed  il  mar  Caspio  ,  divisa  in  varj  stati,  e 
repubbliche ,  fra  quali  ia  grande  Buccarla  oc- 
cupa il  primo  rango;  regione  temperata,  è 
fertile ,  comecché  coperta  in  parte  di  sleppe , 
e  di  deserti  di  sabbia.  Religioni  :  maomettana, 
ed  idolatra.  Città  principali  :  SamARCANJ>A  , 
Bucara  ,  Balli ,  Otrar ,  e  Cheiva. 

La  Persia  ,  al  mezzodì  del  mar  Caspio ,  fra 
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queslo  mare  9  la  Tataria  ^  l' Indostan  »  il  mare 
delle  Indie  ,  il  golfo  Persico.,  e  la  Turchia  asia* 
tica  I  divisa  ia  tre  grandi  stati  ,  che  conten- 
gono ventisei  provincie  ;  regione  calda^  e  fertile, 
ad  onta  di  alcuni  deserti ,  abbonda  soprattutto 
di  seta ,  e  lana  finissima.  Religione  maomel^ 
•tana  .della  setta  degli  Sciiti ,  ed  in  piccola  parte 
sabeismo ,  o  dottrina  dei  guebri ,  o  adoratori 
del  fuoco.  Città  principali  :  Teherai^  ^  Tauri  ^ 
Ispahan,  antica  capitale  deìV  Iran  ^  ffamadan , 
cV  è  r  antichissima  Ecbatana ,  Sciras  ,  Hsrat , 
capitale  d^i  Cubulis^n ,   Candahar ,  e  Chelan. 

L' AnABiA  y  penisola  circoscritta  dalla  Tur- 
chia »  dal  golfo  Persico ,  dal  mare  d'  Oman,  « 
dal  golfo  arabico  9  dirisa  in  pefrea  ,  deserta  ^  e 
felice  y  in  parte  indipendenti,  ed  in  parte  tri- 
butarie della  Porta  Ottomana;  regione  calda  as- 
sai ,  e  fertilissima ,  abbonda  di  caffo  ,  di  prò* 
faOfii,  e  dei  migliori  cavalli  del  mondo,  noti 
O&tctnt^  molli ,  e  vasti  deserti ,  e  mari  di  sabbia, 
che  vi  s' incontrano.  Religione  maomettana  ,  e 
sette  dei  Vecablti,  degli  Zeiditi  ec.  Città  prin- 
cipali :  la  Mecca  ,  Medina ,  Moka  ,  Sana  ^ 
capitale  dell*  lemen  ,  Jtostac  ,  e  Mancale»    ' 

In  quanto  alla  Qeograiìa  politica  >  la  forma 
dei  governi  asiatici  è  ^nonarcbica,  o. pure  re- 
pubblicana. Havvi  in  Asia  uno  Stato  ecclesia- 
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stico.)  o  sia  ierocratico  ,  e  cinque  Sovranità  ì 
che  portano  il  titolo  d'Impero,  \enti  Regni, 
un  grande  numero  di  Principati ,  e  cinque  o 
sei  Repubbliche.  Il  Pontificato  è  quello  di  Ba-" 
rontala  j  nel  Tibet:  il  suo  sovrano,  eh' è  il 
Datai'Lama  ,  o  Gran  Papasso  ,  risiede  a  P«- 
tata\  magnifico  monastero  sulla  montagna  di 
Marbulì  vicino  alla  città  di  Lassa.  I  cinque  Im- 
peri sono  quelli  di  Turchia  ,  della  Cina  ,  del 
Giappone^  di  Ananty  e  del  Birmanistan,  I  prin- 
cipali regni  sono  quelli  d'  Iran  ,  e  di  Cabul  nella 
Persia  ;  quello  d'  Jem^n  nell'  Arabia  ;  quelli 
dei  Maratti j  e  di  Decanta  o  del  Nizam  nell' 
Indostan  ;  quello  di  Bueara  nel  Ciagatai  ; 
quello  di  Ciao^sin  y  o  Corea,  tributario  della 
Cina  ;  e  quelli  di  Siam ,  e  di  Asserti  nella 
Serica.  I  Turcomanni ,  i  Caracalpacchi ,  i  CA/r- 
gisi  ,  ed  i  Seichi  formano  delle  repubbliche 
sommamente  potenti. 

Gli  Inglesi  hanno  fondato  nelf  Indostan  tino 
Stato,  che  comincia  a  divenire  tino  dei  più 
potenti  della  terra.  È  già  composto  degli  an- 
tichi regni  di  Bengala  ^  di  Audi  ^  di  Mi  sor  e  ^ 
e  di  Car natie  ,  delle  provincie  di  Madras^  di  Su' 
rate^  e  d\  Bombai,  non  che  della  Costa  dei  Circa'' 
ri  ,  e  dell'  isola  di  Ceilan.  Questi  Stati  superano 
iu   estensione  cinque  volte  quella  dell'  Impero 
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britdnnico  in  Europa ,  e  la  loro  popolazione 
oltrepassa  il  quarto  di  quella  di  tutta  V  Europa. 
I  Portoghesi  posseggono  nella  Cina  Macao  ,  e 
neir  Indostan  Goa^  Dia,  e  Damati  sulla  costa 
occidentale  ,  i  Francesi  ,  e  gli  Olandesi  alcune 
fattorerie  9  ed  i  Danesi  la  città  di  Tranchebar 
sulla  costi  di  Coromandel. 


LEZIONE  XL. 


KIPETIZIO  NE. 

SESSANTA  DOMANDE  SULLE  TRE  LEZIONI 

PRECEDENTI. 


37.    Mappamondo. 

43 1.  Ciome  si  divide  T  universalità  delle  ac- 
que 5  che  circondano  ,   ed   inaffiano  le  terre  ? 

432.  Quali  sonoJ  più  grandi  mari  del  globo  ? 

433.  Come  chiamate  i  golfi  più   considere- 
voli? 

434*  Nominatemi  i  più  vasti  laghi  dopo  il 
mare  Caspio. 
,   ifiS*  Come  si  chiamano  i  più  famosi  stretti  » 


1 
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»  qaalì  sono  le  terre  eh'  essi  separano  ? 

436.  Ditemi  i  oomi  dei  cinque  più  grandi 
fiumi  della  terra. 

437.  Dove  si  trovano  le  più  grosse  caterat* 
te,  e   come   si  chiamano  ? 

438.  Che  cosa  sapete  delle  loro  altezze? 

439.  In  quante  parti  naturali  si  divide  la 
massa  delle  terre? 

440.  Che  cosa  è  !a  nuova  Olanda  ,  e  quali 
sono  le  più  vaste  isole  che  si  conoscono  ? 

44 !•  Come  chiamate  le  tre  più  grandi  pe- 
nisole ,   e  quali  sono  le  più  celebri  ?  ' 

l\l\i.  Nominatemi  ancora  gli  istmi  più  famosi^ 
e  le   rispettive  terre,  ch'ersi  congi u ngono. 

443.  Dove  si  trovano  le  parti  più  eminenti 
del  mondo  antico  ? 

444*  Come  chiamate  le  più  alte  montagne 
della  terra  ? 

445.  Qual  è  r  altezza  del  Cìmborazzo  al  di 
sopra    del   livello   del  grande  oceano  ? 

446.  Non  havvi  alcuna  montagna  più  alta 
del  Cìmborazzo? 

447.  Nominatemi  i  principali  volcani  delle 
sei  parti   della  terra. 

448.  Come  si  chiamano  i  più  famosi  capi  «  e 
promontorj.? 

449.  Quante  specie  di  ^divirioni  si  atnmet-i 
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tono  nella  Geografia  descrittiva  ì 

4io.  Quali  sono  i  caratteri  »  gli  elementi  , 
e  V  oggetto  dì   queste  divisioni  ? 

45 1.  E  come  sono  elleno  state  applicale  al 
Regno  di  Francia  ? 

452.  Fra  gli  Stati  attualmente  in  fiore  sulla 
terra  qual  è  il  più  esteso,  e  quale  il  più  po-^ 
polaio  ,  quale  il  più  solido ,  e  quale  il  più 
commerciaute  ? 

38.    Asia* 

453.  Perchè  si  considera  1*  Asia  come  la  pri- 
ma delle   sei  parti  della  terra  ? 

l\bl\.   Quali  sono  r  confini  naturali  dell'  Asia  ? 

455.  Quante   volte  è    ella  più   grande   dell* 
Europa  ? 

456.  DI  quali  mari,  e  golfi  è  ella  circondata  ? 

457.  Che  cosa  mi  saprete  dire   de'  suoi   la- 
ghi ,  fiumi  ,  e  stretti  ? 

458.  Nominatemi  ora  le  sue  principali  mon- 
tagne I  o  catene  di  monti. 

.    4^9.  Come  chiamate  le  sue  più  vaste  isole, 
e  penìsole  ? 

460.  Che  mi  direte  dei  suoi  istmi ,  e    pro- 
montori ? 

461.  Quali   sono  i   colori  della  pelle  dei  dir 
versi  popoli  asiatici  ? 
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452.  Quante  nazioni  distinte  si  contano  neir 
Asia,  e  quali  ne  sono  le  più  estese,  6  degne 
di  os5ervazìone  ? 

463.  C^wre  chiamafe  le    madri  lingtje    che 
parlano  ? 

464.  Che  cosa  sapete  dell'  idioma  sanascre- 

donico  ? 

465.  Qual  è   la   religione  domiiwlnle    degli 

Asiatici  ? 

466.  Come  si  sieguono  per  ordine  di  numero 

le  altre  religioni  primarie  ? 

467.  Come  chiamate  le  principali  sette   pa- 
gane deir  Asia  ? 

408.  Dove  si  trovano  le  tre  grandi  univer- 
sità ,    o  accademie  asiatiche? 

469.  Che  cosa  sapete  del  clima  ,  del  suolo^ 
e  dei   prodotti  naturali  dell*  Asia  ? 

470.  Come  chiamate  il  gran  deserto  dell' 
Asia  centrarle? 

47.1.  Cosa  vuol  dire  un  mare  di  sabbia.,  e 
che  cosa  sapete  dirmene  ? 

39,  Continuazione ,  e  fine» 

472.  In  quante  regioni  si  divide  1*  Asia  per 
la  Geografia  descrittiva  ? 

473.  Qijali  »ono  i  Icaro  nomi  f  e  le  loro  di- 
verse (iiudziom? 
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474  Segnatemi  i  couiìai  9  eladi?isione  della 
Turchid. 

475.  E  che  cosa  sapete  della  sua  geografia 
fisica  ,  della  religione  ivi  dominante  f  e  delle  sue 
città  principali? 

476.  Quali' sono  i  confini  della  Siberia,  ed 
in  quanti  governi  si  divide  ? 

477*  Che  cosa  sapete  del  suo  clima ,  delle 
due  sette   religiose,  e  delle   sue   prime    città? 

478.  Quali  sono  i  confini ,  e  le  divisioni  del 
Giappone  »  e  della  Cina  »  e  che  cosa  sapete 
della  loro  geografia  fisica  ,  delle  loro  religioni , 
e   delle  loro  principali  città? 

479.  Ditemi  quello  che  sapete  del  Tibet  »  e 
degli  Stati  che  in  esso  si  contengono. 

480.  Che  cosa  sapete  della  Serica,  del  suo 
clima  ,  e  dei  suoi  prodotti ,  della  religione  che 
Ivi  si  professa,   e  delle  sue  principali  città? 

481.  Descrivetemi  della  stessa  maniera  Tlnr 
dostan ,  o  sia  la  penisola  orientale  delf  India. 

482.  Quali  nozioni  particolari  avete  della  Ta« 
taria  ? 

483.  Come  circoscrivete  la  Persia  ,  e  che  cosa 
mi  direte  della  sua  geografia  fisica,  morale ^ 
e  politica  ? 

484  Che.  idea  avete  dèli'  Arabia  9  come  la 
divìdete ,  e  quali  sono  le  sue  principali  cittadi  ') 
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^S5.  Quail  è  la  fortoa  ordinaria  dei  goyerai 
asiatici  ? 

486.  Quante  sono  le  principali  sovranità  che 
vi  5'  incontrano  ? 

487*  Che  cosa  sapete  dello  Stato  del  Dalai- 
Lama  ? 

488*  Quali  sono  i  cinque  imperi  dell'  AMa  ? 

489.  Nominatemi  i  principali  suoi  regni,  prin- 
cipati ^  e  repubbliche. 

490.  Ditemi  ancora  qualche  cosa  delle  pos-* 
sessioni  europee  nell'Asia^  e  particolarmente 
di  quelle  degl'  Inglesi. 


LEZIONE  XLL 


A  F  RI  CA0 

(Questa  parte  della  terra  giace  al  mezzodì 
dell'  Europa ,  e  confina  col  mare  mediterraneo^ 
coli'  Asia  f  col  mare  d' Arabia  ,  col  mar  delle 
Indie  9  e  coli'  oceano.  Gli  altri  mari  che  la  ri- 
serrano prendono  r  loro  nomi  dalle  diverse  re* 
gioni  delle  quali  bagnano  le  spiaggie. 

In  ordine'  di  grandezza  Y  Aff Ica  è  la  Seconda 
xielle   sei  parti  della  terra;   essa    è    quasi    due 
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Tolte  e  mezza  più  graade  dell*  Europa.  I  suoi 
golfi  più  considerevoli  sono  :  all'  O.  quello 
delia  Guinea'f  al  N.  E.  il  mar  d'  Arabia ,  detto, 
non  si  sa  perchè  ,  mare  rosso  ;  al  S.  E.  quello 
di  Sofala  9  ed  al  N.  il  golfo  di  Sidra  y  o  di 
Sirte.  L'istmo  di  Suez  unisce  l'Africa  cqU'A- 
sia  ;  io  streUo  Ercolano ,  ossia  di  GihilUrra  , 
la  separa  dall'  Esperia  in  Europa ,  e  quello  di 
Bab-al'Mandeb  dall'  Arabia  in  Asia«  I  più  va- 
sii  laghi  conosciuti  dell'  Africa  sono  quelli  di 
Marapi  |  e  di  Denfhea.  I  più  grandi  fiumi  : 
il  Nilo  ,  lo  Zaire^  il  Cuama  j  o  Zambese^ 
il  Senegal  j  e  la  Joliba  che  pur  si  denomina 
Niger^  Guina,  o  Nilo  dei  negri.  Là  più  grande 
isola  è  quella  di  Madagascar  ^  la  quarta  di 
tutta  la  terra:  essa  è  separata  dal  continente 
per  mezzo  del  Canate  di  Mosambicco.  Fra  le 
altre  isole  occupa  il  priqio  rango  quella  di 
Socotora  nel  mar  delle  Indie  5  e  quindi  quella 
4i  Teaeriffa  nell'oceano  atlantico. 

La  parte  più  elevata  dell'  Africa  deve  trovarsi 
verso  il  settimo  grado  di  latitudine  boreale  ,  e 
yerso  il  quarantesimo  sesto  di  longitudìnej  nella 
.catena  dei  monti  Donga ,  detti  dagli  Arabi 
Gebel-al-Qamar ,  o  monti  della  Lunay  da  cui 
^t  diramando  le  cordigliere  di  questo  continente, 
ira.  le  quali  vogliono!   distinguere  quelli   dei 
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Monti  Atlantici ,  la  catena  Etiopica  ,  e  quelli 
di  Lupata ,  chiamata  pure  Spina  dorsale  del 
mondo.  W  picco  di  PiterSoot  nell'  ftola  di 
Francia  s' innalza  a  49^4  n^etri  sopra  il  livello 
del  mare.  I  più  famosi  promonlorj  sono  il  capo 
Bono  al  N.  y  il  capo  Bianco  »  ed  il  capo  Verd^ 
air  O. ,  il  capo  di  Buona  Speranza  5  detto  già 
ielle  procelle  al  S. ,  e  quello  di  Guardafili  all'  E. 

La  maggiorità .  degli  abitanti  dell'  Africa  è 
maomettana  ;  il  di  più  si  compone  di  pagani 
di  varie  sette  di  feticcismo ,  o  vero  adoratori 
di  animali  ;  dC  cristiani  |  .e  di  buon  numero  di 
•brei. 

*  Le  principali  nazioni  africane  sono  :  1.^  gli 
Arabi  che  m  distinguono  in  Beduini^  e  Mauri 
secondochè  abitano  sotto  tende  ^  od  in  città 
murate  9  a.**  i  Cabili  ^  o  Bere  beri  ,  3.**  1  Copti, 
4.^  gli  Abessinj,  5.*  i  Negri  ,  e  6.**  i  Cafii,  Vi 
sono  purè  moltissimi  Turchi^  ed  Europei,  I 
Mauri ,  ed  i  Cabili  sono  pressoché  bianchi  5  i 
Beduini,  ed  i  Copti  più  morelli,  gli  Abessinj 
ancora  più,  i  Negri  affatto  neri,  ed  i  Cafri 
olivastri.  Gli  Ottentotti ,  tribù  di  Cafri ,  sono 
i  lapponi ,  od  i  samojedi  dell'  Africa. 

Questa  bella  e  vastissima  parte  della  terra  à 
del  resto  cosi  poco  conosciuta  ,  segnatamente 
rispetto  air  interno ,  che  le  poche  nozioni  eaat^e 
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che  abbiamo. della  sua' etDojgrafia  non  riguar- 
claìio  né  pure  la  cinquantesima  parte  della  po-^ 
pblazion  generale.  Si  conoscono  appena  appena 
le  coste  )  e  quéste  eziandio  in  molti  luoghi  non 
furono  per  anco  bene  esaminate.  La  gelo&ia  dei 
Mauri  I  e  la  ferocità  dei  Negri  non  lasciano  là 
jnenoifna  speranza  di  penetrar  dentro  le  regioni 
centrali  ;  e  moltissimi  viaggiatori  hanno  pagato 
colla  loro  vita  le  nozioni  che  hanno  voluto  procu* 
rarci ,  con  affrontar  tutto  quello  clie  v'  ha  di  più 
spaventoso  per  la  ragione  umana.  I  nomi  di  Led- 
yard  )  di  Mungo  Park  ,  di  Browhc  ,  di  Home- 
ma  nn  ,  dì  Lichtenstein ,  e  di  Seetren  devono 
occupare  un  posto  "distinto  nella  storia  africa- 
na ;  poiché  agli  occhi  del  filosofo  la  gloria 
delle  scoperte  supera  di  molto  quella  delle  con* 
quiste.  Un  viaggiatore  tedesco  il  Signor  Rontgen 
trascorre  in  questo  momento  quel  continente. 
Possano  i  suoi  sforzi  essere  più  felici  diqueUi 
dei  suoi  antecessori  ! 

Le  madri«lingue  conosciute  dell'  Africa  so- 
no :  la  lingua  Coptica  coìV amhareia  sua  figlia; 
quella,  dei  Gailas  con  24  dialetti  ;  la  mon^ 
gala  con  9  ^  T  ottentotta  con  1 5  ;  l' etiopica 
con  sei  ;  la  mandinga  con  32  ;  la  giahffa  pon 
aS/,  la  fulisa  ,  r  acanese  ^^e  la  berebera. 

\ì  clima  dell'  Africa  e  caldo  ali'  eccesso;  g'^a* 
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•endo  per  la  maggior  parte  entro  \a  zona  tor- 
Tìdau  Verso  il  mezzodì  per  altro  diventa,  più 
temperato  9  anzi  più  freddo  assai  chea  latitu- 
dine uioUo  più  elevata  al  N.  dell'  equatore. 
La  mancanza  di  mari  interni ,  di  vasti  laghi , 
e  larghi  fiunyi  deve  necessariamente,  rendere  ari* 
de  le  regioiii  centrali  ;  nelle  parti  conosciute 
perQ  il  suolo  ò  fertilissimo ,  ed  abbonda  di 
tutti  i  prodotti  della  natura  ,  e  singolarmente 
di  spezierie ,  droghe  medicinali  y  e  quantità  di 
frutti  squisitissimi  non  conosciuti  in  Europa, 
Sonovi  neir  interno  immensi  deserti  o.mafi  di 
sabbia  9  popolati  soltanto  da  bestie  selvaggie  « 
e  feroci,  le  .quali  in  questa  parte  della  tek'ra 
fono  molto  più  numerose  che  nelle  altre.  Y\ 
s' incontra  quantità  di  lioni ,  di  tigri ,  di  leo^ 
pardi,  di  pantere  ec. 9  non  che  di  elefanti^^ 
rinoceronti ,  di  buffali  9  di  camelli  9  di  ga?? 
zelle  9  e  di  scimie.  Il  pesante  ippopotamo  ^ 
la  velocissima  zebra  9  la  superba  giraffa  9  ed  i 
cavalli  detti  barberi ,  sono  animali  particolari 
deir  Africa  9  come  pure  lo  struzzo  9  e  diverse 
spezie  di  serpenti  di  mostruosa  grandezza.  I  fiu- 
mi abbondano  di  coccodrilli  9  e  le  montagne  di 
miniere  iicchissime9  spezialmente  di  x)ro  9  che 
pure  incontrasi  spessissimo  in  polvere  nei  fiumi. 
Abbiamo  già  osservato  in  una  lezione  prece- 
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itente,  che  i  deserti  danno  all'  Africa  una  fiso*' 
nopomia  particolare»  Il  più  grande  di  questi  è 
quello  di  Zaara  ,  ossia  deserto  per  eccellenza  , 
che  occupa  uno  spazio  di  oltre  cencinquanta 
mila  leghe  quadrate ,  ossia  molto  più  della  metà 
deir  Europa.  Non  sarebbe  difficile  il  provare 
«he  quest'  oceano  di  sabbia  rossa  ^  e  di  are- 
naria ,  il  quale  di  fatto  presenta  l'aspetto  di  un 
continente  distrutto  ,  abbia  dato  luogo  alla  fa- 
mosa favola  deir  Atlantide.  La  parte  occideptale 
di  questo  deserto  forma  sotto  il  proprio  nome 
dì  Zaara  la  più  estesa  delle  regioni  dell'  Afri* 
€a;  ma  la  parte  orientale  fa  parte  dall'antica 
Libia  9  ed  entra  perciò  nella  regione  di  questo 
nome.  Fra  le  poche  oasi ,  ossiano  isole  fertili, 
che  s' incontrano  in  questi  due  mari  di  sabbia^ 
si  distìnguono  quelle  di  Ttgaxxa^  di  F^zzan  ^ 
ik  Tabouif  e  di  Syouahi^  0  di  Giove  Ammone. 
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xj  Africa  può  essere  divisa  per  la  geografia 
descrittiva  in  quindici  regioni ,  cioè  :  al  N.  E. 
!.•  V  Egitto  /•  2/ "la  Nubia,  e  3.'  r^Wew/- 
i»/£r  colla  costa  d' Ajan;  all^E. ,  4-^  'o  Zangut-^ 
bary  5.^  l'isola  di  Madagascar ,  e  6.^  il  Mocaran^ 
ga-,  al  S  ,  7.*  il  Pflgj^  ie^/i  Ottentotti,  8.^  rJE*- 
liopia  y  e  9.*  il  Congo  ;  all'O.  ,10/  la  Cw/-^ 
neiS  ,  11/  il  Senegal,  12.**  il  Sudan,  e  i3»* 
Io  Zaara  o  gran  deserto;  e  fÌDalanente  al  N.» 
i4-*  Id  £/&itf  }  e  i5.*  la  Barharia. 

U  Egitto  confina  col  mare  mediterraneo  ^ 
colla  Turchia  in  *  Asia  per  mezzo  deir  istmo  di 
Suez  ,  col  mare  arabico  ,  colla  Nubia  9  e  colla 
Libia  ,  e  si  divide  in  tre  parti ,  cioè  :  Tebaide  f 
Vostani ,  e  Delta  ;  celebre  nella  storia  ,  appar« 
tiene  ora  alla  Porta  Ottomana  ;  produce  grana- 
glie ,  fratti,  bestiame»  e  datteri.  Religione  mao- 
mettana ;  città  principali  :  il  Cairo,  Alessan* 
dria  9  Rosetta  ,  Damietta ,  Girge  ,  S  iene. 

La  NvBiA  comprende  anche  il  Cordojan  ,  e4 
il  Dar^four^   fra  T Egitto,  11    mare  arabico «. 
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r  Àbessifiia  1  la  Nigrizia  «  e  la  Libia  9  é  si  di-' 
tide  in  più  stati;  fertile  lungo  il  Nilo,  ed  al— 
tri  fiumi  y  ma  del  rimanente  deserto.  Religio- 
ni :  maomettana ,  ed  ebrea.  Città  priacìpali  : 
Dongola,  SeiìNjìaBì  Qobbeh. 

L'ÀBESsiNiAy  Impero  diviso  in  12  Provin- 
cie ,  cui  $'  uniscono  la  costa  d' jijan ,  e  gli 
stati  dei  Gallas  orientali  ^  fra  la  Mubia filmare 
arabico ,  quello  dell'  Indie ,  lo  Zanguebar ,  e  la 
Nigrizia  ;  paese  montuoso ,  ricco  di  fiumi,  fer-? 
tilissimo  f  e  ben  popolato.  Religione  cristiana 
con  miscuglio  di  giudaismo.  Città  .  principali  : 
Gondar  y  Tselga ,  Auzagurel ,  Zdla ,  e  Ma* 
gadoxo. 

Lo  ZAircaBBAR ,  costa  orientale ,  ma  i;he  si 
stende  molto  dentro  le  terre  »  diviso  in  molti 
stati  ;  paese  aridissimo ,  e  pieno  di  deserti.  Re- 
ligioni: maomettana  ed  idolatra.  Città  princi- 
pali: Melinde,  Mombaza  ,  Quiloa,  eMongallo. 

Il  Madagascar  ,  ed  altre  isole  vicine  nel  mar 
delle  Indie,  una  delle  più  belle  regioni  della 
terra  ,  fertilissima  ,  ed  abbondante  di  bestiame , 
granaglie  ,  zucchero  ,  frutti ,  metalli ,  e  pietre 
preziose.  Religione  maomettana  con  mescuglio 
é^  idolatria  e  di  giudaismo.  Luoghi  principali  : 
Forte  Delfino ,  San  Vincenzo  ,  B^aja  d'Anton^ 
Gilj  e  M^nserrjr.  Le  isole  yicine  sono:  quella 
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di  Coinoro  ,  1«  Setxelle  od  Alaierantii  e  le  i&ole 
R'oncesL 

Il  MocAiìANGA  in  faccia  all'isola  di   Madaga^ 
scàr,  fra  io  Zangaebar,  il  canale  di   Mosam- 
bieco,  e  il  paese  degli  Ottentotli  e  V  Etiopia  9 
diviso  in  più  di  venti  stati  ,    la  maggior  parte 
dei  quali  formavano  già  T  Impero    dei   Mono^ 
motapà  ;  paese  montuoso  ,    ma  bene  irrigato  , 
fertilissimo,  e  ricco  di  oro,  e  di  argento.  Re- 
ligione :  idolatra  ,  ed  in  parte  maomettana.  Città 
prVncxparli?  MarpoGjìJì  ,  o  Zimbaoè,    Chico^ 
va  ,  Mozambicco  ,  Sofala ,  Inhaqua^  e  Massapa. 
Il  Paese  degli  Ottentotti,    al  mezzodì  di 
tutta  r  Africa  fra  ì'  Etiopia  ,  e  V  Oceano  ,   di- 
viso in  $  molti  cantoni,  compresivi  anche  i  ter- 
ritori dei    Boscismanni  j    dei  Botsciovani  ^  dèi 
Namacchesi,  e.  di  alcune  altre  tribù  quasi  sel- 
vaggie. Paese  poco  fertile  in  se ,  ma  ben  col- 
tivato soprattutto  nella  colonia  europea.  Reli- 
gione :  idolatra  e  cristiana.  Città  principali  :  il 
CjìfOj  Litakouy  capitale    dei    Botsciovaui,   e 
Patania^  dei  Boscismanni* 

V  Etiopia  ,  tra  il  Paese  degli  Ottentotti ,  il 
Mocaranga  ,  il  Congo  e  l'oceano  atlantico, 
divisa  fra^una  infinità  di  popoli  diversi;  paese 
poco  o  niente  conosciuto  ,  ma  che  dev'  essere 
eccellente^  religione  idolatra.  Non  vi  si  cono* 
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$ce  nes^suna  città  o  .villaggio  rimarchevole» 

Il  Congo  suIF  oceano  atlantico  ,  fra  Y  Elio- 
pia  5  il  Mocaranga  e  la  Guinea  ,  diviso  in  moki 
regni  ;  paese  fra  i  più  beiti  cl^e  si  trovando  ^nlla 
terra,  sia. per  rispetto  al  clima  die'  v*è.  dol** 
cissimo  y  che  pel  suolo  irrigato  da  bei  fiumi , 
e  pei  suoi  ricchi  ed  utili  prodotti.  Religioni: 
idolatra  e  cristiana.  Città  principali  :  BAJfZJL^^ 
capitale  delie  possessioni  portoghesi  9  Loanda^ 
Monsol ,  Buali. 

La  GmfTBA ,  fra  il  Congo  ^  Tioceano  ctlan'- 
tico ,  il  Senegal ,  e  la  Pigrizia ,  divìsa  in  tre 
parti,  ossiano  coste,  cioè  quelle  di  Malaguetta^ 
dei  Denti  ^  e  dell*  Oro  ,  che  contengono  buon 
numero  di  regni ,  e  di  repubbliche ,  e.  molti 
stabilimenti  europei.  Paese  fertilissimo,  popo- 
lato 9  e  ricco  soprattutto  di  oro ,  di  avorio ,  e 
di  spezierie.  Religioni  :  idolatra ,  e  cristiana. 
Città  principali:  Oedo ,  ossia  Benen,  Ovarri j 
Abomey ,  la  Mina  >  Capocorso. 

Il  Senegal  5  che  forma  la  punta  occidentale 
deir  Africa  »  e  contiene  anche  le  isole, del  Capo 
verde  ,  fra-  la  Guinea ,  1*  oceatio.  atlantico ,  il 
gran  deserto  ,  e  la  Nigrizia  ;  paese  pure  ferti- 
lissimo y  popolato  dai  più  belli  fra  i  Negri ,  ab* 
bondante  di  oro ,  granaglie^  frutti  ,  e  pelli  pre^ 
ziose»  Religione:  idolatra^  cristìaita^e  maomet* 
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tana*  Città  principali  :  Freetovfn  y  o  città  libera 
di  Sierra  liona  »  Fisania ,  Tambu ,  Medina  y 
Ribeb'a  9  capitale  delie  isole  di  Capo  verde. 

Il  Sudan,  detto  anche  Nigrizia^  o  paese 
dei  Negri ,  nel  centro  deli'  Africa  ,  Fra  il  Sene- 
gal y  il  gran  deserto  9  la  Libia  9  la  Nubia , 
V  Abessinia  1  lo  Zanguebar ,  il  Congo  ,  e  la  Gui- 
nea 5  diviso  in  un  grande  numero  di  stati;  paese 
poco  conosciuto,  sebben  degno  di  esserlo  molto, 
abbondante  di  avorio  ,  di  oro ,  di  rame ,  di 
frutti  squisiti ,.  ed  in  generale  di  tutto  ciò  ch'è 
necessario  alla  vita  umana.  Religione  maomet- 
tana mista  coir  idolatria*  Città  principali  :  Ci'/i- 
nie  ^  Sego  9  TomhuctUy  TFalety  Haussa^  Ma* 
,    /e/,  AgaAeSj  .e  K^nou. 

Lo  Zaara  ,  osMa  Gran  Deserto  ,  fra  il  Su'- 
dan  ,  r  oceano  atlantico  ,  la  Barbarla  ,  e  la  Li- 
bia ,  diviso  in  cinque  circondar)  :  T  oasi  di  Te* 
gazz9  produce  quantità  dì  sale.  Religione  mao* 
mettana.  Città ,  o  villaggi  principali  :  Tegaxxa , 
Tandeny  ,  Tuggurt ,  e .  Tab'u 

La  Libia  ,  fra  lo  Zaara  ,  il  Sudan,  laNubia, 
r  Egitto  ,  il  mare  mediterraneo ,  e  la  Bar'baria^ 
diviso  ili  deserti  di  Libia  ^  e  di  Barca  i  e  re* 
gno  di  Burnii.  Paese  in  parte  stèrile,  ed  in 
pirte  fertilissimo.  Religione  maomettana.  Città 
principali:  BunifU ^  Murzuck  ,  Derne^  Burgm^ 
Syouaht 
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La  Baabaria  i  che  comprende  aoche  ìe  isole 
Ginarie  »  fra  il  Gran  Deserto  ,  la  Libia,  il  mare 
Mediterraneo,  e  l'oceano  Atlantico ,  divisa  ia 
Impero  di  Mog'rib-el-AlLsà  ,  o  Fez ,  e  Maroc- 
co t  e  repubbliche  di  Algieri ,  Tunesi ,  e  Tri** 
poli  ;  paese  montuoso ,  ma  (ertile ,  e  popolato  , 
abbonda  di  granaglie ,  datteri ,  cuoja  ec.  Re- 
ligione maomettana.  Città  principali  :  Fez ,  Mjì" 
HOCCO,  Alger,  TunìSf  Tripoli 9  Sus ,  Tafi^ 
Ut ,  e  Palma  y  Rapitale  delle  isole  Canarie* 

La  forma  dei  governi  africani  è  monarchi- 
ca f  oppure  repubblicana  ,  o  patriarcale.  L'Abes- 
ftiuìa,  ed  il  MogVìb-el-Aksà  sono  i  soli  Im- 
peri <he  si  conoscono.  I  principali  regni  sono 
quelli  di  Fungi  ^  o  Sennaar ,  Dongola^  e  Dar» 
four  nella  Nubia  ;  di  Àdel  sulla  co^ta  d'  Ajan  ; 
di  Bomba,  e  di  Nimeumai  nello  Zanguebar; 
di  ilfocaran^a  nella  regione  di  simil  nome;  di 
Antico  nel  Congo  ;  di  Benin  y  e  di  Dahon^- 
dei  nella  Guinea;  di  Bamhara  y  e  di  Haussa 
nel  Sudan  ;  e  di  Burna  ,  e  Fezzafi  nella  Libia. 
Le  principali  repubbliche ,  oltre  le  tre  soprano- 
jifinate  della  Barbarla  ,  sono  quelle  di  Maga^ 
doxe  9  e  di  Brava  sulla  costa  d'  Ajan.  I  Tova^ 
ricthi  dtl  Gran  Deserto/  i  7/tóoi della  Libia, 
i  Tulissi  5  ed  i  Gialoffi  del  Senegal  ;  i  Gallas^ 
it   li   Jaggas   della  Nigii'4ia  y    dell'  Abessinìa  , 
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delP  Etiopia  ,  e  dello  Zanguebar  formano  pure 
specie  di  repubbliche  degne  di  osseryazione. 
GU  Ebrei  godono  nell'  Africa  1'  unico  stato 
in  cui  è  loro  permesso  di  governarsi  da  per 
se  stessi  ;  cioè  9  quello  di  Lamlem  o  Metti  nel 
centro  della  Nìgrizia.  >^  Neil'  isola  di  i?i/i-- 
zuam  y  o  Gioanna ,  una  delle  Comore,  al  norte 
nel  canale  di  Mosan^bicco ,  esiste  da  molti  se- 
coli un  piccolo  stato  arabo,  il  di  cui  Sovrano 
prende  il  titolo  di  Sultano  ,  quantunque  ab- 
bia appena  trentamila  sudditi ,  e  che  sia  piut^ 
tosto  il  capo  d*  una  repubblica  aristocratica , 
che  d'  una  monarchia. 

Il  Re  del  Brasile  possiede  in  Àfrica  i  prin- 
cipati di  Angola  ,  e  di  Benguela  nel  Congo  , 
e  contrade  estesissime  sulla  costa  del  Moca- 
ranga.  GÌ'  Inglesi  occupano  la  parte  meridio- 
nale del  paese  degli  Ottentotti ,  ed  il  capo^di 
Buona  Speranza.  I  Francesi  «  i  Danesi ,  i  Prus- 
siani 9  e  gì'  Inglesi  hanno  diversi  stabilimenti 
sulle  coste  del  Senegal,  e  della  Guinea.  A  Sierra-* 
Leona  esiste  una  colonia  europea  indipendente , 
fondata  nel  1788  per  l'incivilimento  dei  Ne- 
gri y  e  per  l' abolizione  della  tratta  degli  schia- 
vi I  commercio  barbaro ,  ed  infame  »  che  prin- 
cipiò a  disonorare  l'umanità  nell'anno    iSiy. 
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.v2uesta  parte  della  terra  è  separata  dall'  Asia 
per  lo  stretto  di  Behring,  e  congiunta  all'A- 
merica per  r  istmo  di  Panama.  D' altronde  è 
rinserrata  dall'oceano  glaciale  artico,  dall' o- 
C^no  atlantico  ^  e  dal  grande  oceano.  Gli  altri 
ii^iri  cbe  ne  bagnano  le  spiaggìe  sono  il  Gol/o 
del  Messico ,  i  mari  di  Hudson  ,  e  di  Bajfin , 
il  Gol/o  di  California  da  qualche  farnetico  detto 
fnare  vermiglio ,  ed  i  golfi  dì  San  Lorenzo  ^ 
^  di  Giorgia, 

Nessuna  parte  della  terra  ha  tanti  laghi  quanti 
ne  ha  la  Colombia.  I  più  estesi  sono  quelli  di 
Tracy  f  o  Lago  superiore  ,  Huron  ^  Winipeg  ^ 
Slave  ^  o  Micinipi  ^  Micigan  ^  E  riè,  Ontario  p 
jissiniboil  ^  e  Nicaragua  ^  che  tutti  rassembrauo 
a  piccioli  mari  I  soprailuto  il  primo  ch^  è  120 
volte  più  grande  di  quello  di  Ginevra,  L*  isola 
di  Minong  che  ne  occupa  una  parte    è  dodici 
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volte  più  grande  di  quella  di  Malta ,  avendo 
j34  leghe  quadrate  di  estensione.  I  più  grandi 
fiumi  sono:  il' Missuri  oMissisipi  ^  il  Caia" 
racui.,  o  fiume- di  San  Lorenzo,  Jlio  JBiW^o 
del  Norie  ^  JUaekenziè  ,  Coiombia^e  Colorado. 
I  più  famosi  stretti  sono  quelli  di  Behring  ài 
N.  O.,  di  Hudson  al  N.  £.,  il  canale  delle  Flo^ 
ride  al  S*  £. ,  e  lo  stretto  di  Foca  ali''  O.  fra 
11*  golfo  di  Giorgia  «ed  il  grande  teeano. 

La  parte  più  eminente  della  G>lombia  è  $X* 
tuaia  da  una  parte  verso  le  montagne  che  itfj- 
sose  si  chiamano  ^  e  da  un'  altra  verso  i  monti 
-Apalacchi}  una  porzione  dei  quali  si  denomina 
-alligarli,    V  immenso  bassino  del  Mi6suri ,  del 
Missisipi  ,  e  deir  Ohio  separa  queste  due  cBt^ 
tene.  La  sommità  del   manie  Eiia  sta  più    di 
55oo  metri   sopra  li  lifello  del  grande  oceano. 
Le  più    vaste    isole  della    Colombia    sono^    il 
Groenland ,  eh'  è    la    prima   della    terra    dopo 
quella  di  Ulimaroa  ,    ì'  Islanda  ^    Cuba,   Tev^ 
r anuova  ,  Battio  o  San  Domingo ,  Spiizberga  ^ 
^  l'isola  dì   Quadra  e  Vancouver.  Le  più  grandi 
peninole  sono:  il  Labrador y  la   California^  il 
Jucatauy  la  Florida    orientale  y   Jlasca^^  V 
^cadia  ,  o   Nuova  Scozia  y  unita  al  continetitc 
mediante  l'istmo  di  Chebucto.  I  più  famosi  prò-» 
«»OB*orj  sdno:    i  capi  Fareweil  ^  -  o\.\ew  jid* 
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iiOf  SmbUf  KéUUras^  CìUocìke  ,  S.Luca^  Ala^ 
iCSf  ed   il  capo  ghiacciato. 

La  Colombia  è  per  ordine  di  grandezza  la 
terza  fra  le  òei  parti  della  lerra;'lia  pia  d>  due 
volte  e  oiexxa  h  snperfide  dell'Europa  >  ma  la 
sua  popolazione  non  corrisponde  a  tanta  esten-» 
sione.  Gr  indigeni  originarj  del  paese  hanno  i| 
colore  rotto  di  rame  ;  ma  siccome  ?ì  sono  molti 
europei  9  ed  africani ,  cosi  ti  s'incontrano  pur» 
nomini  bianchi  e  neri.  Si  chiamano  generalmente 
ladiani  tutti  i  popoli  dell'  interno ,  comecché 
meglio  direbbonsi  Colombiani }  formano  essi  un 
numero  pressoché  infinito  di  picciole  nazioni  sei* 
gaggie  simili  molto  ai  Tatari  dell'  Asia  ^  e  &«• 
nera  poco  o  niente  conosciute.  Le  più  nume- 
rose di  queste  nazioni  sono:  i  Messicani^  i 
Siucchiy  i  Missurìli  5  i  Vacassi  »  i  Cricchi ,  i 
fierocchesi ,  gli  Illinesi  ^  gli  Irocchesi  ,  i  Chil* 
lisUnoni  f  e  gli  Eschimossi,  I  principali  idiomi 
poi  che  parlano  sono  :  il  messicano  ^  ossia  nz- 
ieco  ,  con  1^6  dialetti  »  il  guajacuro  |  che  ne  ha 
4  9  il  pericou ,  il  cochimi  ,  il  groenlandese  ,  l' 
cschimalo  ,  l' urone ,  Yaigoncliino  diviso  in  4^ 
dialetti  f  r  apalacchito ,  il  coacQ  ,  V  ayavaro  , 
ed  il  camolo.  Gli  Spagnuoli  »  gP  Inglesi  5  ed 
i  Francesi  vi  posseggono  vaste  contrade  ^  i  Da- 
ned  I  e  gli  Sveucsi  vi  hanno  forti  stabilimenti» 
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II  eristìanismo  domiaa  nella  Colombia.  Le 
tribù  indigene  som  idolatre  »  comecché  parte 
di  esse  sia   stata  convertita  alla  vera  fede. 

li  clima  4i  questo  gran  conlìnejDte  è  molto 
Yariato  ,  e  si  fa  »ngolarifieiite  osservare  pel 
passaggio  subito  dal  caldo  al  freddo  y  e  vi- 
ceversa. Egli  è  però  generalmente  freddo 
nella  parte  settentrionale  eh' è  poco  abita- 
ta: quella  di  mezzo  è  meno  fredda  »  e  più 
popolata  f  a  malgrado  dei  suoi  laghi ,  e  delle 
sue  immense  foreste,  che  abbondano  di  be«* 
stie  selvaggie  >  le  quali  somministrano  pelli  9 
e  pelliccie  di  sommo  valore.  La  parte  meridio* 
naie  è  più  temperata ,  ed  anche  molto  calda  , 
segnatamente  nelle  pianure  all'oriente  degli  \^- 
Pelacchi ,  ove  i  calori  di  state  sono  talvolta  ee- 
cessivi ,  e  cagionano  malattie  funestissime.  La 
febbre  gialla ,  apparsa  per  la  prima  volta  nel 
1792  y  vi  mena  spesso  stragi  terribili. 

Le  miniere  d'argento  del  Messico  sono  og-« 
gidì  le  più  ricche  del  mondo  conosciuto,.  U$^ 
Tendevano  nel  i8o3  circa  665m\h  chilograoMni 
d'  argento  ,  laddove  quelle  del  Potosi  in  Amer, 
tica  non.  hanno  quasi  mai  avanzato  mille  mi« 
nagrammi  per  anno.  Quella  di  Falenciana 
nella  intendenza  di  Guanaxaoto  sembra  essere 
la  più  abbondante. 
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La  Colombia  non  possiede  né  liooi ,  né  ti- 
gri, né  elefanti ,  né  altre  bestie  feroci ,  che  gli 
orsi  j  i  lupi  ,  i  gatti  selvaggi ,  e  poche  jene. 
Fra  '  i  serpenti  vi  si  osserva  il  crotalo ,  detto 
anche  hoiguira.  I  fiumi  albergano  sovente  dei 
tapiri  9  ovvero  ippopotami  del  nuovo  mondo , 
ed  una  specie  di  cocodrilli  detti  alhigalori) 
gli  stagni  y  ed  i  piccoli  fiumi  producono  topi 
muschiati ,  e  castori.  La  lontra  marina  ^  la  di 
cui  pelle  è  la  piCi  preziosa  che  vi  sia  nel  mon-^ 
do>  abita  principalmente  la  costa  occidentale  ^ 
dal  grado  trentesimo  di  latitudine  fino  al  S9&^ 
santesimo. 

Fra  i  prodotti  vegetabili  della  Colombia  me- 
rita  particolar  menzione  la  zizzania  a^9"^tica , 
spezie  di  gramigna  che  rassomiglia  al  r\so ,  e 
che  serve  di  cibo  a  molte  nazioni  selvaggie* 
Le  Indie  occidentali ,  che  pure  appartengono 
a  questa  parte  della  tèrra  ^  producono,  e  prov*** 
Tedono  anche  all'Europa  tutti  quei  generi  di 
frutti ,  di  droghe  ,  e  di  commestibili  ,  che  si 
conoscono  sotto  il  nome  di  derrate  coloniali  > 
come  zucchero ,  caffè  ^  caccao,  pepe,  indaco^ 
coccionìglia ,  cassia ,  cotone  ,  tabacco ,  cannel" 
\kf  noce  moscata,  itiaogano  te 
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RIPETIZIONI. 

SESSANTA  DOMANDE  SULLE  TEE  LEZIONM 

PRECEDENTI. 


4i.  Africa. 

491-  iettali  sono  i  confini  natnrftli  dell' A- 
frica  ? 

492.  Quante  Tolte  è  ella  più  grande  dell* 
Europa  ?  . 

493.  Come  si  cHiamano  i  principali  suoi 
golfi? 

494*  In  elle  modo  yien  separata  daH'Asia, 
e  dall'  Europa  ? 

495.  Che  cosa  sapete  dirmi  de' suoi  stretti, 
hghi ,  e  fiumi  ?  ^ 

496.  Nominatemi  le  sue  più  vaste  isole^  ed 
i  suoi  -più  famosi  promontorj. 

497*  Come  giacciono  le  sue  catene  di  mon- 
tagne y  e  qual  è  1'  altezza  del  picco  di  Piter- 
Boot  neir  isola  di  Francia  ì 
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498.  Qual  è  la  religione  dominante  degli 
Africani  ? 

499-  Come  si  chiamano  le  principali  na- 
zioni dell'  Africa  »  e  quali  sono  i  colori  che  le 
distinguono  ? 

5co.  Sapreste  dirmi  i  motivi  per  cui  si  co^ 
noscono  così  poco  le  parti  interne  di  questo 
bel  continente  ? 

60 1.  Chi  furono  i  più  illustri  discopritori  di 
quelle  regioni  ? 

5ox  Quali  sono  le  madri  lingue  dell'Africa 
^n  qui  conosciute  ? 

.   5o3,  Cosa  sapete  del   clima  1    del   suolo  ^    e 
dei  prodotti  naturali  dell'  Africa  ? 

5o4*  Fra  le  specie  di  animali  particolari  a 
questo  continente  quali  sono  le  più  degne  di 
osservazione  ? 

505.  Ditemi  quello  che  sapete  intorno  il 
Gran  Deserto   dell'  Africa. 

506.  Che  cosa  avrebb'  egli  di  comune  colla 
famosa  Atlantide  degli  antichi  ? 

507.  Come  lo  dividete  in  due  parti  9  e  co- 
me chiamate  le  principali  *  sue  oasi  9  ovvero 
isole  fertili  ? 

42.   Fine   dell'Africa. 
Sop.  In  quante  regioni  può  dividersi  ,1' A* 
frica  per  la  geografia  descrittiva  ?     ; 
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509.  Quali  sono  i  loro  nonii,  e  le  ditefse 
loro  situazioni  ? 

5io.  Segnatemi  i  confini,  e  la  divisione 
deir Egitto )  e  ditemi  quello  che  sapete' della 
sua  geografia   fisica  ,  morale  ^  e  politica. 

Sii.  Come  si  divide  la  Nubiane  quali  sono 
i  suoi  confini ,  la  sua  natura ,  le  religioni  ivi 
dominanti  ,  e  le  città  sue  primarie  ? 

5i2.  Ditemi  quello  che  sapete  dell' Abessi» 
nia,  e  dei  paesi   che  ne   dipendono. 

5i3.  Quali  sono  i  confini  dello  Zanguebar, 
e  che  cosa  sapete  della  sua  geografia  descrit-* 
tira? 

5i4  Che  cosa  sapete  dell'  iaola  di  Madaga- 
scar, del  suo  climai  dei  suoi  prodotti  9  delle  re- 
gioni ivi  dominanti ,  e  delle  principali  città 
cbe  vi  s'  incontrano  ? 

5i5.  Come  chiamate  le  isole  ad  essa  cir-» 
con  vici  ne  ?  ' 

5 16.  Descrivetemi  ora  il  Mocaranga  ,  ed  il 
Paese  degli    Ottentotti.  .' 

5 17.  Quali  tribù  selvaggie  conoscete  di  no- 
^t  in  quest'  ultimo  paese  ? 

5 18.  Che  nozioni  avete  dell*  Etiopia?  • 

519.  Come  circoscrivete  il -Congo  ,  e  cosa 
mi  direte  della  sua  geografia  fisica  /  natuì^ale 
^  politica  ? 
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520.  Come  si  divide  la  Guinea ,  e  quali  ne 
sono  i  confini  1  i  prodotti ,  le  religioni  y  e  le 
citt^  principali  ? 

521.  Ditemi  quello  che  sapete  del  Ser^egal  ^ 
«  delle  isole  del  Capo  Verde, 

S^X  Che  cosa  sapete  del  Sudan  f  ossia  della 
Nigrizia  ? 

523.  Che  nozioni  particolari  avete  dei  deserti 
di  Zaìira^  e  di  Libia,  dei  loro  confini,  pro- 
dotti y  oasi  f  e  città  principali  ? 

524*  Che  idea  finalmente  avete  della  Bar- 
barla f  e  dei  paesi  che  la  compongono  ? 

525.  Qual  é  la   forma  dei  governi  africani  ì 

826,  Nominatemi  ora  gli  imperi ,  ed  i  prin- 
cipali regni  dell'  Africa. 

527.  Non  havvi  eziandio  buon  numero  di 
repubbliche  ,  e  quali  ne  sono  le  più  conside- 
revoli ? 

528.  Che  cosa  si  sa  di  particolare  del  regno 
di  Melli ,  o  Lamlem  nella  Nigrizia  / 

529.  Quali  sono  le  nazioni,  europee ,  che  pos* 
seggono  stati ,  o  stabilimenti  nell'  Àfrica  ? 

530.  £  che  cosa  è  la  colonia  libera  di  Sierra 
Leona  ? 

43.  Colombia, 

53 !•  Quali  sono  i  confini  naturali  della  Co- 
lombia ^  e  come  chiamate   i  mari^  ed   i  golfi 
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che  la  circondano? 

532.  In  chs  si  distingue  particolarmente  la 
Colombia  dalie  altre  parti  della  terra  ? 

533.  Come  si  chiamano  i  principali  suoi 
laghi  ? 

534*  Chs  cosa  sapete  in  particolare  del  Iago 
superiore  ^  e  dell*  ibola  di  Minong  in  esso  si- 
tuata"? 

535.  Nominatemi  ora  i  principali  fiumi ,  e 
stretti  xlelia  Colombia. 

636.  Ove  y  e  come  giaciono  le  più  alte  mpn- 
tagae  di  questo  continente  ? 

537.  Che  C06a  sapete  del  monte  Elia  ? 

53B.  Quali  sono  le  isole  più  considerevoli 
della  Colombia  ? 

539.  E  come,  chiamate  le  sue  principali  pe- 
nisole I  ed  i  suoi  più  famosi  promontori  ? 

540.  Quante  volte  è  più  grande  la  Colom- 
bia deir  Europa  2 

541*  Che  cosa  sapere,  de'  suoi  ,popoU  in^W 
geni  ed  originarj  ì  \    . 

642.  Quali  sooQ  i  più  numerosi  di  questi 
popoli  »  e  come  si  chiamano  i  principali  idio*» 
mi  che  jiarlano  ? 

543,  -Cb^  religione  domina  nella  Colombia  ì 

544«  Gkke.  co^  capete  del  clima  9  del.  .suolo» 
«  dei. prodotti  naturali  di  4i*e^o  cootiiiente? 
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545.  Da  quanti  anni  vi  si  conosce' la  febbre 

•  ■  • 


546.  Dove  si  trovano  oggidì  le  più  rìeche 
miniere  .d*  argento  che  si  conoscano  ? 

547*  Che  cosa  sapete  degli  animali  pattico-» 
lari  a  questo  continente? 

548.  Qual .  è  la  pelliccia  più  preziosa  che  si 
conosca ,  e  dove  si  trova  ? 

549*  Che  cosa  è  la  zizzania  acquatica  ? 

55o.  Cosa  s' intende  per   derrate  coloniali  ? 
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i^i  può  dividere  questo  <:omiriente  in  otto  re- 
gioni principali,  cioè:  iJ*  Vingandacoa  fO  Stati, 
Uaiti  air  £..y  ed  al  S«  E*  ;  a.-  la  Nuòva  JS-re* 
lagna  col  Canada ,  e  la  Tetra  di  Labrador  al 
N.  E/y3/II  Groenland  ^oìV  Islanda,  e.  lo  SpitZ' 
lerga  al  N.  %  ;  4.**  lo  Staetan^Nitada  1  o  Co- 
lombia moscovita ,  al  N. .  ed  ai  JI.  0, 5  5.*  la 
Uuòva  Albione  all'  O.  ;  6.**  la  Luigiana  >  e  »a- 
ziont!  del  <:eMro.  ;  i  7.®  il  Messico  ,  o  Nuova  Spa- 
gna al  S.  O.  ,:e4  aLmezwdi;  e  8/  W  Indk 
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accidentali  al  S«  E.  nell'  Oceano  Atlantico. 

Y1NOANDACOA9  o  Repubblica  dei  diciotto  Stxti 
Uniti,  cioè:  di  Vermont,  Massachuset ,  Nuova- 
Hampshire ,  Connecticut ,  isola  di  Rhode  j  NuO" 
va  Jorch  y  Nuova' Jer sei ,  Pensihanià ,  Dela^ 
vare  y  Maritand  \  Virginia  |  Kentucki ,  CarO" 
lina  meridionale  ^  e  settentrionale ,  Georgia  f 
STenessee  ,  Indiana  ,  e  Missisipi ,  o  Luigiana  , 
unita  fra  l'Oceano  atlantico ,  la  Florida  ,  la  Lui- 
giana y  il  Canada ,  e  la  Nuova  Bretagna  ;  paescr 
quasi  deh  per  tutto  fertile ,  e  che  ogni  giorno 
ai  va  più  e  più  popolando  ;  abbonda  di  gra- 
naglie y  bestiami ,  alberi ,  pesci ,  e  soprattutto 
di  tabacco  ;  tutte  le  religioni  vi  sono  tollerate.^ 
Città  principali  :  Vashington  ,  Filadelfia  , 
Nuova  Jorchy  Boston  ^  Baltimore  ^  Cilicottaf 
Colombia  y  Charlestoi^n ,  e  Marietta. 

La  Nuova  Bretaona  divisa  in  Gaspesia  y  Ca^- 
nadàf  Labrador  ,  Nuova  Galles  y  Eschimalia  , 
e  Terre^  incognite  ,  rinchiude  il  Mediterraneo 
di  Colombia,  e  confina  coli' Oceano  glaceale 
artico  I  col  mare  di  Baffi» ,  coirOceano  atlan- 
tico ,  cogli  Stati  Uniti ,  dai  quali  la  separano 
il  fiume  San  Lorenzo ,  e  la  Catena  dei  laghi , 
colla  Luigiana ,  colla  Nuova  Albione ,  e  collo 
Stactan  Nitada  *j  paese  pieno  d'immensi  boschi ^ 
lagbi|  fiumi ^  mónti,  e  deserti  ;  produce  però  le« 
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gnami  ,  e  pelliccie  preziose  i  reiìgiope  Crlstiaaa^. 
i{d  IdoUtra.  Città  ftìncìpdìì:  Qumbec  ^  E[a- 
lefax ,  MontereuU,  Hingsto^n  ,  Gloce^ter  ,  ed 

OsnahorgQ*  ... 

11  GaosKi-i^o ,  X>  Terra  Verde  ,  cui  si  uni- 
scono X  Islanda  i  o  Terra  di  ghi^c^jcio  ,  le  isole 
di  SpUzbergf    ossia  Monti    acuti,  neU'Pce^no 
glaceale  artico  ^  appartenenti  ai  Danesi  ;  regioni^ 
sterile  affatto ,  traine  la  parte  nieri<ììonale,  iai- 
portante  per  la  pesca  delle  balene  ;  Y  Islanda  è 
assai   popolata,    e   celebre  pei    suoi    moicani  j 
psiigione  Cristiana.  Città ,  o  Borghi  principali ,: 
Holstcinsborg ,   Buona   Speranza  f  e  Lich^Unfels 
jiiel  Groenland  ;  Scalholt ,  e  Hola  neU'  Islanda. 

Lo  SxACTAji  NiTADA,  coll' isol©  Alentìennè, 
esiremilà  N.  O.  di  Qu.esto  conti  neate  appar- 
tiene ai  Rmssì  fino  al  gr^do  56  di  latitudine, 
cinta  da  tre  parti  dall'  oceano  ,  e  verso  V  Est , 
e  S.  E.  dalla  {{uova  Brclagna,  e  dalla  Nuova 
*  Albione  ;  paesQ  montuoso,  e  coperto  di  laghi  ^ 
e  di  deserti-,  produce  peri>.  alberi ,  e  pelliccio 
di  sommo  pfezzo.*,  religione  Idolatra.  Luogb*. 
principjiU  :  AiEss^2^x>RlA ,  capitale  delle  pos- 
sessioni Russe,  JBobrcvaca,  Forte  Sant* EU(^  9 
Kenaìz^  9  Porto  di  Cook ,  Camiscez ,  ed  /tnnie. 

La  Nuova.  ALBjoNg  divisa  in  SQ|ie  proymciei 
fra  r  oceano ,  ed  i  Monti  Sasso&i.;  coufió^  f  ^"^ 
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Siactan  Niuda  ^  la  Nuova  Bretagna  ,  la  Lul-^ 
giana ,  e  la  Nuova  Spagna  }  paese  presso  a  poco' 
simile  alla  Nuova  Bretagna ,  e  celebre  per  U 
pesca  delle  lontre  marine;  religione  Idolatra; 
luogo  principale  Nootkd. 

La  Luigiamà  j  che  abbraccia  tutte  le  nazioni 
del  centro  fra  la  Nuova  Albione ,  la  Nuova  Bret- 
tagna ,  Yingandacoa ,  il  golfo  del  Messico  j  e 
la  Nuova*  Spagna  )  paese  pieno  di  boschi,  ma 
fertile ,  ed  irrigato  di  fiumi ,  sebbene  poco  coi*» 
tivato;  religione  Idolatra ,  ed  in  pìccola  parte 
Cristiana.  Città  principali  i  Nuova  Orleans ,  Can^, 
ies  y  Crauford  ,  forte  Mandanues, 

Il  Messico  detto  la  Nuova  Spagna  ,  perchà 
comprende  anche  le  due  Floride  ^  e  la  Califor^ 
nia  ,  tutte  appartenenti  già  agli  Spagnuoli ,  fra 
la  Nuova  Albione ,  la  Luigiana  ^  il  golfo  del 
Messico  f  r  America  9  ed  il  grande  oceano  \ 
paese  montuoso  ,  ma  bellissimo  ^  e  ricco  soprat* 
tutto  d*  argento  ,  di  granaglie,  di  frutti  squisiti; 
Religione  Cattolica  Romana.  Città  principali  : 
Messico,  Sant'Iago  ,  Cartago  ,  Ckiapa^  Gua^ 
tamala  ,  Acapulco  ,  Vera  croce  ,  MonUrey  nella 
California  >  e  Pensacola   liella  Florida. 

Le  Ik&ie  Occidentali  comprendono  tutttf 
le. isole  situate  iieir  oceano  atlantico,  in  faccia 
al  golfo  del  Messico  ,  dlsiiiìte  in  Luca je,  grafidi 
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e  picciole  Aatille,  ed  isole  Caraibe  1  possedute 
4a'  Spagnuoli ,  Inglesi ,  Francesi  ^  Danesi  ,  e 
Svezzesi  ;  tutte  ferrilissime  t  e  coltivate  ;  reli- 
gione Cristiana.  Città  principali  :  V  Avana  , 
San  Domingo ,  il  Capo  Francese  ,  Porto  Reale^ 
Kingstown  I  Porto  Ricco  ,  Christianstad  ^  e 
Bassaterra» 

Queste  otto  regioni  potrebbero  per  ventura 
ridursi  a  sole  sei,  cioè:  Stati  Uniti ^  Dominj 
delia  Spagna ,  Colonie  Inglesi ,  Possessioni 
Moscovite  5  Tribù  indigene  ed  indipendenti  ,  ed 
Indie  Occidentali.  Ma  questa  divisione  ,  adot- 
tata da  varj  Geografi ,  riuscirebbe  più  politica,, 
che  geografica ,  e  fra  pochi  anni  sarebbe  forse 
intieramente  inapplicabile. 

^on  havvi  nella  Colombia  che  un  solo  Stato 
veramente  indipendente ,  cio^  la  Repubblica  fe- 
derativa degli  Stati  Uniti  ^  che  comprepde  18 
Provincie  »  o  Stati ,  la  di  cui  popolazione  ascen- 
de di  già  a-  sette  milioni  e  mezzo  di  abitanti 
sopra  160  mila  leghe  quadrate  di  superficie. 
La  sua  capitale  Vaskington ,  sarà  jun  giorno 
una  delle  più  belle  Città  della  terra*  Questi 
Stati  appartenevano  prima  del  1776  agli  In-< 
glesi.  Di  fatto  il  linguaggio  che  vi  si  parl^  è 
tuttavia  un  Inglese  alquanto  corrotto.  Il  Capo 
del  Governo    prende   il  titolo  di    Presidente  > 
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e  chlatììasi  James  Monroe ,  eletto  in  aprile  del 
«1817.  La  forma  dei  Governi    delle   tribù    in"** 
digene    dell'  interno   della  Colombia  ^    è   quasi 
sempre  repubblicana,  e  democratica. 

Gli  Spagnuoli  possedevano  la  Nuova  Spa- 
gna f  e  le  iole  di  Cuba  e  Porto  Ricco,  ma  molte 
di  queste  provincie  hanno  ricusato  di  ricono- 
scere il  Re  Ferdinando  settimo.  Fra  le  altre 
si  volle  già  riguardare  il  Messicor  come  una 
Repubblica  indipendente  sotto  V  antico  nome 
di  Anahuae.  GÌ*  Inglesi  posseggono  la  Nuova 
Bretagna ,  la  Gaspesia  1  la  Terra  Nuova  ,  le  B^r- 
tnude ,  le  Lucaje ,  la  Giammaica  ,  e  la  mag- 
gior parte  delle  picciole  Antille  ,  non  che  una 
parte  dell'  Jucatan  ,  e  tutta  la  costa  dei  Mo-* 
schiti  sul  golfo  di  Honduras  nel  Messico.  I 
Francesi  hanno  Y  isola  di  Haiti  ,  o  San  Domin- 
go ,  ed  alcune  altre  Antille  ,  ove  gli  Svezxesi , 
ed  i  Danesi  hanno  pure  stabilimenti  assai  ira- 
portanti.  .    ' 
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AMERICA. 

Xj  america  confina  da  tramontana  colla  Colom- 
bia per  meEKO  dell'istmo  di  Panama  9  e  forma  del 
resto  una  grande  penisola ,  le  di  ctii  spiaggie 
sono  bagnate  dal  mar  delle  Anlille  ,  ossìa  dei 
Caraibif  dall'oceano  atlantico,  che  verso  TE. 
prenda  il  nome  di  mare  del  Brasile  ,  e  dal 
grande  oceano.  I  suoi  principali  golfi ,  o  piut- 
tosto baje  9  sono  quelle  di  Darien,  di  Mara' 
caiboj  di  Paria  j  di  iStf/i  Giorgio  ^  dì  Guaja^ 
yuil ,  e  di  Guaiteca  5  ossia  Arcipelago  de  los 
^Ckonos.  Le  foci  de' due  fiumi  delle  Amazzoni 
e  dell'Argento  formano  pure  due  golfi  rispet* 
labili.  I  più  vasti  laghi  sono  quelli  di  Parime^ 
e  di  Titicaca ,  quest'ultimo  chiamasi  anche  C///- 
cuito.  Il  cosi  detto  lago,  di  Maracaibo  non  è 
che  un  prolungamento,  o  sfondo  entro  terra 
del  golfo  di  tale  nome.  L'  America  poi  non  à 
meno  osservabile  per  la  scarsezza  dei  suoi  la- 
ghi ,  di  quello  che  la  Colombia  lo  è  pel  grande 
numero    de' suoi.  Ma  ella  possiede  il  più  gran 


LEZIONE    XLVI.    AMERICA.  I99 

fiume  della  terra  ,  quello  cioè  di  Beni  o  ParOj 
più  conosciuto  sotto  il  ùome  di  Maràgnonf  j  o 
fiume  delle  Amazzoni  ,  il  quale  riceve  iil  sé 
un  numero  infinito  di  altri  fiutili ,  fra  li  quali 
r  Apurimac  ,  il  Maragnone  ,  il  Madeira  ,  lo 
XingUy  il  Puruz  ,  e  Rio  Negro  hanno  eia*» 
senno  più  di  3oo  leghe  comuni  di  corso.  Il 
Beni  che  ne  ha  1080  chiamasi  Ucajale  dopb 
di  essersi  unito  colP  Apurimac ,  e  prima  di 
ricevere  il  Maragnone ,  quindi  si  denomina  fili* 
me  delle  Amazzoni.  Gli  altri  fiumi  considere-^ 
voli  dell'  America  sono  il  Pavana ,  che  tìcéve 
il  Paraguai ,  e  Y  Vraguai ,  dopo  di  che  pren»- 
At  il  nome  di  Rio  de  la  Piata  ;  o  fiume  del» 
r  argento  ;  t*  Orenoco  ,  V  Araguac ,  o  fiume 
iìeiTo cantini^  Rio  San  Francesco^  ed  il  Como 
leuvo  y  o  fiume  nero.  *—  Fra  gli  stretti  »  os^ 
servano  quelli  di  Magellano  5  e  di  Lemairem 

Le  più  alte  cordigliere'  non  solamcnlne  deir 
l'America,  ma  del. globo  intero ^  per  quanto 
si  conosce,  sono  quelle  delle  ^/icf/ >  i  princi* 
pali  picchi  di  esse  trovansì  nelle  vicinanze  del^ 
l'Equatore  poco  lungj  dal  golfo  di-  Guàja- 
quil ,  e  dalla  Città  di  Qùito.  Il  più  eminente  si 
chiama  Cimborazo  ;  egli  si  tnnal^a  6550  metri 
«opra  il  livello  del  mare ,  è  per  conseguenza, 
tin  buon  quarto  di  più  dell' al te^eza  del  monte 
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bianco  in  Europa.  A  questo  gigante  della  na*. 
tura  tengon  dietro  per  ordine  di  elevazione 
il  Cajambe^Orcu ,  il  Pitcinca^  V  Antisana  9 
il  Cotopaxiy  V  Altare  j  e  Sanga.  II  Signor 
de  Humboldt,  benemerito  con  giusto  titolo 
della  geografia  americana,  ha  fatto  conoscere 5 
oltre  la  cordigliera  delle  Andi ,  tre  altre  ca« 
tene  di  monti  che  formano  V  ossatura  di  que- 
sto continente  ;  una  cioè  detta  di  Venezuela , 
^  stende  dalle  Andi  fin  verso  le  foci  dell'  O* 
renoco  ;  un'  altra  detta  del  Norte ,  che  forma 
peir  Orendco  le  belle  cataratte  di  Maipura ,  e 
ai  estende  all'oriente  fin  verso  J9  bocche  del 
Maragnone ,  e  la  terza  nominata  dei  Cbiquiiif 
riunisce' le  Andi  del  Perù,  e  del  Chili  alle 
montagne  del  Paraguai  ,  e  del  Brasile.  Queste 
tre  cordigliere  formano  le  tre  vastissime  pia- 
liure  dell'  Orendco  ,  dell'  Amazzonia  ,  e  di  Pam" 
fas ,  0  delle  Buone  Arie. 

I  più  famosi  promontori  dell'  America  sono 
quelli  della  Vela ,  di  San^  Rocco ,  Capo  Frio , 
Capo  S*  Antonio ,  Capo  Bianco ,  quello  delle 
Vergini ,  e  di  Piiares ,  e  soprattutto  il  Capo 
Boom  ,  nell'isola  di  Diego  Rosmirez  ,  che  for* 
ma  la  punta  più  meridionale  del  nuovo  mondo. 
L' America  è  priva  di  grandi  isole  ;  la  più  con** 
siderevole  è  quella  di  Marajo  nell'  imboccatura 
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del  fiume   delle  Amazzoni  »  e  dopo  di  essa  per 
ordine  di  grandezza ,  le  due   principali  Magel- 
laaie  nelle  terre  di  fuoco  »  Chiioèy  la  Trinità  » 
e  due  delle  isole   Malovine  ^  ossia  di  Falkland. 
La  pijLi  grande  penìsola  è  quella  di  Cica  ^  ossia 
la  Patagonia ,  che  forma  la  regione  più    meri^ 
dionale  dì  questo  continente  ;  in  essa  yedesi  an- 
cot^  la  penisola   Delle  tre  Montagne ,  unita  al 
nuovb  Chili  mediante  1'  istmo  di  0/ui  y  e  quella 
'di  San  Giuseppe  al  N.  del  golfo  di    S.  Giorgio. 
V  America  è  per  ordine  di  grandezza  la  quarta 
delle  sei  parti  della  terra  ,.  e  la  sua  superficie  è 
più  di  due  volte    quella  dell'Europa.  A   mal- 
grado però  di  tanta  estensione  e  della  mirabile 
fertilità  del  suo  suolo  9  la  sua  popolazione  non 
può  sopravvanzare  nove    milioni  di  anime.    Si 
crede  comunemente  che    i  suoi   abitanti  indi- 
geni, eccetto  i  soli  Peruviani»  siano  d^  origine 
africana.  Havvi    un    numero  Jndnìto    di    pie- 
ciole  nazioni  idolatre  ,  che   parlano  altrettante 
lingue  diverse  fin    qui  poca  o    niente    cono- 
sciute. Le  più  numerose    nazioni ,  o  piuttosto 
tribù  Americane  sono  quelle  dei  Caraibt^  de- 
gli Abiponij    de'  Molmsi ,   de'    Tapujas,   de^ 
^'opinamhiy  degli  Araucani ,  A^^  Guarani  ^  dei 
fumici ,  e  dei  Tehueli ,   o  PatagonL    Essi  per 
lo  più  ^ao  pagani,   ma   gli  Spagnuoli,  ed  i 

I  5 
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Portoghesi  avendo  conquistata  la  maggior  parte 
di  questo  continente,  vi  hanno  introdotto  la 
religione  di  Gesù  Cristo. 

Le  madri-lingue  dell'America  sono  più  di  tre* 
cento.  Si  considerano  però  come  le  principali  :  la 
Caraiba  coi  suoi  a5  dialetti  »  e  27  altri  idiomi 
della  nuova  Granata  ;  sei  madri-lingue  del  Qidto  ; 
la  Quichua  ,.  ossia  Peruviana  ,  con  5  dialetti  «  e 
19  altri  idiomi  del  Perù  ;  5t  del  Brasile  ;  la  Gw^ 
arana ,  la  lopinamba  ,  ed  otto  altri  del  Pa« 
raguai  ;  T  Abiponu  »  e  Sp  altri  idiomi  del  Tu- 
cuman ,  e  di  Buenos  Aires  ;  la  Melassa ,  VÀu-^ 
coesa  9  la  Pampa  ,  e  dieci  altrì  del  Chili  ;  la 
Puelcia  9  la  Taitafa  ,  la  Catena  ^  e  cinque  al- 
tre della  Patagonia*  I  Pelscerai  delle  terre  di 
fuoco  hanno  un  linguaggio  loro  affatto  par- 
ticolare. 

Il  clima  dell'America  è  ordinariamente  mollo 
caldo  9  avvegnaché  sianvi  molte  montagne  co- 
perte anche  di  neve  eterna.  Con  tutto  ciò  la  tem- 
peratura si  fa  fredda  fuor  di  modo  nelle  parti  me- 
ridionali. Il  suolo  è  generalmente  fertilissimo,  ed 
inafiìato  da  innumerevoli  fiumi ,  tranne  la  region 
meridionale  ,  vi  s'incontrano  pochissimi  deserti, 
ma  vi  sono  in  vece  nella  pianura  dell'Amazzoni 
immense  foreste  cosi  folte  che  non  v'è  modo 
di  traversarle  9  se  non  pei  letti  de  fiumi.  L'À- 
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merica  abbonda  di  tutto  ciò  eh'  è  necessario  alla 
TÌta  umana  >  e  soprattutto  di  frutti  non  co** 
nosciuti  in  Europa.  Il  cherimolia,  ed  il  menVtf- 
«a  «  O  pomo  del  Brasile  ,  sono  contati  fra  i 
frutti  più  squisiti  che  si  conoscano.  La  ChU 
na-China  9 il  Guanaco»  e  molte  altre  pianta  me- 
dicinali non  si  trovano  fuorché  nel!'  America. 
Quelita  parte  del  globo  era  prima  d'  ora  la 
più  ricca  di  miniere  d'  oro  »  d*  argento  ,  e  di 
platino.  Quelle  di  argento  del  Poto^/ nel  Perù  ^ 
eran  senza  pari  sulla  terra.  Quelle  d'oro  del  Bra- 
sile 9  e  del  Chili ,  sono  tuttavia  le  più  abbon- 
danti che  conosciamo.  Ve  ne  sono  pure  di 
rame  ,  di  ferro,  di  stagno  i  di  piombo»  e  di 
mercurio ,  di  diamanti ,  e  di  smeraldi. 

Le    bestie   feroci   più   comuni   nelT  America 
sono  la  Lonza ,  ossia  tigre  Americana  ,  il  Cotf- 
gar ,  o  leone  del  nuovo  mondo  ,  ed  il  Pardalo^ 
o  gatto  selvaggio ,  al  rimanente  non  vi    sono 
né  lioni ,  né  tigri  ,  né  rinoceronti.  Il  bestiame 
vi  è  stato  portato  dall'  Europa  ;  ora  i  bovi  y  ed 
i  cavalli  vi  son  talmente   moltiplicati  che  riem* 
piono   le  foreste ,  e  le  pianure.  Fra  gli  animali 
particolari  a  questo  continente  si  osservano  la 
Vigogna,  o  Paco  ,    il  Lama  ,  ed  il  Guanaco^ 
tutti    della    famiglia  del   Cammello,  ma  senta 
gobboj  e  coperti  di    lana   finitima.    Si    tiova 
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neir  America  il  più  grande  di  tutti  gli  uccel* 
li  I  cioè  il  Grìfto  ;  i  Pappagalli  sembrano  avervi 
la  vera  loro  patria.  I  fiumi  nutriscono  quantità 
di  coccodrilli ,  di  tapiri  a  torto  da  alcuni  Au- 
tori detti  Ipoppotamì  ;  fra  i  serpenti ,  e  gF  in- 
setti ,  si  trovano  in  America  i  più  velenosi  ^  ed 
i  più  terribili. 
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PINE   dell'america. 

JN  o  N  si  può  meglio  dividere  Y  America  per 
la  geografia  descrittiva  che  in  otto  regioni 
come  segue  :  i.^  la  Nuova  Granata  al  N«  O; 
2.^  la  Guiana  al  N.  ;  3.**  il  Brasile  ,  all'  £; 
4*^  Y  Atnazzonia  >  o  Terre  delle  missioni ,  nei 
centro  i  5.*  il  Paraguai^  pure  nel  centro,  e  verso 
il  S;  6«  il  Perb  all'O;  jA  il  Chili,  o  Cile, 
pure  air  O  ;  e  8.**  la  Patagonia ,  colle  Magel- 
laniche ,  o  Terre  di  fuoco ,  al  mezzodì  di  tutto 
il  nuovo  mondo. 

La  Nuova  Gaanatà  ,  a  torto  chiamata  da 
molti  Terraferma,  divisa  in  dieci  provincie, 
fra  il  Messico^  il  mare  delle  Antille  ^  l'Oceano 
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atlantico  y  la  Guiana  i  Y  Amazzonia  ^  il  Perù , 
il  grande  oceano ,  ed  il  golfo  di  Panama  ;  paesa 
caldissimo  e  fertile  oltremodo,  abbonda^di  der« 
rate  coloniali  ^  legnami  preziosi ,  oro  ^  ed  ar«* 
gente  y  apparteneva  agli  Spagnuoli ,  ma  è  ora 
in  rivoluzione  ;  religione  Cattolica  Romana. 
Città  principali  :  Santafé  di  Bogota  ,  CartagC" 
na  ,  Panama  y  Porto  Bello  ,  San  Leon  di  Ca^ 
'raccas  y   e  Popajan, 

^  La  Guiana,  divisa  in  Spagnuola^  Olandese y 
Francese^y  e  Portoghese  y  fra  l'oceano  atlan- 
tico y  V  Orenoco  y  Rio  Negro  5  ed  il  fiume  delle 
Amazzoni  ;  paese  poco  conosciuto  y  sebben  fer- 
tile ,  e  popolato  y  abbonda  di  tutte  le  derrate 
coloniali  ;  religione  idolatra  neir  interno  y  e  cri- 
stiana sulle  coste  :  Città  principali  :  Esmeralda^ 
San  Tommaso  ,  Paramaribo ,  Cajenna,  Ma" 
capa  y   e   Paro» 

Il  Brasile  ,  regno  diviso  in  9  Governi  y  che 
comprendono  quindici  provincie,  fra  \l  fiume 
delle  Amazzoni,  l'Oceano  atlantico,  il  Para- 
guai  y  e  le  Terre  delle  Missioni  ;  paese  in  parte 
poco  popolato ,  ed  ancor  meno  conosciuto , 
ma  generalmente  fertile,  e  ricchissimo  di  ge^ 
neri  coloniali ,  d'  oro ,  e  di  diamanti  ;  religione 
Cattolica  Romana.  Città  principarli  Rio  Jj^ 
HEiKO  j  o  San  Sebastiano ,   Para  ^  San  Sai'-. 
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valore  o  Baja ,  OUnda  di  Feraambucco ,  PortO" 
Seguro  9  Villahoa  »  e  Villabella. 

U  Amazzonia  divisa  in  provincia  di  Ria  Ne^ 
grò  f  e  d'  Orelana  fra  il  Maragnone ,  che  la 
separa  dal  .  Perù  ,  dalla  Nuova  Granata  ,  e 
dalla  Guiandy  il  Braille»  ed  il  Paraguai  ;  paese 
caldo  absaì ,  pieno  di  «elve^  e  Gumi  palude^  y 
produce  legnami  di  gran  prezzo;  religione  Ido« 
latra  ,  ed  in  poca  parte  Cristiana.  Città  princi- 
pali :  La  Concezione  ,  Ega ,  Olivema  ,  e  Curaha, 

Il  Paraguai  diviso  in  sei  provincie ,  fra  T  A- 
mazzonia  9  il  Birasile,  P Oceano  atlantico,  la 
Patagonia  ,  il  Chili ,  ed  il  Perù  ;  paese  bellis- 
simo t  molto  popolato  di  nazioni  indigene  i  ed 
abbondante  d' 0:^0,  d'argento,  di  granaglie, 
e  soprattutto  di  bestiami,  e  di  zucchero;  re- 
ligione Idolatra  ,.  e  verso  il  Perù ,  iJ  mare , 
ed  il  Brasile  Cristiana  ;  Città  principali  ;  BvE- 
JiOS  Aires  j  MonUvideo  ,  /'  Assunzione  ,  Sai* 
ta  3  ^Cordova  ,  e   Santafede. 

Il  Perù'  ,  intorno  le  Andi  fra  il  grande  0- 
ceano ,  la  Nuova-Granata ,  1'  Amazzonia  ,  il 
Paraguai  ,  ed  il  Chili,  diviso  in  tre  Udienze; 
cioè  di  Lima  j  Ai  Quita  y  e  di  Las  Charcas  ;  pae- 
^  famoso  per  le  sue  ricchezze ,  e  le  sue  mi- 
niere d'oro,  d'argento,  di  mercurio,  9  di 
smeraldi  ;  coperto  di  montagne  ^  e  di  volcaui  ; 
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produce  lane  finissime  ,  bestiami  i  cuo)a  ,  ler 
gnaxnì^  e  granaglie;  religione  Catlolica  roma* 
na.  Citta  principali  ;  Limjì  ,  Cuenza  »  Cuzco^ 
Quito  ^  Chuquisaca^  o  la  Fiatai  Gamanga 
dalle  miniere  d'  oro  i    Areqidpa  f  •  GuajaquiL 

11  Chii«ì,  o  aUj  diviso  in  tre  provincie,  fra 
il  Perù ,  le  Andi  ^  la  Patagonia ,  ed  il  grande 
Oceano  ;  paese  montuoso ,  e  pieno  di  volcani  ^ 
però  fertile  9  producendo  in  quantità  oro  ^  ar- 
gento ,  stagno  I  solfo ,  granaglie  ^  frutti  9  e  so^ 
prattutto  bestiami  ;  religione  Cattolica  Romana. ^ 
e  verso  il  Sud  Idolatra  ;  Città  principali  :  Sant* 
Jago  y  Valparaiso  ^  Imperiale  ^  Valdivia  dalle 
miniere  d'oro,   e  Castro   nell'isola   di  Chiloè« 

La  Pa.taooxia  detta  pure  Cica  ,  cui  si  oni«^ 
scono  le  terre  Magellaniche  ^  nominate  non  si 
sa  da  chi  9  Terre  di  fuoco ,  fra  il  Chili ,  il  Pa- 
raguai,  e  l'Oceano;  paese  poco  conosciuto  ^ 
pieno  di  tratti  incolti,  e  forse  sterili  ;  produce 
però  quantità  di  bestiami  »  e  soprattutto  di 
cavalli  9  di  tori  ,  e  di  vacche  d'origine  d'Euro- 
pa *,  i:eligione  Idolatra,  Luoghi  principali  :  «S'ali 
Giuseppe ,   Corvinha  ^  e  Porto  desideralo^ . 

Le  nazioni  indigene  dell'  America  si  gover- 
nano in  repubbliche  aristocratiche  ,  oppure  pa- 
triarcali. Il  solo  Stato  veramente  sovrano ,  ed 
indipendente  2»i    è  il  regno   del   Brasila  io9n 
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dato  neir  anno  1808  dall'  antico  Re  di  Porto* 
gallo  in  Europa  ,  che  può  divenire  a  suo  tempo 
un  Monarca  non  lìien  potente  ,  che  formida- 
bile alle  nazioni  europee  1  che  posseggono  sta- 
biliménti nel  nuovo  mondo.  Questo  regno  ha 
più  di  due  milioni  di  abitanti  sopra  una  super- 
ficie uguale  almeno  ai  due  terzi  di  quella  di 
tutta  r  Europa  f  senza  comprendervi  l' Amaz- 
zonia ,  e  la  Guiana  Portoghese»  Le  famose 
miniere  di  diamanti  si  trovano  in  riva  al  pie- 
ciol  fiume  di  Milka  verde  poco  lungi  dalla 
Città  di  Villanova  do   Principe.     . 

La  Spagna  possedeva  in  America  il  Vice- 
reame della  Nuova  Granata  »  quello  del  Perù  j 
da  cui  dipendeva  il  Chili ,  e  quella  di  Buenos 
Aires»  che  dominava  sul  Paraguai  Spagnuolo.  La 
-Guiana  era  dipendente  dalla  Nuova  Granata. 
Tutti  questi  dominj  facevano  circa  cinque  mi- 
lioni di  abitanti.  Md  dopo  i  torbidi  che  af- 
flissero in  Europa  la  Madre- patria  y  questi  paesi 
ai  erano  quasi  tutti  sottratti  alla  dominazione 
apagnuola.  Nella  Nuova  Granata  la  Repubblica 
di  Venezuela  yO  di  Caracca  ^  ed  il  Regno  di 
Condiaamarea  sk  erano  dichiarati  sovranità  ia- 
dipendenti,  li  Regno  della  Piata  ,  o  del  Pa^ 
ragliai  ayea  seguito  il  loro  esempio.  Il  Chitk 
pure  I  e  la  provincia  di  Buenos  Aires  ai  erano 
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costituite  in  repubbliche  democratiche.  Non  vi 
ebbe  guari  se  non  il  Perù  con  un  milione  di 
abitanti ,  ed  il  distretto  di  Montevideo  ,  che  si 
serbarono  fedeli  alla  Spagna ,  ossia  alle  Cortes 
di  Cadice.  Ora  però  sembra  che  ritornino  a 
poco  a  poco  tutti  all'  ubbidienza  dei  legittimo 
Re  Ferdinando  settimo*  I  Francesi  posseggono 
una  parte  della  Guiana ,  gli  Inglesi  1'  isola 
della  Trinità  V  ed  alcuni  stabilimefnti  presi  in 
ultimo  luogo  dagli  Olandesi  ^  e  dai  Francesi 
sulla  costa  della  Guiana. 
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RIPETIZIONE. 

CINQUANTA   DOMANDE   SULLE    TRE 
LEZIONI   PkECÉDENTI. 


45.  Fine  della  Colombia. 

55i.  I  N  qudhte  reg;ioni  si  divide  la  Colon* 
bia  per  la  geografia  descrittiva  ? 

552.  Qviali  sono  i  lóro  nomi  e  le  ri$pettÌYe 
loro  situazioni  ?  - 
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563»  Segnatemi  i  confini ,  e  ìsl  divisione  dc^ 
gii  Stali  Uniti.. 

554.  Recitatemi  i  nomi  di  questi  Stati  ^  e 
delle  loro  principali  Città. 

555.  Che  cosa  avete  appreso  della  loro  geo* 
grafia  fisica   e  morale^ 

556.  Ove  giace  la  Nuova  Bretagna»  ed  iti 
quante  provincie  si  può  dividere  ? 

557.  Sapete  niente  della  sua  geografia  de* 
scrittiva  ì 

558.  Ditemi  quali  terre  ài  uniscono  nella 
stessa  regione  col  Groenland. 

659.  A  chi  appartengono  queste  terre,  e 
che  cosa  ipl  sapete  dire  dei  loro  prodotti  ,  re- 
ligione, e  Città  principali  ? 

56o.  Quali  sono  i  confini  della  Colombia 
moscovita,  1  suoi  prodotti ,  la  sua  religione ,  e 
le  sue  principali  abitazioni  ? 

56  !•  Descrivete  nella  guisa  medesima  la  nuova 
Albione. 

562.  Ditemi  or  quello  che  sapete  della  Lui- 
giana. 

563.  Glie  nozioni  avete  del  Messico,  e  dei 
paesi   che  in  queMa  regione  s' includano'? 

564.  Cosa  s'intende  per  Indie  .occidenwli t 
e  quali  sono  le  isole  chie-comprehc^o^ia'?    • 

565.  A    chi  appartengono    queste    lide ,  ^ 
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quali  ne  sono  i  prodotti ,  e  le  Città  principali  ? 

566.  G>me  si  potrebbe  dividere  la  Colombia 
in  sole  sei    regioni  ? 

567.  Qua!'  è  la  popolazione  ,  e  la  superficie 
dei  diciotto  Stati  Uniti  di  Vingandacoa  ? 

568.  Come  si  chiama  la  sua  Città  capitale  ? 
56^,  Che  altra  cosa  sapete  dirmi  di  questi  Stati? 
670.  Quali  paeM   possedevano  gli  Spagnuoli 

nella  Colombia  ? 

^   571.    E   cosa  vi  posseggono   ancora  gì*  In- 
glesi, Svezzesi  9  e  Danesi? 
». 

4^'  America* 

572.  Quali  sono  i  confini  naturai!  dell'  A- 
merica  ,  e  come  si  chiamano  i  mari  che  la 
circoscrivono  ? 

573.  Kominatémi  i  suoi  principali  golfi  o  baje. 

574.  Che  cosa  sapete  dei  laghi  dell*  America? 
Ò75/Comie  si  chìaniano  i  siioi  principali  fiu- 
mi ,  e  stretti  ? 

576.  Cosa  mi  direte  della  famosa  cordlgHera 
delle  Andi  ?  ^  ' 

577.  Quali  ne  sono  i  picchi  più  eminenti  9 
e  dove  sono  essi  situati  ? 

578^  Chi  ci  ha  .fatto  conoscere  le  altre  cor- 
digliere dell'America? 
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679.  E  come  si  chiamano  queste  cordigliere  ? 

580.  Che  cosa  sapete  delle  tre  vastissime  pia- 
nure di  questo  continente  ? 

58 1.  Ditemi  i  nomi  dei  suoi  principali  pro- 
montori ,  e  delle  sue  isole  ,  e   penisole. 

582.  Di  quanto  è  più  grande  V  America  del- 
r  Europa  ,  e   qual'  è  la  sua  popolazione  ? 

583.  Da    dove   credonsi    venuti  gli   abitanti 
deir  America  ? 

584*  Quali  sono  le  sue  nazioni  più  numerose  ? 

585.  Che  lingue  parlano  queste  nazioni  ?   ^ 

586.  Che  cosa  sapete  del  clima  ,  del  suolo , 
e  dei  prodotti  di  questo  continente? 

587.  Quali  sono  i  frutti  e  le  piante  medicinali 
che  non  nascono  fuorché   in  America  ? 

588.  Dove  si  trovano   le  più  ricche  miniere 
d*  oro  che  si  conoscano?  ' 

589.  Che  altra  cosa  sapete  delle  miniere  del* 
r  America  ? 

~  590*  Quali  bestie  feroci  s'incontrano  in  que- 
sto  continente? 

591.  Ditemi  quello  che  sapete  degli  animali 
particolari   all'^ America. 

47«  ^/i^  dell*  America. 

5^2.  In   quante  regioni  sì  dev0  dividere  q^cr 
sto  continente  ? 
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SpS.  Come  si  chiamano ,  e  qual'  è  la  loro 
situazione   relativa  ? 

594*  Come  si  divide  la  Nuova  Granata  ^  e 
quali  ne  sono  i  confini  ? 

SpS.  Che  cosa  sapete  della  sua  geografia  fi- 
sica y  e  morale  ,  e  quali  ne  sono  le  Città  prin-> 
cipaii  ?  ^ 

596.  A  chi  appartiene  la  Guiana,  e  quali 
ne  sono  i  confini,  la  natura,  le  religioni,  e 
le  Città  principali  ? 

5gj.  Come  dividete  e  circoscrivete  il  Brasile,^ 
e  che  cosa  mi  direte  del  suo  suolo ,  dei  suoi 
prodotti,  della  sua  religione ,  e  delle  sue  Città? 

598*  Che  idea  avete  dell'  Amazzonia  ,  e  qual 
altro  nome  dassi  a  questa  regione  ? 

599.  Segnatemi  ora  i  confini  del  Paraguai , 
e  ditemi  quello  che  sapete  della  sua  geogra- 
fia descrittiva. 

600.  Descrivetemi  ora  nella  stessa  guisa  il 
Perù. 

601.  Che  nozioni  avete  del  Chili} 

602.  Che  cosa  finalmente  sapete  della  Pata**- 
gonia  ,  e  delle  cosi  dette  Terre  di  fuoco  ? 

-  éo3.  Come  si  governano  le  nazioni  indigene 
deir  America  ? 

.  6o4*  Come  si  chiama  Y  unico  regno ,  finora 
indipendente  dell'America? 
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605.  Che  cosa  sapete  della  storia  di  questo 
regno  ? 

606.  Qual  è  la  sua  popolazione ,  e  la  super- 
ficie del  suo  territorio? 

607.  Ove  si  trovano   le    famose  miniere  di 
diamanti  del  Brasile  ? 

€08.  Qual' è  lo   stato   attuale    delle  posses- 
sioni  degli  Spagnuoli  nell'  America  ? 

609.  Come  chiamate  i  nuovi  Stati  che  si  an*- 
davano  quivi  formando  ? 
.  6to.  E  che  paese  vi  posseggono  altre  nazioni 
Europee  ? 
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POLINESIA. 

(Questa  quinta  parte  della  terra  situata  tutta 
intera  nel  grande  oceano  è  composta  di  una 
vastissima  isola  |  la  quale  a  cagion  della  im- 
mensa sua  grandezza  con  giusto  titolo  si  ri- 
guarda come  terraferma  ,  e  di  una  •  quantità 
pressoché  innumerevole  di  altre  isole  ,  distri- 
buite in  più  gruppi  verso  il  mar  delle  Indie, 
e  nel  squxx  del  grande   oceano.    Tutte   que^l^ 
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isole  formano  iasieme  una  superficie  di  Spo 
mila  leghe  quadrate ,  vale  a  dire  quattro  nonm 
parti  dii  più  di  tutta  V  Europa.  Il  mare  delJa 
Cina  )  e  lo.  stretto  di  Malaca  separano  la  .Po-< 
llhesia  dal  continente  dell'  Asia. 

Fra  queste  isole  ,si  trovano  le  più. grandi  di 
tutta,  k  terra. i  Abbiamo  detto  ^altrove  che 
quella  di  Ulimaroa  debb'  essere  riguardata  co- 
me un  continente  :  ^ssa  soia  è  tre  vòlte  più 
grande  di  tutte  le  altre  prese  insième.  La  sua' 
superficie  è  quasi  uguale  a  quella  dell'  Euro-r^ 
pa.  Dopo  di  essa  vengono  y  per  ordine  d'im- 
portanza 9  Borneo  y  la  Nuova  Guinea  ,  Soma"' 
tra ,  CèLcbes ,  Giova  ,  Lazo  ne  ,  Tavai^Pjoea'^ 
namò^  Jhenomauo  Eaheinomauve ,  Diemen  y 
Mindanào  y  Dagoa  o  Nuova  Bretagna  5  ed.  Isa-- 
Iella ,  una  delle  isole  Salomonidi.  La  sola  pe-- 
iiisòla  véramente  osservabile  è  quella  di  Car-- 
pentaria ,  mentre  non  siamo  ancor  certi  se  la 
Luigiada  ,  è  le  terre  orientali  dei  Fapous  siam^ 
isole  o  penisole.  Fra  gli  btmi  si  osservani^ 
quello  di  Falos  neli' anzidetta  •  ìsola  di  Olebes 
e  quello  di  Catanavan  neir  isola  di  Lu2one< 
1  pr.omontoij  più  rimi^rcabili  sono  quelli  d' 
Inganno  y  di  Giava  y  di  TFalài ,  di  Jorch  ^ 
di  Leoben  ,  di  Wilson  ,  di  Newjtone  ,  di  Ròd- 
nei,  e  quelli  dei  quattro  plinti  cardinali  della 
Nuova  Zelanda. 
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Riguardo  alle  montagne  si  sa  solamente  che 
nella. parte  orientale  di  UUmaroa  corre  una  va* 
sta  catena  dal  N.  al  S.  in  distanza  da  16  a  20 
leghe  della  costa  ;  Terso  il  mezzodì  y  ove  que- 
sta  catena  è  conosciuta  in  parte,  se  le  .dà    il 
nome  di  Montagne  turchine.  Infiniti  e  profondi 
borroni    ne  rendeano  V  accesso  tanto   difficile 
che  non  prima  dell'  anno  18 16  riuscì  agli  In- 
glesi »  stabiliti  sulla  costa  ,  di  aprirsi    per  esse 
un   varco.    La    catena   di   Arfak    nella   Nuova 
Guinea   è   una  delle  più   alte  sulla  terra.  S'ìn'^ 
centrano  sovente  nel  grande  oceano  montagne 
isolate  di  somma  ^elevazione;  quelle  di  Mouna 
Hoa,  e  Mouna  Koa  neiri$ola   di  Ovaihi  dell' 
arcipelago   di  Cook  o  Sandrich ,  si  ergono  in* 
fino  a  5ooo  metri    sopra  il  livello  del  grande 
oceano. 

I  mari  che  cingono  le  diverse  parti  della  Po- 
linesia sono  quelli  della  Cina ,  di  Mindanao  y 
di  Celebes  ,  di  Giava  5  e  delle  Molucche ,  alle 
quali  conviene  aggiungere  gli  arcipelaghi  del* 
grande  oceano.  I  più  vasti  golfi  sono  quelli 
dì  Luigiada ,  di  Carpentaria ,  e  di  Bonaparte 
nella  Nuova  Olanda  ^  quello  di  Geelvink  nella 
Nuova  Guinea  ,  e  quelli  di  Tomin ,  di  Saleyetf 
e  di  Tolo  nell'isola  di  Celebes.  I  fiumi  ed  ì 
laghi  sono  finoxa  poco  conosciuti  ;  si  ossero 
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vano  soltanto  il  Banjar  o  Beadermassin  nell' 
isola  di  Boroeo  ,  il  Mùcquarie^  ed  il  Hawkes" 
hury  nella  nuo\a  Galles  meridionale  9  ed  il  lago 
di  Bay  nell'  isola  di  Luzone.  Si  suppone  per 
altro  ,  e  non  senza  motivo  ,  che  nell*  interno 
di  Ulimaroa  esistano  laghi ,  e  fiumi  di  smisu^ 
rata  grandezza.  Fra  gli  stretti  nomineremo  co- 
me  i  principali  quello  di  Malacca  fra  l' isola 
di  Sumatra  »  e  F  Asia  ;  quello  della  Sonda  tra 
le  isole  di  Sumatra,  e  Giava  ;  quello  AiMacassar 
fra  le  isole  di  Borneo ,  e  Celebes  ;  il  passo  della 
Molucche  fra  quest'ultima  isola,  e  quelle  di  Xulla, 
Ternate ,  e  Gitolo ,  lo  stretto  di  Torres  fra  la 
MuoTa  Guinea  ,  e  la  Carpentaria  ;  quelli  di  Bass, 
e  di  Banks ,  fra  Ulimaroa ,  e  V  isola  di  Die- 
men ,  e  finalmente  quello  di  Cook  fra  le  due 
isole  che  compongono  la  Nuova  Zelanda. 

La  popolazione  della  Polinesia  non  può  ec- 
cedere .17  milioni  di  anime,  se  l' interno  della 
Nuova  Olanda  non  è  punto  più  popolato  delie 
•  coste.  Le  numerose  nazioni ,  o  tribù  poline- 
siane sono  pochissimo  conosciute:  quasi,  tutte 
professano  l' idolatria  ad  onta  di  tutti  gli  sforzi 
£sitti  dai  cristiani,  e  dai  musulmani  per  intro- 
durre fra  esse  le  loro  rispettive  religioni.  Gli 
inglesi,  gli  spegnubii ,  gli  olandesi,  ed  i  da- 
nesi sono  le  principali  nazioai  europee  che  vi 
si  trovino  stabilite.  K 
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EUa  è  cosa  quasi  dimostrata  che  k  Polinesia 
hi  avuto  i  suoi  primi  abitanti  dall*  Asia  ;  è  però 
possibile  che  quelli  della  Nuova  Olanda  ^  delle 
terre  di  Papous ,  e  delle  isole  di  Salomone , 
e  di  QuiroS)  siano  venuti  dall' Africa.  Alcune 
nazioni  polinesiane  sono  antropofaghe  ,  singo- 
larmente nella  ^uova  Zelanda,  ed  in  molti 
arcipelaghi  del  grande  oceano. 

I  diversi  idiomi^  di  tutti  questi  isolani  hanno 
moka  relazione  colla  gran  madre  lingua  mal- 
lese,  di  cui  si  contano  29  dialetti  ^  fra  1  quali 
il  bissago  si  tiene  pel  più  esteso.  Nella  sola  isola 
di  Mindanao  s'incontrano  cinque  idiomi  ra- 
dicalmente diversi  gli  uni  dagli  altri.  Il  Tai- 
tiano  è  inteso  in  tutte  le  isole  sparse  nel  grande 
oceano  ;  é  desso  per  V  armonia  il  toscano  dei 
popoli  della  Polinesia. 

La  maggior  parte  di  questa  gran  divisione 
della  terra  situata  essendo  entro  la  zona  tor- 
rida I  il  clima  dovrebb*  esservi  caldissimo  ;  pure 
trovasi  assai  temperato  »  e  produce  le  derrata 
le  più  squisite^  e  le  più  preziose.  Gli  aromati , 
e  le  speziane  sembrano  soprattutto  avervi  il 
loro  paese  nativo  ;  la  noce  moscata  1  i  garo- 
fani, la  canneUa^  il  pepe,  la  canfora,  il  beU 
zuino ,  lo  zucchero ,  il  caffè ,  il  sagù  ,  gli  igna- 
mi  ;  il  mangostana  9  ed  i   frutti    più  delicati  ^ 
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vi  nascono  in  massima  abbondanza.  Là  Nuova' 
Zelanda  produce  una   specie   di  lino,  dai  Bo* 
tanici  detto  formio ,  che  per  la  sua  bontà  è  stato 
traspiantato  in  altre  parti  del  mondo ,  ove  al- 
lignò benissimo.  Il  Rima  poi  y  o  sia  albero  da 
pane ,   che  comincia  a  farsi  vedere    nelP  isola 
di  Sumatra  5  estende  i  suoi  benefizj  sovra  tutte 
le  numerose  isole  della  Polinesia.  Ma  se  questa 
bella  parte  del  globo  produce  gli  aromati  più 
prelibati ,  ella  ingenera  ancora  i  più    mortiferi 
veleni.  Il  macassar ,    o   sid    gomma   dell'  Upas 
(  ipo  toxicarìa  )    nell'  isola   di  Celebes  ^    e   di 
Giava  f  è  così  sottile  e  potente  Ache  la  meno-' 
ma  ferita  ,*  fatta  anche  colla  punta  di  uno  spilla 
tuffato  in  quel   succo ,  cagiona    la   morte  fra 
pochi  minuti.  Si  vuole  che  nessuna  pianta  possa, 
vivere  in  distanza  d'  un  trar  di  pietra  dell'ai-* 
bero ,   Y  esalazion  del  quale  si  pretende  mici- 
diale a  più    di    mille   passi  d' intorno.  Tutti  i 
legnami  della  Polinesia  sono  estremamente  pe- 
santi ;  alcuni  sono  così  duri  che  il  ferro  può 
ft  mala  pena  .intaccarli.   Il  sapdalo,  i'  agalloc- 
co  9  r  ebano  ,  e  molti  alberi  gommiferi,  si  tro- 
vano in  queste  isole  in  un  grado  dì  perfezióne , 
cui  non  pervengOrno  in  nessun' altra  *  parte  del 
Inondo. 
Le  isole  della  Sonda  producoii3^ quantità  di 
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Orangutanghi,  La  Babirassa ,  o  cervo-porco  dell' 
isola  dì  Borneo  »'il  Caoguru,  ed  il  Vambat  della 
Nuova  Olanda,  la  Manucadiata,  o  sìa  uccello 
del  Paradiso  della  Nuova  Guinea  ,  ed  il  Casca* 
fio  I  che  in  grandezza  sorpassa  lo  struzzo ,  sono 
animali  affatto  proprj  della  Polinesia.  Tra  i  ser- 
penti h*  incontra  nelle  ìsole  Molucche  una  spe- 
cie di  biscione  (  Boa  Constrictor  )  che  diviene 
lungo  nove  metri ,  ed  è  cosi  forte  che  può  sof- 
focare buffali  9  cervi ,  ed  anche  tigri.  La  pesca 
forma  il  principale  ramo  della  sussistenza  dei 
popoli  delia  Polinesia ,  ed  è  quasi  dappertutto 
abbondantissima.  Le  montagne  conosciute  fi- 
nora in  questa  parte  del  mondo  hanno  minie- 
re di  oro  ,  di  argento  y  di .  rame ,  di  stagno  » 
e  di  ferro.  Vi  si  trovano  pure  diamanti ,  ed  al- 
tre pietre  preziose. 

LEZIONE     L. 
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dLiA  Polinesia  può  essere  divisa  in  dieci  grandi 
regioni ,  cioè  ;  i.'  Isole  JFtlippiae  ,  al  N.  O  / 
a.^  Isole  della  Sonàa^  alFO  ;  S.""  Isoh  Mh 
Spezierie  o  Molucche  ,  pù  all' B  #    4**   Tèrre 
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dei  Papous ,  all'  E.  deUe  Molucche  ;  5.^  Isole 
di  Salomone ,  e  di  Quiros ,  ancor  più  all'  E/ 
6.^  Ulimaroa ,  al  S.  desile  Molucche  ;  7.*  Z- 
sola  Ai  Diemen^zX  S.  d'  Ulimaroa  ;  8.^  la  Nuova 
jZelanda  ,  al  S.  E  ;  9.^  [solette  Australi,  al 
S.  deir  equatore  ,  e  10.^  Isolette  Boteali  ^  al  N. 
della  stessa   linea. 

Le  Isole  Filippine  sono  in  numero  più  di 
mille  cento  che  si  distribuiscono  in  cinque 
gruppi  y  ed  appartengono  in  massima  parte  agli 
Spagnuoli  :  sono  tutte  fertilissime ,  ma  infestate 
da  animali  nocivi  j  e  velenosi*  Producono  però 
legni  preziosi  per  la  tintoria, nitro  ,  madreperla» 
oro,  cotOine ,  spezierie  ,  e  frutti  in  abbondanza* 
Religione  Cattolica  nelle  possessioni  Spagnuole; 
nel  rimanente  Idolatra»  e  Maomettana.  Isole 
principali  :  Luzone  ,  capitale  ManìlzA  ;  jlfiii- 
danao ,  Samar  o  Tandaye ,  Palauan  o  Pa- 
ragoa  ,  Buglas  o  Negros,  Panay  »  LeytCf  Min^ 
doro ,  e  Maitan ,  in  cui  tu  ucciso  il  famoso 
navigatore  portoghese  Magalhaens. 

Le  Isole  della  Sonda  al  S.  O.  delle  Filip- 
pine, sono  in  numero  di  circa  trecento,  compren- 
dendovi quelle  di  Nicohar.  Poche  regioni  della 
terra  sono  più  fertili ,  e  più  ricche  di  tutto  ciò 
che  vale  a  contentare  T  avidità  umana  *,  le  parti 
interne  però  delle  grandi  isole  sono  quasi  in* 
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cognite  ;  $1  sa  soltanto  •  che  producono  canfo-r 
ra  ,  oro ,  diamanti ,  ed  altre  gemme  ,  zucchero, 
tTorio  9  granaglie  ,  spezierie ,  e  nominatamente 
del  pepe.  Religione  maomettana ,  idolatra  ,  e  cri- 
stiana. Isole  principali  :  Sumatra  ,  in  cui  si  tro- 
vano le  Città  di  Asbem,  Jambi,  e  Palimban: 
Borneo ,  che  ha  una  Città  di  simil  nome  : 
Gia¥a,  che  ha  Baiavi  A  ,  Bantam,  e  Mataram  ; 
CeUhas ,  ove  sono  Macassar  »  e  Boutaim;  Ban-' 
tùy  Maduré,  Sumbava^  Flores  Timor^  e  Billiton, 

Le  Isole  delle  Spezierie  ,  o  Molucche  , 
sono  pure  più. di  3oq  situate  fra  quelle  della 
Sv>nda  I  e  le  terre  dei  Papous  :  sono  desse  sin** 
.golarmeute  famose  per  la  quantità  prodigiosa 
di  noci  moscate,  garofani,  cannella,  ed  altre 
•spezierie  ,  che  producono  ;  Religioni ,  maomet- 
tana ,  e  '  cristiana.  Isole  principali  :  Gitolo^  che 
JKa  per  capitale  Tatanay  ,  Ceram ,  Burro' , 
Timorlaut ,  Morly ,  Misol ,  Amboinay  e  B^nda. 
IjC  Molucche  propriamente  cosi  dette  sono  : 
Ternate  ,  Tidore  ,  Motir^  Machiaa^  e  Bachian. 

Le  Terre  dei  Papous  si  stendono  all'  E.  delle 
Molucche  ila  verso  le  isole  di  Dentrecasteaux , 
e  sono  finora  pochissimo  conosciute  ;  parteci- 
pano però  dell'opulenza  delle  isole  vicine/  gli 
abitanti  sonp  selvaggi ,  e  valorosi.  Il  paese  co- 
perto di  monti ,  e  di  foreste  5  produce  in  ispezie 
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noci  moscate  ,  sagù  y  ed  uccelli  del  Paradiso. 
Religione  idolatra.  Isole  principali  :  Nuova  Gui^ 
nea  ,  Saiwatii ,  JFaigzw  ,  Papua ,  le  isole  di 
Arrou  ,  di  Schouten  »  di  Dentrecasteaux  ^  e  in 
Luigiada  »  se  veramente  è  isola. 

Le  Isole  di  Salomone  ,  e  di  Quiros,  che  si 
stendono  dalla  Nuova  Irlanda  »  al  S.  E. ,  *fino 
verso  il  tropico  del  capricorno  ,  e  si  dividono 
in  sette  gruppi  )  cioè:  Isole  deW  Ammiraglttttp^ 
Arcipelago  della  Nuova  Bretagna  ,  Isole  di 
Bougairwille ,  quelle  di  Salomone ,  quelle^  di 
Santa  Croce  ^  le  Nuoue  Ebridi  j  e  la  Nuova 
Caledonia.  Anche  queste  sono  poco  conosciu- 
te,  sebbene  fertilissime  f  e  dovieioso  come  ie 
Molucche ,  spezialmente  di  zenzero,  di  noci 
di  cocco ,  e  forse  di  oro  ,  per  cui  si  diede  ad 
alcune  di  e^se  il  nome  di  Salomonidi.  Reli- 
gione idolatra.  Isole  principali  :  Dagoa  o  Nuova 
Bretagna,  Nuova  Irlanda^  Simhhy  ovvero  Isa- 
bella ,  Santa  Croce  ,  Santo  Spirito  ,  Mallicoh^ 
Tanna ,  e  Nuoi^a  Caledoaia» 

Ulimaroa  si  diyide  in  Nuova  Olanda  ilVO  ^ 
ed  al  N. ,  Nuova  Galles  Meridionale  all'È*, 
e  Terra  Napoleone  al  mezzodì.  La  prima  ap- 
partenente agli  Olandesi ,  comprende  leìerre  di 
Arnheim  ,  di  Van-Diemeo  ,  di  Witt,  di  Eii- 
dracht ,  di  Edels ,  di  LeuYvin  ,  e  di  Nuits  \   la 
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seconda ,  colonizzata  dagli  Inglesi ,  abbraccia 
la  Girpentarìa  «  ed  il  Curaberland  ;  e  la  terza 
le  scoperte  fatte  dai  Francesi  fra  gli  anni  1801 , 
e  1804  ;  l'interno  è  affatto  sconoscuito,  ma  si 
suppone  deserto  ,  e  pieno  di  monti  ,  laghi  ^ 
e  foreste*  Le  coste  sono  per  lo  più  fertili ,  e 
degne  di  essere  coltivate.  Religione  idolatra , 
ed  in  piccola  parte  cristiana.  Città  principali 
dei  Cumberland  :  Sidnei ,  Paramatta ,  Vindsor  ^ 
e    Baturste» 

1/  Isola.  x>i  Dibmen  ,  cui  si  unisce  una  tren-- 
lina  d' isole  adjacenti  ,  fra  le  quali  si  distin- 
•gaono  quelle  di  King ,  Fumeaux  ^  e  di  Hun^' 
ter  ;  paese  montuoso  1  e  coperto  di  boschi ,  e 
di  valiate  fertilissime ,  gli  abitanti  sono  di  razza 
affatto  diversa  di  quelli  di  Ulimaroa  ,  e  pro- 
fessano la  più  stupida  idolatria.  Città  principali  : 
*HQbart^tov/n  ,  Porto  DaLrymple ,  e  Newcastle. 

La  Nuova  Zelanda  è  composta  delle  due 
isole  di  Tavai  Poenamou ,  e  di  Ihenomau  5  con 
una  ciquantlna  di  altre  più  picciole ,  fra  le 
quali  si  comprendono  quelle  di  Kermadec ,  o 
di  Curtis  al  N.  E. ,  e  quelle  di  Bligh  ^  o  della 
Bontà  al  S«  E  ;  paese  \  coperto  di  alte  ,  e 
foltissime  selve  1  producendo  particolarmente 
una  speziò  di  lino  finissimo  ;  i  topi  »  ed  i  cani 
^ono  gli  unici  animali  poppanti  che  vi  si  in- 
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cootrano.  Gli  abitanti,  stupidi  idolatri,  sono  quasi 
llitti cannibali.  Porti  principali;  la  Baja  di  Ab-' 
hondanxa  »  l)uslu  ;  Porto  dell'  Ammiragliato ,  e 
quello  di  Carlotta» 

Le  IsoLETTK  Australi  y  o  sparse  al  Sud  del" 
r  equatore ,    sono  più  di  tremila ,  e  si  distri- 
buiscono in   sei   gruppi  o    siano    arcipelaghi^ 
cioè;  1.**  Isole  degli  Amici  ,  a  cui  si  unisco- 
no quelle  dì  Fidgi  ^  di  JBiigh  ,  e  del  Principe 
Cugiielmo  ;  2."*  Isole  dei  Navigatori ,  e  circon- 
vicine ,  Terso  il  N«  ;  3.**  Arcipelago  della  So'^ 
cietà  f    con    quelli  di  Roggewein  ,  e  del  Mare 
cattivo  ;  4-**  Arcipelago  di   Mendana  ^    o  delle 
isole  Marchesi  ;  6/    Arcipelago  pericoloso  ;    e 
6.^  V  Isola  di    Pasqua  ,    con  altre  Isole  soli- 
tarie. Tutte  queste  isole  sono  fertilisssime,  ma 
non  avevano ,  prima  della   scoperta  ,  altri  am- 
icali poppanti  che  topi  ,  cani ,  e  majali  ;  l' albero 
di  pane  vi  si  trova  dappertutto ,  come  pure  il 
cocco ,  e  gli  ignami  »   ed  il  mare   abbonda  di 
pesci.  Religione    idolatra,  a  malgrado  di  tutti 
gli  sforzi  dei  Missionarj  inglesi ,  che  però  sono 
riusciti  nel  i8i5  a  rendere  cristiana  tutta  Pi- 
sola  di  Otaiti  col  suo  Re  Pomare.  Isole  princi- 
pali di  ciaschedun  gruppo:   i.^    Tongatabuf  e 
Tangi  2.^   Fola,  ed  Ojolava\  3.®  Otaiti,  U^ 
iletea  |  Bolabola  >  ed  Oanna  ;  4-'*    Nuakeiva  | 
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è  Domenica  ;  5.'  Carysfort ,  ed  Oparo  ;  e  6.^ 
quelle  di  Pasqua ,  di  PiUairn  ^  e  di  Norfolk» 
Le  IsoLBTTX  BoREALr  y  o  siaoo  quelle  al  N. 
dell'  equatore  ,  in  numero  di  più  di  duemilai  si 
possono  ugualmente  distribuire  in  sei  gruppi  od 
arcipelaghi;  cioè:  i.*  Isole  Pelew  o  Palaos  ^ 
colle  Nuove  Filippine  ;  n.^  Isole  Marianne ,  o 
dei  Ladroni  ;  3.**  Isole  Caroline  ;  4.^  Isole  di 
Mulgrave^'e  dì  KirigsmiU\  5.^  Isole  di  Cook^ 
o  di  Sandwich  ,  e  6/  Isole  Sparse  ,  e  solitarie. 
Tutte  hanno  un  aspetto  interamente  diverso 
da  quelle  al  S.  dell'  equatore  ;  con  un  suolo 
meno  fertile  |  hanno  comunemente  una  popola- 
zione molto  pili  numerosa.  Le  migliori  sono  le 
Caroline  i  e  quelledi  Sandwich,  ove  gli  Inglesi 
hanno  un  stabilimento.  Religione  idolatra.  Isole 
principali  2  1.*  Curata^  e  Yap\  2.*  Guam  ^ 
Tincan  ,  e  Saypan;  3.*  Sogoleu  ^  Setoel  ^ 
Lamurrec ,  ed  U^lloa  ;  4«^  GiUepsi ,  Drum-^ 
moni  y  e  Simpson  \  5.^  Ovaihi ,  o  sia  Owhyhee 
e  Mome  ;  e  6.*  Natale  ,  Palmira  y  e  Rica  de 

Piata. 

1  Governi  dei  Polinesiani  indigeni  sono  o 
monarchici ,  od  oligarchici.  Gli  Inglesi  fonda* 
rono  ,  fin  dall'anno  1788,  nelU  Nuova  Galles 
meridionale  »  una  colonia  che  a  quest'  ora  è 
gii  molto   avanzata  s   estendendosi    fino  all'  i« 
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sola  di  Diemen.  Il  principale  stabilimento  chia* 
masi   Contea  di  Cumberland,  e  conteneva  verso 
la    (ine  dell'anno   i8id  più  di  21,000  abitanti 
sopra    un    territorio   di    diecimila    leghe    qua- 
drate ;  neir  isola  di  Vandiemen  ve  n'erano  altri 
4coo.  Gli  Spagnuoli  posseggono  le  isole  Filip- 
pine, e  Mariahne  ;  gli  Olandesi  hanno  quelle  di 
Giava  I  e  le  Molucche ,  con  alcuni  stabilimenti 
in  quella  di  Sumatra  ;  gii  Inglesi  quelle  di  Seu» 
]ou  al  N.  E.  di  Borneo,  ed  i  Danesi  quelle  di 
Nlcobar  al  N.  di  Sumatra,  Hayvi  poi  nelle  isola 
di  Sandivich  una  specie  di  regno  1  il  di  cui  So- 
vrano, che  risiede  a  Mpwie  i,ha  fatto  progress 
sorprendenti  nelP  iacivilimentpi  e  nelle  arti  utili^ 
e  dilettevoli. 

Nella  picciola  isola  di  Pitcaim.y  fu  ritrovata 
neir  anno  1814  una  colonia  semi-europea,  ve-- 
nuta  da  parte  dei  marina)  inglesi  che. vemicin- 
que  anni  prima  abbandonarono  in  mezzo  all'  q- 
ceano  il  Gap.  Bligli ,  e  presero*  mogli  in  Otait}, 
colle  quali  si  stabilirono  in  quella  isoletta  |  che 
può  col  tempo  divenire   interessante*. 
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Introduzione^ 


v2 VISTA  bella  parte  del  mondo  terrestre  ha 
per  confini  9  verso  l'Asia,  la  Catena  Jugorica: 
il  fiume  di  Ural ,  il  mare  CaspiO|  i  -Autai  Kuma, 
Manitz  e  Don  5  le  Paludi  Meotidi,  o  mar  delle 
Zubacche ,  il  Ponto  Eusino ,  la  Propontide  0 
mar  di  Marmora ,  ed  il  mare  Egeo  ,  o  sia  Ar- 
cipelago di  Grecia.  Il  mare  Mediterraneo  ^  e  lo 
stretto  Ercolano  la  separano  dall'  Africa.  I^ 
sue  coste  occidentali  sono  bagnate  dair  oceano 

atlantico ,  e  le  settentrionali  dall'  oceano  g'a' 
eiale  artico.  Ella  è  la  più  picciola  delle  sei  parti 
della  terra;  mt  nella  bilancia  politica  conta 
finora  più  di  tutte  le  altre  unite  insieme.  D'ai" 
tronde  è  la  sede  della  vera  religione  9  delle 
scienze,  delle  Lettere ,  e   delle    Arti. 

I  mari  dell'Europa  sono  :  i.*  il  Meiiterra* 
neo  ,  che  abbraccia  il  mare  di  Azofy  o  le  Pa- 
ludi Meocidi ,  il  Ponto  Eusino ,  il  Mar  di 
Marmora  ,   o  sia  Propontide  ^  1'  Arcipelago   di 
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Grecia  ,  il  mare  Ionico ,  Y  Adriatico  ,  ed  i  gol* 
£  di  Contessa  9  di  Salonicchi ,  di  Atene ,  di 
JLepanto ,  di  Venezia  9  dì  Taranto  ,  di  Genova  , 
e  del  Lione  ;  a.^  Il  mare  di  Spagna  ,  e  di  Fran- 
cia ,  o  vero  Golfo  di  Gascogna\  3.^  La  Ma^ 
nicay  col  Canale  di  San  Giorgio  ;  4«^  il  Mare 
del  Nord,  o  sia  Golfo  Britannico  ,  da  cui  si  di-* 
ramano  lo  Skager^Rack  ^  o  Canale  del  Jutland 
col  Golfo  di  Cristiania^  il  Cattegatt  o  maìAf 
dì  Danimarca  ,  ed  i  due  Beiti  ,  coi  golfi  di 
Ilie ,  e  di  Lubecca  ;  5.^  il  Mare  Baltico  ,  coi 
golfi  di  Colberga  ,  di  Danzica  ^  di  lÀvonia , 
di  Finlandia  ,  e  di  Botala  »  e  finalmente  6.* 
il  Mare  Bianco  ,  o  sia  Golfo  di  X«appoma 
col  vicino  golfo  di  Ceslcaja. 

Il  Ponto  Eusino  potrebbe  veramente  consi-' 
decarsi  come  un  vasto  lago ,  imperciocché  Io 
stretto  di  Costantinopoli,  dt;tto  anche  Bosforo 
di  Tracia ,  rassomiglia  più  assai  ad  un  fiume , 
che  ad  un  braccio  di  mare.  Egli  ha  un  solo 
miglio  .di  larghezza ,  e  1*  acqua  vi  è  sempre 
corrente.  Fra  gli  altri  laghi  d'Europa  si  distin* 
guono  quelli  di  Ladoga  ,  di  Onega  ,  e  di  Tei-' 
pus  nella  Russia  ;  il  Vener ,  il  Moelar ,  ed  il 
Vetter  nella  Svezia  ;  quello  di  Ginevra  ,  o  Lago 
Lemano  in  Elvezia,  ed  il  Benaco  o  sia  Lago 
di  Garda  in  Italia. 
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Il  Volga  o  aia  Edll  »  i  il  più  grosso  fiume 
di  Europa;  egli  ha  65o  leghe  di  corso,  e.rt-» 
ce?e  sulla  sua  siaistca  la  Kama ,  che  ne  ha 
36o.  Dopo  il  Volga  vengono  ;  il  Danubio  o 
ktro,  di  53o  leghe;  il  Dnepier  o  Boriatene  , 
di  370  ;  il  Dòn  o  Tanai,  di  35o  ;  la  Dvind  ^ 
di  25o;  il  Reno  9  di  a3o;  la  Petsciora  ^  di 
ato  ;  VElbùj  Ai  190.;  la  Loira^  di  i85;  il 
tPagOj  di  180;  la  Vistola,  di  lyS  ;ili{o<fano^ 
di    160  ;  e  F  0<i«r  di  i5o. 

Oltre  i  fiumi  conviene  osservare  in  Europa 
i  canali  di  navigazione,  per  mezzo  dei  quali  si 
fa  comunicare  un. mare  coU'altro  attraverso  le 
terre.  1  più  celebri  sono  quelli  della  Russia, 
e  della  Francia.  Fra  i  primi  si  distingue  quello 
che  stabilisce  la  comunicazione  fra  il  mare  bal- 
tico f  il  Ponto  Eusino  3  ed  il  mare  caspio  ,  e 
fra  quelli  di  Francia  il  famoso  Canale  del  mez" 
iodi  y  o  sia  della  Linguadocca ,  che  unisce  il 
mediterraneo  coli*  oceano  atlantico.  Napoleone 
Bonaparte  avea  ordinato  Y  apertura  di  un  altro 
che  facesse  comunicare  il  mediterraneo  col  mare 
baltico,  ma  non  ebbe  tempo  di  eseguirlo. 

I  più  famosi  stretti  del)'  Europa  sono  quelli 
di  Gaffa ,  o  Bosforo  Cimmerio  ,  ovvero  Tau- 
rico  ,  di  Costantinopoli  f  o  Bosforo  di  Tracia  ^ 
dei  Dardanelli^  detto  anche  Ellesponto  ^  del 
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Faro  di  Messina  ^  di  Gibilterra^  detto  anche 
stretto  Ercolano ,  di  Dover  y  o  jsia  passo  di  Ca- 
laiss  ài  Ore^Sundyàeì  grande  e  piccolo  Bellf 
e  finalmente  quello  di  Faigatz» 

L*  Elvezia  è   la   parte  più  eminenle  di  tutta 
r  Europa.  Le   cordigliere  delle  Alpi,  dei   Pi^ 
renei ,  e   quella  del   Kioslen  ^    o  dei*  monti    di 
Sevo  f  che  separano  la  Norvegia  dalla  Svezia  | 
sotio  le  più  considerevoli.  rL'i^/>pe/»/i//ia,  le  Ce- 
venne ,  il    Jura ,  i    Sudeti  ,  o   monti    dei    Gi- 
ganti, le  Alpi  carpatiche^  e  le  catene  dell'a- 
mo ^  e  del  Valdai  sono  di  secondo    ordine.    I 
Pirenei  ,   le  Alpi ,  ed  i  monti  Carpazj  non  sono 
se  non  la   continuazione   della    stessa   catena  » 
dalla   quale  escono  niolti  rami ,    che  finiscono 
verso  r  oriente  all'  imboccatura  '  del    Danubio  ^ 
verso  r  occidente   nel  Capo  Finisterre ,  versoli 
mezzodì  nel  Faro  di  Messina  ,  e  verso    il  set- 
tentrione nel    Passo    di  Calais.  La   catena    del 
Valdai,  che  incomincia  fra  i  fiumi  Volga,  Ta- 
nai,  Boriitene,  e  Duna  ,  si  estende  a  tramon- 
tana ,  da  una  parte   verso    la    Scandinavia  ,    e 
dair  altra    verso  i  monti  Uraliesi ,  e  la  catena 
Jtigorica;  al  mezzogiorno  si  unisce    col    Cau- 
caso ,  ed  al  ponente  colle  alpi  carpatiche. 

Il  Monte   Bianco^  ed  il    Mmte    Rosa  nelle 
Alpi  sono  le  punte  più  elevale  del  continente 
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di  Europa.  Il  primo  s' ina  alza  ifyjoo  piedi  ,  o 
siano  4778  metri  sopra  il  livello,  del   mediter- 
raneo. Vengono  appresso  :  l*  Orteler ,    il   I40U'» 
eira  f  il  Pinsteraarhorn  #  il  Loupilon  ,  il  J^os" 
setme ,  il  picco  deila  Vergine  ,  1*  Ozon  ,  il  ilfo* 
naco  )  lo  Schreckhorn  y  o  picco  del  terrore  ,  e 
r  Eiger ,  tutte    nelle  Alpi.  Il  lUomU   Perduto  » 
Vignemaie  ,  il   Cilindro    di  Marborh  »  Port  de 
la  Pez  9  Maladetta  ,  e  Picco^Lungo  »    sono  ì 
più  alti  dei  Pirenei.  Nei   monti   carpazj    domi-' 
nano  la  Punta   di   Lomnitz^   ed   il    Uptauer^ 
Krivf  an,  Sulitjelma ,  Bidatjock ,  Syltoppen ,  e 
Svuciustotf  sono  i  più  alti    del  Kioelen.   NeìV 
Appennino  si  distinguono  il  Legnane^  e  Monte 
Vellino ,  e   nella    Cor&ica  il  Monte   Rotondo , 
ed  il  Monte  d*  Oro,  Il  villaggio  di  Urseren^  in 
Elvezia  ,  e  quello  di  San  Veruno ,  in  Francia, 
si  credono  i  più  elevati  di  tutta  T  Europa.  Fra 
i  Volcani  si  osservano  V  Etna ,  ed   il    Vesuvio 
in  Italia. 

La  Gran-^Bretagna  è  una  delle  più  grand! 
isole  della  terra ,  e  la  prima  di  Europa.  L'  Ir^ 
landa  le  segue  per  ordine  di  grandezza  ;  quindi 
la  Sicilia  f  la  Sardegna  ,  Icriti ,  o  Candia  , 
la  Corsica  »  la  Seelanda  ,  o  Sjielland  ,  Negro'^ 
ponto  9  Majorca  ,  Fionia  ,  e  Gottland.  Le  più 
grandi  penisole  sonp  •  la  Scandinavia  ,  YEspe» 
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ria  ,  o  penisola  dei  Pirenei  »  l' Italia,  e  la  Bre^ 
tagna;  ma  le  più  celebri  sono  quelle  di  Tauride^ 
o  Crimea^  il  Peloponneso  ,  o  sia  la  Morea  ,  ed  il 
Jutland  y    detto    anticamente    Chersoneso    det 
Cimbri.  L'istmo  di  Perecop  congiunge  la  Cri- 
mea   alla  Russia  ,  quello  di  Corinto  la    Morea 
alla  Grecia  ,    ed  alia  Turchia    europea.    Fra    i 
prooiontorj  nomineremo  solamente  i  Capi  Nord, 
Itind'esncBS  ,    Skagen  ,  Lizard  ,  Finisterre  ,    San 
Vincenzo  ,  Trafalgar,  Gata,  Palos ,  Capo  Cor-" 
so  j   Passaro,  Spartiuento ,  e  Matapan  eh*  é  la 
punta  più  meridionale  del  continente  di  Europa. 
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KIPETIZI0NS« 

SETTANTA  DOMANDE  SULLE  TRE  LEZIONI 

PRECEDENTI* 


49*  Polinesia. 

èììs  V^uali  sono  le  terre  che  compongono 
questa  ultima  parte  della  terra? 

6 12.  Di  quanto  è  ella  più  grande  dell' Eu- 
ropa? 
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61 3*  Qttali  sono  i  suoi  limiti  coirAbia? 
61 4*  Come  si  chiama  l'isola,  o  terra   pria* 
cipale  della  Polinesia  ? 

61 5*  Qual  è  la  sua  estensione  quadrata? 

61 6.  Ditemi  i  nomi  di  alcune  altre  delle  sue 
isole  più  cospicue. 

617.  Che  cosa  sono  la  Carpenterìa ,  la  Lui- 
giada  ,  e  le  terre  orientali  dei  Papous  ? 

61 8.  Quali  sono  i  più  rimarchevoli  istmi ,  e 
promontorj  della  Polinesia? 

619.  Che  cosa  sapete  riguardo  alle  sue  mon-» 
tagne  ? 

620.  Di   quali   picchi   si    conosce   a    poco 
presso  r  altezza  ? 

621.  Nominatemi  i  man,  i  gol(i|  e  gli  stretti 
che  bagnano  le  diverse  parti  della  Polinesia. 

622.  Quali  ^sono  i  suoi    principali  fiumi  ,  e 
laghi  ? 

623.  Qual  religione  professano  i  popoli  della 
Polinesia  ? 

624»  E  quali  sono   le  nazioni   europee   che 
hanno  stabilimenli  nella  Polinesia? 

625.  Da  dove  credesi  che  questa  parte  della 
terra  abbia  avuto  i  suoi  primi  abitanli  ? 

626.  Che  cosa  sapete  dei  costumi ,  e   degli 
idiomi  dei  Polinesiani  ? 

627/ Ditemi  qualche  cosa  del  clima^  e  delle 
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produzioni  di  questa  parte  del  globo. 

6a8.  Quali  sono  i  principali  aromati ,  o  spe« 
zierie  di  cui  abbonda  la  Polinesia  ? 

629.  Che  cosa  si   racconta  della  gomma  del 
Macassar ,  e  dell'  albero    che  la  produce  ? 

630.  Quali  sono  i  più  preziosi  legnami  della 
Polinesia  ? 

63 1.  Questa  parte  della  terra  avrà  anch'essa 
i  suoi  animali  particolari  che  non  V  incontrano 
altrove  ? 

632.  Come  chiamate  il  serpenti^  che  divora 
i  buffali  9  e  le  tigri  ? 

633.  Quali  metalli  trovansi   nella  Polinesia? 

5o.  Continuazione  5  e  fine* 
634*  In  quante  regioni  può  essere   divisa  la 
Polinesia  ? 

635.  Che  cosa  sapete  dirmi  delle  isole  Filip- 
pine ,  e  dei  loro  abitanti  ? 

636.  Quali  sono  fra  e^e  le  più  osservabili? 

637.  E  che  mi  direte  di  quelle  della  Sonda^ 
e  dei  loro  prodotti  ? 

638.  Come  chiamate  le  più  grandi  di  queste 
isole  ? 

639.  Ditemi  ora  qualche  cosa  delle  isole 
Molucche. 

640.  Perchè  si  chiamano  queste  anche  isole 
delle  spezierie? 
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64 1*  Quali  ne  sono  ie  più  notabili  ? 

642.  E  come  si  chiamano  le  Molucche  pro- 
priaroeote  così  dette  ? 

643.  Che  cosa  si  sa  delle  terre  dei  Papous , 
e  dei  loro  abitatori  ? 

644*  Nominatemi  le  loro  isole  principali. 

645.  Quali  sono  le  isole  comprese  sotto   il 
nome  di  Salamonidi ,  e  di  Quiros  ? 

646.  Ditemi  i  nomi  delle    otto   più    grandi 
di  queste  isole. 

647.  Che  cosa  sapete  di  Ulimaroa,   e  quali 
sono  le  terre  ch'ella  comprende? 

648*  Com?  si  chiamano  le  città  ivi  edificate 
dagl'  Inglesi  ? 

649.  Descrivetemi  ora    1*  Isola  di  Diemen. 

650.  In  quale  luogo  si  sonò  ivi  stabiliti  gli 
inglesi  ? 

65 1.  Come  si  compone  la  Nuova  Zelanda  | 
•  che  cosa  me  ne  sapete  dire  ? 

652.  Quali  sono  ì  suoi  principali  porti  ? 

653.  Che  cosa  s' intende   per   isolette   au- 
strali? 

654*  In  quanti  gruppi  si  possono  distribuire  ? 

655.  Quali  ne  sono   le  isole  più  rimarche- 
voli ,  e  che  cosa  producono  ? 

656.  Che  cosa  s' intende  per  isolette  boreali  ^ 
ed  in  quanti  gruppi  si  rassegnano  èsse  ? 
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657.  Quali  sono  le  loro  produzioni  naturali  ? 
óòS.  Nominatemi   alcune  fra  le  principali  di 

queste  isole* 

659.  Di  qual  forma  sono  i  governi  dei  po- 
linesiani indigeni  ?  . 

660.  E  che  cosa  sapete  delle  possessioni  eu- 
ropee nella  Polinesia? 

5i.  europa. 

66 i.  Segnatemi  i  confini  dell'Europa  colT  Asia, 

662.  Perchè   si    considera    1'  Europa   sopra 
tutte  le  altre  parti  della  terra  ? 

663.  Quali  sono  i  mari  che  la  circondano  ? 
664*  E  quali  ne  sono  i  principali  golfi  ? 

665.  Che  cosa  sapete  del  Ponto  Enfino  ? 

666.  E  come  chiamate  ì  principali  laghi  di 
Europa  ? 

667.  Nominatemi  i  dodici  primi   fiumi  dell' 
Europa  colle  rispettive  lunghezze  del  loro  corso. 

668.  Che  cosa  sapete  dirmi  dei  canali  di  na- 
vigazione ? 

669.  Ditemi  ora  qualche  cosa  degli  stretti. 

670.  Qual  è  la  regione  più  elevata  dell'Eu- 

ropa^ 

671.  E  come  vi  si  stendono  e  si  ramificano 

le  cordigliere  ^  e  le  montagne  di   secondo  or- 
dine? 
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673.  A  quanta  altezza  s' innalza  il  picco  del 
Monte  Bianco  ? 

673*  Quali  sono  per  ordine  d'  importanza 
gli  altri  picchi  più  elevati  dell'  Europa  ? 

674*  Dove  si  trovano  i  villaggi  europei  i 
più  vicini  al  firmamento  ? 

675.  Nominatemi  i  più  famosi  volcani  deir 
Europa. 

676.  E  per  ordine  di  grandezza  le  sue  pri- 
marie isole. 

677.  Quali  sono  le  sue  principali  penisole? 

678.  Fra  queste  quali  sono  le    più  celebri? 

679.  E  come  si  chiamano  gli  istmi  che  le 
congiungono  al  continente? 

680.  Ditemi  ora  i  nomi  dei  più  celebri  pro- 
monlorj  di  Europa. 
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SEGUITO     DEL  l'  EUROPA. 


Divisione  Geografica. 

\  A  Europa  contiene  dieci  grandi  regioni  geo- 
grafiche ,  cioè:  1.*  r  Italia  al  S.  ;  2.**  la  (?er- 
,  mania  verso  il  centro  ;  3.**  la  Francia  all'  O.  ; 
4-**  ^  Esperia  al  S.  O.  ;  5.**  le  Isole  Britanni'^ 
che  al  N.  0. 5  6.**  la  Scandinavia  al  N.  ;  7/ 
la  JUoscouia  al  N.  E. ,  ed  all'  E.  ;  8.**  la  Po- 
lonia  nel  centro  ;  9.^  la  Carpazia,  e  ic.^  la 
Ho  mi  Ha  al  S.  E. 

L*  ITALIA,  fra  le  alpi ,  il  mediterraneo,  ed  il 
mare  adriatico.  L*  Appennino  la  traversa  in  tutta 
la  sua  lunghezza;  il  Po  ,  V  Amo  ,  ed  il  Te-" 
vere  sono  i  suoi  principali  fiumi.  Poche  parti 
della  terra  hanno  il  clima  più  dol^e  ,  ed  il  suolo 
più  abbondante  di  tutto  ciò  che  serve  ai  bi- 
sogni ,  ed  ai  comodi  della  vita  umana.  Po- 
polazione: 19  milioni  di  anitne  sopra  8,600 
leghe  quadrate.  Sì  può  di^idiere  in  sei  ,.p4rti; 
Insubria ,   Lombardia  ,    Etruiw  >    Romagna    • 
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Lazio  I  Grande  Grecia ,  ed  Isole.  —  Città  prin- 
cipali  per  ordine  di  grandezza,  e  numero  di 
abitanti:  Napoli  ^  Roma,  Venezia,  Milano, 
Palermo  ,  Genova  ,  Firenze ,  Torino  ,  Bolo' 
gnay  e  Livorno  che  ha  60  mila  anime  di  po- 
polazione {*). 

La  Germaiiia  yerso  il  centro  di  Europa 
comprende  i'  Alemagna,  T  Elvezia,  i  Paesi  Bassi, 
la  Boemia  ,  e  T  Austria.  Fiumi  :  il  Danubio  ^ 
il  Reno,  YElba,  VOder,  ed  il  Feser.  Cliffla 
temperato,  e  sano  assai;  produce  tutto  quello 
che  basta  ai  bisogni  dell'  uomo  ,  e  speziahnenle 
legname,  granaglie,  lino,  frutti,  bestiame, e 
metalli.  Popolazione  :  35  milioni  sopra  24)^oo 
leghe  quadrate.  Si  può  dividere  in  i4  P®^''* 
Justria  ,.  Boemia ,  Morauia,  Silesia^  Sassone 
alta  e  bassa  y  Baviera  y  Suevia  ^  FranconiAì 
Palatinato  ,  Assia  ,  Vesjalia  ,  Batavia  ,  -P^'* 
gio ,  ed  Elvezia*  Città  principali  ;  ViJ^NN-^  > 
Amsterdam  y  Berlino,  Amborgo.,  Fragni» 
Brussella  ,  Breslauia  ,  Dresda  j,  Anversa  9  ^ 
Gante  che  ha  55   mila  abitanti. 

(*)  Il  carattere  majnscòletto  nei  nomi  delle  città  di* 
nota  quelle  che  hanno  piii  di  dugento  mila  abitanti» 
il  carattere  tondo  quelle  che  ne  hanno  nieno  ^<>^  * 
cento  mila  ;  ed-  il  carattefc  cortivo  quelle  che  ne  hmno 
mena  di  cento  n^ila» 
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La  Frància,  fra  i  Pirenei,  l'oceano  dtlanti- 
co  j  il  Reno  ,  le  Alpi ,  ed  il  mediterraneo.  Fiu- 
mi :  la  Loira  f  il  Rodano ,  la  Senna  ,  e  la  Ga* 
ronna.  Clima   temperato,  e  salubre;  suolo  fer- 
tilissimo, e   ben  coltivato,   che  produce  tutte 
le  cose  necessarie  per  la  vita ,  e  singolarmente 
vino,  e  frutti.  Popolazione  :  28  milioni  di  ani- 
me sopra   i8,3oo    leghe  quadrate.  Si  divide  in 
ottanlacìnque  dipartimenti   distribuiti   in  23  go- 
verni general!.  —  Città  principali:  Parigi ^ 
Lione,  Marsiglia  ,  Bordò,  Roano,  Nantes ^  LiU 
la ,   Tolosa  ,    S trasborgo ,    od   Argentina  ,    ed 
Orleans   che  ha  fyi  mila  abitanti. 

L*  Esperia  ,  o  sia  »  Penisola  dei  Pirenei  ,  fra 
i  Pirenei ,  il   Mediterraneo,  e   l'oceano   atlani- 
tico.  Fiumi  :  il  TagOy  il  Duero  ,  la  Guadiana , 
ed  il  Guadalquivir.  Clima  piuttosto  caldo  ,  al- 
meno nelle-  valli ,  e  nelle  pianure;  suolo  arido, 
e  poco  coltivato.   Produce  però  quantità  di  ec- 
cellenti vini ,  e  si  stimano  assai   i  cavalli  spa- 
gnuolì.  Popolazione:  i4  milioni  di    anime  so- 
pra 18,000  leghe  quadrate.  Si  può  dividere  in 
sette  parti  :  Celtiberia  ,  Cantabria^  Iberia ,  Be' 
tica ,  Lusitania ,  Algarbia ,  ed  Isole.  Città  prin- 
cipali :  Lisbona  ,  Madrid  ,  Barcellona  ,  Sivi- 
glia ,    Valenza  ,    Granata  ,     Cadice  ,    G* porto  y 
J^urcia,  e  Malaga  che  ha  òi  mila  abiianti« 

L 
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Le  Isole  Britanniche  neh'  oceano  atlantico* 
Fiuroi  :  il  Tamigi  ,  la  Saverna ,  V  Humber  ,,  A 
Tay  f  e  Ip  Shannon.  Clima  sano  quantunque 
umido ,  e  sovente  freddo.  Suolo  fertile  ,  ed 
abbondante  di  granaglie ,  pascoli  »  e  carbon 
fossile.  Di  lana  ,  e  di  sale  ve  ne  ha  pure  molto 
più  del  bisogno.  Popolazione  :  17  milipni  di 
anime  sopra  iO|ioo  leghe  quadrate.  Questa  re'<^ 
gione  si  può  dividere  in  quattro  parti  :  Inghil^ 
(erra  9  Cambria ,  o  paese  di  Galles  t  Scozia  , 
ed  Ibernia,  ossia  Irlanda.  Città  principali  :  XoJV- 
VRAy  la  più  grande  di  tutta  l'Europa,  Dir^ 
BLINO  ,  Glasgovia  ,  Edimborgo  ,  Mancester  , 
Liverpool ,  Birmingham  y  Bristol ,  Cork  ,  e 
Ne-wcastle   che  ha  60  mila  abitanti* 

La  Scandinavia  ,  che  abbraccia  la  Svezia»  la 
Norvegia  y  e  la  Danimarca ,  ed  il  Jutland  ,  al  N. 
fra  Toceano,  ed  il  Mare  Baltico.  Fiumi  :  la  Goeta^ 
o  Gotelba  ,  il  Glomen  ,  la  Dala ,  o  Dalelba  , 
WAngerman  y  e  la  Molala.  Clima  piuttosto 
freddo,  ma  sano,  particolarmente  nelle  parti  me- 
ridionali ,  ove  il  suolo  è  fertilissimo  ,  e  prò* 
duce  a  sufficienza  ogni  sorta  di  granaglie  ^ 
di  frutti ,  e  pascoli  eccellenti  per  ogni  specie 
di  bestiame.  Le  parti  settentrionali  però  abbon- 
dano di  boschi ,  e  di  montagne,  ove  s'incon- 
trano ricche  miniere  di    ferro  ,  di  rame ,  e  di 
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^gento.  Popolarione  :  5  milioni  di  anime  so- 
fia 33,oòo  leghe  quadrale.  La  Scandinavia  può 
Iriderei  in  sette  parti  :  Penisola  cimhiica^  Da^ 
imarca ,  Gotia  ,  Svezia  ,  Norvegia ,  Lappo^. 
U ,  ed  Isole.  Città  principali  :  Copenhagen  , 
ìocolmay  Gotlemborgo,  Serghen^  Cristian 
fc,  Flensborgo  ,  Carlscrona,  Konsberg ,  Tron^ 
9dm,  o  Nidrosia,  Norikóping ,  e  Slesvlg 
che  ha  7000  abitanti. 

La  MoscoviA ,  o  Russia  europea ,  fra  Tocca- 
lo glaciale  ,  i  monti ,  ed  il  fiume  di  Ural ,  il 
Bar  Caspio  ,  il  Caucaso  ,  il  Ponto  Eusino  ,  il 
Onlcsler ,  il  Dnieper  ,  il  Duna ,  il  Mare  fialli- 
Bo,  ed  il  Fiume  Tome,  è   la  più   estesa  di 
tutte  le   regioni    dell'  Europa.  Fiumi  :    Volga  f 
J^rdeper^  Ural,  o  Jaik  ,  Dvina,  Don  ,    Ka^ 
«fl,  P^lsciora  y  Diina^  e  D/iie^ter.  Clima  a$- 
ai  Ireddo  y  però  vario ,  mentre  dai  ghiacci  delT 
oceano  iperboreo  si   estende  fino  alle  rive  del 
mar  Caspio ,  e  del  Ponto   Eusino.   Suolo    ab- 
bondante di  granaglie,  di  legname,  e  di  pa- 
scoli eccellenti  per    ogni    specie    di  bestiame. 
Popolazione  :  3o  milioni  di  anime  sopra  109,000 
leghe  quadrate.  Questa  regione  si  può  dividere 
in  dieci  parti  :  Lapponia  ,   Finlandia  ,    Biar-- 
mia ,    Russia  ,    Estonia  ,    Sarmazia ,    Kiovia  , 
Gran  Bulgaria^  Pascaiiria ^  q  Cazaria  ^  oVic- 
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cola  Tataria,  colla  pencola  Taurìca.  Priiicipall| 
città;  Mosca 9  Pietroborgo  ^  Astracano  f 
Gasano  ,  Kiovla  ,  Cronstad  ,  Riga ,  Saràtoff 
Oremborgo  \  e  Gaffa  ^  o  Teodosia  che  ha  20 
niia  abitanti. 

La  Polonia  che  comprende  anche  la  Prus- 
sia ,  la  Lìltuania  ,  e  la  Curlandia  ,  nel  centro 
dell'  Europa  ,  fra  il  Mar  Baltico  ,  il  Duna ,  il 
Dnìester  ,  ed  i  monti  Carpazj.  Fiumi  :  la  Vi- 
stola ,  il  Niemen  ,  il  Bug ,  e  la  Vanta.  Clima 
temperato,  e  salubre;  suolo  uguale 5  bene  ir- 
rigato ,  e  coperto  di  campi  ,  di  boschi ,  e  di 
eccellenti  pascoli;  abbonda  di  granaglie,  ài 
lino  ,  e  di  canape.  Il  bestiame,  ed  i  cavalli  della 
Polonia  sono  in  grandissima  stioia.  Popolaxio' 
ne:   1 1   milioni  di    anime    sopra    18,000  legac 

• 

quadrate.  Si  può  dividere  ora  in  quattro  pa^t»* 
,  Russia  nera  e  bianca  ,  Littuania  ,  Polonia , 
e  Prussia,  Principali  città;  Varsavia'^  Korus* 
terga  ,  Danzica  f  Cracovia  j  Posnania  f  Vilna  ^ 
JSlbinga ,  Mohilefy  Mittofir^é^Vitepsca  che  ta 
la  mila  abitanti.       y 

La  Carpazia  intorno  le  Alpi  Carpatiche,  "* 
la  Vistola,'^il  Dniester,  il  Ponto  Eusino,  il  Danubio, 
la  Sava,  ed  il  mare  adriatico,  comprende  TUngh^ 
ria,  la  Gallizìa  ,  la  Tran^ilvania  ,  la  Valacchia,  l^ 
Moldavia  ,  e  la  Bessarabia.  Fiumi:  il  DamMoy  ^ 


\ 
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Teissey  la  Drava^  il  Maros,  ed  il  Prut.  Clima  ot- 
timo, sebbea  variato  ,  e  suolo  fertile  oltremodo, 
comecché    montuoso ,   abbonda    singolarD>enbd 
di  granaglie  ,  buoni  vini  ,  metalli  preziosi ,  ed 
eccellenti   pascoli.  Le  saline ,  e  le  miniere  dei 
monti  carpaz]  sono  fra  le  più  ricche  che  si.  co- 
noscano ,  e  la  Moldavia  ,  e  la  Valacchia  si  re* 
putano  le  provincie  più  (ie;rtili  d^U'  Europa.  Po- 
polazione:    16  milioni  di  anime  sopra   17,000 
leghe  quadrate.  Si  può  dividere  in    sei    parti: 
Ungheria  ,     Gallizia  ,    lUiria  ,    Transilvania  ^ 
Dacia  j  e  JSessarabia.  Principati    città  :   Lem^ 
icrg  ,   o  Leopoli,  Buikaresti ,  Peszt^  Debreczin, 
Trieste,    Presborgo ,    Ketzhemet  ,    Szegedino  , 
Suda  ^  e  Scheinnitz  che   ha  2:2  mila  abitatiti. 
La  RoMLiLiA  9  o  Turchia  in  Europa^  al  S;  del- 
la Carpazìa  ,  fra  la  Sava  ,  il  Danubio^  il  Ponto 
Eusino,  il  mar  di  Marmara,  1'  arcipelago >  il 
mare  Jonio  y   e   T  adriatico.   Fiumi:   ìì  Danu^ 
bio ,    elle  riceve  la  Drina ,  e  la  Mora-uà,  Gli- 
nia  dolcissimo ,  e  suolo  sommamente   fertile  ^ 
comecché  male  coltivato.  Abbonda  però,  di  gra- 
naglie,  olio,  seta,  cotone,  frutti  nobili, vini 
pulsiti ,  e  soprattutto  -di  eccellenti  pascoli,  per 
<^ui  si  alleva  quantità  di  bestiame  «  e  segnata* 
niente  di  bovi ,  che  sono  i  migliori  di  Europa.. 
Popolazione:   6  milioni  di  anime  sopra  i4)Ooo- 
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leghe  quadrale.  La  Tuicliia  in  Europa  si  può 
dividere  in  dieci  parli:  Romania  ,  Bulgaria, 
ArnauUa  »  Grecia ,  Uorea ,  Isole  dell*  Ar^ 
cipclago  9  Candia  ,  Isole  Ioniche  ,  Bosnia  ,  e 
Servia.  Principali  ciltà  :  Istambul  ,  o  Costan- 
tinopoli 9  Felibe ,  o  Filippopoli ,  Edreneh  ,  o 
AndrinopoU  ,  Sofia  ,  Salonicchi  ,  Scutari ,  Si^ 
listria  9  Larissa ,  Belgrado ,  e  Banjalucca  che 
ha  ao  mila  abitanti. 

Queste  dieci  regioni  di  Europa  possono  di- 
stribuirsi nel  modo  seguente:  i.**  Europa  me- 
ridiottale  :  Italia ,  e  Romilia  ;  2.^  Europa  cen^ 
tralci  Germania y  Carpazia,  e  Polonia  ;  3J^ Ea^ 
ropa  occidentale  :  Esperia ,  Francia  »  ed  Isole 
Britanniche  ;  4***  Europa  settentrionale^  ed  oriert'^ 
tale  :  Scandinavia  ,  e  fi/Eoscovia. 

Fra  te  città  che  in  ciascheduna  regione  no** 
minammo  per  ordine  di  grandezza,  tengono  ti 
primo  rango  in  quanto  al  numero  degli  abi- 
tanti Londra  »  Parigi  y  e  Napoli.  Vengono 
appresso  Costantino poliy  Mosca  i  e  Limona  con 
più.di Scornila  abitanti;  Pietrohorgo y  Vienna, 
ed  Amsterdam  con  più  di  aoo  mila  ;  e  Dubli- 
D0|  Venezia,  Roma ,  Madrid;  e  Berlino  ognuna 
con  più  di   i5o  mila. 
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Descrizione  fisica  ^  ed  etnografica. 

Il  clima  dell'Europa  è  generalmente  assai  tem-« 
perato  ^  se  si  eccettuano  le  contrade  settentrio^ 
nali  situate  nella  Zona  fredda.  Esente  com'elU 
è  dagli  ardori  dell'Africa^  e  dai  geli  continui 
della  Siberia  e  dello  Stactan  Nitada,  e  noa 
avendo  grandi  deserti ,  ne'  mari  di  sabbia  i  quer. 
su  parte  della  terra  è  più  favorevole  delle  al- 
tre allo  sviluppamento  delle  facoltà  fisiche, 
e  morali  dell'  uomo.  E  siccome  te  scienze ,  le 
lettere ,  e  le  arti  hanno  fatto  quivi  i  più  grandi 
progressi.^  cosi  gli  europei  sono  i  soli  finora 
che  abbiano  o  soggiogato  le  altre  parti  della 
terra ,  ovvero  formato  con  esse  relazioni  con^ 
tinuate  di  commercio  ,  e  di  cognizioni. 

Il  suolo  deir  Europa  può  soflnministrare,  ove 
si  voglia ,  tutto  quello  che  la  moda  ed  il  lusso 
^  induce  ad  ir  cercando  al  di  là  dei  mari..  In 
nmna  parie  del  globo  la  terra  è  più  general- 
nienie  ni  meglio  coltivata  di  quel  che  lo  è  irt 
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Europa  ;  io  niun'  altra  parte  V  industria  umana 
noa  è  cosi  bene  intesa ,  né  più  perfezionata. 
Il  numero  ,  e  la  bellezza  dei  porti  di  mare , 
delle  città ,  dei  fiumi ,  dei  canali  navigabiU  , 
e  delle  strade,  in  un  con  quella  industria  ,  fa 
b\  che  i  popoli  di  Europa  sono  finora  di  fatto 
i  padroni  del  commercio  del  mondo. 

I  rami  principali  dell'  industria  europea  sono 
r  agricoltura ,    e   la    pastorizia.    È    osservabile 
però ,   che   la   maggior  parte  dei  suoi  prodotU 
naturali  del    regno  vegetabile  non  sono    indi- 
geni, ma  introdottivi  da  altre  parti  della   terra. 
Fra  le  granaglie  il  fromento  ,  e  la  segala  tragr 
gono  1'  origin  loro  dalla  Tataria  ,  e  vennero  in 
Europa   coi    primi  abitatori    di    essa,    sboccati 
dai  contorni  del  Ponto  Eusino.  L'  orzo  ,    e    la 
biada  sono  pure  esotici  ,  poiché  hanno  bisogno 
di  speciale   coltura.  Il  riso   venne    dall'  Etiopia 
in  Italia  per  via  dell' Egitto  ,    e  dell'  Asia  oc- 
cidentale. Il  formentone,  o  grano  saracenìco ,  fu 
portato  in  Italia ,  e  poi  in  Germania  al  tempo 
delie  crociate.  Lo  stesso  dicasi  del  mìglio  ,  della 
«pelta,  di  quasi  tutti  i  nostri  erbaggi,  fiori,  e  frutti. 
I  cavoii   fiorì  vengono  dall'  isola  di  Cipro  ,  gli 
asparagi  dall'Asia,  il  petrosemolo  dall'Egitto, 
la  radicela  dalla  Cina ,  le  zucche  da  Astracano  , 
«d  I  meloni  dal  paese  dei  Calmucchi.  Le  albi- 
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cocche  ci  furono  recate  dall'  Armenia  ,  le  prii* 
goe  dalla  Siria  y  le  cerase  dalle  sponde  asiati- 
che del  Ponto  Eusìno.  La  vigna  medesima  è  na- 
tiva delf  Assiria  ^  e  s' introdusse  da  noi  per  via 
della  Palestina  ,  e  dell'  Asia  minore.  Sì  comin- 
ciò a -coltivare  in  Italia,  in  Ungheria^  ed  in 
Francia  soli  cento  anni  avanti  l' era  cristiana. 
Li' America  ci  ha  somministrato  il  grano  turco  ,  le 
patate ,  ed  il  tabacco. 

Quantunque  non  abbondi  I' Europa  di  gra- 
naglie» ne  ha  però  abbastanza,  e  può>  se  l'a- 
gricoltura non  manca  di  cura  ,  e   di  braccia  , 
averne    molto  di  più.  L' Italia  ,    la    Germania, 
le  Isole  Britanniche  ,  la  Danimarca  ,  1'  Unghe- 
ria f  ma  soprattutto  la  Polonia ,  ed  alcune  prò- 
vincie  della  Moscovia  sono  le  contrade  più  ricche 
in  questo  genere.  La  Francia,  e  la  Germania  pro- 
ducono  assai  di  frutti  di  alberi  per  supplire  ai 
bisogni  dei  paesi  settentrionali.    La  penisola  dei 
Pirenei,    l'Italia,  la  Francia  meridionale,  e   la 
Rumilia  abbondano  di  frutti  nobili,  e  di  agrumi, 
e  le  regioni  del  mezzodì  provvedono  tutta  l'Eu- 
ropa di  olio  ,  e  di  vino  ,  che   però  riesce  eccel- 
lente anche  più  verso  \\  N.  d«lla  Francia  ,  e  nella 
Carpazia.  Lo  zucchero    nausee  nelle     parti    me- 
ridionali delia  Spagna  ,  e  dell'  Italia  ;  il  bisogno 
però  si   fa  ^venire  dall'  America. 

L  5 
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Le  regioni  settentrionalt  dell'  Europa  posseg- 
gono boschi  e  fore&te  di  estensione    immensa. 
II  miglior  legname  da  costruzione  si  trae  dalla 
Germania  interiore ,  dalla  Prussia,  e  dalla  Mo« 
scovia.  Si  coltiva   dappertutto  9  ed  in  quantità 
il   tabacco ,  e  nelle  parti  meridionali  il  cotone  y 
e  la  seta  ;  non  però  tanto  da  supplire  a    tutto 
il   bisogno.  Il  lino  in   vece  vi  abbonda  ,  e   se 
ne  provvedono  anche  le  altre  parti  della  terra. 
.   La    pastorizia    forma  uno  dei  primi   oggetti 
della  sussistenza  dei  popoli  europei ,  comecché 
in  tutte  le  regioni  non  ottenga    la    medesima 
cura.    La   Spagna  ,    Y  Italia ,   l' Inghilterra  ,    la 
Polonia,  e  la  Germania  danno  i  migliori   ca- 
valli 'f  V  Elvezia  ,  il   Belgio  ,   la  Danimarca  ,  I« 
Polonia ,    r  Ungheria ,    e  la   Rumilia    il    mi- 
glior bestiame  grosso.   Ma  le  più  belle  pecore 
nascono  in  Ispagna  ,  in  Portogallo  ,  ed  io  In- 
ghilterra. Tutta   la  lana  europea  si  manifattura 
ia  Europa ,  e  se  ne  fa  un  commercio  estesis- 
simo nelle  altre    parti  del  mondo.  In  quanto 
alla  pesca  ,  gli  europei  sono  quasi  i    soli    che 
ne  fanno  un  ramo  di* pubblica  economia;  se- 
gnatamente gl'Inglesi,  i  Batavi  e  gli  Svezzesi. 
Ad    onta    delle    immense    foreste  ripiene  di 
belve  9  e  di  animali  feroci  ,  non  vi  sono  in  £u* 
ropa  né  lioni ,  uè  tigri ,  uè  pantere.    L'  orso  ^ 
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il  lupo  9  il  ghiottone,  e  la  volpe  sono  le  sole 
bestie  carnivore  ,  che  vi  si  abbiano  da  temere. 
Fra  gli  animali  particolari  all'  Europa  sola  si 
osservano  V  urocco  ,  o  bonaso ,  il  daino ,  il 
copri  volo  ,  la  camozza^  il  tasso  ^  il  riccio  ^  e  la; 
leatmotta.   . 

Le   montagne    di    Europa    producono    ogni 
specie   di  metalli ,  e  la  maggior  parte  dei  se* 
mi-metalii.  Vi  si  trovano  pure  le    perle ,  e  le 
pietre  preziose ,    avvegnaché    di    minore    stima 
delle  orientali.  Le  più  ricche  miniere  d'  oro  in 
Europa   sono  in    Ungheria ,    quelle  d' argento 
nella  Sassonia ,  quelle  di  mercurio  5  e   di  zinco 
in  Francia  ,  quelle  di  ferro  ,  e  di  rame  in  Sve- 
zia j  quelle  di  stagno  in  Inghilterra ,  quelle  di 
piombo  in  Iscozia  ,  e  quelle  di  niccolo  in  Ger- 
mania. La  Spagna  possiede  miniere  di  platino. 
Le   saline  dei  monti  Carpazj,  e  del  Jura  sono 
le   più    abbondanti   della  terra.  La  Spagna  j  la 
Sardegna,  la  Sicilia  »  ed  il  Portogallo  fanno  gran 
commercio    di    sale    marino.    La   Gran-Breta- 
gna ,  il   Belgio  ,    e  la   Francia  posseggono    le 
più  ricche   cave   di    carbon   fossile  ,  e  le  più 
curiose  ed    abbondanti   solfatare  s'incontrano 
ia  Italia* 
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Etnografia. 

I  primi  abitanti  dell'  Europa  vennero  dall' A- 
sia  9  e  furono  chiamati  o  Celti  |  o  Sciti ,  o  Sar- 
mati ;   gli  Iberi    sono  venuti  dall'  Africa  ;  i  Fé* 
njcj    poi  9    ed    i    Goti   popolarono  ^    oppur     si 
sottomisero   molte  regioni  europee  ;  e  gli  Unni, 
i  Tatari ,  ì  Mauri ,  e  gli  Arabi  vi  fecero    delle 
ÌDvabioni  memorabili.  Le  grandi  nazioni  attuali 
dell'Europa  possono  ridursi  a  dieci  principali 5. 
cioè  ;   1/  Samojadi  al  N.  E ,  2.^  Fetini  ,  o  Fin- 
landesi 9  dal  N.    verso    l' E. ,  ed    il    mezzodì  ; 
3/  Letti  9  od  antichi  Eruli  ;   e  4*^  Slavi ,    nei 
centro  ;    5.°  Germani ,  dal  N.  al  mezzodì  ;  6.^ 
Cimbri  o  Bretoni  ;  7.*  Galesi  ,  ed  ^  8.**  fiaschi  od 
Iberi  9  air  O  •,  9.^  Greci  ,  al  S.  ;  e  10.^  Turchi  o 
Tatari  5  al  S.  E.  —  Gii  idiomi  che  parlano  que« 
sti  diversi  popoli  possono  distribuirsi   sotto  sei 
^    madri-lingue  9  cioè:  la   Greca  ^  la  Latina  ^   la 
Teutonica   o  Germanica  9  la  Sla^fa  o  Schiavo- 
na ,  la  Fennica   o  Finlandese  ,  e    la    Turca  o 
Tatara.  Il  linguaggio  dei  greci   moderni   è  bea 
diverso  ,  e  degenerato  assai    da   quello  dei   bei 
secoli  della  Grecia  9  posto  in  oggi  fra  le  lii^ 
gue  che  si  dicono   morte,    perchè    più  non  si 
parlano  da  una  nazione  intera.  La  lingua  latina  , 
altra  lingua  morta  ;  ha  per  figlie  \  italiana  9  la 
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spagnuola,   la  portoghese,  la  francese j»  e  buo* 
na  parte  dell'inglese.  La  sveogotica^  o  svezzese 
e   danese,   T  anglosassona  che  forma  altra  buo- 
na parte    della  inglese  ;  la  belgica ,  la    tedesca, 
sortono- dalla  germanica,  o  sia  gotica.  La  slava 
domina  nella  polacca  ;  la  moscovita ,  la  boema» 
la  bulgara  ,  la    vendica  ,  l' illirica  ,  e  1'  erulica 
o  sia   Jeitìca.  La  fennica  si  ritrova   nella   suo- 
malaica  ,0    sia   finlandese  moderna ,    la    lap- 
pona ,  la  livornese ,  la   magiura  o  sia   unghe- 
rese  ,  la  moldava  ,  e  negli  idiomi  dei  Votjaccbi, 
dei  Permiani  ,  dei  Voguli  »  de'  Sirjeni ,  dei  Cze- 
realizzi ,  dei  Mordvini  ,  e  di  altri  popoli  orien- 
tali  dell'  Europa.  La    tatara  è  parlata  dai  Tur- 
chi   y  dai  ^Cosacchi    di    Crimea   e   del    Don  , 
dai  Circassi ,    dai  Cbirghisi  ,    e  da    altri  popoli 
della    Moscovia  ,   e  della  Rumilia.  Fra    le  lin* 
gue   primitive  V  iberica  o  cantabrica  si  è  eoa* 
servata  nei  gerghi  delia  Gascogna ,  della  Spa- 
gna settentrionale ,  e   segnatamente  nella  pro- 
vincia di  Biscaja  ;  la   cimhrica  ,  e  la  galese  dialetti 
dell'antica  così    detta    lingua   dei  Celti,   sono 
tuttavia  parlate  ;  la  prima    dagli  abitanti   della 
Bretagna  in  Francia  ,  e  della  Cornovaglia  in  In- 
ghilterra ,  e  la  seconda  da  quelli   del  paese   di 
Galles  ,  non  che  dagli  Irlandesi  *  e. dai  montanari 
della  Scozia  ,  che  le  danno  il  home  di  lingua 


a54  LEZIONE     XiIV. 

ersut  La  inogolese ,  e  la  samojeda  ^  terso  il  N. 
E.  9  sono  idiomi  dell'  Asia. 

La  maggior  parte  degli  europei  professa  la 
religione  Cristiana  ;  la  Giudaica ,  e  la  setta 
Musulmana  dei  Sunniti  vi  hanno  molti  segBaci| 
e  la  pagana  regna  tuttavia  iu  molte  provincie 
della  Lapponia  ^  e  della  Moscovia.  II  Cristian 
nesimo  in  Europa  può  dividersi  in  quattro  co* 
rounioni ,  Cattùlica^Ròmana ,  Greca  5  Luterana^ 
e  Riformata.  Gli  Ernuti  o  Featelli  Moravi ,  i 
Quaccheri  ,  o  tremanti ,  i  Mennoniti ,  od  Anabat- 
tisti y  ed  i  Sociniani  formano  sette  molto  nu- 
merose. I  Gricci  si  distinguono  in  Ortodossi ,  o 
riuniti  9  e  Scismatici  ;  ed  i  Maomettani  Sunniti  ia 
Hanejitiy  MalechiU  ^  Hanbaliti^  e  Sciàfiti. 
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DIVISIONE    POLITICA   DELL*  EUROPA. 


&  I  trovano  attualmente  .  in  Europa  sessanta 
Stali  Sovr«]HÌ>  ed  indipendenti^  dei  quali  undici 
nell:  EtiFeprr  meridionale ,  quarantadue  n^l  cen- 
tro ,  quattro  aeir  Occidente ,  e  tre  soli  neli*  £ur 


I 
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ropa  settentrionale  |  ed  orientale.  Questi  Stati 
sì  g;oyernano  in  oggi  da  un  Pontefice  ,  trelm* 
peradori ,  tredici  Re  i  otto  Gran-Duchi ,  do- 
dici Duchi  9  undici  Principi  Sovrani ,  quattro 
Repubbliche  ,  quattro  Senati  di  città  libere ,  e 
due   Ospodari. 

Doi  rassegneremo  qui  gli  Stati  di  Europa  se- 
condo l'ordine  delle  regioni  geografice  seguito 
nella  Lezione  cinquantesima  terza,  lasciando 
però  air  ultimo  la  Germania  ^  come  oggetto  di 
una  Lezione    separata. 

L'  I  T  A   L  I  A 

Comprende  uno  Stato  ecclesiastico  9  due  re- 
gni Sovrani ,  ed  uno  Vassallo  ,  un  Gran  Ducato, 
Ire  Ducati ,  un  Principato  ,  ed  una  picciola  Re- 
pubblica. Religione  cattolica  romana,  eccet- 
tuato soltanto  in  34  Parrocchie  nelle  vallate  del 
Piemonte ,  i  di  cui  abitanti  spno  riformati  val- 
desi. 

I.**  Il  Regno  di  Sardegna  si  compone  dei 
Ducati  di  Genova ,  Savoja  ,  Aosta  ,  e  Monfer- 
rato ,  del  Principato  di  Piemonte  ,  del  Contado 
dì  Nizza  ,  di  una  parte  dell'  antico  milanese , 
e  deir  isola  di  Sardegna  ,  il  tutto  diviso  in  3o 
Provincie.    Capitali,    Torino  in  Terraferma  ^  • 
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Cagliari  nella  Sardegna.  Altre  Città  per  or- 
dine di  grandezza,  e  numero  di. abitanti  :  Gè* 
nova  f  Sassari  ,  Alessandria ,  Mondovì ,  AsU, 
Nizza  ,  S affigliano  ,  e  Vercelli^ 

a.^  Il  Regno  Lombardo- Venxto  ,  vassallo  dcN 
l'Impero  di  Austria  ,  comprende  gli  antichi  Du«- 
cati  di  Milano  ,  e  di  Mantova,  la  Valtellina  ,  e  gii 
Stati  in  Terraferma  dell'  antica  Repubblica  di 
Venezia  ;  il  tutto  diviso  attualmente  in  i5  di- 
partimenti. Capitali  Milano^  e  Venezia.  —  Vero* 
na  f  Brescia  ,  Padova^  Bergamo  ,  Mantova  , 
Cremona  ,  Vicenza  ,   e  Pavia. 

3.*  11  Regno  delle  Due  Sicilie  ,  o  sia  di 
Napoli)  e  di  Sicilia,  diviso  in  12  provincia  di 
Terraferma  ,  e  3  valli,  nell  isola  di  Sicilia. 
Capitali  :.  Napoli  ,  e  Palermo.  —  Catania  , 
Bari ,  Messina  ,  Foggia  ,  Trapani  ,  Taranto  , 
Manfredonia  ,  e  Lecce. 

4.*  Lo  Stato  della  Chiesa,  diviso  in  otto 
Provincie,  di  cui  è  Sovrano  il  Ripa  o  Sommo 
PoiUeKce.  Capitale  Roma.  —  Bologna ,  Fer^ 
rara  ♦  Ancona  ,  Fermo  ,  Perugia  ,  Pesaro ^  Ma* 
cerata  ,  e  Sinigag/ia. 

.  5,**  Il  Gran  Ducato  di  Toscana  ,  diviso  in 
tre  Provincie  ,  oltre  il  Pontreinole^e  e  i'  isola, 
di  Elba.  Capitale  Firenze.  —  Livorno  |  Pisap 
Siena  p  Pistoja  ^  Prato  ^  ed  Arezzo, 
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6^  II  Ducato  di  Parma  «  Piacenza ,  e  Gua^ 
stalla  ,  diviso  in  tre  provincie.  Capitale  Parma. 
—  Piacenza  ,  Borgo  San  Donino ,  Guastalla, 
7.**  Il  Ducato  di  Modena  ,  con  quello  dì 
Massa-Carrara ,  ed  il  territorio  di  Garfa^nana. 
Capitale  Modena,  —  Reggio ,  Massa  ,  e  "ilf/- 
randala,  «v 

8.^  Il  Ducato  di  Lucca  ,  diviso  in  tre  di- 
stretti. Capitale  :  Lucca»  —  Viareggio  ^  e  Sorgo 
a  Mozzano, 

pj*  Il  Principato  di  Monaco  ,  sotto  la  pro- 
tezione del  Re  di  Sardegna.  Capitale  :  Monaco. 
— -  Mentone  9  e  Roccabruna, 

IO."'  La  Repubblica  di  San  Marino  ,  sotto  la 

protezione    del    Papa.    Capitale:  San    Marino , 

\J  Isola  di  Corsica  appartiene  alla  Francia  , 

e  quelle  di  Malta ,  Gozo  ,  e  Cornino  sonò  oc- 

cupate  dagli  Inglesi»  /^*  *^ 

La    Francia 

Costituisce  un  solo  regno  diviso  in  85  dipar- 
timenti,  di  cui  è  Capitale  Parigi.  Religione 
Cattolica.  Oltre  le  città  già  nominate  nella  Le*' 
zione  53  si  possono  osservare  Metz ,  Amiens , 
Kimes ,  AngerSf  Mompelieri  ,  Coen  ,  Reims  , 
e  CUrmont-'Perrand^ 
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L'È   S   P   S    R   Z  A| 

o  sia  Penisola  dei  Pirenei  5  comprende  le  due 
Monarchie  di  Spagna  »  e  di  Portogallo.  Religio- 
ne Cattolica-romana. 

1.*  Il  Regno  di  Spagna  abbraccia  le  due 
Castiglie  I  r  Aragona  1  e  le  proviocie  cantabri- 
chei  iberiche  e  betiche  »  divise  in  dodici  U- 
dienze  o  vero  provincie  >  undici  delle  quali  in 
terra  fermai  ed  una  nelle  isole  Baleari.  Al^ 
cune  di  queste  udienze  come  quelle  di  Ca- 
stiglia ,  Granata  »  Navarra  1  Aragon  y  Valencia^ 
e  Mallorca^  o  Majorca  hanno  il  fastoso  titola 
di  regni*  Capitale  Madrid.  -^Barcèlhna,  Va" 
l^nza  f  Siitiglia ,  Granata  1  Marcia  ,  Cadice  , 
Malaga  ,  e  Zaragossa. 

a.^  Il  ROGITO  DI  Portogallo  f  diviso  in  sette 
provincie  in  terra  ferma  ,  e  le  isole  Azore,  e 
di  Madera ,  neli'  Oceano  atlantico.  Capitale  Zi* 
sìona\  il  Sovrano  però  risiede  nel  Brasile  in 
America.  —  O^  porlo  1  Puncal ,  Elì^as ,  Bra^' 
ga  I  Coimhra ,  Setuval  »  Evora  ,  e  Santarem. 

Le  isole  Britanniche 

Formano  una  sola  monarchia  sotto  il  nome  di 
Regno  unito  della  Gran  Bretagna   e  j>  Ia-^ 
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X4KDÀ  ,  divisa  ia  117  Shires  o  Coatee»  qua- 
ranta dei  quati  ia  Inghilterra  9  dodici  nel  Pria-* 
cjpato  di  Galles ,  trentatre  nella  Scozia ,  e  tren-^ 
tadue  nelle  quattro  provincie  dell'  Irlanda.  Re- 
ligione rifornuita  anglicana.  Capitali  :  Londra  1 
e  Dublino.  -^  Oltre  le  città  nominate  nella 
Lezione  53  si  possono  osservare  Plymouth , 
Kingston  ,  LUnmerick ,  Norwich  ,  Portsmouth, 
Sull,  Nottingham  y  e  Sheffield. 

La   Scandinatia 

È  divisa  in  due  monarchie  »  la  Syezzese  y  e  la 
Danese.  Religione  evangeIico*luteraaa. 

1/  Il  Regno  tiNiTO  di  Svezia  ,    s  di  Noa-« 
TSGiA,  diviso  in   ventinove    provincie  |    venti-» 
quattro  delle  quali   in  Isvezia  »  e  cinque  nella 
Norvegia,   ove   si   denominano  sliji j  o    dio- 
cesi.    Capitali  :    Stocolma ,     e    Cristiania.    Le 
Commissioni  delle  due  Diete  per  Y  elezione  dei 
Re    vi    riuniscono   a   Carlstad ,   nella    provin- 
cia di  Vermland.  —  Gottemhorgo  ,    Berghen  , 
Carlscrona  ,    Kongberg  ,    NohkÒping  ,  ^  Jro»- 
dhiem  y  Gefle  »  e  Malmó. 

a«^  Il  Regno  di  Danimarca  comprende  le 
Isole  Danesi ,  il  Jutland  ,  ed  il  Ducato  di  Sles- 
TÌg.   Capitale  5    Copenhagen.    —    Flcndforgo , 
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Odensee,  jiarhus  ^  Aalborgo  ,  SUsvig^  Hel^ 
singór  j  Randers ,  e  Bibe.  V  Islanda ,  ed  il 
Groeniand  appartengono  alla. Colombia. 

La   MoscoyiA> 

Sebbene  la  più  grande  regione  di  Euro{>a  »  fa 
soltanto  piccola  porzione  deli'  immenso  Impero 
Russo  ,  il  più  potente  di  tutta  la  terra  ,  di  cui 
il  Sovrano  porta  il  titolo  di  Czar^  ed  Auto^ 
cratere  di  tutte  le  Russie^  La  Moscovia ,  o  Rus* 
sia  europea  y  si  divide  iti  grande  ^  piccola  ,  nuO'^ 
va  f  proi^incie  baltiche  ,  regni  di  Cosano ,  e  di 
Astracano  9  e  piccola  Tataria^  che  contengono 
quarantatre  governi.  Religione  greca -scismati- 
ca. Capitali  :  Pietroborgo ,  e  Mosca.  Oltre  le 
città  nominate  nella  Lezione  53  possono  os- 
servarsi :  Jaroslavfl ,  Kaluga ,  Tula^  Twer , 
Odessa,  Cherson^  Kursk,   ed  Abo. 

La   Polonia 

Appartiene  in  massima  parte  all'  Impero  Russo, 
e  comprende  due  regni ,  ^ioè  uno  indipenden- 
te,  e  r^altro  vassallo;   più:  una  repubblica, 
.  1.^  II  Regno^  di  Polonia:,    col  gran  ducato 
di  Littuama  ^  il  ducato  di  Curlaadia ,  la  Ru:)sia 
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bianca  »  e  la  lluòsia  nera  »  che  si  divide  in 
VoJinia  ,  e  Podolia.  Religione  cristiana ,  catto- 
lica, e  greca  delle  due  comunioni  ;  sonovi  an« 
elle  molti  giudei.  Capitale  :  Varsavia,  —  Fil'^ 
na  t  capitale  della  Lìttuania  ,  Mohilef  ^  Mittau  ^ 
capitale  della  Curlandia,  Vitepsea^  capitale  della 
Russia  bianca,  Kalisch  y  Slusk ,  Brzesc  ^  e 
Karminiez, 

2.^  11  Regno  di  Prussia  ,  diviso  in  Posna* 
nia ,  Prussia  propria  9  e  Prussia  occidentale. 
Religione  riformata.  Capitale:  Kónisberga;  il 
Re  però  risiede  a  Berlino  in  Germania.  •— <  Dan' 
zica  r  Fosnania  ,  Elbinga  ,  Gumbinnen^  Thorn, 
Manemborgo ,   Pillau ,  e  Tilsit. 

3.^  La  Repubblica  democratica  cf/ Cracovia  ^ 
sotto  la  prQteztone  della  Russia  ,  dell'  Austria  , 
e  della  Prussia.  Religione  cattolica.  Capitale  : 
Cracovia»  — ^  Crzessovizza  y  e  Mogilay  o  C/d- 
ratomba* 

La    Carpazi  a 

Forma  tre  regni ,  ed  un  gran  principato  ,  vas- 
salli deir  Impero  di  Austria,  due  Stati  tribu- 
larj  d^ir  Impero  turco ,  ed  una  provincia  sog- 
g<etta  a  ^eilo  di  Russia.  Religione  cristiana 
di  tutte  le  comunioni» 
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!•  n  Ricxo  DI  Uhgbcria  comprende  anche 
il  gran  prìndpato  di  TransiWanìai  ed  è  dÌTiso  ii 
1 1  distretti  commissariali ,  che  comprendono 
58  comitati*  La  TranàlTania  A  divide  in  tre 
quartieri,  che  in  se  contengono  19  distretti 
CajMtale:  PreAorgo.  — -  Pcszt^  DehretiU^ 
Kelzkemet ,  Sxegedino  ,  BuJa ,  Scemnitz  y  Br* 
lau  ,  e  Hermanstadtf  capitale  della  Transilvania. 

3.  II  RaoKo  D*Ii.LiRiA  è  composto  del  Go- 
verno di  Trieste,  della  Contea  di  Gorizia,  del 
Ducato  di  Carinzia ,  della  Carniola  ,  e  di  parte 
d^gli  antichi  regni  di  Croazia ,  e  di  Schiavo- 
nia,  a  cui  si  può  aggiungere  il  Goyerno  di 
Dalmazia.  Il  Regno  è  divìso  in  dieci  circoli» 
•oltre  i  cinque  della  Dalmazia  ,  uno  dei  quali 
é  l'antica  Repubblica  di  Ragusa.  Capitale: 
Trieste»  — •  Clagenfurte  ,  Laybach  ,  o  Lubiana  j 
Gorizia  ,  Ragusa  ,  Spalatro  ,  Fiume ,  Carlo^ 
stadt 9  e  Zara,  capitale  della  Dalmazia. 

3.  Il  Regno  di  Gallizia  ,  e  Lodomiria  com^ 
prende  anche  la  Buccovina,  capitale:  Lenf" 
herg.  >—  Brodi ,  Cernovitz ,  Przemisl ,  Jaros" 
la^ ,  Zamosc  ,  Sutsciava  ,  Sambor ,  e  ^/e- 
lizia, 

4«  ^*  AnUca  Dacia  (orma,  in  ozs}  1  due  O- 
"spodarati  di  Valachia ,  e  di  Moldavia ,  colla 
provincia  di  Bud^iac ,  o  Bessarabia  f  la    quale 
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appartiene  alla  Russia ,  che  possiede  anche  la 
porzione  della  Moldavia  compresa  fra  i  fiumi 
Prut  y  e  Doiester.  Capitali  :  BuccoresU  nella 
Valacchia  >  e  Jaszy  nella  Moldavia,  *—  Ben^ 
der  5  Causchau ,  Targovisto^  Ismail ,  Galatscia  , 
Kilìa  Nuova  y  Bratta  ^  e  Colscim. 

La   Romilia 

Forma  la  sede  di  un  impero  che  sotto  il  no-- 
me  di  Porta  Ottom4Na  si  estende  in  Asia  , 
ed  in  Africa.  L'Iroperadore  ,  che  s'intitola  Sul- 
tano I  o  Gran  Signore  de'  Turchi ,  risiede  a 
Costantinopoli,  I  suol  Stati  in  Europa  si  di- 
yidono  in  due  Ejalet ,  o  Governi  in  .terraferma  , 
cioè  quelli  di  Rom-ilì ,  e  di  Bosna  ,  con  più 
quello  del  Capitan-Bascià ,  o  Grande  Ammi- 
raglio,  che  abbraccia  le  Isole  del  mare  Egeo, 
o  sìa  dell*  Arcipelago.  —  Pilippopoli^  Andri" 
nopoli  ,  Sofia  ,  Salonicchi,  Scutari  ,  Silistria  , 
Larissa  f  e  Banjalucca, 

La  Ròmilia  contiene  inoltre  : 

1.  Lo  Stato  militare  di  Servia  «  vassallo  so-- 
lamente  della  Porta  Ottomana.  Religione  greca 
riunita.  Capitale:  Belgrado.  •— *  Semendria, 
Nissa  ,   Visegrado  ,  e  Sciahatz. 

2.  La  Sejfttbblica  JotUca ,  o  delle  Sette  Isole 
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del  mare  Ionio ,   sotto  la    protezione   deirin* 
ghilterra.    Religione   cattolica  ^    e  greca  orto- 
dossa. Capitale  :  Corjh.  —  Zai^U  y  CefalonU 
Santa  Maura  ,  ed  ArgostolL 
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RIPETIZIONE. 

CENTO   DOMANDE  SOPRA  LE  TRE  LEZIOSI 

PRECEDENTI. 


53.  Divisione  geografica  àclV  'Europa. 

681.  In  quante  regioni  geografiche  si  diviu* 
r  Europa  ? 

682.  Che  cosa  sapete  dirmi  dell'  Italia,  e  del 
suo  sito  geografico  ? 

683.  Come  chiamate  i  suoi  principali  fi^"^*  • 
684*  Ditemi  qualche  cosa  del  suo  clinic»  ^ 

delle  naturali  sue  produzioni. 

685.  Qual  è'  l'estensione  quadrata,  e  Iap<^" 
polazione  dell'  Italia  ? 

686.  In  quante  parti  la  dividete  per  la  g^^'^ 
grafia  istùrica  ?. 
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687.  Quali  SODO  le  dieci  primarie  sue  città, 
|>er  ordine  dì  grandezza  »  e  dì  numero  di  abi-* 
tanti ,  e  qual  è  la  popolazione  dell'  ultima  di 
esse  ?     ' 

688.  Di  quali  paesi  si  compone  la  Germa«^ 
nia  9    e  quali  sono  i  suoi  principali  fiumi  ? 

689.  Qual  è  la    sua   estensione  quadrata  y  e 
la  sua  popolazione  ? 

'  690.  In  quante  partì  la  dividete  ,  e  quali  Sono 
le  sue  dieci  principali  città ,  colla  popolazione 
dell'  ultima  di  esse  ? 

691.  Ditemi  ora  i  limiti,    ed  i   fiumi  della 

■  •  « 

Francia. 

6^1.  Che  cosa  sapete  del  suo  clima  ,  dei  suoi 
prodotti ,  della  sua  estensione  ,  e  del  numero 
dei  suoi  abitanti  ? 

693.  Come  la  dividete ,  e  quali  ne  sono  le 
dieci  primarie  città  colla  popolazione  dell'  ul-* 
lima  di  esse  ? 

694*  Descrivetemi  1'  Esperia ,  o  sia  la  peni* 
sola  dei  Pirenei  ,  e  nominatemi  i  principali  fiu- 
mi j  che  r  inaffiano. 

695.  Qual  è  la  sua  estensione  quadrata  ^  ed 
il  numero  dei  suoi  abitanti  ? 

696.  Come  la  dividete ,  e  quali  ne  sono  !• 
d'eci  principali  città  |  col  numero  degli  abitanti 
dell'  ultima  di  esse  ? 

M 
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697.  Che  cosa  sapete  dei  fiumi ,  del  clima  , 
dei  prodotti ,  e  della  popolazione  delie  Isola 
britanniche  ? 

698.  Come  le  distribuite  »  e  come  si  dila- 
niano le  dieci  loro  principali  città  ? 

699.  Quali  paesi  coroprendonsi  sotto  il  nome 
di  Scandinavia  ,  e  quali  sono  i  principali  loro 
fiumi  ? 

700*  Ditemi  qualche  cosa  del  lorp'  clima , 
^ei  loro  prodotti ,  e  della  loro    popoUziorie« 

701.  Come  dividete  la  Scandinavia,  e  come 
ne  chiamate  le  dieci  primarie  città  ? 

702.  Che  cosa  sapete  del  sito ,  dei  fiumi , 
del  clima  9  dei  prodotti  ,  e  della  popolazione 
della  Moscovla  ? 

7o3r  In  quante  parti  la  dividete  ^  e  quali  ne 
soiio   le  dieci  principali  città? 

704*  Descrivetemi  ora  il  sito  geografico,  e 
fisico  della  Polonia ,  e  ditemi  qual  è  la  sua  po- 
polazione* 

7o5«  Come  la  dividete  5  e  come  chiamate 
le  dieci  primàrie  città? 

706.  Quali  paesi  comprendete  sotto  il  nome 
di   Carpazia,   e  come  li  circoscrivente  ? 

707.  Che  cosa  sapete  dei  loro  fiumi ,  del 
lore  clima  »  dei  loro  prodotti ,  e  della  loro  po- 
polazione ? 
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708.  Come  dividete  la  Caipazla  ,  e  comd  si 
chiamano  le  sue  principali  città  ? 

yop.  Che  cosa  è  la  Roniiiia  »  e  quali  ne  sono 
ì  limiti  9  i  fiumi ,  il  clima  y  i  prodotti  ,  ed  il 
numero  degli   abitanti  ? 

710.  In  quante  parti  la  dividete  ^  e  'bome 
chiamate  le   dieci    primarie   città  ? 

711.  Come  si  distribuiscono  le  regicni  di 
Europa  in  meridionali  ^  centrali  1  occidentali  ^ 
settentrionali  ,  ed  orientali  ? 

712.  Che  cosa  sapete  individualmente  del  nu^ 
mero  degli  abitanti  nell&  più  grandi  città  di 
Europa  ? 

54.  Descrizione  fisica ,  ed  etnografica 

dell'  Europa, 

7i3.  Che  mi  direte  ora  del  clima  ^ e  del  sita 
fisico  generale  dell'  Europa  ? 

714*  Quali  sono  in  generale  l'aspetto,  e  la 
coltura   del  suo   suolo  ? 

715.  Incile  cosa  si  dislingue  principalmente 
r  Europa  dalle  altre   parti    del  mondo  ? 

716.  Quali  sono  i  principali  rami  dell' indu- 
stria europea  ? 

717.  Che  cosa  sapete  dirmi  dei  suoi  pro- 
dotti naturali  nel  regno  vegetabile? 
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718.  Da  dove  si  sono  avuti  la  Europa  le 
granaglie^  gli  erbaggi,  e  la  maggior  parte  dei 
frutti  ? 

'    719.  Ditemi  qualche  cosa  dell'origine  della 
vigna  y  delle  patate  ,  e  del  tabacco. 
•   720.  Quali  sono  le  contrade  di  Europa  più 
abbondanti  di  granaglie  ? 

721.  E  dove  nascono  ì  migliori  frutti? 

722.  Da  quali  paesi  trae  l'Europa  Tolio, 
ed  1  migliori  vini? 

723.  Quali  sono  le  regioni  più  abbondanU 
di  legnami  di    costruzione  ? 

724.  Che  cosa  rai  dite  della  coltura  dello 
aucchero ,  del  tabacco  ,  del  cotone  ,  della  seta» 
e   del   lino? 

725.  In  che  conto  liensi  dagli  Europei  '^ 
pastorizia  ? 

726.  Dove  abbonda  il  miglior  bestiame  grossor 

727.  E  dove  si  allevano  pel  lanificio  le  P'^ 
belle  pecore  del  mondo? 

728.  Che  cosa  sapete  della  pesca  presso  g*? 
europei  ? 

729.  Nominatemi  le  principali  bestie  feroc» 
dell'  Europa. 

730.  E  quali  specie  di  animali  parti^^'^" 
s^  incontrano  in  questa  parte  del  mondo? 

73 !•  Ditemi  ora  qualche  cosa  delle  produ** 
zioui  minerali  dell'  Euroga.     - 
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732.  Ili  quali  paesi  europei  si  trovano  le 
più  ricche  miniere  di  platino ,  di  ora,  e  di 
argento  ? 

733.  E  dove  s'incontrano  le  più  abbondanti 
degli   altri  metalli? 

734*  Che  cosa  mi  dite  delle  miniere  di  zinco^ 
di  niccolo  ,  di  sai  gemma  ,  e  di  carbon  fossile  i^ 

735.  Dove  sono  le   migliori  solfatare  ? 

736.  Da  che  parte  vennero  ,  e  come  si  chia-* 
niarono  i  primi  abitatori  -dell'  Europa  ? 

737.  Chi  furono  li  più  memorabili  invasori 
dell'Europa? 

738.  Quante  5  e  quali  sono  le  grandi  na- 
zioni attuali  dell'  Europa  ?  ^ 

*  739.  E  quali   sono   le  lingue-madri  dique* 
sii  diversi  popoli  ?  * 

740.  Che  cosa  si  vuole  intendere  per  lingua 
morta  ?  • 

74 1*  Nominatemi  le  principali  lingue  figlie 
delle  lingue*roadri  testé  descritte. 

74^*  Presso  quali  popoli  ritrovasi  in  oggi 
r  antica  lingua  fennica  ? 

743.  Che  cosa  sapete  delle    lingue  degli  I-  . 
beri,   dei  Cimbri  ,  e  dei   Galesi  ? 

744*  Quali  sono  le  principali  religioni  de- 
gli europei  ? 

745.  Come  si    chiamano  le   principali   sètte 
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dei  crifiUaniy  de*  giudei ,  e  de' seguaci  di  Mao- 

meUo  ? 

^5w  Divisione  politica  dell*  Ewopa. 

746.  Quanti  Slati  sovrani  si  trovano  attual- 
inente  in  Europa  ? 

747.  Come  si  distribuiscono  essi  geografi- 
camente ,   e  politicamente  ? 

748.  Quali  f  e  quanti  Stati  s*  incontrano  in 
Italia  ? 

749*  Che  religione  professano  gli  Italiani } 
760.  Di  quali  Stati  si  compone  la    monar^ 

chia  di  S.  M.  il  Re  di  Sardegna  ? 

751.  Come  si  dWidono  essi,  ecomesichla- 

mano  le  dieci  principali  città  di  questo  regno. 

,    75 J.  Che  cosa  è.  il  regno  Lombardo-Venelo? 

come    lo    dividete ,    e    come  chiamate  le   su0 

città  capitali,  e  principali  ? 

753.  In  quante  provincie  si  divide  il  r^S°^ 
delle  Due  Sicilie»  e  come  si  chiamano  le  sue 
capitali ,  ed  altre  ciltà  principali  ? 

754.  Ditemi  qualche  cosa  della  Toscana ,  e 
nominatemi    la  sua    capitale,  e  sei  altre  citta. 

755.  Descrivetemi  gli  Stati  di  Parma  ,  e  J» 
Modena ,  coi  nomi  delle  loro  città  principali* 
.    j56.  Che  cosa  sapete  del  Ducato  di  Lucevi 
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e    Prìttcìpato  di    Monaco ,  della  Repubblica  di 
San  Marino  e  della  Corsica  ? 

767.  In  quanti  dipaftimeAti  è  divisala  Fran-' 
eia  9  e  qual  è  la  religion  doiuinaate  dei  Fran- 
cesi ? 

758.  Nominatemi  la  capitale  ^  e  le  otto  più 
grandi  città  della  Francia  ,  dopo  quelle  che  gij^ 
mi  dicestef  nella  Lezione  cinquantesima  terza. 

759.  Quanti  Slati  comprende  l' Esperia  ^  e 
qual  è  la  religione  ivi  dominante  ? 

760.  Come  si  divide  la  Spagna  >  e  quafi 
lono  le  sue  principali  città? 

761.  Che  cosa  mi  dite  del  Portogallo  ^  e 
quali  sono  le  sue  città  principali  ? 

762.  Conae  si  chiama  la  monarchia  che  abr 
braccia  le  Isole  Britanniche  ? 

763.  Game  si  divide  questo  regno  ^  e  qual  è 
la  religione  dei  suoi  abitanti  ? 

764.  Come  si  chiamano  le  città  capitali,  e  quali 
sono  ,  dopo  quelle  nominate  nella  Lezione  cin*- 
quantesima  terza ,  le  otto  più  cospicue  città  di 
quelle  isole  ? 

765.  Quanti  Stati  comprende  la  Scandina^ 
y^^9  e  qual  è  la  religione  <lei  suoi  popoli? 

7^6*  In  quante  provincie  si  divide  la  mo- 
narchia Svezzese ,  e  quali  sono  le  sue  città 
principali  ?     -       .  . 
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767.  Datemi  i  me^esioni  ragguagli  della  ino- 
oarchia  Danese.   . 

768«  Che  cosa  sapete  dirmi  di  particolare 
in  riguardo  alla  Moscovia? 

769.    Qual  è    la   sua  divisione  ,   e  come  si 
chiamano  le  sue  principali  città  ? 
.   770.  A  chi  appartiene    la    Polonia»  e  quali 
sono  gli  Stati  che  la  compongono  ì 

771.  Descrivetemi  la  parte  che  dipende  dal- 
r  Impero  Russo  ,  e  nominatemi  le  sue  otia 
principali. 

772.  Come  si  divide  il  regno  di  Prussia,  * 
qi^al  è  la  religione   dei  suoi' abitanti? 

773.  Ditemi  il  nome. della  sua  capitale n^ 
quelli  delle  sue  primarie  citlà. 

774  Qual  è  il  nome  e  la  costituzióne  delv 
Repubblica  Polacca  ,  e  qual  è  la  religione  cbe 
professa  ? 

775.  Quanti  Stati  comprende  la  Carpai!^ » 
ed  a  chi  appartengono  essi? 

776.  Che  cosa  sapete  dirmi  di  ;quelli  <** 
dipendono  dall'  Impero  di  Austria  ?, 

•    777.  Ditemi  ora  qualche  cosa  della  Val<C' 
Ghia 9  della  Moldavia,  e  della  Bessarabia. 

778.  Che  cosa  avete  da  dirmi  della  Romili^' 

779.  E  dello  Stato  militare  di  Servia? 

780.  Datemi  finalmente  un  idea  della  RepM^ 
blica  Jonica. 
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La     GERMANIA 

Comprende  quarantadue  Stati,  sotrani  ^  cioè  un 
Impero ,  sei  regni  y  dieci  Gran-Ducati  ^  nove 
Ducati,  dieci  Principati  »  un  langraviato^  auat» 
Irò  città  libere  y  ed  una  Repubblica  di  venti«> 
due  Stati .  confederati.  Questi  Stati  possono  poi 
Qtdinarsi  in  3  grandi  divisioni»  cioè:  Co »fedc^ 
razione  Germanica ,  Confederazione  .  Elvetica  i 
^  H^grìo  dei  Paesi  Bassi. 

A.  La    Confederazione  Germanica  contiene  « 
Sjecondo  il  rango  che  tengono  nella  Dieta  ,  se- 
deijte  in  Franco/otte  sul  Meno^  gli  Stati  seguenti: 
.  i.**  L'I  MF  ERO  D'Austri  A,  che  in  Ger - 
ipania   abbraccia    l'Arciducato    di   AuMria  ,  il. 
I^uc^todì  Stìria  ^  il  regua  di  Boemia  ,  il  Mar*  < 
diesato,  di  Moravia 9    con  parte  del  Ducato. di 
Silesìa,    U  Contèa  di    Titola»   i   Principati  di 
Umnbqrgó  ,  della. Leyen,  Bulda^  e.I>onneK>berg.> 
^^^f  questi  .Stati  ti««e  égli  quattro  voti  pelle  de^' 
9S)oi\i    d^Ua  Dieta    gtinaanioi.  Keligione  cri<^ 
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stiaoa  cattolica ,  con  libertà  d' ogni  altro  culto 
cristiano.  Capitale  Vienna.  —  Praga  ,  capitale 
delia  Boemia ,  Gralz  ,  della  Stiria  ,  Briinn  , 
delia  Moravia  ,  Lintx ,  dell'Alta  Austria,  Saiis» 
borgo ,  /^/aa ,  Olmutz ,  ed  Inaspruck  ,  capi- 
tale della  contea  di  Tirolo. 

2.^  6^//  iS/a^ì  tedeschi  del  Rb  di  PRtissiA, 
cioè  :  il  Brandemborgo  ,  la  Pomeriana  »  la  Lu* 
sazia  j  la  Sassonia,  la  Vesfalia ,  i  Ducati  di  Cle« 
ve ,  e  Berg ,  il  Basso-Reno  ,  la  Franconta ,  ed 
il  Principato  di  NeuFcbatel,  il  tutto  distri*^ 
buito  in  dieci  provincie.  Il  Re  tiene  quattro 
voti  nella  Dieta.  Religione  riformata ,  e  Iute- 
ran:i.  Capitale  Berlino,  «^  Breslapia  capitale 
delia  Silesia  ,  Cologna^  Mhddeborgo ,  Potsdam  , 
Aquisgrana^  Erfurte,  ffalberstadt^  e  Dussel^ 
dorfe. 

3.^  Il  Rbgko  di  Baviera  ha  pure,  quattro 
voti  nella  Dieta,  e  si  divide  in  otto  circoli.  Re-^ 
ligione  cristiana  cattolica  ,  con  libertà  di  tutti 
i  culti  cristiani.  Capitale  Monaco.  •■^  Augusta  ^ 
Nf^imherga  ^  Ratisbona  ,  Vù^zborgo  ,  Bamber" 
ga  3  Passauia  ,  Erlangen  ,  ed  ingolstadt. 

4*^  Il  RsoNO  pi  Sassonia  diviso  in  sei  cir* 
coli»  con  quattro/ voti  nei^a'  -Deità.  Religione 
oetlolica.  Capitale  J^resda.**^  Lipsia ,  Frey^erg^ 
Gkemnitz ,  Baulud  y  JZittau  ^  Plauen ,  Meissen,' 
e  ZMficìcau^  ^ 
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5.^  Il  Regnò  of  AnnovèìkìSvìso  in  i5  distrétti; 
il  5110  Sovrano ,  Re  della  Gran  Bretagna  »  « 
deir  Irlanda  ^  risiede  a  Londra ,  ed  ha  pure 
quattro  voti  nella  Dieta.  Religione  protestante» 
Capitale  Annover.  — ^  Hildesheitn ,  Luneborgo  , 
Emden  ^  Osnabruck  ^  Gottinga  y  Clausthul  j 
Zeilé  y'  e  Minden, 

6.^-  Il  Regno  di  Virtbmberga  è  divìso  in  4 
circoli ,  che  comprendono  62  podestarie  »  ed  ha 
quattro  voti  nella  Dieta.  Religione  luterana. 
Capitale  Stuttgard^  o  Stoearda,  ^-^  Ulma^  Reut^ 
lingen ,  Heilbrónn ,  Tahinga  ,  Gémund  ,  Eslin^ 
gen  j  Lttisbórgo  ,    e  ZTa//. 

7***  Il  GnAN-DucATO  di  Badek  ,  divisò  in  9 
cìrcoli  5  ha  tre  vóti  nella*  Dieta.  ReKgione  lu- 
terana. Capitale  Carlsruhe*  —  Manheim  ,  Eei^ 
delberga^  Pnbórgo  ,  Biberacco  ,  Pforzheim  ,  e 
Durlach. 

8.®  Il  Gran  Ducato  di  Assia  (mssel,  il  di 
cui  Sovrano  prende  il  titolo  ò^  Elettore  ^h^ 
pure  tre  voti  nella  Dieta.  Religione  riformata. 
Capitale.  CasstL  -^  Hanau  »  Fulda  ,  Hersfeld^ 
Smalcalda  ,    Marburgo  ,  e  Roiemborgo. 

9.^  Il  Gran  Ducato  di  Assia  Darmstadt  , 
il  di  cui  Sovrano  si  fa  chiamare  Landgravio^ 
ha  egualmerìte  tre  voti  nella  Dieta.  Religio--» 
ne  luterana.  Capitale  Darmstadt, '^^  Magomaf 
Offenbacco^  Giessen  ^  fTorms^    Bingen^  ad  AlzeL 
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10»^  Il  Gran  Ducato  di  Holstsin  9  o  sia 
Alsazia  I  co}  Pacato  di  Sassoaia^Lauémborgo 
appartengoao  al  Re  di  Danimarca,  «  gii  da  3 
yoti  nella  Dieta.  Religione  luterana.  Capitai 
GlùckstadL  ^  Mtona  ,  .Kìal  »  Réadòofgo , 
ftzehoa  f  Hatieborga ,  e  Ploen» 

11.*  Il  Gran  Ducato  di  LiycEKBOROO. sp^^ 
al  Re  dei  Pa^M  Bassi ,  che  per  esso  ha  tre 
^oti  nella  Dieta.  Religione  riformata.  Capìulo 
lucemborgo.  —  Arlon ,  Echùernack  ,  Diékirch , 
JBastogne ,    Bouillon  ,  o  Boglione  ,  e  Fiandeih 

12.**  Gli  Stati  Ducau  pi  Sassoi^ia  in  ua- 
mero  di  cinque ,  hanno  un  voto  per  ciascb^' 
duno  nella  Dieta.  Religione  luterana. 

a.  Gran  Ducato  di  Sassoaia-Veifnar ,  àW)SO 
[b  3  circoli.  Capitale.  Tieimar.  —  £isenach$ 
Jena  ,  Jpolda  ,  AUsUdt ,  NeuUadl ,  ed  Ih 
menau.  ' 

b.  Ducato  a  SassonÌ0*Gota  9  pure  diviso  in 
3  ciccolL  Capitale  Gota,  — •  Altembqrgo  ,  Wo'^" 
Urshausen  ,  ed  Bisenberg. 

e.  Ducato  di  Sassorda'^Meinung^^  :  Capitale 
Meinungfn.  —  Saltzunge/i ,  Rómhilde  Schalhau* 

d.  Ducato  di  Sassonia-Hildburghausen^  Ca- 
pitale :  Bildburghausen,    —  Eisfeld. 

e.  Ducato  di  Sassoni^'CoburgO'SaalfiildfCir, 

pitale  Coburgo.^^  Saal/eld» 
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.'    i3.  Gli  Staèi  di  Brvnsvig  9  e  di  Nassau^ 
jcon  due  voti   per  ognuno    nella  Dietff. 
•      a.  DttcatQ  di  Brurtsvig,  Religione   luterana. 
Capitale:  Brunsvig.  — -  VolfemhutUl  j  Helmstadif 
e  Gandersheim. 

b«  Ducato  di  Nassau'Usingen  f  e  Princi^. 
fHito  di  Nassau^Veilborgo,  Religione  luteranai 
•e  riformata.  Capitali:  Bibfracby  ^  VeiLborgp, 
^—  ITsingen ,    e  Ditlemborgo, 

1^  Gli  Stati  Gran  .Ducali. «/cMecklem- 
-BORGO.  Religione  luterana. 

a.  Mecklembot gO" Sverino y  diviso  in  trecir-? 
coli  9  ha  due  voti  nella  Dieta.  Capitale  :  Sveri^ 
no*  —  Rostùck ,  Wismar  ,•  Parckim  f  BoitA^mr 
bùrgo ,  e  Ludvigslust^  .  . 

h.  MecktemborgO'Strelitz\  diviso  in  due  eie* 
coli ,  ha  un  solo  voto  nella  Dieta.  Capitale  : 
Strelitx.  —  Nuovo  Bra/$deborgo ,  Friedlanid.', 
JFurtemberg  f  e  StarganL 

i5.  Gli   Stati-  dei»Dàehi   di.  OLDkicBoàGOi^ 
0  di    Anhvlt,   e  deh  Principi  di    Sr^RZZ^ 
BORGO ,  hanno  nella  Dieta  un    voto  per   eia'* 
acbeduno. 

a.  Gran  Ducato  diOldemborgo.  Religione  .Iur. 
teraaa.  Capitale:.  Oldembargo^'^^  Jever^  Vildes" 
haupòn^  Eutin^  £telmenhor$tff^Arel4elRir;lc€kfiitL. 
"  è«  Ducato  •  di  Ahhak'Dtssau,  :Rdigio(ìe  xi^  : 


a^i  LtZIOKE  X.VII. 

fornitta*    Captale  :    Dessuu.  «-^  Oraniembaum. 
c«  Ducato    di  Anhalt-S embargo.   Religione 
pare  ri  ior mata.  Gipitale  :  Bernborgo,  —  ^erbst^ 
e  Hoym. 

d.  Ducalo  di  Anhalt^Koethen.  Religione  ri^ 
formata.  Capitale  :  Koeihen.  •— >  Nienborgo., 

e.  Principato  di  Svariborgo  Sonderskausen  ^ 
Religione  luterana*  Capitale:  Sonderihausen. 
—  Arnstadt. 

f.  Principato  di  Svarzborgo  Rudolstadt,  Re- 
ligione pure  luterana*  Capitale  :  Hudohtadl.  ^^ 
Frarfkenhainen. 

16.  Gli  Slati  dei  Principi  di  Hohbnzoli^ern, 
LiGnTENiTstN,  RsusSy  LipPB,  a  Waldec&i  hanno 
parimente  nella  Dieta  uà  vóto  per  ciasche- 
duna delle  seguenti  case  : 

a.  Hoenzollern^  Echingefié  Religione  catto- 
lica. Capitale .:  Hechingea.     • 

b.  Hohenzollern^Sigmaringen*  Religione  pure 
ciaitoVrca.  Capitale:  Sigmaringa. 

G.  LicbUnsUih.  Religione' cattpjica*  Capitale  :> 
Sthellemberg, ,  ■    .  .    >      , 

d.  Heuss'Greiiz ,  linea  seniore.  Religione  lu- 
terana. Capitale:  Greitz^  r^'Zeiilenroda* 

e*  Reuss*Schleiztt  e  Kostriz^,  ZobensUeia  9  ed 
^hevsdorf^  l'méa  ghyiìoise*  Religione  pure  lute- 
rana. ^Capitale':  fitfrtf . .  -m  Schltiz^^  e  Lob^a^ 
Stein. 
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f.'  Lippe^Detmold.  Religione  riformata.^  Ca- 
pitale :  Detmold.  -—  Lemgo. 

g.  Lippe- Sehaumborgo.    Religione    purè   ri** 
formata.  Capitale  :  Buckeborgo,  -^  Stadlhùgen^ 

\ì*  fFaldcck,  Religione  luterana.  Capitale  : 
jdrolsen.  —  Corbaeh  ,  e  ìFildungen. 
'  17.  Il  Langraviato  dì  Assia  Homboroo  ot*» 
tenne  nel  mese  di  luglio  1817  un  voto  nella 
Dieta  ,  con  che  il  numero  dei  voti  ascende 
ora  in  tutto  a  70.  Religione  riformata.  Capi-^ 
tale  :  Homborgo.  *—  Meisenheim ,  e  GrumbaccOé 

18.  Le  Citta*  liberb  di  Francofortb  sul 
Meno  ,  LuBECCA ,  Brema  ,  ed  Amboroo,  La 
prima  è  la  residenza  della  Dieta  germanica  i 
nella  quale  ognuna  di  queste  città  tiene  u» 
voto.  Le  tre  ultime  si  chiamano  anche  città 
anseatiche,  Amborgo ,  e  Lubecca  posseggono 
in  comune  il  distretto  di  Bergedorf^  e  ZoL'^ 
Unspiéker.  La  maggior  patte  degli  abitanti 'di 
queste  città  sono  luterani  ;  a  Brema  però  il  Se<^ 
nato  professa  la  religione  «riformata.  I  cattolici 
vi  hanno  chiese >  0  collegi,  e  gli  ebrei  sina-» 
goghe  ,  spezialmente  in  •  Francoforte.  — •  Tra^ 
vamiinde  sotto  Lubecca,  Vegesack  soito  Bp^^ 
unti  e  Caothài^eH  sotto  Aniborgo. 

B.  I  Paesi  Bassi  formarto-  un  .solo-  Regno,- 
che  abbraccia  le  Sette  Provineie  uuitedtiUa 
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Uma^f  e  la  Fiandra,  il  Hamaut,  il  Braban-" 
te  9  e  lo  Stato  di  Liegi ,  compresi  sotto  il  no* 
me  di  Belgio  }  il  tutto  diviso  ia  17  diparti- 
Aienti ,  eoa  più  il  Gran  Ducato  di  Lucembor« 
go»^ Religione  riformata ,  e  cattolica.  Capitali: 
Aja  ,  e  Brusselta,  -r-  Amsterdam  ,  Anversg^  ^ 
Gante i  Id^if  Bruges,  Rotterdam^  Utrecht^ 
^  Leida* 

C.    La  CONFEDERAZIONX   ELVETICA,  OtSSÌa  Sviv- 

Mera ,  consiste  di  aa  piccoli.  Stati ,  detti  Can^ 
toni ,  alcuni  dei  quali  hanfio  un  Governo  de^ 
inocratico.»  altri  aristocratico,  altri  .misto,  ed 
luio ,  cioè  il  Principato  di  Neufchàle),  ^ppar-^ 
tiene  al .  Re  di  Prussia.  II.  famoso  Congresso 
di  Vienna  dell'  anno  i8j5  ba  accordato  a  que- 
ita  Confederatone  una  perpetua  neutralità.  £cco 
i  nomi ,  e  le  città  principali  di  questi  Stati } 
setondo  V  ordine  che  fra  di  se  conservano. 

1.  Zurigo  <,  Governo  misto,  religio^c^,  nfor- 
nata.  —  Zurigo  ,  ;  EgUsau ,  •  e  fF'interibar. 
-  a,  Berna  $   aristocratico ,    e    riformato.  ^- 
Berna  i' Nidau  y  Gì  Xb4tti.       ti  , 

S.Luxernaf    arìstocrati<ca^    e    cattolico.    — « 
Luzerna  \  Stempach  ,   VilUsak.  ' 

4  Friborgo  ,    aristocratico. g  e  canolìco^    — 
Jfmketrgo  ^  :  Gryers  9  o  Murìen.  i 

•  À.  Ba^tUa  f  .Governp    misto  ^   religione    ri*  » 


mvisioif  11  ^oLiTiG  A  dell' eubova.      3Si> 

formata*  — -  BadUa  »    Lichstal  ^   e   ^aldem^^ 

horgOn 
6«  S^iix  f  democratico  y  e  cattolico.  «-^  Svitz^ 

Srunnen ,  e  KiisnachL 

7.  i7ri ,    democratico ,    «    cattolico.  *—  ^Z- 
^0//,  Giornico  ,  ed .  Urs^ren. 

-8.  l/n^er^al4en  ,,  d.^mocraticp  ,    e  .  cattolico. 
—  Stantz  ^   Savana  ,'.  ed  Alpnach*        .e 

-9,  Soleura  ,  goverpo  misto  ,    religione  cat- 
tolica. -—  Soleura ,  O/ft?» ,  e  Damech 

jo.  Sciajfiisaj  governo  misto  1    religione   ri- 
formata. —  Sciaffasa^  Hallaa^  e  Neàkirch; 

li,  ^ug f  democratico,  e.  cattolico. —.-2^i^, 
e  Baan  i 

li*  GlaruSf  goyerno  democratico,  religione 
riformata  j  e  cattolica.  —  Giarus ,  e  Nàfels. 

i3.  Appenzelly  governo  aristocratico  ,  reli- 
gione riformata,  e  cattolica.—  idfpfe/we// ,  e 

.'     <       .         «... 

Herisau. 

14,  iJ^z/tf ,  divisa  in  tre  Lighe  ^  dette  Gr/- 
gìont,  gove;-i;i9  deaioqratiqp  ^  religione  rifor- 
mata, e  cattolica.    —    Coirà ,  Uanz ,  e  Ma^ 

jenfeld.  .       ^    •      '    '  ' 

i5r   Argoìda^  governo    democratico,    reli^  * 
gione  riformata ,  e  cattolica.  •»—  Arau ,  e  Zof- 
fingenti   ..-     .'.        .":<!,        r  '  ■  .''^ 

16.  FaUese,    democratico,  e  riformato.  «*^ 


add  I.BZ.  ini.  SEC.  dbll'bìtii. 

Losanna ,  Vtvay ,  Ivifràum  ,  ed  AiJronne, 

17.  Turgovia  ^  democratica,  e  Titormata,  con 
piccola  parte  cattolica.  •«-  Frauenfeld^  e  DUs~ 
scnhofen. 

18.  5*00  6a//o  ,  democratico ,  e  cattolico. 
•— •  San  Gallo  ,  ed  tltxnach. 

19.  Tetsinoj  democratico  ì  e  cattolico.  — « 
Lugano  ,  Beliinzona  ,  e  Locamo» 

20.  Ginevra ,  democratica  |  e  tiformala.  *— 
Ginevra  9  e   Versoy. 

21.  Vallesia  9  democratica  ,  e  cattolica.  •— 
5ion  9  Martinach  5  e  iS'an  Maurizio. 

22.  Neufchdtel ,  soggetto  al  Re  di  Prussia , 
perb  in'Jipendente  dagli  altri  suoi  Stati.  Reli' 
gioue  riformata.  ^-  Neufchàtetj  e   Vallengina. 
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AKITMETICÀ   POLITICA. 

(Questa  ultima  parte  della  Geografia  descrltr- 
li  va.  si  occupa  di  calcolare  9.  ^  di  estimare,  la 
forze  materiali  degli  Scati,  e  ^rve  realmeate 
di  introduzione  alla  statistica.  È  dessa  IVappIit 
«anione  dei  aomputi  agir  oggetti*  della  poUticUi 
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come  il  valore  del  terreno  y  il  numero  degli 
abitanti  di  un  paese ,  la  durata  della  Tita  uma-» 
na ,  la  supputazioné  delFe  rendite  dalle  tìc^ 
chezze  presunte  di  uno  Stato ,  le  proporzioni 
fra  le  di  vene  classi  d'  individui  che  compon- 
gono la  società  y  in  (ine  qualunque  estima- 
zione fondata  sopra  calcoli  o  reali  »  od  ap-* 
prossimativi.  L'aritmetica  politica,  in  una  parola; 
raduna  , .  sviluppa  >  e  particolarìzza  gli  elementi 
storici  y  e  numerici  della  popolazione  in  gene- 
rale, e  della  vita  dell' uomo  !n  particolare. 

Lo  scopo  suo    principale  però^  dove  di  ri-^ 
cerche  si   occupi  sopra  una  data   popolazione  ^ 
siasi   di  una  provincia,  o  di  uno  stato  intiero', 
è   quello    di    facilitare    i  mezzi  onde     trovare 
la    somma    di    una    popolazione    non    cono- 
sciuta ,  le    relazioni  determinando   del  numero 
dei    nati    con    quelle     dei    morti  j    e    quelle 
dei  matrimonj ,  o  d^gli  sposallzj ,  col  numero 
di  tutti  gli  abitami.  Queste  delazioni  fanno  al* 
lora-  co/jj^'d^^HTitr^  presso   a  poco  la  popolazione 
di  uà  paese  ;  per  conasctrla  icon   certezza ,    fa 
d'uopo  ricorrere  ai  ceosi^  ovvero  enumerazioni 
degli  individui.  Questi  ceqsi  sono  stati  esegui.ti 
con  più  o   meno  di    esattezza    in    molti   stati 
delV  Europa  »  in  alcuni  si   è  contentato  di  nu*- 
oberare  le  case,  iti  altri  le , famìglie.  Si  è  cre« 
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datò  di  poter  detarmioare  all' incirca  il  numer* 
degli  abitdnti ,  computando  nove  persone  per 
due  famiglie,  o  sei  individui  per  ogni  ca&a^ 
ragguagliando  1'  una  colf  altra. 

Abbiamo  già  veduto  nelle  lezioni  precedenti 
le  popolazioni  Rispettive  delle    sei   parti    della 
terra  ,  e  la  relazione  che  hanno  colf  estensione 
territoriale   ih  leghe  grandi   quadrate.  SI   crede 
comunemente ,  che  in  generale  la  popolazione 
del  globo  abbia  diminuito  dal   principio  deHa 
nostra  era  in  poi.    Di   fatto ,   se    quella    della 
maggior  parte  dell'  Europa  si  è  certamente  da 
un  secolo  all'  altro  accresciuta,  non  si  può  met- 
tere  in  dubbio^  che  quella   dell' Egitto,    dell' 
Asia  minore ,    della    Persia  ,   deli'  Italia  ,   della 
Spagna ,-    e   dell'  America    n<»i    sia  :  stata    più 
considerevole  nei  tempi  addietro. 

Da  più  di  un  secolo  si  sono  in  Europa  no* 
tati ,  e  raccolti  irisultameoti.  del  numero,  dd 
nati, dèi  congiunti  in  matrimonio!^  e  dei  morti. 
Compùlsfindo  '  i  registri  •  tenuti  si  sono  trovati , 
pei. paesi  inciviliti  ^  le  seguenti  proporzioni  gè* 
hsrali  fra  tali  risultamenti ,  ed  in  numero  de- 
gli individui   viventi ,  cioè  : 

)Delle  nascile  :  nei  contadi ,  come  uno  a  ^3  ; 
nedló  piccisoie  città  ,  come.  tino,  a  96:  nellls 
città  conuner^ianti  piik  grandi ,  come  uno  a  aS; 
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e   nelle  capiuU  di  regni  od  imperi  ^  come  uno 
a  3i.. 

Degli  sposalitj  :  nei  contadi ,  come  uno  a 
ii5;  nelle  ptcciole  città,  come  uno    a    io5; 
nella    città   più   grandi,   come  uno  a  121  ,  e 
nelle    capitali,  o  residenze,  come  uno  a  iSj. 
.    JDei  morti  :  nei  contadi ,  come   uno    a    40  ; 
nelle  picciole  città  ,    come    uno    a  32  ;    nelle 
città  più  grandi,  come  uno  e  28 ,  e  nelle  ca- 
pUalì  o  residenze  ,  come  uno  a  25. 
'    Si   calcola  comunemente,  che  le  tre  quarte 
parti   della  popolazione  vivono  in  contado,  ed 
una  parte    nelle  città*  Nella  Nc^rvegia    però   i 
terrazzani  od  abitatori  di  città  o  luoghi  murati, 
formano  la  tredecima  parte  soltanto  della  pò-*- 
polazione.  IL  ragguaglio  fra    il   numero    degli 
spo&alizj ,  e  quello  dei  viventi  si  determina  per 
lo  più  da  quello  della  mortalità  ,  e  la  sperien- 
/   za  insegna  che  dove  jquesta   è  più  grande,  ivi 
^1  accresce  sempre  il   numero  delle  nozze.  Nei 
contadi   di    Olanda   s'incontra   uno    sposalizio 
per  ogni  64  individui  ;  ma  vi   muore  anco    un 
individuo  sopra  22  viventi.  In  Norvegia  ,  dove 
la  mortalità  è  soltanto   un  quarantottesimo ,  la 
proporzion  degli  sposalizj  sta  comeunoai3o| 
e.  questo  ha  luogo,  anche  in  molte  parti   del- 
l'Elvezia. 
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La  sperienfa  ha  pure  dimostralo  che  V  an* 
mento  della  popolazione  là  diminuire  ilnuaiero 
dei  Matrimoiij ,  e  che  dove  la  TÌta  umana  sia 
più  lunga ,  la  fecondità  diventa  minore  ^  e  ti* 
ceversa. 

Parlando  di  regni ,  o  paesi  interi  si  è  tro« 
Tato ,  che  nei  tempi  ordinar)  vi  sono  nella  Sviz- 
zera ,  e  negli  Stati  Uniti  di  Colombia  una  na-* 
scita  sopra  22  individui  viventi  ;  nei  Paesi  Bassi 
una  sopra  23  ;  in  Italia  una  sopra  24  ;  in  Un- 
gheria una  sopra  25  ;  in  Francia  una  sopra 
26  ;  in  Alemagna  una  sopra  27  ;  in  Polonia  , 
ed  in  Russia  una  sopra  28  ;  in  Inghilterra  una 
$opra  29  ;  in  Isvezia  una  sopra  3o  ;  in  Dani- 
marca una  sopra  3i  ;  ed  in  Norvegia  una  so- 
pra 34«  In  generale  questa  proporzione  si  può 
stabilire  per  I'  Europa  intera  ,  come  uno  a  28  ì 
e  per  tutto  il  globo  ,  come  uno  a  29. 

La  proporzione  fra  le  nascite ,  ed  i  matri- 
moni, si  trova  in  Parigi,  come  3  1  [4  ad  uno; 
in  Londra,  come  3  ip  ;  a  Mosca,  come  3 
3|4  ;  a  Napoli  ,  come  4  »  ^  Vienna  ,  come  3  /  ed 
in  Amsterdam,  come  2.  Il  numero  dei  matrimo- 
ni in  generale  sta  in  proporzione  con  quello  de-* 
gli  abitanti ,  come  lyS  a  1000.  Nell'Europa  intie- 
ra si  computano  ordinariamente  i5  figli  dei  due 
sessi  sopra  quattro  matrimonj ,  o  3  3|4  per  ognu- 
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90  pn  Francia. 4  ip  >  ^  ì^i  Sveziasoli  4  Nelle 
città  però  non  si  possono  calcolare  più  di  3 
ip»  e  nelle  lUsìden^e  ancora  meno.  In  ame- 
rica vuoisi  y  che  se  ne  computino  prù  di  5  y  e 
neir  inlerao  della  Colombia  più  di  sei. 

II  conto  rsiCQoItQ  djella  mprtaiitày  relativa^-' 
mente:  al . npmei-o. degli  individui  viventi  astato 
abbandooatp  dappoiché  si  osservò  essere  incer* 
to  troppo  j  e  soggetto  a  moltissime ,  e  conti- 
nue variazioni  ;  mentre  tanti  accidenti  prodot^ 
ti ,  o  da  siti ,  o  circostanze  locali ,  e  da  mo- 
Hvi  di  forza  maggiore ,  possono  moltiplicare  il 
numero  dei  morti  in  guisa  più  o  meno  ter* 
ribile. 

Con  tutto  ciò  sembra  ,  che  pei  tempi  ordì* 
narj  la  proporzione  generale  fra  la  mortalità , 
ed  il  numero  dei  viventi ,  possa  estimarsi  di 
un  morto  sopra  .3o  fino  a  36  viventi  ^  secondo 
la  coltivatura  >  e  la  salubrità  del  paese^^  ed 
il  genere  di  vita  del  popolo  che  lo  abita.  I( 
numero  delle  nascite  presso  i  popoli  inciviliti 
sorpassa  quello  dei  morti  da  ^o.  fino  a,  40  per 
cento  y  ove  la  mortalità  non  vengia  accresciuta 
da  epidemie  ,  da  guerre ,  da  carestie  »  o.  da 
cambiamenti  successi  nel!'  atmosfera.  Che  però. 
U  grandi  città  non  giovino  a  far  vivere  Jun« 
jgapaente  gli  uomini  #  né  a,  moltiplicare  la  spe- 
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eie  umina,  si  può  dedurre  dalla  circostanza} 
che  in  quasi  tutte  le  pnncipali  città  di  Eu* 
topa  la  mortalità  supera  il  numero  delle  na- | 
scité.  In  Àóisterdani  questa  eecedenza  arriva 
fino  a  194  sopra  cento ,  a  Lisbona  a  i35 ,  i 
Stocolmaj  e  Londra  a  121  ^  a  Lipsia  a  npf 
a  Venezia  a  118,  a  Roma  a  116,  a  Genova 
112,  a  Napoli,  Copenhagen , ed  Ambórgo 
io5  ,  a  Parigi ,  e  Berlino  è  all'  incirca  uguale, 
ma  in  Pietroborgo ,  e  Varsavia  le  nascile  su- 
perano il  numero  dei  morti.  Sembra  però  che 
Madrid  sia  per  questo  lato  la  città  più  favorita 
dell* Europa,  mentre  il  numera  delle  nascite > 
e  dei  morti  sta  quivi  come   100  a  8^ 

Generalmente  parlando,  il  limite  della  nW 
umana  sembra  essere  1'  età  di  84  annj  ;  ^  ^^ 
mensa  maggioranzui  dell'umana  specie  p^i^^ 
molto  tempo  prima  di  avvirinarNi  ad  essa.  1^ 
quarta  parte  delle  persone  che  nascono ,  muore 
entro  il  primo  anno;  il  terzo  non  compie  J 
terzo  anno  ;  .due  quinte  parti  solamente  arri* 
vano  al  sesto  ,  ed  avanti  il  ventesimo  pn^'^'* 
la  metà  di  una  generazióne  è  già  nelld  sepoi" 
tura.  Nelle  grandi  città  questa  metà  pensee 
avanti  il  terzo'  anno.  Dimodoché  coloro  eh* 
X  a  tali  epoche  sopravvivono  possono  vantarsi  ai 
nn  bene  negato  alla   metà  dell*  umaa  gen^re^ 
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Sopra  diecimila  uomini  non  vi  ha  se  non 
un  solo  che  giunga  all'  età  di  100  anni ,  seb« 
bene  in  Inghilterra  se  ne  computi  uno  sopra 
3ioo«  Ma  ciò  eh' è  fuor  di  dubbio  si  è,  che 
non  y*  ha  esempio  che  nei  tempi  moderni  al- 
cun celibe  sia  arrivato  a  quella  età.  L' esempio 
pm  straordinario  di  lunga  vita  che  si  conosca 
è  quello  della  famiglia  di  certo  Giovanni  Ko-^ 
ym  del  Bannato  di  Temesvar  in  Ungheria  ; 
egli  stesso  ebbe  172  anni ,  e  sua  moglie  164  ; 
il  loro  matrimonio  avea  durato  147  anni,  ed 
il  loro  ultimo  figlio  ne  avea  ii5.  Nel  tSio  si 
trovarono  in  Russia  fra  891652  riiorti  353 1 
persone  da  100  fino  a  i3o  anni.  Nella  città  di 
Napoli  vi  furono  nel  1816  sopra  i3o2o  morti 
trenta  individui  d'anni  101  fino  a  no,  ciò  che 
sulla  popolazione  fa  più  di  uno  sopra  dieci- 
mila. La  proporzione  fra  le  donne  ^  e' gli  uo- 
mini di    cento  anni  e  più)  sta   come  i4  a  ii. 

L'  inoculazione  del  vajuolo  ,  e  la  scoperta 
della  vaccina  hanno  accresciuta  la  durata  me- 
^ia  della  vita  umana.  Per  le  donne  la  proba-^ 
bilità  fissa  questa  a  63  anni  :  passata  quell'  età 
diventa  più  favorevole  agli  uomini.  La  pro- 
porzione fra  la  mortalità  nelle  donne  ^  e  negli 
uomini  è  come  25  a  27. 
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LEZIONE   LIX. 


F/ifJr  DELL* ARITMETICA  COLITICA, 

L)i  Tarj  mezzi  si  servono  gli  statisti  $  ^  V 
etnografi  per  determinare  approssìmativameott 
\\  numero  degli  abitanti  di  uno  Stato»  od 
una  Città.  Uno  del  più  oytj  è  quello  di  mol- 
tiplicare il  numero  delle  nascite  per  T-S,  oquel/o 
degli  sposalizj.  per  .120  a  ia5  secondo  lecitco- 
stanze.  Quello  però  che  in  difetto  di  un  cens^ 
esalto  >  ed  individuale  risulta  il  più  sicuro  1 
con  dare  a  questo  genere  di  computi  una  tal 
quale  certezza ,  è  di  attenersi  alla  propor/ion^ 
che  una  esperienza  di  più  secoli  ha  quasi  de* 
terminate  fra  il  numero  delle  nascite ,  e  qu^'  ' 
dei  viventi ,  perciocché  le  nascite  coaitoa^ 
cogli  sposalizj ,  e,  questi  colla  popolazione  ìa 
generale  y  variano  in  ragione  dei,  costumi)  dei 
usanze,  e  della  morale  più  o  meno,  severa  u 
.gli  abitanti  di  un  paese. 

Quando  nascono  diecimila  bambini  i^  ^ 
paese  qualunque ,  si  presume  comunemeote  ci^ 
esservi  debbano  290  mila  abitanti  dei  due  se 
ai  I  fra  quali  9 1  mila  giovani  sotto  l'età  di  q^^^" 
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dici  anni  ^  e  199  mila  persone ,  che  hanno 
passata  quella  età.  Fra  queste  vi  saranno  al  più 
23  mila  matrimonj  monogamici  ^  la  durata  me- 
dia dei  quali  può  computarsi  a  ai  anni  3  58oo  v^ 
dove  I  43^0  vedovi  f  ed  il  restante  celibi. 

Il  numero  dei  maschi ,  che  vengono  alla 
luce  ogni  anno  supera  quello  delle  femminis 
nella  proporzione  di  21  a  20.  Due  sole  città  in 
luropa  ,  Zurigo  e  Leida ,  ed  alcuni  pochi  viir 
^gi  io  Francia  fanno  a  ciò  eccezione.  Nel-^ 
r  Europa  meridionale  questa  proporzione  scende 
a  26  per  25  ,  e  nella  settentrionale  sale  a  18 
per  17.  Ma  siccome  nella  prima  età  muojono 
più  ragazzi  nella  proporzione  del  4  percento^ 
cosi  verso  V  età  nubile  il  numero  dei  due  sessi 
è  air  incirca  uguale.  Fra  le  capitali  dell'  Eu^ 
l'opa ,  Amsterdam  y  Berlino  ,  Copenhagen,  Lon-* 
^^^9  e  Stocolma  presentano  il  ragguaglio  medio 
^ì  21  a  2ic.  Lisbona  e  Napoli  quello  di  5o  a 
49*  Genova ,  Lipsia  ,  e  Vienna  33  a  32 ,  e 
Parigi  e  Roma  26  a  26.  Ma  Pietroborgo  dà 
solamente  quello  di  18  a  17/  Per  altro  Na-. 
poli  nel  ìSi6  non  avanzò  la  proporzione  me- 
^Jia  del  21   a  20. 

Le  nascite  che  hanno  luogo  prima  di  nove 
mesi  d^ila  gravidanza  ,  sono  più  frequenti  di 
^^ile  che  arrivano  dopo  quel  termine.  Di  tutte 
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le  donne  di  un  paese ,  ve  ne  ha  una  in  di* 
ciotto  che  partorirà  »  e  di  tutte  le  donne  ma- 
ritate una  sopra  sei.  La  proporzione  fra  le  donne 
maritate  a  tutto  il  loro  sesso ,  in  un  paese  qua- 
lunqt^e  »  sta  come  uno  a  tre  ;  ma  gli  uomini 
.ammogliati  stanno  al  numero  di  tutti  i  ma- 
achi,  come  tre  a  cinque. 

Di  cento  bambini^  che  nascono ,  tì  sarà  uno 
appena  che  morrà  durante  il  parto  ;  però  si 
computa  che  sul  medesimo  numero  vi  siano 
quattro  nati-morti.  Fra  5oo  donne  partorienti 
ne  morrà  una;  in  America  appena  una  sopra 
mille.  Nei  quaranta  giorni  ne  morrà  una  in 
ottantatre.  Di  mille  bambini  allattati  dalle  pro- 
prie madri  morranno  al^  più  3oo  ;  ma  di  un 
ugual  numero  dati  a  balia  morranno  almeno 
5oc.  Le  convulsioni,  e  lo  spuntar  dei  denti  , 
ne  uccide  la  maggior  parte. 

Il  numero  dei  gemelli  sta  con  quello  dei 
bambini I  che  nascono,  come  uno  a  settanta, 
e  fra  6600  nascimenti  ve  ne  sarà  uno  di  tre 
£gli  I  ad  un  solo  parto.  D'  altronde  i  fenome- 
ni straordinarj  della  natura  ,  come  i  tremuoti^ 
le  inondazioni ,  le  grandi  siccità  ,  le  carestie  ec 
Sturbano  i  consueti  risultamenti  della  fecondità 
nelle  donne.  Dopo  il  gran  tremuoto  di.  Cala- 
bria le  donne  di  intieri  distretti  rimasero  ste- 
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rìU  per  molti  anni ,  laddove  altre ,  prive  infino 
allora  di  figli,  comindarono  ad  averne. 

Ammettendosi ,  che  tutta  la  terra  sia  popo- 
lata dà  686    milioni  d' individui ,  cent*  ottanta 
dei  quali  in  Europa  ;  che  il  ragguaglio  medio  fra 
il  numero  delle  nascite  ,  e  dei   viventi  stia  la 
Europa  ,  come  uno  a  28,  e  nel  mondo  intero 
come  uno  a  29  ,  e  finalmente  quello  fra  il  nu-' 
mero  dei  morti ,  e  del  rimanente  della    popò-* 
lazione  in   Europa,    come  uno  a    34    ii4i  • 
pel  mondo  intero  ,  come  uno   a  33  i|3|  si  a* 
vranno  le  somme  seguenti  per  la  marcia  prò* 
gressiva  della  popolazione* 
Nascono,    In  Europa*  Sul  globo  intierOp 

ogni  anno    6,6i4»ooo  individui    20|58o,ooo 


ogni  giorno       i7>57o 

'         59, 1  ao 

ogni  ora   •             ySo 

2^4^o 

ogni  minuto              12 

41 

Muojono 

ogni  anno    5,256|2oo 

18,925,000 

ogni  giorno       i4>4oo 

5 1,840 

ogni  ora    •            600 

2,160 

ogni  minuto              10 

36 

D'onde  siegue  che'  il  numero  totale  del  ge- 
nere umano  deve  in  un  anno  aumentarsi  di 
1,655,000  individui  9  se  le  guerre ,  le  epide^ 
mie,  od  altri  flagelli  non  vi  si  oppongono. Di 
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questo  aamento  1*  Europa  soia  fornbce  i^uàsi 
1,358,000.  La  popolazione  deirAirìca,  e  dell' 
America  scema  tutti  gli  anni» 

Abbiamo  già  osservato  clie  la  fecondità  me- 
dia dei  malrìmonj  è  di  circa  quattro  figli  per 
ciascuno  i  ma  che  le  grandi  città  danno  una 
proporzione  minore.  In  quella  di  Lipsia,  per 
esempio ,  non  vi  sono  se  non  29  figli  per  iff 
matrimonj.  Air  opposto  in  alcuni  distretti  dell 
Olanda ,  e  deli'  Irlanda  s'incontrano  da  sette  ad 
otto  per  ogni  matrimonio*  L'  esempio  però  » 
più  straordinario  di  fecondità  conosciuta  in  Eu* 
ropa  è  quello  di  un  Conte  Babo  di  Abensberg, 
il  quale ,  oltre  otto  figlie ,  ebbe  trentadue  figli 
maschi ,  coi  quali  comparve  ad  una  caccia  dell 
Imperatore  Enrico  II,  e  dopo  di  lui  l'inglese 
Maria  Bongwoodj  la  quale  1  nel  secolo  deci*- 
mosettimo  ,  giunta  all'  età  di  anni  93  ,  la^^^ 
da  sedici  figli  di  ambo  i  sessi ,  una  posteri» 
vivente  di  i258  persone.  In  Africa  ^  Mulei  h' 
maele  ,  Re  di  Marocco ,  ebbe  da  quattromila 
fra  mogli ,  e  concubine  tanti  figli  che  non  ne 
sapeva  egli  stesso  il  numero.  Si  crede  che  1 
maschi  soli  fossero  circa  ottocento  ,  e  quel  che 
si  sa  di  certo  si  è  che  più  di  cinquecento  lo 
accompagnavano  nelle  sue  ultime  campag^^' 
U  numero  delle  figlie  si  avvicinava  a  trecento* 
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A  questo  quadro  di  rara  fecondità  bisogne- 
rebbe opporre  quello  della  maggior  mortalità 
relativa  di  cui  abbiasi  esempio.  In  molti  di- 
stretti dell'Olanda  muore  un  individuo  sopra 
16  viventi;  nelle  isole  Antille  uno  sopra  io,  in 
Porto  Beilo  5  e  Batavia  talvolta  uno  sopra  tre. 
Quando  Y  isola  di  San  Domingo  era  sotto  il 
dominio  francese  1  conveniva,  per  mantenere 
a  numero  dugento  mila  schiavi ,  trarne  annual* 
mente  dall*  Àfrica  da  venti  a  venticinque  mila* 
Fortunatamente  per  V  umanità  questo  infame  1 
ed  atroce  commercio  degli  schiavi  è  stato  pro- 
scritto da   tutti  i  popoli  inciviliti. 

Per  dare  ora  un^  idea  della  popolazione  ré« 
lativa  delle  più  interessanti  contrade  del  globo, 
rassegneremo  qui  un  prospetto  del  numero  de- 
gli abitanti  che  ciascheduna  di  esse  contiene 
sullo  spazio  di  una  grande  lega  quadrata. 

Il  Groenland  1  ;  -  la  Lapponia  Svezzese  2  ; 
*  la  Siberia  3;  •  Il  Canada  inglese  4^  "*  1^ 
Finmarchia  5  ;  -  1*  Isola  di  Terranuova  8  ;  il 
Groenland  danese  10;  -  Il  Brasile  i3;  *  la 
Russia  asiatica  18;  «-  l'Islanda  19;  •  la  Co* 
lombia  spagnuola  24  ;  -  l'America  spagnuola 
27;  -  Le  Isole  Bermude  67;  la  Norvegia  65) 
-  gli  Stati  Uniti  di  Colombia  pS  ;  •  la  Cri- 
mea loSj  -  la  Finlandia  no;  -  la  Monarchia 


A96  lEZlONB   UZ. 

Syezzese  ii5;  *  il  Regno  di  Svezia  i53;  - 
quello  di  Haiti ,  o  San  Domingo  ^  i63  ;  -  la 
Repubblica  di  Algeri  iSp;  -  le  Isole  Antìlle 
22 1  ;  -  la  Russia  europea  245  ;  -  la  Turchìa 
asiatica  255  ;  -  V  Impero  di  Burna  256  ;  -  la 
Valacchia  270  ;  -  Y  Isola  di  Sumatra  29 1  ;  -  le 
Isole  Filippine  32q  ;  -  il  Regno  d' Iran ,  o  P^r^ 
sia  occidentale ,  335  ;  -  Y  Estremadura  spa- 
gnuola  357  ;  -  Y  Impero  di  Marocco  359  ;  - 
il  Regno  di  Danimarca  368 ,  *  quello  di  Ca* 
bui  nella  Persia  orientale  369  ;  -  la  Repub- 
blica di  Tunisi  374;  -  risola  di  Gott land,  nel 
Mar  Baltico  ,  402  ;  -  la  Turchìa  europea  4^2  ; 
La  Lituania  54©  j  -  la  Corsica  55 1  ;  -  l'Isola 
di  Bornholm ,  nel  Baltico ,  590  ;  quella  dì  Sant' 
Elena  6o5  ;  -  la  Giamaica  647  ;  -  la  Seryia 
673J  -  la  Provincia  di  Bleching,  in  Isyezia,  684; 

-  il  Regno  di  Polonia  709  ;  -  la  Spagna  71 5; 

-  le  Isole  Orcadi  749  ;  -  la  Sardegna  765  ;  - 
il  Tirolo  774;  -  rindostan  inglese  781;  -  la 
Provincia  di  Scania  >  in  Isvezia ,  8i5  ;  *  Il  Re- 
gno di  Prussia  B48  ;  -  la  Catalogna  856  ;  - 
r  Andalusia  869  j  -  lo  Stato  de'  Maratti ,  nell' 
Indostan,  938  j  -  la  Transilvania  946;  -  Il 
Giappone  975;  -  T  Impero  Bermano   1000. 

La  Cina    io38;  -  la  Prefettura  di  Malraoe, 
in  Isvezia,   1039 j  -  il  Regno  d'  IlUria  1060  ; 
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-  il  Contado  di  Nizza  1076:  -  il  Regno  d'^Aii- 
Dover  1077;  "  l'Jsola  d'Elba  iio4;-la  Sviz- 
zera 1108;  -  il  Regno  di'  Ungheria  ii25  ;^  - 
}a  Podesteria  di  Oresnnd  ,  in  Isvezia,  1172;  - 
la  Provincia  di  Asturia  ^  in  spagna ,  1180;  ^ 
la  Monarchia  Prussiana  1188;  -  il  Gran  Du- 
cato di  Lucemborgo  1228  ;  -  l'Isola  di  Ma- 
jorca 1256;  *  la  Monarchia  Austriaca  1293; 
la  Repubblica  Ionica  i32o,  -*  T  Arciducato  d' 
Anuria  i323;  -  il  Portogallo  i344)  "  *'  Re- 
gno di  Galizia,  e  Lodomiria  j384»  -  la  Ger- 
mania prussiana  1396  ;  -  il  Ducato  di  Savoja 
]436;  -  là  Germania  austriaca  1460;  *  l'Elet- 
torato di  Assia  1493. 
s      L^  Francia  1 5 1 6  ;  -  l' Isola  di  Minorca  1 55o  ; 

-  il  Ducato  di  Coburg  Saufeld  1646;  -le  Isole 
Britanniche  1710  ;  -  la  Sicilia  1740;  -  la  Re- 
pubblica di  Cracovia  1783;  -  la  Toscana  1798  ; 

-  la  Monarchia  sarda  1799  ;  -  la  Moravia  1873  ; 

-  il  Circolodi  Cattaro  y  nella  Dalmazia    1877; 

-  l'Inghilterra  1888;  -  la  Boemia  1893  ;  - 
il  Ducato  di  Sassonia  gota  i9l3;  -  la  Repub- 
blica di  San  Marino  1944* 

Il  Regno  di  Napoli  2002  ;  *  quello  di  Sas- 
sonia 2007;*  ^'  Ducato  di  Parma  2009;  -* 
la  Provincia  di  Guipuscoa  ,    in    Ispagna  ;  2009  f 

-  il  Gran  Ducato  di  Sassonia  Veimar  2020  ;  - 

N  5 
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Io  Stato  Pontificio  ao33  ;  -  il  Gran  Ducato  di 
Baden  2075  ;  ^  il  Regno  di  Virtemberga  siaó; 

•  il  Ducato  di  Modena  2166  )  -  V  Italia  intiera 
2243  ;  -  l'Irlanda  2288;  -  i  Paesi  Bassi  a333; 

-  il  Monferrato  2367  ;  -  il  Regno  veneto  2378; 

-  la  Liguria  1  ossia  antico  Genovesato  y  coi  feudi 
allora  imperiali  2549  >  *  Tltalia  austriaca  :^73o> 

*  il  Piemonte  2816;  -  il  Ducato  di  Genova , 
ossia  antica  Repubblica  Genovese ,  senza  i  feudi 
imperiali  283 1  ;  *  le  Provincie  di  Alessandria^ 
e  Tortona  2852  ;  *  la  Lombardia,  o  Ducati  di 
Milano  y  e  Mantova  2916;  -  la  Provincia  d'I^ 
vrea ,  in  Pienionte  ,  2937. 

Il  Ducato  di  Lucca  36o2  ;  -  la  Provincia  di 
Olanda  nei  Paesi  Bassi  /^oSi  ;  •*  il  Principato 
di  Monaco  l^5ìB  \  -  la  Fiandra  5175-,  *  il 
Brabante  5469;  -  l'Amstelland,  in  Olanda,  5882; 
•^  la  Provincia  di  Genova  ,  fra  il  monte  di  Porto 
Fino ,  Voltri ,  Campofreddo  ,  ed  1  Gioghi  dell* 
Appennino  ,  6988  ;  *  la  Fiandra  orientale  6578  ; 

-  la  Castellania  di  Curtrè  6821*5  -  il  territo- 
rio di  Francoforte  6835  ;  -  la  Terra  di  La- 
voro ,  o  Provincie  di  Napoli ,  735o ,  -  il  di- 
stretto di  Dendermonde  »  nella  Fiandra ,  7490  ; 
«risola  di  lylalta  10126:  -  lo  Stato  di  Brema 
10777;  -  il  territorio  di  Amborgo  t2i3o;  - 
risola  di  Elgoland  37125. 
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Terminererap .  questa  Lezione  1  ed  il  corso 
nostro  elementale  di  Geografia .  con  un  Pro- 
spetto del  numerp  per  approssimazione  degli 
individui  di  ciascheduna  religione  aulla  super* 
ficie  delta  teri^a.  .     . 

I.  Cristiani    ..«••••     milioni  a4o 

1.  Cattolici  in  Europa  .  •  90 
Fuori  di  Europa  ,  •  •  27 
Greci  uniti,  ovvero  ortodossi  18 

Somma  dei  Cattolici^  e  Greci 
ortodossi i35 

2.  Scismatici 5i 

ArmeuianJ>  Maroditi,  ec.      4 
Somma  dei  Greci  scismatici  ec*    55 

3.  Protestanti  »  Luterani .  « .  2.1 
Eiformati  .  .  •  •  .  i5 
Anglicani 12 

Somma  dei  Protestanti    .     •     4^ 
4*  Abissiniani         •...••      2 

IL  Maomettani 1^5 

1*  Sunniti  in  Europa  e  nelPAsia  57 

In  Africa 38 

Somma  dei  Suoniti  .  •  •  95 
2.  Sciiti,  o  Persiani  e  Zabiani  .  at 
3*  Vecahiti  ^  Zeiditi ,  ec.  •     •    •       9 

milioni     365 
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Rapporto  .  •  inìUoni    365 

in.  Pagani 3i5 

I.  Seguaci  di  Confucio      •     •     •      i5 

a.  Sabei  ,  Ghebri,  ec 4 

3.  Zooiatri 5o 

4«  Idolatri j  seguaci  di  Bruma   6o 
Seguaci  di  Budda,  e  Fo    96 
Seguaci  di  Soinmona  Co- 
dom  •     •     •     •     •    •  .  2S 

Seguaci  di  Dalai-Lama  .     24 

Sciaramani 6 

Altre  Sette  di  gentili  ido- 
latri   •     •    •     • •  •     •     3o 

Somma  degli  idolatri     •    •     ^4i 
IV.  Giudei  |  per  la  maggior  parte  Rab* 

bioisti ^ 

Totale    •    milioni    686 


3oi 
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RIPETIZXOKS. 

NOP^AUTA  DOMANDE  SUL^E  TEE  LEZIONI 

PRECEDENTI. 


5j.  Seguito  della  divisione  politica  deW  Europa. 

781.  (guanti  Stati  comprende  la  Germania , 
e  come  s' intitolano  questi  Stati  ? 

'782.  Quanti  ve  ne  sono  di    ogni   titolo  ^  e^ 
come  si    possono  essi  ordinare  in  tre  grandi  di- 
visioni ? 

783.  Dove  risiede  la  Dieta  germanica  ? 

784.  Nominatemi,  per  ordine  di  rjingo,  gli 
Slati  della  Confederazione  germanica. 

785.  Quanti  voti  tiene  ciascheduno   di   essi 
nella  Dieta   germanica? 

786.  Quali  sono  le  loro   rispettive  religioni 
dominanti  ? 

787.  Quali  paesi  abbraccia  la  Germania  au- 
striaca ì 

7^8.  Nominatemi  la  sua  capitale  ;  e  le  sue 
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otto  prinpipali   città   per   ordine   di  grandezza. 

789.  Quali  sono  gli  Stati  tedeschi  del  Re  di 
Prussia  ? 

790.  Come  si  dividono  essi ,  e  quali  ne  sono 
le  nove  principali  città  ? 

791.  Che  mi  dite  del  Regno  di  Baviera,  e 
delle  sue  città  principali  ? 

79X  Come  dividete  il  Regno  di  Sassonia , 
e  come  chiamate  la  sua  capitale ,  e  le  otto  sue 
primarie  città  ? 

793.  Datemi  i  medesimi  ragguaglj  dei  Re-^ 
gni  di  Annover ,  e  di  Virtemberga« 

794*  Quali  sono  i  Gran  Ducati  della  Ger- 
mania ? 

795«  Ditemi  i  nomi  delle  loro  capitali  %  e 
sei  città  primarie. 

796.  Che  cosa  mi  dite  di  particolare  del 
Regno  dì  Annover  ,  e  dei  Gran  Duchi  di  Ass\a  ? 

797.  A  chi  appartengono  i  Ducati  di  L^- 
«emborgo  ^  e  di  Hoslein«Lauemborgo  ? 

798*  Quali  sono  gli  Stati  Ducali  di  Sassonia  ? 

799.  Ditemi  pure  i  nomi  delle  loro  capi^ 
tali  I  e  principali  città. 

800.  Che  cosa  sapete  degli  Stati  di  Bruns- 
VS  r  ^  ^i  Nassau  ? 

801*  Descrivetemi  ora  gli  Stati  delle  Case  di 
Anhalt,  e  di  Svarzborgo^  e  nominatemi  le 
loro  primarie  città« 
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8ot2,  Ditemi  i  oomi  degli  otto  principati  re* 
stanti  f  con  quei  delle  loro  capitali ,  e  città 
primarie. 

8o3.  Quali  sono  le  quattro  città  libere  ^  e 
che  cosa  sapete  dirmi  di  eòse  ? 

8o4*  Che  cosa  s*  intende  per  Paesi  Bassi  / 
e  quali  sono  questi  paesi  ì 

8o5.  Come  si  dividono  essi ,  e  quali  sono- 
le  religioni  professate  dagli  abitanti? 

8c6.  Come  chiamate  le  loro  città  capitali  i  e 
primarie  ? 

807.  Come  si  compone  la  Confederazione 
elvetica  ? 

808.  Nominatemi  questi  Stati  ^  colle  rispet* 
tive  capitali  9  e  luoghi  più  notabili. 

809.  Ditemi  ancora  le  loro  rispettive  forme 
di  governo,  e  la  religione  degli  abitanti. 

810.  Che  cosa  sapete  di  particolare  per  ri-* 
spetto  al  Principato  di  Neufchàtel? 

58.  Aritmetica  politica. 

81 1.  Di  che  si  occupa  l'aritmetica  poli- 
Jtica  ? 

8 12.  A  quali  oggetti  speciali  della  politica 
&i  applica  ella  come  parte  delta  geografia  i^e-. 
scrìuiva  ? 
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8j3.  Come  faciliu  ella  i  oiezzi  onde  cono- 
soere  la  popolazione  4i  un  paese? 

8i4«  Che  cosa  sono  i  censi  politici  ^  e  come 
si  sano  finora    eseguiti? 

8 1 5.  Qual  proporzione  approsftmatiya  puossi 
stabilite  fra  il  numero  délfe  famiglie,  o  delle 
case,  e  quello  degl* individui  che  popolano  un 
paese  qualunque? 

81 6.  Credete  voi  che  il  globo  sia  in  oggi 
fMÙ  o  meno  popolato  di  quel  che  fu  al  prin- 
cipio della  nostra  era  ? 

817.  Da  quanto  tempo  in  poi  si  è  princi- 
piato in  Europa  a  tener  conto  dei  nascimenti  f 
delle  nozze ,  e  delie  morti  ? 

81 8.  Quali  risultamenti   si  possono    dedurre  . 
da  questi    registri  per   rispetto    al    ragguaglio 
fra   il  numero  delle  nascite ,   e  quello  di  tutti 
gli  individui  viventi  ^  sia  .nei  contadi,  che  nelle 
città  più  o  meno  grandi  ? 

819.  E  quali  per  rispetto  al  ragguaglio  fra 
il  numero  degli  sposalizj ,  e  quello  di  tutti  i 
viventi  ? 

8-10.  In  qual  proporzione  sta  1  nei  termini 
medesimi ,  il  numero  dei  morti  con  quello 
della  popolazione  vivente  ? 

821.  Come  si  dissemina  la  popolazione  fra 
le  città ,  ed  il  contado  ? 
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8^2.  Qual  è  r  effetto  ordinario  della  morta- 
lità sul  nuiDero  delle  nozze  ? 

823i  Citatemi  alcuni  esenipj  di  questo  fatto. 

824.  Quali  sono  gli  effetti  ordinar)  deirau- 
mento  della  popolazione  ,  e  della  longevità  ? 

826.  Esponetemi  a  minuto  il  ragguaglio  fra 
il  numero  delle  nascite ,  e  quello  di  tutti  i  vi* 
venti  in  diversi  paesi  inciviliti^  cominciando 
dal  più  fecondo. 

826.  Come  si  applica  questo  ragguaglio  /  per 
termine  medio ,  all'  Europa  intera  |  ed  a  tutto 
il  globo  ? 

8'27.  Ditemi  qualche  cosa  del  ragguaglio  fra 
le  nascite  9  ed  i  matrimonj  nelle  principali  città 
d' Europa. 

828.  Qual  proporzione  havvi  fra  il  numero 
dei  matrimonj,  e  quello  di  tutta  la  popola- 
zione ? 

829.  E  quanti  figli  si  computano  per  ogni 
matrimonio  »  ragguagliando    1'  uno  coir  altro  ? 

830.  Che  cosa  mi  direte  relativamente  ai 
computi  di  mortalità ,  e  del  ragguaglio  di  essi 
col  numero  dei  viventi  ? 

83 1.  Quali  sono  le  principali  cause  della 
mortalità  ? 

832»  Credete  voi  che  il  soggiorno  delle  grandi 
città  giovi  a  far  vivere  lungamente  ? 
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833.  Specrficateini  l'eccedenza  della  morta- 
lità sul  numero  delle  nasate  nelle  principali 
città  d'  Europa. 

834  Qu^l  ò  comunemente  il  termine  natu- 
rale della  vita  umana  ? 

835.  Prima  di  quale  età  muore  la  quarta 
parte  del  genere  umano? 

836.  E  quanti  ne  giungono  al  terzo  ed  al 
sesto  anno  ? 

837.  Ed  a  quale  età  si  può  considerare  uno 
come  sopravvissuto  alla  metà  del  genere  umano? 

838.  Quale  propor2ione  havvl  fra  i  centeoarj, 
e  tutti  gli  uomini  viventi  ? 

839.  Quale  stato  credesi  più  favorevole  alla 
longevità,  quello  del  celibato,  o  quello  del  ma- 
trimonio ? 

840.  Citatemi  l'esempio  più  straordinario <3i 
lunga  vita  che  si  conosca  in  una  famiglia  eu'    I 
ropea  moderna. 

84 1.  Come  sta  il  numero  delle  donne  di  100 
anniy  e  più,  con  quello  degli  uomini  della 
stessa  età  ? 

842^.  Qual  è  la  durata  media  della  vita  per 
gli  uomini  y  e  per  le  donne  in  generale  ? 

843.  E  qual  proporzione  havvi  fra  la  mor- 
talità nelle  donne.,  e  negli  uomini  ? 
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59.  Pine  DeW  Aritmetica  Politica. 

844-  Di  qaal  mezzo  servonsi  gli  statisti ,  e 
gli  etnografi  per  determinare  approssimativa- 
mente il  numero  degli  abitanti  di    un    pliese  ? 

845.  Qual  proporzione  ha  stabilità  1*  espe- 
rienza fra  il  numero  delle  nascite  9  e.  tutti  gli 
abitanti  di  ambi  i  sessi ,  ragguagliando  un  pae- 
se coir  altro  ? 

846.  E, quanti  di  questi  avranno  meno  di 
quindici  anni ,  e  quanti  più? 

84?*  Quanti  saranno  fra  essi  i  matrimonj, 
e  qual  sarà  la  furata  media  di  essi  ? 

848.  E  quante  vedove  ^  quanti  vedovi  1  e 
quanti  celibi  entreranno  in  quel  numero  totale? 

849*  In  qual  proporzione  media  è  superato 
il  numero  delle  femmine  che  nascono  |  da 
quello  dei  maschj  ? 

850.  Quali  paesi  fanno  a  ciò  eccezione? 

85 1.  Come  varia  questo  ragguaglio  nelle 
parti  settentrionali ,   e  meridionali  di  Europa  ? 

85!2.  Quando  trovasi  il  numero  dei  due  sessi 
air  incirca  uguale  ? 

853.  Quali  ragguaglj  presentano  a  tal  riguardo 
le  principali  città  di  Europa  ? 

854.  Quali  relazioni  si  conoscono  fra  il  nu- 
mero delle  donne  partorienti  ,  e  quello  di  tutte 
le  donne  di  un  paese  ^  tanto  nubili  che  maritate? 
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855.  E  come  sta  ii  numero  delle  donne  ma- 
ritate con  quello  di  tutto  il  sesso  ? 

856*  Qual  propomone  ha?vi  fra  il  numero 
degli  ttO»mini  ammogliati ,  e  quello  di  tutti  i 
mascbj  ? 

857.  Di  cento  bambini  cbe  nascono^  quanti 
ne  morranno  .durante  il  parto,  e  quanti  na** 
sceranno  morti  ì 

858.  In  cbe  proporzione  muojono  le  donne 
partorienti ,  sia  nell*  atto  di  partorire  ,  die  den- 
tro i  quaranta  giorni  ? 

859*  Cbe  cosa  si  sa  della  mortalità  dei  bam- 
bini allattati ,  o  no ,  dalle  proprie  madri  ? 

860.  E  cbe  cosa  mi  dite  del  numero  dei  gè* 
mellij  e  di   quello  di  tre -figli  d'un  sol  parto) 

861.  Qual  è  r  effetto  dei  fenomeni  staordi* 
narj  della  natura  sulla  feconditi  delle  donne? 

862.  Esponetemi  orargli  elementi  della  mar- 
cia progressiva  in  generale  della  popolazione 
di  Europa ,  e  del  globo  intero* 

863.  Quanti  individui  nascono  ogni  anno  9 
ogni  giorno ,  ogni  ora ,  ed  ogni  minuto  ? 

864«  E  quanti  ne  muojono  nei  medesimi  pe* 
riodi  di  tempo  ? 

865.  Qual  sarebbe  perciò  Y  aumento  annuo 
del  genere  umano? 

866,  E  di  quesiti  quanti  spetterebbooo  all'Eu- 
ropa ?  ^"'^ 
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867.  Citatemi  alcuni  esempj  di  fecondità 
straordinaria, 

868.  E  ditemi  pure  in  quali  paesi  s'  incan«- 
trano  esempj  della  più  grande  mortalità* 

869.  Che  cosa  sapete  della  popolazione  re- 
lativa delle  più  importanti  contrade  del  globo 
terracqueo  »  e  del  numero  di  abitanti  che  cia^ 
schedano  di  essi  contiene  sullo  spazio  di  una 
grande  lega  quadrata? 

870.  Come  si  distribuisce  per  approssima-^ 
zione  il  numero  degli  individui  di  ognuna 
delle  principali  religioni  che  si  professano  sulla 
terra? 


> 
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lìfTRODtrZlÒNS. 

>'        .!.•••■        ■:         f  ..." 

JpLBfiiAMO  g)^  ;Ved4|tO: negli  elementi  della  geot* 
griafia  i  chi^  SUiU^^i  deaoitiinanQ.  le  diver&e  ci* 
vili  società  d^ii  uomliii  lormate  sulla  t  terra. 
.  L' arte  di  governare  /e  regolare  queste  ci- 
tili società  sì  chiama .  Politica  ;  arte  »  che 
aver  debbe  di  mira  il  procurare  ai  popoli  go« 
yerpatì  la  maggiore  felicità  possibile  :  tanto  con 
trarre  il  miglior  partito  dafUe  riqchezze  natu-* 
ralij  ed  industriali  del  pae%e  «  quanto  con  sup- 
plire 5  per  mezao  di  una  amministrazione  eco- 
nomica ,  a  quello  che  mancherebbe  9  e  eoa 
mantenere  cogli  stati  vicini  quelle  relazioni  di 
commercilo 9. e  di  amistà  più  atte  a  rendete  la 
felicità  del .  t'Opoio.  quanto  sicura ,  altrettanto 
durevQle.    » 

.  Noh  si  è  male  definita  la  Statistica  dicen-* 
dola  Scienza  che  tratta  delle  forze  fisiche,  mo" 
^4(f  >.  e  politiche  di  ano  Stato  .0  paese  qualunque. 
Pi  £^to  ella  insegna  non  solamente  a  cono-t 

O 
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scere  quelle  forze  »  ma  V  arte  eziandio  di  rac« 
coglierle,  e  di  ileae.  impiegar  le..  Diàorìsce  per-» 
ciò  essenzialmente  della  geografia  politica  ,  meo- 
tre  questa  si  limita  ad  esporre   semplicemente 
la  divisione  della  terra  in  Imperi ,  Regni»  Stati , 
Provincie;  ad  indicare  i  confini  delie.   Potenze , 
la  situazione  loro  relativa,  il  semplice  numero  de* 
gli  abitanti ,  e  l'estensione  del  territorio,  laddo?e 
la  Statistica  non  considser»  nieUa  «descfrizione  <S 
un  paese,  se  non  gli  oggetti  ,  e  le' redazioni  cli& 
possano  od  aumen^re  o   dtitiifiuire  il  ben  es«- 
sere  tdella  civile  Società.  Gii   è    dunque    l' in- 
tentano di  uno   Stato,  che  forma    il  princi-» 
pale  oggetto  deUa  Staiistica.  La  geografia   non 
può ,  ^è  d;el>be  occuparsi    né  delle    forze  ,  n^^ 
delie  rendite V  uè   dtìle   spese,   né  d'eM'  indu-^ 
storia  ,  né  del   commercio,  né  dèli' agricoltura^ 
né  della  marcia    della  popolazione  dei  diversi 
Stati  della  terra.  ^ 

Sarà  dunque  cenfondere  ozios^imente  tutte 
le  kleé ,  di  fare  della  Statistica  urta  sem^plice 
potinone  della  geografia  »  dappoiché  i  progressi 
dello  spirito  umano,  accresciuto  il  nomerò, 
ed  i  rapporti  delle  idee,  e  delle  tiozionivba^no 
talmente  renduto  '  necessario  uà  >  maggior  lui^ 
mero  di  scienze  appartate,  che  dalla  $olaster 
ria  naturale  ,  la  quale  in  origine  era  unasem* 
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plice  suddivisione  della  fisica  ;  trovans!  ora  sor-' 
tite  la  geologìa ,  la  zoologìa  ,  la  botanica ,  la 
!  mineralogia ,  .e  molte  altre  scienze  particolari^ 
)  io  studio  di  ciascuna  delle  quali  basta  per  se 
!  ad  occupare  la  vita  intera  di  un  uomo, 
j  Le  forze  ♦  o  vero  le  ricchezze  degli  Stali  consi* 
$  stono  in  quattro  capi  principali  ;  cioè  ,  abitanti  , 
i  terrey'prodotti ,  e  moneta  circolante.  Una  popola- 
i  sione  numerosa  ,  un  territorio  fertile,  un'agricol-* 
<  tura  ìncorragiata,  un  commercio  florido,  manifatf 
t  ture  protette  dal  governo ,  una  forza  militare 
rispettabile,  rendite  sicure,  facili  a  riscuotere^ 
$  e  bene  amministrate ,  leggi  savie  ,  ed  osservate 
2  esattamente  ,  governanti  giusti  ed  ìnstrutti  ,  ed 
t  una  uguaglianza  d!  diritti  bene  iiiresa;  ecco  i 
I  principali  oggetti  che  costituiscono  un  popolò 
i  felice ,  ed  ecco  pure  gli  oggetti  del  quali  si 
j     occupa  la  Statistica* 

É  de^sa  appunto  una  scienza  che  insegna  a 

far  conoscere  ,  e  ad   ordinare    metodicamente 

I     tutto  ciò  che  sulla  terra  è  1*  Opera  dell' uomo  | 

mnito  con  altri  in  società  civile  ,  o  come  menih 

bro  di  uno  Stato  y  o  corpo  politico*    . 

La  prima  cagione  del  raduno  delle  famiglie 
in  società  fu-senza  dàbbio  Taumenlo  di  esse; 
là  sicurezza  contro  i  pericoli  «)  esterni  die  int» 
terni  ne  éèfeBme  foì  la  ha^e  «  e   k  speranza  dt 
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una  condizione  sempre  migliore  fu  Io  stimola 
che  porlo  gli  uomini  a  formare  ciò  cbe  noi 
chiamiamo  Stali ,  cioè ,  ad  accordare  ad  uno 
o  più  fra  di  loro  V  arbitrio  di  volere  per  tutli^ 
e  la  forza  necessaria  per  far  eseguire  il  co- 
mun  volere.  Ella  è  cosa  certa  ,  che  il  timóre 
ed  il  bisogno  riunirono  le  prime  società ,  poi-^ 
che  la  ragione  ,  e  Y  esperienza  fecero  com- 
prendere air  uomo  I  cbe  non  poteva  esservi 
ne  riposo  y  né  sicurezza ,  né  libertà  ^  restando 
ognuno  in  balìa  di  andare  dietro  i  proprj  ca-> 
priccj  ,  ed  alle  proprie  passioni^  Videro  ben 
presto  j  che  .  la  massa  riunita  delle  iprze  era 
piùt  capace  di  resistere  alle  influenze  pregiui 
dicanti  ^  e  che  il  numero  dei  Socj  rendeva  più 
leggieri  i  saerifizj  inseparabili  da  un  sìriiU  ra- 
duno. La  condizione  perciò  dì  questo  raduno 
si  fé'  consistere  nella  rinunzia  all'  uso  moderato 
jdella  propria  volontà  ,  e  nel  costituirsi  una  por- 
zione della  società  dipendente  dell'altra.  Tijtti 
gli  Stati  si  rassomigliano  per  conseguenza  nel- 
•i'  intento ,  cioè  nella  mira  di  promuovere  la  fe- 
licità degli  individui  senza  ,  discapito  :  del  bene 
pubblico  ,  e  T\^ìla  forma  interna  »  cioè  nel  di- 
ritto ,  e  nell'autorità  di  porre  in  esecuzione» 
finche  coattivamente^  la  volontà  generale;  ma 
nelle  forme  esterne  ^  e  sotto  mille  altri  aspetti 
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differiscono  essenzialmente.  Queste  differenze 
però  sono  o  fisiche  >  o  morali ,  o  puramente 
civili.  -  » 

Le  forze  ,  cioè  a  dire,  i  mezzi,  e  le  rie- 
cliezze  £sk:he  ,  morali ,  e  civili  della  Società , 
formaQO  adunque  la  materia  della  quale  si 
occupa  la  Statistica,  che  ,  come  già  dissimo^ 
può  appunto  perciò  denominarsi  V  arte  di  far 
l*  inventario  dello  Stato  ^  il  suo  :  principale  og- 
getto essendo  quello  di  raccogliere ,  e  di  ordi- 
nare materiali  pratici  per  la  scienza  di  gorernare. 

Le  jDperazioni  della  Statìstica  sono  o  descrit- 
live  y  o  positive  ^  o  vero  applicate»  Le  descrittive 
fanno  conoscere  le  ricchezze  somministrate  di- 
rettamente dalla  ProvviDENZA ,  e  dalia  natura  ; 
le  positive ,.  lo  «tato  dell'  incivilimento  »  e  le 
forze  morali  e  le  applicate ,  le  instituzipni 
sociali  9  e  la  pubblica  economia.  > 

Ciascuna  di  queste  tre  fórme  vària  secondo 
i  diversi  punti  di  vista  ^  verso  i  quali  si  dirìg- 
gono  le  sue  operazioni.  La  forma  descrittiva- si 
aggira  spezialmente  intórno  il  territorio^  gli 
abitanti  y  e  le  produzioni  della  natura  in  ge- 
nerale, secondo  i  diversi  gradi  di  estinzione-^ 
di  potenza  5  e  di  ricchezza  dello  Stato.  La 
forma  positivn  »  che  potrebbe  anche  dirsi  filo* 
épfica/e.  che  costituisce^  direm  cosìi  il   mi- 
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dolio  della  scieaza  statistica  9  à  occupa  della 
coltma  intellettaale  9  economica ,  morale  e  po- 
litica della  popolazione.  La  forma  applicata  fi- 
nalmente raduna  i  dati  delle  altre  due  forme, 
e  le  adatta  ai  bisogni ,  ed  alle  relazioni  legi- 
slative I  amministrative ,  economistiche  «  e  di- 
plomatiche   dello  Stato. 
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ELEMENTt  ,    B   REGOLE. 

Al  fin  di  riunirei  per  quanto  sia  possibile  1 
l'ordine  alla  chiarezza,  divideremo  quì»»!^' 
Irò  quanto  si  .é  già  detto ,  le  nozioni  statisti" 
ODA  in  tre  classi  distinte  y  tratte  dalla  de&m' 
zione  medesima  che  abbiamo  data  de)la  sciea^^' 
Pove  raccolga  ed  ordini  i  m^zi  puratoc^^ 
fisici  territoriali  dello  Stato  ,  cioè  a  dire  1  doY^ 
«ia  semplicemente  descriuipa  la  chiameremo  (^ 
aoGRAFiA  ;  ove  poi  si 'occupi  di  popolariofl^» 
d' industria,  e  d' incivilimento ,  vale  a  dire  ^  0^ 
divenga  morale  ed  esposi trice  di  forze  positiva' 
le  daremo  il  nome  di  Etnografia  ;  ed  of^  ''' 
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salmeate.   eotri   in    ricerche  ^  ed  in  ragiona- 
ine:nti  sslle  relazioni  sociali ,  si  chiamerà  No-» 

Ma  ledeste  /^visioni  non  bastano  per  ^una 
scienza  destinata  a  far  conoscere  tanti  oggetti; 
Col  fine  però^di  non  imbr^Iiar  la  niente  in 
tante .  suddivi^niy'  nìe  daremo  <(}oì  a  cìasduna 
della  tre  divisioni  generati  sólamente  <}uattro  ^ 
che.  àbbraccieranno  poi  tutti  i  quadri  o  ta«* 
beiU  necessarie  allo  sviluppo  delle  indagini.    - 

La  CoKoCRAFiA  comprenderà  il  sito  geogra* 
fico  5  il  suolo  5  ed  il  clifrià  ,  le  produzioni  della 
natura^  e  le  abitazioni  degli  uomini. 

L'  Etnografia  esporrà,  lo  stato  della  pòpo^ 
lazione  i,  4^ÌV viticoltura ,  dell'  industria,  e  dell' 
ittcivUimento^ 

L.a  NoMOGKAF2A  discorrerà  delle  leggio  dell* 
ammiaidraziohe  ,.  deìV  eco^tomistica  y  e  della  il* 
plàmaziaé^  .. 
.  DegU  qggetti  racci^ti  dallo  statistico  non 
tutti  sono  degni  di  figurare  nelT  inventariò 
dello  staCb.-  Il  jprimo  studio;  suo  deve  per  con- 
aeguenza  essere  tivolto  a  ben  discernere>  e  ca-^ 
var  fuori  .  quei  fatti,  che  direttamente  ,  od 
indirettamente  possano  inHutre  nel  bene  o  mal 
essere»  dello  stato.,  Non  basta •  pèrcifi  far  cono^ 
scejfe  semplicemente  quali,   e  quanle  siano  le 
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iorse  di  nùo  Stajto  ;  convieae  ancora  indicare 
dorè  »  e.  quanto  contribuiscano,  alla  sua  f>ro<- 
sperità ,  e  come  i  e  fino  a  quale  segno  influì-!' 
scano  nella  sua  situazione  relativamente  ad  al- 
tre civili  società. 

In  quanto  alle  operazioni. sue  potrebbest  an- 
cora U  scieoaa  della  Statistica  diedero  in  tre 
fami ,  seconda  la  maggiore  o  minore  esten- 
sioqe  che  dar  si  voglia  alle,  sue  rice:x:he.  Si 
chiamerebbe  5to£<i^a  analitica  quella  che  pren- 
desse in  considerazione  soltanto  il  complesso 
relativo  di  tutti  gli  stati  della  terra;  Statistica 
speciale  quella  che  si.  limitasse  a  sviluppare  le 
forae  fisiche .9  inorali ,  e  politiche;  di  un  solo 
Stato  t  come  uà  impero.»  un  xegno  ,  una  re- 
pubblica »  ec«|  e  Statistica  interna  quella  che 
abbracciasse  solamente  i  fatti  particolari  o  gè- 
nettali  »  che.  distinguono  .fra  lorp  le  diverse  parti 
di  un  grande  stato  ,  cioè  a  dire ,  una  provint 
eia ,  un  dipartimento  f  un  distretto.>>  un  can- 
tone, ec*  .  )  *. 
. .  A  nctrmA  della  poiusione  po)itica.4ello  stato 
deve  }o  statisti to  edsere  o  creatore  y  o  racco- 
glitore »  o  semplicemente  teorico.  Negli  stati 
Q  non  ancora  inciviliti  9  '  o  nuovamente  eretti  1 
,  a  pur  conquistati.,  di  ifresco,  dove  per  conse- 
guenza  mancano  fino  1  primi   elementi  stati* 
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Siici,  gU  converrà  impiegare  matematici,  fisici,'. 
geografi ,   naturalisti  ,  podestà  civili ,  e  ministri 
del  culto,   all'oggetto   di  radunare  i  faiti  ma-- 
teri^li  ,  onde  posare  le  basi   di  lina  'Statistica  ,. 
la  quale  allora  xlirassi  fondatnentale.   In-  quegli 
stati  invece  che  già  posseggono  siffatti  materialii 
non, avrà  se    non  a  riunirli,   e    schierarli  di- 
stintamente ai  loco  luoghi ,  onde  formare  ì  suoi 
inventar]  o  generali ,    o   speciali ,   secondocbè 
abbraccino  lo  stato  intiero  ,   o  pure  una  sola 
parte  di  esso.  Come  teorico  finalmente  è  suo  uf-. 
fizio,  1.^  di  esaminare  quali  niaferiali  debbano, 
o  no  appartenere  alla  Statistica  ;  2.''  di  sapersi 
procurare  i   veri  dati  statistici  ;  e    3.^  di  ordi-r 
narli  in  modo  che  si  possa,  ad    un  colpo  d*^  , 
occhio ,  scorgere  la  condizione,  e  Y  essere   at« 
tuale  dello    stato,   portarne  giudizio,    e    con- 
frontarlo con  quello  di  altri  tempi,  e  di  altre 
civili  società. 

Per  procedere  con  metodo  nello  sviluppo- di 
questa  teorìa  ,  che  nuIT  altro  esser  debbe  sé 
non  la  sposizione  d'  una  buona  pratica  ,  è  d' 
uopo  attenersi  a  certe  regole  determinate  ,  che 
le  osservazioni ,  e  la  esperienza  ci  hanno  in* 
dotti  a  ridurre  a  sole  sei  principali,  ed  impor* 
tanti,  come  qui  appresso, 
•    a.  Lo   statistico   deve  ^    prima'  d'  ogni    altri^ 

O  5 
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cosa  9  stabilire  per  base  toodamenlale  del  suo 
studio»  e  delle  »ue  iodagiai,  la  cura  dì  far 
coincidere  le  idee  che  avrà  concepite  per  la  prò* 
aperità  di  un  popolo ,  colla  sua  situazione  pò* 
litica»  e  morale y  colle  sue  forze  fisiche ,  colte 
risos'se  pecuniarie  i  colle  sue  istituzioni  primi- 
tive f  coi  suoi  costumi ,  colle  sue  abitudini  f 
coi  suoi  falsi  giudizj ,  e  soprattutto  coi  mezzi 
di  riforma  che  andrà  proponendo. 

a.  Queste  idee  i  e  questi  mezzi  debbono  es- 
sere sempre,  e  da  per  tutto  stabiliti,  ed  appog- 
giati sopra  /atd ,  e  sopra  computi  veri,  chiarì, 
esatti  I  e  di  una  utilità  manifesta»  basi  invio- 
labili della  Sraiistica.  Qualunque  siasi  V  ope- 
razione che  sMntraprenda ,  questa  scienza  non 
può,  né  debbe  ammettere  dato»  o  materiale 
alcuno»  che  rigorosissimamente  non  sia  reso 
cospicuo,  ed  evidente  peli' uno»  o  peli' altro 
di   quei  due  prlncipj. 

3.  All'oggetto  di  mettere  ordine»  e  chia- 
rezza nel  raduno»  e  nella  disposizione  talvolta 
minuziosa  dei  materiali  della  Statistica  »  non  vi 
ha  se  non  un  solo  mezzo,  quello  cioè  di  schie- 
rarli »  ed  assettarli  /in  tavole  »  o  quadri.  Ma  per 
arrivare  al  vero  scopo  che  lo  statistica  si  deve 
prefiggere ,  non  basta  già  di  raccogliere  ,  e  di 
preseutare  una  moltitudine  di  fatti  »  coi  risul- 


ELEMENTI   B    EEGOtE.  Z^Z 

tamenti  che  ne  può  avere  cavati  ;  bisogna  pure 
(ledurre  f  e  sviluppare  tutte  quelle  riflessioni  » 
alle  quali  po^uo  quei  fatti  medesimi'  «ver 
dato  luogo.  Le  tavole  statistiche  più  esatte  ^  p 
le  più  circostaiKziate ,  ove  racchiudano  soltanto 
i;iumeri ,  aride  nomenclature ,  e  freddi  calcoli, 
non  presenteranno,  allo  spirito  dello  statista, 
nulla  che  possa  rimanervi  scolpito  di  una  ma- 
niera durevole. 

4«  Nella  composizione ,  e  nelle  particolarità 
dei  quadri ,  debbesi  attentamente  causare  tutto 
ciò  che  possa  dare  ingombro  od  alla  mente  , 
od  air  occhio ,  e  rendere  così  il  quadro  meno 
acconcio  ad  essere  veduto ,  e  riscontrato  al 
primo  colpo  di  vista. 

5.  E  siccome ,  fra  il  numero  infinito  dei 
materiali ,  1'  arte  dello  statistico  consister  debbe 
nel  saperne  trar  fuora  quei  soli,  che  hanno  una. 
relazione  effettiva ,  e  rilevante  col  bene  o  mal 
essere  dello  stato  in  generale ,  cosi  tutta  l' at- 
teaàone  sua,  e  tutto  il  suo  ingegno  esser  deb- 
bono rivolti  a  questo  grande  oggetto.  Molti  dati , 
che  talvolta  sembrano  minuziosi ,  insignificanti , 
o  di  poco  rilievo ,  servono  spesse  fiate  a  prò* 
durre  effetti  di  molta  conseguenza ,  laddove 
altri , ,  importanti  in  apparenza  ,  non  inAui*^ 
scono  per  modo  alcuno  nella  ventura  dello 
statai 
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r  6.  In  una  parola  :  la  princrpale  dottrina  dello 
statistico  rìdurrassi  al  sapere  a  proposito  for- 
mare domande  «  e  risposte.  La  ricerca  ,  lo  stu- 
dio ,  il  modo  di  ragionare  sui  materiali,  quello 
di  elaborarli  a  dovere,  e  quindi  applicarli  all' 
intento  della  Statistica ,  si  acquistano  passo 
passo  col  tempo,  e  colla  pratica. 
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sriLvrro  pratico  b  preparatorio. 

Uno  dei  primi  talenti  pratici  di  chi  si  vuol- 
dedicare  alle  operazioni  statistiche  ,  è  quello  di 
sapersi  servire  a  proposito  dei  mezzi ,  e  dei 
dati  che  o  da  per  se  medesimi  gli  si  parano 
dinanzi,  o  pur  sono  il  frutto  delle  sue  ricer- 
che, e  delle  sue  combinazioni. 

Le  sorgenti  primarie  delle  quali  può  rica^ 
vare  i  dati  opportuni  sono  pubbliche  ,  o  pri-* 
vate. 

Fra  le  prime  si  distinguono  i  documenti  po- 
litici pubblicati  nella  lingua  del  paese,  e  no- 
minatamente proclami ,  editti ,  statuti ,  e  co- 
stituzioni; cui    possono  aggiugneréi  le-  sposi- 
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ziòni  y  le  nominalogie,  ì  calendarj  di  stato,  i 
registri  pubblici  >  i  cadastri,  le  collezioni  dei 
registri,  dei  censii  le  nurpierazioni  particolari 
di  ogni  contrada  ,  gli  avvisi ,  od  altre  scrit*^ 
ture  politiche  riconosciute,  od  approvate  dal 
Governo. 

Fra  le  sorgenti  private ,  dalle  quali  potrà 
pare  lo  statistico ,  non  però  senza,  un  giudi- 
zioso discernimento  ,  ricavare  dati ,  e  materiali 
di  molto  conto ,  si  nomineranno  qui  solamente 
gli  atti  provinciali ,  le  relazioni  dei  viaggi ,  le 
car^e^.o  mappe,  gli  itinerarj,  le  gazzette ,  od 
altri  fogli  periodici ,  o  polìtici ,  o  letterarj  ,  o 
analmente  le  opere  di  particolari  impresse,  o 
manoscritte ,  che  cotitengano  nozioni ,  o  ri- 
cerche sulla  topografia  y  V  agricoltura ,  l' indu- 
stria ,<  il  commercio,  la  popolazione ,  ed  il  go- 
vertio  del  paese  di  cui  vuoisi  formare  il  qua- 
dro statistico. 

Si  è  veduto  ,  che  le  operazioni  dello  statisticc^ 
éì  '  ristringono  a  disscrivère  e  distribuire  in  ta-**. 
vole  numeriche!  materiali  che  avrà  saputo  ra-: 
donare.  La^prinia  cosa  perciò  che  alle»  studioso 
deve  insegnarsi  «  esser  deve  un  metodo-  fatile , 
e  sicuro  di  ritrovare ,  di  raccorre ,  e  di  dì^ 
^certiere  quei  materiali ,  e  soprattutta  :  1^  arte, 
men  facile  di' quel  che   si  orede-,  di  doriiaa*« 
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dare  «  e  di  rispondere.  V  arte  d' iaterrogare  è 
aempre  stata  quella  d*  istruirsi^  ma  per  inter-* 
rogare  beae^  e  con  profitto  ,  è  di  mestieri  Ta- 
iFere  un*  id*;a  ctiìara  degli  oggetti  vers^o  i  quali 
tendono  le  questioni  da  farsi.  Noi  procurerei 
suo  di  mettere  su  questa  vìa  i  giovani  stu- 
diosi per  mezao  delle  Lezioni  susseguenti. 

Intanto,  qualunque  sia  il  metodo  che  ^  adotti 
tanto  nella  ricerca ,  nel  giudizio  ,  e  neh*  uso 
di  cosà  fatti  materiali ,  quanto  nel  compararli  , 
•  disporli  ai  loro  rispettivi  posti  nelle  tavole , 
sarà  cosa  indispensabile  di  fissare  un  piano, 
os!Ja  metodo  uniforme ,  e  stabile  per  ia  distrì- 
buzi(»ne  dei  quadri. 

Considerata  però  come  obbietto  principale  la 
teoria  qui  sovra  e2»po>ta  «  si  possono  i  giovani 
studiosi  esercitare  a  metterla  in  pratica ,  alla 
descrizione  applicandola  di  uno  od  altro  stato 
particolare;  siccome  ad  esempio  o  sperimento 
pratico  della  teoria  medesima.  £  dopo  di  essersi 
in  tale  modo  abituali  n^lla  difUcil  arte  di  di* 
scernere  i  fatti ,  ragionar  sui  medesimi  ,  com- 
binarli ,  e  dedurne  le  reUzioni ,  ed  i  risulta- 
inenti  numerici,  impareranno,  da  quanto  di- 
letto qui  sotto  i  limiti  entro  i  quali  debbono 
^tttenersì,  fissandosi  n^lla  mente  il  quadro  gè- 
aeule  ch^  s\  ilupperemo  |  rldutto   avendolo  al 
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minor    numero  possibile  di   elementi ,   ma  di- 
stribuiti in  tabelle  minori ,  a  norma  degli  stessi 
principi  della  teoria  da  noi  esposta* 
.  Ma    prima   di    procedere    all'  esposizione  di 
questo  quadro  sarà  pregio  dell'  opera   fermarsi 
un  istante  sopra  alcune    osservazioni    generali 
che  servir  dovranno  di  base   ai  raziocinj   dello 
statistico,  ed  alla  connessione  del  fatti ,  e  dei 
computi  che  guidar  lo  debbono  nelle  sue  in- 
dagini ,    e   neir  impiego  metodi  co   degli   ele-^ 
menti,    che  avrà  posti  insieme  per  la   forma- 
zione delle  sue  tabelle  ,  e  per  lo  sviluppo  delle 
particolarità  ,  e  delle  riflessioni  che  ne  risultano^- 
Non  basta  pel  Capo  supremo  d'  una  nazione, 
siccome  pur    tanti  hanno   scritto ,    T  occuparsi 
di  guerre ,  e  di  politica  ,    lo   stabilire   im|>o$i*- 
zioni ,  il  regolar  le  spese ,  il  mantenere   buon 
ordine,  ec.  Deve  egli  pure   studiarsi   di    per- 
fezionare tialte  le  ruote  della  grande  macchina 
eh'  egli  è  incaricato  di  regolare;   deve  esami- 
narne eoa  attenzione  tutte  le  molle  »  rinforzar^ 
quelle  che  troppo  deboli  sono  ,  ridurre  le  troppe^ 
forti  y  tendere  le   rilassate,  ed  allentare    quellq 
che  sono  troppo  distese^  ) 

Di  £att4> ,  ragionando,  per  analogia ,  notk 
vediamo  noi  uà  ricco  proprietà vlo ,  qualora 
voglia.  ri^abiJite  ,  .o  ridurre  in  .migliore'  statft 
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le  cose  sue  i   cominciare   dal    prender   notizia 
esatti  del  sito,  e   dell' estensione  dei  suoi  po- 
deri ,  della  qualità  del  loro  suolo ,  del  prodotto 
delle  terre ,    delle    spese  che   queste  esigono  ^ 
del  miglior  metodo  per  coltivarle  ,  ec.  ?  E  per- 
chè un  principe ,  o  chi  governa ,  e  regola  uno 
stato,  sarebbe  egli  disperato  dalT acquistar  co- 
gnizioni delle  quali   non  potrebbe  far  senza  un. 
semplice  particolare,  ove  con  benefìzio  volesse 
amministrare  i  proprj  beni  ?  £  ben    vero    che 
gli  antichi  noa  conóscevano  la   statistica ,    ma 
ili  quanti  sconcj   errori   di    politica  non    sono 
essi  caduti  ? 

Se  la  riunione  degli  uomini  in  società  è  ne- 
cessaria al  sostegno  ed  alla  felicità  d'  ogni  in- 
dividuo,  e  se  ogni  individuo  concorre  a  sua 
volta  y  e  per  quanto  può ,  al  bene  universale , 
ne  risulterà ,  che  la  conoscenza  delle  molle  che 
fanno  muovere  quella  grande  macchina ,  è  In- 
dispensabile per  Colui  che  la  dirige  e  la  gò<* 
verna.  Senza  ^i' che  còme  potrà  «gli  distribuire 
ai  diversi  membri  delia  società  il  compito  che 
lor  si  conviene  ?  Coi;ne  potrà  impiegare  le  fa- 
coltà di  ciascheduno  per  T  oggetto  che  vi  cor- 
risponde ?  Come  potrà  cavar  partito,  dalle  risorse 
sommi^isjtrategU  dalla  natura  dello  stato,  e  dall' 
itidifstria  4^1  sudditi  ?  <£  rpure.  sono  questi   gli 


SVILUPPO  PIATICO  B  PBIPARAT.         Ss^ 

utAcì  mezzi  a  sua  disposizione  ^  onde  assica-» 
rare ^ la  felicità  di  tu.tti  |  unico  fine,  per  cui 
la  Proyvidenza  gli  ha  posio  in  mano  lo  scettro. 
U  oggetto  principale  delle  operazioni  stati-^ 
sliche  sarà  sempre  quello  di  far  conoscere  a 
Oli  governale  forze,  e  k>  ricchezze  materiali  « 
ed  effettive  dei  dominj  di  lui  »  ma  per  far  si 
che  i  benefL^  di  questa  importante  scienza  più 
immediatamente  influiscano  nella  pubblica  pro« 
sperila  ,  é'ptir'bene  che  dei  suoi  risuhamenti 
siano  instrutti  anche  i  popoli  governati.  È  una 
verità  eterna  quella  cbe  «  £  principi ,  ed  i  loro 
»  ministri  non  possono  essere  illuminati  altri» 
»  menif^  ch^  in  ragion^  di  quello  /che  sarannolo 
»  le  stesse  foro  nazioni.^».  Istruendo  queste  si 
porranno  in  istato  di  migliorare  i  loro  terreni , 
e  la  loro  industria  ,  e  facendo  loro  conoscere  ^ 
per  mezzo  di  tavole  statistiche  belle  e  fatte^ 
non  solo  i  vantaggi  del  loro  paese  ,  ma  nuovi 
metodi  praticali  altrove  nell* agricoltura-,  bielle 
arti  (meccaniche: ,  ^e  liberali ,  >  eà ,  si  apriranno 
nuove  sorgenti  di  prosperità  ,  e  di  ricchezze 
traziotiali^  Véro  è  che  le  genti  di  campagna, 
e  le  {)ersone  prive  di  istruzione  ripugnano  -a 
spei^imentàre  mètodi  nuovi  ;  ma  è  vero. ezian- 
dio che  «ppena  credono  di  vedere  in  quegli  un 
sicuro  ,  non   dubitano  più   di  sosti* 
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taire  «ir  antica  loro  pratica  una  riconosciuta 
migliore*  £  sotto  questo  panto  di  vista  può  lo 
statistico  rendersi  sovranodo  utile  alla  società  » 
presentando  ad  un  tempo  le  nuove  imprèse  , 
ed  i  vantaggi  che  si  sono  ricavati  in  altri  paesi« 
Ed  è  questo  appunto  uno  dei  suoi  primi  do* 
veri.  , 
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RIPETIZIONE. 

VmqUjijrTA   DOMANBB   SULLB  TKB 
LEZIONI  PRECEDENTI. 


6i.  iMro^uzipn^  alla  Statìstiao. 

/  Syu  Kjhe  cosa  sono  gli  Stali? 

.  .  872.  Come,  si  chiama  V  ar(e   di  governafe.) 

<^  regolare   le  civili  società  ?> 

873^.  Ili  che:  consiste   que^t' acte^  e  qualne 
debbe  essere  il.  primo  fine  ? 

874.  Come  si  è  finora  definita  la  Statistica  ? 

875.  Che  cosa«'tnsegoa:qiaesta.nuova scienza:? 
:  876.  Come  si  dasiiiigue  essa  dalla:  geografia 

politica  ? 
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877.  Qual  è  dunque    il    principale  oggetto 
della  Statistica  ? 

878.  Perchè  forma  ella  una  scienza    appar* 
tata  ? 

875>.  In  che  consistono  le  forze ,   ovvero  ie 
ricchezze  materiali  degli  Stati  ? 

880.  Quali  sono  i  principali  clementi  che 
costitui<:cono  un  popolo  felice? 

881.  Come  si  può  esattamente  definire  la 
Statistica  ? 

882.  Quale  fu  la  prima  cagione  ^  la  base, 
e  lo  stimolo  del  raduno  delle  famiglie  in  so- 
cietà ? 

883.  SoUo  quali  condizioni ,  e  con  quale 
intento  si  fece  questo  raduno? 

884.  Sono  dunque  uguali  fra  di  loro  tutte 
le  società  civili  formate  dagli  uomini  ? 

885.  Come  differiscono  esse  per  rispetto  alle 
forme  eterne  ? 

886.  Come  si  distribuiscono  le  operazioni 
della  Statistica.?:  ^ 

887.  Che  cosa  fanno  conoscere  le  sue  ope^r 
razioni  descrittive? 

888.  Intorno  a  che  si  aggirano  le  positive^ 
e  le  applicate  ? 

8B9.  £  come  variano  queste  tre  forme  di 
operazioni  secondo  i  diversi  punti,  di  vista  verso 
ì  quali  sono  dirette  ? 
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6x  Elementi  f  e  regole^ 

890.  In  quante  parli  si  divide  la  Statistica? 

891.  Come  si  chiamano  queste  drvisioniy  e 
quali  sono  gli  oggetti  che  espongono  ? 

893.  Come  si  suddivide  la  Corografia  ^  e 
quali  ne  sono  gU  eleimenti  ? 

893.  Di  che  cosa  tratta  V  Etnografia  ? 

894.  Quali  sono  le  suddivisioni  della  No- 
mografia, e  che  cosa  fanno  conoscere? 

895.  Quale  debb'  essere  il  primo  studio  teo- 
rico di  chi  si  dedica  alla  Statistica  ? 

&^.  Che  cosa  s'intende  per  le  denomina- 
zioiii  di  StatiUica  analitica  speciale,  ed  interna  ? 

£97.  Come  deve  regolarsi  lo  statistico  per 
rispetto  alla  situazione  politica  del  paese  che 
Tuole  descrivere  ? 

898.  In  che  modo  si  crea  la  Statistica  detta 
jGondamcjntalé  ? 

899.  Quali  sono  i  primi  obblighi  dello  sta- 
tistico nelle  sue  ope>azi)iim  teoridie? 

900*  Come  procederà  poi  alla  sposizione 
pratica  dei  materiali  ? 

901.  In  che  maniera  svolgerà  egli  le  idee 
da  lui  concepite  per  la  prosperità  dello  Stato 
«he  descrive  }'.    - 
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90S.  Sii  quali  prìncìpj  deve  égli  istabilire 
queste  idee ,  ed  i  mezzi  di  riforma  che  pptrà 
mettere  in  campo  ? 

9o3.  Come  si  regolerà  per  mettere^  ordine  1 
e  chiarezza  nel  raduno,  e  nello  schierarnento 
dei  materiali  ? 

904*  Quale  debb'  essere  il  principale  merito 
delle  tavole  statistiche  ? 

9c5.  Che  cosa  deve  osservarsi  nella  compo- 
sizione, e  nelle  particolarità  circostanziate  di 
queste  tavole?  -, 

-  906.  E  quAl  è  poi  il  principale  punto  di 
mira  verso  cui  debbe  essere  rivolto  .1q  studio 
nella  scelta  dei  materiali  ? 

907.  A  che  ridurrassi  finalmente  la  princi-* 
pale  dottrina  pratica  dello  statistico  ? 

• 

63.  Sviluppo  pratico ,  e  preparatorio. 

«  ... 

•     1 1 1 

908.  Da  quali  sorgenti  si  ricavano  .i:princt- 
pali  dati  della  Statistica? 

909.  Quali  sono  quelle  che  si.  chiamano  pub- 
bliche ? 

910.  Ed  in  che  consistono  quelle  chediconsi 
private  ? 

911.  Qual  è  la  prima  cosa  che  si  debbe  in- 
segnare agli  studiosi  dk  Statistica? 
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ramasionl  t  altezze  t  direzioni  9  pendio  j  descri- 
zione geologica»  e  mineralogica  *>  se  sopoignu-  ^ 
de  f  o  pur  coperte  di  verdura ,   di    pascoli ,   e 
di  selve. 

4«  Le  valli  9  loro  ampiezza  ,  direzione ,  ed 
utilità  relativa  per  la  distribuzione  delle  acque, 
die  scendono  dai  monti. 

'  5.  Le  pianure  I  '  le  macchie ,  le  lande,  gli 
•copeli,  ed  i  tratti  di  pae^e  ioi^uUo ,  indicando 
ae  avrebbe  luogo  il  lenderli-  fertili. 

6«  l  laghi. f  stagni  5.  paludi ,  sorgenti,  fiumi*, 
la  direzione ,  e  la  rapidità  del  corso  di  questi , 
loro  estensione  sul  territorio  dello  Stato,  foci| 
larghezza ,  profondità ,  iucIin«(zione,  ed  incasso 
del  letto,  loro  importanza  relativamente  ai  ser- 
vigi ^^^  rendono  air  agricoltura ,  al  commer- 
cio ;  ed  air  industria ,  se  è  possibile  di  fame 
uscire  canali  d' irrigazione  ,  quali  vantaggi^  se 
xi€  ricaverebbpno^ ciò  che.  finora  si  è  praticalo 
a  tal  fine ,    e   ciò   che   di  meglio  si  potrebbe 

fare ,  ce.  •    .  ^  •  ■      •    .    ' 

7.  Ii^anaH  4  ed  altri  mezzj  di  navigazione 
interna,  i  vantaggi  di  questa  ,  ed  i  mezzi  nar 
turati  di  crearla,  se  non  esi&te,  o  di  migliorar- 
la.! ove  $ia  di  già, stabilita. 

8.  Le  strade^  i  ponti ^  i  porti  dei  fiumi,  i 

■ 

«nadi ,  '  gli  argini ,  jes^  le  pescaje  ;  gli  ostacoli  0I 
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alla  navigazione  i  che  ali'  inaflìaraento  ;  le  macr- 
chine  attualmente  in  essere  sulle  acque;  i  van- 
taggi che  il  paese  ritrae  da  tali  macchine,  pa- 
ragonati cogli  inconvenienti  che  ne  risultano, 
p.  La  comparazione  di  tutti  i  vantaggi  della 
natura  con  quelli  che  Y  arte  »  V  ingegno  ,  ed  i 
lavori  dell'  uomo  hanno  già  somministrati  ^  o 
potranno  col  tempo  «somministrare. 

2.  Clima  e  Suolo. 

10.  Il  clima  fisico  I  sue  cause  ed  effetti  ;  va- 
riazioni del  termometro,  del  barometro  e  del- 
l'igrometro, nelle,  regioni  basse,  medie,  ed 
elevate  del   territorio. 

11.  La  meteorologia,  i  più  alti  gradi  di 
freddo  ,  e  di  caldo  ,  le  epoche ,  e  la  durata 
dell'  uno  ,  e  dell'  altro  ,  vetiti  dominanti ,  nevi^ 
pioggie»  nebbie,  vapori  ,  rugiade,  gragnuole, 
siccità. 

12.  La  topografia  medica ,  qualità  dominanti 
dell'  aria ,  e  delle  acque ,  cagioni  permanenti 
e  passeggiere ,  naturali  od  artificiali  delle  ma^ 
lattie  dominanti  ,  abituali  e  climateriche  ,  loro 
stagioni ,  durata  ordinaria  ,  sintomi  ;  le  cause , 
i  rimedj  che  si  ci  prestano  *,  mezzi  onde  di- 
minuire quelle  cause,  e  di  render   sana  l'aria. 

i3«  Le  epizoozie!  o  lui  nelle  bestie  bovine ^ 

P 
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e  negli  allri  aatinali  domestici  ;  sino  a  quel 
punto  sono  prodotte  dallo  stato  abituale  del«- 
r  atmosfera ,  la  disposizione,  e  la  natura  del  suo* 
lo  f  come  pure  del  cliois, 

i4*  L' oritcognosia  ,  e  la  geognosia  ;  materiali 
costitutivi  delle  diverse  porzioni  del  territorio  ^ 
sostanze  terrose,  e  minerali,  petrificate,  volcaniz- 
aate ,  terre  grasse,  macchie,  lande  ,  argille,  terre 
arenose,  pietrose,  montuose,  coperte  di  boschi , 
e  di  paludi  ;  profondità  del  suolo  ,  sue  qualità 
primitive,  acquistate,  o  perdute. 

1 5.  GÌ'  influssi  della  coltura  del  suolo  nello 
stato  fisico  del  paese  ;  i  cambiamenti  che  ha 
prodotto  nel  clima,  e  quelli  che  ancora  pos^ 
sono  operarsi* 

i6«  Le  epoche  negli  anni  ordinar)  della 
germinazione,  del  fiorire,  della  fruttificazione, 
e  della  caduta  delle  foglie  degli  alberi ,  arbusti, 
e  piante  le  più  primaticcie ,  e  le  più  tardive  ; 
quelle  della  maturità  delle  diverse  specie  di 
grani,  e  di  frutta,  e  delle  raccolte  di  esse  ,del 
fieno,  delle  vendemmie  ec. 

17.  Quelle  In  cui  gli  uccelli  fanno  i  loro 
nidi  ,  ed  i  pesci  vanno  in  fregola  nei  fiumi , 
nei  laghi ,  e  nel  mare. 

18.  Quelle  finalmente  dell'arrivo,  e  della 
partenza  degli  uccelli  di  passaggio  che  cam- 
biano clima  secondo  le  stagioni. 
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'Crediamo  far  piacere  ai  nostri  leggitori  ^con 
ricordare  in  questo  laógo^clie  le  cause  ef- 
ficienti del  clima  fisico  sono  in  numero  di  nove, 
cioè;  i.**  l'azione  del  sole  sull'atmosfera; 
a.®  la  temperatura  interna  del  *globo  ;  3.^  Fc* 
levatezza  del  suolo  sopra  il  livello  dell'  ocea<- 
no;  4*^  il  declivio  generale  del  terreno;  5.*^  1» 
situazione  delle  sue  montagne  relativamente  ai 
punti  cardinali';  6.^  la  vicinanza  dei  grandi 
mari ,  e  loro  situazione  relativa  ;  yJ*  la  natura; 
geologica  del  suolo  ;  8.^  il  grado  di  coltura  5  e 
di  popolazione  acni  è  giunto  il  paese ^  69.* 
i  venti  che  vi  regnano  nelle  diverse  stagioni 
4eli'  anno. 

3.  Prodvzionx 

naturali  e  spontanee  del  territorio  5  distribuite 
secondo  i  tre  regni  della  naUra  in  minerali  | 
vegetabili  I  ed  animali. 

19.  Le  miniere ,  cave ,  carriere  }  pietriere  , 
metalli  duttili ,  e  fragili  |  fossili ,  bitumi  1  sor** 
genti  saline,  ec. 

ao.  Àlberi ,  arbusti  1  e  piante  del  paese  ;  erbe 
salutari ,  o  no  ^  cioè  ;  granaglie  ,  radiche  1  le* 
gumi^  semenze;  piaqte  oleose ^ 'nutritive  ,  co*» 
loranti ,  medicinali  ;  gramigne ,  felci  ^  alghe  |  f 
funghì. 
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ai.  Legnami ,  fruiti ,  pascoli ,  ed  altre  pro- 
dusioai  dirette  del. suolo  seoxa  iMSogao  di  spe- 
ciale coltura* 

a2.  Cacciagione»  ed  animali  selvaggi  di  ogni 
spècie.^  rettili  »  inselli  utili  ,  o  malefici. 

aS.  Pesca  sulle  coste,  nei  laghi,  e  nei  fiu- 
mi ;. diverse  sorte  di  pesci ,  ostriche  ,  ricci ,  ed 
altri  anieiali  acquatici. 

'  a4«  Il  novero  del  bestiame  grosso ,  e  minuto 
per  specie  ;  animali  domestici ,  utili  >  e  neCes- 
sarj. 

"  a5.  Razze  del  paese  ;  forestiere  introdotte  rer 
Cen temente. nel  circondario,  o  ad  un'epoca 
più ,  o  meno  remota  ;  marche  distintive  di 
ciascheduna  ,  e  sue  principali  qualità. 

26.  Singolarità  fisiche ,  e  ienomeni  che  me» 
rilano  di  essere  particolarmente  osservati. 

4«  Abitazioni 

o  vero  la  guisa,  in  cui  i  luoghi  abitati  sono 
disseminati  siil  territorio.     . 

27.  Catalogo  nominativo  delle  comunità  ^ 
loro  distanze  rispettive  valutate  in  miglia  co- 
muni d' Italia ,  o  pure  in  grandi  leghe  qua-* 
drate  da  venti  per  grado;  ci ttà. capitali  ,p  ca- 
piluoghi  ;  città  provinciali  ^  borghi  ^  villaggi  | 
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casali  I  abitazioni  sparse  nelle  campagne  ;  ca« 
stelli ,  conventi,  monasteri  ,  abbazìe  ,  palazzi  , 
£sibbriclie'^  spedali  |  ospizj  ,  alberghi  ;  case  di 
diparto  I  o  di  villeggiatura  ,  locande  j  osterie  ; 
taverne,  rimesse,  cascine ,  tetto)  e  ,  ec. 

28.  Mercati  pubblici ,  fiere  ,  piazze  ,  città  di 
atapòla ,  porti  di  mare ,  ridosse  %  cale  j  rade  ed 
isole  vicine  con  luoghi    fabbricati;  l 

-  29.  Topografia  esatta  dei  circondar],  distretti, 
cantoni,  comuni,  ville,  e  casolari;  misura  det 
raggio  del  circondario  che  tiene  abituàloientè 
al  mercato.  '  '     ' 

3o.  Signorìe  ,  parrocchie ,  possessioni  parti-* 
colari,  feudi,  poderi,  e  ville  affittate;  edifizj 
sparsi,  nel  territorio  per  1'  abitazione  dei  colti- 
-vatori ,  o  per  far  valere  le  terre. 

3i.  Archi,  acquidotti ,  fontane  ,  abbeverato], 
lastricati,  e  fogne;  riserbatoj  d' acqua ,  pe* 
schiere ,  viva) ,  bagni..     . 

32.  Fortificazioni ,  e  muraglie  antiche  ,  e  mo- 
derne in  buono  stato ,  o  che  cadono  in  ro- 
vina ;  accampamenti ,  e  stazioni  militari ,  ca.- 
serne ,  trinceramenti  i  campì  di  battaglia  ,  cit- 
tadelle, ridotti,  batterie,  torri,  e  velette. 

33.  Chiesti  e  cappelle  isolate  ,  edifizj  rimar- 
chevoli per  iLovizie  ,  P^'  bellezza  ,  o  pei  pelle- 
grinaggi, che  vi  si  fanno  ^  romitorj,  santuarj. 
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cimi  ter  j ,  monamenti  funerei ,  Teatigia  di  «n* 
tichità  istorica   od  .archeologica. 

34»  Vedute  pittoresche  1  giardini  utili ,  o  di 
piacere ,  cortili ,  parchi ,  'viali  di  alberi ,  ed 
altre  piantagioni  che  li  accompagnano  9  passeg- 
giate ,  terrapieni ,  eremi  ^  deserti. 

S5.  Materiali ,  ed  architettura  delle  diverse 
fabbriche  tanto  nelle  città  »  e  borghi  ,  quante 
per  la  costruzione ,  per  V  armatura  dei  legna- 
mi »  e  perule  tettoje  degli  edlfiz]  pubblici  1  e 
particolari  ;  narraaùoni  speciali ,  e  circostanziate 
per  quelli  fra  questi  edifizj  i  quali  per  la  gran- 
dezza«t  e  magnificehzai  o  per  qualche  singolarità 
rimarchevole  escono  dalla  classe  ordinaria  ; 
nomi  di  colpro  che  li  hanno  costrutti  ^  e  di 
quelli  che  attualmente  li  posseggono* 


«*^ 


LEZIONE  LXVI^ 


Etnografia. 


xj  s  for^e  morali  o  positire  ài  uno  Stalo  qua* 
lonqué  formano  V  oggetto  di  questa  sìscondt 
divisione  della  Statìstica  5  la  quale  pure  si  sud* 
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Rivide  in  quattro  parti ,  cioè  :  Popolazione  :, 
jigficohura ,  Industria  ,  ed  Incivilimento.  Ai- 
tesa  la  moltiplicità  dei  ragguagli  che  entrano 
.in  queste  suddivisioni  »  dovremo  scompartirli 
in  due  lezioui,  trattando  nella  presente  dei  due 
primi  capi  dell*  Etnografìa ,  cioè  della  Popolar 
.sione  j  e  dell'  Agricoltura. 

5.     POPDLAZIONB 

« 

tanto  generale^  quanto  particolare  t  numerica  e 
dipartimentale. 

36.  Epoca  dell'ultima  numerazione  in  ogni 
comunità  ',  quella  fin  dove  rimontano  i  registri 
delle  nascite  »  dei  morti ,  e  dei  matrimonj  ;  esat- 
tezza  di  questi  registri. 

37.  Stato  attuale  della  popolazione  5  numero 
degli  individui  secondo  i  sessi ,  e  le  cinque 
età  della  vita  umana ,  cioè  9  infanzia  ^  adole- 
scenza 9  gioventù  I  età  virile  ,  e  veccliiaja ,  uo- 
mini ammogliati ,  donne  maritate  ,  celibi  dei 
due  sessi ,  vedovi ,  vedove ,  centenarj ,  forestie*- 
ri  I   ebrei ,  zingari ,  neri.  ^ 

38.  Numerazione  degli  individui  per  clasii») 
cioè  per  differenza  degli  ordini ,  delle  occi\- 
pazioni ,  e  dei  beni  di  fortuna  ,  come  nobili  ^ 
proprietarj  9  ecclesiastici^  negozianti ,  manifat«^ 
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tori  I  artigiani ,  agricollori ,  artefici ,  proletar j , 
domestici ,  opera]  i  giornalieri ,  mendici  ^  Taga* 
bondi.  . 

39.  Militari  aotto  le  bmdìerei  o  riformati; 
uomini  di  mare ,  barcajuoli  »  navicella) ,  pe- 
ccatori y  doganieri  ed  altri  impiegati  del  go- 
Ternoi  funzionar]  pubblici»  uomini  di  lettere,  ec. 

40.  Movimento  della  popolazione  paragonato 
almeno  negli  ultimi  dieci  anni  per  mezzo  dei 
cataloghi  delle  nascite  »  dei  matrimonj  ,  e  dei 
morti. 

4i«  Popolazione  relativa  ali*  estensione  del 
territorio  \  o  sia  indivìdui  che  corrispondono  al 
miglio  quadrato  italiano  1  e  se  questa  popola* 
zione  è  proporzionata  alla  superficie  ^  ed  alia 
fertilità  del  paese ,  ed  alle  risorse  che  offre  la 
sua  situazione  ;  cause  dell'  aumento  »  o  della 
diminuzione;  mezzi  di  mantenerla  nello  stato 
in  cui  si  trova  9  se  si  giudica  sufficiente  perla 
prosperità  del  paese  5  o  di  farla  crescere  nel 
caso  opposto. 

4x  Fuochi  esistenti  in  ogni  provincia  ,  cir- 
condario, o  distretto;  numero  delle  case,  o 
famiglie  di  ciascheduna  comunità  non  che  nei 
casali,  e  nelle  abitazioni  sparse  nelle  campa- 
gne ;  se  la  popolazione  è  ammassata  ,  o  pure 
sparsa  sopra  un  gran  numero  di  punti. 
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43.  Se  la  salubrità  naturale  dielFaria  non  ò 
alterata  da  cause  accidentali ,  x^bme  la  sudiceria 
delle  classi  povere,  il  difetto  di  un  buon  go- 
Terno  ,  o  di  polizia  pel  mantenimento  delle  fo- 
gne e  dei  pubblici  letama)  nelle  vie ,  e  nei 
cammini  ,  pel  rimoyimento  delle  spazzature , 
ed  immondizie;  se  gli  elementi  che  fanno  la 
base  essenziale  del  nutrimento  sono  sani  •  ed 
abbondanti ,  ec. 

44-  Se  il  paese  può  mantenere  per  tutto  Tan- 
no la  sua  popolazfone ,  o  se  una  parte  di  essa 
se  ne  allontana  durante  la  fredda  stagione  ; 
flagelli  distruggitori  della  popolazione ,  come 
guerre  »  peste ,  tremuoti ,  carestie  ec.  y  termine 
medio  ,  e  sommo  della  vita  pei  diversi  sessi  > 
e  le  diverse  classi  ;  mesi  i  più  micidiali  per 
ciascheduno  di   essi. 

La  statistica  interna  »  investigando  le  parti- 
colarità circostanziate  di  una  provincia  ,  o  di  un 
distretto,  entra  qui  coU'ajuto  dell*  aritmetica 
politica ,  in  una  serie  di  indagini ,  e  di  minuti 
ragguagli^  che  non  si  possono  ricapitolare  in 
una  breve  lezione. 

6.  Agricoltura. 

45.  Distribuzione  generale  ed  agricola  del  ter- 
rìlorio  ;  numero  delle  giornate  ,  pertiche  ^  jugeri, 

P5 
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bubulchet  saccate^  cannelle»  od  altre  misure  qua- 
drate di  agrimensura  ;  distribiizìoDe  del  suolo 
in  spazj  occupati  da  fiumi ,  lagliì ,  canali ,  sta- 
gni,  paludi,  maggesi ,  prati  naturali  ed  arte* 
fatti  »  macchie  ^  scopeti ,  e  terre  sterili  ;  qua* 
lità  e  prezzo  medio  di  ciascuna  di  queste  sud- 
divisioni f  che  possano  essere  poste  nel  com- 
mercio. 

46.  Stato  del  catasto  ,  e  del  registro  dei  censi  ; 
sistema  di  agrimensura  ;  proporzioni  eh'  esistono 
fra  le  terre  incolte,  sebbene  coltivabili ,  e  quelle 
che  sono  in  coltura  »  e  fra  le. terre  non  colti- 
vabili ;  (ra  quelle  che  non  danno  alcun  profit- 
to,  e  le  altre  le  quali  danno  ora  un  profitto  ,  e 
poco  dopo  non  danno  alcuno  y  o  che  contri- 
buiscono direttamente ,  od  indirettamente  ,  come 
i  terreni  occupati  dai  fiumi ,  laghi  ,  strade ,  e 
canali  a  rendere  le  tèrre  coltivabili  più  fertili, 
o  a   dare  un  più  gran  valore  ai  loro  prodotti. 

47*  Selve  di  alberi  d'  alto  fusto  ^  e  di  bosco 
seduo  I  {ruttiferi ,  o  da  legna  ,  in  pianura  ,  od 
in  collina,  molto  estese,  o  in  gruppi  separati; 
specie ,  e  qualità  degli  alberi  che  vi  predonri- 
nano  ;  acconciamento  dei  legnami  recisi  ;  di- 
stribuzione dei  tagli  annuali;  se  bastano  pei 
bisogni  del  paese;  se  servono  per  far  legna 
da   fuoco  per  le    saline,   e  per  le  officine;  se 
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si  fa  del  car)>one  »  o  della  polvere  di  concia  ; 
9e  le  legna  sono  atte  per  la  fabbrica ,  o  per 
la  marina,  ed  in  che  quantità. 

48-  Terreni  piantati  in  cotone,  olive,  gelsi 
ed  agrumi  ;  in  vigne  ,  alberi  fruttiferi  con  se- 
menze ,  ed  a  bosco  ;  lappoli ,  piante  frondifere 
per  pascere  il  bestiame  nell' inverno,  ec. 

49.  Campi  dì  grano,  di  frumento,  di  se*» 
gala  ,  di  orzo  ,  di  biada  ,  di  grano  d' India  , 
di  saggina,  di  melica  ,  di  .miglio,  di  scagliola, 
€  di  altre  granaglie  ;  terreni  per  lino ,  e  ca^ 
nape  ;  risiere ,  piantagioni  di  tabacco ,  di  guado, 
di  robbia  ,  di  patate ,  di  rape ,  di  legumi ,  e 
di  altre  piante  nutritive ,  e  ^destinate  pel  coni-* 
mercio. 

50.  Stato  attuale  dell' agricoltura  ,  e  del  buon 
governo ,  o  vero  polizia  rurale  ;  difetti  che  vi 
regnano  5  miglioramenti  che  yì  si  potrebbono 
introdurre;  pianure,  e  colline  incolte*,  disso-» 
damenti  fatti ,  e  da  farsi  ;  numero  degli  abi-» 
tanti  della  comunità  che  si  occupano  unica- 
mente della  coltura  ,  paragonato  col  numero 
delle  misure  di  terra  coltivabile  *,  spese  pei  fondi 
e  primitive  di  ogni  natura  ;  compra  d' istro* 
menti  aratorj ,  di  bestiami  ,  di  semi ,  di  con^* 
cime,  e  di  foraggi ^  alimento,  e  salario  del 
giornalieri  ec. 
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Si.  Metodi  di  cdtara;  maaiera  di  prepa- 
rare il  terreno,  arature  pm  o  meno  profonde, 
più  o  meno  ripetale.  Durata  delle  messÌ5iDag« 
gtsi  soppresse  in  tutto ^  od  in  parte;  scelta 
delle  semenze,  maniera  di  seminare;  epccbe 
delle,  diverse  raccolte;  loro  prodòtti  annuali  pa- 
ragonati coir  estensione  del  terreno  ,  e  colla 
qualità   della  semenza» 

Sa.  Trebbiatura  dei  grani  ec  sulF  aja  dopo 
la  raccolta ,  o  nelle  capanne  nel  corso  del-^ 
r  anno  »  maniera  di  situarli  nel  granajo  ;  coi]<* 
serramento  del  fieno ,  della  paglia ,  delle  fo« 
glie  ,  e  fronde  ec 

53.  Spese  di  coltura ,  e  ristorazioae  del  suolo , 
ordinarie  ,  e  straordinarie ,  risorse  pei  ristora* 
menti;  prezzi  deiraramento  di  una  misura  u- 
guale  alla  giorxiata  piemontese,  che  corrisponde 
a  36,000  piedi  quadrati;  imposizioni  fondiaria; 
canoni ,  dritti  signoreschi ,  livelli ,  enfiteusi , 
prezzi  degli  affitti  io  denaro ,  od  in  natura. 

54-  Enumerazione  dei  prodotti^  dell'  agricol- 
tura ,  calcolo  di  essi  sopra  cinque  anni  ia 
pesi,  e  misure  ,  cioè  d^  granaglie ,  di  radiche i 
di  semi ,  di  frutta ,  di  piante  oleose  ,  coloran- 
ti ,  medicinali ,  e  camangiar i  ;  di  fiori  coltivati 
per  un  ramo  particolare  d'industria  ,  o  di  com- 
mercio; fieni,  vini ,  legna  oc,  ogni  classe  di- 
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Stinta  per  le  sue  specie  ^  ed    ogni    specie    per 
le  site  varietà. 

55m  Bestiami  i  ed  animali  di  ogni  specie,  im- 
piegati o  non  impiegati  all' agricoltura  ;  loro 
numerazione  por  specie  ;  razza  ,  sesso  ,  età  »  e 
gradi  di  utile  che  procacciano  ;  effetti  dell'  u« 
nìone  delle  razze  del  paese  con  quelle  introdot- 
tevi dair  estero  ;  scelta  più  o  meno  giudiziosa 
delle  razze  fatte  venire  da  paesi  forestieri  per 
migliorare  le  nazionali  ;  animali  selvaggi ,  e  di 
cacciagione  volatili  »  bachi  da  seta  ,  api ,  ec. 

56.  Maniera  di  allevare,  nutrire,  ed  in-* 
grassare  gli  animali  domestici  ;  spese  a  tale  ef- 
fetto necessarie. 

5y.  Pascoli ,  greggie  ,  mandrie ,  pecorili  ,  ed 
altri  stabilimenti  per  procurarsi  migliori  razze  t 
conigliere  ,  parchi ,  serragli. 

5S»  Scuole  veterinarie  ,  ed  altre  istituzioni 
per  promuovere  l'agricoltura  I  e  la  rurale  eco- 
nomia. 

Sp.  Quantità ,  e  qualità  dei  prodotti  animali 
immediati ,  come  lana  ,  cuoja  pelose  ,  latte  i 
butiro,  cacio,  sevo,  miele,  cera,  pelo  di  ca^  ' 
pra ,  e  di  coniglio,  crine ,  setole  di  porco  , 
penne,  piume,  olio,  e  colla  di  pesce  ,  scaglie, 
ossa  ,  concime  ,  ec. 

60.  Traffico  dei  prodotti   dell'  agricoltura ,  e 
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sua  iofluenza  nelk  ricchezza  reale  ,  ed  effettiva 
del  paese;  asportazione  delle  derrate,  mezzi  di 
Teodita  I  e  di  trasporto;  bilancia  delle  spese i  e 
òtà  prodotti  annuali  del  territorio. 

Anche  qui  si  applica  la  Statistica  interna  a 
una  infinità  da  minuti  ragguagli  che  in  questo 
luogo  non  si  possono  specificare. 
^'  Non  sarà  poi  inutile  di  fare  qui  alcuni  ri- 
flessi sulle  relazioni  che  esistono  fra  la  popo- 
lazione f  ed  il  coltivamento  del  suolo  in  gene- 
rale. Il  modo  di  vivere ,  la  natura  dei  diver» 
mestieri ,  e  la  qualità  soprattutto  dei  cibi ,  in- 
fluiscono molto  più  del  clima  nella  propaga- 
zione della  specie  umana.  U  alto  prezzo  dei 
viveri  f  che  presso  i  popoli  inciviliti  rende  più 
difficili  i  matrimoni»  scema  il  numero  delle  na- 
scite I  ed  è  cosa  dimostrata  ,  che  V  epoca  più 
favorevole  alla  conservazione,  ed  all' accresci- 
mento di  un  popolo  è  quella  dove  ai  yive 
principalmente  di  agricoltura ,  ed  in  uno  stato 
medio  Fra  il  comodo  ,  ed  il  bisogno. 

La  dissolutezza ,  il  divorzio ,  la  comunità 
delle  mogli  ,  la  poligamia  »  e  j  sovra  ogni  altra 
cosa  9  r  uso  immoderato  dei  licori  fòrti,  sono 
sempre ,  e  dovunque  pregiudizievoli  alla  con- 
servazione della  specie  umana. 

Pare  dairesperienza  dimostrato ,  che  un  campo 
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lavorativo  di  un  mìglio  quadrato  non  possa  so- 
stentare più  di  i6o  individui ,  laddove  un  u- 
guale  terreno  piantato  in  vigne  ne  può  man» 
tenere  3oo.  Con  tutto  ciò  i  paesi  vignati  stanno 
comunemente  male  di  popolazione,  ed  i  loro 
coltivatori  sono  sempre  più  meschini  di  quelli 
delle  Provincie  agricole  5  perciocché  T  imbria- 
catura  è  più  favorita  in  quel  tale  paese ,  e  perchè 
il  prodotto  annuo  della  vigna  è  più  incerto  di 
quello  della  sementa.  Si  considera  ordinaria- 
mente come  ben  popolato  an  paese  quando 
vi  s'incontrano  160  abitanti  per  ogni  miglio 
quadrato  italiano. 

La  proporzione  numerica  fra  le  diverse  classi 
ti'  individui  che  compongono  la  massa  della 
popolazione  è  una  delle  quistioni  più  interes- 
santi della  Statistica.  Secondochè  la  medesima 
presenti  più  numerosa  tale  e  tal  altra  dì  quelle 
classi^  viene  dato  alla  nazione  il  nome  di  jpo- 
poZo  agricolo  ,  industre  ,  manifattore  ,  com- 
merciante y  militare  j  ec* 
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uì  è  veduto  che  gli  elementi  di  questa  se- 
conda divisione  della  Statistica  ,  che  forma  ; 
come  dicemmo  ,  il  vero  midollo  della  scienza, 
avevano  i  per  essere  svolti  a  dovere ,  bisogno  di 
più  d'  una  lezione  ;  onde  esporremo  in  questa 
i  due  rimanenti  capi  dell'Etnografia  ,  cioè  l'Io- 
dustria  |  e  T  Incivilimento. 

7.  Ikdustria 

o  sia  la  sollecitudine  di  cavar  quel  maggior 
utile  che  si  può  dalle  produzioni  territoriali* 

61.  Numero  dei  molini  1  e  torchj  che  esir 
stono  nel  territorio  «  domaniali  ,  comunali  f 
signoreschi  9  e  particolari  9  pei  grani,  per  lo' 
lio ,  per  la  polvere  di  concia ,  per  segate 
legna  ,  per  isgusciare  il  riso ,  ec. ,  mossi  da'^ 
acqua»  dal  vento ,  da  animali,  o  dall' azione 
del  fuoco  ;  quantità  di  farina ,  di  olio,  di  W^^t 
ec.  5  prodotta  annualmente  ;  se  questa  è  suffi" 
ciente  pei  bisogni  della  popolazione  ^  o  se  g'^ 
eccede  |  e  di  quando. 


SEGUITO    dell' BTNOGBAFIA.  S5S 

"  62,  Prezzo  dei  principali  capi  di  viveri ,  co- 
me pane  ,  sale  >  carne  ,  olio  ,  vino  ,  birna,  bu-^ 
tiro  ,  cacio  \  pesci ,  licori ,  tabacco  ^  legna^  car- 
bone ,  candele ,  ec. 

63.  Prezzo  mediò  delle  pigioni  di  casa ,  con 
mobili  o  senza;  quello  degli  abiti  semplici  o 
grossolani ,  fatture  dei  sarti ,  prezzo  dèlie  scar* 
pe  f  salarj  dei  domestici  tanto  uomini ,  come 
femmine  ;  nutrimento  giornaliero  dei  cavalli  ^ 
ed  altri  animali  utili  ,  e  necessarj  ;  salarj  col 
nutrimento ,  o  senza  ,  degli  operaj  pei  mestie- 
ri; loro  rischj,  e  sudicieria;  tassa  media  della 
spesa  giornaliera  degli  individui  di  ogni  classe 
vivendo  decentemente  ^  e  convenevolmente  al 
loro  stato. 

64<  Interesse  del  denaro  ^  e  benefizio  ordi- 
nario f  e  straordinario  del  traffico  »  o  sia  pic- 
colo commercio  in  ogni  ramo  di  manifatturéi 
di  arti ,  e  di  mestieri.  ^ 

65.  Cause  delle  variazioni  nel  modo  di  vì^ 
vere  degli  abitanti ,  se  la  lóro  \  sorte  è  miglio^ 
rata ,  se  V  abbondanza  del  denaro  contribuì- 
sca  alla  prosperità  del  popolo,  ed  al  progresso 
dell' incivilimento.  ;  •        : 

66.  Officine,,  fabbriche ,- ^  «  manifatture -io 
attività  ;  disposte  secondo  Je  produzioni  dei*  tre 
regni  della  natura  ,  mago>ne ,  ferriere  ,   fucine) 


S54  UNZIONE    LXVII. 

Cdoderiet  foroaci»  fornelli;  numero  delle  of- 
ficine» loro  dUposisùoae,  coslruzione,  botte- 
ghe I  macchine  i  instrumenti ,  ordigai  »  prepa- 
razioni delle  piante  nutritive,  coloranti  »  e  me- 
dicinali ;  apparecchio  della  lana  ,  del  lino  .^  del 
cotone  I  del  canape  »  della  seta  ;  numero  dm 
filato) ,  dei  telar! ,  delle  gualchiere,  e  delle  tin- 
torie; fabbriche  di  pannii  telerie,  seterie^  cap- 
pelli 9  ec  ;  concie ,  allude ,  fabbriche  di  coral* 
lo,  ec 

67.  Quantità ,  qualità ,  e  prezzi  delle  mate- 
rie prime  minerali ,  vegetabili ,  ed  animali  fab- 
bricate  annualmente  in  ogni  officina;  se  ISono 
produzioni  del  territorio,  o  da  dove  vengono  ; 
spese  di  estrazione ,  preparazione ,  e  fabbrica , 
magazzenaggi  »  depositi ,  trasporti  ;  combusti- 
bili impiegati  ;  spese  di  manutenzione ,  e  di 
rinnovellamento  delle  macchine. 

68.  Arti  meccaniche,  e  mestieri  esercitati 
da  Compagnie ,  o  da  particolari ,  muratori ,  fan 
leghami ,  ferra] ,  tessitori ,  maniscalchi ,  co- 
struttori di  barche  ;  sarti ,  calzolaj ,  cappella)  ; 
vasellaio  caldera);  orefici,  orologgiaj,  libra), 
bottjj  ;  artefici  liberali ,  pittori  ^  scultori ,  ar- 
dàitetti,  stampatoriy.intagHatori»  ebanisti ,  ec.  ec 

.  6^,  Distribuzione.,   e   perfezione   dei    lavori 
negli.  sta|)ilimenti  pubblici  d'industria;  numero 
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degli  individui  Impiegati  per  sesso,  età,  eelas** 
at  ;  stagioni  ,  intervalli ,  ó  genere  dei  loro  la<^ 
TOri  y  loro  guadagno  o  salario;  se  le  spese  per* 
mettono  al  fabbricanti  di  rimettere  le  loro  mer- 
canzie  in  commercio  a  miglior  mercato  delle 
manifatture  rivali  ;  se  le  opere  d' industria  trav- 
vianò  braccia  ,  o  capitali  dall'agricoltura  ,  e 
fino  a  quale  segno;  se  il  Governo  debba  in* 
coraggiare  l'industria  rurale  più  di  quella  delie 
manifatture.  ^^ 

70.  Mezzi  d'istruzione  nelle  arti,  e  nei  me- 
stierì;  incoraggiamenti  dati  dal  Governo,  o 
dal  particolari  ;  prem j. ,  società  di  emulazione , 
franchigie  ,  privilegi  ,  brevetti  d' invenzione  ; 
ribasso  dei  diritti  peli*  importazione  delle  mar 
ferie  grezze ,  e  peli'  asportazione  delle  mate« 
rie  fabbricate. 

71.  Quantità  ,  specie  ,  qualità ,  e  prezzo  delle 
derrate ,  e  materie  importate  ,  e  riasportate  dal 
commercio  esterno,  e  di  quelli  che  all' oppo* 
sto  ritornano  in  istato  di  perfezione. 

72.  Mezzi  onde  sostituire  a  queste  importa^» 
2ioni  i  prodotti  delle  fabbriche  nazionali ,  o 
sia  di  diminuire  la  massa  delle  importazioni 
destinate  al  consumo  intemo,  e 'di  aumentare 
le  asportazioni.  .    '  - 

73.  Mezzi  ed  attività  del  '  commercio  ;  navi- 
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gaziono  de*  orari ,  e  dei  laghi  y  se  ve  ne  sono  ; 
Irisporto  dei  legnami ,  e  navigazione  dei  fiu- 
mi ,  e  dei  canali  ;  strade  di  diverse  clas^  ;  mo-* 
Timento  nei  porti  ,  numero  i  e  carico  dei  ba- 
stimenti che  annualmente  yi  approdano ,  o  pur 
ne  escono;  specie  e  valore  delle  mercanzie 
che  contengono  ;  se  sono  nazionali  o  forestieri  ; 
noli  f  ancoraggi  i  quarantene  ,  ed  '  istitu^oni 
sanitarie. 

y4*  Mezzi  di  trasporto  pel  commercio  di 
terra;  poste  per  le  lettere ,  e  per  viaggiare ^ 
barche  pei  viandanti  »  diligenze,  procacci ,  bene 
o  male  serviti ,  vetture ,  prezzo  rispettivo  di 
esse  «tanto  per  condurre  mercanzìe,  quanto 
per  noli ,  ec  ;  tempo  impiegato  in  un  datp 
spazio  da  ciascuno  di  questi  mezzi  di  trasporto. 

75.  Sistema  daziario,  ed  attività  delle  do- 
gane; quantità,  spezie,  e  valore  delle  .mer- 
cante manifestate,  valuta  presunta  di  quelle 
che  annualmente  sfuggono  di  pagare  i  dritti; 
mezzi  di  comunicazione  che  offrono  facilità  al 
commercio  di  contrabbando  ;  da$j ,  gabelle , 
lariffs,  mercanzie  proibite  per  ingresso  ,  e  sor- 
tita I  ioro-eaumeifazione  >•  peàe  dei  contrabban- 
dieri 1  oc 

76*  Sistema  monetario ,  pesi ,  (nisurQ>  caipbj, 
lecche^  lettele  di.  ciimbii]ii  Vtgll^tti  di  commer- 
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cio>  pagherò  ,  azioni ,  banche  di  sconto ,  di  cir- 
colazione ,  di  prestito  »  e  di  deposito ,  pubblio 
che  o  particolari  ;  compagnie  di  banca  5  o  di 
commercio;  elenco  dei  negozianti  1  banchieri , 
mercanti  ,  cambia- monete,  fattori ,  commis- 
sionai) ^  sensali  «  ed  agenti  di  cambio  ;  apedizio'» 


iiierl,.guardamagazzeni,  ec. 
'.  77.  Fiere  9  e  mercati,  loro  numero^  rinno- 
Tellamento  periodico,  natura,  ed*  importanza 
degli  affari  che  vi  si  trattano ,  modo  e  condi- 
zioni delle  contrattazioni ,  e  dei  pagamenti  t 
durata  delle  fiere  ;  pubblici  incanti ,  lotterie  1 
tentine  5  lombardi ,  monti  di  .pietà  ,  fallimen- 
ti^ ec. 

78.  Usanze  locali  del  commercio  ,  leggi ,  e. 
regolamenti  che  vi  hanno  relazióne  ;  dritti  ri- 
tenuti ,  o  pagati  dai  negozianti  pel  deposito 
delle  morcans&ie ,  commissioni  ^  sensarie ,  si- 
curtà marittime;  durata  dei  fidi  1  e  dei  crediti 
secondo  le  diverse  spezie  di  commercio  ;  divi- 
sione ordinaria  pei  termini  de'  pagamenti  ,  in- 
teresse del  denaro  fra  i  negozianti»  e  fra  essi 
ed  i  particolari  ;  profitto  di  chi  negozia  per 
propria  specolazione  ,  paragonato  con .  quello 
dei  bancliieri,  e  dei  commissionar);  ;  camera  ^ 
0.;,bQrse  di  commercio,,  loro  oggetto,  e  l^uon 
governo  ;  porti-franchi ,  privilegi ,  e  libertà  d^I 
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comiBercio ,  eoa  moUbsiine  altre  minute  par- 
ticolarità nelle  qoali  enUa  b  Statistica  intana. 

« 

Sé*  IkCI?IL1M£NT0 

o  costumi  pubblici  e  prÌTali  »  antichi  ed  attuali* 

79.  Genio  9  e  carattere  degli  abitanti  »  loro 
inclinazione  per  la  guerra ,  le  scienze ,  e  le  ziti; 
attitudine  particolare  per  tale  o  tal  altro  genere 
d' industria  9  sino  a  che  punto  questo  carattere^ 
genio  I  ed  inclinazione  si  dimostrano  nelle  a- 
sioni ,  o  negli  scritti  degli  uomini  distinti  nelle 
differenti  professioni  5  1  quali  sono  nati  3  o 
hanno  ricevuto  la  loro  educazione  nel  paese 
che  si  descrive. 

80.  Falsi  giudtz]  ,  o  prevenzioni  nazionali  5 
locali ,  popolari ,  e  particolari  ad  ogni  età  1 
sesso I  e  classe;  orìgine  di  questi  falsi  giucliz]| 
loro  influenza  nella  morale  ^  nelle  idee  predo* 
minanti  »  e  nei  principi  degli  abitanti. 

81.  Morale  austera,  o  rilassata  sopra  talee 
tal  altro  punto  ;  esempj  1  e  virtù  sociali  j  a 
domestiche. 

82.  Affetto  dei  genitori  pei  loro  figliuoli} 
rispetto  ed  attaccamento  di  questi  pei  geni* 
tori  9  union  coniugale  ^  condotta  reciproca  dei 
padroni ,  e  servitori. 


SEGUITO   DELt' ETNOGRAFIA.  55^ 

83.  Ingegno  particolare  di  ogni  classe  ^  amore 
della  fatica  ,  gusti  frivoli ,  passione  pel  giuoco , 
lealtà  per  gli   impegni ,  contratti ,  beneficenza. 

84*  Ospitalità  pubblica ,  e  privata  ;  acco- 
glienza che  si  fa  ai  forestieri ,  risorse  che  que- 
sti ritrovano  nelle  città  ^  e  sulle  grandi  strade, 
per  gli  alberghi  9  le  vetture,  la  servitù,  ec. 

85.  Distinzioni  sociali ,  loro  natura  ,  loro  ef- 
fetti ;  riguardi  scambievoli  tra  le  classi  ;  se  si 
nniscono  con  alleanze;  se  si  frequentano  fra 
loro  ;  condotta  delle  classi  superiori  verso  le  in— 
feriori  ,  maggiore  o  minore  popolarità  delle 
prime. 

86.  Lusso  delle  classi  ricche ,  ed  agiate ,  ad- 
dobbi ,  vasellame ,  cavalli ,  carrozze  ,  abbigUa- 
meuti  I  e  mode  ;  società ,  conversazioni ,  feste, 
giardini  di  città,  e  di  compagna,  villeggiatu- 
re I  conviti  I  festini  ,  spettacoli ,  riunione  nei  tea- 
tri ,  pubbliche  passeggiate ,  concorso  di  car- 
rozze ,  garoselli ,  partita  da  caccia  ,  o  da  pesca, 
regatte ,  naumachie  ,  ec. 

87.  Educazione  fisica  dei  figliuoli  ,  dei  ricchi , 
dei  poveri  ^  e  di  quei  che  vivono  nella  mediocrità, 
precauzioni  secondo  Y  età  ,  i  sessi ,  e  le  classi 
contro  il  rigore  ,  e  T  inclemenza  delle  stagioni; 
alloggio  5  vestimento ,  modo  di  scaldarsi ,  uso 
più ,  o  meno    irequente  dei  bagni ,  caldi    0 
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freddi;  di^tribusione  del  tempo  pei  pasti  ,  il 
«ODDO ,  e  le  veglie  ;  nutrjtnedto ,  intemperan- 
la  9  sobrietà  \  c«iiìbiai|iejiti  sopravvenuti  nerco- 
stuniK 

.  88.  Stabilimenti  pubblici  per  V  educatone 
morale  ,  scientifica ,  nelle  diverse  comunità  del 
circondario»  loro  sufficienza  ;  da  quali  classi  sono 
principalmente  frequentati  9  a  chi  affidati  ;  corso 
di  studi  nei  collegi ,  nei  lic^ ,  e  nelle  case 
a  pensione  ;  governo  interiore  di  queste  case 
di  educazione  ;  talenti ,  e  riputazione  dei  pro- 
fessori f  e  dei  maestri,  risorse  in  bibliotèche, 
accademie  »  collezioni ,  musei ,  stamperie.,  so- 
cietà dotte  e  letterarie ,  orti  botanici  y  scuole 
d'insegnamento  mutuo,  ginnas),  instiluti  per 
l'istruzione  dei  ciechi  ,  dei  sordi,  e  muti,eCi 
89.  Culto  nazionale;  libertà,  e  tolleranza  de- 
gli altri  culti;  chiese,  tempj ,  sinagoghe,  mo- 
schee ;  gerarchia  ecclesiastica ,  nomenclatura 
4ei.  vescovati ,  estensione  delle  diocesi  ;  metro- 
poli ,  cattedrali ,  capitoli ,  conventi ,  monasterj, 
semiuarj ,  ricchezze ,  e  magnificenza  delle  chiese; 
influenza  dei  principj  religiosi  nell' opinione  »  ^ 
moralità^ delle  diverse  classi  sociali;  relazione 
del  culto  coli'  isti-uzione  pubblica  ;  direzione 
delie  coscienze  ;  attaccamento  delle  diverse  classi 
di  abitanti  al  culto  nazionale  5  ed  ai  suolami-; 
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nistri  ;  considerazione  di  cui  godono  questi^  loro 
influenza;  libertà  delle  chiese^  immunità^  asili  ,  ec. 

90.  Cerimonie  ,  e  pompa  esterna  dei  culto 
nazionale  ^  e  dei  culti  tollerati  ;  processioni , 
musica  sacra  ,  arredi  ,  ornamenti  e  tesori  delle 
chiese  ;  funerali ,  sito  dei  cimiterj  ;  rispetto  del 
pubblico  pei  morti. 

91,  Stabilimenti  di  pubblica  beneficenza  ;nu« 
mero  di  ospizj  ^  conservatorj  ,  case  di  ritiro  ^ 
di  penitenza ,  di  correzione  ,  e  di  lavoro  per 
individui  dei  due  sessi  |  poveri  sani ,  invalidi  , 
ammalati ,  pazzi ,  incurabili ,  scapestrati  »  e  va- 
gabondi ;  sito  di  queste  case  ^  loro  distribu- 
zione interna ,  esposizione  ,  cortili  1  giardini , 
numero  d' individui  che  possono  albergare  ^ 
nutrire  9  e  curare;  amministrazione  economica  » 
e  buon  governo  ;  generi  di  lavoro  ai  quali 
si  assoggettano  i  poveri  sani,  gli  invalidi^  i 
fanciulli  esposti ,  i  discoli^  ec;  spedali ^  laz- 
zaretti 9  orfanotrofi  ,  ec. 

9^.  Rivoluzioni  diverse  sopravvenute  nel  cir- 
condario in  affari  che  riguardano  Y  incivili- 
fliento  f  il  culto  ^  e  la  pubblica  istruzione. 
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Questa  ultima  Divisione  della  Statistica  ,  che 
corrisponde  a  ciò  che  da  altri  fu  chiamato 
Magione  di  Stato  ,  e  che  pur  denominar  si  po- 
trebbe Cenografia ,  perchè  considera  il  paese 
come  soggiorno  di  uomini  riuniti  in  comunità 
politica  ,  deve  ugualmente  suddividersi  in  quat- 
tro parti ,  che  sono  ;  legislazione  ,  Ammita- 
itrazione  ^  Economistica  ,  e   Diplomazia* 

9.  Legislazione. 

93.  Forma  del  governo,  sua  costituzione; 
divisione,  o  riunione  dei  poteri  legislativo  ed 
esecutivo;  distribuzione,  e  limiti  rispettivi J  o* 
stacoli  che  loro  oppongono  i  costumi ,  lo  spi- 
rito pubblico  ,  e  r  influenza  del  clero  ,  e  dd'e 
classi  privilegiate. 

94.  Diritti  generali  degli  Individui  come  meni' 
bri  del  corpo  politico  ;  qual  parte  la  costituzio- 
ne ,  le  leggi  organiche  ,  V  uso ,  e  le  circostanze 
accordano  loro  nella  legislazione,   o  nel  ^O'^ 
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verno  ;  qualificazioni  richieste  per   Y  uno  ^   o 
per  r  altro. 

pS.  Quali  sono  gli  abitanti  che  godono  der 
dritti  civili;  condizioni  per  acquistarli',  e  con- 
servarli ;  come  si  perdono  ^  privilegi  particolari 
degli  individui ,  come  membri  di  tale  ^  o  tal 
altra  comunità. 

q6.  Stato  civile  degli  abitanti  ;  atti  che  lo 
comprovano,  depositar)  di  questi  atti;  ecce-* 
zioni  stabilite  dalla  legge,  o  dai  costumi  Io-« 
cali  f  particolarmente  sul  matrimonio  ,  la  filia- 
zione ,  il  potere  paterno  ,  Y  emancipazione  ,  Ja 
maggiore  età,  il  divieto,  l'interdetto;  depo** 
siti  generali  degli  atti  pubblici  di  contrattazioni 
fra  particolari  ;  notaj  ,  e  scrivani ,  loro  numer 
ro  9  moralità  ,  stipendj  ,  ec. 

97.  Ordine  giudiziario ,  civile  ^  e  criminale  ) 
organizzazione  dei  tribunali;  loro  gerarchia , 
sede  ed  estensione  della  loro  giurisdizione  ;  ri- 
gore delle  formalità  ,  e  se  queste  sono  religio- 
samente osservate  ;  formazione  dei  processi } 
leggi  criminali,  miti  ,  o  seveje;  delitti  puniti 
di  morte ,  o  con  pene  infamatorie ,  e  corpo**: 
tali;  diversi  generi  di  supplizj  ;  gal«?e  ^  bando, 
interdizione ,  ec.  |  se  vi  esiste  il  diritto  di  asilo, 
e  d'immunità. 

p8.  Delitti  più  comuni  nel  circondario  ;  pa^ 
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ragone  dei  movimenti  nei  tribunali  in  tempo 
di  pace  o  di  guerra ,  di  abbondanza ,  o  dì  ca- 
kmità ,  di  buona  o  cattiva  amministrazione ,  per 
quanto  tali  emergenze  possano  avere  influito 
nella  natura  ,  e  qualità  dei  misfatti. 

99*  Cagioni  della  maggior  parte  dèlie  con- 
tese in  tale  o  tale  altra  giurisdizione  ;  se  le  va- 
lute contese  sono' generalmente  di  qualche  im- 
portanza ;  classe ,  e  condizione  dei  litiganti , 
loro  animosità  j  ec. 

.  1 00.  Spese  di  giustizia  ;  bollo ,  e  registra- 
tone degli  atti  giudiziari  ;  dritto  di  rimo- 
atranza  i  salarj  dei  Giudici  ;  se  questi  sono  pa- 
gati dal  tesoro  pubblico  |  o  ritratti  dalle  spese 
della  processura« 

10 1.  Numero  totale  dei  giudici  in  ogni  tri- 
bunale ;  loro  elezione  ed  istituzione  ;  qualifica- 
zioni che  si  esigono  nei  candidati  ;  lumi ,  ed 
integrità  degli  eletti  ;  avvocati  consultori ,  e 
causidici  ;  procuratori ,  e  sollecitatori  ;  loro  nu- 
.  mero  paragonato  colla  estensione  della  giuris- 
dizione; grado  di  fiducia,  e  di  considerazione 
di  cui  godono  y  stipeadj  o  retribuzioni  che  S9 
gli  corrispondono  ec. 
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IO.  Amministrazione. 

102.  Sistema  generale  per  la  conservazione 
economica  5  e  T  accrescimento  dei  mezzi  di  prò* 
sperità  ;  sistema  particolare  per  ciascuno  dei 
suoi  rami. 

io3.  Origine  9  rivoluzioni,  organizzazione , 
gerarchia  9  e  privilegi  dei  corpi  amministrativi  ^ 
o  delle  autorità  che  li  rimpiazzano  ',  luoghi- delle 
loro  residenze  ;  particolarità  circostanziate  sulla 
giurisdizione  I  i  diritti,  ed  i  privilegj  munici- 
pali delle  diverse  comunità. 

io4«  Regolamenti  particolari  di  amministra- 
zione ;  precauzioni  per  assicurare  le  sussistenze 
delle  comunità,  per  impedire  i  monopolj^  e  la 
frode  f  mantenere  le  derrate  a  prezzi  propor- 
zionati air  abbondanza  delle  raccolte,  ed  alla 
massa  del  denaro  in  circolazione. 

ro5.  Legislazione,  o  buon  governo  pei  grad- 
ui ;  tassa  delle  derrate  di  prima  necessità,  loro 
importazione  incoraggiata  nei  tempi  di  carestia) 
asportazione  libera  o  proibita  ,  circolazione  più 
O  meno  limitata  nell'  interno  dello  Stato  ;  mi- 
sure prese  ,  e  da  prendersi  su  queste  materie  ; 
teorie  già  proposte ,  difficoltà  insuperabili  che. 
banno  sperimentato  in  pratica. 

io6.  Stato  delle  amministrazioni  civili ,  buoa. 
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governo  o  polizia  generale  ed  interna ,  delle 
comunità,  e  delle  diverse  classi  sociali  ;  direttori 
6  coipmissarj  di  polizia  i  loro  attribuzioni  ,  aa* 
toritày  bargelli ,  birri ,  esploratori ,  ec. 

1Q7.  Forza  armata  consecrata  pel  ^tnanteni* 
mento  dell*  ordine  pubblico  nell'  interno  del 
circondario;  modo  di  reprimere  gli  assassina- 
menti ,  il  furto  ed  altri  delitti  ;  misure  contro 
i  mendicanti ,  1  vagabondi ,  ec* 

ic8.  Buon  governo ,  o  polizia  delle  prigioni , 
delle  stinche  ,  delle  osterie  ,  degli  spettacoli  , 
delle  case  di  giuoco  5  delle  strade ,  delle  poste» 
dei  procacci)  dei  pubblici  letama)  »  delle  fogne^  ec. 

11.    EcOKO MISTICA, 

o  sia  pubblica  economia  in  quanto  riguarda  so- 
lamente le  forze  politiche  immediate  del  cir- 
condario f  cioè  le  ricchezze  ,  le  finanze ,  ed  i 
mezzi  di  difesa.  Rispetto  alle  prime  si  fondano 
sulla  massa  generale  dei  beni  stabili ,  e  mobili 
degli  abitanti  ,  e  delle  comunità  ;  le  finanze 
riguardano  le  entrate  |  o  Tendite  dei  governo 
che  con  esse  provvede  alla  conservazione  dello 
Stato  y  ed  alla  sua  difesa  sì  esterna  che  interna. 
109.  Natura,  sorgenti,  e  cumulazione 
PROGRESSIVA  DELLE  RICCHEZZE  ;  loro  scomparti** 
mento  tra  le  diverse  classi  di  abitanti. 
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\\o.  Influenza  delle  ricchezze  nell'  interesse 
del  valore  delle  terre ,  e  delle  case ,  la  rendita, 
ed.il  fitto  i  nel  prezzo  delle  derrate,  e  dei  sa- 
krj,  delle  materie  grezze,  fabbricate,  ec. 

1 1 1.  Cagioni  le  quali  indipendentemente  della 
ìiccliezza  più  o  meno  grande  degli  abitanti 
influiscano  nel  prezzo  delle  derrate  ,  delle  ma-^ 
ferie,  e  degli  stipendj, 

112.  Sorgenti  delle  finanze;  dominj ,  4 
rendite  di  ogni  natura  ,  come  terre  ,  e  foreste 
domaniali  ;  il  guadagno  suìle  poste ,  sutle  mo* 
nere,  gli  arrendamenti ,  gli  appalti ,  le  gabelle , 
e  le  dogane  ;  V  interesse  dei  capitali  collocati 
nel  commercio,  nei  fondi  pubblici  nazionali, 
e  forestieri; origine  dei  patrimonj  ;  multe  ,  beni 
derelitti ,  o  confiscati  ;  gius  del  goyerno  sovra 
i  beni  di  cbi  muore  senza  legittimo  erede ,  so* 
pra  quelli  dei  forestieri  non  naturalizzati ,  che 
muojono  nel  paese;  dritti  sopra  la  caccia  ,  le 
pesche ,  i  pedaggi  ;  quelli  sopra  le  mercanzie 
di  consumo  interno ,  e  su  quelle  che  s'impor* 
tano,  e  si  riasportano. 

11 3.  Imposizioni  o  tasse  sulla  rendita  delle 
terre ,  o  sul  loro  prodotto  ;  sul  profitto  di  al- 
cuni impieghi  particolari  ;  tasse  sulla  valuta 
dei  fondi  delle  terre ,  delle  case ,  e  dei  capi- 
tali ;  sul    salario  dei    lavori  ^  sui   giuochi  ^  sui 
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ìoìXì ,  sugli  spettacoli ,  e  gli  oggetti  di  lusso  j 
capitazione  •  dtitti  riuniti ,  ec. 

11 4*  Titoli,  fuQzioai ,  e  stipeodj  di  quelli 
che  sono  incaricati  della  riscossione,  delFam- 
miuistrazione ,  e  dell'  impiego  delle  finanze  ; 
amministrazioni  ,  direzioni ,  regie  ,  compagnie 
di  appaltatori  generali,  o  particolari,  ricevi- 
tori ,  pagatori ,  ragionieri ,  inspettori  ;  modo  di 
percezione,  mezzi  coattivi  a  disposizion  degli 
esattori ,  modo  dei  riclami  per  ottenere  sgra- 
vamenti, ec. 

11 5.  Metodo  attuale  del/a  distribuzione  delle 
tasse  direlto  tra  i  diversi  circondar]  dello  StatOi 
tra  le  comunità  del  medesimo  circondario ,  e 
fra  gli  individui  della  stessa  comunità;  van- 
taggi del  catasto ,  esposizione  dei  suoi  prin- 
cipj;  somma  totale  dei  patrimonj  nazionali, 
dei  diritti ,  delle  rendite ,  e  delle  tasse  in  ogni 
comunità;  diffalco  delle  spese  di  riscossione; 
prodotto  netto  di  ogni  specie  di  tassa,  para- 
gonato col  numero  degli  abitanti,  e  degli  ob- 
bligati a  contribuire. 

11 6.  Impiego    delle    Finanze;  Siato  diU^ 

spese  annue ,    situazione  del  debito  pubblico , 

• 

pagamento  degli  interessi  del  medesimo,  toezn 
di  affrancamento ,  e  d' estinzione  ;  addizione 
annuale  alla  somma    de'  metaUi  monetati  che 
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«orroftio  nel  paese  ;  contabilità  ,    libri  d'  inscri- 
zione ;  tesoro  pubblico  I  movimento  dei  fondi^^ 
crediti  ,  ordinanze  ,  liquidazioni ,  livelli ,    pcnr*. 
sioni  vitalizie  ,  ragguagli ,  corso  dei  cambj  ,  e 
dei  fondi  pubblici  nazionali. 
•  117.  Spese  p,el  mantenimento  9  e  la  rappre- 
sentazione del   governo  ,    dei    suoi  ministri ,    è 
dei  diversi  impiegati  nell'  amministrazione  dello 
Stato  ;    spese    pel    buon   governo ,  peli'  ordine 
giudiziario  9  per  la  conservazione  dei  ponti,  e 
delle  strade  ,  per  V  estirpazione  delle  fiere  9  per 
le   commissioni  di  sanità  pubblica  ,  pel  mante- 
nimento dei    telegrafi)    semafori,    staffette ,    e 
barche  corriere  ;  pei  lavori    dell'  arte  ,  per    gli 
incoraggiamenti  necessarj    all'  agricoltura  ,   al- 
l', industria  9  al  commercio  ,  alle  belle  arti,  ed 
alle  virtù  peregrine  ;  per  l'educazione  della  gio- 
ventù 9  pel  culto  e  le  diverse  istituzioni  9  che 
hanno  relazione   all'  ordine    pubblico ,   ed  alla 
morale  9  per  gli  ospizj,  e  le  case  di  soccorso  9 
di  correzione  »  e  di  lavoro  ;  per    le    prigioni , 
per  le  stinche,  pei  bagni 9  perle  trombe  con- 
tro gl'incendj,  per  le  fogne,  ed  i  pubblici  letama]. 

118.    M£ZZI    DI    CONSERVAZIONE,    E    DI    DlFESa  y 

interna  9  ed  esterna  ;  stato  difensivo  delle  co- 
ste marittime  9  delle  frontiere  9  delle,  pi  azze  fortii 
degli  arsenali ,  dei  parchi  di  artiglieria  ;  cantie- 

Q5j 


$70  IiEXlONB  UVIII. 

r  L  9  magixseni ,  fonderie  di  cannoni ,  di  mor- 
ta) f  di  bombe  »  e  di  palle  ;  fabbriche  ,  e  depo- 
siti di  poltere ,  di  razzi ,  di  fucili ,  di  spade  , 
e  di  altre  armi ,  e  munizioni  da  guerra  ;  guar- 
dia nazionale  sedentaria. 

119.  Mezzi  offensivi f    e  difensivi;    numera- 
zione degli  uomini ,  dei  cavalli ,  dei  carriaggi ,' 
delle  navi  da  guerra  e  dei  cannoni  che  com- 
pongono le  forze  mobili  esistenti  in  tempo  di  pa- 
ce ;  quelli  che  la  comunità  può  somministrare  in 
tempo   di  guerra  ;  quelli  che  potrebbe  sommi- 
nistrare  se  il  paese   dovesse  difendersi  contro 
una  invasione  ;  modo  di  reclutamento  1  arruola- 
mento I  o  requisizione  >  stabilita  nel  paese  ;  nu- 
mero   degli  uffiziali   superiori ,  ed  inferiori  ,  e 
dei  soldati  di  gendarmeria  ^  artiglieria  ,  truppe 
del  genio,  infanteria ,  e  di  cavalleria  ,  cioè  ,  cara- 
4>Inierif  corazzierii  dragoni^  cacciatori ,  cavalleg- 
gleri  9  usseri  ^  ulani ,  ec,  distribuiti  per  legioni  f 
reggimenti ,    battaglioni  1    squadroni ,    compa- 
gnie ;  veterani  y  e  loro  guarnigione  ;  soldo  delle 
truppe  ,  loro  alloggiamento  ,  caserne  ,  baracche. 
Cavalli  ricavati   dal  territorio  pel  servizio  della 
cavalleria  I  quelli  che  si    è  in  obbligo   di    far 
venire   di  fuori  ;  sussistenze  militari ,  ospedali , 
e  trasporti.  Numero ^  formale  dimensioni  dei 
vascelli  di  linea  ^  delle  fregate  ,  ed  altri  basti- 
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iflenti  di  guerra  ;  numero  degli  uffizìali  y  dei 
marinari  9  dei  cannonieri ,  e  dei  cannoni  ;  ge-^ 
nio  5  ed  artiglieria  di  marina  9  direzioni  fore-^ 
stiere  per  ricercare  y  martella^re  ,  e  tagliare  i  le- 
gnami da  costruzione  ;  sistema ,  e  mezzi  di 
provvista;  arsenali  di  marina;  colonie,  e  pos- 
sessioni lontane» 

120.  Regolamento  ed  esercizio  militare,  pen*^ 
sioni ,  ricompense,  decorazioni  ;  ospizj ,  e  man^ 
lenimento  degli  invalidi  ;  istituii  di  educazione 
militare,  scuole  politecniche ,  di  artiglieria ,  di 
architettura  militare,  e  navale,  di  tattica,  di 
maneggio ,  di  nautica ,  di  scherma ,  ec. 

121.  Bilancio  delle  spese,  e  dei  prodotti 
annuali  del  territorio  e  delle  comunità;  ava^ 
rie  ed  avanzi  municipali  e  comunali;  stato 
attuale  delle  finanze  paragonato  alF  anteriore 
nelle  epoche  di  pace,  e  di  guerra  le  più  ri- 
marchevoli pel  paese;  cagioni  della  differenza 
da  un  anno  air  altro  ;  stato  degli  affrancamenti, 
o  dei  capitali  sdebitati ,  degli  imprestiti  levati  | 
o  dati  a  mutuo,  ec. 

122.  Bilancio  del  commercio  attivo  e  paso» 
sivo ,  interno  ed  esterno  ;  quello  del  movi- 
mento deir  industiia  ,  delle  importazioni  ^d 
asportazioni ,  e  se  sarà  possibile  ,  anche  quello 
delle  provvigioni  ,  senserie,   premj  di  sicurtà» 
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noli,  ed  altri  utili  guadagnati  sul  commercio 
con  paesi  esteri j  o  pure,  pagati  a  sudditi  di 
altri  stati. 

123.  Bilancio  statistico  degli  utili,  e  delle 
perdite  annue  dello  stato ,  del  circondario  ,  e 
della  comunità  ,  cioè  fra  le  diverse  comunità 
dello  stesso  circondario,  tra  i  diversi  circon- 
dar) che  fanno  parte  del  medesimo  stato,  dei 
loro  capitali  stabili',  e  mobili ,  dei  prodotti  del 
suolo  ,  dell'  industria  ,  del  commercio  ,  della 
popolazione  ,  ec. ,  e  fra  le  stesse  -comunità ,  ed 
ì  medesimi  circondar)  »  delle  risorse  ih  ogni 
genere  ,  che  hanno  somministrato  annualmente 
allo  stato  nel  corso  degli  ultimi  venti  anni ,  a 
titolo  di  sovvenzioni  ordinarie  ^  e  di  soccorsi 
estraordinarj  ;  sbilancio  economistico  per  cui  si 
veda  ad  un'occhiata  se  l'economia  dello  stato 
si  migliori  o  no  sotto  l'attuale  amministrazio* 
ne ,  risultaraento  eh'  esser  debbe  il  fine  dove 
battono  tutte  le  indagini  ^  e  le  speculazioni 
della  Statistica. 

12.    Diplomazia 

#  ragione  di  sialo  esterna  ,  che  espone 

124.  Le   relaz'oni  che  lo   stato  debbe  avere 
e  coacervare  coi  paesi   esteri  \  vedute  sulla  sua 
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situazione  polìtica  rispetto  agli    stati  limitrofi, 
vicini  e  lontani. 

125.  Princìpj ,  e  condotta  del  Governo  ri~ 
spetto  agli  stati  potenti ,  mediocri ,  e  deboli , 
i  quali, in  xagione  della  loro  influenzalo  della 
vicinanza  ,  entrano  nel  sistema  delle  sue  mire, 
e  dei  suoi  legami  politici. 

126.  Prìncipi  relativamente  alla  concessione 
dei  passaporti ,  e  le  diverse  con\unìcazioni  -  tra 
gli  abitanti  del  paese ,  ed  i  forestieri  ;  circo- 
lazione di  questi  nel!' interno  dello  stato;  sevi 
possono  domiciliarsi  ,  acquistare  beni  immo*- 
bili ,  far  testamento  ,  ereditare  ,  ec. 

127.  Diritto  pùbblico  positivo;  diritto  delle 
genti;  legislazione  per  le  prede  nelle  guerre 
marittime  ,  ec. 

128.  Relazioni ,  e  trattati  di  commercio ,  di 
amicizia,  e  di  alleanza  offensiva  o  difensiva; 
note  circostanziate  su  tali  trattati ,  di  politica , 
e  di  commercio  ,  che  interessino  particolar- 
mente gli  abitanti  del  circondario ,  o  della  co- 
munità. 

129.  Relazioni  di  gabinetto,  comunemente 
dette  affari  esteri^  ambascerie  ,  legazioni ,  con- 
solati ,  agenzie  ,  negoziazioni  ,  sussidj ,  con- 
venzioni segrete  ,  corrispondenze ,  manifesti , 
dichiarazioni  ;  archi vj ,  coaserramento    dei  di- 
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plorai  I  atti ,  trattati  »  convenzioni ,  ratifiche , 
lettere  dì  credito  f  memorie ,  dispacci  »  od  al* 
tri  documenti  pubblici  che  riguardano  la  po- 
litica «sterna. 

i3o*  Cerimoniale  pubblico,  e  di  corte;  pro- 
tocollo fra  il  soTrano  ,  ed  i  prìncipi  esteri  ;  pre^ 
minenze  fra  i  ministri  i  ed  altri  impiegati  del 
governo  ,  nobili ,  ecclesiastici  »  milita  ri,  civili  t 
ce ,  ordini  di  caTalleria ,  e  di  merito  ;  matrìcola 
della  nobiltà,  titoli,  lettere  patenti,  preroga- 
tive ;  blasone,  stemma  ed  insegne  del  go- 
verno, del  circondarlo,  e. della  comunità  ;  ban- 
diere militari ,  e  mercantili  ;  scudi,  ed  isapTeSi 
di  famiglie  principesche ,  nobili ,  e  gentilizie  ; 
origine  delle  più  cospicue  di  queste  famiglie  i 
uomini  celebri  che  ne  sono  usciti  dentro  e 
fuori  stato  ;  elenco  dei  dotti  ed  uomini  di  let' 
tere  viventi. 
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CONCLUSIONE. 


jyLi  lusingo  di  avere  nelle  quattro  Lezioni  al' 
tìme  sviluppata  bastantemente  la  teorìa  ,  ^  '^ 
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connessione  degli  eieinenti  della  Statistica,  o 
sia  dei  fatti  9  e  dei  computi  che  guidare  deb-* 
bono  chiunque  regoli  uno  stato ,  /  ov'  ei  si  fac-* 
eia  ad  indagare  i  mezzi  di  rendere  Io  stata 
medesimo  florido ,  e  potente  ,  facendo  cono- 
scere a  tutti  le  cause  immediate,  e  materiali 
delle  ricchezze,  e  della  prosperità  della  na- 
aione. 

Si  è  potuto  nello  stejsso  tempo  vedere ,  che 
la  Statistica  prende  Y  uomo  dofe  lo-  abbandona 
la  Geografia  ,  e  Io  conduce  fino  all' economi- 
stica  ,  ed  alla  diplomazia ,  che  completano  le 
nozioni  di  lui  applicate  air  arte  di  regolare  la 
civile  società. 

A  taluno  sembreranno  forse  min  oziose  troppo 
le  particolarità  messe  in  iKsfa  nei  cento  trenta 
quadri  che  in  se  contiene  la  teoria  da  me 
esposta  ;  ma  non  diranno  cosi  gli  studiosi,  al-^ 
lora  quando  esercitar  volendosi  a  formare  sta- 
tistiche speciali  ed  interne  ,  toccheranno  con 
mano  l' importanza  ,  e  1'  utilità  dell'avere  sotto 
gli  occhi  un  metodo  stabile,  ragionato ,  e  cir- 
conscritto entro  i  suoi  limiti  prefissi* 

Facilmente  si  comprenderà  poi  il  motivo  per 
cui  non  si  è  potuto  formare  una  lezion  di  ri- 
petizione ,  o  sia  di  domande  sulle  quattro  ul- 
time lezioni  I  così  come  si  praticò   per  tutte  le 
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precedenti*  Sarebbe  forse  stato  pregio  dell'  opera 
dì  avere  invece  spiegata  qui  una  serie  delle 
questioni  più  importanti  »  che  iatornò  gli  ele- 
menli  di  ciascheduna  delle  cento  trenta  ta- 
vole si  potessero  formare  ;  ma  riflettendo  ch6 
non  si  farebbe  altro  che  ripetere,  io  gran  parte 
le  stesse  parole  della  spo&izioae  teorica  »  e  che 
d' altronde  simili  questioni  si  svolgono  megfio 
coir  esperienza ,  che  per  ispecolazioae  »  ho  ere* 
dato  potermene  dispensare. 

Nulla  però  di  meno  a  fine  di  mostrare  egli 
studiosi  in  che  modo  possano  servire  degli 
elementi  esposti,  per  formare  da  per>e  leiii- 
terrogazioni  opportune  pel  raduno  dei  mate- 
riali ,  darò  qui  V  esempio  del  primo  capo  delk 
Corografia  ,  cioè  del  Sito  geografico  ,  eoo  una 
serie  delle  più  ovvie  questioni  da  farsi  intorno 
i  ragguaglj  delle  nove  tavole  in  esso  coute- 
Dute. 

Tavola,  i«  Topografia. 

1.  liv  q^al  par^e,>  e  regione  del  mondo  e 
situato  il  paese  ? 

2.  E  egli  marittimo ,  oppure  mediterraneo  • 

3.  Qual  è  la  latitudine  ,  e  la  longitudine? 
4-  Come  si  estende  egli  in   lunghezz^a  )  ^^ 

ìa  larghezza  ? 
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5.  Quante  miglia  o  leghe  quadrate  ha  egli 
di  estensione? 

6.  Qual  è  r  aspetto  generale  del  sito  |  cioè 
montuoso  f  piano  »  basso  »  od  elevato  ? 

7.  E  qual  n'  è  a  poco  presso  la  co^figura-^ 
zione  ? 

8.  Con  quali  paesi  confina? 

9.  I  limiti  o  confini  sono  eglino  naturali , 
o  puramente  politici  ? 

10.  Cornei  e  di  quante  maniere  si  divide  il 
territorio  ? 

11.  Quali  sono  i  limiti,  ed  i  confini  delle 
Provincie,   dei  circondar),  e   delle  comunità  ? 

12.  Qual  è  il  sistema  delle  misure  itinerarie 
di  lunghezza  1  e  di  superficie  ? 

i3.  E  come  corrispondono  queste  misure 
al  grado  di  latitudine  ,  ed  al  miglio  italiano  ? 

i4«  Esistono  relazioni  del  paese  stampate  o 
manoscritte  ? 

i5.  Quali  sono  le  migliori  mappe  ^  o  carte 
geografiche ,  e  topografiche  ? 

16.  Queste  relazioni,  e  queste  mappe  sono 
elleao  esatte  in  ogni  loro  parte  ? 

17.  Quali  sono  le  correzioni  essenziali  da 
farsi  alle  medesime  ? 
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Tavola  2.  Idrografia  esterna* 

18.  Come  51  stendono  ie  coste  roarìttime  ? 

19.  Qual  è  la  maggiore  estensione  9    o    la 
direzione  di  queste  coste? 

20.  Sono  esse  in  generale  allmigate,    basse 
od  elevate  ? 

21.  S'innohrano  elleno  poco  a   poco^   op- 
pure sono  scoscese ,  e  dirupate  ? 

22.  Quali  ne  sono  le  dunei  le  balze  piane  ^ 
e  scoscese  ? 

23.  £  quali  stagni ,    e    paludi   si   formano 
dal  mare  sulle  coste? 

24  Hannovi  golfi  ,  promontorj   o   punte  di 
terra  rimarchevoli  ? 

25.  Quali  sono  le  principali  baje,  seni,  por- 
ti I  cale  f  e  ridossi  ? 

26.  E  di  questi  luoghi  quali  sono  i   meglio 
situati  per  la  sicurezza  dei  bastimenti? 

27.  Qual  è  la  profondità  dell'acquai  in  que* 
fttì  porti  y  e  ridosbi .' 

28.  Di  che  si  compone  il  fondo  / 

29.  Come  vi  si  ormeggiano  i  bastimenti  ? 

30.  Per  quali    venti,    e  pericoli   vi   stanno 
.eglino  sicuri  ? 

3i.  E  quali  sono  quelli  ai  quali  sono  esposti.' 
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32.  Si  mantengono  questi  porti  in  buono 
stato.' 

33.  Non  &i  potrebbono  rendere  anco  migliori.' 
34*  Hannovi  in  essi  fanali,   od  altri  segnali 

pel  nafiganti  ? 

35.  E'  ella  cosa  facile  di  pigliar  terra  venendo 
di  alto  mare  ? 

36.  Non  vi  sono  scogliere,  bassi  fondi ,  fran-* 
genti ,  ed  alluvioni ,  o  vero  banchi  di  sabbia 
pericolosi   lungo  la  spiaggia  ? 

37.  Quali  sono  gli  ostacoli  che  possono  im- 
pedire gli  sbarchi  nemici  / 

38.  Le  coste  sono  elleno  coltivate  fino  alla 
spiaggia,  oppure  sono  sterili ,  e  senza  abita- 
zione, e  coltura? 

39.  Hannovi  isole  adjacenti ,  o circonvicine? 

40.  Sono  elleno  grandi  o  piccole ,  abitate 
o  disabitate.^ 

4i.  Qual  utile  arrecano  esse  alla  navigazio« 
ne  ,  al  cabotaggio  ,  all'  industria ,  ed  alla  di- 
fesa del  paese  ? 

•   fyi.  Esistono  descrizioni  particolari  delle  co- 
^te,  e  delle  isole*' 

43.  Quali  sono  le  migliori  carte  idrografi-» 
che  9  e  portolane  ? 

44*  £  quali  correzioni  essenziali  si  debbono 
fare  a  queste  carte  •' 
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Tavola  3.  Orografia. 

45«  Quali  sono  le  moatagae  che  cuòprono 
il  territorio  ? 

46.  Come  si  stendono  »  e  si  ramificano  esse? 

47*  Sono  elleno  primordiali ,  secondarie  ^  o 
di  terz' ordine  7 

48.  Quali  sono  le  loro  altezze  sopra  il  livello 
del  mare .' 

49.  Le  loro  coste  o  falde  sono  elleno  erte 
od  allungate  ? 

50.  Hannovi  precipizj  ,  antri ,  caverne  ,  e 
ghiacciaie  / 

5i.  Le  montagne  e  colline  sono  elleno  con- 
tìnue ,  o  interrotte ,  accessibili  in  lutti  i  punti , 
OYvero  inaccessibili  in  alcune  parti  ? 

52.  Qual  è  la  giacitura ,  e  la  massa  dei  ter- 
reni primitivi? 

53.  In  che  stato  si  trovano  gli  strati  di  se- 
dimento ? 

54.  Come  si  sono  formate  ^  e  come  sitro-j 
vano  attualmente  le  terre  trasportate? 

55.  Hannovi  ancora  terre  volcaniche,  ed  in 
quale  stato  ? 

56.  Fino  a  quale  altezza  le  montagne  sont 
elleno  coperte  di  vegetazione  ? 
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57.  Di  che  consiblono  generalmente  le  mon- 
tagne, o  roccie  ignude  ? 

58.  Hannovi  dei  monti  isolati ,  e  dei  yol- 
cani  in  essere? 

59.  Alcuni  monti  sono  eglino  coperti  di  neve  ? 

60.  E  questa  neve  vi  riman  ella  tutto  Tanno | 
eppure  per  soli  pochi  mesi  1 

Tavola  4«    Ancografia. 

61.  Quali  sono  le  principali  vallate? 

62.  Come  si  stendono  esse  per  rispetto  ai 
quattro  punti  cardinali  ? 

63.  Sono  elleno  profonde ,  e  dirupate  »  op- 
pure distese  )  e  per  conseguenza  più  o  meno 
esposte  alle  inondazioni  1 

64.  Sono  elleno  regolarmente  inaffiate  dai 
fiumi  che  scendono  dai  lembi,  o  dalle  montagne? 
.  65.  Qual  è  l'altezza  media  di  queste  valli 
sovra  il  livello  del  mare  ? 

66.  Sono  elleno  rinchiuse  dalle  montagna , 
o  vero  aperte  verso  qualche  punto  dell'  oriz- 
zonte ,  cosicché  i  venti  ed  i  vapori  possano  cir* 
colarvi  liberamente? 

67.  Hannovi  in  esse  acque  stagnanti ,  e  ter- 
reni pantanosi  ? 

68.  Qual  è  in  generale  X  aspetto  mineralo- 
gico dello  vaili? 

69.  Comes'  innalza  successivamente  il  loro 
fondo  2  . 
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Tavola   5.  Pediografia. 

70.  Come ,  e  dove  si  stendono  nel  territo- 
rio le  pianure? 

71.  Sono  elleno  molto  estese  ^  0|  come  si 
suole  dire  ^  a  perdita  di  vista  ? 

72.  O  pure  sono  elleno  circoscritte  da  altu- 
re f  o  dal   mare  ? 

73.  Qaal  è  1*  elevazione  media  di  queste  pia- 
nure sovra  il  livello  del  mare  più   vicino  } 

74*  Sono  elleno  tagliate  »  o  vero  unite ,  a- 
perle ,  o  boscose  ? 

75.  Il  terreno  è  egli  asciutto,  acquoso |  o 
paludoso  ? 

76.  Come  si  distende  il  loro  declivio,  e  \ì^ 
vello  rispetto  ai  fiumi  che  le  traversano,  ai 
laghi,  ed  ai  mari  che  le  bagnano? 

77.  In  che  modo  si  provvede  allo  scolo  delle 
acque  superflue  ? 

.  78.  Alcune  di  queste  pianure  sono  elleno 
sterili  ,  coperte  di  macchie ,  grillaje  ,  scopeti  , 
lande  od  arene  mobili? 

79.  Che  cosa  si  è  fatto  finora  a  fin  di  ren- 
derle coltivabili  ? 

80.  E  che  cosa  si  potrebbe  ancora  fare  per 
riuscirvi  maggiormente  ? 

8i.  Qual  è  in  generale  T  estensione  delle 
pianure  paragonata  a  quella  dei  terreni  mon-^ 
tuosi,  delle  valli  |  e  dei  laghi  e  fiumi  ^ 
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8a.  Queste  pianure  contengono  elleno   bo« 
schi  3  e  selve  di   qiialche  considerazione  ì 
Tavola  6.  Idrografia  interna. 
83.  Quali  sono  i   Ughi ,  stagni   e  paludi  ? 
84*  Quali  ne  sono  le  rispettive  estensioni  qua- 
drate ? 

85.  E  quali  sono  le  loro  eleTationi  sovra  il 
livello  del  mare } 

86.  I  laghi  sono  eglino  navigabili ,  e  quali 
ne  sono  gli  scogli ,  le  burrasche  ^  i  seni  y  le 
rade  ed  i  porti  ? 

87.  Quali  vantaggi  procurano  le  loro  acque 
alle  pianure  inferiori  ? 

88.  Qual  è  1'  estensione ,  la  forma  ^  e  la  na- 
tura degli  stagni ,  e  delle  paludi  ? 

89.  Sono  eglino  suscettibili  ^  o  no  di  dissec- 
camento ? 

90.  Quale  uso  fassi  del  loro  fondo  allorché 
di  state  si  asciugano? 

91.  Che  cosasi  può  dire  degli  stagni  naturali 
formati  dalla  disposizione  medesima  del  terreno? 

92.  Quali  sono  i  torrenti  ,  ed  i  fiumi  ? 

93.  Sorgono  essi  nel  paese  o  vengono  di  fuori? 
.  94.  Come  nascono ,  e  qual  direzione   prèn- 
dono alla  prima  le  loro  acque  ? 

95.  Sboccano  poi  nel  mare ,  o  ptire  in  altri 

fiumi,  sul  territorio  dello  Stato  o  fuori  di  esso? 

9$.  Quali  sono  le  loro  sinuosità;  ì  lorogo*^ 


384  LEZIONE     XLIX. 

mUi  f  il  volume ,  e  la  velocilà  delle  loro  acque? 
97*  I  loro  letti  sono  eglìao    permanenti ,    o 
cambiano  sovente  di  sito  e  di  direzione  ? 

98.  Qual  n'  è  la  profondità  y  la  larghezza , 
il  pendìo  >  e  1'  incasso  ? 

99.  Quali  sono  i  fiumi  navigabili  1  e  quali 
aon  quelli  che  servono  solamente,  per  le  zat- 
tere,  e  fare  scendere  i  legnami  ? 

100.  Da  dove  cominciano  a  sostenere  le  zat- 
tere f  e  per  far  navigare  i  battelli  col  soccorso 
deir  arte ,  o  senza  ? 

101.  Con  quali  lavori  si  renderebbono  navi- 
gabili a  maggiore^  distanza  ? 

loa.  Quali  sono  i  ruscelli  ^  ed  i  torrenti  pic- 
cioli che  ricevono  durante  il  loro  corso  ? 

io3.  Formano  essi  catteratte  ^  o  cascate,  che 
ne  rendono  impossibile  la  navigazione  ? 

ic4«  Hannovi  nei  fiumi  luoghi  soggetti  ad  in-- 
terrarsiy  alluvioni,  banchi, isole,  scogli,  vortici,  ec. 

io5.  Qual  è  in  generale  lo  stato  fisico  dei 
terreni    che  essi  [Percorrono  ? 

106.  Le  loro  acque  sono  elleno  insipide  | 
terrose ,  crude ,  sane ,  e  piacevoli  ? 

107.  Hanno  esse  la  proprietà  di  sciogliere 
il  sapone ,  e  di  bollire ,  e  far  cuocere  facil- 
mente i  legumi  ed  altre  vivande? 

io8.  Quali  sono  i  principali  ostacoli  natu- 
rali al  libero  scolo ,  o  paesaggio  delle  acque  ? 
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109.  In  che  modo  servono  queste  acque  aU 
r  agricoltura,  al  commercio  ,  ed  all'  industria? 

Tavola  yl  Solenografia. 

110.  In  che  stato  si  trovano  i  canali  d'ir* 
rigazione ,  che  si  sono  fatti  uscire  da  laghi  | 
da  stagni ,    o  da  fiumi  ? 

111.  Quali  altri  se  nepotrebbono  ancora  tirare? 
111.^  Quali  sono  i  canali  di  navigazione  iar 

terna  ? 

1 1 3.  Sono  eglino  in  buono  stato  ,  od  inser* 
Tibili ,  ma  riparabili  ? 

11 4*  Comunicano  essi  col  mare  1  o  pure  so* 
lamente  fra  le  acque  interne  del  territorio  ? 

it5.  Qual  è  la  loro  origine,  la  loro  dire* 
sione ,  le  dimensioni ,  Y  altezza  delle  ripe  |  e 
deir  acqua  ? 

116.  Sono  eglino  semplici,  senza  cateratte» 
imposte  o  pesca je  ,0  pure  formate  per  mezzo 
di  simili ,  od  altre  macchine  idrauliche  ? 

117.  E  quali  sono  queste  macchine,  e  come 
si  manovrano  ? 

118.  Qudl  è  la  forma,  ed  il  carico  delle 
barche  ,  il  numero  di  uomini ,  e  di  cavalli  ne- 
cessari per  condurle  ? 

11 9.  Qual  è  la  natura,  e  la  larghezza  dei 
cammini  per  dove  si  trascinano  i  navigli  co- 
struiti sulle  rive  dei  canali? 

R 
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lao.  Qual  è  in  generale  Io  stato  fisico  del 
terreno  che  circonda   questi  canali  ? 

121.  Quali  sarebbono  i  canali  possibili ,  pro- 
gettati o  non  progettati  in  altri  luoghi  del  ter- 
ritorio ? 

122.  Sono  essi  facili,  o  difficili  ad  eseguirsi  ? 

123.  E  quali  sarebbono  i  vantaggi  di   questi 

nuovi  canali  ? 

Tavola  8.  Odografia; 

124*  Quali  sono  le  strade  che  introducono 
nel  paese. 

125.  E  quali  sono  quelle  che  lo  traversano? 

125.  Sono  elleno  di  montagna ,  di  pianura; 
Q  di  valle? 

127.  Servono  per  vetture,  per  cavalli,  o 
sempliceuiente  per  pedoni? 

128.  In  che  modo  comunicano  da  una  ad 
altra  frontiera ,  da  provincia  a  provincia  ,  dalle 
città  subalterne  al  capo-luogo,  da  comune  a 
comune  ? 

129.  Quali  sono  i  vantaggi  immediati  di 
queste  comunicazioni  ? 

i3o.  E  quali  sono  gli  ostacoli,  che  di  mi  nui<^ 
$cono  questi  vantaggi  ? 

i3i.  Come  si  potrebbono  rimuovere  questi 
ostacoli  ,  e  rendere  le  comunicazioni  più  facili^ 
9  mantenute  in  migliore  stato? 
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i32.  Non  vi  sono  sentieri  che»  traversando  i 
campi,  possano  abbreviare  i  cammini  ?  ' 

'i33.  Hannovi  nel  circondario  avanzi  di  an- 
tiche strade  romane ,  o  del  medio  evo  ,  più  o 
meno   conservate  ? 

i34*  Di  quale  utilità  sono  esse  per  le  co- 
municazioni odierne  ? 

i35.  In  che  stato  sono  comunemente  le  stradt 
nelle  diverse  stagioni  dell'  anno  ? 

i36.  Da  quali  accidenti  impreveduti  possono 
^venire  danneggiate  ? 

1 37.  Quali  sono  le  alture  che  le  dominano  ì 

i38.  E  qual  è  la  natura  del  paese  più  o 
meno  tagliato  che  traversano  ? 

iSp.  Quali  mezzi  s' impiegano  per  impedire 
che  si  guastino  ? 

i4o.  Di  quali  materiali  sono  costruite  le  strade? 

i4i.  Qual  è  la  larghezza  loro,  e  quella 
delle  rotaje  dei  carri ,  e  delle  vetture  ? 

142.  Qual  è  la  forma ,  ed  il  peso  delle  vet- 
ture ,  dei  carri  ec. ,  che  abitualmente  circolano 
sopra  le  strade  ,  numero  dei  cavalli ,  di  bovi  p 
o  di  muli  dai   quali   sono  tirati? 

143.  Come  si  passano  i  fiumi  ed  i  torrenti 
a  guado ,  sopra  ponti ,  od  in  chiatte ,  scafe ,  e 
barche  da  tragetto  ? 

•    i44«  Quali  sono^  i  principali  guadi ,    ponti  9 
e  porti  dei  fiumi  sicuri  e  conosciuti  ? 
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i45.  Qual  è  rattezza,  dei  guadi  ^  eccetto  nel 
tempo  di  crescenza i  e  di  siccità? 

i4^.  I  ponti  sono  eglino  di  pietra,  di  le- 
gno ,  o  di  barche  legate  insieme  ? 

ifyj.  In  che  stato  sono  eglino  mantenuti? 

i48.  Qual  ò  la  formai  e  la  grandezza  delle 
scafe  I  o  chiatte  i  e  come  sono  elleno  servite  ? 

i49*  Quali  ne  sono  i  vantaggi ,  e  gli  incoo- 
venienti  ? 

i5ò.  Che  cosa  hanno  di  rimarchevole  i  pon- 
ti,  ed  i  porti  dei  fiumi  riguardo  alla  navi- 
gazione I  ed  al  libero  passaggio  delle  acque  ? 

i5i.  Quali  mezzi  s'impiegano  per  allacciare 
r  acqua  nei  fiumi ,  e  nei  canali? 

i5x  Di  che  cosa  »  e  come  si  co&truiscoiio 
gli  argini ,  e   le   pescaje  ? 

i53.  G)me  si  mantengono  in  buono  stato, 
jQ  da  quali  accidenti  possono. essere  renduti  inu- 
tili ? 

164  Quali  altre  macchine  idrauliche  ,  o  mec* 
caniche  s'  incontrano  sulle  acque  ? 

j55.  Quali  abusi  occasionano  gli  allaccia- 
menti  dell'  acqua  ? 

i56.  Quali  sono  i    danni  che  ne  risultano  1 
e  quali  i  mezzi  che  si  proposero  per  rimediarvi  ? 
Tavola  9.  Anacefaleosi. 

i57«  In  che  cosa  l*  arie  ^  e  V  ingegnò  del-' 
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V  uomo  hanno  essi  vinta  ,  o  corretta  la  natura, 
nel  sito  geografico  del   paese  ? 

i58.  Quali  sono  ali* opposto  i  vantaggino* 
turali  ^  che  l*  uomo  ha  o  negletti  j  o  mandati 
a  male  ? 

iSp,  Che  cosa  si  potrebbe^  ancora  fare  per 
cavare  dal  sito  geografico  in  tale  o  tale  al^ 
tro  punto  tutti  i  vantaggi   possibili? 

|6o.  Quali  saranno  finalmente  gli  effetti  pik 
immediati  dell*  influenza  delle  relazioni  geo*- 
grafiche  nella  prosperità ,  o  nella  sventura 
dello  Stato  f  e  dei   suoi    abitanti  ? 

Ed  ecco  solamente  sopra  le    nove  prime  ta- 
belle  della  teorìa   una   serie  di  censessanta  in-*' 
terrogazioni ,  che  si  potrebboao  ancora  molti'» 
plicare  ,  in  guisa  che  procedendo  di  ta(e  passo , 
i   centotrenta    quadri   ce    ne   darebbono    oltre 
cinquemila  ,  tanto  più   che   gli  elementi    delle 
divisioni  positive ,  ed  ap[)licate  sono  molto  più 
fecondi    di  risultamenti ,  e  di  particolarità  cir-^ 
costanziate  »  che  non  sono  le  descrittive.  Il  solo 
capo  dell' industria  y  per  cagion  d'esempio,  ne 
fornirebbe  di  quasi  un  migliajo ,  e  quello  del- 
l'economistica  di  un  numero  forse  uguale.  Le 
questioni   però   da    me    qui  esposte ,    saranno 
sufficienti    per  far    vedere    agli    studiosi  come 
possono  da  per  se  medesimi ,    dalla  sposizione 
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delie  U?ole  ueile  quattro  Lezioni  ultime  trar 
fuori  tutte  le  doinaade  aeceì»sarie  all'  oggetto 
che  si  propongono  ^  e  che  sarebbe  opera  poco 
utile  di  svolgerne  qui  una  più  lunga  serie ,  k 
quale  anzi  che  no  riuscirebbe  loro  fastidiosa. 
Terminerò  inveire  queste  mìe,  Lezioni  con  ri- 
mettere  loro  sotto  gli  occhi  il  quadro  sinottico 
degli  elementi  della  Statistica  ,  i  quali  nella- teo- 
ria nostra  si  schierano  per  tre  grandi  classi, 
in  dodici  ordini  o  suddivisiooi  9  che  .dentro  di 
se  racchiudono  centotrenta  quadri  o  tabèlle  | 
ciascuna  delle  quali  può  essere  suddivisa  ia 
più  sezioni ,  o  vero  artìcoli  separati. 
STATISTICA. 


Classi* 

L 

fi^ca,  o 

Corografia 

descriltiva. 

fu. 

forale»  o 

Etnografia 

positiua, 

'    III. 

civile  y  o 

Nomografia 

applicata. 


Ordini^ 
i.  Sito   geografico. 

2.  Suolo ,  e  clima. 

3.  Produzioni  naturai 
4-  Abitazioni. 

5.  Popolazione.     . 

6.  Agricoltura.     . 

7.  Industria.     .  '. 

8.  Incivilimento. 

9.  Legislazione.     . 

10.  Amministrazione 

1 1.  Economistica. 

12.  Diplomazia.  . 


I. 


Tavole. 

•  9 

•  9 
.    8 


9 

9 
16 

18 

i4 

9 

7 
i5 

7 
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LEZIONE   LXX. 


PROSPSTTO 

Degli  Elementi  statistici  dei  principali 
Stati  sos^rani  della  Terra  per  f  an^ 
no  1819. 

Abbreviature  e^tnogra fiche. 

Ag.  ricoltura.  — *  Ca,  bottaggio,  —  Col.  onie, 

—  ,Corn.  mercio»  —  Fr.  atti,  —  Gr.  anaglie. 
.—  In.  dustria,  —  he,gnami.  ■—  Li,  no.  —  Ma.- 
nif alture t  —Mi,  niere*  — Na,  vigazìone.  —  01.  io. 

—  Pa,  storizia,  — •  Pe.  sche,  —  Sa.  line,  —  Se.- 
lerie.  —  Ta.  bacco*  ^  Yi,  gneti, 

D.  Ducalo.  -  G.  D.  Gran  Ducato.  -  P.  o  Pr. 
Principato.  -  R.  Regno.  -  Rep.  Repubblica. 


N.  B.  Gii  Stati  che  si  segnano  con  un  asterisco  (*) 
sono  Potense  marittime  delle  quali  sarà  detto  qualche 
cosa  in  fine  del  Prospetto  ,  ove  pur  si  ra&segnerà  una 
classificazione  degli  Stati  d*  Europa ,  secondo  il  rispet- 
tivo loro  peso  nella  bilancia  politica  «  coli*  insieme 
di  tutti  i  loro  dominj ,  colonie  «  ec.  Quegli  Stati  che 
oon  entrano  nelle  tre  classi  di  tale  quadro  vogliono 
dirsi  Piccioli ,  o  vero  Subordinati. 
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NOMI    E    TITOLI 

DEGLI      STATI. 


mi 


IN    EUROPA 

/.    Regioni    Mskjdioììaii» 

llALlà 

I.  MoDarchim  Sarda  »  R/ 

...•  D,  di  Savoja,  PwnonU  te 

....  />.  di  Genova  «  o  sia  Liguria  . . 

»  •  •  •  ÌL  di  Sardegna 

....  Contado  di  Nizza 

a.  R.  Lombardo-Veneto 

3.  R.  delle  Due  Sicilie.* 

4.  Stato  Pontificio 

5.  G.  D.  di  Toscana 

6^  D.  di  Parma 

7.  D.  di  Modena 

8.  D.  di  Lucca 

9.  Rep.  di  San  Marino 

so.  Pr.  di  Monaco 

iMFiao  TuBco  in  Europa* , 

• .  •  Stato  di  SerWa ..,..,, , 

.  •  •  Repubblica  Ionica , 

•  •  •  Valacchia  e  Moldavia 


SupaaFiciB 

in 
le^he  quadre 
da  IO  per  gr. 


POFOI.AZI(»I 

per  aumeri 
tondi. 


ayo^ooo. 


180,000,000 


8,623.  3 

19,343,000 

2,264.  5 

4»o74,5oo 

1*175.  a 

2,761,500 

«97-  > 

675,500 

691.  a 

5-^9,000 

ICO.   9 

ic8,5oo 

i,5oi.  4 

4, 1  IO,OC0 

9,600.  9 

6,65 1,000 

1,191.  9 

2,425,000 

664.  9 

1,196,000 

188.  4 

378,500 

170.  7 

370,000 

34.  7 

125,000 

3.  6 

7,100 

I.  3 

5.^ 

ta,5o7.  5 

5,275,000 

1,216. 

810,000 

t56.  5 

2o6»ooo 

1,962. 

53o,oc« 

m 
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;  PorojLAZ.* 

delle  Cktk 

capitali. 


iSStOoo 

74»a5o 
74«a5o 

35tooo 

I9i70€' 
1 849800 

357,000 

i35tOoo 

77,8oc 

3o,aoo 

19,600 

i7,7ot 

6,000 

i«5oc 

34^*^00 

3o,ooc 

ia«oco 

5o,ooo 


PRIME    SORGENTI 


DELLE      RICCHEZZE. 


mi.  pa.  ag«  in.  ma.  coni.  col... 

ag.  fr«  vi.  te.  in.  com.  na 

pa.  pe.  ag.  ol.  in«  con.  na..«. 
mi.  pa.  le.  ag.  gr«  se.  in.  ma. 
pa.  ag.  ir.  se.  ol.  in.  ma.  com.  na 
mi.  ss.  pe.  pa.  ag.  in.  na>.... 
pa.  le.  ag.  £r,  ol.  in.  coni.  ca. 

ag.  se.  in.  ma.  com.  na. 

mi.  pa.  pe.  ag.  gr.  se.  com.  ca 
mi.  le.  pa.  ag.  in«  com.  na.  . . 
mi.  pa.  le.  ag.  in.  com.  na. . . 

|ia.  ag.  se.  in 

mi.  ag.  li.  in*  ma........ 

ag.  se,  oL  in.  ma,  ca..... 

ag.  vi.  se.'ol.  in.  ma 

pa.  ag.  xr.  ca. .....•....% 

mi,  pe.  pa.  ag.  vi.  in.  na. 

le.  pi.  ag.  vi.  in 

8a.  ag.  fr.  vi.  ca.  • 

mi.  sa.  pa.  ag.  gr.  in.  ma. 


R  B  V» I T  a 

ordinarie 
in  franchi. 


•...«.«* 


•  • . . . 


F  0  a  z  A 

armata 

di  terra. 


4Oy00O,€Ooì 

27,500,000! 

7,5oo,ooo> 

4,000  ,ooo| 

T,ooo,oooT 

35<,ooo,ccc 

67,500,000 

i7i5oo^ooo 

11,875,000 

3,75o«oco 

3,750^000 

a,  000,000 

a5o,ooo 

i5o,ooo 

70,000,000 

1,750,000 

a,ooo,ooo 

a|00c,ooc 


45,000 


V.  Austria 

3o,ooo 

5,000 

6,000 

3,000 

ay5oo 

i,5oo 

a5o 

i5o 

aao^ooo 

ia,ooo 

a,ooo 

5,000 
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NOMI    £    TITOLI 


DBGLI     STATI. 


IL    RMGtOHI    CMNTtLàU, 

MoHAftCHiA  AutTBiACA,  Impero  *  . . . . 
....  il.  tT  Vnghtria  %  è  tt.IUiria»  •  • . 

.  •  •  •  Jl.  di  Boemia 

«...  il.  di  Galiiia  «  <  Lodomiria  • . . 

....  G,  P.  di  Transiìvania 

Repubblica  ài  Cracoria 

Regno  di  Polooia 

MoMAacHiA  PavssiàHA ,  R.** .  « 

.  •  •  •  Regno  di  Prussia •  • . 

CoitFioaaAZiOHi  GaaMAViCA  •••.«••.. 

I.  Stati  Austriaci  *  

!•  Stati  Prussiani •• 

3.  di  Baviera •«•• 

4.  R.  di  Sassonia 

5*  R.  di  Annorer # 

6«  R.  di  Virtemberga  .•••.•.•••••, 

7.  G.  D.  di  Baden 

8.  Elettorato  di  Assia  /. 

9.  G.  D.  di  Assia  Darmstadt , 

IO»  G*  D.  di  Holstein  Lauemborgo* 


SUPEIFICIK 

in 
leghe  quadre 
da  20  pergr. 


«1,790.  6 
8,963.  3 
1,69^  4 
it7i3.  a 
i»85o.  s 
a3. 

«,937-  8 

8,690..  7 

a,8as.  5 

30,670^  6 

6>495.  7 

5,768.  s 

a»6i6»  7 

6oa«  4 

i|iii.  8 

6S6.  I 

48*.  7 
36a.  3 

3s5.  I 
3o8.  a 


POPOLAZIOM 

per  numeri 
tondi. 
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0 
> 

P0P014Z.« 

delle  Città 

VKIMZ    SORGENTI 

R  B  N  D  I  T  s 

ordinarie  . 

F  0  a  s  A 
armata 

capitali» 

DELLE      RICCHEZZE. 

in  franchi; 

di  terra. 

s33ttC>oo 

mi.  pa.  ag«  in.  com.  ma 

a^a^SootOOo 

3o,ooc 

mi.  pa«  ag.  le.  vi.  ma.  na 

6o«ooo,coo 

8a,eoo 

mi.  pa.  ag.  gr.  in.  ma.  ...,•.., 

45,090,000 

)         iiOyOW 

5o,ooo 

mi.  sa.  le.  pa.  ag.;  in 

30,000,000 

\ 

i3,320 

mi.  pa.  lé.  ag.  yi.  ta.  in 

• 
xa,5oo,ooo 

1 

aOfOoo 
76,000 

a£.  Er.  in.  com.  •.•.••.••..... 

5oo»ooo 

»           5oo 

mi.  sa.  pa.  ag.  gr.  le.  in.  ma.  . 

35,000,000 

V.  Russia. 

i83,«oo 

mi.  ag.  pa.  in.  ma.  com.  na.  .. 

i5o,ooo,ooo 

a5o,ooo 

S6,ooo 

pa.  pe.  le.  ag.  li.  ta.  in.  ma.  na. 

3o,ooo,ooo 

47,85o 

mi.  pa.  ag.  in.  ma.  com.. 

463,335,000 

3oi,4a6 

a3^tOoo 

mi.  pa.  ag.  in.  ma.  coib. 

1 58, 2  5  0,000 

^^fi^c 

i83,ooo 

mi.  pa.  ag.  in.  ma.  com.  na.  • . 

107,500,000 

79,a5o 

fofCOC 

1 

•a.  ag.  le.  in.  ma.  com 

45,000^000 

35,600 

;      56,ooo 

mi.  ag..  fr.  gr.  in.  com 

ai,a5o,ooo 

12,090 

.  19,000 

mi.  le.  ag.  fr.  in.  ma.  na 

aa,5oo,ooo 

i3,c5o 

si,5oo 

mi.  pa.  ag.  gr.  fr.  ri.  in.  com. 

95,000,000 

i3,95o 

13,760 

i 

ag.  le.  gr.  fr.  vi.  in.  ma., 

i3i75o,ooo 

IO,OSO 

1 

^      so.6oo 

mi.  pa.  le.  fr.  in.  ma.  ........ 

9,5oo,ooo 

5,4io 

-i8,aoo 

1          ' 

mi.  sa*  le.  ag.  fr.  in 

3,160,000 

6,017 

s5,ooo 

pa.  •g.  le.  in.  com.  na.  ..••••. 

5,000^000 

3^10 

NOMI    E    TITOLI 
pugli    stati. 

SuPEariciK 

in 

leghe  quadre 

da  aopergr. 

PopoLAZion  1 
per  numeii 
tondi. 

1 1.  G.  O.  di  Lucemborgo  *  ....... . 

a  18.  9 

269,000 

II.  C.  D.  di  Sassonia  Veimar 

99.  5 

201,000 

i3.  D.  di  Sassonia  Gotha 

97*  * 
32.  4 

186,000  1 
54«ooo 

tà»  D.  di  S.  Itfeinanfen.  ..••«.... . 

1 5.  O.  di  S.  Hildbarghansen  •  « .  i . . . 

19.  5 

29,70 

16.  D.  di  S.  Cobarg-Saalfdd 

48.  6 

80,100 

17.  D.  di  Bfunsvie  .......... ...é. 

127.  4 
182.  2 

209,(100     ) 
3©s,Soo   . 

18.  D.-  di  Nassau  • . . .  ^ , 

19.  G.  D.  di  Mechlembbrg  Sverino. . 

4i5.  8 

358,000  1 

20.  G.  D.  di  MechlemburgStrelitz.. 

64.  2 

7i»8co 

ai.  G.  D.  di  Oldemhofco. .  • 

201.  3 

9ii7«8oo 
53,000' 

ai.  D.  di  Anhalt  Dassau.... 

3o.  2 

25.  D.  di  Anhalt  Bernborgo 

28.  4 

37,000 

aA.  D.  di  Anhalt  Coethen  ...•«.... 

25. 

32,5oo 
4^««oo 

a5.  P.  di  Svarzburg-Soiidershaosen.. 

4o.  9 

26.  P.  di  Svancburg-Rudolstadt 

39.  1 

55,900 

27.  P.  di  Hohenzollern  Hechingen.. 

8.  9 

i4,5«« 

28.  P.  di  Hohens-Sigmaringen ..... 

25. 

35,6<f1 

2Q.  P.  di  Lichtenstein 

4.  4 
12.  4 

5,5cfj 

3o.  P.  di  Rauss,  linea  seniore 

3s,  P.  di  Reuss ,  linea  gitt&iore .... 

36.  4 

!^M^| 
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jPoPOLAZi* 

elle  Città 
capitali. 


9,3oo 

9»5oc 

ii,5oc 

3|5oo 
7,aoo 
6,700 
69000 
9,000 
s,6oo 

SyOCO 

S#aoo 
4>8oo 
5»»oo 
3,100 
4#6oo 
«»6oo 
3,000 

I^SOO 

4^600 
3,000 


PRIME    SORGENiTI 


DELLE    ÌRIGGHEZZE. 


mi.  pa.  ag.  vi.  m*..... 
mi.  ag.  fr.  le.  li.  ma., 
pa.  ag.  fr.  in.  ma.  com 

ag.  ta.  in.  ma 

pa.  ag.  gr.  in.  ma.... 

mi.  pa.  ag.  gr.  ma.  cpi^ 
mi.  pa.  le.  li.  in.  ma*. 
mi.  pa.  le.  in.  ma. . . . 

pa.  pe.  le.  ag.  gr.  fr.  la.  in 
P&*  ag*  gì**  le.  in...... 

pa.  ag.  li.  in.  ma.  na. 
Oìu  ag.  gr.  le.  in.  ma. 
ag.  gr.  la.  in.  ......** 

ag.  gr.  le.  in.  ma.  <. , . . 
mi.  pa.  ag.  gr.  yì.  in.. 

mi.  ag.  in.  ma • . 

pa.  ag.  fr.  in. ....... . 

pa.  ag.  li.  ma.  ....... 

le.  pa.  ag.  in. ........ 

mi.  pa.  ag.  in.  ma.  com 
fr.  ag.  le.  ma.  ........ 


ma 


ca 


Re  ubiti 

ordinarie 
in  franchi. 


3,ooO|Ooo 
3|7oo^ooo 
3,700,000 
875,000 
5oo,ooo 
1,375,000 
4»5oo,ooo 

494o<>|000 

3,760,000 

i,25o,oco 

3,760,000 

z,5oc,ooo 

760,000 

676,000 

6a6,ooo 

65o,eoo 

aoo,ooo 

750,000 

76,000 

336,000 

726,000 


F  OR  z  A 

armata 
di  terra. 


2,690 

a,oio 

1,860 

540 

«97 

801 

3,096 

3,oa8 

3,58o 

718 

51,178 

63o 

370 

3a5 

46a 

539 

i46 

366 

55 

sa3 

5aa 
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NOMI   E   TITOLI 


DEQLI    STATI. 


U.  P.  di  lippe  Detmold 

33.  P.  di  Lippe  Sdanemborso 

34*  P.  di  Veldeck 

35.  Stato  di  HtMÌa  Homborgo 

36.  Città  liliera  di  Francoforte 

37.  Detta  di  Lubecca 

38.  Detta  di  Breme  .* 

35.  Detta  di  Amborgo ; 

Paesi  Basti  IL* 

Svinerà  Bep. •  • . 

HI.  RsQtOHi  Occidentali. 

FaAHciA «  Regno* 

R.  di  Spagna  * • 

R.  di  Portogallo* 

GaAM  BaiTACNA  so  Iriavda,  R.*.... 
IF.  Regioni  Settentrionali. 

MOMAaCHIA  SCAHDINATA,   R.* 

•  •  •  •  il.  a  Svezia 

....  R.  di  Non^egia  • . • 

R.  di  Danimarca  * f. 

iMfiao  DI  RvssiA  in  Europa* 


Suraaricia 
in      ' 
legbe  quadre 
da  so  per  gr. 

!P0P0X.AZ101II 

• 

per  numeri 
tondi. 

4«- 

7 

69^00 

>7. 

8 

a4«coo 

6a. 

6 

5j,^oo 

9- 

2 

17,300 

7. 

47,^^ 

9- 

7 

4o»65o 

4. 

5 

48,5oo 

IO. 

7 

129,800 

4,070. 

2 

4t83»«oo€ 

1,547. 

5 

i,7i5,ooc 

18,275. 

5 

27,75o,oo< 

i5,oo5. 

2 

io,73s,4oc 

3,963. 

5 

3,68o,od 

10,087. 

I7,a5o,oo^ 

28,720. 

3 

3,32o,eK>t 

1 5,283. 

8 

a,436,oo( 

1 3,436. 

5 

884,oo( 

4,«7«. 

5 

1,575,00 

120,376. 

6 

a9»54»»70 
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Ile  Città 
apitalù 

AfSOO 

S9OCO 

3,5oo 

a,7oc 

-4o«5oo 

3o,ooc 

!  4^,000 

ii  069  000 

ti  is«ooo 


eoo  mi 


a  68,000 
^^5  0,000 
^10,000 

^75400 

V7  5,400 
j^s,3oo 

y>i,5oo 

^«,000 


PRIME    SORGENTI 

DELLE      niCGHEZZE. 


sa*  le.  ag.  in.  ma • 

ag.  gr.  in 

mi.  pa.  ag.  gr.  le.  in.  ma • 

mi.  sa.  le.  ag.  fr.  in.  ......... 

ag.  in.  ma.  com 

ag.  in.  ma.  com.  na 

ag.  in.  ma.  com.  na • . . . . 

ag.  in.  ma.  com.  na 

pa.  ag.  in.  com.  na.  col 

pa.  ag.  in.  ma.  ^com.  ...«..,.. 


i.  sa.  pa.  pe.ag.vi.ma.com.  col. 
mi.  sa.  pa.  pe.  vi.  fr.  ol.  com.  col. 
sa.  pa.  ag.  ri.  fr.  ol.  com.  col. 
mi.  pa.  pe.  ag.  in.  ma.  com.  col. 

mi.  le.  pe.  pa.  ag.  in.  ma.  na. 
mi.  pa.  ag.  in.  ma.  com.  na. . . 

mi.  le.  pe.  pa.  ma*  na 

pa.  pe.  ag.  in.  ma.  com.  col. . . 
mi.  le*  pe.  pa.  ag.  gr*  la.  in.  ma. . 


R  Irli  D  IT  a  ^ 

F  0  K  Z  A 

ordinarie 

armata 

in  franchi. 

di  terra. 

750,000 

650 

45o,ooo 

a4o 

1,000,000 

519 

190,000 

173 

1,500,000 

479 

750,000 

4o6 

1,000,000 

485 

•  3;ooo,ooo 

1,198 

101,000,000 

70,000 

.  540,107 

32,886 

775,000,000 

192,000 

1 5o,ooo,ooo 

1 35,000 

85,000,000' 

1 5,ooc 

i,a3o,ooo,ooo 

166,000 

37,000,000 

52,000 

i8,a5o,oco 

4o,ooo 

9,25o,oco 

12,  000 

a  1,000,000 

27,000 

4io,ooo;ooo 

55o,ooo 

) 


NOMI    nfel    PAESI. 


RICAPITOLAZIONE. 

ttlia 

lamilia 

Austria 

^rnsiia 

^nfederaxione  Germanica 

Paeti  Basii 

Srisera 

Francia .  * 

Penisola  de'  Pirenei • . 

Isole  Britanniche , 

Scandinavia 

Moscovia 

Polonia 

Cracovia 

Somme 

Si  deducono  le  porzioni  dell' Au- 
stria^ della  Prussia,  dei  Paesi  Bassi, 
e  della  Danimarca  nella  Confedera- 
zione Germanica 

RiSTAifo  in  EiTiorA.*.. 


SupsaviciE. 


8,6s3.  3 
1 5,842. 
ai,38i.  3 

8,690.  7 
20,670.  6 

a,070.  a 

1,547.  5 
18,275.  5 
17,5^68.  7 
10,087. 
32,^^6.  8 
120,376.  6 

3,927.  8 

23. 


270,000 


Popolazioni 


i98,o37,< 


i8,o3 


i8o,< 


4oi 


NOMI    DEI    PAESI. 


IN    ASIA. 

(mpero  Turco 

tlussia  Asiatica. 

toipero  del  Giappone  . . 

[mpero  Cinese. 

E   Cina  propria 

I.  JCaO'Li%  o  Corea  . . . . 

\,  Ta tarla  Cinese 

\.  Tibet,  Butan  ee 

Impero  Birmano 

legno  di  Siam. 

Legno  di  Lavs 

mpero  di  Aoam ........ 

U  di  Assem  e  Garrou .  » 

/  IndosUn ^ . .  • .  •  • 

«  JDominio  Inglese 

.  Siati  dei  Maratti,,,, 

.  Siati  del  Nizum 

•   Rep^  dei  Seichi 

»  Jaivtr ,  Rampure^  ee, 
»  India  Portoghese  •  •  •  • 
^  India  Olandese 


»UrERFlCIB. 


P0P0LàZ10N£. 


1,290,000 

366,000,000 

43,i3a 

1 1,000,000 

484,694 

"8  ,950,000 

i5,38o 

1 5,000,000 

36 1,000 

171,000,000 

x44t5io 

i5o,ooo,ooo 

7,111 

6,000,000 

i77»547* 

3,0  00,000 

3i,832 

< 

12,000,000 

18,978 

19,000,000 

11,556 

1,900,000 

6,596 

^  3,ooo,«)Oo 

13,340 

6,5oo,ooo 

2,690 

2,000,000 

102,  i5o 

-  82,5x2,000 

54*590 

42,671,000 

3o,2o4 

28,343,000 

9,636 

6,429,000 

7,378 

4«6oo,ooo 

98 

i5o,ooo 

9» 

109,000 

66 

110,000 

Da 


NOMI    D£I    PAESL 


8.  t»dia  francese • . 

9.  India  DanéU 

Z^vtat  IndipendeDte' 

Periim  occidentale»  o  Irin  R 

R.  di  Cabal  nell*  Afganistan 

Stato  di  Belugittan  t  ivi 

R.  di  Jemen  neir Arabia 

Rbst^  DEtt'  JssA 

IN    AFRICA 

L'Egitto  colla  Nubia  tarca 

R.  di  Fnogi  nella  Nubia 

R.  di  Dar-Fur  . .  » • 

Impero  di  Abii&inia.. 

Stato  di  Hiazuan  nell' Isole  Comore. 

Itola  di  Madagascar • .  • . 

R.  di  Congo • 

R.  di  Benin  ..•..» . 

Stati  dei  pulissi 

R.  di  Banbara  e  Tom  butto 

R.  di  Hanssa .  •  • • 

Impero  di  Burnu • . 

Tripoli  e  Fezzan* • 


Sutiancu. 

POFOLAZIOni 

5s 

5o,ooo 

^.           36 

5o,coo 

55,780 

2,5o0y000 

38«764 

i3;ooc,ooo 

39,880 

i€,ooc,ooo 

M.944 

3,000,000 

5,760 

3,000,000 

75,360 

7,638,000 

930,000 

96^000,000 

i5,64o 

4>ooo,ooo 

9,600 

900,000 

10,810 

T»5oo,oos 

27,200 

3,5oo,ooo 

63 

3o,ooo 

.     i8,66j 

4*ooo«ooo 

5,970 

\^GO^OB0 

i3,ooo 

a,oec>,oos 

7^20Q 

1,800,01» 

n.yOOO 

Sy5oo,oci 

11,000 

4,ooo,oit 

43,000 

.   ^i,ooo»o<' 

15,710 

S,OO0,ll^ 

4o5 


NOMI    DEI    PAESI. 


Tnneti* 

Algeri* 

Impero  di  Mogrib-el-Acsà . 

I»  Regno  di  Fez 

a-  Megno  di  Marocco 

3»  iSfii,  TafiUIUf  Drà  ec.. 

Affici-  Inglese 

.•«•••  Portoghese  .  • .- 

....••  Spagnuoli 

•  •••.•  Francese 

•  ••...  Olandefe 

Danese 

EtSTO    DEIL*  ArtitCJ 

NELLA  COLOMBIA... 

Suti  Uniti,  Rep 

Colombia  Spagnuola  « . . . . 

Possettioai  Inglesi 

Croenland  ed  Islanda  .... 

Stabilimenti  Ra«i 

;Regnodi  Haiti 

Rop»  di  San  Domingo .... 
1  Colonie  Francasi  ...••••. 


SUPIBFKII. 

PoroiÀzi  OHI. 

6,i5o 

i,3oo,ooo 

7,5oo 

i,5oo«ooo 

«4*379 

8,765*400 

9,853 

3,193,000 

5,709 

3,871,000 

8,717 

1,700,000* 

10,960 

aao,ooo 

446 

460,000 

267 

188,000 

a4s 

9aiOOO 

3o 

10,000 

ao 

3,000 

5l6,f30 

44,o3 1,600 

75o«ooo 

18,000,000 

1 1 9^400 

zo,45o,ooo 

195,10© 

4,750,000 

io8,a5o 

i,a3o,ooo 

Sa,5oo 

61,4^0 

•       3aiOoo 

6|OOo 

1*900 

3 10,000 

6ie 

6s,ooo 

^    455 

a8o,ooo 

4o4 


NOMI    DEI    PAESI. 


Colonie  OUndeti • 

Colonie  Dtneti 

Resto  dmlia  Coiombia  . . 

NELL'AMERICA 

America  SpegnnoU 

Rtf  no  del  Brasile  * 

Stati  Uniti  di  Buenos  Aires... 

Colonie  Francesi 

Colonie  Inglesi . .  ^ 

Colonie  Olandesi 

Kesto  dell'  jìmekica  . . .  • 

NELLA  POUNESU 

Isola  di  Borneo • 

Isola  di  Sumatra 

Isola  di  Celebes*.  •  • .  •  » 

Isole  Filippine  «  Caroline  «  ec. 
Stabilimenti  Olandesi ,......, 

Colonie  laglesi • 

isole  di  Sandvich* ., 

Regno  di  Taiti , 

JRmsto  delia  Polinesia., 
Tvna  LA  Tuaa  ▲•itabu.b  .  • . . 


#  • .  •  > 


Soiiaricia. 


POPOIJLZXOIIB. 


«7 

39,000 

i5 

43,800 

a66,743 

767,800 

.  570,000 

9,000,000 

175,000 

4»55o,ooo 

i77,a8o 

2,375,000 

48,800 

i,35o,oco 

i,o85 

33,5oo 

933 

260,000 

^ttÒ 

3io^ooo 

165,977 

xri,5oo 

390,000 

17,000,000 

a5,344 

4,700,000 

14,433 

4,aoo,ooo 

.  7,600 

2,000,000 

.i3,ioo 

4«aoo,ooo 

.  8,i5o 

i,a76,ooc 

•  10,860 

a7,cBS 

570 

400,00» 

4o 

»5,ooo 

209,903 

70,«# 

4tSOOvOOO 

686«oook0tf 

4o5 

potenze;  marittime 

^ioè  quelle  fra  esse  che  hanno  un'  certo  peso  nella  bilancia 
politica  del  mondo  incivilito  9  e  specialmente  in  quella 
dell*  Europa. 

I.  La  Gbam  Britanna,  pìed«  di  pace,  4^  vascelli  di  linea,  i3  navi 
a  5o  caononif  63  fregatte,  75  corvette,  70  bregantini,  4  cutteri,  e 
S  golette,'  in  tutto  fl68  bastimenti  efFettivi,  armati  di  7470  cannoni» 
t  circa  4c»ooc  uomini  di  equipaggio. 

a.  La  Fiancia  3a  vascelli,  37  fregatte,  17  corvette,  &*>  bregantini, 
)  7,3  bastimenti  minori,  cosi  in  tutto  ii4  legni,  armati  di  5320  can« 
noni ,  e  circa  Sscoo  uomini  di  equipaggio. 

3*  La  Russia  27  vascelli ,  19  fregatte ,  6  palandre ,  7  bregantini , 
>4  bastimenti  minori,  so  galere,  35  batterie  galleggianti,  e  is6  scia- 
uppe  e  barche  cannoniere,  in  tutto  284  bastimenti  con  4^20  can- 
loiii,  e  3o,óoo  marinari. 

4*  La  Spagna,  20  vascelli,  3o  fregatte,  18  corvette,  26  bregantini, 
t  j8  golette  ,  in  tutto  102  legni  con  3700  cannoni  e  28,600  marinari. 

5.  I  Passi  Bassi»  18  vascelli,  27  fregatte»  12  corvette,  i5  bregantini» 

12  golette  e   96  scialuppe  cannoniere,   in  tutto   170  bastimenti  con 
p95o  cannoni  e  24600  marinari. 

6.  La  Svezia,  8  vascelli,  io  fregatte,  7  bregantini,  6  cutteri,  25  ga- 
ere  e  197  scialuppe  cannoniere,  in  tutt0253  bastimenti  con  2490  can« 

oni  »  e  85oo  marinari. 

7.  Jl  PoiTOOAiLO,  II  vascelli,  6  fregatte,  4  corvette»  4  bregantini, 
;  golette  e  i5  bastimenti  minori,  in  tutto  4^  legni  con  i5ao  cannoni 
i  7000  marinari. 

8.  Gu.  Stati  Uniti  di  Colombia,  5  vascelli,  i5  fregatte,  3  corvette 
»  53  golette,  in  tutto  76  legni  con  i56o  cannoni  »  e  7000  marinari. 

9.  La  Danimarca,  3  vascelli,  7  fregatte,  5  bregautioi,e  i8.scialuppe 
cannoniere,  in  tutto  33  legni  con  610  cannoni,  e  35oo  marinari. 

10.  Li  Rbgglmzk  Bakbabischk  di  /Algeri,  Tunisi  e  Tripoli^  1  vascello» 

13  fregatte,  9  corvette,  17  bregantini,  io  golette,  j4  sciabecchi  e  160  bar* 
ch&cannouiere,  in  tutto  223  bastimenti  con  circa  600  cannoni  e  8000  pirati, 

S    5 


4o6 


CLASSIFICAZIONE 


Unì 


Delle  Poterne  e  Corpi  poUiici  di  Europa  »  secondo 
spellìvo  peso  nella  Bilancia  Statistica  »  coli*  estensione  dà 
territorio ,  e  la  popolazione  di  tutti  i  loro  dontinf  nelle  sd 
parti  della  terra. 


CUtst  1.  Grandi  Potenza 
t.  iHCHiLTtiBAf  AnDover,  Colonie,  ee. 

2.  Russia,  Polouia,  Siberia,  ec 

3.  AusTsiA,  Toscana,  Parma,  ec 

4<  FaiMciA ,  e  tue  ColoDÌe 

5*  PaussiA « 

Classe  li.  Secondarie. 

6.  Spagha,  Indie,  Colonie,  ec 

7.  TvacBiA  europea,  asiatica,  ec 

8.  Pabsi  Bassi  e  loro  Colonie 

9.  Svezia  ,  e  NoaT£GiA 

10.  PoiTOOALix»,  Brasile,  Colonie,  ec.  • 

1 1.  Saidbaha  y  GenoTtt  ^c 

sa.  DANiMiacA ,  Islanda,  Colonie,  ec. 

Classe  111.  Minori. 

i3.  Doa  SiciLiB 

14.  BaTissa  .• . .  • 

16.  Stato  Pokxificio 

16.  SvizzsaA 

17.   VuTEMBEAGA •  .  •  •  . 

X8*   SlSSOMA  ....••... •••«..... 


SvrEariciK. 


PotoiAZfOiri. 


I97M8 

63, 16^000 

64i,oo8 

41,292,000 

aa,8i5 

3o,i24,5oo 

3o,ix6' 

a8,2ò8,oco 

8,691 

IO,32I,OOC 

4i4»i7* 

ao,420,oco 

74,557 

2i,6i5,oc« 

ij,a68 

6,575,oc« 

28,710 

3,320,cco 

180,780 

6,624>ooo  : 

1 

2,264 

4,o74«»! 

36,847 

1,733,10»! 

! 

3,601 

6,65i,ooi 

2,617 

3,56o,oii> 

1,193 

2,4a5,o<» 

1,547 

i,7i5,c^ 

656 

i39^«' 

603 

1,20916* 

4^7 

LESSICO 

ETIMOLOGICO 

Delle  voci  derivate  dal  greco ,  e  da  altri 
idiomi  antichi  s  e  moderni ,  impiegate 
nel  decorso  di  queste  lezioni  elementari» 

ixccÀDEMiA,  nome  greco  di  un  luogo  pub- 
blico piantato  di  alberi  vicino  ad  Atene  y  co&ì 
detto  da  quello  di  Academo  ^  terrazzano  rlcco^ 
che  possedeva  colà  una  casa  ^  nella  quale  si 
radunavano  gli  uomini  di  lettere  ,  ed  ove  Pia* 
tone  insegnava  la  filosofia.  In  oggi  si  dà  quel 
nome  ad  una  società  di  dotti  ^  di  letterati  »  o 
di  artefici ,  estendendosi  anche  al  luogo  ov*  e- 

glino  si  radunano  pei  loro  esercizj. 

Addominali  ^  da  ahdomen ,  vocabolo  latino  i 

che    significa    basso-ventre;    classe    di    pesce, 

che  hanno  le  alette  attaccate  alla  parte  inferiore 

del    yentre. 

AerolitO)  da  aer ,  aria  y  e  da  lithosy  pietra* 
Afelio  y  da  af  per  apo  ,  lontano  y  remoto  > 

lungi  ,  e  da  hélios- ,  il  sole ,  cioè  :  lontananza 

dal   sole.    V.  Perielio. 

Alcali  ,  alcalino  y  ec.  dalla  voce  araba  leali  y 

che  col  preposto  articolo  al  significa  una  pianta, 

dalla  quale  si  cava  la  soda,  perciocché  i  primi  sali 


i^08  LESSICO     ETIMOLOGICO. 

alcalini  si  trassero  dalla  cenere  dì  quella  pianta. 
Gli  alcali  in  generale  hanno  un  sapor  acre, 
caustico ,  urinoso  ;  in  Ter  discono  ed  alterano  le 
tinture  di  malva  e  di  violetta ,  e  si  combina* 
no  con  tutti  gli  acidi  formando  dei  sali  più  o 
meno  solubili. 

Amentacei  ,  classe  di  alberi ,  che  hanno  i 
fiori  aderenti  ad  un  ricettacolo  prolungato ,  e 
che  portano  ordinariamente  per  frutto  uno  stro- 
bilo 9  una  pina ,  un  nocciuolo ,  ec.  Amento  è 
voce  latina  i  e  significa  nastro  ,  o  fettuccia , 
ma  si  è  introdotta  nella  Botanica  per  dinotare 
un  cosi  fatto  ricettacolo  prolungato ,  come  nei 
cedri 9  nei  pini  ^  nei  salci,  nei  carpini,   ec. 

Amorfo  ,  da  amorfo s^  informe  o  senza  forma, 
voce  composta  dalla  particella  privativa  a ,  e 
da  morfé  ,  figura ,  forma ,  e  si  dice  di  anima- 
'uzzo ,  e  specialmente  di  polipo ,  che  non  ha 
la  debita  forma.   ' 

Anacefalbosi  ,  voce  pretta  greca ,  che  vale 
ricapitolazione,  sommario,  ed  è  Tatto  di  ri- 
dire in  succinto  ,  da  anà^  particella  composi- 
tiva ,  che  denota  replica  ,  ripetizione  ,  ec.  ;  sic- 
come quella  di  re ,  o  ri  nella  lingua  italiana  , 
edàkefàléf  capo,  capitolo,  punto  di  discorso,  ec. 

Analisi  ,  Analitico ,  Analizzare ,  ec.  da  anà , 
come  sopra  ,  e  da  Ijro  dissolvo  ^  sciolgo ,  disfo, 
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scompongo  ,  risolvo  ,  ec.  L'  analisi  è  difatto  la 
risoluzione  d'  un  misto  nei  suoi  principj,  o  lo 
scioglimento  d'un  tutto  in  più  parti. 

Analogia  ,  da  anà^  come  sopra ,  e  da  iogos^ 
discorso  ,  derivato  da  legò  ,  io  parlo  ,  discorro, 
ragiono ,  ec.  La  voce  è  pretta  greca  >  e  vale  re- 
lazione ,  conformità,  rassomiglianza  ,  ec. 

Ancografia  y  descrizione  delle  valli  »  da  agìcos, 
che  si  pronuncia  ancos  ^  valle  ^  e  da  grafo  ^  io 
descrivo  ,  pingo  ,  ec. 

Anfibio  ,  da  amfi  y  doppio ,  da  ambi  i  lati  » 
in  due  guise  y  e  da  bios  ,  vita,  cioè  :  vivente  in 
due  guise. 

Anfiscj  ,  da  amfi ,  e  da  skia  ,  ombra  ,  nome 
che  gli  antichi  geografi  diedero  agli  abitanti 
della  Zona  torrida ,  perchè  hanno  la  loro  om« 
bra  ora  verso  il  meriggio,  ed  ora  verso  il  norte. 

Antartico  ,  ed  Artico  ^  aggiunto  di  polo  ,  e 
di  cerchio  polare  ,  da  arktos ,  orsa  ,  e  da  anti , 
contra  ,  o  vero  opposto  ,  pe/rchè  la  costellazió- 
ne dell'  orsa  è  vicina  al  polo  artico ,  ossia  dei 
norte  ,  opposto  a  quello  del  mezzodì ,  che  per- 
ciò si  denomina  antartico. 

Antecj  ,  nome  dei  popoli  che  abitano  sotto 
lo  stesso  meridiano ,  e  nella  medesima  latitu- 
dine ,  ma  da  parti  opposte  dall'  equatore  ;  da 
anti  )  come  sopra  ,  e   da   oiheó  ,  io  abi^o  ,  de- 
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rivato  da  Qikos  casa  ^  abiuiionei  cioè:  abitanti 
opposi!  • 

Antipodi  f  nome  dato  agU  abitatori  delle 
parti  del  globo  terracqueo  diametralmente  op- 
poste alla  nostra  ;  da  anti  ^  e  da  podos  ,  geni- 
tivo di  pous  f  piede ,  cioè  :  arenti  i  piedi  op- 
posti. 

Antisci  ,  popoli  abitanti  sotto  lo  stesso  me- 
ridiano di  qua  ,.  e  di  là  dell*  equatore  ^  e  che  a 
mezzodì  hanno  le  loro  ombre  opposte  »  da 
and  f  e  da  shia  ,  ombra  ^  come  qui  sopra.  V. 
Anfisej. 

Antropofago  «  che  mangia  carne  umana , 
cannibale  ;  da  anthropos ,  uomo ,  e  da  fogo  , 
io  mangio  y  cioè  :  mangiator  d' uomini. 

Antropologia  ^  da  anthropos  ^  nomo  ^  e  da 
logos  ,  discorso  ,  trattato  ,  di  cui  è  radice,  leg\ 
io  parlo  ,  ragiono,  ec>  Ho  creduto  lecito  d'im- 
piagare questo  termine  per  comprendere  in  uno 
solo  i  due  vocaboli  di  Antroposomato logia, dà 
somatos ,  genitivo  di  soma ,  corpo  ,  cioè  discorso 
sul  corpo  deir  uomo  ,  ed  Antroposofia  da  sofia^ 
scienza  ,  dottrina  ,  cognizione  della  natura  del- 
l' uomo. 

Apodo  ,  senza  piedi ,  dalla  particella  privativa 
a ,  e  da  podos   genitivo  di  pous.  piede. 

Apogeo  ,   il  punto  dell'  orbita  d'  un  pianeta; 
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ove  questo  trovasi  nella  sua  maggior  distanza 
possibile  dalla  terra  ,  da  apo,  lontano  ,  lungi , 
e  dsi  gè    o  gaia ,  la  terra, 

Aptero  ,  senza  ale ,  dalla  particella  privativa 
a  ^    e   da  pteron  »  ala. 

Aracnidi  ,  rettile  od  insetto  del  genere  dei 
ragni ,  da  arachné ,  ragno  i  o  ragnatelo  ,  e  da 
eidos  f    forma  »  figura  «  ec. 

Archivio  ,  da  arckeion  »  luogo  dove  si  con- 
servano gli  atti  pubblici ,  gli  antichi  titoli  ,  e 
diplomi  ;  derivato  da  arche  |  capo  ,  principio  y 
inizio. 

Aristocratico  ,  Aristocrazia ,  ec.  ,  da  ari-- 
stos,  ottimo,  e  da  hratosj  potenza,  forzando- 
minio  I  cioè  :   governo  degli  Ottimati. 

Aritmetica,  da  Arithmos  ^  numero  ;  scienza 
dei  numeri. 

Armillare  ,  aggiunto  di  sfora  ,  dalla  voce 
latina  ;  armilLa  ,  annello ,  o  collare.  Di  fatto 
s  intende  per  isfera  armillare  un  globo  ta- 
gliato in  guisa  che  sulla  sua  superficie  vi  re- 
stino solamente  i  circoli  principali. 

Ascj ,  dalla  particella  privativa  a,  e  da  siia^ 
ombra  ,  cioè  senza  ombra.  Nome  dato  agli 
abitanti  della  Zona  tòrrida  ,  che  hanno  il  sole 
verticalmente  sovra  il  loro  capo. 

A.SE^  da  axSfi  i  cardine  ,  perno  y  massio,  sala. 
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Asteroide  5  da  astér ,  stella,  e  da  eidos  ,  fi- 
gura j  torma  ,  somiglianza  ,  immagine  ,  cioè  ; 
rassomigliante  ad  una  stella. 

AsTROGRATiA  9  Astronomìa  ,  ec. ,  da  asiér  ,  o 
forse  meglio  da  astron  ,  costellazione ,  da  grafia 
io  descrivo  i  e  da  nomos  ,  regola,  ordine  ,  legge* 

Atlante  ,  da  Atlas ,  ossia  Atlante  ,  nome 
d*  un  Re  favoloso  della  Mauritania  ,  che  dice- 
vasi  portare  sugli  omeri  il  cielo.  Avendo  offeso 
Perseo  ,  questi  gli  fece  vedere  la  testa  di  Me- 
dusa f  e  lo  convertì  in  una  così  alta  montagna, 
cbe  r  occhio  non  giunge  a  scoprirne  il  sommo. 
Gli  si  attribuisce  V  invenzione  della  sfera  astro- 
nomica ,  ragion  forse  per  la  quale  dissero  prin- 
cipalmente i  Poeti ,  eh'  ei  portava  in  ispalla  il 
cielo.  La  voce  Atlas y  che  in  greco,  ed  in  la- 
tino non  ha  verun  significato  radicale ,  ne  ha 
molti  nelle  più  antiche  lingue  orientali.  De- 
rivato dalla  radice  araba  adzalà  ,  varrebbe  stento, 
molestia  ,  o  lavoro  eccessivo,  come  appunto  di 
chi  sugli  omeri  sostenesse  il  cielo  ;  ma  forse 
meglio  si  deriva  da  quella  di  AtHà ,  '^quarta 
forma  del  verbo  Talà  ^  estollere,  ergere,  so- 
stenere ,  levare  in  alto  il  capo ,  ec  ;  e  colTul- 
tiraa  a  servile  y  venir  di  seguito ,  andare  ap- 
presso ,  stare  uno  dopo  Y  altro  ,  così  come 
appunto  fanno  i  varj  monti  della  stessa  catena. 
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le  diverse  parti  del  mondo  ia   una  raccolta  ,  o 
serie  di   mappe  geografiche  ,  ec» 

Atmosfera  ,  da  atmos  5  vapore  ,  e  da  sfaira^ 
globo  y  palla ,  spera  5  corpo  o  spazio  perfetta- 
mente rotondo  :  sfera  dei  vapori. 

Azoto  ,  dalla  particella  privativa  a  ^  eda  zoé  ^ 
vita  5  cioè  che  priva  di  vita ,  e  fa  morire  *,  di  fatto 
dicesi  della  parte  non  respirabile  dell'aria  atmos»- 
ferica,  che  serve  a  moderar  Fazione  dell*  ossige*. 
no»  il  quale  respirato  solo  produrrebbe  in  pochi 
istanti  una  infiammazione  nei  polmoni  ,  sic* 
come  air  opposto  l' azoto  senza  V  ossigeno  sof- 
focherebbe in  un  istante  qualunque  essere  vi-» 
venie. 

AzziMUTTO ,  voce  araba  derivata  dalia  radice 
sa/nata,  egli  andò»  s'indirizzò,  fece  capo ,  ec.  ; 
che  fatto  nome  di  azione  ,  e  munito  di  articolo 
vale  il  punto  dell' orizìonìe  /  in  cui  vien  que- 
sto intersecato  ad  angoli  retti  dal  circolo  ver- 
ticale >  che  passa  per  lo  zenit  9  e  pel  nadir» 
Chiamasi  azzimutto  pure  l'angolo  compreso 
fra  il  meridiano  d'un  luogo»  ed  un  cerchio 
verticale  qualunque.  V.  Nadit  ^  e  Zenit, 

B 

Baroìaetro  ,  strumento  che  serve  a  far  co- 
noscere la  gravità  dell'  aria  ,  e  la  sua  pressione, 
da  baros,  pesoi  gravezza»  e  da   metron  ,  mi- 
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sura  9  ioTentato  da  TorrìcelK  ,  Faentino  y  cele- 
bre   discepolo  di  Galilei. 

Bassivo  »  voce  presa  dall'  idioma  francese  per 
dinotare  1*  estensione  dei  terreni  bassi  fra  le 
montagne ,  inaffiati  da  qualche  fiume,  e  da  tutte 
le  acque  correnti  che  ne  ingrossano  l'alveo. 

Bonzi  »  Monaci  cine»  della  setta  di  Fo  ,  o 
di  Budso ,  che  devonsi  riguardare  come  i  mag- 
giori ippocriti ,  e  dissoluti  del  mondo.  Ve  ne 
sono  al  Giappone  ,  nella  Serica ,  e  nel  Boiitan 
orientale  y  ove  hanno  Monasteri  pei  due  sessi 
egualmente  astretti  al  più  rigoroso  celibato. 
Ma  sotto  l'apparenza  dell'  austerità ,  e  della  mo- 
destia y  trovano  il  segreto  di  lasciare  la  briglia 
sciolta  a  tutte  le  loro  passioni. 

Boreale  ,  da  boreas ,  vento  del  norte  ,  tra- 
montana j  bora. 

Bosforo  ,  stretto  ,  o  canale  di  poca  larghezza, 
da  bouSf  bue  ,  e  da  poros  ^  pc^ss'aggio,  traget* 
to,  cioè;  spazio  che  può  passare  un  bue  a 
nuoto. 

Botanica  ,  da  botane ,  erba^  pianta ,  derivato 
da  boa  ,  io  pascolo  ,  o  faccio  mangiare  dell'erba. 

Brama,  Barma,  Bruma  ^  ec,  j  una.  delle  tre 
persone  della  divinità  adorata  dagli  Indiani ,  o 
forse  meglio  l'Essere  supremo  considerato  come 
Creatore.  Le  altre  dlie  persone  si  chiamano  VU" 
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nuf  6  Sciva,  V'è  stato  chi  ha  voluto  confondere 
questo  nume  indiano  col  Patriarca  Abramo  ;  altri 
lo  credono  semplicemente  un  savio  che  insegnò 
ai  Brami  >  o  Bramini  la  maniera  di  adorare  Id- 
dio. Questi  Bramini  9  o  Sacerdoti  del  culto  di 
Brama  credonsi  successori  degli  antichi  Brac- 
mani ,  o,  filosofi  indiani  ,  detti  anche  ginnoso** 
fisti.  £  curioso,  che  la  radice  araba  AxBura^ 
ma  significa  ad  un  tempo  avere  in  fastidio  i 
sdegnare  ,  disprezzare  le  cose  mondane ,  e  schia- 
vare d*  essere  a  parte  dei  pericoli  e  dei  trava- 
gli ,  con  idea  però  di  godere  del  bene  che  ne 
può  derivare. 

Branchie,   e     B ranchiostegi ,   da   bragchia 
che  si  pronuncia  branchia  ,  organo  deli'  udito 
nei   pesci ,    e    da'  stegó ,  io  cuopro ,  celo ,  na- 
scondo ,  ec,  cioè  :  avente  le  branchie  coperte. 

BuDSO,  Budsdo  j  Budda,  e  Budda,  detto 
anche  Fo  ,  e  Sciaca ,  fondatore  della  religione 
professata  nelle  regioni'^orientali  dell'  Asia,  ma 
spezialmente  della  setta  principale  dei  Giappo** 
nesi ,  nato  mille  anni  prima  deli'  era  cristiana. 
Egli  insegnò ,  c)ie  le  anime  delle  bestie  sono 
immortali  come  quelle  degli  uomini,  eche  se- 
condo le  loro  azioni  in  questo  mondo  saranno 
premiate  o  punite  nell'altro.  I  cinque  precetti 
generali  della  sua  legge  sono:    i.^   Non   am^ 
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mazzate  f    2»^  non  rubare ,  3."  non  fornicare  5 
4*^  nom  mentire ,  e  5.^  non  bere  Licori  forti. 

C 

Canb  »  voce  tatara  »  che  dovrebbe  scriversi 
Khda  5  titolo  y  che  prendono  i  Sovrani ,  o  capi 
de'  Tatari,  e  che  vale  principe ,  signore ,  ec« 

Caiucco  y  titolo  onorifico  d'  un  capo  ,  o  duce 
dei  selvaggi  americani  »  e  specialmente  nelle 
Indie  occidentali. 

Carait:  9  antica  setta  fra  i  Giudei ,  e  che  sus* 
siste  tuttavia  tanto  nella  Polonia  ^  e  nella  Rus- 
sia 9  quanto  nelle  altre  parti  del  mondo.  Si  at- 
tengono essi  unicamente  al  senso  letterale  delle 
Sacre  Scritture,  rigettando  il  Talmud  «  le  glose  ^ 
e  le  sciocche  interpretazioni   dei  Rabbini. 

Cateratta  ,  da  ìtàtardktés  y  cascata  d*  acqua 
Strepitosa  e  violenta. 

Cejyqgrafia  da  loinos ,  ccvmune  »  associato, 
e  da  grafo ,  io  descrivo ,  cioè ,  descrizione  della 
vita  comune,  della  comunità,  o  del  governo 
sociale. 

Centrifugo  ,  aggiunto  di  forza  ,  dahentron^ 
punto  di  mezzo,  centro,  e,  ^a  faugó  ^  io  fug- 
go ,  mi  ritiro  9  cioè ,  tendente  ad  allontanarsi 
daj  centro. 

Centripeto  ,  che  tende  ad  avvicinarsi  al 
centro  ;  dal  latino  peto  ,  io  vado  9  mi  reco  , 
o  mi  avvicino  a  qualche  cosa. 
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Chersonbso  ,  da  chersos  y  terra  ,  e  da  nisos  , 
isola ,  cioè  terra  che  pare  un'  isola  y  ò  vero 
isola  che  è  quasi  terra  ferma. 

Chilogramma  y  peso  di  mille  grammi^  cor- 
rispondente a  tre  libbre ,  un'  oncia ,  e  \r'é 
quarti  del  peso  di  Genova  v  àà  chilioi  ^  mille , 
e  da  gramma  ,  antico  peso  greco.  Cento  chilo- 
grammi fanno  in  Torino  272  libbre ,  e  nove 
oncie ,  in  Milano  libbre  3o6  e  mezza ,  ed 
in  Firenze ,  e  Roma  precisamente  libbre  286. 
.—  V.  Gramma. 

Chilometro  ,  misura  itineraria  di  mille  me- 
tri ,  che  corrisponde  a  mille  novecento  qua- 
ranMquaìtro  piedi  nuovi  piemontesi ,  ossia  a 
rasi  1692  e  mezzo  di  Torino  ,  da  chilioi^  mille, 
e  da  metrorif  misura  o  metro.  Il  grado  terre- 
stre ne  contiene  111  ed  un  nono  ,  cosicché 
sta  al  miglio  italiano  da  sessanta  per  grado , 
come  54^1  loo,  ed  al  miglio  comune  di  Pie- 
monte ,  come  quaranta  e  mezzo  al  cento. 

Chimica  j  da  chyó  o  chéó ,  io  fondo,  strug- 
go ,  liquefaccio  ,  sciolgo ,  perciocché  appunto 
la  chimica  nel  suo  principio  insegnava  a  met- 
tere in  fusione ,  e  purificare  i  metalli. 
.  Cicloide  ,  curva  geometrica  ,  che  descrivasi 
da  un  punto  della  circonferenza  d'un  cerdiio , 
il  quale  si  stende  avvolgendosi  sopra  un  pia- 
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no»  Co^l  y  per  cagion  d'  esempio,  quando  gira 
}a  ruota  di  una  carrozza  ,  ognuno  dei  chiodi 
della  circonferenza  descrive  nell'  aria  una  ci- 
cloide. Il  vocabolo  è  greco ,  e  composto  da  Ki- 
hlos^  cerchio,  e  da  eidos  ^  forma,  figura,  cioè 
di  forma   circolare.  — -  Aggettivo  Cicloidale. 

Clima  ,  vocabolo  greco ,  che  significa  re* 
gione,  perchè  i  climi  sono  come  tante  diverse 
regioni.  Nella  geografia  classica  si  dà  questo 
nome  ad  uno  spazio  del  globo  terracqueo  con- 
tenuto da  due  paralleli ,  tanto  lontani  da  loro, 
che  il  maggior  dì  dell'  uno  avanzi  quello  deli' 
iltro  di  mezz'  ora  ;  e  chiamasi  pure  clima  quella 
linea»  che  sul  globo  indica  la  divisione  dei 
climi.  Neir  uso  comune  però  della  lingua  si 
prende  in  significato  di  paese ,  regione ,  prin« 
cipalmente  riguardo  al  cielo  ,  ed  all'  aria ,  che 
vi  si  respira. 

Climaterico^  voce  dell'uso  che  può  avere 
due  significati  diversi  secondo  la  radice  greca 
dalia  quale  si  vuol  derivare.  Come  aggiunto 
di  morbo  o  malattia  viene  da  Klima  ,  regio- 
ne ,  paese ,  ed  è  sinonimo  di  endemio  ,  cioè 
familiare  ad  un  popolo,  o  proprio  d'un  dato 
paese  ;  ma  come  aggiunto  di  Anno  o  giorno 
deriva  da  Klimax  ,  gradino  o  scala ,  perchè 
si  sale  come  per  iscalini  da  sette  in  sette  anni 
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j!  da  tre  in  tre ,  da  nove  in  nove  y  ec. ,  per 
i  giungere  all' anno  ^  od    al  giorno  che  si  dice 

0  climaterico  ^  dal  greco  Klimaiterilcos  ,  che 
i  viene  gradatamente  ,  che  s*  avanza  per  via  di 
^^  gradi.  E  siccome  Tanno  sessantesimo  terzo  della 

1  vita  è  il  nono  settenario ,  si  stima  essere  il 
;  più  pericoloso  y  e  così  suol  anche  chiamarsi  il 
$  gran  climaterico. 

j  CoLEOPTERO ,  da  Koleos ,  astuccio  i  guaina  | 
^  custodia,  e  da  pteron  ,  ala. 

CoLURO  I  da  Koluros  ,  tagliato  ,  mutilato  , 
stremato  5  derivante  da  holùo  ,  io  taglio ,  e  da 
I  ùra  y  coda  ,  estremità  ,  cima  »  fine ,  a  motivo 
j  degli  intaglj  fatti  nella  sfera  armillare  ai  due 
j  cerchj  detti  coluri  all'oggetto  di  sostenere  gli 
.    altri. 

Cometa  ,  e  Cometografia ,  da  hometés ,  de- 
rivato di  home  f  capellatura  I  chioma  >  zazzera , 
e  da  grafo ,   io  descrivo. 

CoNDROPTERiGi ,  dà  choftdros  ,  cartilagine  , 
membrana^  e  da  pterygon  ,  aletta  9  o  pinna  dei 
pesci. 

Confucio  ,  filosofo  cinese ,  nella  sua  patria 
nominato  Kung-tsee ,  e  sia  il  Maestro  santo  ^ 
ed  il  savio  per  eccellenza  della  famiglia  di 
Kung.  Ei  nacque  nell'anno  55 1  avanti  T  era 
cristiana ,  e  viss»  settantatre  anni.  Giammai  la 
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ragione  iimaDa ,  Sjcnza  i  lumi  della  rivelazione  » 
non  giunse  a  mostrarsi  con  maggiore  forza  e 
splendore  »  che  in  quesl'  uomo  veramente  ce- 
lebre ',  r  unità  9  e  V  onnipotenza  di  Dio  ,  la  sua 
presenza  in  ogni  luogo ,  V  immortalità  dell'aiu- 
roa  umana  da  lui  emanata  ,  la  più  sublime  ad 
un  tempo,  e  la  più  semplice  morale ,  T  esatta 
osservanza  dei  doveri  che  impongono  le  rela-> 
zioni  di  sovrano  I  e  sudditi  ,  di  padre  ,  e  fig^ij  9 
di  sposo  I  e  sposa;  T  umanità,  la  giustizia, 
'  ubbidienza  alle  leggi ,  la  rettitudine  di  cuore 
e  di  spirito ,  la  sincerità  e  la  buona  fede,  sono 
i  principi  elementari  della  setta  religiosa  ,  o 
piuttosto  filosofica  da  lui  fondata  ,  e  che  nella 
Cina  si  è  conservata  incorrotta  pel  decorso  di 
venti  tre  secoli  interi.  La  famiglia  di  Kung  è 
ancora  in  oggi  la  più  illustre  deli'  Impero  ci- 
nese ;  ella  conta  già  settantatre  generazioni  di- 
scese da  Confucio ,  e  rimonta  prima  di  lui , 
secondo  tutti  i  migliori  istorici ,  fino  a  Hoang- 
Ti ,  legislatore  dei  Cinesi,  che  fiori  per  lo  meno 
venti  secoli  avanti  1'  era  cristiana. 

Cono  ^  e  conico ,  da  ionos ,  piramide  roton- 
da 9  o  vero  solido ,  la  di  cui  base  è  un  circo- 
lo ,  e  che  in  alto  si  termina  a  punta. 

CoRDiGLiSRA ,  voce  deli'  uso  presa  dalFidio- 
ma  spagnuolo^  dove  significa  alta,   e   lunga 
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catetra  di    montagne   primordiali,    per  Io  più 
cbperte  di  nuvole ,  e  di  neve  perpetua. 
:    CoRODESiA  9  e  Corografia ,  da  choros^  regio-» 
ne  ,  paese  5  contrada ,  provincia  y  ec.  1  da  daió  | 
io  divido  y  e  da  grafÒ ,  io  descrìvo. 

Cosmografia 9  Cosmologia ^  ec,  da  ìcosmoSf 
il  mondo  ,  V  universo  j  da  grafo  ,  io  descrivo  , 
e  da  logos ,  discorso  o  trattato. 

Cotiledone  è  vocabolo  affatto  greco^  che  signi-* 
fica  cavità,  casella.  I  Botanici  danna  questo  nome 
ai  lobi  seminali  che  accompagnano  l' einbrione. 

Criptogamia  ,  o  Crittogamia  ,  da  hyptos , 
segreto,  nascosto,  celato,  e  da  gamos^  matri- 
monio«  £  questa  la  :i^,ma  ed-  ultima  classe  del 
sistema  di  Linneo ,  in  cui  la  fruttificazione  è 
nascósta,  o  vero  poco  conosciuta 3  come  nelle 
felci ,  nelle  alghe ,  e  nei  funghi. 

Cronologia,  da  chronos ^  il  tempo ^  e  da 
^gos 9  discorso,  trattato^ 

-  Decandria  ,  da  deha  ,  dieci ,  e  da  androJ  f 
genitivo  di  anér ,  marito  o  maschio  ,  elasse  , 
secondo  Linneo  ,  delle  piante  ,  i  cui  fK)ri  hanno 
dieci  stami ,  o  vero  organi  maschi. 

Dei  ,  voce  turca ,  o  forse  araba  corrotta  da 
Sei ,  o  Bai ,  che  significa  glorioso ,  eccelso  f 
più  eminente  degli  altri  ^  o  pure  da  Beig^  che 
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si«'DÌrica  caTaliere.  Io  invece  credo  che  derivi 
seaipHcemente  da  ddjj  o  déj  ^  stranièro ,  chia- 
mato di  fuori  ,  e  talvolta  anche  usurpatore , 
od  uno  cjie  si  arroga  l' impero ,  dalla  radice 
dda^  che  oltre  il  significato  di  chiamare,  vo- 
care  ,  nominare  ,  incitare ,  muovere  ,  preten- 
dere ,  ec, ,  h?  anche  quella  di  arrogarsi ,  as- 
sumersi ,  appropriarsi ,  usurpare  ,  ec.  Si  dà  quel 
titolo  ai  capi  dei  governi  barbereschi  di  Al- 
<»eri ,  Tunisi ,  e  Tripoli;  anzi  questi  ultimi, 
che  da  un  secolo  in  qua  sono  nati  nel  paese , 
si  chiamano  ora  B asciai  e  non  più  jBci,che 
già  non  sono  straniori.  Basclà  è  voce  turca,  e 
significa  prefetto,  o  governatore  di  provincia, 
tratta  dalla  radice  hasci ,  che  vale  intero,  per- 
fetto ,  più  in  su  degli  altri. 

Democraticq,  e  democrazia^  da  démos^  po^ 
polo ,  e  da  hratos,  forza  ,  potere  ,  dominio,  im- 
perio. Governo  della  plebe  si  dice  Oclocrazìa. 
Dbrvigio  ,  o  derviscio  ,  nome  turco  dì  una 
specie  di  monaci  mendicanti  seguaci  di  Mao- 
metto, che  in  quella  lingua  suona  parvero  y 
m&schino  ,  mendico.  Vivono  in  comunità,  si 
applìxiano  alb  predica  ,  e  fanno  voto  di  castità  , 
di  povertà ,  e  di  ubbidienza  ;  ma  tutto  ciò  senz 
altro  obbligo  se  non  pel  tempo  che  dimorano 
«otto  r  abito  di  monaco.So.no  in  generale  fraa- 
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clii.  eiailalanì ,  ed  i  liiaggiori  ippocritl  ubbria- 
coni  del  mondo. 

•  Despota  5  despòtismo  «  ec.  y  da  despotésy  pa- 
drone assoluto  ,  signore  dispotico  ,  derivato  da 
despozó  y  io  domino  5  impero ,  comando. 

DiADELFiA  I  da  djo  y  due,  o  da  dis  ^  dua 
Yolte,  e  àaadelfos  fratello.  Nome  della  ly.ma 
classe  del  sistema  sessuale ,  di  quella  cioè ,  che 
ha  i  fiori  cogli  stami  riuniti  pei  loro  filamenti 
in  due  gruppi  distinti. 

Diafano  ,  trasparente  y  pellucido  ^  trachiaro^ 
clie  dà  passaggio  alla  luce ,  da  dia  ,  per  en- 
tro ,  a  traverso  y  e  da  faina  ^  io  brillo  ,  rilu-« 
co  f  trasparisco^ 

Diametro  ,  vocabolo  pretto  greco  ,  formato 
da  diu ,  a  traverso  ;  e  da  metron  y  misura  ^  cioè  % 
che  misura  il  circolo  per  di  mezzo. 

D1ANDRIA  f  da  dyo  I  due  ^  e  da  androsj  ge- 
nitivo di  anér ,  marito  ,  o  maschio.  V.  De- 
ca ndria. 

DioéciA  f  da  dyo  ,  e  da  oihia  ,  casa ,  abita- 
zione f  soggiorno  ;  nome  della  classe  linnea- 
Ila  delle  piante ,  i  di  cui  fiori  maschi ,  e  fiori 
femmine  sono  separati  3  e  sovra  individui  di<* 
versi. 

Diplomatico  ,  e  diplomazia  ,  scienza  delle 
relazioni  di  uno  stato  cogli  altri  y  da  diplòma  y 
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copia  o   duplicato  di   un  afto  ,  o    documenta 
qualunque ,  derivato  da  diplous  5  doppio. 

Dipteri  »  classe  d*  iusetli ,  da  dlsy  due  volte, 
•  da  pteroìt ,  ala. 

Docimastica  ,  da  dokirnasia  ,  prova  ,  sag- 
gio ,  sperimento,  esame ,  derivato  da  doheó^ 
io  provo  ,  e  sperimento  ;  o  da  dolcimazó ,  io 
assaggio  I  esamino  5  ec. 

DoDECANDBiA  |  da  dodéka ,  dodici,  e  da  an- 
dros  ,  genitivo  di  anér ,  maschfo  ,  o  marito.  Y. 
Decandria. 

I 

E 

.  Eccentrico  ed  eecentricitày  dalla  preposizione 
ex  di  fuori ,  e  da  Jcentron ,  punto  di  mezzo , 
centro  ,  cioè  :  fuori  del  centro.  Si  dice  di  due 
o  più  circoli  che  entrano  Y  uno  neir  altro  , 
ma  che  non  hanno  comune  il  centro. 

EcctESiASTrco  f  da  ékklesiastes  ,  predicatore  , 
derivato  da  chkaleó ,  io  raduno  ,  coavoco,  ec.  , 
o  da  ékklesiasteé  ,  io  aringo ,  predico  ,  ec. 

Eclisse  ^  eclissare ,  ecclittica ,  ec.  ,  da  éklei'' 
fsisj  s|cemamentOy  privazipne,  difetto,  derivato 
da,  leipóf  io  manco  ,  vengo  meno,  cioè  sce^ 
inamento ,  o  privazione  di  luce. 

Economia  ,  economico  ,  economistica ,  ec. , 
da  oilcos f  casa,  abitazione,  e. da  nomo^  ,  legge, 
regola ,  ordine.  La  desinenza  in  isùca  ,  dinota 
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sempre  in  italiano  appartenenza  ,  astrazione  ,  o 
connessità. 

Edredon  ,  voce  francese ,  cavata  da  quella  di 
Eider-dun  ^  che  nella  lìngua  svézzese  significa 
peluria 9  o  penna  matta  dell'anitra  lanuginosa, 
in    quella  lingua  detta   Eider, 

£ff£Ndissi  f  e  forse  meglio  Mudarisl ,  dot- 
tori y  o  .professori  della  religione  presso  i  Turchi, 
allevati  nel  recinto  delle  moschee ,  ove  debbono 
insegnare  il  diritto  canonico ,  e  civile. 

Elasticità'  ,  ed  elastico  y  da  elastés  j  partici- 
pio del  verbo  elaunó  ,  io  spingo,  premo,  a- 
gito ,  distendo  ;  astratto  ed  aggiunto  di  cosa  U 
quale  dopo  di  essere  stata  compressa  o  dilatata, 
si  ripone  da  per  se  nel   suo  stato.  iialDrale.    • 

Elettricità'  ,  eUUrico  ,  elettrizzare  ,  ec. ,  da 
elektron  ,  succino  ,  ambra  gialla  ,  elettro  ;  per- 
ciocché gli  antichi  osservarono  che  questa  so- 
stanza ,  venendo  strofinata ,  attraeva  i  corpi  leg*» 
gieri. 

Elisss  ,  elittico ,  nome  ed  aggiunto  di  linet 
purva  descritta  intorno  a  più  di  un  centro  di  figu- 
ra ovale  ;  da  elleipds ,  mancamento ,  difetto ,  de- 
rivato da  leipó  ,  io  manco, mi  ristringo  ^  mi  fac- 
cio minore  ;  di  fatto  se  il  diametro  massimo 
d'  un  elisse  è  uguale  a  quello  di  un  circolo, 
tutti  gli  altri ,  sendo   più  corti ,   fanno  si  eh* 
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)a  superficie  totale  della  figura  elettrica   riesca 
più  piccola  )    o  più  ristretta  della  circolare* 

Elitra  ,  da  tlylron  ,  guaina  ^  custodia  y  in- 
Toglia  I  coperta. 

.  Elmintologia  i  da  helmins ,  verme  ^  e  da  /o- 
gos  \  discorso  y  trattato* 

EmbUionè  I  da  en\  dentro,  e  da  hryo  j  io 
cresco  I  germino,  pullulo,  cioè,  cosa  che  na- 
sce dentro  un'  altra.  Con  tal  nome  si  chiama 
la  parte  più  nobile,  e  più  essenziale  del  se* 
«né,  a  cui  sono  addette  tutte    le  altre. 

EiiipTEBO  ,  da  hemisys  y  metà  ,  medio  ^  e  da 
pteron  ,  ab  ,  cioè  :  semi  alato. 

Cmir  ,    voce   araba,  che    vale   comandante, 
[uca  ,  o  conduttore   di   eserciti^ 

Emisfero  ,  da  hemisys ,  metà ,  e  da  sfaira  f 
globo ,  palla  ,  spera. 

Empireo,  da  en*  dentro,  e  da  pyr^  fuoco, 
^er  dinotare  la  lucidezza,  e  lo  splendore  del- 
r  ultimo  cielo  ,  dove  si  collocava  dagli  antichi 
il  soggiorno  dei  beati. 

'    Enmeandria,  de  ennea^  nove^  e  da  a/t<iro^i 
genitivo  di  anér,    V.  Dboandru. 

Entomologia  ,  da  entomon ,  insetto ,  e  da 
logos ,  discorso  ,  trattato. 

Epidemia  ,  epidemico  ,  ec, ,  da  epidémcs  , 
volgare ,  comune  a  molti,  sparso  nel  popolo,  ec, 
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da  epì  ,  in  ,  dentro  ,  fra,  in  mezzo  ,  sopra  , ec.^ 
e  da  dèmos ,  popolo ,  plebe ,  popolazione.  I  Mè- 
dici per  malattie  epidemiche  intendono  quelle 
che  attaccano  molte  persone  nel  medesimo  tem-^ 
pò ,  e  che  nascono  per  lo  più  da  vizj  dell'  aria-. 

Epizoozia  ,  morbo  contagioso  ^  o  sia  lue  fra 
gli  animali ,  e  spezialmente  fra  le  bestie  bo^ 
vine  j  da  epì ,  dentro  ^  fra  y  in  mezto ,  e  di 
zaon  j  animale. 

Ermafrodito  »  che  sembra  riunire  i  due  sessi^ 
da  Hermes  ,  Mercurio  ,  e  da  Afrodite ,  Venere^ 
perchè  la  mitologia  greca  dava  quel  nome  ad 
un  figlio  di  questi  due  falsi  numi  j  il  quale 
suppooevasi   avere   i   duo  sessi» 

EssANDRiA,  da  hexa  ,  sei ,  e  da  andros  \  ge^ 
nllivo  à^anér.  V.  Decandria. 

Etere,  in  greco  acthér ,  aria,  di  cui  Y  etera  è  la 
parte  più  sublime,  e  più  sottile.  Chiamasi  anche 
con  tal  nome  una  sostanza  spiritosa  cavata  dallo 
spirito  di  vino ,  e  dall'  olio  di  vitriolo.  Radice 
aithd ,  io  brucio ,   ardo  ,  distillo* 

Eterogeneo ,  da  heUrosy  altro,  diverso,  vario^ 
e  da  gmoi ,  genere ,  specie ,  natura  ,  qualità. 

Eteroscj  ,  da  heUros ,  come  sopra  ,  a  da  sHaf 
ombra  *,  chiamavansi  coàì  gli  abitanti  delle  Zone 
temperate,  perchò  le  loro  ombre  cadevano  in 
direzioni    diverse  ,  secondo  il  loro  sito  di  qua. 
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p  di   là  deir  equatore  ^  cioè  Terso   il    sud  ^  o 
Tersa  il  none. 

Etxsib  I  Tenti  regolati ,  che  spirano  in  tempo 
determinato  dell'anno,  da  etesios  ^  annuale  i 
annuo  t  di  cui  è  radice  etos^  anno. 

^TiyLOixiGih^ etimologico^  adi  etymos^  Tcro,  ge- 
nuino) e  da  /og'oj  9  parola,  discorso,  derJTato 
da  legò ,  io  parlo  ,  io  dico.  Difatti  V  etimolo- 
gia è  la  sposizione  della  Tera  origine  d'  una 
parola ,  o  d' un  Tocabolo ,  e  la  spiegazione 
del  suo  Terp  senso. 

Etnografia  ,  etnografico  »  da  ethnos  ^  nazio* 
nei  popolo,  onde  si  forma  ethnikos  ,  etnico, 
proprio  d'  una  nazione ,  o  d'  un  paese ,  e  da 
grafo ,  io  déscrÌTO  ,  pingo ,  ec.  ,  cioè  de- 
scrizione o  quadro  morale  di  un  popolo  ^  o 
di  una  nazione. 

Ettandrììl,  da  hepta^  sette,  e  da  andros^ 
genitivo  d'  anér.  V.  Dscamdria. 

Ettari  A  ,  A^hAta  ,  contratto  ^iJiékaton, ,  cen- 
to ,  e  da  ara ,  misura  di  superfìcie  :  derivato  da 
firoò ,  io  aro ,  lavoro ,  od  esercito  la  terra  ; 
i  campi  lavorati  debbono  difatto  essere  state  le 
prime  superficie  che  si  sono  misurate.  L'Ettara 
è  il  quadrato  dell' ettometro ,  o  della  misura 
di  cento  metri  \  in  Genova  corrisponde  a  1 128 
cannelle  e  54  i,l3    palmi  quadrati ,  ed  in  Pie?» 
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mónte  a  giornate  due  e  sessantatre  tavole  o  cén* 
lesime.  Il  miglio  quadrato  italiano  da  sessanta 
per  grado  è  uguale  ad  ettare  trecento  quaran- 
tadue e  novanta  quattro  centesime ,  e  la  lega 
quadrata  da  venti  per  grado  a  3086^  l\i* 

F 

Faro,  da  faò  ^  io  risplendo  ,  riluco  ;  nome  dato 
alla  torre  dei  porti ,  od  altri  luoghi  dove  la 
notte,  per  uso  dei  naviganti ,  si_accende  il 
lume,  altrimenti  detta  lanterna ,  o  fanale.  Ta- 
lora fu  anche  preso  per  istretto  di  mare  ^  come 
il  Faro  ài  Messina^  a  cagion  d'  una  si  fatta 
torre  ,  che  vi  sì  trovava. 

Fase,  da  yà^iV  ,  apparizione ,  aspetto,  sem*- 
bianle  ,  apparenza,  di  cui  è  radice  faine y  io 
faccio  vedere ,  apparisco ,  ec.  ,  oppure  Jaò  ,  ri- 
splendo ,  riluco. 

Fenomeno,  apparizione,  novi  tà  ,  in  greco/m- 
nomenon  ,  dàfainó  ,  come  sopra,  o  forse  meglio 
da  fainomaij  io  cpmparisco  ,  mi  rendo  visibile. 

Feticcio  ,  e  Fclisso  ,  da  feitigo  ,  vooe  por- 
toghese ,  che  significa  finto  ,  falso ,  ipventa^ 
to ,  ec«  .9  e  che  si  applica  a  certe  divinità  tu- 
telari dei  Neri  della  Guinea*  In  oggi  però  s'in» 
. tende  comunemente  per  feliccismo  il  culto  che 
si  rende  a  qualunque  oggetto  non  umano,  ,>nà 
acmigliaute  all'  uomo  ^  della  natura  animata  o4 
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inanimata,  cui  da' popoli  selvaggi  o  barbari  si 
fingono  qualità  soprannaturali,  ed  occulte. 

Fisica  ^  da  fysichi  ,  che  viene  da  fysis  ,    na- 
tura. 

Fisiocrati  A  3  àà  fysis  j  e  da  grafo  ;  descri* 
zióu  della  natura. 

FisoNOiciA  ,  da  fisiognomonia  »  Toce  greca  , 
che  significa  propriamente  indicazione  y  iodi- 
zio  f  segnale  o  segno  della  natura  >  o  del  na- 
turale d'  una  persona ,  da  fysis  ,  natura  ,  e  da 
gnomon ,  indice ,  indizio ,  che  derira  da  ginosió  , 
io  ravviso  9  conosco.  S'intende  comunemente 
per  Io  insieme  dell'  aspetto  ,  e  del  sembiante. 

Fissiparo  ,  voce  latina  ,  da  fissus ,  scissione, 
fessura  ,  divisione ,  e  da  paria  ,  io  partorisco  , 
produco.  Si  dice  'dei  vermi  ,  •  dei  polipi  ,  i 
quali  si  riproducono  col  mezzo  di  una  scis- 
sione naturale  dei  loro  corpi ,  formando  ,  ove 
vengano  tagliati  ,  o  divisi ,  altrettanti  polipi 
novelli,  quante  sono  le  porzioni  tagliate. 

Fosforo  ,  dà  fos ,  luce ,  e  da  foros  ,  partici- 
pio dèi  verbo  ^ro,  io  porto,  cioè:  porta  luce* 
Nella  chimica  si  da  questo  nome  ad  una  so- 
stanza semplice ,  che  si  accende ,  e  fiammeggia 
al  contatto  dell'aria.  Si  chiamano /b^^/^t'  i  sali 
che  si  formano  dall' acido  di  fosforo,  unito  a 
qualche  baJe. 


I     > 


Galassia^»  dagalaasias  kyklos  ^CBvehìohìieo  , 
derivato  da  gàie ,  latte  ,  a  cagion  della  sua 
bianchezza. 

Galvanismo  ,  fenomeno  elettrico,  che  prende 
il  nome  da  tJL.  Galvani  Professore  Bolognese  ^ 
che  lo  scoperse  nel  1791Ì  -^  È  d'esso  un'*e- 
lettricUà  ^animale  modificata y  diesi  manifesta 
principala^nte  nei  nervi  e  nei  muscoli  ^  e  si 
rende  sensibile  al  contatto  di  varj  metalli. 

Gas,  vocabolo  teutonico,  che  in  origine 
vuol  dire  spìrito  ,  sostanza  spiritosa ,  od  emana* 
zioile  invisibile  delie  sostanze  ,  volatile  ,  pene-*- 
traate ,  ec. ,  ma  che  in  oggi  significa  fluido 
aeriforme  e  sottile,  spesse  fiate  invisibile  ,  e  sem«* 
pre  sommamente  elastico. 

Gemmiparo  ,  voce  latina ,  da  gemma  ^  bot"*" 
ione,  occhio  ,  gemma  ,  e  da  pario  ,  io  partori- 
sco f  produco  ì  ec.  y  e  si  dice  di  quei  polipi 
che  si  moltiplicano  per  mezzo  di  gemme  ,  ìt 
quali  talora  si  presero  per  uova  ^  ma  non  Io 
sono. . 

Geodesia  ,  geodetico  ,  da  gè ,  la  terra ,  e  da 
daió  ,  io  divido  ,  distribuisco  ,  cioè  ;  divisione  ^ 
o  .  distribuzione  delta  terra.  Ho  creduto  di  po- 
ter dare  que:»to  nome  alla  parte  descrittiva  della 
jgeografu. . 
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Geogwosia  f  dà  gè  f  la  terra,  e  da  gnosis^ 
cogaizione,  conosceoza ,  derivato  ^  ginodcó, 

io   COfiOSCOb 

Geografia.  5  da  gi ,  la  terra  ,  e  da  grafo  ,  io 
descrivo ,  dipingo ,    cioè   descrizione  ,    o    pit- 
tura della  terra. 
.   GfiEOGLiFico ,  V.  Jeroglifico. 

GuiAHDiUA,  àa^gyné  9  femmina,  e  da  andros, 
genitivo  di  anér^  marito ,  o  maschio ,  come  se 
si  difesse  moglie  diventata  marito*  Nome  dato  da 
Linneo  alla  classe  delle  piante  t  i  di  cui  fiori 
banno  gli  stami  affatto  attaccati  al  pistillo ,  ossia 
all'organo  femminino,  e  non  al  ricettacolo. 

Grado  ,  dimensione  geometrica  ^  ed  astrono- 
mica del  Circolo  I  ed/è  la  novantesima  parte  del 
quadrante ,.  o  la  trecensessantesima  del  maggior 
cerchio  della  sfera.  Talora  si  prende  anche 
per  miòura.di  quantità  i  come  nei  barometri, 
termometri ,  ed  altri  simili,  strumenti.  11  voca- 
bolo è  latino  e  significa  propriamente  scalino , 
gradino  ,  scaglione  ;  credesi  derivato  per  meta- 
tesi dalla  voce  ebrea  darg  ,  onde  gli  arabi  fe- 
cero dorgia  ,  e  daragia ,  che  significa  precisa- 
piente  grado  in  lutti  i  sensi  dell*  italiano  ,  e  spe- 
zialmente il  grado  geometrico,  ed  astronomico, 
cioè  la  trecensessantesima  parte  del  circolo.  I 
Francesi  dicendo    degré  ^  e  gli  Inglesi  degrec  ^ 
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SÌ  accostano .  perciò  più  di  noi  alla  Toce  .pri-* 
mitiva.  — ^  Avendo  io  nella  lezione  dedma&eUtma 
della  presente  opera  parlato,  della  corrìsponden* 
za  fra  il  grado  terrestre  ^  e  le  misure  itinera- 
rie dei  principali  paesi  di  Europa  j  per.  non  in- 
gombrare  di  troppe  cifre  né  il  teslOy.né  la 
mente-  degli  studiosi ,  non  laccennai  se  non  le 
più  correnti  ;  ma.  siccome  può  riuscire,  inte- 
ressante per.  molti  di  avere,  una  idea  più  estesa 
di  quelle. corrispondenze 9  così  credo  noji  sarà 
loro  discaro  il  trottare  qui  il  seguente  prospetto, 
nel  quale  per  maggior  comodo  si  dispongono 
^secondo  V  ordine  alfabetico  dei  paesL  Già  si  ca- 
pisce y  che  i  numeri .  rotti  sono  decimali ,  cioè 
danno  in  dièci  j  cento  y  o  mille  ,  secondo  che 
sono  uno  ,  due  o   tre.   .     . 

Arabia ,  leghe    • 

Boemia  ,  miglia 

J?r^iji7e  5  leghe    •     •     •     • 

Danimarca  »  miglia   ...  * 

Francia  9  midametci    ,•    .. 

•  •  .  •  leghe  nautiche  .     • 

.  .  •  •  dette  geografiche  • 

dette,  di.  posta.   ..    .. 

Germania,  miglia,  lunghe 

miglia  geografiche 

InghiUerra ,  leghe  nautiche 


•  •  • 


57.9 

'7 

>  4.777 
11,111 

20 

a5 

a8,54 

12 

i5 

2* 
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.  •  .  .  miglia  geografiche 

•     • 

60 

•  •  •  .  dette  legali   •     •     •     . 

•     * 

6^,  i  aò 

-   Irlanda ,  miglia  •     •     •     .     • 

•     • 

40 

Ao/Zai  miglia  piemontesi.     . 

•     • 

45 

•  •  •  .  leghe  di  Piemoate 

>     •     • 

.    48 

« 

>  •  •  •  miglia  di  Ma]^oli  .     . 

57,71 

,  .  •  -•  dette .  di  Bologaa  •     , 

»     •    .• 

.    58,48 

.  •  .  *  miglia  nautiche 

•  <■  •    .4 

.    60 

.  •  i  .  dette  di  Venezia     . 

k          •          • 

609611 

.  •  •  •  miglia  milanesi       •     , 

•          •          4 

67,25 

.  .  •  .  dette  toscane     •     • 

•          • 

.     68,a5 

« 

»  •  .  .  dette  romane     •     . 

•        -»          t 

'     74,7 

.  .  •  .  dette  genovesi  •     • 

•          •        .4 

.     75,714 

Lituania  i  miglia      •     •     • 

•     "    « 

.     ia,44 

Norvegia,    miglia    ... 

•          k 

IO 

Olanda  »  miglia  ....     • 

•          *      .    1 

.      19*12 

Persia-^  parasanghe       •     • 

•          •     • 

•     12,5 

Polonia,  leghe  .     •     •     • 

•          • 

•     ao 

Portogallo  9  leghe    •     •-    . 

•'         ». 

.     18 

Prussia ,  miglia  ...     « 

»         • 

.     14,37 

Russia,  verste 

è     «    • 

104,72 

Sassonia ,   miglia     •     •     .  • 

•          • 

12,29 

Scozia  f  miglia    •     •     .     • 

•          • 

«.    5o 

Silesia ,  miglia    •     •     .     • 

•         • 

..  .17,18 

Spagna  f  leghe  nuove  •     ., 

•      •    é- 

.     1 6,666 

•  .  .  •  deite  orarie  •     •     . 

•          • 

•    .20,00 

Srezia ,  miglia    ,     .     .     • 

•          • 

.     1 0^44 
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Turchia ,  berrl   .    •     •     •     *     j    «     66^666^ 

Vesfalia^  miglia*.   •«••••     io 

Grammà  I  misura  di  peso  j  equivalente  a  quel- 
lo di  un  centimetro  cubo  di  acqua  stillata^  la 
temperatura  essendo  di  quattro  gradi  del  ter<^ 
iRometro  centigrado.  Le  sue  suddi visioni  si  a p* 
pellano  decigrammi  ,  centìgrammi ,  e  milli^ 
grammi  9  cioè  decima  ,  centesima  ^  e  millesima 
parte  d'un  gramma  intero ,  die  corrisponde 
in  Torino  a  diciotto  grani  »  e  ottantacinque  cen* 
tesimi  9  ed  in  Genova  quasi  a  grani  ventidue , 
col  che  r  oncia  di  Piemonte  equivale  a  trenta 
grammi ,  e  cinquantacinque  centesimi, e  quella 
di   Genova   a  poco  meno  di.  ventìséi  e  mezzo. 

Presso  i  Greci  il  gramma  era  la  vigesimaqunrta 
parte  dell'oncia ,  ed  il  più  picciolo  peso  che  fosse 
conosciuto.  I  Romani  lo  chiamarono  scrupolo. 

ly  e  J 

Ibrido  y  da  hyhridos ,  genitivo  di  hybris^  ani<- 
male  che  ha  avuto  padre  ,  e  madre  di  specie 
diversa.  I  latini  dicevano  bigener. 

IcosANDRiA  ,  da  eikosi,  venti  |  e  da  andros  ^ 
genitivo  di  anér  ^  maschio ,  o  marito.  Nome 
della  duodecima  classe  delle  piante ,  i  di  cui 
fiori  hanno  da  dodici  fino  a  venti  starai. 

Idolatra  ,  ed  idolatria  ,  da  eidolos ,  ìdolo , 
simulacro  9  derivato  da  eidos  ^    forma ,  figura  ^ 
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immagine ,  e   da  latria  ,   culto  ,  adorazione , 
servitù  ,  derivato  di  latris  ,   servitore. 

Idii417lico  9  aggiunto  di  ordegno  »  o  di  mac- 
china, che  serve  a  condurre,  od  a  far  alzare 
le  acque  ,  da  hydor,  acqua  ^  e  da  aulos^  tubo, 
canna ,  doccia. 

Idrogeno,  da  hydor^  acqua,  e  da  gennaò^ 
io  genero,  xome  se  dicessimo,  generante  l'ac- 
qua ;  perciocché  l' idrogeno  è  di  fatto  uno  dei 
priucipj ,  o  vero  elementi  costitutivi  dell'acqua. 

Idrografia,  da  hydor ,  acqua,  e  da  grafìa 
IO  descrivo* 

Idrologia,  da  hydor ^  acqua,  e  da  logos ^ 
trattato,  discorso. 

JfiROCRATico  ,  Jerocraz/a ,  da  hieros ,  santo , 
sacro  ,  e  da  hratos  ,  forza ,  potenza  ,  imperio , 
dominio. 

Jeroglifecò  ,  simbolo  o  figura  che  nasconde 
un  senso  misterioso,  ànhiercsj  santo  ,  sacro, 
e  da  glyfàt  io  incido,  scolpisco,  cioè  inci- 
sione, stampa  ,'o  scrittura  sacra,  e  misteriosa. 

Igrometro  ,  istrumènto  per  uso  di  misurare 
i  gradi  di  siccità ,  o  di  umidità  deli'  aria ,  da 
hygros  ,  umido ,  derivato  di  hyo ,  io  provo ,  e 
da  metron  ,  misura» 

Imamo,  Intano  ^  o  vero  Imanno  j  voce  araba 
che  vale  prefetto,  prelato^  duca  ^  principe,  ec«, 
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derivato  d^lla  radice  amma  ,  che  corrisponde 
ai  verbi  latini  professe  5  prcsstare ,  presiedere  ^ 
soprantendere ,  maggiòreggiare  y  ec.  Fra  i  Tui^ 
chi  si  chiama  Iroano  un  ministro  della  reii* 
gione,  che  ha  cura  di  una  moschea  ;  ma  nell' 
Arabia  s|  intitolano  così  varj  principi,  i  quali  al 
governo  civile  riuniscono  la  sopratendenzà  delle 
cose  religiose.  Anche  il  Sultano  di  Marocco 
prende  fra  i  principali  suoi  titoli  onorifici  quello 
d'  Imamo  ,  o  Capo  della  chiesa  a  lui  soggetta. 

Imenoptero  ,  da  hymen  ,  membrana  ,  e  da 
pteron  ,  ala;  insetto |  che  ha  le  ale  fatte  a 
guisa  di  membrana. 

Islamismo  y  voce  araba  italianata  da  quella 
d'  Islam ,  nome  dato  dai  maomettani  alla  loro 
religionei  che  in  lingua  araba  significa  via  della, 
salute  »  o  pure  intera  sommissione ,  e  rasse* 
gnazione  del  corpo ,  e  dell'  anima  a  Dio ,  ed 
a  ciò  che  Maometto  ha  da  sua  parte  rivelato 
agli  uomini.  Radice  salama  ,  salvarsi  ,  andar  in 
luogo  di  eterna  salute;,  verbo  ,  che  in  quarta 
forma  fa  aslama  ,  ed  islama  ,  rassegnarsi,  sot« 
tomettersi  alla  volontà  di  Dio ,  e .  del  suo  prò-* 
feta,  onde  rendersi  meritevole  di  andare  in 
luogo  di  eterna  salute. 

Istmo  ,  da  istktnos ,  terra  compresa  fra  dttt 
bracci  di  mare ,  e  che  congiunge  una  terra 
con  un'  altra. 
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Ittiologia  t    o  vero   ictiologia  9  da  ichlyoSf 
pesce  f   e  da  logos ,  discorso ,  trattato. 

JuGVLARE  f  aggianto  di  pesce  ,  da  Jugulum  ^ 
voce  latina ,  che  significa  gola  »   o  gozzo  ;  per* 
cbè  i  pesci  cosi  chiamati  hanno  le   piume ,  od 
alette  del  ventre  avanti  a  quelle   del   petto  ^  «  ; 
situate  alla  gola. 

L 

hkUk  I  Lamismo  »  Halai-Lama ,  o  Qran  La* 
ma  f  divinità  1  religione ,  e  sommo  Pontefice 
degli  abitanti  idolatri  del  Tibet,  e  dell'altre 
regioni  centrali  deli'  Asia ,  che  si  sono  lasciati 
persuadere  che  il  Gran-Lama  non  muore  giam- 
mai: imperciocché  i  suoi  sacerdoti  prima  eh' 
egli  cessi  di  vivere»  cercano  in  tutto  il  regno 
qualcheduno  ,  la  cui  figura  abbia  qualche  ras* 
somiglianza  col  Gran-Lama  vivente ,  ed  essi  lo 
chiamano  alla  sua  successione.  O  pure  il  gran 
Pontefice  stesso ,  sentendosi  vicino  a  morte  1 
dichiara ,  eh'  ei  deve  passare  nel  corpo  del  tal 
bambino  nuovamente  nato  9  che  allora  si  alleva 
con  molta  cura.  Egli  è  sovrano  temporale  »  e  spN 
rituale  1  ma  per  una  moderazione  rara  assai  né 
egli  »  né  i  suoi  sacerdoti  non  s' ingeriscono  ss 
non  nelle  cose  di  religione ,  lasciando  tutto  il 
temporale  a  due  principi  secoWri.  La  continenza 
e  la  caUità  sono  le  principali  virtù  dei   Lami , 
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ed  il  /ondamento  della  loro  religione  è  di  ono-* 
rare  Iddio  ^  di  non  offendere  nessuno ,  edlreh-^ 
dere  ad  ognuno  ciò  che  gli  appartiene.  Del  ri-*- 
manente  >  e  rispetto  ai  riti  ed  alle  ceritnonie 
del  loro  culto  ^  è  questo  forse  il  più  strava^* 
gante  di  quanti  yi  siano  al  mondo. 

Lepidoptero  ^  da  lepis  y  scaglia  j  squama  > 
ramina^  e  ààpteronj  ala,  cioè:  avente  ale 
coperte  di  squame  ,  e  ramine  colorate. 

Lessico  ,  catalogo ,  od  indice  di  vocaboli  > 
da  lexis ,  voce ,  parola  ,  sermone  f  derivato  di 
legò,  io  parlo^  dico. 

Liceo  9  in  greco  lykdon  ,  luogo  poco  di-» 
stante  da  Atene,  ornato  di  portici,  e  di  giar<4> 
dini  ,  dove  Aristotile  insegnava  la  filosofia.  Si 
è  poi  detto ,  per  estensione  di  ogni  luoga^  in 
cui  adunansi  uomini  di  lettere ,  e  nella  nuova 
organizzazione  dell'  istruzione  pubblica  in  di* 
versi  stati  d'  Europa ,  questa  denominazione  ha 
Ipreso  il  luogo  di  quella  di  Collegio, 

LiTO  ,  da  lithos ,  |Metra  ,  desinenza  comune 
ai  varj  nomi  di  pietre  derivati  d^l  grecò  ;  cri* 
solito ,  da  chrysos  f  oro  ;  pietra  d'oro  :  aeroli* 
lo  ,  entomolito  y  iuiolito  f  leueoiiio ,  mulaco'* 
lito  5  petalito  y  zeolito  ,  ec. 

M 

Marabutto  j  o  Marahh  ,  nome  d'una  classe 
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éì  reSgiasi  »  o    dì  santoni   maomeUaai  «  spe- 
cialmente nella  Barberia  «  e  nella  Pigrizia,  de- 
rivato di  marbjttj  o  marhulon  ,  partecipe    pas- 
sivo del  verbo  arabo  ra&a.^a ,  legare  «  attaccare» 
onde  viene  a  significare  attaccato  alla  religione. 
Neir  impero  di  Marocco  sono  in  grandissima  sti- 
ma I  e  religiosissimi  osservatori  della  legge  scritta 
di  Maometto.  Si  distinguono  in  tre  ordini ,  cioè 
quelli  che  abitano  nelle  città ,  e  nei  villaggi» 
quelli  che  menano  una  vita  errante  ,  e  quelli 
che  vivono  nelle  foreste  ,  e  nei  deserti. 

Matematica  »  da  mathema,  scienzai  che  viene 
da  matUianó  »  io  imparo  »  come  se  si  dicesse 
scienza  per  antonomasia ,  perciocché  le  mate- 
matiche sono  le  sole  scienze  suscettibili  d^una 
rigorosa  dimostrazione,  ragion  per  cui  anche 
in  italiano  si  appellano  scienze  esatte. 

Meccanica  f  da  meckané ,  ,  arte  |  destrezza , 
macchina. 

Mefitico  «  aggiunto  di  aria ,  o  di  esalazione 
dannosa  ch'esce  dd  sotterranei,  da  mii^iere, 
o  da  luoghi  chiusi  t  e  vale  lo  stesso  che  azoto  | 
o  sia  aria  non  respiirabile  »  da  mephitis,  voce 
latina ,  che  ha  lo  stesso  significalo ,  e  deriva 
da  un  verbo  etrusco^  preso  anch' egli  dalla  ra« 
dice  siriaca  fetek*,  ei  soffiò ,  spirò ,  esalò,  mandò 
fuori  9  onde  gli  arabi  presero,  il  loro  falaca , 
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égli  sciolse  ,  fernienlò,  rese  un  forte  odore  ,  ec 

Metallurgia  ,   da  metallon',  metallo  ^  e    da 
ergoUf  lavoro,  opera. 

Meteora  ,  meteorico  9  meteorologia  ,  e  meteo^. 
rò  logico  9  ec. ,  da  meteóros^  alto,  elevato,  di 
Cui  sono  radici  metà  ,  preposizione  che  dinota 
cambiamento,  o  mutazione,  e:  da  aeiró ^  io 
.innalzo ,  perciocché  le  apparenze ,  e  gli  effetti 
degli  elementi ,  e  dell'  atmosfera ,  che  meteore 
si  chiamano,  appunto  per  mutazione  si  forma-^ 
no ,  e  s'  innalzano  nell'  aria. 

Metodo  ,  metodico  ,  da  methodos  ,  ordine , 
o  disposizione  regolare  delle  idée,  e  delle  cose, 
formato  da  metà  ^  con,  mediante,  e  da  hodos, 
\ia ,  cammino.  Di  fatto  il  metodo  è  la  maniera 
di  giungere  ad  un  fine  per  la  via  più  facile  , 
e  più  adattata. 

Met&o,  unità  principale  di  misura  linearla.^ 
e  primo  elemento  del  sistema  metrico  ,^  da  mé^^ 
iron,  misura.  Forma  egli  la  dieci  milionesima 
parte  dell*  arco  del  roetidiant)  , terrestre  com- 
preso fra  r equatore,  ed  il  polo,  e  sCa.per 
conseguenza  al  piede  nuovo  piepionte^e^  co- 
me 1944  ^1  mille ,  o  in'  numeri  minori,  come 
^243  al  125,  cosicché' un  m^tro  fa  un  p^edè 
pifìippntese  e.  944  m\llesimp  ,  o  yero.'c^iitovenr. 
tici^qve  ifìeiii,  ffinn,o.e^9ttad>iente.dttge(atoqua* 


.  :»  i 
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rantatrc  piedi  di  Piemonte  ,  ognuno  dei  quali 
corrisponde  appuntino  ad  un  minuto  terzo  dell' 
arco  suddetto ,  ed  A  forse  il  solo  che  abbia  cobi 
una  relazione  certissima  colla  posizion  geo- 
grafica del  popolo  che  se  ne  serve  ,  giacché 
per  r  appunto  il  grado  di  lunghezza  media  fra 
tutti  é  quello  intersecalo  dal  parallelo  di  To- 
rino equidistante  tra  Y  equatore  ,  ed  il  polo. 
Trentadue  metri  fanno  in  Genova  palmi  121, 
ed  il  nuovo  piede  piemontese  si  può  conside- 
rare come  equivalente  a  614  roìUinietri,o  vero 
millesime  parti  dì  metro ,  ed  il  trabucco  a  tre 
metri  ed  ottantasei  millimetri. 

MfiTROPOLi  f  e  metropolitano  ^  da  metropollSf 
città  madre  y  o  capitale  ^  derivato  ài  méter  ^ 
madre ,  e  polis,  città.  Si  dice  per  lo  più  di 
città  principale  nella  provìncia  y  o  chiesa  prin* 
cipale  nella  stessa  provincia.  Metropolitano ,  in 
forza  di  sustantivo  ^  dicesl  dell'  arcivescovo  di 
una  metropoli. 

-  Microscopio  ,  da  /«ifcrtfj,  «picciolo  ,  e  da  ^fto- 
peó  ,  io  vedo ,  miro ,  guardo^  esamino,  o  con- 
sidero attentamente. 

Millimetro  y  millesima  parte  d'  un  mètro  ^ 
che  in  Torino  corrisponde  a  due  punti,  ed  otto 
atomi 5  ed  in  Genova  a  sei  decime  parti  d'una 
line^  del  palmo  eh'  è^  uguale  a  millimetri  do- 
gento  quarant'otto. 
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Mineralogia  ,  mineralogico  ,  ec. ,  dalla  voce 
latina  minerà ,  miniera,  o  uiìnerale  »  e  dal  vo-' 
caboto  greco  logos ,  discorso  y  trattato. 

MiRiAMETROy  misura  itineraria  francese,  che 
Tale  diecimilametri  ,  da  myria y   dieci   mila,  e 
da  metron  ,  misura.  Cinque  di  essi  fanno  nove 
leghe  da  venti  per  grado ,  cosicché  ognuno  cor- 
t4 sponde  a  cinque  miglia  y  e  due  quinti  da  ses-** 
santa  per  grado.  In  Piemonte  sta  al  miglio  co« 
mune   da  quarantacinque  per  grado,  come  4o5 
al   100  ,  od  in  numeri  minori,  come  Si  a  20, 
ed  in  Genova  corrisponde  a  poco  più   ài    sei 
miglia  ed  un  terzo.   Si    divide  rn  dieci    chilo- 
metri ,  ognuno  dei  quali  corrisponde  a  54  cet|- 
tesime  parti  d'  un  miglio  italiano    da   sessanta 
per    grado.    II   miriametro    quadrato    contiene 
cento  miriari  ^    o   vero  chilometri    quadrali ,  e 
sta  al  miglio  quadro  dei  Piemonte ,  come  se- 
dici ,  e  quattrocento  venticinque  millesime  all' 
unità.    Venticinque  miriametri  quadrati    fanno 
ottant'una   lega   quadra-  da    venti    per  grado  , 
cosicché  uno  di- quelli- •  fa  tre,  e  ventiquattro 
centesime  dì  queste.  • 

MiRiARA  ,  o  miriaro ,  estensione    o    superfi- 
cie quadrata  di  diecimila  ari  ,   o  sia    di  mille* 
metri,  quadrati ,  e  che  dicest   anche  chilometro 
quadrato,    da  m/ria f    diecimila,   e^  da    ara,- 
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misura  di  superficie ,  derivato  del  verbo  aroó  , 
io  svòlgo ,  o  vero  esercilo  la  terra.  Equivale 
a  cento  ettari  »  onde  la  lega  quadrata  dit -venti 
per  grado  ne  contiene  trenta  ed  ottantasei  cen« 
tesime ,  ed  il  miglio  quadro  da  sessanta  ne 
abbraccia  tre  ed  un  po' meno  di  quarantatre 
centesime.  Il  miriaro  poi  corrisponde  in  Pie- 
monte a  dugento  sessantatre  giornate,  venti- 
due tavole 9  diciotto  trabucchi,  e  trentadne 
piedi  quadrati  ,  e  sta  al  miglio  quadro  diPie- 
monte I  come  uno  al  sei ,  e  novantasei  mil- 
lesime. 

Mitologia  ,  da  mythos  ,  parola  y  favola^  e  da 
logos ,  discorso  ,  trattato. 

MoLLASsò  y  o  forse  meglio  Mollacco  ,  di- 
gnità ecclesiastica  dei  maomettani ,  che  corri- 
sponde presso  a  poco  a  quella  di  arcivescovo, 
o  metropolitano.  Radicahnente  significa  in  ara- 
bo legato,  nunzio»  missionario,  da  aldka , 
egli  mandò,  che  polla  ni  protetica  vaie  pere- 
stensione  angelo  I  apostolo ,  cioè  nunzio  o  le- 
gato di  Dio  presso  gli  uomini. 

MoNADELFiA,  da  motios  f.uTìO,  e  da  adelfos, 
fratello ,  classe  di  piante  che  hanno  gli  stami 
riuniti  in  un  solo  corpo. 

MoNANti3iA9  da  monos,  uno»  e  da  andros,  ma* 

Schio.    V.    D£CANJ>RIA. 
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Monarca  ,  monarchia  •  ec.  y  da  monos  ,  uno  ^ 
e  da  arche ,  principato  ^  potenzai  dominio^  go« 
verno. 

MoNOÈciA  9  da  monos  ,  uno  |  e  da  v/fc/^  >  a-» 
'bitazione^  casa,  domicilio.  Linneo  chiamò  cosi 
la  classe  delie  piante  che  hanno  i  fiori  maschi^ 
e  femmine  separati  nello  stesso    individuo* 

Monsone  ,  voce  araba  che  significa  stagione 
in   cui  soffiano  ,  nei  mari  deir  India  ,  certi  venti 
regolati ,  e  periodici  ,  detti  anch'  essi  monsoni, 
o  forse  meglio  montoni^  nome  che  credasi  de- 
riyato  da  quello  di  certo  piloto  arabo. 
.    Muftì  ,  capo  della  religione  ,  e  Sommo  Pon- 
tefice dei  maomettani ,  eletto  dal  ceto  dei  mol- 
lucchi  9  e  qualche  volta  anche  da  quello  dei  mu- 
darisi.  Mujlì ,  in  lingua  araba  significa  sapien- 
te »  o  savio  che  decide*  e  la  di    cui    sentenza 
ha  quasi  for£a  di  legge,  derivato  di /^/^j che 
in  quarta  forma  fa  afta ,  e  vale  decidere ,  sen- 
tenziare ;  le  decisioni  del  Muftì  dette  in  an^bo 
fatià  j  si  chiamano  dai  Turchi  fctfà» 

Musulmano,  voce  dell'uso^  formata  deli' a-* 
rabo  moslimon  ;  nome  appellativo  formato  dal 
verbo  passivo  Sutima^  farsi  musulmano  ^  an-« 
dare  nella  via  retta  «  rassegnarsi  a  Dio  ^  ed  al 
suo  profeta.  V.  Islamismo, 
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Nadik  ,  Toce  pretta  arabica ,  che  signìfia 
contrapposto,  collocato  in  faccia  ,  o  dìrimpettÉ 
dalla  radice  nadhara^  mirare,  guardare  in  Facci^ 
il  nadir  è  dìfatto  il  punto  contrapposto  alU 
zenit ,  e  gli  arabi  lo  chiamano  perciò  nadlàri 
eS'Stmt  9  cioè  X  opposto  del  punto  verticali 
detto  semt'er^raSf  cammino  o  punto  della  tesU 
V.  Zenit. 

Neologo  I  e  Neologia ,  da  neos  ^  nuovo»  mo- 
derno ,  e  da  logos ,  discordo  ,  ragionamentOj 
ed  anche  parola  »  cioè  inventore  ,  od  inven- 
zione di  parole  nuove  ,  di  nuovi  modi  del  dìr^f 
o  di  applicazione  non  prima  usata  di  voci  an- 
tiche o  poco  conosciute»  L' abuso  della  neolo- 
già  si  denomina  neologismo. 
-  Neomenia  »  voce  greca  ,  che  significa  luaa 
nuova  ,  da  nios ,  nuovo ,  e  da  mene ,  luna. 

Neuropteho  da  neuron  ,  nervo  ,  e  da  pUron^ 
ala  y  nome  generico  degli  insetti  che  hanno  le 
ale  trasparenti  ^  e  reticolate   qua^l  da    vene  o 

nervi. 

Nomografia^  da  nomos,  legge  ,  ordine ,  re- 
gola f  disciplina ,  e  da  graf& ,  io  descrivo  ,  cioè; 
descrizione  dell'  ordine  civile  degli  Stati. 


LESSICO     ETIMOLOGICO.  ^4? 

O 

Oas£  I  TOGO  greca  5  che  significa  un  bosco 
Ai  palme,  od  altro  luogo  fertile ,  ed  abitato 
in  mezzo  ad  un  diserto ,  o  mare  di  sabbia*  Fu 
detto  specialmente  di  quelli  del  diserto  di  Li-* 
bla  ,  ma  si  estende  in  oggi  a  tutti  quelli  delle 
parti  interne  dell'  Africa  ,  e  segnatamente  dello 
Zaara  ^  o   gran  Deserto. 

Odografia.  ,  descrizione  dei  cammini ,  delle 
strade  9  e  delle  comunicazioni  per  viaggiare  ,  da 
hodos  y  cammino  ,  vìa  ,  e  dagrq/S  ;  io  descrivo. 

Oligarchia  ,  oligarchico^  aggiunto  di  governo 
repubblicano  ,  da   oligos ,  poco ,   e    da  arche 
autorità,  potere^  arbitrio  ^  cioè  ^over/io  di  pochi. 

Omogeneo.,  da  homos  ,  simile  ,  rassomiglian-' 
te  9  e  àdigenos^  natura,  genere,  specie  ,   qualità. 

Orittognosia  ,  ed  or  litografia  ,  da  oryhtos  , 
fossile  nascosto  sotterra,  da  gnosis ,  conoscen- 
za^ e  da  grafo  ,  io  descrìvo. 

Orizzonte,  da  horlzóa  ,  participio  del  verbo 
horizó  j  io  termino,  limito,  circoscrìvo  ,  deri- 
vato da  horos y  termine,  confine,  limite.  DJ 
fatto  r  orizzonte  termina  o  circoscrive  fra  la 
terra ,  ed  il  cielo    la  vista  deir  uomo. 

Ornitologia  ,  da  ornis  >  uccello  ,  e  da  logos^ 
discorso ,  trattato. 

Orografia  ,  orografico  ,  ec. ,  da    oros   mon* 
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tagna  9  e  da  grafo  ^  io  descrivo.  L'  orografia  di 
un  paese  si  occupa  spezialmente  della  giacitu- 
ra 1  e  ramificazione  dei  monti,  e  delle  vallate 
in  quanto  servono  di  sorgenti  ,  di  bassini ,  e 
di  lembi  ai  fiumi». 

Ortodosso  ,  conforme  alla  sana  dottrina  della 
religione)  da  orthos^  retto,  diritto^  e  da  doxai 
opinione  ,  sentimento. 

.  OspODARO ,  titolj^  che  si  dà  ai  Principi  So- 
vrani della  Valacchia,  escila  Moldavia  ,  derivato 
dalla  lingua  russa  ,  dove  dicesi  Gospodar ,  t 
significa  dono  di  Dio ,  o  del  Signore  ,  da  Gas- 
pad  ,  il  Signore  Iddio  ;  e  da  dar ,  regalo  5  do- 
nativo ^  dono. 

.    Ossido  ,  da  oxys ,  acido  ,  termine  di  chimi" 
ca  9  che  signifìca  diventato  acido.  Si   dà  questo 
nome  a  tutti  I  corpi ,  nei  quali  si  scuopre  una 
unione ,  o  vero  contatto  colf  ossigeno  ,  ma  ove 
questo  sia  troppo  debole  per  portare    il  corpo 
stesso   allo  stato  di  acido.  Di  là  si   dedussero! 
termini  di  ossidabile  ^  dì  ossidazione^  o  di  ossida^ 
re  ,  cioè  ridurre  in  istato  di  ossido.  L'acqua  ,  per 
cagion  d'esempio,  è  un  vero  ossido  d'idrogeno  ; 
così  pure  il  verderame   è    una    ossidazione   di 
r^me  ,  la  ruggine  un  ossido  del  ferro,    ec.    Si 
dice  ,  che  una  sostanza  è  ossidabile  ,  quando  è 
soggetta  a  ridursi  in  istato  di  ossido. 
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Ossigeno,  da  oxys  ,  come  sopra,  e  iagei" 
nomai  y  io  nasco,  o  forse  meglio,  da  gennaS^ 
io  genero  ,  e  si  piglia  nella  chimica  moderna 
pel  generatore  dell'acido.  Questa  sostanza  di-** 
sciolta  nel  calorico  forma  il  gas /ossigeno  ,  o 
sia  aria  vitale  ,  che  nella  composizione  dell'  aria 
atmosferica  sta  in  proporzione  al  tutto  come 
ai  al   100.  Derivati:  ossigenare ^  ossigenato ^  ec« 

Ottamdria  ,  da  olcto  ,  otto ,   e    da    andros  , 
genitivo  di  anér,  maschio,  o  marito.  V.  De-*. 

CANDRIA. 

P 

PAifTOMEGA,  da  pantoSf  genitivo  di  pasy  tutto, 
e  da  megas i  grande,  cioè    il    più    grande    di 

tutti  ;  o  «iti  iì  tpttQ  ciò  eh'  6&Ì$lQt 

Parallelo  ,  da  parallelós  ,  ugualmente  di- 
stante da  qualche  altro  oggetto ,  che  sta  in 
distanza  sempre  uguale ,  derivato  da  pard ,  ra- 
sente ,  vicino ,  lungo  ,  allato ,  di  filo ,  ec. ,  e 
da  allélos ,  altro ,  o  pure  da  allilon ,  mutua- 
mente, a  vicenda,  l'uno   coli' altro  ,  ec. 

Paraselene  ,  da  pard ,  vicino  ,  allato ,  é  dà 
seleni^  la  luna;  quella  sorta  di  meteora  rilu- 
cente i  che  altro  non  è  se  non  che  l' imma- 
gine della  luna  apparsa  in  una  nuvola. 

Parelio  ,  da  pard  ,  come  sopra  ,  e  da  Ae- 
lios^  il.  sole  ;  nuvola  illuminata  in  tal  maniera 
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dal  sole  i  che  rassembri  uno  i  o  più  altri  soli. 

Patriarca  f  e  patriarcale  ,  da  patriarchés  j 
capo  di  famigliai  forinato  da /7£x/r/a  ,  famiglia  ^ 
e  da  archos ,  capo,  di  cui  è  radice  arche, 
principio ,  primazia  ,  dominio  ,  ec. 

PtDÌOGRAFiA  f  descrizione  delle  pianure  ,  da 
pedìonf  pianura,  campo i  e  da  grafo  y  io  de- 
scrivo. 

Pentandria  y  da  penti  y  cinque  5  e  da  ari" 
dros.  V.  Decakdria» 

Perianzio^  quella  specie  di  calice  che  tro-  ' 
vasi  in  tutti  i  fiori  perfetti,  da  peri,   intorno  1 
e  da  anthos ,  fiore ,   cioè  invòlucro    che    cir- 
conda ,  involge  j  cinge  od  inviluppa  il  fiore. 

Pericarpio  ,  parte  esterna  del  frutto  che  coti' 

— _ — # — »— ^      _  _  — 

tiene  i  semi ,  e  li  ricuopre  in  maniera  che  non 
se  ne  può  rilevare  la  forma  ,  se  non  vengono 
-estratti ,  da  perìj  intorno,  e  da  ìcarposy  frutto. 
Peaiecj  9  popoli  che  abitano  $otto  il  mede- 
simo grado  di  latitudine  y  e  dalla  parte  mede^ 
sima  dellVequatore  y  da  perì^  intorno,  e  da  oi- 
ieS  f  io  abito,  cioè  ^  che  abitano  intorno  al 
polo  in  distanza  sempre  uguale   dall'  equatore. 

V.    AUTECJ. 

Perielio  ,  punto  dell'  orbita  d' un  pianeta , 
dov'  egli  è  più  vicino  al  sole,  da  perì^  e  da 
hélÌQS ,.  il   sole.  È    r  opposto  di  A/elio^ 
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Perigeo,  punto  dell'orbita  della  luna,  o 
d'  un  pianeta  ,  in  cui  sono  nella  loro  maggior 
^vicinanza  alla  terra,  da  perì  ^  e  da  gè  o gaia, 
la   terra.  Egli  è  T  opposto  di  Apogeo. 

Periodo  ,  e  periodico  ,  da  periodos ,  le  di  cui 
radici  sono  peri ,  intorno,  e  hodos^  camminOf 
strada,  cioè  caniniìno  che  si  fa  girando  in- 
torno :  rivolutone ,  spazio  di  tempo  ,  porzione 
di  discorso. 

Peripatetico  ,  filosofi  della  setta  di  Aristo- 
tile ,  cosi  denominati  da  perì ,  intorno ,  e  da 
paleo,  io  passeggio,  perchè  dispulavano  »  e  si 
esercitavano  nei  Liceo  passeggiando  intorno. 

Perisci,  abitanti  delle  Zone  glaciali  da  peri, 
intorno  >  e  da  shia  ^  ombra  ^  pfrchè  le  loro 
ombre  fanno  il  giro  intorno  ad  essi  duranti  i 
sei  mesi ,  che  hanno  il  sole  sopra  Y  orizzonte. 

Peristilio  ,  ordine  di  colonne  che  circonda 
un  edifizio ,  e  singolarmente  un  tempiO|  da  perì , 
intorno ,  e  da  stylos ,  colonna. 

Petalo  ,  da  petalon ,  foglia  ,  derivato  di  pe- 
iaó ,  io  apro  ,  schiudo  ,  distendo  ,  sbuccio ,  mi 
allargo;  nome  botanico  di  ciascheduna  delle 
foglie  o  dei  pezzi  che  formano  la  corolla  del 
fiore ,  e  circondano  gli  stami  ed  i  pistilli. 

Pianeta  ,  in  greco  planetis ,  errante ,  va- 
gante ,  derivato  di  piane ,  errore-,  vagamento , 
traviamento ,  ec. 
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PiROiOGiA,  da  pyr  ,  fuoco  ^  e  da  logos  y  di- 
scorso, trattato. 

Pistillo  ,  Toce  latina  italianizzata ,  che  prò* 
priamente  vale  pestello  ,  o  pestone,  strumento 
col  quale  si  pesta  in  un  mortajo  j  ma  che  nella 
botanica  significa  1'  organo  femminile  delle 
piante  9  nel  quale  si  opera  la  fecondazione  del 
seme  ;  perciocché  lo  stigma ,  ossia  la  sommità 
di  esso  ha  qualche  rassomiglianza  colla  lesta  di 
un  pestone. 

Planetario,  e  planetografia ,  ec.^  da  pla^ 
netés  f  errante  9  vagante  y  derivato  di  piane  ^ 
errore ,  traviamento  »  e  da  grafo ,  io  descrivo. 

Planisfero  ,  dal  vocabolo  latino  planus-^ 
piano ,  piatto ,  appianato  ,  e  dal  greco  sfaintf 
palla  f  globo  9  spera.  Sfera  descritta  nel  piarne. 

Platìa  ,  voce  italiana  ,  ma  che  propriamente 
significa  il  piano  del  fondamento  ove  posano 
le  fabbriche  »  e  nell'  uso  si  applica  alla  parte 
più  bassa  d'un  teatro  dove  stanno  gli  spetta- 
tori. Nella  lezione  23  però  mi  sono  servito  di 
questa  voce  per  esprimere  ciò  che  i  Francesi 
dicono  plateau  in  senso  orografico  ,  ed  è  la 
parte  più  elevata ,  ma  piana  ^  e  distesa  ^  d'una 
montagna  o  d' nn  continente. 

PoLiADELFXA  I  da /K)/)"^  y  molti ,  0  da  adelfos. 

Y.   DlADÈLFlA. 
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Poliandria  ,  da  polys  y  molti  »  e  da  aniros  » 
pluralità    di  mariti.  Classe  delle  pianto  ^  in  cui 
i.  fiori  hanno  più  di  venti  stami.  V.  Decandbia.* 
PohiWEUO  y  dà  polyfemos  y  celebre»  considerabi- 
le ,  vistoso  ,  da  poly ,  molto ,  e  da  fémi^  o/ao  , 
io  dico  y  mostro,  divolgo ,  onde  si  irassefémé, 
fama ,  rumore  »  rinomanza.  Fu  quello  il  nóme 
di    un  famoso  ciclope  della  mitologia   greca  ; 
ora  si  è  dato  ai   corpi  centrali  »  che  nella  gran 
macchina  deil^  universo  fanno  gravitare  intorno 
a  se  i  sistemi  solari^ 

Poligamia  ,  da  polys  ,*  molti ,  e    da  gamosf^ 

matrimonio ,  stato  d^un  uomo ,  che  ha  pareo* 

f;bie    mogli  ad   un    tempo^  e   viceversa.    Nella 

botanica  ò  la  classe  delle,  piante   che   portano 

fiori  maschi ,  femmine  ,    ed.  ermafroditi  sopra 

uno  o  più  individui 5  cioè  a  dire,  nei  quali  la 

fruttificazione  si  opera  di  molte  »  e  varie    ma-* 

niere»    .  •  .  ' 

,    PouKESiA  ,  da  pQÌys  »  molti ,  e  da  nésos  ,  i« 

sola  y  come  se  si  dicesse  »  ehe  ha  molte  isole ,  o 

moltitudine  d' isole.  * 

Polipo  ,  da  polys ,  molti  j  e  da  pous,  piede- 
cioè  avente  molti  piedi. 

Politecnico  »  che  concerne  od  abbraccia 
molte  arti  o  scienze ,  da  polys ,  molti ,  e  da 
t$chné ,  arte.  Si  chiamò  in  Francia  scuola  poi 

Y  5 
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UUcmca  f  UQ  istitato  nuovo  y  nel  quale  si  istrui- 
scono i  giovani  destinati  ai  diversi  impieghi  del 
Corpo  dal  Genio. 

Politica  ,  politico ,  ec^  ài  polis  y  città,  comu- 
aitji  )  onde  deriva  politdaj  governo^  ragione  di 
stato,  e  poUtìkosy  civile ,  cìvico ,  cittadinesco^ 
sociale  9  concernente  il  governo  civile. 

Polizìa,  voce  francese,  dall'  uso  introdotto 
per  dire  qualche  cosa  di  più  preciso  ,  e  di  più 
esteso  di  buon  governo  y  il  verbo  francese  poti* 
cer'y  valendo  ordinare  y  regolare  ,  governare  y 
dar  leggi  y  mettere  in  buon  ordine ,  e  farlo 
esattamente  osservare  in  una  comunità ,  ec. , 
per  tutto  quello  che  spetta  a\h  sicurezza  ed  al 
comodo  degli  abitanti. 

Polo  ,  e  polare  y  da  polosy  participio  di  poUóy 
io  giro  ,  mi  rivolgo. 

Proletario  ,  voce  latina  ,  che  significa  uomo 
plebeo,  del  basso  popolo,  o  di  quella  classa 
della  naaìooe ,  la  quale  altro  non  dà  allo  stato 
se  non  che  prole  y  o  figli.  Nella  Statistica  si 
chiama  proletario  l' individuo  che ,  non  posse*- 
dendo  nulla  di  proprio,  vive  soltanto  dell'o- 
pera superflua  esigibile  degli  altri. 

Protoplasto  ,  da  prótoSy  il  primo ,  e  da  pla^ 
4tos  y  pàittcipio  del  yetho   plass$  y   io    formo,' 
figuro ,  creo  y  invento ,  cioè  il  prima  formato  1 
e  sott'  intendendosi  uomO;  primo  uomo  creato. 
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R 

Rabbino  ,  e  setta  rabbinica ,  de!  dottori  deHd 

legge    ebraica ,  che   hanno     adottato  tutte  It 

tradizioni  dei  Farisei  detti  Rahbanim  ^  plurale 

di   Rabbi  y  nostro  maestro    o  prefetto  y    uomd 

che  ci  supera  tutti  in  dottrina ^  e  dignità, de^ 

TÌ?ato  da  raV^  molto,  grande,  maggiore,  am« 

pio.  Sono  distinti  dai  Caraiti ,  i  quali  A  attac^ 

cano  unicamente  alla  sacra  scrittura.  V.  Caratti, 

Presso  i  Giudei  moderni  sono  i  Rabbini  giudid 

assoluti  in  materia  di  religione ,  o  di  legge  mo« 

saica  y  ed  arbitri  negli  affari  civili  ;  celebrano  i 

matrimonji  decidono  della  validità  delle  cause 

di  divorzio y  predicano,   e  acomunicano  i  di* 

aubbidienti ,  ee. 

Rotazione  ,  movimento  circolare  d'un  corpo 
che. si  rivolge  intorno  alla  propria  asse,  da  ro'»' 
tare  ,  verbo  latino  ,  che  significa  girare  ^  ri*-> 
volgersi  a  guisa  di  una.  ruota. 

RoTiFERO  9  aggiunto  di  polipi ,  e  di  vorti« 
celle ,  per  dinotare  le  specie  di  esse  che  si  muo» 
vono  in  cerchio  ed  a  guisa  di  ruota* 

S 

Sabeismo  ,  adorazione  degli  elementi ,  e  degli 

astri ,  da  sebasma ,  divinità ,  idolo  ,  simulacro, 

o  da  sebastnos  ,  culto  ,  venerazione ,    di   cui  è 

radice  ubo  ^  io  venero  p  adoro ,  perciocché  fu 
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questo  il   primo   di  tutti  i  culti  gentili ,  e    per 
conseguenza  la  più  antica  religione  del  inondo. 
I  dotti  ne  pongono  V  origine  al  tempo  di  Set, 
figlio  di  Adamo  ,  e  pare  che  Àbramo  stesso  T 
abbia  professata  avanti  la  sua  uscita  dalla  Cal- 
dea. I  Sabei    ammettevano  1*  unità  di   un  Dio 
etemo ,   invisibile  »    onnipotente  ;    ma    rìcono- 
scendo  il  loro  proprio  nulla  »  e  sentendo  la  ne- 
cessità d*  un  mediatore  tra  loro ,  e  1'  Essere  Su- 
premo ,  scelsero  gli  astri ,  e    principalmente  1 
pianeti  nei  quali  supposero^  che  vi  fossero  delle 
intelligenze  che  animavanli   e  governavanli  »  e 
credettero  che  fra  tai  mediatori  il  sole  e  la  luna 
tener   dovessero  il  prlipo  luogo.  Nella  lingua 
ebraica  il  nome  de' Sabei   significa   convertiti» 
cambiati ,  ed  in  un  senso  particolare  divenuti 
schiavi  ;  nell'araba  invece  vale  il  levarsi. d'  un 
astro y  o  sia  V  oriente,  ma   in  forma  dì  verbo 
prende  il  significato  di  apostatare  i  partirsi ,  o 
ribellarsi  dalla   vera  fede,    e  più  specialmente 
.  farsi  sabeo  ,  perciocché  questa    denominazione 
.è  sinonima  di  quella  d' apcÀtata  ,  o  disertore: 
Sciamanismo,  religione  degli   sciamanni,   o 
sciammani ,  magi   tatari  così  denominati    per- 
,chè  il  loro,  fondatore  si   appellava   Sciamman. 
Credono  essi  alla  trasmigrazione  delle  anime, 
ed  ammettono  una  divinità  distinta  in  tre  per- 
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sene.  Nel  rimanente  pretendono  di  essere  stre- 
goni,  principalmente  I  loro  sacerdoti^  . 

Sciiti^  o  Schiai ,  nome  che  i  maomettani 
turchi  danno  a  quelli  della  Persia  loro  irre- 
conciliabili nemici.  La  parola  in  se  stessa  si* 
^ifica  truppa  »  fazione  i  partito^  o  setta  dispre- 
glevote  formala  dalla  .radice  araba  scid ,  ei  se- 
guì,  tenne  dietro  »  aderì  ^  latlese  ;  ma  i  Persia*» 
ni  f  che  hanno  tale  denominazione .  per  sommii 
ingiuria  V  chiamano  se  medesimi  .  4/*^i2<(//a^» 
cioè  seguaci,  del  giusto ^.o  della  giustizia,  dalla 
radice  ddala ,. .  egli  fu  giusto.  Differiscono  dai 
Sunniti  )  o  piaomettani  turchi  9. perchè  credono 
che  l'imamato  sovrA90>  dignità.  c)ie  in  fé  riu;^ 
nisce  ogni  antoritià.  spirjitual^  e.  teinporale  sui 
musulmani  y  appartenga  di  ditit|:o  divino  ad 
jilì  9  genero  di .  Maometto  »  ed  ai  s^<;ce$sori  di 
lui.  Lo  scisma  ebbe ,  principio  qplP  afiqo  363 
<deir  egira  9  che  coriispotide  all'  anno  j^j^.d^tl? 
era^€ristial)a^^  ]■  u  .*:;.'■,.-,  .   {  ,.    .  •:,   . 

'  ScfSMÀ,  e  scismuUco,^  ida  scUsm^^  divisione | 
taglio  f  o  separazione  d^l  cornuti  .corpp  1  ed  in 
senso  figurato ..disGordUi.  dissensionci  ;  ida  scbiróg 
io  taglio  9  fendo ,  squarcio  y  divido*  Scisma^ 
ifcOt  dice^  chiiiiftque  pi^òmuove  scisma 9  è  nello 
scisma,  oche  si  separa' «dalla  comi^niope  d* 
una  qualche  religione.  JLo  scisma  dfti  Greci 
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comìaciò  nel  nono  secolo  della  Chiesa  da  Foniv 
e  fu  consumato  neli'  undedmo  da  Micbele  Ceni* 
lario  I  tutti  e  due  patriarchi  di  Costantinopoli. 

SsLiNOGRAViA,  descTÌzione  della  luna  ,  da 
selene ,  la  luna ,  e  da  grafS ,  io  descrivo. 

Semaforo,  macchina  da  segnali  »  *da  semeio», 
segno  f  indizio ,  segnale ,  e  da  semeivó  ,  io  si- 
gnifico I  segnalo ,  fo  segnali ,  e  da  fòros^  par* 
licipio  del  ?erbo  fero ,  io  porto  >  conduco  ,  ec. 

Serica  y  '  nome  degli  antichi  geografi  dato  al 
paese  abitato  dal  Seri  ,  popoli  che  insegnarono 
agli  europei  la  coltura ,  e  V  uso  della  seta  ,  detta 
in  greco  serikon  ,  da  ser ,    bruco  ^    verme  »  o 
baco  da  seta*  Le  parti  occidatttali  vei^o  il  norte 
della  regione  finora  fuor   di    luogo    chiamata 
India  al  di  I&  del  Gange  i  o  penisola  orientale 
dell'  India  ^  furono  le  sole  comprese  nell'antica 
denominazione  di  Serica  »  Ja  quale  abbracciava 
tntfhegran  parte  della    nostra   Cina;  ma  io 9 
seguendo  in  ciò  T  esemplo  del  Signor   Djur* 
berg ,  ho  esteso  qnèl  ,  nome  a   tutta  la  peni- 
èola  y  a  fin  di  dare  a  questa  un  nome  distinto 
da  quello  dell'  Indostan ,   con   cui    non  ha  la 
ib'érkodìa  rassomiglianza  ^  né  per  rispetto  alPo- 
tigine,   e   le   lingue  dei   popoli  indigeni ,  oé 
per  le   loro  religióni  t  ed  i  loro  costumi. 
SvKRA  I  corpo  soKdo  ^  perfettamente  rotondo^ 
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<la  sfaira  ,  globo ,  paiU  9  spera. 
*     SferografiA)  trattato   della  sfera  ^  che  po- 
trebbe anche  dirsi   sferologia  ,  dà  sfaird ,  glo- 
bo ,  sfera  »  e  adi  logos  ^  discorso  ^  ragionamento, 
trattato. 

Siderale  ,  aggiunto  di  KiTolusione  d'un  corpo 
<;e1este  intorno  ad  un  altro  »  per  esprimere  il 
tempo  che  impiega  per  ritornare  alla  me-^ 
desima  posizione  rispetto  alle  stelle  fisse'»  ehm 
In  latino  si  appellano  sidera^  plurale  di  sidus  , 
astro  ,  o  stalla.  V,  Tropico* 

SiNGENESiA ,  da  sjn  f  con  y  insieme  9  e  da 
geinó y  io  nasco,  germino ';  nome  dato  da 
Linneo  alia  classa  delle  piante  »  i  di  cui 
fiori  hanno  gli  starni  riuniti  per  le  loro  cime 
m  un  corpo  cilindrico  »  e  molti  fiorellini  in 
un  ricettacolo  comune. 

Sinottico  9  che  si  vede  tutto  intiero  ad  uà 
sol  colpo  di  occhio  1  da  syn  >  irisieme  >  e  da  optor 
maij  io  vedo. 

Sintesi,  e  sintetico  ,  nome  ed  aggiunto  di 
metodo  ,  da  synihesis  >  composizione^  cooven^ 
zione,  derivato  da  sytithezó,  io  compongo  ,  ra^ 
duno  ,  raccolgo;  o  d^  syntithemi ,  costituisco  9 
convengo  9  di  cui  le  radici  sono  syn  ,  insie- 
me ,  in  uno ,  e  tithemi ,  io  pongo ,  colloco  , 
metto  f  dispongo  9  ec*  Il  metodo  sintetico  serve 
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per  indagare  la  verità  »  partendo  da  principi 
aubiliti  come  certi ,  dai  quali  si  deducano  poi 
le  cooaeguenze ,  ond'  è  l' opposto  di  quello 
detto  analitico.  V«  Analisi. 

SoLENOGRAFiA ,  descfizione  dei  canali ,  da 
solén  9  canale  ,  e  da  gra/é  ,  io  descrivo. 

SoMMOKA-CoDOM  t  legisUtore  dei  popoli  dell^ 
Serica ,  e  particolarmeate  dei  Birmani  ,  e  dei 
Sciamesi  9  che  dopo  la  morte  di  lui  lo  adora- 
rono come  una  divinità.  Pare  eh'  egli  fosse  ori- 
ginario deir  India ,  e  nato  nella  setta  degli 
SciammaoL  5omino/ia  yuoLdire  eremita  ed  ana- 
coreta^ «  Codom ,  dio  ,  e  divinità,  I  Sciamesi 
lo  chismano  .Pràputi  Ciaon^  che  suona  in  lin- 
gua italiana  il  grande  »<  il  potente ,  1*  eccelso 
signore.  Si  presuma  che  abbia  vissuto  nel  se- 
sto secolo  avanti  V  era  cristiana ,  ed  i  suoi  se- 
guaci credono  che  debba  ritornare  a  vivere 
prima  della  &ne  dei  «ecpli. 

Spagirica  ,  da  spuó  ,  io  estraggo  ,  e  da  agei-" 
ri>  jio  raduno. 9  nome  dato  già  alla  chimica  » 
perchè  ii^^gnava  ad  estrarre  le  sostanze  le  più 
pure  dai  corpi  misti ,  ed  a  combinarle  insieme. 

Stactan-Nitaoa,  nome  dato  in  alcune  carte 
ru$se  alla  regione  ^tlentrionale  della  Colom- 
bia verso  l'occidente  ,  dove  i  Russi  hanno  varj 
stabilim^nli*  Credo   che  il   signor  Slàhlin  sia 
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Stato  il  primo  a  servirsi  di  tal  nome  liellasua 
carta  dell'  arcipelago   di  Bering  5    o  vero   delle 
isole  aleute  y  ma  non  saprei  dire   da  quale  lin- 
gua r  abbia  egli  cavata  y  giacché  in  quella  dei 
Kussi   queste   due   voci  non  hanno  significato 
alcuno.  11  signor  Djurberg  ha  introdotto  il  no- 
me di  Stactan-Nitada  nelle  sne  opere  geogra- 
fiche ,  e  se  non  erro ,   mi  pare   di  avere  letto 
in  qualche   luogo  ^  che   possa  significare  terra 
agghiacciata  ,  o  vero  assiderata  dal  freddo. 

Stalattite  f  o  stalattite  ,  concrezione  pie- 
trosa y  generata  da  una  terra  calcarea ,  che  l'ac- 
qua ha  trascinata ,  e  deposta  attraverso  le  fes- 
sure di  certe  caverne,  dove  si  coagulò  imme- 
diatamente fiotto  diverse  forme  •  da  stalaxó,  ìq 
stillo,  casco  a  gocciole,  distillo. 

Statistica  »  scienza  pratica  dello  statista ,  o 
dell'  uomo  che  regola  gli  affari  dello  stato,  da 
status  •  voce  latina  ,  che  colla  forma ,  e  desi- 
nenza italiana  significa,  1.^  la  condizione,  e 
r  essere  di  chicchessia,  e  a«^  dominio,  signo- 
ria ,  potenza,  principato,  regno,  imperio,  in 
somma  corpo  politico.  La  statistica  espone  lo 
stato  degli  stati^  onde  molti  l'hanno  colla  eco- 
nomistica  confusa.. 

Steppa  ,  vocabolo  russo  che    vale  diserto  o 
luogo  solitario  abbandonato  per  isterilita.  Nella 
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geografia  significa  tratto  di  paese ,  clie  ha  il 
suolo  talmente  impregnalo  di  sale,  che  non  può 
produrre  nulla. 

Stxreogiufia  ,  da  stereos,  solido  ,  e  da  gra» 
fé  9   io  descrivo )  cioè  descrizione  della   terrai 
considerata  come  una  sfera  ,  o   sia    un    globo 
solido  f  e    perfettamente    rotondo.    Nel    senso 
però  io  cui  questo  termine  venne  da    me  im- 
piegato  nelle  otto  prime  Lezioni  delia  geogra- 
fia t   dirassi  meglio    Sfekocrafia  ,    che    corri* 
sponde   più  esattamente ,   o   per    Io  meno  pia 
letteralmente  a  Descrizione,  o  Trattato    della 
sfera,   - 

Sultano  ,  o  Saldano  ,  titolo  di  dignità  50- 
prema  presso  i  maomeccam  f    ch^  cfpùvsie  t 
quello  d*  Imperatore  ,  o  Re  dei  Regi }  formato 
dalla  radice  araba  Salatha ,  egli  ebbe  da  Dio 
potestà   assoluta  sugli  uomini ,   onde   significa 
letteralmente  despota,    o  signore  assoluto  per 
diritto  divino  »  e  fu  dal  Greci  tradotto  per  Pan- 
toeratore  »  signore  o  padrone    di  tutto ,    della 
Tita  f  cioè  I  e  dei  beni  di  coloro  che  gli  sono 
soggetti.  Il  primo  che  assumesse  il  titolo  di  Sul- 
tano fu  Togrui^Bej ,   principe  turco  dei  Sei- 
giuiedi,   quando  nell'anno  io55  ebbe  distrutta 
la  dinastia  dei  Saraceni    Bouidi.    Pare  che   il 
'Gran'  Signore  dei   Turchi  i  e  gU  Imperatori  di 
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Marocco  e  di  Burna  siano  in  oggi  i  «oli  che 
sì  arroghino  quel  titolo^  che  dai  prìncipi  rausuU 
mani  mal  volontieri  viene  compartito  ai  mo-* 
xiarchi  cristiani. 

Sunniti  ,  nome  che  si  danno  da  se   mede* 
4^inii  i  maomettani   turchi ,  arabi ,   ed   africani, 
perchè  sieguono  la  legge  orale,  e  le  tradizioni 
contenute  nel  codice  detto  Sunna  da  una  voce 
araba  ,   che  significa  regola    per   vivere   bene. 
Riguardano  essi  il  Corano   come   la  parola  di 
Dio  ,   e  la   Sunna  come  1*  esposizione  delle  pa- 
role ,  e  delle  azioni  dei   fdlsc^  loro   profeta.    I 
Sunniti  si  dividono  in  quattro  sette    o   scuole 
ortodosse,    che   prendono  i  nomi  dei  loro  ri- 
sneitivi  fgndalpyi  ffaneffi ,  M^^cbi  ,  Sanheli, 
e  Sciaffi ,    quattro  imami  celebri   nella    storia 
della  religion  musulmana.  I  maomettani  d'Eu-> 
ropa  sono  quasi    tutti    della   prima  scuola ,    e 
quelli  dell'  Atrica  della  seconda. 

T 
Talapoini  I  sacerdoti,  o  monaci  di  varj  paesi 
della  Serica  »  e  principalmente  dei  regni  di 
Siam  e  di  Pegù,  i  quali  si  distinguono  in  due 
classi ,  secondo  che  vivono  nelle  città,  o  nelle 
foìresle.  Sono  astretti  alla  vita  celibe ,  e  devono 
essere  uomini  dotti ,  caritatevoli ,  sobrj ,  e  vir- 
tuosi. Il  loro  nome  deriva  dalla  parola  talapn^ 
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spezie  di  Teatagiìo  che  portano  sempre  in  ma-* 
no.  I  loro  antisti  o  superiori  si  chiamano  5"^* 
nerati.  11  talapoino  non  dee  mangiare  che  uaa 
ToUa  al  giorno  ;  bisogna  che  viva  di  elemosina^ 
ma  non  gli  è  permesso  di  domandarla.  Qua- 
lunque delitto  contro  la  castità  è  in  loro  pu- 
nito col  fuoco. 

Tattica  ,  Y  arte  di  schierare  le .  truppe  in 
ordine  di  battaglia  ,  e  di  fare  le  evoluzioni  mi- 
litari ;  da  taktost  participio  del  verbo  iassS, 
io  schiero ,  ordino ,  colloco  ,  dispongo  ,  co«* 
stituisco ,  ec. 

Telegrafo,  e  telegrafico ,  macchina  da  se- 
gnali I  colla  quale  rapidamente  si  trasmettono 
le  notizie  da  un  luogo  o  paese  lontiiuo  i  dn 
iél£  t  lontano ,  lungi  ,  quinamonte  ;  e  da  gra^ 
fi  9  io  scrivo  I  cioè  che  serve  per  uso  di  scri- 
vere da  lontano. 

Telescopio^  e  telescopico  p  da  teleskopos , 
uomo  o  cosa  che  da  lontano  vede  od  è  ve- 
duto f  derivato  da  téle ,  lungi  »  e  da  shopeóf 
o  skeptamai  y  io  vedo,  guardo ,  considero,  spe- 
culo» osservo  attentamente.  Di  fatto  serve  il 
telescopio  per  {speculare  da  lontano. 

Teoria  ,  e  teorico  ^  da  theória ,  contempla- 
zione, speculazione,  che  viene  da  theoreó,  io 
contemplo,  osservo ,  speculo)  theóretikos  ,  con- 
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tem  piativo,  da  the  òro  s  ^  spettatore  ,•  osservatore. 

Termale  9  aggiunto  di  acqua ,  da  terme  ^ 
voce  latina  italianata  ,  che  vale  bagni  caldi, 
da  thermé  ,  calore ,  derivato  da  theró ,  io  scal«< 
do ,  medico  ,  curo  ,  risano ,  guarisco. 

Termometro  9  strumento  per  uso  di  misu- 
rare il  caldo  od  il  freddo,  da  thermos  9  caldo ^ 
e  da  metron ,  misura.  Havvene  di  varie  sórta  ; 
ma  i  più  in  uso  sono  quelli  di  Fahrenheit , 
di  Reaumur^edi  Celsio  ^  cKe  differiscono  nella 
divisione  della  scala ,  sebbene  tutti  sono  co«* 
struiti  secondo  i  medesimi  principi  della  facol- 
tà y  che  ha  il  calorico  di  dilatare  il  volume  dei 
corpi  ,  neir  introdursi  in  ebsi.  Il  termometro  di 
Fahrenheit ,  usato    dagli  Inglesi ,  .  è    fatto  col 

mercurio;  la   sua  scala   ha    per  limiti   i    punti 
che  corrispondono  «  cioè  T  infimo   al  più  forte 

grado  di  congelazione  artifiziale  che  V  autore 
seppe  produrre ,  ed  il  più  alto  al  calore  dell' 
acqua  bollente.  Questo  spazio  è  diviso  in  212 
gradi  uguali  ;  il  trentesimo  secondo  dei  quali 
corrisponde  al  punto  di  congelazione  ordinaria, 
o  vero  a  quello  dove  si  scioglie  il  ghiaccio.  Il 
termometro  di  Reaumur,  usato  dai  Francesi ,  ed 
altri  europei ,  è  fatto  con  ispirilo  di  vino  ovvero 
col  mercurio.  Quattro  dei  suoi  gradi  corrispon- 
dono a    nove  di    quello    di    Fahrenheit  1    e  si 
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contano  al  di  sopra ,  e  al  di  sotto  del  punto 
della  congelazione  ordinarla,  che  sta  segnato 
col  nulla  ;  quello  dell'acqua  bollente  è  ad  ot- 
tanta gradi.  Il  termometro  di  Celsio ,  detto 
anche  centigrado,  perchè  conta  cento  gra(fi 
fra  il  punto  del  gelo  ordinario /e  quello  delf 
acqua  bollente»  è  pure  fatto  con  mercurioi 
e  st  usa  molto  nel  norte ,  e  da  qualche  tem- 
po anche  in  Francia  ov*  è  stato  perfezionato  da 
Christin ,  dd  Cheratier ,  e  da  altri.  Cinque  dei 
suoi  gradi  corrispondono  esattamente  a  quat^ 
tro  di  Reaunuir ,  ed  a  nove  di  Fahrenheit, 
cosicché  le  relazioni  fra  tutti  e  tre  sono  faci- 
lissime. 

Tktradinamia  9  da  lettura  ,  quattro ,  e  ài 
dynamh  ,  potenza ,  perchè  nelle  piante  di  tale 
classe  quattro  stami  sono  più  potenti,  cioè  più 
grossi  e  più    lunghi    degli    altri.    V.    Didina- 

MIA* 

Tetrandria,  àdL  tettava  j  quattro,  e  da  an" 
èros,  V.  Decandria. 

Tipo  ,  da  typos  ,  modello  ,  figura  ,  forma , 
stampa  ,  originale ,  segno  ,  impronta  ,  o  carat-^ 
fere  visibile  ,  idea  ,  esemplare  ,  esempio ,  ec. , 
derivato  da  typtó^  io  colpisco,  percuoto ,  bat- 
to, imprimo,  giacché  percuotendo  la  cosa  si 
imprime  il  colpo ,  e  lascia  un  segno.^ 
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TopODisiA  ,  e  Topografia  ,  da  topos  ,  luogo, 
aiitone,  da  daio  ,  io  divido  |  e  da  grafo,  io 
escrìvo  f  dipingo. 

Toracici  t   nome  d*  una  classe  .di  pesci ,  da 
lorax  ,  voce  latina  ,    che  vale  busto  ^  petto  , 
3.  j   cioè)  che    hanno  le    alette    natatorie  at- 
iccate  al    petto»  od  al   torace  5  eh' è    quella 
arte    del  corpo  che  contiene  il  cuore ,  ì  poi- 
ioni ,  ec. 
•  '    Triandria  y  da  tria  ,  plurale    dì  treis  ,    tre  , 
da  andros  y  gemixYO  di  anér ,  maschio  o  ma- 
rito.  V.  Decandria. 

Tropico  ,  da  tropikos  ^  che  viene   da  trepo  , 
D  torno  indietro,  e  da    ìropikos ,  liklos  y  cir- 
olo  ,  dal  quale  torna  indietro  il  sole.  In  forza 
"  ^'aggettivo  dicesi  tropica  quella  rivoluzione  dei 
:orpi  celesti  che  si  fa  per  l'intera  oibita,  sup- 
'^>oiiendo  fisso  ed  immobile   il  corpo  centrale; 
addove  j/^era/e  si  denomina  quella»    che    ri- 
conduce le  lune ,  ed  i  pianeti  del  sistema  so- 
lare alla  stessa  posizione  rimpetto  alle  stelle  fis« 
ie.  Esponendo  nella  Lezione   sesta    della    Cos- 
mografia ]  periodi  di  quelle  rivoluzioni  pei  pia- 
neti ,  dovetti  j  per  amor  della  brevità  »  sejgnarne 
.soltanto  le  siderali ,  tranne   per    la  terra  ,  ove 
'  specificai  anche  la  rivoluzione  tropica.  Non  sarà 
però  cosa  discara    agli  studiosi  di  trovare  qui 
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la  sposizione  di  questi  periodi  per  anni  ,  gior- 
ni ,  ore  I  minuti  ^  e  secondi. 

Mercurio  •     .     giorni     87  ore  23.    1 4'  32" 

Venere 224  —    16.  4i'  27" 

Marte  .  .  anni  1  32 1  —  22.  18'  27" 
GiovR  •  ...  11  3i5  —  14.  39*  2'* 
Saturno  .  •  .  29  161  — »  19.  16'  i5** 
Urano.     ...    83     294  —    8.     39'     5" 

U 
Ulimaroa,  nome  etnico  dell'  immensa  isola 
comunemente   appellata ,    non    si    sa    perché, 
Nuova  Olanda.  Nella  relazione  dei  primo  viag« 
gio  del  celebre  Capitano  Cock   si  legge  ,  che 
stando  egli  sulla  costa  settentrionale  della  Nuova 
Zelanda ,    domandò  a  quegli   isolani  se    cono- 
scevano alcuna  altra  terra  ;  ed  essi   in  risposta 
gli  indicarono  verso  il  maestro  una   che  dice- 
vano essere  grandissima ,    e  denominarsi    UU^ 
maroa» 

Uranografia  »  descrizione  del  cielo  ,  da  àra^ 
nos  f  il  cielo  9  e  da  grafo  ,  io  descrivo  ^  dipingo. 

V 
Veccaeiti  f  setta  moderna  dei  musulmani , 
originata  nell'Arabia  ,  sessantadue  anni  sono, 
da  certo  Aabd^ul'-vehhàb ,  nativo  dei  contorni 
di  Medina  ,  il  di  cui  nome  significa  servo  del 
sommo  Datore  ^  cioè  di  Dio.  Intese  egli  di  tir 
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èhiamare  il  culto  musulmano  alla   sua  primi** 
tiva  ^semplicità ,  purgandolo  dalle  dottrine  par-» 
ticolari  dei  dottori^  ed  al  testo  lettterale  ristri-* 
gaendolo  del  Corano.  I  seguaci  di  lui   ricono*^ 
scono  in  Maometto  un  apostolo  o   vero   prò-' 
fata  di  Dio ,  e  nulla  più  ;  non  ammettono  al- 
cun culto  od  invocazione  di  santi ,  e  chiamane 
politeisti  i  sunniti^ gli schiai|;eperfino  i  cristiani^ 
perché  danno  y  secondo  «s$i|   dei  compagni  a 
Dio.  Ijà  Ipro  professione  di  fede  è  la  seguente: 
Non  p'è  altro  Dio ,  che  Dio  solo  v  Egli  nom 
ha  compagni ,  sua  h  la  dominazione  ^  sua   la 
gloria  ,^ ' la  vita  ^e4a  morte  ^  -e  ^sovra  tutte  le 
cose  h^li  solò' l*  Onnipotente.  1  Veccabiti  for* 
mano  nell'Arabia  un  popolo  numerosissimo  ;  la 
loro  principale  città  si  chiama  Dràija,  Più  volt9 
si  sono  impossessati  della  Mecca  y  ed  altri  luo*^ 
ghi  santi  de' sunniti. 

Vinoand'acoa  9  nome  indigeno  della  regionai 
di  Colombia  I  che  in  se  contiene  i  ventisei  Stati 
Uniti  :  dice  Hakluyt  nella  sua  descrizione  della 
Virginia ,  il  principale  di  quegli  Sesti  j  che 
quando  vi  approdarono  i  primi  Inglesi  doman-^ 
darono  agli  abitanti  .qual  nonte  essi  davano  al 
loro  paese,  ed  ebbero  in  risposta  che  lo  chili* 
mavano^  Vingandacoa. 
Viviparo  5  vo^e  latina  it^Uanata^   da  vivue^ 

X 
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e  da  parU  ,  cioè  che  partorisce  esseri  TiTent^ 
e  dicesi  degli  aaimali  che  moltiplicano  la  sua 
spezie  colla  produzione  d'  uh  tìvò  a  se  simile^ 
a  differeiiza  degli  ovipari,  che  sono  prodotti  da 
un  uovo. 

VoLTOCa  GLOBAjo  ,  ih  latino  Volvott  gtohator^ 
Terme  infusorio ,  o  polipo  amorfo ,  sferico,  tra- 
sparehte /gelatinoso,  e  per  Io  più  microscopico, 
che  altro  non  è  se  non   un   globo   verdiccio 
membranoso ,   ripieno   di   piccioli   globetti ,  e 
che   lentamente  si  aggira  intorno  il  suo  asse. 
Col  microscopio  si  possono  in  uno  di  essi  sco- 
prire fino  a  quaranta  novelli,  ed  in  questi  se 
ut  riconoscono  altri ,  fino  alla  quarta  genera* 
sione.  Vecchio  diventa  bianchiccio  ,  e  si  sfende 
per  la  fessura ,    e  rotolano    fuori    i    novelli , 
dopo  di  che  il  vecchio  tosto  si  discioglie.  Ester- 
namente  si  veggono  alcuni  risalti  che  dai  na- 
turalisti sono  riguardati  come  istrumenti  o  vero 
organi   del  moto. 

Z 

ZxxDiTK ,  settarj  musulmani ,  che  hanno  per 
fondatore  del  loro  scisma  certo  Zeià-el^mC' 
hedi ,  e  si  distinguono  dagli  ortodossi  per  una 
grande  rilassatezza  nella  disciplina^  e  nelle  pra- 
tiche religiose.  Il  loro  numero  passa  quello  di 
un  milione  oeirjemen^  ove  hanno  una  cele- 
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bre  uniTersìtà  o  sia  accademia  nella  città  di  Da- 
mar, .  .  ì 
Zekit  ,  espressione  corrotta  da  due  roci  ara^ 
biche  f  semt-er^ràs ,  cammino  o  punto  della 
testa  9  per  dinotare  il  punto  del  cielo  che  sta 
verticalmente    sovra   il   nostro  capo.   V.  Na* 

DIR. 

Zodiaco  9  da  xóon  animale»  o  forse  meglio 
da  zódion  ,  animaletto»  e  segno  celeste ,  deri« 
vaio  da  %6é ,  vita  »  o  da'za^  ,  io  vìyo  ,  di  cui  è 
participio   zóos,  vivente  o  vivo. 

Zoolatria»  adorazione  degli  animati»  da 
zóon  animale  »  e  da  latreia  »  culto  »  adorazione» 
servitù  ,  derivato  di  latris  ,  servitore.  Talvolta^  è 
vnoniino  di  fettìcismo  »  comecché  questo  si 
estenda  anco  alla  natnra  inanimata. 

ZoROAiTRO»  JZeriust  y  Zuradascty  e  Zere^ 
tostro  »  riformatore  della  religione  degli  antir 
chi  Persiani  »  ed  abitanti  della  Tataria  orien^ 
tale.  Si  è  creduto  »  non  so  con  quale  fónda* 
mento  »  eh'  ei  fosse  servitore  del  profeta  Danielei 
secondo  gli  autori  arabi  però  avrebbe  vissuto 
verso  Tanno  i3oc  »  dopo  il  diluvio»  ma  Ahu^ 
l^saragi  »  ed  altri  hanno  dimostrato ,  eh*  ei  fu 
contemporaneo  a  Darà  »  o  Dario  figlio  d'  I- 
staspe»  che  resse  la  Persia  nel  secolo  sesto  avanti 
r  era  cristiana.  I  dogmi  della  sua  religione  » 
che  altra  cosa  non  è  se  non    che  il  sabeismo 
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rappurato  i  0Ono  coateouti  in  un  libro   da    lui 
aooiposto  f  e  famoso  nell'  oriente  sotto  il  nome 
4i  Zenà^AvBsta^  due  parole  dell'  antico  idioma 
parsico  f  che  «gnificaao  il  fuoco ,    ed    il    luo- 
go dove  quest'  elemento  sia    riposto.  Di    &tto 
il  foodameftto  della   sua  dottrina    è    T  adora- 
xione  del  fuoco.  I  suoi    seguaci    si   chiamano 
Cauri,  o  Ohebrif  nome  datò  loro  dai   musul- 
nani ,  e  cbe  significa    infedeli  y  ma   il   nome 
c^e  danno  a  ae  medesimi  è  quello  dì  Parsis , 
o  Fard^  eh' è   quanto  dire  Persiani  ;  gli  abi- 
tanti odierui  della  Persia  ,  .e   della    Turchia  li 
ehiamand    però  comunemente    Atesch^Pcresl , 
che    vale  a  dire  »  adoratori   del  fuoco.    Sono 
numerosi  a$sai  nella  Persia  j.  nell'  India ,  e  nella 
stessa  Arabia*  Ricottoscooo  un  Dio  Eterno ,  On- 
nipotente y.  Creatore  ^  e  Conservatore  della  lucej 
non  hanno   né  idoli  »  uè  aiminlaeri  /    né  im- 
magini :  tutto  r  apparato  della   loro   religione 
eonejate  a  mantenere  il  fìieeo  sacro ,  ed  a  ri- 
aptedarei  in  tutto  ^  e  per  tutto  questo^  elemento, 
principio  di  tutto  ciò  eh'  esiste  ,  e  eh'  essi  non 
adorano >.  ma   riguardano  sola^atent^    cònie  \\ 
simbolo  della  di  mira. 
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L  Alla  Lczioke  xx^vn^  pag.  i5o  e  i5i. 

Dalle  scoperte  ultimamente  fatte  da^i  Inguai 
neir  Asia  centrale  risulta  ,  che  la  catena  di 
monti  detta  Himalleh^  ira  l' Indostan  ed  il  Ti-- 
bet ,  sorpassa  di  molto  in  altezza  tutte  quella, 
che  finora  si  conoscevano.  Il  picco  di  Dapali'^ 
giri  al  N.  dello  Stato  éi  Nepaul ,  s' innalza  fino  a 
Q,6%6i  piedi  inglesi  y  o  vero  SipS  metri  sopra 
il  livello  dell'  Oceano ,  ond'  è  più  elevato  di 
i63o  metri  del  Cimborazzo,  riguardato  finora 
come  il  picco  più  eminente  del  globo.  £  pare 
che  vi  siano  ancora  verso  il  Ciagatai  ,  e  la 
Songaria  ^  montagne  più  elevate  della  catena 
suddeHa. 

1 1.  Alla  Lezioni  x£v ,  pagina  ipS. 

Delle  ventisei  provihcie  che  compongono  la 
Repubblica  degli  Stati  Vaiti  della  Colombia  ^ 
vent'  una  solamente  sono  finora  parti  integranti 
dell'  unione  ;  mentre  le  altre  non  possono  en<- 
trarvi ,  se  prima  non  hanno  almeno  409O00 
anime  di  popolazione  ^  onde  mandare  un  Dipu- 
tato  al  congresso.  Il  Senato  della  Repubblica 
si  compone  di  due  Senatori  per    ciascuno  dei 

X  3 


474  SUFFLIMENTO. 

ventuno  Stati  ammessi  all'  unione.  E  siccome 
questi  Stati  possono  in  oggi  figurare  allato  alle 
Potenze  di  Europa ,  cosi  sarà  pregio  dell'  o- 
pera  il  descriverne  qui  i  nomi  uaitamente  a 
quelli  delle  rispettive  loro  città  capitali  ,  col 
numero  dei  Dìputati  che  in  ragion  della  loro 
popolazione  mandano  al  congresso. 

Gli  Stati  dell'  unione  si  distinguono  in  tre* 
dici  primitivi ,  ed  otto  posteriori  alla  prima 
confederazione ,  quattro  terrìtorj  non  ancora 
organizzati ,  ed  un  distretto  centrale  denomi* 
nato  Columbia  ,  che  ha  per  capitale  Vashingtoiiy 
città  primaria  ,  e  federale  di  tutti  gli  Stati  Uaiti. 
1  tredici  Stati  primitivi  sono  ; 

1.  Nuovo  Hampshire  9   6  Diputati ,  Capitale 
Concordia. 

2.  Massachusets  col  Maine ,  ato.  -  Boston, 

3.  Rhode-Island  ,  a.  -  Newport, 
4*  Connecticut  ,  7.  -  Hartford. 

5.  Nuovo-York  ^  27.  -  Albany. 

6.  Nuovo  Jersei.   6.  •  Trenton. 

7.  Pensilvania  f  23.  -  Filadelfia^ 

8.  Delavare  y  1,^  Dover. 

^,  Maryland  9   2.  -  Annapolis. 

10.  Virginia  »  23.  -  Richmond.  ' 

j  1.  Carolina  Settentrionale,  i3.  -Raleigh, 

22.  Carolina  Meridionale  ^   9,  -  Columbia. 

1 3.  Georcxa  ^  6.  *-  LouimlU% 
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i  Gli  otto  Stati  positeriorl  sono  : 

'  14.  Vermont,  6.  -  Middleborgo» 

•  i5.  Kentucki  ,    10  ,  -  Franciford^ 

I        ,16.  Tenessee  ,  6,  -  Knoxville. 
I  17»  Ohio  ,  6  ,  -  Manetta. 

l  18.  LuiGUNAy   1,  -  Nuova  Orleans* 

19,  Indiana,   1.  ^  V'inceri nès. 
i  20.  Missisippi  ,   1.  ^  Natchet, 

I  21.  Illinois,    1.  -    Cascassia. 

I   quattro  territorj  non  ancora  ammessi  nella 
I         iinione  sono  quelli    di  Alabama  3   Michigan  , 
i         Missuri  ,  ed  Oregan  ,  o  vero  del  fiume  Coloni'^ 
i         bia ,  il  quale,  ultimo  si  estende  fino    al  grande 
Oceano,  fra  la  California  ,  e  la  Nuova  Albione^ 
I         I  tre  primi    di  que:»ti    territor)  mandano    cia- 
scuno   un    Delegato   al    congresso ,    ma   non 
hanno  ancora  voce  nel  Senato.  Quello  di  Ala^ 
bama  però  stava  per  essere  unito  yevso  la  fine 
dell'  anno    181 8. 
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III.  Alla  Leziokb  lxx  ,  ossia  al  Prospetto 

DBOLI  ElBMBNTI  STATISTICI  ,   PP.  34^,  3^S  y  4oi- 

A.  La    Monarchia   Sarda   contiene    in  oggi 
esattamente: 

Prorincie  o  CirconJarj.  leghe  quad*        abitaotù 

1 .  Regno  di  Sardegna.    •  •  691.2.  529,000 

2.  Ducato  di  Savoja.  .  •  .  312.9.  449>^co 

3.  Ducato  di  Genova  .  .  •  264.9*  675,500 

4.  Principato  di  Piemonte.  564.5.  13677,100 

5.  Ducato  di  Monferrato.  80.  i.  192,200 

6.  Milanese  Sardo ^49*7*  642,700 

7*  Contado  di  Nizza  •  •  .  100.9.  io8,5oo 

Somme,    2,264f2.    4*^749^0^ 

I  quali  Grcondarj  poi  contengono  : 
La  Sard.a,   Città  7.  Vili.  333.  Pop.  reLper  Icg.  q.a  j65 

La  Savoja.  .  •  19.   .  •  63o i436 

Il  Genovesato.  25.    •  .  746 «  2649 

II  Piemonte.  •  36.    .  1616. •  .  .  2794 

Il  Monferrato.    5.  .  •  i65 2398 

Il  Milanese.  •  .  8.   .  •  689. 2172 

Nizza  .....  7.  •  •   295 1076 

Somme  ««  107.  •    4«47^*  P<>P«  media  «   1799 

B.  Il  Ducato  di  Lucca  ,  secondo  le  ultime  no- 
tizie ha  in  òggi  137,600  anime  di  popolazione. 

C.  La  Repubblica  Ionica  ne  ha  23o,ooo  »  e  la 
sua  marina  militare  couMSte  in  quindici  basti- 
menti leggieri. 
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D.  Gli  Stati  confederati  dei  Maratti  nelF  In- 
«lostan  sono  ,  ^dopo  gli  Inglesi ,  i>  più  potenti 
di  quella  regione.  Le  rendite  del  loro  Principi 
sorpassano*  unite- ki  somma*  di  3<fò  milhoni  di 
frahcbi,  ed  èssi  possono  mettere  rn  piedi  aio 
mila;  uomini:  di  cavallevia  ^e>  64  mila  d'infan- 
teria. I  principali  però  fra  essl^  cioè  Scindiak^  e 
Hotkar ,  sono  stati  ultimamente  soggiogati  dalle 
armi  britanniche. 

•  E.  Fra  gli  Elementi  Statistici  delle  Potenze 
non  europee  che  hanno  un  «tal  quale  peso 
nella  bilancia  politica  del  mondo  incivilito,  non 
sarà  fuori  di  proposito  di  esporre  qui  li  seguenti  : 
Sttti.  Rendite.  For.  arm«» 

i.Sr.i-UN.idiCol.^i*.  125^0003000  (r«  i'0,4^a 

2.  Brasile t^S^ooo^o^o*  »  02,000 

3.  Marocco.  •  •  .  •  •       5,ooo,ooo.  »  36,ooo 
4*  Algeri 4*^003000.  »  12,000 

5.  TuNisr 4*5009000.  »      1 1,000 

6.  Tripoli.  •«.•••       2,5oo,ooo»  »       6,000 

7.  (ìA  Cina 75o«ooo,cio0r  »  Sio^ooa 

8.  Il  Giappone.  .  .  .  480.000,000.  •»   4(^^»ooo 

9.  Anam;  J  •  .  •  •  •  .  210,000,000*  »   Il 3^000 

10.  B1RMAN1STAN.    •  •  180,000,000.  »  220,000 

11.  Cabulistan.  •  •  •  i5o,ooo.ooo.  >»  11 5,000 

12.  Iran. 110,000,000.  »  90,000 

i3.  Decan.     •  •  •  •  •  60,000,000.  »  i5o.ooo 

i4*  Stato  dei  Seichi.  i2,5oo,ooo.  »  65,ooo 
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Pigine  44*  lin-'  >^*  ^    >8«  *^  SrxRsoGiuinjL  » 
leggasi  SrasooKAFiA  ,  qnale  ultima  "voce  <f e«* 

*    Tesi  poi  sostituire  alla  prima  in  tutto  il  ri* 
manente  decorso  delie  Lezioni* 

f.  Sj.  Un.   i5  -  migUa  d' Italia  ;  leggasi  mi-*, 
glia  nautiche  d*  lulia. 

P.    106»  Kn.  16  e  17.  -  Inocarpus  edulis  \  leg- 
gasi Artocarpus  integri/olia. 

P.  119.  lin.  i5.  *  libere  ;  leggasi  coperte  dì  una 
membrana* 

P.  taS.    lin.  i4« -mirìametro;  L.  chilometro. 

P.   id9«  Un*  a,  -  7190.  leghe;  L.  7194  leghe, 
lin.  5  -  miriari  ;  L.  miriametrl  quadrati. 

P.  i3o.  lin.  j5  e   16.  -  miriari  ;  L.  miriametn 

quadrata 
.  lin.  ao.  -  99   in  Africa  :  L«  96  in  Africa, 
lin.  ai.  *  i5  in  Colombia  ;L.  18  in  Colombia*       ^ 

P.  i3i.  Un.  1 9  e  3  -  miriaro;  L.  miriametro qua- 
drato. 

P.  i3i,Jin.5.-  106^  5;L..io3|  a,  e  Un*  tf. -ao; 
L.  a4« 

P.  ia7^  lin.  a  dal  fondo.  -  protoplaste  ;  L.  prò- 
toplasto. 

P.  14^5    lin.  8.  -  samaritana  ;  L.  caraitica. 

Fin  B. 
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